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Sottoscrizione 
per la stampa:^ 
superato di 
mezzo miliardo 
l’obiettivo 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ad una settimana dalla conclusione della campagna dt 
sottoscrizione per la stampa comunista, l’obiettivo nazio¬ 
nale di 12 miliardi è stato superato di oltre mezzo mi¬ 
liardo di lire. Finora, infatti, sono state raccolte 12 mi¬ 
liardi 533 milioni 654.495 lire. In una settimana Bologna 
ha sottoscritto 50 milioni, giungendo complessivamente 
a un miliardo e 250 milioni, ciè al 138,88Cc. Tutte le 
Federazioni, specialmente quelle che ancora non hanno 
raggiunto l’obiettivo, in vista del traguardo finale, stan¬ 
no intensificando le iniziative, chiamando le sezioni ed 
i compagni alla mobilitazione. 


La verità 


L’indagine torna nel massimo segreto 


non cammina da sola |g prigione di Moro 
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Un bel giorno, come un 
lampo, si diffonde nella 
maggiore fabbrica italiana 
la voce che, consenzienti i 
comunisti, verrà abolita la 
scala mobile per gli operai. 
Non risulta che dieci, cento 
quadri comunisti siano sali¬ 
ti sui tavoli e abbiano gri¬ 
dato: « Provocatori, bugiar¬ 
di, nemici della classe ope¬ 
raia! ». L'altro giorno si è 
diffusa un'altra voce: che, 
con la riforma, sarebbero 
state defalcate le pensioni 
al minimo. Se ne parlava 
negli uffici postali, nei giar¬ 
dini dove i pensionati fan¬ 
no crocchio, nei tram. Forse 
anche nelle sezioni comuni¬ 
ste. Ma in tutta Roma non 
è apparso un giornale mu¬ 
rale che dicesse: « La verità 
è tutt’altra. Signori, final¬ 
mente si comincia a potare 
in aito ». 

Vogliamo porlo questo 
problema: l’esistenza di un’ 
enorme pressione propagan¬ 
distica, fatta di voci allar¬ 
mistiche, di siluri, di cini¬ 
co rovesciamento della ve¬ 
rità. Si vuole creare — e 
si sta creando — un nuovo 
conformismo. Le vittime 
vengono trasformale in car¬ 
nefici (il caso Moro), i suc¬ 
cessi in sconfitte. Si è par¬ 
titi con l’accusa che noi vo¬ 
levamo • criminalizzare » il 
dissenso, si è approdati all’ 
insulto, all’irrisione, alla cri¬ 
minalizzazione di chiunque 
guardi con occhi obicttivi 
alla difficile lotta nostra 
per governare la crisi e per 
impedire che il movimento 
operaio venga ricacciato in¬ 
dietro all’opposizione. Il 
clic, poi, è il vero scopo 
di tutta questa offensiva. 

Ma la reazione nostra — 
della nostra gente — è ade¬ 
guata? Ecco l’altra questio¬ 
ne clie vogliamo porre. 

Il compagno Di Giulio di 
mestiere non fa il propa¬ 
gandista, ma in un’intervi¬ 
sta per Rinascita, ha detto 
qualcosa sulla questione dei 


rinnovi contrattuali su cui 
vale la pena riflettere. In 
quale situazione i sindacati, 
il movimento operaio af- 
affrontano oggi questo scon¬ 
tro? Di Giulio risponde fa¬ 
cendo il bilancio degli ulti¬ 
mi due anni (gli anni in cui 
i comunisti hanno influen¬ 
zato eppoi partecipato alla 
maggioranza): 

« Si è riusciti a mettere 
sotto controllo la situazione 
finanziaria e valutaria. In 
un anno si è ridotto il tasso 
d'inflazione, si è stabilizza¬ 
ta la lira sui mercati inter¬ 
nazionali, si è riequilibrata 
la bilancia dei pagamenti, 
si è riformato un ampio cre¬ 
dito intemazionale verso il 
nostro paese. Risultati che 
quasi nesrun osservatore ri¬ 
teneva conseguibili in un 
periodo cosi breve. Le due 
condizioni che li hanno resi 
possibili sono state la col¬ 
laborazione comunista e 1’ 
atteggiamento assunto dal 
movimento sindacale. Cosi 
non solo si è evitata una 
catastrofe, ma si sono crea¬ 
te le premesse per un’azio¬ 
ne più incisiva delle masse 
popolari e in primo luogo 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali ». 

E ha posto la domanda: 
« Se questa operazione non 
fosse stata compiuta, se 
fossimo nella condizione fi¬ 
nanziaria e valutaria di un 
anno fa, i sindacati avreb¬ 
bero oggi maggiore o mi¬ 
nore potere contrattuale? ». 
Ammettiamolo: questa do¬ 
manda farebbero bene a por¬ 
sela non solo i soliti c sca¬ 
valcatori » della linea sin¬ 
dacale ma anche certi pia¬ 
gnoni di casa nostra. 

Bisogna esser grati anche 
agli avversari che ci aiuta 
no a capire meglio le cose. 
Come quel dottor Casini, 
pubblico ministero in Fi¬ 
renze, che chiede e ottiene, 
in nome del « diritto alla 
vita », che la legge sull’a¬ 
borto sìa sottoposta a giu¬ 


dizio di costituzionalità. E 
come quegli avvocati radi¬ 
cali che chiedono e otten¬ 
gono la stessa cosa, sia pure 
per ragioni diverse. Grazie 
tante a costoro. Non signi¬ 
ficava niente questa legge 
sull’aborto? Si trattava solo 
di una concessione, di una 
svendita, di un tradimento? 
Anche questo ci siamo sen¬ 
tito dire. E invece si tratta¬ 
va e si tratta di un’enorme 
vittoria civile per la quale 
abbiamo lavorato per anni, 
abbiamo penato, abbiamo 
affrontato insidie e avver¬ 
sari dai fronti opposti e 
perfino infiltrati nel nostro 
stesso fronte. E si è vinto 
grazie al PCI. Perché il 
PCI ha dosato, con tutta la 
sagacia di cui eravamo ca¬ 
paci, passi e atti politici per 
ottenere quello che, pochi 
mesi prima, sarebbe appar¬ 
so la quadratura del cerchio: 
far passare una legge giusta 
e avanzata sull’aborto e non 
compromettere il complesso 
rapporto coi cattolici demo¬ 
cratici. Forse noi non ab¬ 
biamo detto tutta la verità: 
e cioè che chi strillava di 
più per l’aborto ne voleva 
solo il fallimento per getta¬ 
re la colpa su di noi. 

Forse ci abbiamo messo 
più tempo del giusto a mi¬ 
surarci con cose lontane dal 
l’esperienza del movimento 
operaio: la coppia, la con¬ 
traddizione che può sorge¬ 
re tra una vita in gestazio¬ 
ne e una vita reale in cri¬ 
si, e di rimbalzo ci è riap¬ 
parsa in una luce inedita 
la questione della concezio 
ne dello Stato (laico, ideo¬ 
logico, agnostico?). Ci sia¬ 
mo misurati con questi prò 
blemi antichi in veste nuo¬ 
va. E non solo abbiamo vin¬ 
to ma migliaia di compa¬ 
gne e compagni, ammini¬ 
stratori locali, operatori sa¬ 
nitari, organizzatori di mo¬ 
vimento si sono messi al la¬ 
voro per attuare la legge, 
vincere ostacoli oggettivi, 


legittime obiezioni etiche e 
strumentali sabotaggi poli¬ 
tici. La cronaca è piena di 
questa lotta, in ogni città, 
in ogni paese. La legge fun¬ 
ziona ancora come si può, 
ma indietro non si torna. 
Abbiamo visto maturare e 
sbocciare coscienze che al¬ 
trimenti sarebbero rimaste 
compresse nel torbido, tor¬ 
mentato sottobosco del pre¬ 
giudizio, della paura, della 
solitudine: mille piccole ri¬ 
voluzioni personali. Como 
non rivendicare con più or¬ 
goglio una simile vittoria? 
Come non chiedersi se a- 
vremmo avuto un simile ri¬ 
sultato senza questa linea 
politica, senza questo tipo 
di partito? 

Vogliamo fermarci a que¬ 
sto esempio, ma molti altri 
analoghi, se ne potrebbero 
fare. Non sappiamo quale 
giudizio i nostri nipoti da¬ 
ranno della fase storica di 
cui siamo protagonisti. For¬ 
se non parleranno troppo 
dell’alternativa Marx-Prou- 
dhon, e si interrogheranno 
su altro: su come si sia 
superata la sanguinosa ag 
gressione eversiva contro la 
democrazia repubblicana, su 
come si sia saputo o non 
saputo trasformare la crisi 
strutturale del nostro siste¬ 
ma economico in un’occasio¬ 
ne per cambiare le cose, 
mentre altri tiravano solo a 
logorare la situazione, e a 
dividere. E forse apprezze¬ 
ranno, molto di più di quan¬ 
to non si faccia oggi, i ri¬ 
sultati. Forse potranno an¬ 
che dire: « Vi fu una stra¬ 
nezza in tanto ribollire di 
novità: molti dei protago¬ 
nisti stentavano a compren¬ 
dere la portata di ciò che 
stavano realizzando, talora 
il coraggio si univa alla ti¬ 
midezza ». 

Non sarebbe, quest’ulti¬ 
mo, un giudizio lusinghie¬ 
ro. Vogliamo deciderci a 
lottare di più per evitarlo? 

Enzo Roggi 


Ridda di voci sui nuovi passi degli inquirenti dopo l’operazione di Milano - L’at¬ 
tenzione puntata sui verbali del «processo» al leader de - Polemiche e polverone 


Insistiamo: 
chi pagherà 
per Freda ? 

Rischiamo di diventare 
noiosi. Ma certo alla gen¬ 
te dà meno fastidio la no¬ 
stra testardaggine, del fat¬ 
to che prendere in giro la 
giustizia sia troppo spes¬ 
so, per qualcuno, cosa sin 
troppo facile. 

Lo ripetiamo ancora: so¬ 
no trascorsi quattro gior¬ 
ni da quando ci si è ac¬ 
corti che Franco Freda, 
neonazista, accusato di 
strage, uomo chiave del 
processo forse più impor¬ 
tante e clamoroso di tutto 
il dopoguerra, è scompar¬ 
so. Ha potuto sfuggire al 
soggiorno obbligato di Ca¬ 
tanzaro senza incontrare 
nessuna difficoltà, nel mo¬ 
do più tranquillo del mon¬ 
do. Ci sarà pure qualcuno 
responsabile di questo epi¬ 
sodio gravissimo! Voglia¬ 
mo sapere chi è (anzi chi 
sono). Vogliamo sapere se 
a permettere la fuga è sta¬ 
ta solo negligenza (c di 
quanti) o se ci sono colpe 
più pesanti. Vogliamo sa¬ 
pere in che modo chi ha 
sbagliato sarà chiamato a 
pagare. E vogliamo anche 
sperare che non si finisca 
col tirar fuori il solito 
Capozzella. 


Intervista a Rinaldo Scheda dopo il direttivo Cgil, Cisl, Uil 

« Cosa vogliamo con le prossime lotte» 

Un dibattito sofferto che ha messo in luce le divergenze - Programma di scioperi articolati che 
partono dal Mezzogiorno - Con il governo un confronto concreto sulle cose che si possono fare oggi 


ROMA — L'ultima riunione 
del direttivo sindacale è sta¬ 
ta senza dubbio una delle più 
sofferte: solo a tardissima not¬ 
te è stato possibile votare la 
mozione finale con le decisio¬ 
ni di lotta. Cosa è emerso 
in concreto dal travagliato di¬ 
battito? Qual è stato il suo 
filo conduttore? Ne parliamo, 
appena poche ore dopo con 
Rinaldo Scheda. 

« E’ prevalsa la consapevo¬ 
lezza che le difficoltà nel rap¬ 
porto fra sindacato e lavora¬ 
tori dipendono dal fatto che la 
linea dell'EUR non è stata 
portata avanti con sufficiente 
determinazione dal sindaca¬ 
to. Questa c stata la posizione 
prevalente, non unanime, per¬ 
chè di fatto si sono avvertiti 
anche atteggiamenti che ten¬ 
dono. più o meno inconsapevol¬ 
mente, ad abbandonare o an¬ 
nacquare tale linea * 

Cosa è staio deciso in con¬ 
creto? 

« Di incalzare il governo nel¬ 


le prossime settimane con ini¬ 
ziative e precisi obiettivi di 
lotta sull’occupazione e il 
Mezzogiorno. le scelte di fon¬ 
do. appunto, dell'intesa unita¬ 
ria di otto mesi fa all’EUR. 
Abbiamo proclamato scioperi 
articolati da realizzare entro 
i primi di novembre nel Mez¬ 
zogiorno e nei settori investi¬ 
ti da processi di ristruttura¬ 
zione e interessati ai program¬ 
mi di settore. Nello stesso 
periodo saranno promosse as¬ 
semblee in tutti i luoghi di la¬ 
voro. Qualora i confronti pre¬ 
visti con il governo nelle pros¬ 
sime settimane sull'occupa¬ 
zione. il Sud. il riassetto del¬ 
le Partecipazioni statali non 
fornissero risultati apprezza¬ 
bili, è stato previsto uno scio¬ 
pero il 16 novembre nelle re¬ 
gioni meridionali e nei setto¬ 
ri produttivi ad esse colle¬ 
gati ». 

E’ un piano di lotte effi¬ 
cace c adeguato per ottenere 
i risultati che il sindacato si 


attende dal governo? 

«Credo che possa incidere, 
perchè è stato collegato a pro¬ 
poste molto serie e concrete. 
Martedì si riuniranno con la 
segreteria della Federazione 
unitaria i dirigenti delle strut¬ 
ture regionali del Mezzogiorno 
e delle organizzazioni di ca¬ 
tegoria: verranno definiti 

obiettivi e proposte dopo una 
rigorosa selezione delle cose 
che si possono fare subito. E 
la linea di lotta articolata pun¬ 
ta proprio alla possibilità di 
sviluppare con il governo un 
confronto più ravvicinato. 
Nessuna azione generica o 
protestaria si concilia, dunque, 
con il tipo di scelte che fac¬ 
ciamo. È’ vero che è previ¬ 
sto uno sciopero a carattere 
più ampio, ma ciò nel caso 
die l’esecutivo non prenda se¬ 
riamente in considerazione le 
proposte del sindacato. Certo, 
il rapporto tra governo e sin¬ 
dacato deve dare risultati si¬ 
gnificativi, altrimenti, se sca¬ 


de a livello di consultazioni 
sterili o elusive, il confronto 
diventa inevitabilmente scon¬ 
tro ». 

A queste decisioni il diret¬ 
tivo è arrivato a maggioran¬ 
za. scontando un certo margi¬ 
ne di dissensi. Quindici voti 
ha riportato la mozione che 
chiedeva uno sciopero gene¬ 
rale dell’industria: non molti, 
ma su dì essa si è divisa an 
che la segreteria della Cisl. 
Cosa è successo? 

« Il dissenso mi pare illumi¬ 
nante. Vuol dire che ci sono 
forze sindacali, anche se in mi¬ 
noranza. che si illudono di po¬ 
ter superare le difficoltà del 
sindacato con "scossoni" che 
Finirebbero con l'aggravare lo 
scetticismo dei lavoratori in¬ 
vece di stimolarne l’impegno. 
A meno che non si pensi che 
sìa venuto il momento di an- 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima pagina) 


Tregua a Beirut 
proclamata 
dai siriani 


BEIRUT — Dopo il voto 
unanime del Consiglio di 
sicurezza dell’ONU, che 
venerdì aveva sollecitato 
la cessazione dei combat¬ 
timenti a Beirut ed auspi¬ 
cato un accordo inter-li- 
banese, ieri sera, a parti¬ 
re dalle ore 20 locali (ore 
19 italiane), il comando 
della « Forza araba di dis¬ 
suasione » in Libano — 
costituita in larga preva¬ 
lenza da reparti siriani — 
ha proclamato una tregua. 
Ciò anche al fine di favo¬ 
rire una positiva conclu¬ 
sione dei colloqui, attual¬ 
mente in corso a Dama¬ 
sco. fra i presidenti liba¬ 
nese. Sarkis, e siriano. 


Assad. 
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Nelle «aree forti » una ripresa a danno del Mezzogiorno? 


Nelle zone forti del pae¬ 
se si stanno manifestando i 
sintomi di una netta ripre¬ 
sa della produzione indu¬ 
striale, che, senza essere ge¬ 
neralizzata, riguarda setto¬ 
ri di influenze rilevante. 
Tali sintomi si aggiungono 
ai fattori, per cosi dire, or¬ 
ganici della relativa tenuta 
industriale delle stesse aree 
in aiuti difficili come quel¬ 
li che abbiamo attraversalo: 
il decentramento selvaggio 
delle imprese, il subappal¬ 
to, il lavoro doppio, il la¬ 
voro a domicilio. Sono que 
sti, gli strumenti della ri¬ 
sposta spontanea del capita¬ 
le alle conquiste dei lavora¬ 
tori, alla loro maggiore for¬ 
za contattuale nelle azien¬ 
de, che ha bloccato la via 
classica (seguita) in altri 
paesi d’Europa) dei licen¬ 
ziamenti in massa e della 
riconversione selvaggia. Co¬ 
sì , l'occupazione di fatto 
non è calata, anche se si so¬ 
no ridotti i posti di lavoro 


A Torino ritorna 
il flusso di immigrati 


di lavoro per la refezione — 
importante conquista rag- 


ROMA — Ormai la vicenda 
Moro corre su due binari: 
quello delle notizie ufficiali, 
sempre scarse e talvolta an¬ 
che contraddittorie, e quello 
delle indiscrezioni, delle illa¬ 
zioni. delle mezze verità. 

Soprattutto da una settima¬ 
na a questa parte, dopo la 
clamorosa operazione anti- 
BR a Milano. Cosa sta ac¬ 
cadendo in queste ore sulla 
nuova breccia aperta dal 
« bliz » dei carabinieri di do¬ 
menica scorsa? Ancora voci, 
che è impossibile controllare. 

Quella più insistente riguar¬ 
da la « prigione » di Moro: 
sembra che sia stata scoper¬ 
ta da almeno due giorni, in 
un luogo imprecisato della ca¬ 
pitale. Tentare di saperne di 
più è impossibile: gli inqui¬ 
renti non confermano, né 
smentiscono. E i dubbi resta¬ 
no. Non solo sulla « prigio¬ 
ne ». ma anche sulle indagini 
che sta svolgendo da venti- 
quattro ore a Torino il gene¬ 
rale dei carabinieri Carlo Al¬ 
berto Dalla Chiesa, grande 
artefice dell’operazione di Mi¬ 
lano. In Piemonte, si dice, po¬ 
trebbero essersi concentrati 
tutti i brigatisti latitanti, per 
tentare di ricomporre le file 
dopo il durissimo colpo rice¬ 
vuto una settimana fa. E il 
viaggio di Dalla Chiesa non 
dev’essere di secondaria im¬ 
portanza. visto che la notizia 
della sua improvvisa parten¬ 
za da Roma — a quanto si è 
appreso — era destinata a re¬ 
stare segreta. 

Mentre sugli spostamenti 
del generale dei CC in Pie¬ 
monte è subito calato il silen¬ 
zio, ci sono notizie (sempre 
ufficiose) di intense indagini 
in corso da alcuni giorni an¬ 
che a Bologna e a Genova. 
Pure su questi fronti, però. 
c‘è da registrare attesa. Nel¬ 
la capitale, intanto, il consi¬ 
gliere istruttore Galiucci ieri 
sì è ripetutamente incontrato 
con il procuratore generale 
Pascalino per concordare 
l’elenco degli ordini di cat¬ 
tura che stanno per essere 
firmati contro una parte, al¬ 
meno. dei nove brigatisti ar¬ 
restati. 

Fin qui l'approssimativo bi¬ 
lancio del lavoro che gli in¬ 
quirenti stanno compiendo in 
queste ore. Adesso addentria¬ 
moci nella matassa dei dub¬ 
bi. degli interrogativi e dei 
sospetti che circondano l’ope¬ 
razione antiterroristica di do¬ 
menica scorsa. Al centro di 
tutto c’è il materiale seque¬ 
strato nei covi delle BR: sol¬ 
tanto l’akro ieri, come si sa, 
gli inquirenti hanno provve¬ 
duto ad arginare l'ondata di 
voci incontrollate dicendo 
apertamente ciò che è stato 
trovato. Ma quando sono ar¬ 
rivati i comunicati ufficiali 
la confusione delle informa¬ 
zioni era già alle stelle, e 
tuttora non si è dissolta. Men¬ 
tre ancora troppo poco si sa 
sul ricchissimo archivio delle 
BR finito nelle mani dei giu¬ 
dici. l’attenzione resta con¬ 
centrata sui documenti che ri¬ 
guardano l’inchiesta di via 
Fani: i verbali del cosiddetto 
* processo » a Moro e le co¬ 
pie delle lettere scritte dallo 
statista assassinato. 

I verbali, in realtà, non 
conterrebbero dichiarazioni 
dirette rese da Moro alle BR. 
ma argomenti a lui attribuiti 
in forma indiretta. In tutto 
sono una settantina di pagi¬ 
ne dattiloscritte, senza alcu¬ 
na annotazione — a quanto 
si è appreso — scritta di 
pugno da Moro. Figurano in¬ 
vece appunti con una calli- 


giunta dai lavoratori della | grafia che sembra identica 
FIAT dopo la maggioranza i a quella del brigatista lati- 
delle aziende metalmeccani- { tante Moretti. Gli inquirenti 


regolari c si sono accentua¬ 
te le difficoltà sul versan 
te dei giovani, delle donne, 
del lavoro qualificato. 

Ora tuttavia ci troviamo 
di fronte ad un nuovo fe¬ 
nomeno. E’ sicuramente dif¬ 
ficile prevederne la durata 
e l'ampiezza, ma è impossibi¬ 
le non registrarlo. Stiamo 
ai fatti. A Torino città già 
nei primi 4-5 mesi dell'an¬ 
no, per effetto essenzial¬ 
mente del ripristino del 
tum over, all’ufficio di col¬ 
locamento risultavano 15 
mila nuovi assunti (non so¬ 
lo, ma prevalentemente nel¬ 
l’industria). Dopo le ferie 
d’agosto questa tendenza si 
è fatta più marcata. Nella 
città quattro settimane di 


iscrizione alle liste di collo- | ria e i tentativi delle socie 


camento sono ora sufficien¬ 
ti per essere chiamati ai la¬ 
voro, tanto che le iscrizio¬ 
ni giornaliere alle liste •so¬ 


fà immobiliari di evadere le 
norme dell’equo canone). 

Quali spiegazioni si pos 
sono trovare a questi feno- 


no passate dalle 200 di giu- j meni? Innanzitutto conta la 
gno-luglio alle 400 450 di | ripresa della produzione 


settembre ». scrive la Stam¬ 
pa. In alcuni comuni della 
cintura torinese basta una 
sola settimana di iscrizione. 

E’ quindi comprensibile 
che possa riprendere l’im¬ 
migrazione da altre regioni 
italiane. Non si hanno an¬ 
cora dati numerici, ma un 
fatto si può osservare: una 
maggiore tensione, dalla par¬ 
te della domanda, sul mer¬ 
cato delle abitazioni (dove 
peraltro agiscono la stagna 
cìone dell’attività edificato 


che italiane — che, allarga¬ 
ta alle aziende collegate, 
richiede diverse migliaia di 
nuovi occupati. 

Naturalmente coesistono 
elementi contraddittori. La 
Olivetti dichiara di avere 
3.500 lavoratori superflui 

nonostante che da anni que- P° prevedibile, attorno a que- 
cicli € autovetture, jdcoriifl ctA ìntcrroffaUvo si è zih sca* 

dalla maggiore domanda e- gruppo non assuma più. tenata j^ „ j^le in . 

stera e dalla richiesta in- Vi sono aziende in crisi (tes discre2i orà. vere o fasulle che 

tema che pare farsi più so sili, Venchi Unica, ecc.), per siano Nonostante il (ascico- 

stenuta. In secondo luogo, le quali il padronato sten- io sj a ufficialmente coperto 

ciò riverbera su tutti i coni- f a 0 resiste a trovare solu- dal segreto istruttorio, ieri un 

parti che costituiscono l’in- rioni anche in termini di quotidiano romano ha pubbli¬ 
dotto automobilistico un ef- trasferimento di lavoratori cato una parte del contenuto, 

tetto proporzionale e, in j n stabilimenti. La che sarebbe uscito da « una 

qualche misura, superiore, stessa FIAT annuncia una fonte che ha avuto modo di 

dato il grado di esaurimen- riduzione dell’8 ( yc della prò- leggere il documento ». Come 

to delle scorte, più pronun- _ .... 

ciato. Qualche rilievo ha poi Renzo Gianotti Sergio Criscuoli 

sicuramente V applicazione ... . ... . 

della riduzione di mezz’ora j (Segue in ultime pagina) j (Segue in ultima pagina) 


sono convinti che il fascicolo 
sia il frutto della trascrizio¬ 
ne di una registrazione. Uno 
degli obiettivi che si sono po¬ 
sti, dunque, è quello di sco¬ 
prire il luogo dove le BR han¬ 
no conservato le bobine. 

Cosa si legge in questi 
* verbali »? Com'era purtrop¬ 
po prevedibile, attorno a que¬ 
sto interrogativo si è già sca¬ 
tenata la « guerra » delle in¬ 
discrezioni, vere o fasulle che 
siano. Nonostante il fascico¬ 
lo sia ufficialmente coperto 
dal segreto istruttorio, ieri un 
quotidiano romano ha pubbli¬ 
cato una parte del contenuto, 
che sarebbe uscito da « una 
fonte che ha avuto modo di 
leggere il documento*. Come 



Migliaia in corteo 
dietro la bara 
di Claudio Miccoli 

Una grandissima folla di giovani e di donne, di demo¬ 
cratici e di lavoratori, ha dato una ferma e civile risposta 
alla violenza cieca che si è abbattuta su Napoli con l'as¬ 
sassinio di Claudio Miccoli da parte dei fascisti. Due 
sono stati ieri gli appuntamenti in città: al mattino, 
una manifestazione in risposta all’appello delle organiz¬ 
zazioni sindacali; e, nel pomeriggio, i funerali del giovane. 
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Appello di Pertini 
contro la violenza 

Il Presidente della Repubblica Sandro Pertini ha reso 
noto ieri questa dichiarazione: 

« Quanti la loro vita hanno dedicato alla riconquista 
dello libertà non possono non preoccuparsi della vio¬ 
lenza scatenata nel nostro Paese da chi vuole scardinare 
il sistema democratico e spezzare l’unità nazionale, in¬ 
dispensabile alla rinascita sociale deU’Italia. Tutti gli 
italiani che hanno a cuore la libertà e che vogliono In 
confronti civili trovare la giusta strada per le soluzioni 
dei loro pressanti problemi debbono unirsi per fronteg¬ 
giare questa violenza. Questo chiediamo perché non 
vogliamo che il nostro popolo sia ricacciato indietro; 
non vogliamo che i giovani, il cui destino tanto ci sta 
a cuore, debbano conoscere la nostra amara esperienza ». 

Il capo dello Stato ha inoltre inviato alla famiglia 
del giovane assassinato dai fascisti a Napoli questo 
telegramma: «La morte di Claudio mi riempie di dolore 
e di commozione. Vi prego di accogliere i sensi della 
mia umana solidarietà ». 


Berlinguer 
a colloquio 
con Suslov 
domani 
incontra 
Breznev 

Uno scambio di opinioni 
su problemi di interesse 
comune - Risalto alla visi¬ 
ta sulla stampa sovietica 


MOSCA — Il compagno En¬ 
rico Berlinguer — accompa¬ 
gnato da Antonio Rubbi e 
Antonio Tato, membri del CC 
— ha avuto ieri, nella sede 
del CC del PCUS, un incon¬ 
tro con i compagni Michail 
Suslov. membro deirUffìcio 
politico del PCUS e segreta¬ 
rio del CC, Boris Ponoma- 
riov, membro supplente del- 
l’Uffleio politico del PCUS, 
segretario del CC e respon¬ 
sabile della sezione esteri, 
Vadim Zagladin, membro can¬ 
didato del CC e vice respon¬ 
sabile della sezione esteri 
del CC. 

Nel corso del colloquio — 
svoltosi in un'atmosfera ami¬ 
chevole — si è proceduto ad 
uno scambio di opinioni su 
problemi di interesse comu¬ 
ne. Tra le questioni affronta¬ 
te: i temi della distensione in 
Europa e nel mondo, rappor¬ 
ti fra i due partiti, problemi 
del movimento operaio e co¬ 
munista internazionale. 

Domani al Cremlino il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer avrà 
il previsto incontro con il 
segretario generale del PCUS, 
Leonid Breznev. 

La visita dei nostri compa¬ 
gni viene seguita in URSS 
dalla radio, dalla TV e dalla 
stampa. La « Pravda » ha ri¬ 
portato pressoché integral¬ 
mente l’editoriale del compa¬ 
gno Berlinguer pubblicato do¬ 
menica scorsa dai nostro gior¬ 
nale. 

Dichiarazioni 
di Marchais 
sui rapporti 
PCI-PCF 

PARIGI — Delegazioni a « li¬ 
vello elevato * del PCF e del 
PCI si incontreranno prossi¬ 
mamente per esaminare in 
modo più approfondito i pro¬ 
blemi della Comunità europea 
allo scopo di « cercare di rav¬ 
vicinare maggiormente i pun¬ 
ti di vista rispettivi su un 
certo numero di questioni ». 
Un incontro analogo avrà luo¬ 
go, in data ravvicinata, tra 
comunisti spagnoli e francesi. 
Infine, durante la campagna 
elettorale per l’elezione del¬ 
l'Assemblea europea, tra le 
iniziative comuni previste nel 
comunicato pubblicato tre gior¬ 
ni fa a Parigi a conclusione 
della visita del segretario ge¬ 
nerale del PCI, Marchais e 
Berlinguer parleranno alla 
stessa tribuna in città italia¬ 
ne e francesi. 

Queste notizie sono stale 
fornite ieri mattina dal se¬ 
gretario generale del PCF 
Georges Marchais che com¬ 
mentava l’attualità politica na¬ 
zionale e internazionale a Ra¬ 
dio Lussemburgo. 

Georges Marchais, « redat- 

(Segue in ultima pagina) 


forse ha ricordato Noventa 
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VfENTRE venerdì sera 
assistevamo in TV a 
« Ping-Pong », del quale è 
stato protagonista il sen. 
Saragat, interrogato dagli 
storici Paolo Spriano e Ro¬ 
sario Romeo, moderatore 
Giacovazzo, pensavamo a 
un acuto articolo di Dome¬ 
nico Barillà, (comparso il 
giorno prima suH’*Umani- 
tà *) dedicato ai comuni¬ 
sti. (Questo Barillà ci pia¬ 
ce soprattutto per il suo 
cognome con l’accento sul¬ 
l'ultima, in segno di fer¬ 
mezza. Barillà è amico di 
Romità, collega di Nicolaz- 
zi e tutti insieme rimpian¬ 
gono Cariglià. Mah.) Ba¬ 
rillà dunque sostiene che 
con i comunisti nulla av¬ 
viene sotto il segno della 
« repentinità » (Barillà, 
non è una novità). Essi si 
preparano sempre a tutto 
ciò che fanno, caro Baril¬ 
là, con attenta puntiglio¬ 
sità, ma già, il che forse 
dimostra la loro scarsa 
democraticità. Dobbiamo 
dunque credere che con 
Romità sia il contrario. 
Uscendo egli dice ai fami¬ 
liari: « Non mi aspettate 
per collazione. Sto pensan- 
do di fare una puntatina 
a Parigi, a Mosca e a Bel¬ 
grado. Non so cosa dirò, 
ma nessuno mi interroghe¬ 
rà. Adesso vado a vedere 
te c’è un rapido. Può dar¬ 


si che stasera non sia di 
ritorno ». E prese due me¬ 
le e una banana, via che 
va. Così sono, Barillà, i 
socialdemocratici della no¬ 
stra età. 

Tutt'altra cosa ci è ap¬ 
parso ier l'altro sera il sen. 
Saragat. Incalzato da 
Spriano. che lo ha insi¬ 
stentemente, ma cortese¬ 
mente, invitato a parlare 
delle prospettiti del socia¬ 
lismo, quali egli le vede 
nell’Europa d’oggi, l’ex 
presidente della Repubbli¬ 
ca ha cominciato col dire 
■ una bugia: « Io ho sempre 
rispettato il partito comu¬ 
nista », il che non è asso¬ 
lutamente vero. Ma è un 
fatto che adesso lo rispet¬ 
ta, sebbene seguiti a prefe¬ 
rire, come immaginava¬ 
mo, gli svedesi, la sola co¬ 
sa veramente notevole dei 
quali, sono, a nostro giu¬ 
dizio, i fiammiferi. E* note¬ 
vole peraltro che questo 
padre della socialdemocra¬ 
zia abbia tempre mostrato 
una grande considerazione 
per il pensiero marxista e 
persino per Lenin, al qua¬ 
le non ha risparmiato cri¬ 
tiche, senza mai, comun¬ 
que, cercare di diminuirne 
la grandezza. La nostra 
impressione d'insieme è 
che il sen. Saragat, in so¬ 
stanza, tenda a diventare 
comunista. Se viene anche 


Barillà, vedrete che la co¬ 
sa si fa. 

Abbiamo avuto l'impres¬ 
sione in sostanza, che do¬ 
po averci per tanto tem¬ 
po ciecamente avversato, 
oggi Saragat ci tenda la 
mano, allungando però so¬ 
lo due dita, come notoria¬ 
mente faceta Benedetto 
Croce. Sbaglieremo, ma 
giureremmo che Spriano 
alla fine ha ricordato i 
versi che appunto Giaco¬ 
mo Noventa indirizzò un 
giorno a Don Benedetto: 
« Del do dei, Senator, che 
lù el me dà — co’ ’1 me 
strenze la man — mi lo 
ringrazio — St'altri tre vi¬ 
gnerà ». Senatore Saragat, 
abbiamo perso Cicchitto, 
nientemeno, ma forse an¬ 
diamo guadagnando Lei. 
La nostra idea è che il 
vantaggio sia incalcola¬ 
bile. 

Dimenticavamo di nota¬ 
re che tutto il dibattito è 
stato punteggiato da pic¬ 
cole e melense insinuazio¬ 
ni anticomuniste del mo¬ 
deratore. Costui ricopre 
un ruolo grandemente 
consolatorio nella vita, 
perché finché esisterà un 
Giacotxizzo, chiunque, per 
infimo che sia, potrà sem¬ 
pre dire di essere il pe¬ 
nultimo. 

Fort*br*ccio 
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Lunga e faticosa la discussione del CN 


In un convegno del PCI, primo bilancio a quattro mesi dalla legge 


Intreccio di giochi 
nella DC intorno al 
progetto di statuto 

Lo scontro sulle modalità d'elezione degli organi dirigenti 


ROMA — Doveva essere un 
Consiglio nazionale « tecni¬ 
co », quello cominciato l’altra 
sera per approvare il nuovo 
statuto della DC. Si è par¬ 
lato Infatti di norme, arti¬ 
coli ed emendamenti (die do¬ 
vrebbero trasformare il volto 
della DC); ma per giocare, 
in realtà, una partita politica 
che lega le sue prospettive 
allo stesso' svolgimento del 
prossimo congresso. Di fatto, 
questo Consiglio nazionale è 
stato un lungo braccio di fer¬ 
ro attorno a un problema t be 
potrebbe risultare decisivo 
per l’esito dell’assise di pri¬ 
mavera: le modalità di ele¬ 
zione degli organi dirigenti 
del partito. 

Due tesi 
contrapposte 

Due le tesi contrapposte: 
liste bloccate oppure « pana- 
chage », che vorrebbe dire la 
possibilità di compiere scelte 
personali anche in liste di¬ 
verse. E questa è stata la 
richiesta della sinistra di 
« base », condivisa peraltro 
anche da settori della destra 
moderata del partito, quelli 
insomma legati a Segni, Sca¬ 
lia. Ciccardini. Ma il punto 
è. soprattutto, che la proposta 
ha visto schierati sul versan¬ 
te opposto buona parte degli 
altri alleati — compresi quel¬ 
li più recenti — di Zaccagnl- 
ni. Casi, le tensioni già affio¬ 
rate tra i « basisti » e il resto 
dello schieramento di segre¬ 
teria in occasione dell’* ope¬ 
razione Donat-Cattin ». hanno 
corso il rischio di trasformar¬ 
si in uno scontro aperto: De 
Mita, uno dei leader della 
« base ». è arrivato a minac¬ 
ciare il voto contrario su tut¬ 


te le altre modifiche statuta¬ 
rie. La frattura è stata evi¬ 
tata. alla fine, perchè eviden¬ 
temente uno show-down è pre¬ 
maturo per tutti. Ma si è 
dovuto prendere atto dell'im¬ 
passe, e rinviare la discus¬ 
sione — e le decisioni — sul¬ 
l’argomento a una prossima 
riunione del Consiglio nazio¬ 
nale. convocata per dicembre. 
E solo allora il nuovo statu¬ 
to potrà essere varato. 

La ragione di un contrasto 
casi acceso non sta solo, o 
tanto, nelle rivalità di oligar¬ 
chie correntizie (prevalenti 
nel disaccordo su altri punti 
del progetto statutario), ma 
soprattutto nella collisione di 
diverse linee politiche. L’oc¬ 
chio dei dirigenti democristia¬ 
ni, pare chiaro, è puntato al 
congresso. E, al congresso, 
t liste bloccate » significa spa¬ 
zio di manovra ridotto: « scel¬ 
te personali » significa invece 
che dail’asslse congressuale 
possono saltare fuori schiera- 
menti imperniati su alleanze 
giudicate al momento conve¬ 
nienti. 

Il fatto è — si dice — che 
la « base » mira sempre a 
coinvolgere Forlani in un nuo¬ 
vo sistema di alleanze inter¬ 
ne. e troverebbe nel spana- 
chage » uno strumento pre¬ 
zioso per raggiungere l’obiet¬ 
tivo. Ma è proprio questo che 
le altre componenti dell‘at¬ 
tuale « blocco Zaccagnini » 
(« forzanovisti », e — non si 
dimentichi — lo stesso Pic¬ 
coli) paiono temere come il 
diavolo, paventando — quanto 
i fanfaniani — la resurrezio¬ 
ne di quel < patto di S. Gine- 
sio* (l’asse Forlani-De Mita- 
Bisaglia) ormai da tempo 
morto e sepolto. 

Tuttavia, la tesi di cui I 
« basisti * si sono fatti porta¬ 


« i 

bandiera nel CN raccoglie ti¬ 
mori ed esigenze piuttosto dif¬ 
fusi nel partito. E’ vero che 
l'innovazione statutaria, sosti¬ 
tuendo il vecchio e rigido si¬ 
stema maggioritario sulla ba¬ 
se del quale avveniva reiezio¬ 
ne dei delegati al congresso, 
garantisce meglio i gruppi mi¬ 
noritari, specie in periferia; 
ma il nuovo sistema di pro¬ 
porzionale pura sulla base di 
liste bloccate — obiettano i 
"basisti" — porterebbe di fila¬ 
to a una maggiore cristallizza¬ 
zione delle correnti, anziché 
al loro superamento. Ecco 
quindi la necessità di un cor¬ 
rettivo. nella fattispecie il 
« panachage ». 

Solo 

una tregua 

Che questa obiezione abbia, 
nella sostanza, un riscontro 
con certe attese di « rinnova¬ 
mento > presenti nella DC. lo 
ha reso evidente lo stesso at¬ 
teggiamento di Zaccagnini. In 
aula, dopo che per ore e ore 
una commissione ristretta a- 
veva studiato l’argomento sen¬ 
za raggiungere un accordo, si 
è infatti dichiarato d'accordo 
in linea di massima con la 
tesi della « base *: ma con¬ 
temporaneamente si è pronun¬ 
ciato per rinviare la questio¬ 
ne. anche se non al congres¬ 
so. come aveva originariamen¬ 
te chiesto Piccoli, ma appun¬ 
to a dicembre, secondo una 
proposta di mediazione di Gal¬ 
loni. Insomma. non la pace, 
ma solo una tregua. 

Antonio Caprarica 


(.‘assemblea del gruppo dal 
•enalorl comun'itl è convocala 
martedì 10 alla ora 16,30. 


Dietro le dimissioni della giunta la paura di cambiare 


Sardegna: la DC 
ha scelto la crisi 


La giunta regionale del¬ 
la Sardegna, ai è dimessa, 
con una decisione autonoma 
dei partiti che la sosteneva¬ 
no (DC, PSI, PSDI, PRI), 
dopo lunghi mesi in cui si 
sono sviluppale iniziative del 
nostro partito dirette a supe¬ 
rare ritardi nell'attuazione 
dei programmi concordati, e 
durante i quali si è mani¬ 
festata sempre più notamen¬ 
te la inadeguatezza dcll’ese- 
culivo. 

I partiti di maggioranza 
hanno rigettato tutte le pro¬ 
poste avanzate dal PCI fin 
dal mese di novembre dello 
•corso anno: sia quelle di ca¬ 
rattere programmatico che 
quelle di carattere politico, 
che nienl’allro scopo aveva¬ 
no te non quello di raffor¬ 
zare l'istituto regionale, ri¬ 
dando efficienza, collegialità, 
autorevolezza alla direzione 
politica della Sardegna. Il 
PCI ha definito la giunta re¬ 
gionale inadeguata ad affron¬ 
tare la crisi. E’ slata respin¬ 
ta non solo la proposta che 
i comunisti avanzarono a lu¬ 
glio della formazione di una 
giunta di unità autonomisti¬ 
ca, con la partecipazione di¬ 
retta del PCI, ma anche la 
più recente, quella cioè della 
definizione di un program¬ 
ma di lavoro degli org mi 
della Regione sino alla fine 
della legislatura, contenuto 
in nna mozione presentata 
dal gruppo comunista in con¬ 
siglio, che lasciasse ad ogni 
forza politica piena autono¬ 
mia e libertà d’azione. 

Il rìschio 
della sfiducia 

Ora la crisi è aperta. E* 
una crisi difficile. Occorre 
chiedersi però, pacatamente, 
•enza nervosismi e senza as¬ 
silli propagandistici, da dove 
è nata non solo la crisi della 
giunta, ma anche il travaglio 
delle forze politiche autono¬ 
mistiche. Bisogna partire dal¬ 
la crisi economica e sociale. 
Da questa domanda, ad esem¬ 
pio: dove può portare il ve¬ 
nir meno di speranze deluse 
per masse di gioventù, di don¬ 
ne, di operai che in questi 
anni hanno lottato spesso con 
tenacia tenta pari? Dove puù 
portare il risultar vano di uno 
sforzo spesso sofferto di es 
sere protagonisti coscienti del¬ 
la costruzione del proprio de¬ 
stino, del proprio futuro, del¬ 
la rinascita della propria ter 
ra? 0“! *i il rischio, 

il pericolo che un secondo 
fallimento della rinascita por¬ 
ti a mettere in discussione 1* 
istituto autonomistico in quan¬ 
to tale. 

Ci sono forze che, seppure 
da sponde opposte, si augu¬ 
rano che ciò avvenga e per¬ 
seguono questo obiettivo. Que¬ 


ste forze saranno battute se 
ad esse si taglierà l’erba sol* 
tu i piedi. La crisi sarda non 
è irreversibile. Naturalmente 
non ci sfugge che vi sono que¬ 
stioni — come la crisi dell'ap 
paralo industriale e regionale 
— che debbono es*ere risol¬ 
te sul piano nazionale, ma 
con una azione incalzante ed 
effirarc da parte della giun¬ 
ta regionale. Azione che è 
mancata o è stata soltanto 
episodica e dispersiva. Orto 
In Sardegna è oggi una real¬ 
tà complessa e contraddittoria. 
Ancora oggi una catena di de¬ 
litti insanguina alruni pa-si 
del Nuorese. mentre mirliaia 
di operai lottano per non es¬ 
sere messi in cassa integra¬ 
zione o per non essere licen¬ 
ziati. Sono due facce della 
stessa medaglia. 

Anche da qui nasce una cri¬ 
si dell’Autonomia che c’è già. 
L'intesa autonomistica aveva 
costituito, e — soprattutto per 
ciò che ha significato in ter¬ 
mini di legislazione regiona¬ 
le, di disegno riformatore — 
in parte costituisce ancora og¬ 
gi, una prima risposta a que¬ 
sta crisi. 

Ala troppo pesante è il re¬ 
taggio di trenl’anni di gestio¬ 
ne dell’istituto autonomistico 
della DC perchè e*<o po*«a 
essere rimn-so soltanto con una 
hiiona legislazione. 

Occorre uno sforzo serio, 
coerente, di rinuncia a me¬ 
todi e pratiche del passato, 
di coraggio*» confronto col 
nuovo, da parte di chi è chia¬ 
malo ai rompiti di esecuzio¬ 
ne e piena attuazione di leg¬ 
gi e programmi concordati, 
la DC in questi anni di in¬ 
tesa autonomìstica ha fatto 
questo? Eppure la giunta di¬ 
missionaria ha goduto di tul¬ 
le qnelle condizioni politiche 
che derivano dalla solidarietà 
di tutte le fonte autonomisti¬ 
che. Non si è colta questa fa¬ 
vorevole ncrasìnne. 

I contenuti della program¬ 
mazione regionale sono con¬ 
tenuti riformatori avanzati. 
La loro attnazione incontra 
ostacoli, resistente di grappi 
sociali, si scontra con vecchie 
pratiche, intacca ruoli sociali 
e politici. 

la DC deve scegliere. O 
continuare ad assolvere ad un 
molo di filtro, di mediazione 
tra groppi sociali, interessi 
particolari o dì corporazioni. 
deU’ìstitnto autonomistico, in 
nna prospettiva dì sostanziale 
conservazione della strattnra 
economica e sociale della Sar¬ 
degna; oppure cominciare a 
porsi nel confronti della real¬ 
tà isolana come una forza di 
cambiamento, di rinnova¬ 
mento. 

Ecco perché, di fronte ul 
rischio dì veder vanificati an¬ 
ni di lotta, di veder disperso 
un patrimonio di programmi 


e di metodi di governo (ma 
anche di speranze), che c 
«lato conquistato, noi lotte¬ 
remo con tulle le nostre for¬ 
ze affinché ciò nnn avvenga, 
né po«a prevalere tra il po. 
polo «arilo un sentimento di 
sfiducia e dì rinuncia. 

E* per questo che senza 
rinunrinre affano — anzi pro¬ 
prio perché lavoriamo e la¬ 
voreremo in questa diri-zin¬ 
ne — al perseguimento di qm-l 

grande obiettivo sociale ed 
economico rii,» è la rina-rìta 
della Sardegna, e al perse¬ 
guimento di quel grande obict¬ 
tivo politico rhe è l'unità 
del popolo «ardo, abbiamo 
commuto in questi mp«i tulli 
quegli atti pnliliri ritenuti 
opportuni al fine di far di¬ 
ventare fatti gli impegni »n- 
lennrmer.le assunti, al fine 
di rafforzare il processo uni¬ 
tario e autonomistico. 

Il rìrncvwo 
unitario 

Afa l’esperienza ri in«psna 
che anrhe un processo uni¬ 
tario. anzi proorio perché 
qncsta unitarietà «ia reale e 
nnn fittìzia. e«iee nna dialet¬ 
tica e un confronto «errati 
e continui. Per questa ragio¬ 
ne non «aremo certamente noi 
ad abbandonare la «trada mae¬ 
stra rhe abbiamo ronqnì*lato 
in Jrenl’anni dì lotte, quella 
dcll'iinìtà delle forze autono¬ 
mistiche. Afa da parte delle 
altre forze autonomistiche, in¬ 
nanzi lutto dalla DC. deve 
e««eTc finalmente compreso 
che il mantenimento di nna 
qnalche prrrlu«inne net con¬ 
fronti del PCI rende più dif¬ 
fìcile. più ardna. a volte per¬ 
sino vana, ogni opera di re- 
verno rhe *ì muova «olla 
strada del rinnovamento e 
del cambiamenti Erro per¬ 
ché restano e saranno sem¬ 
pre legati I rontennti dì nn 
programma di governo rispet¬ 
to alle forze politiche che 
qnei rontennti devono far di¬ 
ventare fatti concreti e tan¬ 
gibili. Queste «nno le no«lre 
risposte al qnesito po«lo al¬ 
l'inizio. di come «i «»» tinn¬ 
ii alle dimissioni della giun¬ 
ta regionale. 

Per parte nostra, ora. con¬ 
trastando orni soluzione della 
crisi che segni nn arretramen¬ 
to della «itnazìone politica, 
e non riconoscendoci In al¬ 
cuna ginnta di cui non fos¬ 
simo chiamiti a far parte, 
ci batteremo affinrhé in que¬ 
sto seorein di legislatura gli 
organi della Reeinne. indivi¬ 
duate le priorità di nn pro¬ 
gramma. lo attuino ponendosi 
di fronte ai problemi con 
quello spirito costruttivo che 
sempre ba caratterigzato ogni 
nostro atto. 

Gavino Angius 


Aborto: s'inizia ad assistere la donna 

La struttura ospedaliera pubblica sta rispondendo, malgrado limiti e difficoltà, all’applica¬ 
zione della legge -1 dati mostrano che il ricorso all’aborto è ancora troppo diffuso - Diver¬ 
sità fra Nord e Sud - La compagna Seroni: affrontare il più complesso tema della maternità 


ROMA — Da soli quattro 
mesi, nel nostro Paese è tute¬ 
lato il diritto della donna ad 
interrompere la gravidanza. 
In questo breve periodo l’In¬ 
teresse e il dibattito sul va¬ 
lore della legge 11M sono stati 
costantemente vivi; assai 
spesso ie pagine dei giornali 
si sono occupate di aborto. 
Ma l'informazione si è sof¬ 
fermata soprattutto su quel 
singolo episodio: il caso 
drammatico di una donna, la 
lotta dentro un ospedale, fi* 
nizjativu di una regione. 

Ieri invece a Roma si è 
tentato di fare un primo bi¬ 
lancio politico e amministra¬ 
tivo dello stato di attuazione 
della legge, delle implicazioni 
ideali e culturali in essa insi¬ 
te: dei problemi ancora aper¬ 
ti; delle prossime scadenze di 
iniziativa e di lotta. L'occa¬ 
sione è stata il convegno, in¬ 
detto con grande puntualità, 
del nostro Partito, che ha 
raccolto al teatro Centrale 
decine di assessori alla sani¬ 
tà. amministratori ospedalie¬ 
ri, medici, militanti di movi¬ 
menti femminili, parlamenta¬ 
ri, dirigenti sindacali, espo¬ 
nenti di altre forze politiche 
democratiche. 

« Dal dibattito — protratto¬ 
si per l'intera giornata — so¬ 
no emersi, come ha detto la 
campagna Adriana Seroni. 
della Direzione del, PCI — 
due motivi di fondo: che la 
legge è in cammino, il che 
significa che le donne co¬ 
strette ad abortire vengono 
finalmente curate ed assisti¬ 
te: ma anche quanto diffusa 
sia la dolorosa realtà dell'a¬ 
borto e quanto l'aborto sia 
ancora per troppe donne un 
mezzo di controllo delle na¬ 
scite ». 

Una verifica dell'attuazione 
delia legge nelle diverse re¬ 
gioni è stata fatta nella rela¬ 
zione introduttiva del com¬ 
pagno Sergio Scarpa, respon¬ 
sabile della sezione sicurezza 
sociale (come riportiamo qui 
accanto nella tabella, pur 
approssimativa). Scarpa ha 
illustrato le situazioni di dif¬ 
ficoltà. i ritardi, l’atteggia¬ 
mento a volte strumentale di 
certi medici che scelgono l’o¬ 
biezione (sottolineando però 
il valore positivo della nota 
emanata mesi or sono dalla 
Federazione degli ordini dei 
medici), certi attacchi alla 
legge, come quello dei giudici 
di Firenze, e soprattutto i 
gravissimi ritardi del governo 
nella piena applicazione della 
legge per quanto riguarda il 
finanziamento dei consultori. 

Perché questo è poi stato il 
nodo di fondo dei lavori: m 
nessun intervento si è perso 
di vista che il diritto ail’in 
terruzione della gravidanza 
non può essere disgiunto dal 
diritto ad una maternità pie¬ 
na e consapevole Se si è 
chiusa cioè un’epoca di « i- 
pocrisia » che ha relegato le 
donne nella solitudine e nella 
clandestinità: che ha scarica¬ 
to su di loro l'irrisolto pro¬ 
blema fra sessualità e pro¬ 
creazione. questo non signifi¬ 
ca e non deve significare che 
il drammatico fenomeno del¬ 
l’aborto non debba essere 
limitato attraverso una capil¬ 
lare e profonda opera di 
prevenzione. 

Ancora una volta i due vol¬ 
ti deiritalia sono emersi, du¬ 
rante il dibattito, in tutta la 
loro problematicità: se nelle 
regioni meridionali (lo hanno 
ricordato più intervenuti) an¬ 
tichi sono i torti arrecati alla 
salute della donna. la legge 
ha avuto però un ruolo di 
rottura (nell’ospedale di 
Gioia Tauro molte sono state 
le » braccianti * che hanno u- 
sato la legge): ma fuori del¬ 
l'intervento abortivo c’è il 
vuoto: non ci sono consulto¬ 
ri. non si fa educazione ses¬ 
suale. rari sono i momenti di 
dibattito e di iniziativa. 

Al contrario in regioni del 
Nord, considerato l’aborto 
l'ultima spiaggia, la domanda 
di salute per la donna e da 
parte della donna, raggiunge 
nuovi e più complessi livelli. 
Lo hanno ricordato fra le 
altre alcune compagne di Fi¬ 
renze e di Modena, che han¬ 
no sottolineato il bisogno di 
una gestione politica, com¬ 
plessiva della legge, capace di 
modificare il rapporto fra 
donna e strutture sanitarie e 
di incidere sulla corrente 
mentalità secondo cui le fasi 
naturali nella vita di una 
donna sono da « medicalizza- 
re ». 

Una serie di riflessioni e 
di stimoli a cogliere tutte le 
potenzialità della legge si è 
aggiunta nei numerosi inter¬ 
venti che si sono succeduti 
nel corso della giornata. Si 
è visto come in certe regio¬ 
ni (Liguria, ad esempio) lo 
sforzo di coordinare da par¬ 
te dell’ente locale le diverse 
strutture e gli interventi sul 
tema della maternità, anzi¬ 
ché comportare un onere ag¬ 
giuntivo. razionalizzi il ser¬ 
vizio per renderlo più effi¬ 
ciente e meno costoso. Si è 
anche parlato del passaggio 
da antiche paure vissute in 
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Ospedali 






Aborti Oaptdall 

cha attualmente 

Medici 

Consultori 

Ragiona 



effettuati eh* applicano non applicano 

obiettori 

funzionanti 




la 

lagga 

la legga 



PIEMONTE . . . 

t 


2.392 

29 

20 

16% 

80 

LOMBARDIA . . 

• 


5.200 

60 

45 

66 % 

50 

VENETO . . . 

• 


1.629 

32 

39 

72% 

10 

TRENTINO ALTO ADIGE . 


113 solo 2 medici 

(uno in ospedale e imo In clinica) effettuano aborti 5 

FRIULI . . . . 

• 


470 

7 

16 


— 

LIGURIA . . . 

• 


1.521 

21 

8 

60% 

22 

EMILIA . . . . 

• 


3.686 

38 

42 

50 % 

110 

TOSCANA . . . 

• 


1.578 

50 

30 

50 % 

37 

MARCHE . . . 

» 


450 

19 

44 

77 % 

3 

UMBRIA . . . 

• 


406 

14 

9 

70 % 

17 

LAZIO . . . . 

• 


2.223 

30 

37 

77 % 

20 

ABRUZZI . . . 

• 


781 

11 

11 


5 

MOUSE . . . . 

• 


114 





CAMPANIA 

» 


2.100 

50 

12 

72 % 

— 

PUGLIA . . . 

• 


1.285 

31 

32 

75 % 

— 

BASILICATA . . 

• 


120 

2 

8 

88 % 

1 

CALABRIA . . . 

• 


652 

25 

5 


— 

SICILIA . . . 



1.700 

26 

41 

70 % 

— 

SARDEGNA . . 



700 

10 

6 

61 % 

6 

N.B. — Questi dall, che non tono ullicistl, si 

riferiscono al mesi di 

disponibili ma privi di altrezialure. 

Non sismo riusciti 

ed avere (e non 

luglio, agosto, settembre *78. Il totale degli aborti effettuati in o*pe- 

sono quindi riportati nella tabella) 

i dati relativi agli obiettori In Friuli. 

date è di 26.152. In tutta Hall» 

risultano 

394 gli ospedali dove la 

Abruzzo e Calabria. Nessun dato abbiamo sulla Valle 

d'Aosle, mentre 

nuova legge viene applicata; a questi vanno 

aggiunti altri 44 cha sono 

per II 

Molise si conosce solo II numero degli Interventi 

effettuati. 

solitudine alle prime timide 

la battaglia contro l'aborto 

spetti 

la legge, ma vogliamo 

Seroni. riferendosi all'ordi- 

domande di solidarietà socia- 

clandestino, e la legge IDI in 

anche 

impegnarci per il su- 

nanza del tribunale di Firen- 

le. per esempio in Sicilia. 

questa 

senso anticipa — ha 

paramento dei ritardi, gravi. 

ze — tesi a ricacciare indie- 

Ampio risalto ha avuto. 

ricordato 

il compagno Scar- 

in materia di consultori, so- 

tro con la legge sull'aborto. 

durante i lavori, l'iniziativa 

pa - 

la 

riforma sanitaria 

protratto nelle regioni meri- 

una conquista 

di civiltà, del 

delle donne che • spesso ha 

il cui 

aspetto di fondo è una 

dionali. Attenzione però: pre- 

Paese e delle donne. Vi è an- 

consentito a nelle in situazio 

nuova 

concezione della salu- 

venire 

l'aborto significa con- 

cora chi pensa 

che alla realtà 

ni diffìcili di fare applicare 

te e 

del 

rapporto con le 

frontarsi con sempre maggio 

dell'aborto si 

dovrebbe tor- 

la legge. Tra i tanti, è emer- 

strutture 

sanitarie. 

re impegno con tutto il tenia 

nnre a rispondere con la ga- 

so poi il fatto che i consul- 

« Perciò 

— ha detto la 

della 

maternità come essa 

lera. Vogliamo additare a 

tori, quando hanno lavorato 

compagna 

Seroni. concluden- 

viene 

oggi scelta e vissuta. 

tutti il carattere al tempo 

bene, hanno visto aumentare 

do i lavori del convegno — ci 

come 

viene considerata dalla 

stesso retrivo 

e illusorio di 

la richiesta di conoscenza 

sentiamo 

impegnati ad uno- 

società. Un terreno cultural- 

quelle posizioni 

e la necessità 

delle donne in materia di ses 

pera 

culturale, amministrati- 

mente 

e politicamente stimo- 

di impegnarsi 

partendo dai 

sunlità e di contraccezione. 

va e 

politica che miri alla 

lante 

su cui oggi debbono e 

livelli nuovi cui siamo giunti 

il che determina un probie 

piena 

applicazione della legge 

possono confrontarsi tutti 

oggi: prevenire l'aborto at- 

ma di nuova qualificazione 

nella 

duplicità del suo mes- 

quelli 

che aspirano ad una 

traverso una 

trasformazione 

del personale e una crescita 

saggio, per assistere l'aborto 

società più umana e più giu- 

culturale e materiale della 

di tematiche e di qualità. La 

e per prevenirlo. Vogliamo 

sta. 


nostra società. 


prevenzione quindi è Tori/. 

che tutta 

la struttura osperia- 

« Sono in atto dei tentativi 


f. ra. 

zonte in cui deve proseguire 

liera 

pubblica applichi e ri- 

— ha 

aggiunto la compagna 
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A una settimana dal conclave 


La Chiesa s'interroga sul nuovo Papa 

Il cardinale Marty, da Parigi, ha auspicato che un nuovo regolamento del 
Conclave preveda la convocazione di un sinodo durante la sede vacante 


A meno di una settimana 
dall'inizio del Conclave fis¬ 
sato per il 14 ottobre, la 
Chiesa, ancora scossa dalla 
repentina scomparsa di Gio¬ 
vanni Paolo I, continua ad 
interrogarsi sui problemi che 
questo breve pontificato ha 
messo in evidenza. E’ sigili 
ficativo che ieri i cardina 
nati, contrariamente a quan¬ 
to prevede la Costituzione 
Romano Pontifici Eligendo. 
non si siano riuniti rin 
riandò a domani l’avvio del¬ 
le consultazioni informali. . 

Un primo p r oblema, fino¬ 
ra discusso dai teologi e dal¬ 
le comunità di base e su cui 
va rivolgendosi anche l'at¬ 
tenzione dei cardinali, ri¬ 
guarda le norme per l'elezio¬ 
ne del Papa, nonostante che 
per ora le procedure e le 
modalità rimangano immuta¬ 
te. Il card. Marty. parlan¬ 
do al consiglio presbiteriale 
di Parigi, ha auspicato che 
il regolamento futuro del 
Conclave preveda la convo¬ 
cazione immediata, durante 
la sede vacante, di un Sino¬ 
do straordinario con la par¬ 
tecipazione di delegati di mi¬ 
te ie Conferenze episcopali 
per fare un bilancio della 
situazione della Chiesa Un 
tale Sinodo — secondo Mar- 
ty — « creerebbe un legame 
tra la Chiesa universale (ve¬ 
scovi. sacerdoti, laici) e il 
Collegio dei cardinali inca¬ 
ricato di eleggere il Papa ». 

La proposta nasce dalla 
constatazione, del resto as¬ 
sai diffusa nella pubblici¬ 
stica cattolica, che già nel¬ 
l'ultimo Conciate i cardinali 
si conoscevano meglio rispet¬ 
to al passato e conoscevano 
di più i problemi delle Chie 
se operanti nelle u.i-èvje aree 
geografiche. perché essi si 
erano incontrati e confron¬ 
tati nei cinque Sinodi svol¬ 
tisi dal 1967 al 1977. E, per 
sottolineare l'importanza di 
questa esperienza, il cardi¬ 
nale Marty ha raccontato che 
nell'ultimo Conclave, ricor¬ 
dandosi con quanta passio¬ 
ne il canadese card. Flahiff 
acesse difeso nel Sinodo del¬ 
lo scorso anno i diritti della 
donna nella Chiesa e nella 
società, gli si avvicinò e Oli 
sussurrò in un orecchio: « Al¬ 
loro. ci preparate a votare 
per una donna? ». E il cor¬ 
dinole Flahiff: « Non questa 
coìta ». L'episodio conferme- 
rebbe. secondo Marty. l’uti- 
lità di un ampio confronto 



Il card. Marty, francese 


dal quale i cardinali elettori 
potrebbero ricavare prezio¬ 
se indicazioni per scegliere 
il Papa. E' in sostanza il 
problema della collegialità 
che. con l'Ldituzione delle 
Conferenze episcopali e del 
Sinodo, dopo il Concilio, ha 
compiuto passi in aranti; ma 
ora da piu parti si chiede 
di più. 

Un secondo problema ri¬ 
guarda la figura del Papa. 
Nel prendere possesso il 2-1 
settembre scorso del a Ba¬ 
silica di S Ginranni in Ite¬ 
rano. Giovanni Faolo I dis¬ 
se di essere Papa perché 
vescovo di Roma e nnn, vi¬ 
ceversa. vescovo di Roma 
perché Papa. « Il Papa in 
tanto acquista autorità su 
tutta la Chieda in quanto è 
vescovo di Roma, successore 
cioè, in questa città, di Pie¬ 
tro ». La riaffermazione di 
Giovanni Paolo l di questo 
principio assai vivo nella 
Chiesa dei primi secoli — os¬ 
sia prima che i Papi fossero 
messi sul trono da impera¬ 
tori. o la loro elezione fosse 
favorita più da ragioni poli¬ 
tiche che evangeliche — ha 
riproposto una problematica 
su cui esistono ancora oggi 
posizioni controverse nella 
Chiesa e nel mondo cattolico. 

Non c'è dubbio che. con il 
potere temporale, la città di 
Roma fu per secoli la sede 
dello Stato pontificio e di 
conseguenza si renne for¬ 
mando ed imponendo la fi¬ 
gura del Papa re. che era 
anche capo della Chiesa cat¬ 
tolica. Si venne, cosi, sem¬ 
pre più appannando l'im¬ 
magine del Papa vescovo di 
Roma e quindi primate ri¬ 
spetto agli altri vescovi. Gli 



Il card. Hume, inglese 


apparati della Curia, il loro 
autoritarismo burocratico si 
svilupparono in rapporto a 
« quel tipo di papato con tutti 
i riflessi culturali e politici 
che tale fenomeno ha avuto 
fino a tempi recenti nelle 
società con forti tradizioni 
cattoliche, per quanto ri¬ 
guarda anche la formazione 
di partiti cristiani control¬ 
lati dalla gerarchia e il mo¬ 
do di concepire i rapporti 
tra Chiesa e Stato. 

Con il Concilio ha preso 
l'avvio un ripensamento cri¬ 
tico. che ha portato non solo 
alla riscoperta della premi¬ 
nente funzione episcopale e 
quindi pastorale del Papa in 
comunione con i vescovi, ma 
anche la ricerca di un ruo 
lo direrso. più evangelico, 
della Chiesa nelle differenti 
realtà, ed un suo nuovo rap¬ 
porto con le istituzioni sta¬ 
tali. Il patriarca della Chie¬ 
sa ortodossa di Costantino¬ 
poli ora scomparso. Alena- 
gora, così si espresse quan¬ 
do prese l’avvio il dialogo 
ecumenico: « Noj non abbia¬ 
mo nulla contro il primato, 
ma abbiamo molto da dire 
circa il modo in cui il pri¬ 
mato è esercitato ». 

Giovanni Paolo I, collocan¬ 
dosi nella linea di tendenza 
che pone l'accento più sul 
Papa-vescovo che sul Papa¬ 
sovrano ha evidenziato un 
problema che era già aperto. 
Commentando proprio questi 
segnali lasciati da Papa Lu¬ 
ciani che non ha acuto il 
tempo di renderli più espli¬ 
citi, il card. Pellegrino ha 
osservato che il Papa dere 
essere soprattutto « propul¬ 
sore. moderatore, stimolato¬ 
re delle energie di tutti », 


che sa « ascoltare » e < dire 
l’ultima parola su decisioni 
importanti ». Un Papa, quin¬ 
di. capace di dialogare con 
le differenti realtà e cultu 
re facendo leva sul messag¬ 
gio cristiano, c con un lin¬ 
guaggio semplice e comuni¬ 
cativo Anche il card, fiume, 
arcivescovo di Westminster, 
ha detto ieri che il Papa de¬ 
ve essere, prima di tutto. 
« una guida spirituale capace 
di sviluppare un rapporto con 
le realtà del Terzo mondo e 
definire un dialogo con il 
mondo marxista europeo ». 

Nel sottolineare il carat¬ 
tere « pastorale * del ponti¬ 
ficato di Giovanni Paolo I, 
molti hanno ricordato i pre¬ 
cedenti di Papa Sarto e di 
Papa Roncalli, entrambi pa 
triarchi di Venezia come Lu¬ 
ciani prima di divenire, ri¬ 
spettivamente. Pio X e Gio¬ 
vanni XXI11. Si dimentica, 
però, che Pio X tuonò con¬ 
tro il modernismo con Yen- 
delira Pascendi (1907) e 
contro l’autonomia del lai¬ 
cato cattolico in politica, 
mentre Giovanni XX///, con 
l'enciclica Pacem in terna 
(1963) e convocando il Con¬ 
cilio. ha aperto il dialogo del¬ 
la Chiesa con il mondo con¬ 
temporaneo. offrendo ai cat¬ 
tolici il metodo per confron 
tarsi e collaborare, autono¬ 
mamente. con tutte le cul¬ 
ture c con i movimenti di 
Ispirazione marxista per il 
bene comune. 

Lo scelta, quindi, è tra un 
tipo di papato che. in nome 
della spiritualità e di una 
certa pastoralità. potrebbe 
spingere la Chiesa ad arroc 
carsi su posizioni chiuse ed 
oppositive rispetto alle al're 
realtà, ed un papato che. 
sulla linea della svolta con¬ 
ciliare. potrebbe favorire un 
più approfondito confronto 
critico della Chiesa e dei cat¬ 
tolici con i grandi problemi 
riguardanti la condizione 
umana, contribuendo con ap¬ 
porti specifici ad elevarla. 

Il dibatito su questi pro¬ 
blemi dimostra che anche 
un'antica e complessa strut¬ 
tura come quella della Chie¬ 
sa cattolica deve fare i con¬ 
ti con i cambiamenti di men¬ 
talità e di costume in atto 
nel mondo, che il breve e 
singolare pontificato di Gio¬ 
vanni Paolo 1 ha contribuito 
ad accelerare all'interno del¬ 
la realtà ecclesiale. 

Alceste Santini 


Marche: la DC 


non riesce a 
darsi un nuovo 
segretario 

Dalla nostra redazione 

ANCONA — I «fanfaniani di 
ferro» si sono contati a 
Fiuggi, e subito dopo. Ma 
nelle Marche l’operazione è 
meno facile. 

Che cosa accade in questa 
DC. alle prese con reiezione 
della nuova segreteria regio¬ 
nale? A chi. qualche tempo 
fa — in piena crisi della re¬ 
gione — si chiedeva con qua¬ 
le DC avesse a che fare, sa¬ 
rebbe oggi ovvio rispondere: 
con un partito che non riesce 
neppure a darsi un organi¬ 
smo dirigente. Mai scelta è 
stata più faticosa: la Demo¬ 
crazia cristiana delle Marche 
ha in realtà imboccato una 
strada molto complicata, do¬ 
po che sono saltati alcuni 
degli equilibri instabili rag¬ 
giunti con l’ultimo congresso 
regionale. Da una parte, l’a¬ 
rea Zaccagnini (ovvero ciò 
che resta della vecchia «si¬ 
nistra» e i seguaci di Ciaffi. 
ex arnaudiano); dall'altra. Il 
magma composito dei forla- 
ni ani. 

Nell’ultimo comitato regiona¬ 
le, convocato per eleggere il 
segretario (dopo le dimissioni 
del forlaniano Paolo Polenta, 
♦reo» di avere condotto il Par¬ 
tito per la prima volta nella 
storia della Regione fuori dal- 
l’esecutivo), scartata l’ipotesi 
di un compromesso su un 
uomo vicino a Comunione e 
Liberazione, si è acceso il 
contrasto tra i due gruppi. 

La riunione precedente del 
Comitato regionale era stata 
rinviata proprio perchè era 
alle porte il convegno di 
Fiuggi. I forlaniani vi hanno 
partecipato in massa e ne 
hanno tratto nuova forza per 
le contrattazioni regionali. 
Però sono andati più per a- 
scoltare il loro leader, ex 
delfino di Fanfani: Arnaldo 
Forlani. nelle Marche, conti¬ 
nua ad avere un ascendente 
straordinario in tutta la De¬ 
mocrazia cristiana, zaccagni- 
niani compresi. Significativo 
a questo proposito Patteg¬ 
giamento del «Nuovo centro». 

Dice Claudio Bisconti, uno 
dei candidati alla segreteria: 
«Lo realtà-Forlani non può 
essere accantonala». Infatti, 
il «Nuovo centro* si muove 
non senza contraddizioni per 
una mediazione tra i due 
gruppi maggiori e tenta di 
aggregare uomini dell’uno e 
dell'altro fronte. Operazione 
sempre possibile, dal mo¬ 
mento che sono ben pochi, 
tra i forlaniani. coloro che si 
rifanno chiaramente alla li¬ 
nea Fanfani. Una leadership 
incrollabile, quella del ministro 
degli Esteri? Si direbbe. Ep 
pure, ci sono avvisaglie inte¬ 
ressanti. C’è per esempio chi 
prende le distanze: l’ex pre¬ 
sidente della Regione. Ciaffi. 
è stato «fanfaniano». poi for¬ 
laniano. prima di essere un 
punto di riferimento dell’area 
Zaccagnini. 

Leila Marzoli 


Assessori 
assolti ad 
Alessandria 

ALESSANDRIA — Il preto 
re di Alessandria ha proserai 
to in istruttoria perché ■ 11 
fatto non sussiste » o perché 
« non costituisce reato », no 
ve persene accusate di ille¬ 
citi edilizi. Si tratta degli 
assessori comunali Piero For- 
maiano. socialista, e Giovan¬ 
ni Ghe. comunista, che in 
seguito a tale vicenda ave¬ 
vano presentato le dimissio¬ 
ni dalle loro cariche: del pre¬ 
sidente del comprensorio ales¬ 
sandrino. Ezio Notti, comuni¬ 
sta. degli imprenditori Gino 
Arcani e Carlo Sonino, del 
vigile urbano Giuseppe Car¬ 
rara, dei geometri Maria Ro 
sa Massobrio e Pasquale Ba¬ 
rone, del capo della sezione 
urbanistica del comune di 
Alessandria Francesco Schla- 
vone. 


Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Trento: Macaiuso: An- 
dria (Bari): Relchltn; 
Bressanone: Gouthler; 

Scici! (Ragusa): Boggio; 
Imperla: Canetti; Roma 
(Monterotondo): Fredduz- 
zi; Modica: Mannlno; Ra¬ 
gusa: Parisi: Comlso: 

Russo; Bolzano: Trlva; 
Vittoria: Tu sa. 
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Gli intellettuali e l’emergenza 


Trenta anni di arte e tecnica nei manifesti USA (1945-75) 


Le «tre culture» 
davanti alla democrazia 


Il rischio di stabilire contrapposizioni 
ideologiche artificiose nella ricerca 
di un comune impegno 
di rinnovamento civile 
Un libro di Giovanni Spadolini 



Ben Shahn « We Wanf Peace > (1946) 



Ari Workers Coalition, « And babies? And babies » (1970) 


E’ noto quel che succede 
abitualmente tra vecchi ami* 
ci che non si rivedano se 
non molti anni dopo del 
tempo, delle circostanze, del¬ 
le esperienze che fecero na¬ 
scere quella amicizia: esau¬ 
rite le prime effusioni, si 
scopre che il ricordo del¬ 
l’uno e dell’altro sugli stessi 
luoghi deputati è profonda¬ 
mente discorde, che si è 
letto quel libro fondamen¬ 
tale in modo completamen¬ 
te diverso, che si sono visi¬ 
tate le città del cuore per¬ 
correndo vie che non si in¬ 
contravano e che quella gior¬ 
nata famosa della memoria 
la si rivive con simboli e 
persino aneddoti contrastan¬ 
ti. Devo dire che lo stesso 
piacere e lo stesso sottile 
disagio ho provato leggendo 
le sparse pagine di Giovan¬ 
ni Spadolini ora raccolte 
ne L’Italia della ragione (Le 
Monnier, 1978, pp. (500; lire 
10.000), nate quasi tutte co¬ 
me articoli di giornale e 
tese a gettare sempre un 
ponte tra giornalismo e cul¬ 
tura, secondo un’attitudine 
e una lezione espressamente 
coltivata con Mario Missiroli. 

In verità, questo è il pri¬ 
mo dato di incontro piace¬ 
vole. Spadolini è egli stesso, 
come i padri che predilige, 
sempre in bilico tra giorna¬ 
lismo e università, cioè tra 
il gusto dcll’inscrirsi nella 
attualità con un giudizio, 
una testimonianza e un in¬ 
tervento, e il bisogno di an¬ 
dare indietro, nel fissare 
radici e nessi con il presen¬ 
te. La < malattia del piom¬ 
bo *, come la chiamava Au¬ 
gusto Monti, non la cura ma 
la alimenta con il supporto 
della scheda e del foglio 
d’archivio; non per nulla 
egli non concepisce com¬ 
mento storico che non sia 
diretto ad un interlocutore 
di oggi, e il suo vero inter¬ 
locutore si trova sempre nel¬ 
la società politica, l’unica 
che egli conosca c frequen¬ 
ti, di persona e sui libri. 
Guardate, appunto, i suoi 
autori, da Salvemini a Sal¬ 
vatorelli, da Giovanni Amen¬ 
dola a Piero Gobetti, da Al- 
bertini ad Einaudi, da Er¬ 
nesto Rossi a Pannunzio, 
da Nenni allo stesso Jemo- 
lo. Sono autori nei quali la 
dimensione giornalistica è 
fondamentale, e non è mai 
l'unica. Eppure, come si di¬ 
ceva, in questa utilissima 
perlustrazione nella cultura 
politica del Novecento — 
tutta italiana, altro tratto 
caratteristico —, nel gene¬ 
rale disegno di una eredità 
della ragione, da raccoglie¬ 
re e far fruttare, si inse¬ 
risce una sollecitazione in¬ 
terpretativa quanto mai di- 


da un altro tipo di contrad¬ 
dizioni che colpirono e spac¬ 
carono trent’anni dopo il 
« terzaforzismo ». Spadolini 
offre, sulla lotta politica e 
culturale italiana che si im¬ 
pegnò nel primo decennio 
post-liberazione (e anche 
sulla storiografia dell’epoca) 
pagine spesso interessantis¬ 
sime e più di una volta (co¬ 
me quando ricorda la pro¬ 
fonda antitesi tra Togliatti 
e De Gasperi) ci si trova 
d’accordo con lui. Ma la 
sua apologia dei partiti mi¬ 
nori (del proprio, si capi¬ 
sce, in particolare, il repub¬ 
blicano), nel quadro dello 
schieramento centrista do- 
minato dalla DC, non è mol¬ 
to convincente. In specie su 
un punto: l’occasione e il 
significato della battaglia 
intorno alla legge-truffa del 
1953, quella legge che non 
scattò (e Salvemini per pri¬ 
mo si rallegrò che gli elet¬ 
tori non avessero dato retta 
a lui, che perorava il pre- 
mio di maggioranza da as¬ 
segnare agli apparentati con 
la DC). Il punto non è sol¬ 
tanto politico, è culturale. 
Come inquadrare, ad esem¬ 
pio, l’opera e la scelta di 


I-e carte si sarebbero as¬ 
sai rimescolate nel 1956 (fi¬ 
guriamoci ora!) ma il sen¬ 
so di un travaglio della cul¬ 
tura democratica non frap¬ 
poneva una muraglia cinese 
tra sé e il marxismo, il con¬ 
trastato cammino di una si¬ 
nistra culturale che prepa¬ 
rava una stagione di espan¬ 
sione — e anche di nuova 
crisi, come è naturale — 
con gli anni sessanta c gli 
anni settanta stando allora 
all’opposizione tenacemente, 
minoritariamente, rifiutan¬ 
dosi di muoversi all’ombra 
del potere, costituiscono un 
tema che attende ancora il 
suo storico equanime. 

Il terzo esempio che si 
può fare si ricava dalle stes¬ 
se discussioni di dòpo il 20 
giugno a cui Spadolini ha 
preso parte difendendo lo 
spazio e, in certo senso, l'in¬ 
sostituibilità della cultura 
laica. Rivisto due anni dopo, 
quel momento fa un curio¬ 
so effetto. Esso pare essere 
stato dominalo su tale ver- 


Piero Calamandrei, della sua 
rivista II ponte, nello sche- 
ma della « terza forza »? 

Ci fu un gruppo di in¬ 
tellettuali d’origine libera¬ 
le, gobettiana ma anche cro¬ 
ciana, di predilezione poli¬ 
tica socialista-liberale e per¬ 
sino socialdemocratica, i 
quali allora si batterono 
— ed ebbero una funzione 
determinante elettoralmen- 
te — per contrastare una 
involuzione clericale e au¬ 
toritaria, schierandosi a 
fianco dei partiti di sinistra, 
contro molti dei loro stessi 
amici di cui rifiutavano l’an- 
ticomunismo. Norherto Bob¬ 
bio ha scritto su quel mo¬ 
mento e su quella scelta 
una testimonianza importan¬ 
te (Spadolini la ritroverà 
nel volume I comunisti a 
Torino, con prefazione di 
Pajetta). Il loro rifiuto di 
porre sullo stesso piano to¬ 
talitarismo fascista e tota¬ 
litarismo comunista era il 
frutto stesso della rivoluzio¬ 
ne antifascista che essi ave¬ 
vano vissuto nella lotta alla 
dittatura, e di cui volevano 
almeno preservare le condi¬ 
zioni di sviluppo dono la 
tragica rottura del 1947. 


sante — comprendendovi 
la cosiddetta « area sociali¬ 
sta » che confina con quella 
laica (e spesso tende a in 
corporarla) — da due im¬ 
pressioni: Luna, quella del¬ 
la « egemonia comunista » 
nel campo della cultura, 
l’altra, quella dello spettro 
del « compromesso storico », 
nella accezione, assai cor¬ 
rente quanto deformante, di 
un accordo di potere DC- 
PCI. La « curiosità » viene 
da questo: che pareva data 
per scontata una egemonia 
culturale che a qualcuno di 
noi è sempre parsa invece 
più una prospettiva che una 
realtà e, in secondo luogo, 
che — se fosse davvero sta¬ 
ta ormai raggiunta — quel¬ 
la egemonia avrebbe richie¬ 
sto nroprio dalla cultura che 
abbiamo chiamato laica ben 
altra autocritica da quella 
timidamente tentata dopo le 
elezioni. Senonché — e il 
discorso va assai al di * là 
delle nosizioni personali di 
Spadolini, sempre storicisti¬ 


camente misurate — è suc¬ 
cesso piuttosto, da allora, 
che si è assistito a una con¬ 
fluenza, per colpire il ber¬ 
saglio del temuto compro¬ 
messo storico, delle più ete¬ 
rogenee forze e Ispirazioni 
ideali e politiche. Quello che 
Spadolini designava, nella 
estate del 1976, quale un 
compromesso storico era in¬ 
vece una terribile paura di 
esso, alimentata da destra, 
da sinistra, dal centro. Sa¬ 
rebbe interessante farne una 
antologia, o una ricerca, sul 
modello del famoso libro di 
Georges Lefebvre dedicato 
alla « grande paura » del 
1789 in Francia. 

Però, dinanzi alja gravità 
della situazione di questo 
ultimo anno, si è dato un 
fenomeno nuovo che anche 
esso non sopporta una net¬ 
ta divisione di tre culture, 
quella cattolica, quella mar¬ 
xista, quella liberal-demo- 
cratica (o libertaria che 
oggi piaccia dire): scelte, 
o necessità, si sono operate, 
o accettate, sulla base di va¬ 
lori che spesso venivano 
espressi piuttosto die dalle 
origini teoriche lontane, dal 
modo di porsi attuale di¬ 
nanzi allo Stato democratico, 
alla sua difesa, alla sua stes¬ 
sa valutazione nei confronti 
della società. Le spaccatu¬ 
re, infatti, sono avvenute tra 
cattolici come tra marxisti 
come tra democratici laici. 
Il caso Moro insegna. 

Il discorso torna, dunque, 
ai suoi riferimenti cultura¬ 
li. Il filo rosso della con¬ 
trapposizione di minoranze 
illuminate a maggioranze il¬ 
liberali sembra spezzato. 
Ciò che non significa che 
il richiamo a una tradizio¬ 
ne laica, dal risorgimento 
ad oggi, con tutti i passaggi 
attraverso la galleria di no¬ 
mi, di autori, di maestri, 
così sapientemente visitata 
da Spadolini, sia superfluo. 
Il pregio maggiore del suo 
libro lo si ritrova infatti in 
un’avvertenza implicita, di¬ 
retta anzitutto ai giovani: 
che non tutto è cominciato 
nel '68, che la lotta politi¬ 
ca e la cultura italiana han¬ 
no dietro di sè una grande 
storia in questo secolo, che 
— perché no? — sarebbe 
meglio rileggere Gaetano 
Mosca che non Proudhon, 
Gaetano Salvemini che non 
Cohn-Bendit. Le « tre cul¬ 
ture » non debbono essere 
un diaframma quando la po¬ 
sta in gioco è la democra¬ 
zia politica, quando l’anti¬ 
tesi corre tra l’amore della 
conoscenza e dell’analisi 
concreta e la fumisteria 
ideologica. 

Paolo Spriano 


Dopo aver toccato motte cit¬ 
tà europee — è in giro dal 
1976 — è arrivata a Roma, al 
Palazzo delle Esposizioni dove 
resterà fino al 5 novembre, 
la bella e importante mostra 
« Immagini di un’epoca: il ma¬ 
nifesto americano 1945-1975 ». 
La mostra è organizzata dal¬ 
la National Collection of Fine 
Arts della Smithsonian Institu- 
tion di Washington col patro¬ 
cinio della Mobil OH Corpora¬ 
tion. Ed è nata così. Nel 1974 
la Mobil commissionò a tre¬ 
dici pittori statunitensi dei 
manifesti sul tema « America: 
il terzo secolo » che divenne¬ 
ro poi i manifesti ufficiali del 
Bicentenario Americano. I pit¬ 
tori erano William Bailey, Ja¬ 
mes Brooks. Christo, Allan 
D’Arcangelo. Roy Lichtenstein, 
Costantino Nicola. Robert An¬ 
drew Parker, Robert Rau- 
schenberg, James Rosenquist, 
Edward Ruscha, Raymond 
Saunders, Ben Schonzeit e Ve- 
lox Word. 

Da questa iniziativa della 


Mobil per il Bicentenario nac¬ 
que l’idea di una grande mo¬ 
stra di poster americani dal 
'45 al '75 che è quella che ora 
vediamo. Margaret Cogsivell 
e John Garrigan hanno visio¬ 
nato oltre duemila manifesti 
per sceglierne 257 che sono 
ordinati per soggetti: l'am¬ 
biente, le campagne politiche 
presidenziali, le città, le mi¬ 
noranze, il cinema, il teatro, 
i concerti classici e rock, la 
protesta politica contro la se¬ 
gregazione razziale e contro 
la guerra in Vietnam, la sa¬ 
lute pubblica . l’ecologia, i 
manifesti degli, studenti e la 
pubblicità commerciale. Nel 
ricco catalogo, che riproduce 
a colori e in nero tutti i ma¬ 
nifesti esposti, sono saggi di 
John Garrigan, Margaret Cog- 
swell, Milton Glaser, Dorè 
Ashton e Alan Gowans. 

Le tecniche della persuasio¬ 
ne sono portale a cosi estre¬ 
ma sofisticazione fin quasi a 
scomparire facendo tutt'uno 
con l’immagine e il suo mes- 


II travaglio aperto col 1958 


scutihile. 

E’ la questione — sulla 
quale è già intervenuto po¬ 
lemicamente, e più di una 
volta, Giorgio Amendola — 
della « terza forza » e della 
sua cultura, del fronte lai¬ 
co c minoritario contrappo¬ 
sto alle chiese, cattolica e 
comunista. Ma il tema si 
può prendere anche più da 
lontano che per l’ultimo 
trentennio, nè è possibile 
dire per ogni caso sì oppure 
no. Facciamo qualche esem¬ 
pio sparso che può facilita¬ 
re anche al lettore la cono- 
sccnza della materia, varia 
ma assai compatta, del vo¬ 
lume spadoliniano. Prendia¬ 
mo Gobetti: la lettura che 
ne fa Spadolini sottolinea 
tutte le componenti libera¬ 
li, ed insieme ereticali, del 
giovane pensatore torinese, 
la sua « religione che sta 
sopra i partiti », il lievito 
illuministico. Il discorso vuo¬ 
le approdare a marcare le 
differenze tra Gobetti e 
Gramsci. Al primo manca la 
concezione del « principe ». 
del partito moderno? Certo. 
Senonché. trasferita in una 
visione generale delle origi¬ 
ni della terza forza, quella 
differenziazione non tiene. 
Gobetti si muove in una sco¬ 
ncila — persino folgoran¬ 
te — dell’ascesa della clas¬ 
se operaia come primo mo¬ 
vimento laico della storia 
d’Italia. Il suo antifascismo, 
la sua ansia di costruire 
un’Italia moderna ed euro¬ 
pea, sono tutti sorretti da 
questa fiducia, al di là del 
pessimismo. Gramsci non 
arruolò mai Gobetti nel co¬ 
muniSmo ma scrisse che egli 
« contribuisce all’educazione 
intellettuale della classe 
operaia », e auspicò che si 
persuadesse come lo svilup¬ 
po della libertà e dell’auto¬ 
nomia popolare vivesse nel 
moto reale degli operai co¬ 
munisti. 

In sostanza: c’erano patri¬ 
moni ideali e filosofici che 
non restavano indenni, co¬ 
me preservati, da un gran¬ 
de urto politico c sociale: 
chi sceglieva di qua e chi 
sceglieva di là. Si può par¬ 
tire da Gobetti per arriva¬ 
re al Mondo di Mario Pan¬ 
nunzio con gli anni cinquan¬ 
ta? Si può, solo se si scor- 


Cento film scelti dalla critica internazionale 

I più belli in ottanta anni? 



Una inquadratura del film « Il tesoro di Arne » dello svedese M. Stiller (1919) 


Nel ’58. tra le tante e mi¬ 
rabolanti ipotesi futuribili 
formulate nH'ombra della 
struttura avveniristica del- 
l'Atomium. emblema dell’E- 
6po3izione Universale di Bru¬ 
xelles. un'iniziativa Innescò 
fin da allora perplesse e tal¬ 
volta polemiche reazioni: 
vennero scelti, tra le mi¬ 
gliaia di film realizzati nel¬ 
l’intiera storia del cinema, 
quei dodici film che, a pa¬ 
rere di 117 critici e studiosi 
di prestigio Intemazionale, 
fossero da considerare in as¬ 
soluto « 1 migliori di tutti 
1 tempi ». 

Oggi, a vent'anni da quel¬ 
la sortita, la stessa idea par¬ 
rebbe scarsamente pratica¬ 
bile. Invece, ecco qui che in 
un ponderoso e dovizioso vo¬ 
lume (Cento film da salvare\ 
Mondadori, pp. 336; L. 15 
milai Femaldo Di Giani- 
matteo, critico e studioso di 
cinema, si prende la briga 
di rinfocolare vecchie ma 
non inattuali querelles sti¬ 
lando, col contributo di di¬ 
ciannove critici e storici di 
molti Paesi, un elenco, ap¬ 
punto, delie cento migliori 
opere cinematografiche pri¬ 
vilegiandole, con ragionate 
e ragionevoli considerazioni, 
tra le migliala d'altre pro¬ 
dotte nel corso di circa oi- 
tant'anni di storia della 
«settima arte». 

Di Giammatteo non si 
nasconde i rischi dì una 
simile scelta e. perciò stes¬ 
so, così, più che « giustifi¬ 
carla». ne fornisce le origi¬ 
nali motivazioni: « L’immen¬ 
so e disorganico patrimonio 
della storia del cinema ha 
conosciuto numerosi tentati¬ 
vi di sistemazione Di volta 
in volta sono cambiati 1 cri¬ 
teri In base ai quali (nelle 
storie, nei saggi, nelle re¬ 
visioni) s'è cercato di mette¬ 
re ordine. Lo scontro e Va 
sovrapposizione delle cultu¬ 
re nazionali, l'ambiguo rap¬ 
porto fra l'industria (finan¬ 
ziamento. produzione, distri¬ 
buzione, esercizio, pratiche 
monopolistiche e Iniziative 
indipendenti) e quella che 
un tempo si chiamava arte, 
gli interessi sociologici e le 
operazioni semìologiche sul 


corpo dei film (e del cine¬ 
ma) spostano di continuo il 
” fuoco " del problema, ma 
non eliminano il problema. 
Scegliere e classificare re¬ 
sta un impegno (sgradevole, 
magari) cui non ci si può 
sottrarre ». 

Inoltrandoci, po'», sul ter¬ 
reno specifico, i risultati sca¬ 
turiti tanto dalla selezione 
operata dal foltissimo stuo¬ 
lo di crìtici nel '58. quanto 
dall'aggiornato vaglio com¬ 
piuto nel *78 dal più esiguo 
gruppo di altri critici, 1 di¬ 
vari più evidenti pertengo- 
no sia l’incidenza qualitati¬ 
va sia quella quantitativa 
delle scelte. Nella prima oc¬ 
casione lo spettro rappresen¬ 
tativo del miglior cinema In¬ 
temazionale prospettava un 
esclusivissimo quadro d’as¬ 
sieme che poteva contare su 
questi dodici prestigiosi ti¬ 
toli: La corazzata Potemkin 
di Eisenstcln, La febbre del¬ 


l'oro di Chaplin. Ladri di 
biciclette di De Sica. La pas¬ 
sione di Giovanna d'Arco di 
Dreyer. La grande illusione 
di Renoìr. Greed di Stro- 
heim. Intolerance di Grif- 
fith. La madre di Pudovkin, 
Quarto potere dì Welles, La 
terra di Dovgenko, L'ultima 
risata (o L’ultimo uomoì di 
Mumau, Il gabinetto del 
dottor Caligari di Wiene. 
Nel secondo e più vesto 
« censimento », per contro, 
se il ventaglio delle opere 
prescelte si amplia fino a 
comprendere quasi tutti i 
maggiori e più rappresenta¬ 
tivi film dell’intiera storia 
del cinema e di ogni Paese, 
un elemento di singolare 
« novità » è dato dalla tota¬ 
le sparizione da questo « al¬ 
bo degli ottimati » di Ladri 
di biciclette. 

Va rilevato. In compenso, 
che De Sica figura ancora 
degnamente nel consesso del 


« grandi » col suo memora¬ 
bile Umberto D. e, più in 
generale, che il cinema ita¬ 
liano si ritaglia per l’occa¬ 
sione uno spazio certamente 
ragguardevole con Cabiria 
di Pastrone, Ossessione e La 
terra trema di Visconti. Ro¬ 
ma città aperta e Paisà di 
Rossellini. La dolce vita e 
Otto e mezzo di Fellinl, L’ 
avventura di Antonioni, Ac¬ 
cattone di Pasolini. 

Un altro risarcimento tut¬ 
to dovuto è. inoltre, 1’ « in¬ 
gresso» in questo Olimpo dei 
proto-film L'uscita dalle of¬ 
ficine Lumière firmato ap¬ 
punto dal « padre nobile » 
del cinema Louis Jean Lu¬ 
mière e La grande rapina 
del treno di Edwin S. Por- 
ter. cui vengono ad aggiun¬ 
gersi via vìa « pietre mi¬ 
liari ». come si diceva una 
volta, quali Nascita di una 
nazione di Griffith, Nosfe- 
ratu di Mumau, Metropolis 


e M di Lang, L’angelo az¬ 
zurro di Stemberg, L’uomo 
con la macchina da presa di 
Vertov, Il tesoro di Arne dì 
Stiller, L’Atatante di Vigo, 
ecc.. L’alacre «vegliardo» 
Luis Bunuel. tra l'altro, è 
presente qui con sei dei suoi 
film più Importanti, mentre 
adeguatamente rappresenta¬ 
te risultano le grandi scuo¬ 
le documentaristiche con le 
opere maggiori di Flaherty 
e di Ivens. 

Per il resto, tra I « cento 
film da salvare » si è fatto 
debitamente posto, accanto 
al « cinema degli inizi », a 
quasi tutti 1 più significativi 
autori protagonisti dell’av- 
venturosa e appassionante 
vicenda che corre dai primi 
del "900 ai giorni nostri: da 
John Ford a René Clair. da 
Pabst a Sjóstrom, da Kuro- 
sava a Bresson. da Mizo- 
guchl a Bergman. da Sa- 
tyajit Ray a Rocha. da 
Munk a Cassavetes, da Lo- 
sey a Kluge. da Tarkovski 
a Godard, da Alt man ad 
Anghelopoulos è tutto un 
universo che riaffiora per 
segni balenanti e, forse, 
ancora per gran parte da 
reinterpretare e rimeditare. 

La fatica di Femaldo Di 
Giammatteo giunge a con¬ 
densarsi cosi organicamente, 
anche al dì là della inciden¬ 
tale e forse controvertibile 
idea che l’ha originata, in 
una trattazione che, se da 
un Iato trova 1 suoi punti 
di forza nell’attenta, circo¬ 
stanziata revisione storico¬ 
critica riservata ad ogni sin¬ 
golo film, nel dettagliatissi¬ 
mo apparato bio-bibliografi¬ 
co sugli autori e le opere 
presi in esame e nel corredo 
di una preziosa, esaustiva 
parte iconografica (25 foto¬ 
grammi a colori e SO in 
bianco e nero!), dall’altro 
si raccomanda proprio per 
l’anticonvenzionale ed essen¬ 
ziale palinsesto di una «sto¬ 
ria» largamente e utilmen¬ 
te fruibile, oltre che per gli 
specialisti del settore, anche 
da parte del più vasto e in¬ 
discriminato pubblico del 
cultori di cinema. 

Sauro Borali 


Incollato 
ai muri 
il sogno 
americano 

t 

Una grande mostra in questi giorni a 
Roma offre una straordinaria imma¬ 
gine della ricchezza espressiva e del¬ 
la capacità di moderna informazione 
di massa nella grafica statunitense 



Costantino Nivola, ■ City » (1975) 


saggio. Tanti e tanti poster 
sono veri e propri oggetti ar¬ 
tistici ricchi di quel polisenso 
e di quelle qualità enigmati¬ 
che che appartengono alla pit¬ 
tura. Anzi si ha la netta im¬ 
pressione che proprio attra¬ 
verso la grafica e il manife¬ 
sto, in una società di schiac¬ 
ciante informazione di massa, 
la pittura americana trovi una 
sua seconda, straordinaria vi¬ 
ta. e un suo autonomo potere 
anche. Certo, è una pittura 
prodotta con tecniche indu¬ 
striali per» i grandi numeri 
degli ambiénti urbani ma i ri¬ 
sultali sono smaglianti, pro¬ 
fondi, complessi, tali insom¬ 
ma che dalla sponda europea 
dovremmo farci un'attenta ri¬ 
flessione. 

Nella selezione della mostra 
non ci sono, o quasi, immagini 
pubblicitarie della sterminata 
produzione di oggetti di con¬ 
sumo dell'economia america¬ 
na. Non sono stale scelte o 
perché inesistenti o perché ri¬ 
tenute troppo mediocri. Ma si 
deve tener conto di un fatto 
fondamentale: la pubblicità 
commerciale, coi suoi carat¬ 
teri di massa più violenti e 
ossessivi, passa in gran parte 
attraverso i tanti canali tele¬ 
visivi o si serve in maniera 
fantasmagorica - realistica di 
grandi murali che coprono in 
tutto o in parte gli edifici e 
che sono sia stampati, sia lu¬ 
minosi, sia conglomerati di 
vari materiali (e sono questi 
che hanno provocato l’imma¬ 
ginazione oggettuale e mitica 
sull’America degli artisti pop). 
La mostra è titolata ambizio¬ 
samente € Images of an Era » 
e la selezione ha rispettato sti¬ 
li, tendenze grafiche e argo¬ 
menti (ma poteva esserci qual- 
que poster dell’underground). 
Ma non emerge un’intera epo¬ 
ca, bensì squarci tragici e or¬ 
ridi in uno sterminato tessuto 
di energie ribollenti e che tan¬ 
ta parte delle immagini ten¬ 
dono a far vedere, con sottile 
persuasione, come una età 
americana mitica e portatrice 
di sogni e di libertà. 

Dal punto di vista della cul¬ 
tura figurativa che sta dietro 
questi poster, si può dire che 
dal '45 a tutti gli anni cin 
quanta ci sia una poderosa 
assimilazione dell'arte europea 
e anche dell’eccezionale fan¬ 
tasia della grafica svizzera sul¬ 
la tipografia. Negli anni ses¬ 
santa si apre un periodo tutto 
nuovo che corrisponde alla vi¬ 
talità e all'espansione interna¬ 
zionale dell’arte americana, 
quella pop innanzitutto. Ed è 
a questo punto che il poster 
assimila così profondamente la 
potenza di progetto e di espres¬ 
sione-comunicazione che è ti¬ 
pica della pittura, da costi¬ 
tuire una seconda vita per la 
pitture americana. 

E veniamo alla mostra. Di¬ 
ciamo subito che il grande 
filone creativo dell'immagine 
grafica è quello della coscien¬ 
za sociale e politica, quello 
che Dora Ashton chiama del 
€ vigore della protesta » oppo¬ 
sto alla € frivolezza del con¬ 
senso » (e qui troviamo la 
straordinaria, persuasiva raf¬ 
finatezza dei manifesti psiche¬ 
delici e della musica rock). 
Un altro filone che si svilup¬ 
pa come seconda vita della 
pittura è quello delle immagi¬ 
ni create dai pittori e affi¬ 
date ai manifesti (le immagi¬ 
ni di William Baikey, James 
Brooks, Christo. Allan D’Ar¬ 
cangelo, Jim Dine, Sam Fran¬ 
cis. Robert Indiana, Norman 
Ives, Jasper Johns, Roy Lich¬ 


tenstein. Leo Lionni. Marisol, 
Georgia O'Keeffe, Claes Ol - 
denburg. Robert Rauschen- 
berg. James Rosenquist, Saul 
Steinberg, Frank Stella, Andy 
Warhol). 

Non è senza profonda emo¬ 
zione politica cd artistica 
che si rivedono i manifesti di 
Ben Shahn: « Per il pieno 
impiego dopo la guerra », 
« Per tutti questi diritti », 
« Noi vogliamo pace », « Il 
duetto; ovvero un, uomo buo¬ 
no è difficile da trovare » 
(una ■ satira travolgente di 
Truman al piano e di Ache- 
son arrampicato sul piano co¬ 
me una cantante), « McCar- 
thy. Pace ». Shahn, nel '45. 
nel primo dopoguerra atomi¬ 
co e della guerra fredda, è 
una grande cerniera tra la 
cultura del New Deal e la 
cultura dell’America che ha 
combattuto il nazismo. 

Pittore di immaginazione 
straordinaria, e che ha assi¬ 
milato Klee, Grosz, la pittu- 
ra messicana, Picasso; rea¬ 
lizza dei manifesti-pitture fol¬ 
goranti per la plasticità del 
messaggio sociale: il negro e 
il bianco con i caschi e con 
il riflesso negli occhiali delle 
strutture di una costruzione 
di « Per il pieno impiego do¬ 
po la guerra >; e il ragazzo 
malinconico, emaciato ma co¬ 
si stranamente fiero che sten¬ 
de la mano per una genera¬ 
zione a chiedere pace con 
quella maglietta rossa sui cal¬ 
zoni neri di c Noi vogliamo 
pace ». Il manifesto america¬ 
no si è sviluppato prodigiosa¬ 
mente in trent’anni manipo¬ 
lando tutte le tecniche grafi¬ 
che ma questi di Shahn sono 
come un principio, una sorgen¬ 
te da cui scaturisce un lim¬ 
pido modo di vedere la realtà 
e che è necessario tornare a 
vedere anche oggi che la « fri¬ 
volezza del consenso » ha tro¬ 


vato tanti e tanti modi abba¬ 
glianti e persuasivi. 

Accanto a Shahn, c’è Milton 
Ackoff col suo manifesto 
« Cancella la discriminazione» 
del 1949: una mano forte e 
sicura cancella con uno strac¬ 
cio le scritte razziste su un 
muro rosso; è un’immagine 
semplice, appassionata e oio- 
lenta quasi come una di quel¬ 
le antinaziste uscite dal dada 
bolscevico di Heartfield. 

Per ritrovare in questa se¬ 
lezione di manifesti un pode¬ 
roso risveglio della coscienza 
politica americana, cui corri¬ 
sponde una straordinaria crea¬ 
tività grafica, bisogna arri¬ 
vare agli anni sessanta e al¬ 
la guerra in Vietnam. Qui tro¬ 
viamo Rudolf Baranik con il 
tragico, picassìano « Le arti 
arrabbiate — contro la guerra 
in Vietnam »; Roti Borowski, 
Howard Blume e Robert Mon- 
dlock con € Senza titolo (neo¬ 
nato con piastrina di ricono¬ 
scimento di un soldato) » e 
Steve Bryan e Carmine Ma 
cedonia con l'orrida pistola 
guardata nella canna di «O.K. 
per l'Associazione nazionale 
per le armi da fuoco. Ora pe¬ 
rò osservatela dalla nostra 
parte ». 

Troviamo ancora A.G. Ep- 
stein con la crudele immagine 
di repressione « Chicago agosto 
1968. Una convenzione chiusa 
in una città chiusa » c Peter 
Gee col suo fotografico «Sen¬ 
za titolo (Monumento a Mar¬ 
tin Ltder King) » una imma¬ 
gine di prigione dove la ra¬ 
gione del prigioniero rischia¬ 
ra l'ambiente come uria lu¬ 
ce; e ancora Nordhal che pre¬ 
senta l’orrore della guerra in 
Vietnam nello stile caricatu¬ 
rato di un manifesto di un 
film colossal con Johnson se¬ 
duto che ride in primo piano. 

Molti autori politici lavora¬ 
no ironicamente, grottesca- 
mente sull'immagine della 
bandiera americana: George 
Maciunas, Michael Lynne. la 
Roart Production Ltd con la 
figura di Nixon-aquila che lan¬ 
cia bombe. Gary Viskupic, 
l’anonimo che alle stelle e al¬ 
le strisce ha sostituito aero 
plani e fucili. Failh Ringqnld 
con la rossa e fitta di paro¬ 
le che accusano « Rappreseli 
fazione della bandiera del po¬ 
polo ». la Starfish Production 
con la figura del negro che. 
porta dipinta la bandiera su 
metà del volto in * Io giuro 
fedeltà... ». 

Altri autori di manifesti 
politici sono Kenneth DearnfI 
e Paul Davis, Paul Rand. 
Gary Viskupic col manifesto 
femminista, l’ignoto disegna 
tore goyesco dell’America-Sa- 
turno che mangia i suoi figli 
e Ken Bruce con la baionetta 
che divide l'America, lo Slrì- 
ke Workshop del Massachu¬ 
setts College of Art con i suoi 
semplici ma formidabili ma¬ 
nifesti di lotta studentesca. 
Rupert Carda con « Libertari 
para los prisoneros politicos » 
e infine la Art Workers Coa¬ 
lition che su una terribile 
fotografia di R. L. Haeberle 
del massacro di Song My ha 
costruito, stampando sulla 
foto una domanda e una ri¬ 
sposta, un'immagine-accusa 
dell’imperialismo americano 
e che è un’immagine indi 
medicabile della nostra epo 
ca: « D. Anche i bambini? 
R. Anche i bambini ». 

Questo terribile manifesto 
è del 1970. Negli stessi anni, 
nel 1967, Victor Moscoso che 
c il più surreale, immagini 
fico disegnatore di manifesti 
per la musica rock disegna¬ 
va il sogno, con l’uomo che 
scivola sull’onda e la mano 
che prende delicatamente il 
sole, per « Il Pop Rock Fc 
stivai delle Hawaii a Wai- 
kiki ». La mano che spara 
a Song My e la mano che 
afferra il sole, anche in que¬ 
sta mostra di manifesti, ri¬ 
propongono le contraddirlo n» 
selvaage di un’America fan 
fo diversa da quella degli 
operai, negro e bianco, del 
manifesto 1944 di Ben Shahn. 

Dario Micacchì 
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Folla enorme alla manifestazione e ai funerali del giovane ucciso dai fascisti 

Mezza Napoli in piazza per Claudio 

> 

« La violenza spazzeremo via », hanno gridato democratici, donne, lavoratori che hanno risposto all'appello delle orga¬ 
nizzazioni sindacali - Le corone di Pertini, di Fontani e Ingrao, la presenza di Valenzi con la giunta comunale al completo 


Iniziativa del gruppo comunista al Senato 

Equo canone e Piano 
edilizio: il PCI per il 
rispetto delle scadenze 

Denunciati i ritardi per il « fondo sociale », il CER e gli alloggi 
nel Sud — I ministri Stammati e Malfatti invitati a riferire 



. NAPOLI — Il corteo del giovani mentre sfila per le vie del 

Capire di più 
nella sua storia 


‘ Dalla nostra redazione 

, NAPOLI — C’è qualcosa 
. che ancora unii siamo riu* 
- scili a esprimere e a 
capire fino in fonilo nella sto- 
, ria -li Claudio Miccoli, il ra- 
. ga/.*o .tuono, ammazzalo a 
senti anni dai fascisti. Gli «ics- 
li genitori, del resto, lo aie¬ 
vano visto crescere — «ine¬ 
tto ragazzo — in qualche mo¬ 
do « inasinitalo t> e u strano », 
ron quel tuo amore incredibi¬ 
le per la natura, per gli ani¬ 
mali, |>cr il lorde in una cit¬ 
tà come Napoli die, proprio 
mentre lui erosoci a, icniia 
rosa, giorno per giorno, «lai 
cemento della speculazione e 
asfissiata dal traffico. L’aw-va- 
no visto e sentito — a casa e 
a scuola — propagandare «pie- 
' sto suo ideale di vita, il suo 
pacifismo, la ripulsa — «lei 
sentimenti e «Iella ragione — 
per ogni forma di violenza. 

’ Si, Claudio era come noi. co¬ 
me « i compagni », come i gio¬ 
vani che ancora ieri erano in 


piazza per lui e (ter dire a ba¬ 
sta ». Ma Claudio era anche 
diverso da noi, con le sue idee, 
i suoi sogni, le sue s|>eranze 
clic — in qualche modo — so¬ 
no caratteristiche ilei tanti 
a frammenti di vita • che costi¬ 
tuiscono altrettanti, preziosi 
valori in formazione tra le 
ninne generazioni. 

Oliando i -lini genitori «lim¬ 
ilo elle u Chiudili non ha mai 
fallo politica » hanno ragio¬ 
ne, ma hanno anche torlo: 
Claudio non ha mai fallo 
«ptella che finora abbiamo c- 
tii’hcltato come <« politica u. Ma 
mine Ini. oggi deriiie di ragaz¬ 
zi e ragazze disegnano, «rri- 
vnnn poe-ie. compongono mu¬ 
sica. inventano favole e — in 
ipiestn modo — fanno a urbe 
pnlilirn. Su <|iip*Io dobbiamo, 
aurora e ancora, andare in pro¬ 
fondila. riuscire a pensare e a 
rapire, a vedere lutto il nuovo 
di mi ragazzo che a 20 anni rie- 
sre a guardare in un altro mo¬ 
do anche al proprio corpo, a 
dire diecimila volle ai genitori 


centro durante la manifestazione antifascista di Ieri 


clic desidera possa essere uti¬ 
le agli altri, servire a qualche 
cosa e a qualcuno ducile udu* 
pu» la morte. 

La vita e la morie di Clau¬ 
dio iusomma non hanno Inso¬ 
gno di ««etichette» antiche, 
confermano una uuvilà di cui 
siamu sempre stali priifonda- 
mettle convinti e (ter la «piale 
abbinino lottato uni comunisti: 
l'originalità e la ricchezza lici¬ 
ta nostra democrazia, la stra¬ 
ordinaria partecipazione ad 
una volontà di cambiamento 
che ormai allraicr-.i ogni seg¬ 
mento, ogni umiliente sano «lei 
nostro paese c che trova 
mille strade diverse |k.t espri¬ 
merai e consolidarsi, pur cs- 
•sfililo — al tempo «lesso — 
continuamente parallela «* con¬ 
fluente nella strada maestra. 
« aperta ». in divenire. 

Eli cernii» un effetto — il 
più aberrante — «li dii que¬ 
sto « divenire » lu sempre 
contrastalo e contrasta: Uosa- 
rio Lasdicn. IR anni, ritenu¬ 
to r«imirida ili Clamilo, che 
con spietatezza si è accanito 
con una sbarra di ferro, coti 
furia re«a cieca «Inll'nilio di 
parie, dal feticcio «Iella vio¬ 
lenza. IJn anno fa, ancora di¬ 


ciassettenne, era già entrato ed 
uscito di galera per aver ag¬ 
gredito un altro giovane, uno 
studente di sinistra. E’ uno di 
piazza Vanvilclli, dove s’incro¬ 
ciano la u vecchia scuola » fa¬ 
scista. quella delle a sedizio¬ 
ni » contro i lirei c le sezioni 
comuniste, ma anche i legami 
«lei . clan ». la novità «lei « gi¬ 
ro » dell'eroina, il mito del 
« più forte » e del « più cini¬ 
co ». il mito razzista predicalo 
da Preda, che sì «foga anche 
Ira i tavolini di una birreria 
napoletana. 

E così quando ILiuti sceglie 
il « miiiicli-mii » prevale l'eroi¬ 
na: quando si decide l’« azio¬ 
ne «tirella » si formami le sipia- 
dracre armale. In lutlo que¬ 
sto. aurora burattini e buratti¬ 
nai; ragazzi «li dicia-selte an¬ 
ni vittime’ anche loro, «celti 
per fare vittime e strateghi del¬ 
la tensione. Aurlie «pii «follilili¬ 
mo riuscire a vedere e a capi¬ 
re di più: li rhiamiamu « bei¬ 
vi 1 » perrlii* hanno un rompor- 
lainento ila Indie, fierrlu* 1 — 
rinite Rosario La-dica — dono 
l'incriminazione per « omicidio 
volontario » limino aurora il 
aiolo, sfrontato, «prezzante, dì 
fare il saluto fa«ri«la ai fo¬ 


tografi, di rivendicare, con un 
gesto, un assns-itiiu. Ma c'è un 
retroterra sii cui intervenire 
per tagliare i fili che legano i 
u poveri » burattini agli a e- 
spcrti » burattinai. 

Claudio Miccoli — lo abbia¬ 
mo già scritto — aveva preso 
a luglio la maturità scientifi¬ 
ca cuti la media del nove. Da 
allora noti aveva aurora deri¬ 
so a «piale facoltà iscriversi 
«tallio — diceva ai -noi — co* 
mmiipie finirò disoccupato». 

I 170 mila giovani iscritti 
in Campania alle li«te del prc- 
avv lamento pe-Jvano — certa¬ 
mente — su di Ini. cosi cii- 
« ne pesano -itila vita «Iella cit¬ 
tà c di tutta la regione. Kil 
ecco uit'allra frontiera — 
quella della lotta unitaria e 
«li in.i'-a |n-r il lavoro — «ol¬ 
la «piale «configgere il « ghet¬ 
to ilcH*C'istcn/iali-uio ». i fal¬ 
si miti e i fal-i valori che 
nascono «dentro il ghetto». An¬ 
i-Ile qui ri sono « fili » «la ta¬ 
gliare. anche «pii eia-eiino — 
per la parte che ha — «leve 
riuscire a percorrere lina «tra¬ 
ila « in «livenire ». a fare lutto 
il suo «lovere. 

Rocco Di Blasi 


La polemica su costi e contenuti 


Perché sparano sulla 3‘ rete tv 


Ma è davvero tanto brut¬ 
to. ripetitivo, centralizzato¬ 
re. costoso ed inutile d pro¬ 
getto della Terza Sete tele¬ 
visiva. sottoposta da qualche 
settimana al fuoco incrocia¬ 
to delle più offensive ogget¬ 
tivazioni? Anche alla luce di 
uri anno di lavoro svolto in 
qualità di vice direttore e 
nel contatto con regioni, 
forze culturali, sedi regiona¬ 
li della SAI, la mia opinione 
è diversa. E mi sforzerò di 
dimostrarla offrendo, spero, 
alcuni elementi di rifles¬ 
sione intorno ai quali mi 
sembra utile e doveroso svi¬ 
luppare l’ulteriore e decisi¬ 
vo dibattito dei prossimi 
giorni. 

Punto di partenza per un 
pacato giudizio di mento 
non può che essere, mi sem¬ 
bra. un esame di ciò che la 
HAI è augi: prima cioè 
della nascita della Terza 
Rete ma a tre anni dotta 
legge ch'amata « di rifor¬ 
ma ». Questa HAI. cioè la 
prima e la seconda rete tv. 
è impegnata in un progetto 
di ristrutturazione ispirato 
al pluralismo culturale e al 
decentramento. Processo fa¬ 
ticoso. lenta, da molii perii 
no inavvertito. Processo che 
urta contro una struttura 
aziendale consolidata da de¬ 
cenni e che la legge ba mo¬ 
dificato soltanto parzialmen¬ 
te o. secondo taluni, soltanto 
in superficie. Non voglio, e- 
udentemente, giudicare qui 
degli esiti attuali o immedia¬ 
tamente possibili di questo 
progetta di ristrutturazione: 
voglio soltanto ricordare che 
la richiesta « diversità * del¬ 
la Terza Rete dovrebbe es¬ 
sere analizzata e giudicala 
in relazione alla realtà at¬ 
tuale; cioè in relazione agli 
attuali processi idrativi e 
produttivi ed ai possibili li- 
redi di deernlramentn c piu 
ralismn delle dite reti oggi 
rsi.tfenfi Lo tdirersità* non 
pttà misurarsi, infatti, su 
una astrazione. 

Se si procede per confron¬ 
to. com’è doveroso, queste 
diversità balzano subito agli 
occhi; e tono, a min avviso. 
Immediatamente qualifican¬ 
ti. Tanfo qualificanti, di rei, 
da costituire forse la vera 
9 nascosta ragione delle op¬ 


posizioni emer òe ed emer¬ 
genti. 

Primo elemento. Le attuali 
due reti televisive hanno co¬ 
me centro istituzionale di i* 
deazione e produzione dei 
programmi soltanto se stes¬ 
se: vote a dire le tradizio¬ 
nali strutture di program¬ 
mazione esistenti a Roma. 
H contributo del mondo cul¬ 
turale esterno e delle sedi 
regionali della RAI è soltan¬ 
to un proposito o una possi¬ 
bilità il cui sviluppo è sol- 
tonto un progetto culturale 
ma non certamente normati¬ 
vo. La Terza Rete con orni¬ 
ne. e In capovolge Istituzio¬ 
nalmente. questa ipotesi prò 
diiftiva. La fonte primaria 
di tutta la sua produzione, 
«ìa informativa che cultura 
te è nelle ventuno sedi del¬ 
la RAI. 

Progetto di 
organizzazione 

Questo ribaltamento della 
tradizionale organizzazione 
ideativo-produttiva non i. 
voglia ripeterlo, una ipote¬ 
si. E’ una realtà progettual¬ 
mente organizzata che si tra¬ 
duce in norme che fissano V 
autonomia delle Sedi regio¬ 
nali rispetto alla stessa Di¬ 
rezione di Refe: in formazio¬ 
ne di nuovi organici regio¬ 
nali: m assegnazioni di mez¬ 
zi pra'luttir, e di budget che 
saranno gestiti, pur nel qua¬ 
dro necessario detl'imitane 
là aziendale e del coordina 
mento di Rete, dalle singole 
sedi. 

Secondo elemento ì pro¬ 
grammi ideali e prodotti n°l 
le singole regioni non avran¬ 
no soltanto una diffusione 
nazionale- La struttura di¬ 
stributiva della nuova rete 
consentirà anche una diffu¬ 
sione esclusivamente regio¬ 
nale. Ogni regione, dunque, 
non avrà soltanto la passi- 
hilità di parlare alla comu¬ 
nità nazionale — come pure 
è stata sino ad ora esplicita 
e ripetuta richiesta del 
fronte regionale. Potrà an¬ 
che parlare di sè stessa a 
sé stessa. Riflettere, cioè, 
sui propri e più specifici 
problemi poli/ tei. sociali e 
culturali e nelle forme che 
riterrà pii opportune. In ba¬ 


se alle tradizioni culturali ed 
alle esigenze di agni singola 
regione. 

Questi dati sono innegabili 
anche se. sulla base della 
esperienza e del dibattito, 
potranno essere di anno in 
anno riveduti, corretti, ade¬ 
guati alle esigenze verifica¬ 
le nel concreto della produ¬ 
zione c del nuovo rapporto 
col pubblico. Costituiscono, 
in ogni caso, la base agget¬ 
tila, materiale, della Terza 
Rete. Sona una oggettiva 
t diversità * che non è cor¬ 
retto ignorare. Configurano 
per di più una certa e dirci 
di più, inevitabile, ipotesi 
di pluralismo all'interno del¬ 
la rete, qualunque possa es¬ 
sere la sempre sospettabilis¬ 
sima volontà cenlralizzalri- 
ce di qualsivoglia direzione 
di rete. 

E’ soltanto senza dimenti¬ 
care l'esistenza di queste ba¬ 
si materiali che può svilup¬ 
parsi una successiva fase 
del dibattito. La cui sintesi 
introduttiva può essere la 
seguente: ma in fin dei con¬ 
ti. lo spettatore troverà nel¬ 
la Terza Rete un * servizio » 
diverso da quello che già og 
gì gli viene formio dall' 
insieme del servizio pubbli¬ 
co radiotelevisivo? 

Non credo che a questa 
domanda si possa definitiva 
mente rispondere con enun¬ 
ciati a tavolino; né tanto¬ 
meno formulando elenchi di 
generi telensiri in proceri- 
l’one e di generi autorizzati. 
Pur con qualche esitazione, 
del resto. Pipatesi culturale 
della massima ricerca e 
creatività è proprio quella 
che sta alla base sia de¬ 
gli * indirizzi * formulati dal¬ 
la Commissione parlamen¬ 
tare. sta del < palinsesto » 
proposto alla discussione dal 
Consiglio di amministrazio¬ 
ne (e che coincide larga¬ 
mente con quello ipotizzato 
in prima istanza dalla Di¬ 
rezione di Rete). 

Un dato, infatti, mi sem¬ 
bra certo: che la realtà po¬ 
litico culturale di ogni re¬ 
gione italiana è assai arti¬ 
colata e complessa; che mol¬ 
teplici sono le spìnte emer¬ 
genti e le sollecitazioni che 
non trovano sbocco, e non 
possono istituzionalmente 


trovarlo, nell'attuale pro¬ 
grammazione televisiva. Non 
si tratta soltanto di spinte 
po’itirhc (esauribili ed esau¬ 
dibili nel previsto telegior¬ 
nale regionale), né di do 
monde di pura e semplice 
« informazione » che relenhi 
l'utenza regionale in un ruo¬ 
lo ancora una volta passivo 
r subalterno. C'è infatti un 
mondo viriate, culturale ed 
infine politico variamente 
art' , rnlatn che chiede nuove 
possibilità di espressione e 
quindi un mezzo di commii- 
enzinne sociale a sua disr>o- 
sizione ed un progetto acne, 
rale nel quale coordinarsi 
pur nello sviluppo della mas¬ 
simo autonomia creativa. Si 
trotta di quelle mille forme 
in cui si esprime la società 
italiana contemporanea e rhe 
snesso esplodono e si mani¬ 
festano in forme inattese, 
talvolta anche in modo an¬ 
tagonista alte istituzioni: e 
anche di quelle sfruttare e 
tradizioni culturali * conser¬ 
vatrici » che pur hanno an¬ 
cora una solida ed estesa 
base di massa. 

Sviluppo senza 
preclusioni 

Ne deriva allora, secondo 
la scelta fondamentalmente 
giusta compiuta dal Consi¬ 
glio di amministrazione, che 
la ricerca della creahrifà 
regionale deve svilupparsi 
senza preclusioni, esaltando 
la cioè sull'intero arco delle 
possibilità comunicative ed 
espressive della televisione. 
La « i\iforizzazione delle più 
varie culture e tradizioni ». 
come è stato giustamente 
scritto, deve allora signifi¬ 
care non soltanto la rifles¬ 
sione sulla cultura regio¬ 
nale. attraverso inchieste e 
dibattiti o lo sviluppo di una 
nuora articolazione regio¬ 
nale del settore formai ivo 
ed educativo; ma dere signi¬ 
ficare anche l'ingresso nella 
programmazione televisiva 
della cultura regionale, col¬ 
ta nel suo stesso realizzarsi, 
attraverso tutte le sue auto¬ 
nome e varie capacità e- 
spressire. siano esse teatra¬ 
li o musicali, di nuora ri¬ 
flessione sulla cultura cine¬ 
matografica o di spettacolo. 


di scienza o di letteratura. 

Resta, infine, un ulteriore 
punto dolente intorno al qua 
le sarà necessario un più 
ampio spazio di documenta 
zinne: i costi del progetto. 
Mi imiterò qui ad introdur¬ 
re un solo elemento di ri¬ 
flessione. procedendo per af 
fermazinni ma ben lieto di 
qualunque documentata c ir 
razione critica II piana ove 
rat ito della Terza Rete è il 
più moderno ed il meno co 
staso che mai fa RAI si sta 
dato (anche se esiste anco 
ra qualche possibilità di * ri¬ 
sparmio * nella scelta dei 
mezzi produttivi). Come ha 
confermato anche un recen 
te seminario internazionale 
svoltasi a Brescia, esso si 
propone come modello alla 
avanguardia anche nel con¬ 
fronto con le esperienze del¬ 
le altre televisioni occidcn 
tali. 

1 mezzi produttivi previ¬ 
sti. la nuora organizzazione 
del lavoro progettata m««e 
me ai sindacati e le ennse 
puerili cifre di bilancio sono 
le più razionali, economiche 
e moderne dell'intera azicn 
da tanto da essere consi- 
derali come un modello, na¬ 
turalmente sperimentatale, 
per l’intero processo di ri¬ 
strutturazione della RAI. E' 
un piano flessibile e suscet¬ 
tibile di correzioni Ma è rer 
to che non è la Terza Rete 
a dover sub,re la rerlemira 
dei costi, dello spreco delle 
risorse interne, della forno 
riiri/à d> certe operazioni 
produttive Tutto ciò è. cer 
fornente, un punto seno di 
discussione■ ma riguarda la 
RAI da rinnovare, la vec¬ 
chia RAI del centra sinistra. 
la non funzionalità delle site 
strutture di supporto, la re¬ 
visione della polìtica del per¬ 
sonale fin qui seguita, la 
mancanza di una contabilità 
industriale e ria dicendo. 
.Sarebbe davvero curioso, o 
sospetto, che per correggere 
gli errori del passato e le 
insufficienze del presente si 
eliminasse la principale P rr > 
posta di rinnoramentn che 
impegna concretamente t'av- 
venire. 

Dario Natoli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI - Sui volti di tutti 
c'è commozione e dolore. Tra 
le bandiere rosse abbrunate 
c’è chi piange sommossameli 
te, chi parla sottovoce per 
non rompere il silenzio che 
si è creato tutt'intorno alla 
piccola chiesa di S. Anto 
nio Abate. Da qui partono i 
funerali del giovane Claudio 
Miccoli, morto per le spr.in 
gate ricevute da una squa¬ 
dracela fascista. 

Il muro della chiesa non ba¬ 
sta [ter accogliere tutte le co 
rene di fiori. Ce ne sono de 
cine e decine. Tra le tante, 
quelle di Pertini. di Ingrati, 
Fanfani, del Consiglio regio 
naie, della Federazione del 
PCI. dei giovani comunisti. 
Tutta la città, in questo mn 
mento, si stringe intorno al 
feretro di Claudio. E’ un cor 
teo senza fine quello che è 
venuto a testimoniare il cor 
doglio e la solidarietà di tut¬ 
ti i democratici. I familiari 
sono in prima fila: muti, gli 
occhi coperti da fazzoletti, vi 
sibilmente affranti. 

Poi ci sono gli amici inti¬ 
mi di Claudio, ragazzi sem 
plici. come lui. Seguono il 
sindaco Valenzi e la giunta 
comunale al completo, i rap 
presentanti di tutti i partiti 
politici, i lavoratori di quasi 
tutte le fabbriche della cit¬ 
tà. gli studenti, i compagni, 
la gerite del quartiere. 

L'atmosfera è pesante, c’è 
dolore, ma anche ferma vo 
Ionia di farla finita con la 
violenza, con i fascisti, con 
le squadre della morte. 

Una volontà che ha trovato 
un primo momento di espres¬ 
sione nella manifestazione di 
ieri mattina a piazza Matteot 
ti. Altro ne seguiranno nei 
prossimi giorni nelle scuole e 
nelle fabbriche (per doma 
ni la FLM ha indetto un'ora 
di sciopero). 

« La mobilitazione deniocra 
tica e antifascista non può 
finire qui ». è stato detto a 
piazza Matteotti. E questo è 
anche il senso di molti slo¬ 
gan lanciati dai giovani, dal¬ 
le donne, dai lavoratori che 
hanno risposto all'appeiio del 
le organizzazioni sindacali. 
« Per Ivo. per Claudio, la 
violenza spazzeremo via ». E 
chiari sono stati anche i mo 
niti al governo, all» magi 
stratura. alle forze dell'ordi 
ne. perchè facciano fino in 
fondo il loro dovere nella lot¬ 
ta alla violenza fascista. 

La manifestazione doveva 
chiudersi con l'appuntamento 
nel pomeriggio, alle quattr»j, 
ai funerali di Claudio. Ma 
subito dopo si c formato un 
corteo s|Knit.ineo. in gran 
parte di giovani, clic hanno 
voluto portare i loro mazzi di 
fiori sul posto dove Claudio 
è stato barbaramente colpi 
to. Un corteo pacifico, com 
posto, che ha marciato per 
diversi chilometri. « Pari in 
do » alla gente e spiegando 
quello che era avvenuto e 
contro cui si lottava. 

» Non solo bisogna isolare, 
sconfiggere c punire i crimi 
nah fascisti — era scritto su 
uno dei tanti volantini distri¬ 
buiti —, ma occorre lavora¬ 
re per creare un clima nuo 
vo di discussione, di conimi 
to tra i giovani, per fare in 
modo che sia sconfitto il di¬ 
segno fascista, per rilancia 
re con grande forza i temi 
della condizione giovanile, 
dalla scuola al lavoro, alia 
vita nelle città ». E que-sta 
manifestazione si è sciolta a 
piazza Sannazzaro. davanti 
ad un rudimentale striscione 
su cui era scritto semplice 
mente: * Qui è stato colpito 
Claudio Miccoli ». 

Mentre questa manifestazin 
ne si scioglieva, poco distan 
te. un gruppo di autonomi 
lanciava molotov contro una 
sede di Democrazia naziona¬ 
le e rovesciava auto in so 
sta. Tutto è durato un atti 
mo. ma è bastato a creare 
panico tra la gente. Una rea¬ 
zione da condannare con for¬ 
za. perchè di fatto dà solo 
fiato alle manovre eversive 
di questi giorni. 

Intani»», sii! fronV delie in 
«lagim pi-r l dggress.uiK* di 
Claudio Miccoli non si regi 
«trono rilevanti novità. Ieri 
R«isario lasdica. il pnmo fa 
«cista arrestato e accusato di 
omicidio volontario, è stato 
ascoltato dal giudice Orman 
ni. Non si sa cosa abbia dot 
to. è certo però che i fami 
liari stanno cercando un al¬ 
tro legale («non politico* — 
hanno detto) da affiancare a 
quello messo a disposizione 
dal MSI. 

L’arresto di La sdica è cer 
to una prima e importante 
risposta. Ma nessuno può ri¬ 
tenersi soddisfatto. Ci sono 
ancora tutti gli altri partorì 
panti alla vile aggressione 
che devono essere individua¬ 
ti e processati, tutti i covi 
fascisti da chiudere. Per ma 
giatratura e polizia il lavo 
ro non è certo finito. 

Marco Demarco 


Un’altra scadenza: entro In 
fine del mese, con un decre 
to. I) ministro del LLPP do 
vrà Indicare analiticnmente 
gli elementi per valutare lo 
stato di conservazione c di . 

manutenzione degli Immobili, 
uno del coefficienti Indlspen 
sahlli per calcolare li nuovo 
fitto. E‘ un provvedimento 
Importante: se l'alloggio ri 
sulta mediocre. Infatti, Il fit¬ 
to si riduce del 20 per conto, 
se scadente del 40 per cento. 

Il Parlamento, come si sa. 
ha concepito la legge di equo 
canone come una normativa 
sperimentale a carattere 
transitorio. In attesa del 
riordino del catasto edilizio 
urbano, alle cui valutazioni 
dovrà esser ancorata la de¬ 
terminazione del canone. Da 
qui [‘esplicito riferimento del 
la legge alla riforma del ca 
tasto Considerando che In ri 
forma richiederà tempi lun 
ghi per i| dissesto e l’arretra 
tozza in eul viene mantenuto 
il catasto - gli appartamenti 
ancora da registrare sono ( 

cinque milioni circa — Il PCI 
vuole conoscere gli Indirizzi 
ed i provvedimenti del go 
verno. 

E a proposito del plano 
decennale? Anche qui si veri 
fidino dei ritardi Entro II 5 
ottobre, ad esemplo, il mi¬ 
nistro Stammati avrebbe do 
vuto provvedere alla costltu 
zlone del CER (Comitato edl 
llzia residenziale) rinnovato 
con la presenza dei rnppre 
sentanti di ogni Regione. An¬ 
che questo adempimento non 
è stato rispettato. Il tempe 
stivo insediamento di questo 
organismo costituisce in con 
dizione por il rapido avvio 
delle procedure di finanzia 
mento e di programmazione 
degli interventi previsti per 11 
"78‘70 Gli Investimenti do 
vrehbero permettere di co 
strulre o ristrutturare 200 
mila alloggi. 

Un’altra questione è stata 
sollevata dal senatori comu 
nisti: quella del piano 

straordinario per in costru¬ 
zione di alloggi nel Mezzo 
giorno II governo si era im¬ 
pegnato ad autorizzare la 
Cassa del Mezzogiorno a rnc 
cogliere sul mercato interna 
zinnale mezzi finanziari per 
500 miliardi I comunisti vo 
gllono sapere n che punto 
siamo. 

Claudio Notari 


6 nuove scuole 


per il comune di Roma 


Il Consorzio Cooperative Costruzioni è risultato aggiudicatario 
di due degli otto lotti di edifici scolastici, 
messi in appalto dalla Amministrazione Comunale, 
relativi ai piani di zona della legge 167. 

All'appalto hanno partecipato 
!e più importanti imprese di costruzione italiane. 

Gli edifici che il Consorzio 

si appresta a costruire sono per due scuole elementari 
e per quattro scuole medie. 
Complessivamente 122 classi: 
più di 3.000 posti alunno. 

Le aree interessate 

sono Casal Dei Pazzi - Tiburtino Sud - Ferratella. 

Gli edifici sono stati progettati 
per favorire la creazione di vere comunità scolastiche. 

La tecnica costruttiva adottata 


ROMA — Il gruppo comuni¬ 
sta del Senato ha sollecitato 
il presidente della commis¬ 
sione LLPP di Palazzo Ma¬ 
dama a convocare 1 ministri 
dei LLPP e delle Finanze per 
avere informazioni e discute¬ 
re sugli adempimenti connes¬ 
si all'effettiva e rapida attua¬ 
zione dell’equo canone e del 
piano decennale per l'edilizia. 
Il presidente della commis¬ 
sione, sen. Tango, concor¬ 
dando con l’esigenza prospet¬ 
tata dal PCI. si è Impegnato 
a Invitare I due ministri. 

Del motivi che hanno spin¬ 
to il gruppo comunista a 
chiedere una verifica, par¬ 
liamo con 1 compagni senato 
ri Ezio Ottavini)! e Girolamo 
Federici, firmatari di una 
apposita lettera Cominciamo 
dall'equo canone, le cui soa 
denze per gli adempimenti 
legislativi, sono ormai pros 
siine. 1 comunisti vogliono, 
innanzitutto, conosce,e come 


si sta procedendo per II 
« fondo sociale ». con cut sa 
ranno integrati gli alimenti 
del canone per gli Inquilini 
più Indigenti a fitto bloccato, 
che abbiano un reddito an¬ 
nuo che non superi l'Importo 
complessivo di due pensioni 
minime INP8. In legge pre¬ 
vede che il « fondo » sla do 
tato di 240 miliardi cosi 
ripartiti: 15 miliardi per 11 
'78. 25 per il ‘79. 35 per l’80. 
45 per l’81. 55 per l’82. 65 per 
1*83 II «« fondo » deve essere 
costituito presso il ministero 
del Tesoro II ministro del 
Bilancio dovrà riunire an- 
nuamcntc la commissione in¬ 
terregionale per ripartire la 
somma disponibile fra le Re¬ 
gioni. Le proposte poi saran¬ 
no rimesse al CIPE per le 
decisioni definitive. Entro un 
mese dalla ripartizione del 
fondi, le Regioni dovranno 
decidere le modalità di di¬ 
stribuzione tra 1 vari comuni. 


Lo sgarro del Corriere 


4/f’Avanti! tinti sono 
piaciuti alcuni titoli del 
Corriere della Sem sul 
viaggio del compagno Ber¬ 
linguer a Mosca e sul co 
munteuto relativo al suo 
incontro con Marchais: lo 
abbiamo appreso ieri da 
un corsivo pieno di pereti 
torte rampogne, nel quale, 
spiace constatarlo, risuo¬ 
nano perfino accenti inti¬ 
midatori. 

Noi non siamo certo te¬ 
neri quando si trutta di 
far polemica con altri or¬ 
gani di stampa In parti¬ 
colare non siamo teneri 
verso il Corriere della Se 
rn. col quale abbiamo spes 
so occasione di contrasto 
anche aspro. E, naturai 
mente, gli lasciamo anche 
tutta la responsabilità dei 
titoli cosi fortemente in¬ 
visi aR'Avantll. rhe erano 
questi• "Un viaggio che 
non nuore alla maggioran¬ 
za ", e " Berlinguer e Mar 
chuis d'accordo: l’euroco 
latinismo è nrerersihile ". 

Ma colpisce nell'ut tacco 


sferrato dall'organo del 
PSl, tl suo tono e il carat¬ 
tere totalmente pretestuo¬ 
so delle argomentazioni 
usate. Cosa avrebbe volu¬ 
to "TAvantU": che l titoli 
suonassero invece: "un 
viaggio che nuoce alla 
maggioranza", o "Berlin¬ 
guer e Marchais d'accor¬ 
do: l’euroromuntsmo è se¬ 
polto"? Con quale rispetto 
per ta verità dei fatti è 
facile giudicare. Ma siamo 
ben al di là di una sem¬ 
plice contestazione di 
scelte giornalistiche. Sia¬ 
mo di fronte a qualche 
cosa che suscita domande, 
inquietanti. Basta forse 
già soltanto il mostrarsi, 
sia pure di sfuggita, non 
ispirati da pregiudizi verso 
il PCI e le sue Iniziative 
per attirare severe censu¬ 
re perfino sul rizzoliano 
Corriere, cosi pieno di sim¬ 
patie per Craxi? Slamo al 
reato di sgarro, e alle 
conscguenti minacce? 


I 


rende razionale e moderno il lavoro in cantiere. 


CONSORZIO 

COOPERATIVE 

COSTRUZIONI 

dalla fusione dei consorzi delle cooperative di 
produzione lavoro di bologna modena e ferrarti 
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Picchiatore fascista con la cal. 38 in tasca 


ROMA — Eccolo, un « ra¬ 
gazzo con la pistola ». Que¬ 
sta volta è stato preso in 
flagrante, e di lui non ab 
biamo un identikit incerto o 
il probabile profilo morale 
abbozzato da improvvisati 
psicologi. Questa volta abbia¬ 
mo i connotati precisi, nome 
e cognome. Alessandro Ali- 
brandi, romano, anni 19, stu¬ 
dente, figlio di un sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca, attivista ultra del Fronte 
della Gioventù. Un giovane 
fascista, un precoce promo¬ 
tore di pestaggi e aggressio¬ 
ni, picchiatore lui stesso. 

E' questo il giovane — ma¬ 
glione c jeans, capelli corti, 
moto « Honda » al seguito — 
arrestato non più tardi di tre 
giorni fa, in una via di fio 
ma, con una cal. 38 alla cin¬ 
tura, una «Smith and We.s- 
son » dalla matrice limata 
con delinquenziale diligenza 
e il colpo opportunamente in 
canna. Una pistola che ha 
tentato di scaricare sull'a¬ 
gente che lo aveva fermato; 
e solo per caso non ne è 
uscito il solito morto, « inu¬ 
tile », « assurdo », come si 
dice sempre dopo. 

Quando, non più di 15 gior¬ 
ni fa, il 21 settembre, in 
un’altra via di Roma, un ra¬ 
gazzo di 17 anni, Gianni Lat¬ 
tanzio, viene assassinato da 
un coetaneo con un colpo di 
pistola in faccia dopo un di¬ 
verbio in autobus, stupore e 
costernazione generali: co¬ 
me? Ci sono ragazzi che van¬ 
no in giro con una pistola in 
tasca? 


Alibrandi jr., 
un «ragazzo 
con la pistola» 

Figlio di un magistrato — Tipica figura 
del teppismo politico da quartieri alti 


Ebbene, la risposta deve 
essere sì: Alessandro Ali- 
brandi è uno di questi. Non 
tutti i « ragazzi con la pista 
la » vengono necessariamen¬ 
te da una borgata: non tutti 
necessariamente escono dal 
ghetto: non tutti sono picco¬ 
li. disgraziati « coatti » che 
si illudono di vivere — o di 
sopravvivere — usando la 
pistola come « un contropo¬ 
tere ». 

La realtà balte l’immagi¬ 
nazione, come si vede. Per¬ 
ché questo « ragazzo con la 
pistola », questo ragazzo qui. 
con nome e cognome, non è 
certo l’infelice fantasma che 
nasce dalla disgregazione né 
l'impotente protagonista di 
una stravolta rivalsa socia¬ 
le. Costui è invece figlio del¬ 
l’area previlegiata, viene dai 
quartieri agiati, abita in una 
zona esclusiva dove le case 
sono uifit* o residences cir¬ 
condati da parchi, in questa 
città strangolata dal caos. 
Viene dai ceti istruiti, può 
studiare in comodi istituti 


privati, è un ragazzo « pro¬ 
tetto » e libero da ogni tipo 
di bisogno, e con un padre 
« dentro » il potere. 

E tuttavia, Alessandro Ali- 
brandi, eccolo: è solo un 
picchiatore: uno che conce¬ 
pisce la battaglia delle idee 
come un corpo a corpo a 
colpi di mazze di ferro, di 
pugni chiodati, di irruzioni 
criminali. E non si può di¬ 
menticare che uno come lui 
(ma egli stesso è sospetta¬ 
to) ha assassinato pochi 
giorni fa Ivo Zini, il giova¬ 
ne che stava leggendo l’Uni¬ 
tà davanti a una sezione 
comunista. 

Figlio di una famiglia be¬ 
ne, con madre di polso c 
jxidre fanatico dell'Ordine 
(gli 80 mandati di cattura 
contro i « proletari in divi¬ 
sa » e il matematico De Fi- 
netti sono una delle sue sor¬ 
tite di giudice), non ha da 
offrire che un curriculum di 
pestaggi c aggressioni: pro¬ 
prio così, il suo unico « lin¬ 


guaggio ». la sua sola « for¬ 
ma codificata di rapporto 
sociale ». . , , ,. . . 

Certo, bisogna capire. E 
sarà quindi bene scavare un 
po’ dentro gli ambienti da 
cui discendono questi preco¬ 
ci energumeni. Risulterà co¬ 
sì che il figlio picchiatore 
gode in famiglia di un altis¬ 
simo prestigio; che il padre, 
magistrato di questa Repub¬ 
blica Italiana, sostenitore del 
MSI, lo ammira e lo esalta, 
nel mito più puro della t vio¬ 
lenza rigeneratrice »; che è 
dalla « educazione sentimen¬ 
tale » ricevuta in casa che 
impara il rifiuto della de¬ 
mocrazia, il disgusto per le 
istituzioni e il confronto ci¬ 
vile, l’odio per i « rossi ».* 
che impara a disprezzare il 
popolo bestia, a pensare solo 
in termini di frusta e pugno 
di ferro: tutto ciò insomma 
che di barbaro e orribile si 
intende per mentalità fa¬ 
scista. 

E risulteranno coperture, 
complicità, prepotenze sicu¬ 
re di restare impunite: ven¬ 
gono anche da qui gli Ales¬ 
sandro Alibrandi, questi spa¬ 
ventosi ragazzi che irrom¬ 
pono e uccidono, solo perchè 
trovano che qualcuno ha la 
faccia «di sinistra* e le 
loro vittime si chiamano 
Gianni Lattanzio, Claudio 
Miccoli, Ivo Zini. 

M. R. Calderoni 


Dice il sostituto procuratore milanese Ferdinando Pomarici 

«Solo due copie del dossier Moro: 
sono impossibili ie manipolazioni» 

11 magistrato puntualizza e smentisce voci e illazioni - Il documento con gli interrogatori del pre¬ 
sidente de non era ancora « incorporato » neirarehivio dei terroristi perché inviato di recente 



MILANO — Bianca Amelia Sivieri e Maria Russo, due arrestate dopo la scoperta del covi 



Non ancora chiarite le responsabilità della fuga 

Tre «buone ragioni» per far sparire Freda 

I possibili obiettivi: creare sfiducia nelle istituzioni, rilanciare la sfida del terrorismo, il pagamento del silenzio 

II questore Coppola è rientrato a Catanzaro dopo il colloquio con il ministro Rognoni - Una giustizia sempre tardiva 


CATANZARO — La casa dove viveva Franco Freda 

« Bustarelle » 
al sovrintendente per 
ville in Gallura 

SASSARI — Il sovrintendente al beni architettonici, am¬ 
bientali, artistici e storici delle province di Sassari e Nuoro, 
architetto Giorgio Lambrocco di 52 anni, romano, è stato 
arrestato per corruzione continuata e peculato insieme con 
la sua segretaria Fernanda Poli 39 anni (Pietrasanta) e 
con il geometra capo della soprintendenza Paolo Mura di 
41 anni sassarese. lai accuse sono le stesse i tre da 
oltre un anno intascavano « bustarelle » da imprenditori 
romani per costruire ville, residence e alberghi in zone 
coperte da vincolo c per le quali era indispensabile l’auto¬ 
rizzazione del sovrintendente. 

Così sono stati rilasciati permessi dal sovrintendente 
(che per altro aveva lama d’essere «severissimo») per de¬ 
turpare con costruzioni lussuose quanto «esclusive» intere 
zone della costa settentrionale sarda. Lo stesso Giorgio 
Lambrocco. con la dottoressa Poli vive in due lussuose 
ville una a «Monte Oro» ed un'altra a «Costa Paradiso» 
tata meravigliosi località balneare in Gallura nel terri¬ 
torio del comune di Trinità D’Agultu. 

Il sovrintendente, tuttavia, continuava a risiedere per 
lunghi periodi nella capitale dove evidentemente aveva 
i; suo giro d’affari: e stato arrestato mentre scendeva 
da un jet ad Alghero era venerdì sera e il sovrintendente 
veniva a trascorrere il week-end in villa. 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — E’ diventata 
notizia da caffè: della fuga di 
Freda si parla ma distratta- 
mente tra una anticipazione 
sulla formazione del Catanza¬ 
ro che domani va a Vicenza 
e una considerazione sul 
freddo che quest’anno ha an¬ 
ticipato. Un argomento come 
un altro, purtroppo. Quello 
cui ha sempre teso chi ha 
dilazionato così tanto la giu¬ 
stìzia e la verità su piazza 
Fontana ora lentana nel 
tempo. 

Era proprio questo clic vo¬ 
levano gli strateghi del dirot¬ 
tamento del processo in una 
città e un tempo cosi » Imi 
tani *: una verità quand'an¬ 
che fosse definitiva (c non è 
certo il caso di questo pro¬ 
cesso), se arriva tardi, è ve¬ 
rità che non rende giustizia 
E non di meno la battaglia 
deve continuare. L’hanno 
chiesto i familiari delle vit¬ 
time della Banca delPAgricul- 
tura, gii avvocati degli anar¬ 
chici. lo chiedono le forze 
democratiche. Deve continua¬ 
re anche, e forse soprattutto, 
perchè la storia di questi 
dieci anni di strategia eversi¬ 
va ha dimostrato come pure 
piccoli successi aprano pos¬ 
sibilità di rafforzamento della 
democrazia. Deve continuare 
soprattutto perché il disegno 
criminoso che prese l’avvio 
in quel tragico dicembre del 
1969 c ben lungi dall'essere 
concluso. Ogni giorno, anzi, 
si arricchisce di particolari 
sanguinosi. .Mutano segni e 
protagonisti ma l'obiettivo è 
sempre lo stesso: l’attacco al¬ 
la democrazia. 

Anche la fuga di Franco 
Freda è un particolare del 
disegno clic va avanti. Perché 
essa può essere « letta » in 
vario modo, ogni spiegazione 
riporta al punto di partenza: 
la strategia dell’eversione 
gioca ancora la sua lugubre 
partita Questa fuga (ani ne 
per la sua facilità, per le sue 
j modalità) ha provocato una 


Incursione fascista a Nettuno: 
picchiati giovani di sinistra 


ROMA — Incursione squadri¬ 
sta ieri sera a Nettuno, loca¬ 
lità balneare a pochi chilome¬ 
tri dalla captale* una ven¬ 
tina di fa'Ci'ti. armati di 
^prandio di ferro c bastoni, 
hanno aggredito alcuni giova 
ni die stavano tr.iiiq.ull.imen 
te chiacelv.crando davanti a 
un bar di piazza Ma//ini. 
Dopo il pestaggio i teppisti 
si sono allontanati a bordo di 


un autofurgone senza che nes¬ 
suno r.uscisse a prenderne il 
numero di targa 
Tra i giovani aggrediti due. 
appartenenti a un collettivo 
dell'estrema sinistra, sono ri¬ 
masti feriti Si tratta d: San¬ 
dro Cordova, operaio di 21 
anni, e di uno studente di An¬ 
zio Einosto Fanun.o. di 20 
anni Pck he ori prima del 
« raid > altri teppisti, rima¬ 
sti anch’essi sconosciuti, ave¬ 


vano sfondato la porta della 
sezione missina rubando la 
bandiera e gli elenchi degli 
iscritti e collocando, legata 
ad una m.ceia. una tanica di 
benzina, ohe però non è e- 
snlosa. 

Nella notte di ari. a Roma, 
alcuni sconosciuti hanno get¬ 
tato ordigni incendiari contro 
la sezione del PCI di San 
Paolo. 


L’aggressione all’Idroscalo 
per contrasti nella malavita 


MILANO — Sono stati subi¬ 
to identificati gii aggressori 
di Arcftide Co.stanzi, il gio¬ 
vane di 21 anni gravemente 
ferito a colpi di pistola la 
notte tra giovedì e venerdì 
nei pressi deiridroscaio. Si 
tratta di Giovanni Fe.-orcUi 
e Riccardo Ma.vfredi. perso¬ 
naggi notoriamente fascisti, 
entrambi ero precedenti per 
reati contro il pati* monio, 
sfruttamento della prostitu 


zione, traffico di droga e di 
armi 

L’episodio — anche per le 
evidenti contraddizioni della 
testimonianza resa dalla vit¬ 
tima non è stato ancora 
completamente chiarito. Som 
, bza tuttavia cadere l’ipotesi, 
j inizialmente avanzata da al 
cuni giornali, di vara aggres- 
I sione fascista simile ai gra 
viN-umi eptodi di Roma e Na 
poli. 


Il giovane ferito infatti ri¬ 
sulterebbe legato con i suoi 
aggressori nell’attività svol¬ 
ta da ambienti di destra col- 
j legati ccn la criminalità co- 
! munc 

- Secondo una pnma rico- 
, struz.one del fatti, ì tre gio^ 
’ vani si erano recati assieme 
I nella zona dellTdroscalo; qui 
j sarebbe sorto un dissidio cul- 
’ miralo crn il ferimento del 
1 Costanzi, 


nuova ondata di sfiducia nel¬ 
le istituzioni, ha riacceso, nel 
migliore dei casi, fatalismi 
pericolosi. 

Il fatto che non si sia pre¬ 
sa ancora nessuna decisione 
per individuare e punire i 
responsabili di questa fuga è 
aspetto che aggrava la situa¬ 
zione. fi questore di Catan¬ 
zaro. Coppola era stato con¬ 
vocato a Roma con il capo 
della politica Saladino. 
« Vedrete come lì strapazze¬ 
ranno » dicevano a palazzo di 
giustizia subito dopo la fuga. 
E aggiungevano: « Sarebbe 
pure ora. Troppi lassismi, 
troppa comprensione per pe¬ 
ricolosi criminali». Se i due 
siano stati strapazzati non si 
sa. ma certo ora sono tornati 
al loro posto del tutto tran¬ 
quilli. Almeno apparentemen¬ 
te. Non una parola, non un 
cenno di volontà di ciiiarezza. 
Non è anche su questo che 
giocano i mestatori, i nemici 
della democrazia, coloro che 
hanno interesse a che si cre¬ 
da che nulla sta mutando? 

Ma la fuga di Freda può 
essere * letta » anche in altro 
mo<lo: come una nuova sfida 
delle centrali internazionali 
del terrorismo, come la di¬ 
mostrazione della loro forza 
c della loro possibilità di a- 
gire indisturbate. In questi 
ultimi tempi si sono rafforza¬ 
ti certi legami che sembrava¬ 
no interrotti. Ora il gruppo 
« Odessa » (ex SS autori di 
altre fughe clamorose. Bor¬ 
immo e Eicbman ad esem¬ 
pio) che ha rivendicalo 
l'impresa della scomparsa del 
l’auomo dei timer ». E' rela¬ 
tivamente importante cono¬ 
scere chi materialmente ha 
portato a termine l'operazio¬ 
ne. Essa comunque è il se¬ 
gnale di una ripresa di inten¬ 
sa « collaborazione » tra for¬ 
mazioni terroristiche. 

La fuga di Freda può esse¬ 
re - Ietta » ancora in un terzo 
modo (che noi e-cludc sii 
altri due): come il pagamen¬ 
to di un debito, li pagamento 
del silenzio che il fascista 
padovano ha opposto ad osni 
domanda tendente a conosce¬ 
re i mandanti, le menti della 
strace di piazza Fontana ed 
altri episodi legati al suo 
nome Se le cose stanno cosi 
bisognerà attendersi altri 
pa-si. Quel debito è stato 
contratto con molte persone 
e per estinguerlo non basta¬ 
no le testimonianze, quanto 
meno reticenti, di alti ufficia¬ 
li dell’ex SID o di uomini 
politici che sono venuti a Ca¬ 
tanzaro a raccontare invero¬ 
simili storie di spie da ope¬ 
retta 

Sul fronte delle indagini 
si può intanto registrare un 
solo elemento di novità: è 
la dichiarazione di un giova¬ 
ne che afferma di essere sta¬ 
to avvicinato — nella gior¬ 
nata di sabato 30 — da due 
sconosciuti a bordo di una 
« Opel » di grossa cilindrata 
targata Padova. I due avreb¬ 
bero chiesto indicazioni per 
raggiungere via Fratelli Plu- 
tino, dove si trovava appun¬ 
to l’appartamento abitato da 
Freda. 

Paolo Gambescia 


I ricatti segreti 
del nazista di 
Piazza Fontana 


Smargiasso e provocatore, 
al momento buono il c solda¬ 
to » Franco Freda ha avuto 
paura dell’art. 272 del codice 
di procedura penale, ultimo 
comma. Consapevole che la 
sentenza di primo grado, che 
sarà pronunciata entro la fi¬ 
ne di quest’anno, non sarà a 
lui favorevole, il nazista pa¬ 
dovano ha tagliato la corda. 
Freda. non dimentichiamoci, 
è anche procuratore legale, 
conosce bene i codici. Non 
poteva ignorare, dunque, che 
una sentenza di condanna sa¬ 
rebbe equivalsa a un suo ri 
torno in carcere contraria¬ 
mente alle voci che circola¬ 
vano ieri a Catanzaro negli 
ambienti della magistraluia. 

Che cosa dice, l'articolo del 
codice che abbiamo appena 
ricordato? « Contro l’imputa¬ 
to scarcerato per decorren¬ 
za di termini... non può es¬ 
sere emesso nuovo mandato 
o ordine di cattura o di ar¬ 
resto per lo stesso fatto. Tut¬ 
tavia il giudice istruttore, con 
l'ordinanza di rinvio a giudi¬ 
zio, può ordinare, entro i li¬ 
miti complessivi della carré 


razione preventiva, la cattu¬ 
ra dell’imputato scarcerato 
per decorrenza di termini pre¬ 
visti per ìa fase istruttoria ». 

Ora. i limiti complessivi 
previsti per il renio contesta¬ 
to a Freda (concorso in sfra 
ge) sono di otto anni: quii 
Irò anni per la fase istrut¬ 
toria, altri quattro dopo la 
sentenza di primo grado li¬ 
no al momento in cui la sen¬ 
tenza passo in giudicato. 1 
primi quattro anni, come è 
noto, sono stati scontati da 
Freda. il quale è potuto ior¬ 
nare in libertà proprio per 
che questo periodo di tempo 
era scaduto addirittura pri¬ 
ma che si avviasse il dibit- 
timento. Gli altri quattro, pr 
rn. sarebbero scattati dopo la 
sentenza. 

Certo, la legge dice che il 
giudice « può » emettere o 
meno il mandato di cattura 
lasciando a lui quindi la fa 
coltà. .Ma per un imputalo 
sul quale pesano delitti addi¬ 
rittura di strage, tale fa col 
tà. in pratica, è soltanto tea 
rica. E' del tutto evidente 
che. in raso di condanna. ì 


giudici della corte d’assise 
non avrebbero consentito la 
libera circolazione nel pae¬ 
se di un soggetto ritenuto tan¬ 
to socialmente pericoloso. 

C’è da chiedersi, semmai, 
chi l'abbia aiutato a scappa¬ 
re e quali mezzi di persua¬ 
sione Freda abbia adottalo 
per rendere obbligatori tali 
soccorsi. Chi conosce gli aiti 
del processo non ha dubbi 
che Freda sia depositario di 
verità scottanti. Probabilmen¬ 
te non ignora i retroscena di 
questo infame delitto. Sicura 
mente sa tutto sul capitilo 
di Pino Rauti, il noto espo¬ 
nente missino (deputato e 
c leader » dell'ala dura del 
partito di Almirante). accu¬ 
salo di avere partecipalo al 
la famosa riunione del 18 
aprile 1969. tenuta a Padova. 
Armi di ricatto, dunque. Fre¬ 
da ne aveva in abbondanza. 

1 II discorsetto che può ave 
re fatto è facilmente intuì 
bile: * O voi mi salvate dal 
la galera organizzando la mia 
fuga oppure io. quando il 
presidente della Corte mi 
chiederà se ho qualcosa da 
dire, spiffererò tutto ». N ni 
dimentichiamo che le tose 
che Freda, vistosi perduto, 
avrebbe potuto dire non so¬ 
tto inezie. E' appena il case 
di ricordare le collusioni fra 
i terroristi neri ed esponenti 


dei servizi segreti, con la co¬ 
pertura di ministri dei pas¬ 
sati governi democristiani, 
ampiamente dimostrate nel di¬ 
battito processuale. 

Chi cerca oggi di appurare 
le resiMitsabilità, per chiarire 
i retroscena della fuga di 
Freda, non deve dimenticare 
queste cose. Queste conside¬ 
razioni non sono di ordine 
fantapolitico, ma sono stret¬ 
tamente ancorate alla realtà 
del processo. 

Vale la pena, infine, di 
spendere alcune parole nei 
confronti delle voci, già cir¬ 
colate su alcuni qiiotidian:, 
riguardo alia possibilità che 
tale fuga possa far saltare 
il processo. Siamo certi che 
i giudici di Catanzaro non 
ne terranno conto, giacché 
una tale decisione equivar¬ 
rebbe a premiare Froda, il 
quale, finalmente, vedrebbe 
realizzarsi il suo sogno, che 
è stato sempre quello di non 
far celebrare il dibattimento 

C’è anche chi dice rhe nei 
documenti sequestrati nei co¬ 
vi milanesi delle BR vi sa¬ 
rebbe materiale che riguardo 
rebbe la strage di Piazza 
Fontana. Ci si riferisce. *»m- 
dentemente, ol contenuto del 
la trascrizione di un verbale 
di r interrogatorio » dell'on. 
Aldo Moro. 

Ibio Paolucci 


Conferenza nazionale del PCI ad Amalfi 

Nell’iniziativa degli enti locali 
il rilancio del turismo nel Sud 


Dal nostro inviato 

AMALFI — Sta nel Mezzo¬ 
giorno la chiave per il rilan¬ 
cio del turismo italiano. Da 
tempo sono contorni sii 
questa affermazione uomini 
politici, studiosi, operatori 
turistici, sindacalisti, rappre¬ 
sentanti delle associazioni 
ricreative e del tempo Ubero- 
Essere d'accordo non vuol 
però dire che ci si muova 
coerentemente per fare delle 
regioni meridionali il trampo¬ 
lino di lancio di ll i indù 
stria » delle vacanze italiane. 
Tutt'altro' Si continua ad o 
perare. se si fa eccezione per 
alcune dettoti iniziative re 
gionali. in modo talmente 
distorto da compromettere 
anche l’avvenire turistico del 
Sud La *>k»ibilita di un 
cambiamento di rotta, co¬ 
munque. e.-i'te. basta imboc¬ 
care rapida mente ina strada 
diversa nuova e coraggiosa, 
coinvolgendo direttamente 
Comuni, Province e Regioni. 

E’ questa la sostanza del 
dibattito che si è svolto ieri 
ad Amalfi alla Conferenza 
nazionale del PCI per Io svi¬ 
luppo del turismo nelle re¬ 
gioni meridionali, apertosi 
l’altro giorno neU'Auditoriurr. 
Vecchi Arsenali con due di¬ 
scorsi introduttivi dei com¬ 
pagni Guido Cappelloni e Ivo 
Faenzi. 

Anche nel turismo, come 
neile altre attività economi- 
i che, il Mezzogiorno parte con 


anni di ritardo rispetto alle 
altre regioni italiane. L'arre¬ 
tratezza di certe infrastnittu¬ 
re (approvvigionamento idri¬ 
co. rete fognante, viabilità, 
case fatiscenti, trasporti in 
sufficienti) pesano in modo 
serio A questo si devono ag¬ 
giungere le distorsioni opera¬ 
te negli ultimi venti anni enn 
i danni causati dal massacro 
di vasti tratti delle coste, 
dalla creazione di una rete al¬ 
berghiera elitaria e da «vil¬ 
laggi » completamente isolati 
dalla realtà locale 
Negli interventi di ieri 
(Franco Grassi. Giovanni Ca¬ 
serta. Romano Bunginelli as 


Da un gruppo 
dì agenti e CC 
mezzo milione 
alFUnità 

TORINO — Un gruppo di 
agenti di PS e di carabinieri 
ha versato all’« Unità » la 
somma di 500 mila lire. Le 
poche righe che accompagna¬ 
no la sottoscrizione accen¬ 
nano agli sforzi che il no¬ 
stro partito e il giornale 
a compiono ogni giorno per¬ 
ché la democrazia investa 
tutti gli organi dello Stato. 
La battaglia è dura su tutti 
i fronti — conclude la lette¬ 
ra — ma la democrazia usci¬ 
rà vittoriosa *. 


sessore al Turismo dell’Emi¬ 
lia Romagna c altri) è stato 
ribadito il ruolo insostituibile 
delle Regioni oer attuare una 
politica nuova nel settore del 
turismo. 

Bunginelli. riprendendo le 
osservazioni avanzate da Cap¬ 
pelloni e Faenzi. ha ricordato 
che la Iegee quadro presenta¬ 
ta dalla DC clic prevede uno 
stanziamento di cinquecento 
miliardi in cinque anni da 
destinare al turismo (il 60 
per cento dovrebbe andare al 
Mezzogiorno) presenta alcuni 
aspetti preoccupanti perché 
torna alla vecchia politica 
centralizzata. mettendo in 
sot Lordine la nuova realtà 
regionale. 

Anche Gabriele Moretti, 
resuonsabile della sezione tu¬ 
rismo del PSI, ha mo^o al¬ 
cune osservazioni alla legge 
quadro de. .sostenendo co¬ 
munque che è tempo per i 
partiti della maggioranza di 
dare l’avvio a un confronto, 
che può partire proprio dalla 
proposta democristiana. 

SuP’argomento è intervenu¬ 
to anche il rappresentante 
della DC. Cerroni 

Per il PR1 ha parlato il 
professor De Marinis. re- 
snonsabile del gruppo di stu¬ 
dio sul turismo del suo par¬ 
tito. 

Oltre al tema del ruolo del¬ 
le Regioni, nel dibattito, è 
stata riaffermata la funzione 
del tunsmo nella rinascita 


del Mezzogiorno. Non è certo 
con il solo sviluppo delle at¬ 
tività terziarie che si può da 
re una svolta alla economa 
meridionale. Però il turismo, 
può rappresentare, se in¬ 
camminato nella sua giusta 
strada, uno dei volani por¬ 
tanti per cancellare gli squi¬ 
libri. .Solo clic ei si deve 
muovere subito con una poli 
tica nuova. I comunisti avan 
zano. fra l'altro, alcune pi» 
poste: uno sviluppo del tu 
ri«mo meridionale non più c 
litario. ma di tipo economico 
popolare. legalo al territorio 
e alla «ocieta del Sud: inter 
vento diver.so deilo Stato, ri¬ 
vedendo quanto e stato fatto 
fino ad oggi dalle Partecina- 
zioni statali le cui aziende 
turistiche vanno accorante in 
un unico ente di gestione: 
prevedere un ulteriore inter¬ 
vento finanziario di cinque¬ 
cento miliardi in tre anni da 
utilizzare in modo prevalente 
nel Mezzogiorno. 

Fra gli altri, nel dibattito 
di ieri, sono intervenuti l'as 
sessore al Turismo della Re¬ 
gione Abruzzo. avvocato 
Spreeacenere e l’avvocato E- 
doardo Refice della CIT. I 
lavori del convegno si con¬ 
cluderanno questa mattina 
con un discorso del compa¬ 
gno Abdon Alinovi, responsa¬ 
bile della sezione meridionale 
del PCI e membro della Di¬ 
rezione del Partito. 

Taddeo Conca 


Dalla nostra redazione 

MILANO — « Il giudice Gal¬ 
linai ha ritirato personalmen¬ 
te il dossier Moro il giorno 
dopo la scoperta dei covi mi¬ 
lanesi. 11 materiale in posses¬ 
so di G«lincei è in fotocopia 
ed è stato siglato da me, fo¬ 
glio per foglio, con la mia 
ìirma ». 

Con questa puntigliosa di¬ 
chiarazione il Sostituto pro¬ 
curatore Ferdinando Pomari¬ 
ci, per incarico del capo del¬ 
la Procura Mauro Oresti, è 
intervenuto a smentire le no¬ 
tizie riportate da qualche quo¬ 
tidiano su una presunta ma¬ 
nipolazione dei fogli dattilo¬ 
scritti riferentisi all'interro¬ 
gatorio di Moro da parte dei 
suoi aguzzini. 

Come mai questa dichiara 
/ione è stata fatta solo ora? 
11 Sostituto Pomarici ha det¬ 
to esplicitamente che, prima, 
non si era voluto smentire 
Galiucci che aveva negato di 
avere avuto il carteggio: è 

Gallucei il « dnmimis » dell'in¬ 
chiesta romana, ha detto Po¬ 
marici. tocca a lui decidere 
se dire o no le cose. 

Una volta che da parte di 
Gallucei vi è stata l’ammis¬ 
sione circa il possesso del 

dattiloscritto riguardante l’in¬ 
terrogatorio di Moro, Poma¬ 
rici Im voluto ricostruire con 
esattezza il viaggio del mate¬ 
riale. 11 dossier Moro venne 
consegnato a Galiucci il 
giorno dopo la scoperta del¬ 
l’appartamento di via Monte¬ 
nevoso. quando il giudice ro¬ 
mano venne a compiere un 

sopralluogo insieme ai colle¬ 
glli milanesi. 

Al giudice romano venne da¬ 
ta una fotocopia firmata fo¬ 
glio per foglio dallo stesso 
Pomarici. Quante fotocopie 
vennero fatto? Pomarici, 
sempre puntigliosamente, ri¬ 
sponde « ne è stata fatta una 
sola fotocopia, quella data a 
Gallucei appunto. Perciò e- 
schulo nel modo più assolu¬ 
to che il Procuratore capo 
Oresti abbia spedito copie al¬ 
la Presidenza del consiglio. 
Escludo che copie siano sta¬ 
te fatte dal generale Dalla 
Chiesa ». 

Per quanto riguarda l’in¬ 
chiesta in sé, il fatto di mag¬ 
gior rilievo, oggetto di stu¬ 
dio e di riflessione, è il ma¬ 
teriale dattiloscritto riguar¬ 
dante l'Interrogatorio di Mo¬ 
ro. Questo materiale appare 
chiaramente non ancora in¬ 
corporato nell’archivio di via 
Montenevoso. Il che può vo¬ 
ler dire che solo di recente 
il materiale era stato invia¬ 
to. Quale è stato il tragitto 
di questo materiale? Da 
quanto tempo, prima della 
scoperta della base di via 
Montenevoso, era stato invia¬ 
to? Una cosa appare chiara: 
il materiale è stato inviato 
ad una struttura periferica, 
un i terminale » nel quale era 
custodito tutto l'archivio ri¬ 
guardante le imprese BR. 
L'invio è conseguenza della 
decisione da parte BR di u- 
tiliz/are il materiale? 

Tutto ciò conferma che 
è quanto mai necessario non 
accontentarsi dei risultati, 
seppur buoni, fin qui otte¬ 
nuti. 

Per quanto riguarda gli ar¬ 
restati vi è da registrare una 
protesta dei loro difensori, 
avvocati Spazzali. Fuga c 
Arnaldo, per essere stati te¬ 
nuti all'oscuro di quanto ri¬ 
trovato in via Montenevoso. 
Ai legali è stata rifiutata 
* per esigenze di segreto 
istruttorio ». la richiesta di 
essere presenti alla catalo¬ 
gazione de) materiale: han¬ 
no allora presentato una de¬ 
nuncia contro ignoti. 

Qualche sviluppo si è avu¬ 
to nell'inchiesta riguardante 
Corrado Alunni, inchiesta che 
si conferma autonoma ri¬ 
spetto alla operazione ariti 
BR. Due ordini di cattura, 
spiccati una decina di giorni 
fa. =ono rimasti ineseguiti per¬ 
ché i titolari si sono resi ir¬ 
reperibili: si tratta di Bar¬ 
bara Azzarrone. insegnante 
bolognese, c Antonio Marroc- 
co. La donna sembra che sia 
acculata d'essore autrice del 
!o missive trovate addosso ad 
Alunni nelle quali venivano 
ridicati modi e mezzi per con¬ 
tatti e trasmissione di mes 
saegi. Antonio Marocco, di 
25 anni. Trieste, è un «co 
mune ». un rapinatore, eva 
so di recente dal carcere di 
Fossombrone. A carico dei 
due l'accusa è di partecipa¬ 
zione a banda armata. 

La posizione delPAIunm 
appare, concluso Pesame del 
materiale trovato in via Nc- 
groh, come quella di un per¬ 
sonaggio di un certo rilievo 
nel quadro dell’organizzaz'o- 
ne di un fronte armato da 
reclutare genericamente nel¬ 
l'ambito dell’* autonomia ope¬ 
raia ». In questo senso sem¬ 
bra confermato il fatto che 
Alunni sia staccato dalle BR 
vere e proprie. 

Maurizio Micheimi 
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Gli «autonomi» puntano a bloccare 
martedì treni, aerei e traghetti 

t 

Nelle ferrovie lo sciopero dovrebbe iniziare alle 21 del 10 per concludersi alle 24 di mercoledì - Le 
altre agitazioni - Pretestuoso riferimento alla precettazione - La situazione nel porto di Genova 


> Nostro servizio 

* 

GENOVA —- «Siamo stanchi 
Vii questa situazione, qui ci 
/stanno mandando allo sba¬ 
raglio e chi ci rimette siamo 
noi lavoratori». Le parole, 
l’atto di accusa chiaramente 
rivolto al sindacato «autono¬ 
mo» Federmar che da una 
(settimana ha quasi comple- 
[tamente paralizzato i colle¬ 
gamenti tra i porti della pe¬ 
nisola e la Sardegna, sono di 
ttn marittimo di una delle 
quattro navi della Tirrenia, 
bloccate nel porto di Genova. 
’E’ pno dei dieci scioperanti 
fche ieri mattina si sono reca¬ 
ci nella sede della FrL- 
M-CGIL, per avere un incon¬ 
tro con i dirigenti del sinda¬ 
cato unitario. 

i 

i E* indubbiamente un enne¬ 
simo segnale delle tensioni e 
jdel malessere esistente tra I 
marittimi In sciopero che 
hanno portato in questi ulti¬ 
mi giorni a non pochi mo¬ 
menti di disaccordo con lo 
stesso sindacato «autonomo». 
Potrebbe anche essere il se¬ 
gnale dell’approssimarsi di 
pn completo ritorno alla 
normalità nei collegamenti 
con la Sardegna. L’incontro 
del gruppo di marittimi con 
11 sindacato unitario, molto 
vivace e ancora segnato da 
polemiche e recriminazioni, 
rappresenta, comunque, la 
ripresa del dialogo tra i la¬ 
voratori in sciopero e la fe¬ 
derazione marinara. 

• Dopo l'Inasprimento dei 
giorni scorsi ed il provvedi¬ 
mento di precettazione del 
governo — ma forse la Fe¬ 
dermar andava cercando 
proprio questa prova di forza 
—- contro il quale ha imme¬ 
diatamente preso posizione 
l'organizazione unitaria, nel 
fronte del sindacato «auto¬ 
nomo» qualcosa si sta. in¬ 
somma, sgretolando. Lo di¬ 
mostra anche l'improvvisa a- 
pertura dei marittimi in 
sciopero nel porto di Civita¬ 
vecchia che l’altra sera, al 
termine di una lunghissima 
assemblea sull’«Espresso Ve¬ 
nezia», hanno inviato un te¬ 
legramma al sindacati unita¬ 
ri. al ministro della marina 
mercantile, alla società Tir¬ 
renia e alla Federlinea cer¬ 
cando di uscire dall'isolamen¬ 
to e ammettendo in sostanza 
di essersi cacciati in un vico¬ 


ROMA — L'intenzione manifesta degli « autonomi > è quella di 
gettare 1 trasporti nazionali (ferroviari, viari, marittimi e 
aerei) nel caos più completo per almeno 24 ore. Non arrive¬ 
ranno a tanto, ma è innegabile che almeno in due settori (fer¬ 
rovia e traghetti), vuoi perché sono quelli in cui hanno il 
maggior numero di aderenti e collocati in qualifiche chiave, 
vuoi per le caratteristiche peculiari del servizio, riusciranno 
a creare difficoltà notevoli. A farne le spese saranno ancora 
una volta gli utenti individuati come controparte da colpire 

La federazione « autonoma » ha confermato ieri il pro¬ 
gramma di scioperi a partire dal martedì 10 ottobre secondo 
la seguente articolazione: 

FERROVIERI — La Fisafs ha programmato il blocco di 
tutte le partenze dalle 21 di martedì alla mezzanotte di 
mercoledì. 


AUTOFERROTRANVIERI — Sciopero nazionale di 24 ore 
(si concluderà alla mezzanotte di martedì) del personale dei 
servizi urbani ed extraurbani e delle ferrovie in concessione. 

■ MARITTIMI — A Genova e Civitavecchia sciopero, martedì, 
sui traghetti per la durata di 24 ore dal momento dell’ap¬ 
prodo; per le navi passeggeri da crociera. 24 ore di asten¬ 
sione dal lavoro al primo porto di attracco: navi da carico, 
5 giorni di fermata nei porti nazionali; traghetti in servizio 
nello Stretto di Messina, sciopero dalle 21 di martedì alle 
24 di mercoledì. 

TRASPORTO AEREO — Sospensioni articolate per settori 
e categorie nell’arco delle 24 ore comprese fra le 12 di martedì 
e il mezzogiorno di mercoledì. Non dovrebbe avere, data la 
presenza assolutamente minoritaria degli « autonomi » nei 
comparti interessati, grosse ripercussioni sul servizio. 


lo cieco 

Con questa manovra la Fe¬ 
dermar. in sostanza, si di¬ 
chiara disponibile a siglare il 
contratto di lavoro già firma¬ 
to dalla federazione marinara 
CGIL, CISL e UIL. chiedendo 
in cambio la partecipazione 
ufficiale dei suoi rappresen¬ 
tanti alle prossime trattative 
aziendali. 

Intanto, nel porto di Geno¬ 
va. con una azione strumen¬ 
tale. si è ripresentato anche 
un altro sindacato «autono¬ 
mo» quello degli ufficiali 


(Lascamm), bloccando 

l'« Espresso Toscana ». il tra¬ 
ghetto «tutto-merci» della so¬ 
cietà «Traghetti del Mediter¬ 
raneo» (fa capo all’armatore 
Magliveras), che avrebbe do¬ 
vuto partire mercoledì scorso 
alia volta di Lagos, in Nige¬ 
ria. L’agitazione degli ufficiali 
è esplosa aH’improvviso, do¬ 
po che una commissione, ri¬ 
chiesta dalla Federazione 
marinara CGIL, CISL e UIL, 
per motivi di sicurezza, aveva 
vietato alla nave di attraver¬ 
sare l’Atlantico 


L’agitazione, ufficialmente 
diretta contro . il contratto, 
recentemente siglato anche 
dallo stesso Lascamm. è sta¬ 
ta promossa dal direttore di 
macchina, con H tacito con¬ 
senso dello stesso comandan¬ 
te e appare, quindi, come u- 
n’azione che può assumere 
risvolti provocatori tanto che 
ha consentito all’armatore di 
minacciare anche il disarmo 
della nave. 

«Non vorremmo però — 
sottolinea la Federazione ma¬ 
rinara unitaria — che lo 


sciopero degli ufficiali fosse 
semplicemente un pretesto 
per consentire all’armatore di 
ottenere una speciale autoriz¬ 
zazione dal ministero della 
Marrina. per poter attraversa¬ 
re l’Atlantico con T "Espresso 
Toscana" ». 

Questa nuova azione del 
Lascamm apre comunque pe¬ 
santi interrogativi sui fini di 
questo presunto sindacato e 
sulle intenzioni di chi ma¬ 
novra dietro !e quinte. 

r. f. 


La lezione di questi drammatici giorni 


Si indignano e accusano gli 
altri di « intimidazione » e 
« prepotenza ». Come se gli 
scioperi cui loro, gli « autono¬ 
mi », hanno dato vita negli ul¬ 
timi giorni e che hanno deci¬ 
so di intensificare a partire da 
martedì, non fossero, essi si, 
atti di prevaricazione e di 
prepotenza. Come diversa- 
mente si potrebbe definire il 
blocco dei collegamenti fra 
il continente e le isole e la 
separazione di fatto della 
Sardegna? Non è esagerato, 
in questo caso specifico, par¬ 
lare di « sequestro collettivo ». 

E non è forse prevaricazio¬ 
ne ignorare volutamente, per 
alimentare un proprio egoi¬ 
stico disegno, il pronunciamen¬ 
to della stragrande maggioran¬ 
za della categoria (i marit¬ 
timi, ma è anche il caso dei 
ferrovieri) di cui gli autono¬ 
mi si proclamano paladini? 

Allora è giusto chiedersi chi 
sono, che cosa vogliono in real¬ 
tà questi « autonomi ». Che sia¬ 
no esponenti (parliamo sopra¬ 
tutto dei dirigenti) del più 
gretto corporativismo lo con¬ 


ferma la loro lunga pratica 
sindacale, fatta di continue ri¬ 
chieste al € rialzo », di confu¬ 
so e fumoso rivendicazionismo, 
di difesa esasperata del * par¬ 
ticolare ». Ma forse questo è 
solo un aspetto e nemmeno il 
più pericoloso. La rabbia con 
cui si scagliano in modo pre¬ 
ordinalo non verso la con¬ 
troparte naturale (sia, di vol¬ 
ta in volta, il governo o il 
padronato, pubblico o priva¬ 
to), ma contro altri lavoratori, 
contro gli utenti dei servizi, 
deve far riflettere. E’ prima di 
tutto i lavoratori delle cate¬ 
gorie interessate che si vor¬ 
rebbero separare, estraniare 
dal resto del mondo del lavoro, 
renderli invisi all’opinione pub¬ 
blica. 

Ma come si à arrivati a 
questa drammatica situazione? 
Non c’è dubbio che l'esplosio¬ 
ne corporativa sia stata aiu¬ 
tata. più o meno inconsapevol¬ 
mente. da certi settori politi¬ 
ci presenti anche dentro il go¬ 
verno. Troppi i sintomi e, tal¬ 
volta. i dati di fatto che lo 
dimostrano. Troppe le « com¬ 
prensioni » che gli autonomi 


| hanno trovato in ambienti mi- 
\ nisteriali, troppo perfetta la 
sincronia con momenti difficili 
della vita politica del paese, 
troppo chiara la strategia che 
punta alla « destabilizzazio¬ 
ne ». Quando, poi, il gover¬ 
no interviene, come nel caso 
. della precettazione, si muo¬ 
ve con tale goffaggine, con 
tale pesantezza, da ottenere 
l’effetto contrario da quello 
desiderato. 

La decisione del ministro 
dei trasporti è indubbiamen¬ 
te preoccupante. Una « og¬ 
gettiva e grave limitazione 
alle libertà di sciopero » — 
l’ha giudicata la Federazione 
unitaria dei marittimi insie¬ 
me alle tre confederazioni. 
Viene il sospetto che anche 
questa volta, sia pure invo¬ 
lontariamente. si sia realiz¬ 
zata una convergenza con le 
aspettative degli « auto¬ 
nomi ». 

L’altro dato sul quale il 
movimento operaio e sinda¬ 
cale nel suo insieme deve di¬ 
scutere a fondo, è rallentar¬ 
si dei legami di massa, un 


certo scollamento organizza¬ 
tivo, un indebolimento della 
partecipazione di base. Co¬ 
sì. è stato paradossalmen 
mente possibile, in questo co¬ 
me in altri casi, che conqui¬ 
ste contrattuali e di riforma 
importanti per l'insieme dei 
lavoratori venissero contrab¬ 
bandate per cedimenti. Que¬ 
sto l’elemento davvero preoc¬ 
cupante che non va taciuto. 
Dagli errori e dalle debo¬ 
lezze di oggi occorre riparti¬ 
re per recuperare il terreno 
perduto, per aprire una gran¬ 
de battaglia politica che sot¬ 
tragga spazio e terreno di ma¬ 
novra a piccoli gruppi che 
portano allo sbaraglio i la¬ 
voratori. 

Oggi fra i marittimi, an¬ 
che fra quelli aderenti alle 
organizzazioni autonome, si 
cominciano forse ad avver¬ 
tire segni di un ripensamen¬ 
to. Ci si rende conto del cui 
de sac in cui ci si è cacciati 
e che il vero problema è di 
annullare le condizioni che 
hanno determinato il prov¬ 
vedimento di precettazione. 


Ritardi e contraddizioni della medicina del lavoro 


Dal nostro inviato 

SANTA MARGHERITA — 
Due Italie. Anche in questo 
campo — medicina del la¬ 
voro, prevenzione degli in¬ 
fortuni, salvaguardia della 
salute in fabbrica — c'è un 
paese tagliato in due: un 
nord e un centro dove be¬ 
ne o male le cose vanno 
avanti, e un Mezzogiorno 
in mi lutto è ancora fermo, 
o (piasi, il divario è di que¬ 
ste proporzioni: duecento ser¬ 
vizi preventivi affidati dalle 
regioni a comuni o a con¬ 
sorzi di comuni con un mi¬ 
gliaio di operatori nel c*-n- 
tro-nord. il nulla nel sud e 
nelle isole. 

Prendiamo ora questa me¬ 
tà « privilegiata » d’Italia. 
Che cosa si nota? Una nuo¬ 
va divaricazione. Eccola: 
da una parte aumenta e si 
qualifica Pintervenlo dell’ 
a istituzione » a favore del¬ 
la salute del cittadino, ope¬ 
raio e no, intervento a gran 
voce richiesto dalle lotte del 
*67 ’6R *60 per la salute e 
ronlro la sua compravendi¬ 
la, formalmente espresso dai 
sindacati a llimini nel *72. 
E’ questo un meccanismo or¬ 
mai abbastanza avviato, elio 
in qualche modo ha antici¬ 
palo i criteri della riforma 
sanitaria approvata dalla Ca¬ 
mera e ha sollecitalo una 
messa in discussione del vec¬ 
chio atteggiamento burocra¬ 
tico verso la salute, in par¬ 
ticolare verso mirila operaia. 

Dall’altra parte c’è una 
preoccupante caduta di in¬ 
teresse Ira i lavoratori e 
nel sindacato per questo prò. 
hlcma, un ritorno alla d“le- 
ga. insomma un’involuzione. 
Le cause? Molte: tra queste 
l’appassire del tema orga¬ 
nizzazione del lavoro, le di¬ 
visioni nelle confederazioni, 
il dilemma ncctipazione-saiu- 
le, rhe il padrone può por¬ 
re anche in forma ricatta¬ 
toria, aiutato dalla crisi o 
dalla carenza di una stra¬ 
tegia adeguata nell’avversa¬ 
rio. 

Di tutto questo e di mol¬ 
le altre cose si è parlato 
l’altro giorno a Santa Mar¬ 
gherita durante una tavola 
rotonda (a Un sistema parte¬ 
cipato di prevenzione n'-ll* 
allibito del servizio sanitario 
nazionale ») inscritta nel II. 
congresso della Società ita¬ 
liana di medicina del lavoro 
ed igiene industriale, cui han¬ 
no partecipato, oltre al com¬ 
pagno Andrea Do*io. asses¬ 
sore alla sanità della Regione 
Liguria, e il dottor Gastone 
Marri, i quali hanno parla¬ 
to rispettivamente a nome 
delle Regioni e della Fede¬ 
razione nazionale Cgil-Cisl- 
Uil, amministratori dei co¬ 



Nel sud la salute 
è protetta 
meno che al nord 


illuni, operatori dei servizi 
di medicina preventiva del 
lavoro i-tituiti dagli enti lo¬ 
cali, esponenti sindacali e 
di consigli di fabbrica, me¬ 
dici di fabbrica, dell'Eiipi, 
docenti universitari impegna¬ 
ti in questo settore. 

Una domanda occorre por¬ 
si: la fabbrica è un qualco¬ 
sa di estraneo n invece qual¬ 
cosa di intimamente cniin-s- 
so con la città, col territo¬ 
rio. con la gente? Se si dà 
la seconda risposta, allora 
si capovolge la vecchia con¬ 
cezione di « prevenzione » 
come metodo discrezionale 
nffidato a enti separati, fuo¬ 
ri dall'occhio del lavoratore, 
dosato dal criterio padrona¬ 
le. o aziendale, conte si suol 
dire. Questa logica, naturai- 
mente, esclude, anzi aborre, 
la partecipazione del citta¬ 
dino. ma anche quella del 
medico, che sj vorrebbe -Ir- 
gaio dalla realtà, collocalo 
sul pianeta u apolitico n ili 
una scienza astratta e falsa. 
E quanto invece sia « poli¬ 
tica » questa dottrina si vede 
subito. L'c-ieeiiza è iiisom- 
ma ((nella (I)osio) « di nuo¬ 
vi rapporti Ira tecnici-medici 
e cilluilini per una verifica 
continua e pluridisciplinare 
sulla condizione di fabbrica, 
sugli insediamenti, sui fat¬ 
tori vari di inquinamento, 
di degrado dciramhicnte, di 
rischio ». 


Oggi, appunto, la tenden¬ 
za è il superamento di una 
medicina « difensiva e ripa¬ 
ratori » verso una medirina 
a di promozione », ver-» la 
ricomposizione delle man-io. 
ni. fino ad oggi disperse tra 
cento enti. Ancora Dosio: 
« I comuni diventano gestori 
del servizio ili prevenzione 
e questo rappresenta ili per 
sé una novità storica: la ge¬ 
stione della salute affidata 
ad un ente elettivo ». 

I mezzi in mano alle re¬ 
gioni non sono granché. Ili* 
sogna quindi spenderli be¬ 
ne. utilizzando fino all'ulti- 
ma goccia quello che c'è, 
stabilendo convenzioni con 
le università per la ricerca, 
stimolando una crescila cul¬ 
turale dei cittadini, un’at¬ 
tenzione maggiore a questi 
problemi. 

Certo, tutto questo è im¬ 
portante, ma non basta. Si 
vanifica in buona parte, se 
i lavoratori, in prima perso¬ 
na e quotidianamente, non 
pongono a obiettivi ili co¬ 
struzione della salute am¬ 
bientale ». ha dello Marri, 
abbozzando un bilancio del¬ 
le lotte operaie finalizzate a 
questo obiettivo. 

Alcuni risultali sono stati 
ottenuti, basta guardare ai 
contratti dei grandi gruppi: 
centinaia di miliardi destina¬ 
ti all’ambiente, indicazioni 


di priorità dell’intervento, 
canoni di informazione sul¬ 
la nomila, una diffusione 
generale della conoscenza 
dei rischi. Clic cosa ”non’* 
si è ottenuto? « I punti di 
insoddisfazione — (Marri) 
— sono essenzialmente due: 
la ricerca, un meccanismo 
che va a rilento; il sinda¬ 
cato deve stabilire rapporti 
più proficui col CNU. Ma 
soprattutto siamo indietro 
nella socializzazione e nella 
generalizzazione delle espe¬ 
rienze. Dov’è il difetto, qual 
è il limile? Nel metodo. C’è 
un'insufficienza culturale (e 
politica) a elaborare lo sìn¬ 
gole esperienze, a diffonder¬ 
le. Per cui questo rimango¬ 
no al livello di esperienze, 
non diventano dei "piani”, 
dei "manuali” ad uso gene¬ 
rale. Qual è la diretta con¬ 
seguenza? Che non riuscia¬ 
mo a calcolare il "costo in 
salute’’ di ogni prodotto: 
queoto è l’approdo elio non 
nutriamo a raggiungere ». 

Singole esperienze diceva¬ 
mo, la tavola rotonda ne ha 
mn-trate alcune: le ”8 tnap 
pe di rischio" a Torino, la 
lotta a Scandiano contro le 
intossicazioni e ì danni eco¬ 
logici provocati dal piombo 
(raccontata per mezzo di un 
bellissimo audiovisivo), le c- 
«iwrietuc a Terni e alla To- 
nolli di Padcrno Dugnano. 

La riunione di Santa Mar¬ 
gherita è -lata (Imitine una 
utile occasione per farsi una 
idea dei successi e delle scoti- 
fitte riportali dalle forze clic 
si battono per un nuovo ti¬ 
po di controllo della salute. 
Ma non solo. E* stata utile 
anche per rendersi conto di 
quante (e quali) resistenze 
vi si oppongono. Alcuni me¬ 
dici (specie quelli che si è 
soliti chiamare "baroni") te¬ 
mono fortemente la prospet¬ 
tivo della nuova prevenzio¬ 
ne. In parte per pregiudizio 
ideologico ma soprattutto — 
e non a torto — temono P 
essicarsi di cospicue fonti di 
guadagno, che una preven¬ 
zione controllata dalle sin¬ 
gole aziende consente. 

Non a caso — ho ricorda¬ 
lo Marri — le aziende, og¬ 
gi tendono a promuovere 
servizi di igiene industriale 
privati, scparnli da ogni prò- 
getto di regolamento o pro¬ 
grammazione regionale. Col 
pericoloso effetto che siano 
gli stessi lavoratori, in casi 
di inadeguatezza dell’inter¬ 
vento pubblico, a richiedere 
l'intervento di questi "servi¬ 
zi": diventando, senza vo¬ 
lerlo, complici di chi vuole 
privarli delia facoltà di di¬ 
fendere in prima persona la 
propria salute. 

Edoardo Segantini 


Il sindacato 
ospedalieri 
sollecita 
l’applicazione 
del nuovo 

I 

contratto 


ROMA — La Federazione la¬ 
voratori ospedalieri CGIL- 
CISL-UIL ha sollecitato, ieri, 
|a presidenza del consiglio e 
le regioni — come informa 
un comunicato — ad emana¬ 
le le disposizioni per l’appli¬ 
cazione da parte delle sin¬ 
gole amministrazioni ospeda¬ 
liere del contratto recente¬ 
mente sottoscritto. Se le am¬ 
ministrazioni saranno in gra¬ 
do di effettuare in tempo i 
tinteggi — continua la nota 
del sindacato — per la fine 
del mese la busta paga dei 
350.000 lavoratori ospedalieri 
subirà le seguenti lievitazio¬ 
ni mensili: ausiliario 79 mila. 
Infermiere 82.100. tecnico 81 
mila, operaio 71.900. applica¬ 
to 60 mila, aggiunta 52 mila 
(comprensive delie 52 mila 
lire già erogate a titolo di 
elemento distinto della retri¬ 
buzione. 

; Sono inoltre previste intese 
con le singole regioni per gli 
appelli relativi alla riqualifi¬ 
cazione del personale a se¬ 
guito del provvedimento le¬ 
gislativo che il governo si è 
Impegnato a varare. In que¬ 
sta direzione già alcune re¬ 
gioni (Umbria. Lazio. Emilia- 
Romagna e questa notte ia 
regione Veneto) hanno sotto- 
scritto appositi accordi per i 
criteri di accesso e remune¬ 
gazione del personale interes¬ 
sato. 

’ Questa seconda parte del 
contratto — conclude la nota 
del sindacato ospedalieri — 
è particolarmente importante 
}n quanto ad essa è affidata 
la possibilità completa per la 
riorganizzazione del lavoro e 
il funzionamento dei servizi 
Ospedalieri previsti dall’ac¬ 
cordo nazionale. 


Tutti i compagni parteci¬ 
panti stia Conferenza na¬ 
zionale dei trasporti sono 
Invitati alla riunione che 
avrà luogo presso la di¬ 
rezione del PCI, martedì. 
Il ottobre, alle ore 11. 


Ambienti de ed agrari manovrano 
contro la legge di riforma dei patti 

Si tenta di impedire che venga varata entro Tannata agraria - Riunione di par¬ 
lamentari democristiani con la Confagricoltura per attaccare il provvedimento 


ROMA — Bordate sulla legge 
che trasforma colonia e mez¬ 
zadria in contratti di affitto, 
nel momento in cui deve an¬ 
dare ai voto della Camera. Lo 
stato maggiore degli agrari 
ha trovato ascolto, oltre le 
milizie della destra classica, 
anche in settori de. Si lan¬ 
ciano sottoscrizioni, si fanno 
riunioni, si ricorre ai cavilli 
dei regolamenti che presie¬ 
dono alla vita e all'attività 
del Parlamento per ostacola¬ 
re il cammino della legge e 
far fallire, quindi, questo 
importante provvedimento di 
riforma. 

Come è noto, la ferma ini 
ziativa dei parlamentari del 
PCI alia Camera ha fatto sal¬ 
tare una manovra messa in 
atto da alcuni settori tesa a 
far discutere la legge — già 
approvata al Senato — dalle 
commissioni Agricoltura e 
Giustizia in seduta congiunta. 
Il che avrebbe significato 
mesi e mesi di ritardo nella 
definitiva approvazione, es¬ 


sendo il calendario della 
commissione Giustizia già 
abbastanza fitto. La manovra 
è fallita, la legge è stata affi¬ 
data dal Presidente delia 
Camera alla commissione A- 
gricoltura: il lavoro comincia 
sin dalla prossima settimana. 

Cile non si trattasse di una 
questione procedurale è stato 
chiaro subito. Dietro U velo 
della richiesta della seduta 
congiunta, si celano e vengo¬ 
no a galla le manovre politi¬ 
che. Viene fuori il collega¬ 
mento di alcuni settori del 
gruppo democristiano con 
l'azione ostruzionistica e di 
vero sabotaggio che la Con- 
fagricoltura sta conducendo. 
Echi di questo lavoro — 
nemmeno tanto sotterraneo 
— erano già giunti alle orec¬ 
chie dei parlamentari comu¬ 
nisti che nelle scorse setti¬ 
mane hanno avuto incontri in 
tutta Italia con i coloni e i 
mezzadri. La Confagricoltura 
gioca pesante. Non vengono 
lesinati mezzi per cacciare i 


Liquidiimica: quando 
inizierà il salvataggio 

ROMA — La vicenda del risanamento della Liquigas sembra, 
ogni g.orno che passA, una storia « senza fine ». Lo scarico 
di responsabilità tra le banche e tm queste e 11 vertice dei 
gruppo chimico fa per lo meno sorgere dei dubbi sulla rea 
le intenzione di arrivare ad una soluzione di un problema 
che si fa via via sempre più intricato. 

Cosi nella riunione tra gli Istituti di credito Interessati 
al salvataggio, che si è tenuta l'altro Ieri nella sede dell’ 
IC1PU. si è scoperto che soltanto la metà delle banche ha 
firmato la convenzione di moratoria del debiti della Liqui- 
chimtca, e cioè quello che dovrebbe essere soltanto il « primo 
atto » dell'operazione. E si scopre che manca anche la fir¬ 
ma deH'ICIPU che. come è noto, è 11 principale protagoni¬ 
sta del salvataggio. Questi « ritardi » vengono attribuiti ad 
una sorta di « disorientamento » in seguito al decreto ema¬ 
nato dal governo (e sollecitato dal PCI e dai sindacati) che 
prevede la nomina di un commissario per le aziende in 
difficoltà. Eppure, gli stessi rappresentanti delle banche, al 
ministero deHTndustrla avevano espresso disponibilità a 
« collaborare in tutti i modi » con il commissario. 

Nella riunione dell'altro ieri le banche hanno tirato tn 
ballo anche la Cassa del Mezzogiorno. Sembra che l’unico 
modo per sbloccare la situazione sla l'immediato pagamen¬ 
to alla Llquìchimlca da parte della Cassa, dei contributi a 
fondo perduto già maturati e che ammonterebbero ad al¬ 
cune deetne di miliardi. Comunque al momento c’è soltanto 
una ennesima « promessa » di arrivare ad una soluzione 
definitiva entro il ló di questo mese. 


contadini dalla terra: da me¬ 
todi corruttori come la pro¬ 
messa di una « buonuscita > 
ai ricorsi alla magistratura. 
E’ addirittura in corso una 
sottoscrizione fra gli agrari 
per finanziare una grande 
campagna contro la legge. 

Nei giorni scorsi, la Con¬ 
fagricoltura ha convocato, a 
Roma, i parlamentari «ami¬ 
ci»: è a conoscenza la presi¬ 
denza del gruppo de che e- 
rano presenti 37 deputati 
scudocrociati, tra i quali De 
Carolis, Speranza (sottosegre¬ 
tario). Mora (autorevole e- 
s ponente della commissione 
Agricoltura)? Dalia riunione 
è venuto fuori un program¬ 
ma: l’obiettivo «minimo* è 
quello di non fare approvare 
la legge entro l'annata agra¬ 
ria che finisce ITI di no¬ 
vembre. Il fronte potrà così 
prendere respiro per il gran¬ 
de attacco volto a far fallire 
questo provvedimento di ri¬ 
forma. 

Ecco come si esprime il 
presidente della Confagricol¬ 
tura. Serra, minacciando DC 
e Parlamento: se U testo 
approvato dal Senato passa 
anche alla Camera spieghe¬ 
remo «o molti elettori della 
DC, proprio quelli che due 
anni fa hanno impedito "il 
sorpasso” dei comunisti, per¬ 
ché il partito abbia rinuncia¬ 
lo alla sua impostazione i- 
deologica per sostenere una 
riforma che è essenzialmente 
classista ». 

Di fronte a queste gravi e 
scoperte manovre, in questi 
giorni, preoccupate, le asso 
dazioni dei contadini (Colti¬ 
vatori diretti e Confcoltivato- 
ri) hanno sollecitato l’imme¬ 
diata approvazione della leg¬ 
ge. Giovedì una delegazione 
della Federazione Cgil. Cisl. 
Uil è andata alla Camera 
chiedendo che passasse il 
testo del Senato. 

I parlamenta ri comunisti 
della Commissione Agricoltu¬ 
ra, d'intesa con il gruppo e 
con la sezione agraria della 
Direzione, hanno deciso di 
chiedere a tutti gli altri 
gruppi il rispetto degli ac¬ 
cordi raggiunti. 

Questa legge è frutto di u* 


na lunga battaglia e di un 
lavoro comune tra i partiti 
delia maggioranza e i loro 
gruppi parlamentari: per ar¬ 
rivare ad un testo concordato 
ci sono voluti due anni e in¬ 
contri e riunioni fra i mas¬ 
simi dirigenti dei partiti. 
L’on Galloni, già vice segre¬ 
tario della DC ed ora capo 
del gruppo de alia Camera, 
avrà pur memoria di quel la¬ 
voro comune e di quelle riu¬ 
nioni! Ricorderà che gli ulti¬ 
mi ostacoli furono superati 
nella sala del gruppo senato¬ 
riale de. Ricorderà che in 
quella sede si riuscì a sbloc¬ 
care la legge e a raggiungere 
un accordo. Ora. presidenza 
del gruppo e segreteria de 
sono in grado di far rispetta¬ 
re gli accordi? E il governo? 

Verso quest'ultimo un pas¬ 
so è già stato compiuto dai 
deputati comunisti compagni 
La Torre e Esposto. Al mi¬ 
nistro Marcora è stato ricor¬ 
dato che la posizione del PCI 
è « ferma e irrevocabile ». 


g. f. m. 


Conferenza 
economica della 
Confesercenti 
il 9 a Firenze 


ROMA — La Confesercenti 
organizza per il 9 e 10 ottobre 
una « Conferenza economica 
nazionale » sui problemi del 
commercio in Italia nel qua¬ 
dro del sistema economico 
nazionale. L’obiettivo centra¬ 
le dellTnlziativa è quello di 
definire le linee di una ri¬ 
forma generale del commer¬ 
cio. La conferenza, che si ter¬ 
rà a Firenze nel Palazzo dei 
congressi, sarà aperta da 
una Introduzione del segre¬ 
tario generale. Ezio Bompia¬ 
ni cui seguiranno comunica¬ 
zioni dei proff. Antonio Pa- 
done. Giampaolo Fabris. Wal¬ 
ter Giorgio Scott, Luigi Frey 
e Gianni Cozzi. I lavori del¬ 
la conferenza sarr.nno con¬ 
clusi dal presidente confede¬ 
rale, Giovanni Saleml. 


buoni del 
ZJÌ tesoro 
poliennali 



percento 


scadenza l'ottobre 1983, 


rendimento effettivo 


TEvrà 


per cento 


prezzo di emissione per ogni 100 lire di capitale nominale 


e senfi da ogni imposfa presente e futura 

Le sottoscrizioni possono essere eseguite, al cennato prezzo di L 98,257o, più rateo d'interesse ,, 
presso le Filiali della Banca d'Italia, le aziende e gli istituti di credito. / buoni e i relativi interessi 
sono esenti da ogni imposta diretta reale, presente e futura, dall'imposta sulle successioni, daf/'im -* 
posta sui trasferimenti a titolo gratuito per atti tra vivi e per la costituzione del fondo patrimonio 
le, nonché dall'imposta su / reddito delle persone fisiche, dall'imposta su! reddito delle persone 


giuridiche e dall’imposta locale sui redditi. Le cedole di tali buoni sono accettate in pagamento delle 
imposte dirette dovute allo Stato in qualsiasi periodo dei semestre precedente la scadenza di esse. \ 

in pubblica sof iscrizione fino al 20 ottobre 
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Stagnazione e rivolgimenti interni nel mercato del lavoro 


I servizi corrono 

più dell'industria 

/ 

Un’indagine dell’Ocse: l’Italia è il paese dove più al¬ 
ta è la disoccupazione da « carenza di capitale » — An¬ 
damento capovolto rispetto agli anni del « miracolo » 


VOCI 

Gen.-77 

Occupati totali 

19.898 

Occ. agricoltura 

3.116 

Occ. Industria 

7.584 

Occ. altra attività 

9.198 

In cerca di occupai. 

1.459 

Disocc. + in cerca di 1. occ. 

872 

Altri 

587 

Forza lavoro 

21.357 

popolazione 

55.489 

Tasso di attività 

38,5 

Tasso di disoccupazione 

6,8 


Apr.-77 

Lug.-77 

OU.-77 

Gen.-78 

Apr.-78 

20.184 

20.207 

19.961 

19.869 

20.047 

3.227 

3.163 

3.086 

2.990 

3.077 

7.671 

7.787 

7.621 

7.597 

7.585 

9.283 

9.252 

9.254 

9.282 

9.385 

1.432 

1.692 

1.598 

1.520 

1.455 

879 

955 

976 

985 

915 

613 

742 

622 

535 

540 

21.616 

21.899 

21.559 

21.389 

21.502 

55.547 

55.570 

55.688 

55.701 

55.705 

38,9 

39,4 

28,7 

38,1 

38,6 

6,6 

7,1 

7,4 

7,1 

6,8 


Lug.-78 

Gen.-77 

ott.-77 

Apr.-77. 

Gen.-78 

\pr.-78 

^ug.-77 

Ott.-77 

Lug.-78 

20.459 

20.062 

20.055 

20.021 

20.084 

3.166 

3.149 

3.118 

3.080 

3.080 

7.740 

7.666 

7.670 

7.648 

7.636 

9.553 

9.247 

9.268 

9.293 

9.369 

1.658 

1.545 

1.561 

1.566 

1.558 

1.048 

904 

934 

958 

981 

610 

641 

628 

610 

577 

22.117 

21.607 

21.616 

21.587 

21.642 

55.851 

55.573 

55.627 

55.666 

55.736 

39,6 

38,9 

38,9 

38,8 

38,8 

7,5 

7,2 

7,2 

7,3 

7,2 



NAPOLI — Una recente manifestazione di giovani disoccupati 


ROMA — Che cosa è esatta¬ 
mente il mercato del lavoro 
oggi in Italia'? La risposta a 
questa domanda è indispen¬ 
sabile ancor più nel momen¬ 
to in cui è aperto un con¬ 
fronto — e non solo nel sin¬ 
dacato — su ipotesi di riduzio¬ 
ne dell’orario di lavoro per 
quelli già occupati. Intanto 
una premessa: la situazione 
italiana si inquadra in un con¬ 
testo capitalistico internazio¬ 
nale che deve fare sempre 
più i conti con la incapacità 
di creare nuova occupazione, 
almeno nelle modalità tradi¬ 
zionali. Secondo una recente 
indagine dell’Ocse, la incapa¬ 
cità di creare occupazione è 
comune oramai a tutti i 
paesi industrializzati dove 
accanto alla disoccupazione 
di natura congiunturale, si va 
sempre più estendendo la di¬ 
soccupazione che l’Ocse defi¬ 
nisce <tda carenza di capita¬ 
le » e che fino a qualche an¬ 
no fa si riteneva una caratte¬ 
ristica dei soli paesi sottosvi¬ 
luppati. E’ significativo die 


tra i paesi esaminati dall’O- 
cse. sia proprio l’Italia a re¬ 
gistrare la più alta percen¬ 
tuale di disoccupazione < da 
carenza di capitale ». 

I dati che sopra riportiamo 
(espressi in migliaia di uni¬ 
tà) costituiscono una radio¬ 
grafia del mercato del lavoro 
per cosi dire ufficiale, quello 
che è oggetto delle indagini 
campionarie deU’Istat. 

Emerge, innanzitutto, una 
sostanziale stazionarietà sia 
del tasso di attività sia del 
tasso di disoccupazione. 

Però all’interno del dato 
complessivo dei disoccupati 
<1.558 mila, in media, nel pe¬ 
riodo ottobre ’77-Iuglio di 
questo anno) si nota un 
progressivo aumento di colo¬ 
ro die sono per la prima 
volta alla ricerca di un lnvo- 
ro (in media erano tKH mila 
nel periodo tra gennaio e ot¬ 
tobre del ’77 e sono saliti a 

1)81 mila tra l’ottobre ’77 c il 
luglio di questo anno): c’è un 
calo, invece, del numero di 
quelle persone (casalinghe. 


anziani, studenti, eoe.) che 
pur dichiarandosi disposti ad 
una occupazione, riducono la 
loro presenza sul mercato di 
lavoro, in quanto scoraggiati 
dalla mancanza di prospetti¬ 
ve. Il numero di queste per¬ 
sone, che l’Istat indica con la 
voce « altri », è infatti sceso 
da (HI mila (quanti erano tra 
il gennaio e l’ottobre ’77) a 
577 mila (ottobre ’77-luglio 
1878). 

C’è da riflettere anche su 
un altro dato: il progressivo, 
anche se lento, aumento degli 
occupati in attività diverse 
da quelle industriali. Viene 
qui fuori una modifica strut¬ 
turale del contributo dei vari 
settori produttivi alla crea¬ 
zione di nuovi posti di lavo¬ 
ro. Secondo una ricerca con¬ 
dotta nell'ambito del Centro 
Torre Argentina sui dati di 
contabilità nazionale, negli 
anni ’70, l’occupazione nella 
industria è rimasta stagnante, 
nonostante il valore aggiunto 
(ossia il valore complessivo 
della produzione industriale) 


sia cresciuto del 2,8 per cen¬ 
to all'anno. La occupazione è 
invece essenzialmente cre¬ 
sciuta nei servizi (più 2,1 per 
cento all'anno) e nelle am¬ 
ministrazioni pubbliche (più 
3.2 per cento). Se poi si fa il 
confronto tra gli anni più re¬ 
centi (’71-'77) e quelli del pe¬ 
riodo del miracolo economico 
(’54-’(H) si vede che mentre 
la agricoltura ha sempre e- 
spulso occupazione, anche se 
con velocità decrescente, un 
vero e proprio eapovolgimen 
to si è avuto per i settori 
che assorbono occupazione. 

Negli anni ’50 ed all'inizio 
degli anni ’60 i posti di lavo¬ 
ro venivano creati nella in¬ 
dustria e in particolare nelle 
costruzioni e più modesto e- 
ra il contributo dei servizi e 
della amministrazione pub 
Mica. Negli anni recenti le 
cose si sono rovesciate; la 
industria non assorbe più. 
mentre è fortemente cresciu¬ 
to il peso del settore pubbli¬ 
co e dei servizi. 


Dissestano VRateasse 
e chiedono premi per 
centinaia di milioni 


ROMA — Venticinque fun¬ 
zionari dellTtaIcas.se. l’istitu¬ 
to centrale delie Casse di 
Risparmio, hanno chiesto 
tramite la Federdirigcnti au¬ 
menti retributivi per alcune 
centinaia di milioni. L’Ital- 
cas.se è noto al pubblico per 
essere stato diretto per venti 
anni da Giuseppe Arcaini. 
deceduto nei giorni scorsi 
con un mandato di cattura 
sulle spalle. L’ex presidente 
Calieri e l'ex ragioniere capo 
Dionisi sono stati arrestati. 
Sottrazione illegittima di 
fondi (fondi neri) e perdita 
virtuale di crediti per centi¬ 
naia di miliardi sono il risul¬ 
tato di una gestione che ha 
avuto uno dei pilastri nell'a- 
vallo tacito e interessato di 
un apparato perciò stesso 
squalificato. 

L’interesse è evidente nel 
fatto die gli stipendi dei 23 
funzionari die risultavano in 
forza nel 11)77 oscllavano fra 
i 26 milioni come minimo ed 
i 108 milioni annui dell'Ar- 
caini stesso: a parte le in¬ 
dennità. questo trattamento 
supera largamente quello dei 
pari grado nelle aziende ban¬ 
carie. La carica dei 25, che 
intende ripetere a proprio 


proritto le gesta di Arcaini, si 
basa ora sopra una raffica di 
richieste di denaro incredibi¬ 
le. La prima consiste nel* 
rauniento dei graduati come 
funzionari da 23 a -IO perso¬ 
ne. I 17 candidati ricevereb¬ 
bero come minimo uno 
« scatto » di 10 milioni di lire 
annue a testa. E’ bene fiero 
elencare le numerose inden¬ 
nità richieste, alcune dovizio¬ 
se ed altre miserabili, dalla 
Federdirigcnti: diaria mag : 
giorata del 55% rispetto agli 
impiegati: premio annuale di 
rendimento pari al 200% della 
retribuzione mensile per chi 
ottiene regolari promozioni e 
220% per ehi non l’ottiene 
per quattro anni (250% per 
otto anni); 18 mila lire per 
ogni esame universitario di 
laurea del funzionario più 
duemila lire |x?r punto di vo¬ 
tazione conseguito: 50 mila 
lire annue per il figlio alla 
scuola elementare, 75 mila 
per la scuola media e 250 
mila per la media superiore: 
28 mila lire per il figlio alla 
scuola professionale: 12 mila 
per ogni esame del figlio al¬ 
l'università: al 25. anno di 
anzianità lavorativa un pre¬ 
mio pari a 17/12 della retri¬ 


buzione: 120 mila per ciascun 
figlio a titolo di cure marine 
o montane: 70 mila mensili 
di indennità per funzionari 
addetti al centro elettronico 
con scala mobile: 

In base all’accordo econo¬ 
mico generale ai funzionari 
sarebbe dovuta una indennità 
di 176 mila lire i>er 16 mensi¬ 
lità all’anno (118 ai funziona¬ 
ri di 2. grado). 

L’Assicredito e l’ACRI. che 
rappresentano le aziende, 
hanno creato le condizioni 
favorevoli a questo assalto 
alle casse degli enti pubblici 
sottraendo i funzionari ad u- 
na contrattazione cui parte¬ 
cipino tutte le rappresentanze 
sindacali, ed in particolare 
quelle della Federazione 
CGIL. CISL. UIL. L'insieme 
delle Casse di Risparmio, i 
cui organi restano in gran 
parte da rinnovare, non han¬ 
no inoltre ancora espresso li¬ 
na linea precisa per superare 
i metodi della gestione Ar¬ 
caini. LTtalcasse resta un or¬ 
ganismo centralizzatore, se¬ 
parato dalle Casse, anziché 
essere trasformato gradual¬ 
mente in un centro consortile 
di servizi. 


ECCEZIONALE A ROMA AL 

CENTRO PELLICCE CANALI 

ROMA - Via del Tritone n. 30 angolo via Poli (Tel. 6787445) 

GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 

DA LUNEDI' ORE 15,30 

OFFERTE SPECIALI 


PELLICCIA lapin francese 
GIACCONE montone lavorazione castoro 
GIACCONE agnello lavorazione volpe 
PELLICCIA zampe persiano 
GIACCONE castorino selvaggio 
PELLICCIA castorino selvaggio 
PELLICCIA persiano swakara 
GIACCONE guanacos 
GIACCONE opossum americano 
PELLICCIA castorino lontrato 
PELLICCIA code visone 
PELLICCIA volpe Patagonia 
GIACCONE volpe Groenlandia naturale 
PELLICCIA visone canadese Royal Pastel 
PELLICCIA visone canadese Demy Buff 

ROMA - Via del Tritone n. 30 angolo via Poli 
NAPOLI - Via S. Brigida, 61 - Tel. 321733 


95.000 

195.000 

250.000 

350.000 

590.000 

690.000 

690.000 

690.000 

690.000 

690.000 

790.000 

990.000 

1.590.000 

1.590.000 

1.950.000 

- Tel. 6787445 


N.B. OGNI SINGOLO CAPO E' MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 


«Beneficenza» e interessi de 
paralizzano la nomina alla Cariplo 

La storia di un istituto di credito che ha avuto un ruolo rilevante nel « mo¬ 
dello di sviluppo lombardo » - Un fittissimo collegamento fra centri di potere 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Fino ad un paio 
d'anni fa, arrivando a Mila¬ 
no da nord est, in fondo a 
viale Fulvio Testi il « ben¬ 
venuto » in città era dato da 
un’enorme scritta: « Motta». 
Ora è stata sostituita da un 
cartellone pubblicitario anco¬ 
ra più grande e visibile, che 
dice: « Cariplo ». 

E già questo può dare un'I¬ 
dea del perchè attorno alla 
Cariplo, e al rinnovo di una 
presidenza dell'istituto — 
quella di Giordano dell'Amo¬ 
re — che dura ininterrotta¬ 
mente da più di un quarto 
di secolo, vi sia tanta agita¬ 
zione, tanto trepidare da par¬ 
te di una Democrazia cristia¬ 
na abituata per un’intera epo¬ 
ca storica a considerare que¬ 
sto « santuario » del potere 
economico come cosa propria, 
tanta scomposta guerra inte¬ 
stina tra le stesse correnti 
de, tanto manovrare per linee 
interne e di corridoio da con¬ 
tinuare a paralizzare in mo¬ 
do indecente — giovedì scor¬ 
so c'è stata un'altra « fuma¬ 
ta nera » — un rinnovamento 
che nessuno che abbia un mi¬ 
nimo di buon senso pud ri¬ 


tenere ancora rinviabile. 

La cassa di risparmio del¬ 
le province lombarde è la 
più grande cassa di risparmio 
nel mondo. Amministra più di 
14 mila miliardi di lire, che 
equivalgono a quasi un deci¬ 
mo di quello che tulli gli ita¬ 
liani producono in un anno. 
Ila una rete capillare di spor¬ 
telli. Da qui passa quindi una 
parte fondamentale della lin¬ 
fa finanziaria che alimenta 
l’economia lombarda e nazio¬ 
nale. Ma passano anche mol¬ 
te centinaia di rivoli, cana¬ 
li, fossi, fogne che hanno for¬ 
mato per decenni la fittissi¬ 
ma ragnatela che collega i 
centri del potere economico 
con quelli del potere politico. 
Basti pensare — per fare so¬ 
lo degli esempi — al fatto 
che il consiglio di ammini¬ 
strazione qui si chiama si- 
gnificativamente « comitato di 
beneficenza » (e in « benefi¬ 
cenza » sono stati erogati nel 
'77 qualcosa come 7 miliar¬ 
di e non pochi spiccioli): che 
il solo « fondo pensioni » dei 
dipendenti gestisce e fa circo¬ 
lare qualcosa come 200 mi¬ 
liardi; che ha assunto mi¬ 
gliaia di persone negli ultimi 
anni, con un tasso di aumento 


degli organici di circa il 10 
per cento all'anno. 

Centro di piccole e grandi 
c beneficenze », nei 26 anni di 
pressoché autocrazia di Del¬ 
l’Amore, la Cariplo è stata, si 
può dire, l’architrave di un 
preciso « modello » di espan¬ 
sione economica, di un deter¬ 
minato sistema di rapporti so¬ 
ciali (si pensi al peso che 
ha avuto, nell’ambito delle 
sue attività, il credito fondia¬ 
rio), di un preciso monopo¬ 
lio democristiano nei rappor¬ 
ti politici. Cosi come sin dal 
secolo scorso aveva avuto una 
precisa funzione di « rappre¬ 
sentanza » degli interessi ter¬ 
rieri, e così come subito pri¬ 
ma della marcia su Roma (cui 
pare abbia generosamente 
contribuito), amoverò tra i 
suoi amministratori il cava- 
lier Benito Mussolini, la Cas¬ 
sa ha scandito egregiamente 
i ritmi del consolidarsi e del¬ 
la crisi del potere de. 

Gli anni '70, con il venire 
al pettine dei nodi e delle 
contraddizioni, con il crollo, 
nel 1974, delle cartelle fondia¬ 
rie su cui si basava la si¬ 
curezza di più di mezzo mi¬ 
lione di risparmiatori lom¬ 
bardi, con la rottura, dopo le 


elezioni del 1975, del monopo¬ 
lio de tra gli amministratori 
nominati dagli enti locali, han¬ 
no però reso insostenibile il 
vecchio quadro. C'è chi — 
nella stessa DC — l'ha capi¬ 
to. E chi invece, abitualo u 
vedere solo « rivoli », pensa 
che tutto sommato si possa 
continuare come prima. 

Qui sta dunque il proble¬ 
ma. E qui sta un banco di 
prova fondamentale per un 
governo sostenuto da un arco 
cosi vasto di forze, tra cui 
quelle che si richiamano al 
movimento operaio. La scelta 
— che interessa non solo i par 
liti, e tanto meno solo la DC 
che si ostina a trattare la 
questione come un proprio 
fatto privato di partito, ma 
l'intero paese — è fra il da¬ 
re a questa banca una guida 
che perpetui i vecchi mecca¬ 
nismi. rattoppandoli, o farle 
svolgere, con persone la cui 
carta di presentazione sia una 
indiscussa capacità professio¬ 
nale anziché la milizia in una 
determinata corrente della 
DC, il ruolo che potrebbe ave 
re nello sviluppo del tessuto 
economico e produttivo. 

s. g- 


La Cina apre all'Europa dei nove 

Conferenza stampa di Haferkamp che ha capeggiato una delegazione della 
Comunità a Pechino - Il problema dei finanziamenti - Sviluppi negli scambi 


BRUXELLES — Gli scambi 
fra la Cina e l’Europa occi¬ 
dentale sono destinati a re¬ 
gistravi uno sviluppo spetta¬ 
colare nei prossimi anni. 

Questa è almeno l’impressio¬ 
ne che la delegazione della 

CEE, recentemente rientrata 
da Pechino, ha riportato dal 
suo viaggio, di cui il vicepre¬ 
sidente della commissione 
Haferkamp ha riferito ieri ai 
giornalisti. 

Si è trattato della più im¬ 
portante delegazione politi¬ 
co-economica europea che si 
sia finora recata in Cina: di¬ 
retta da Haferkamp. vi han¬ 
no preso parte dirigenti di 
primo piano deH’industria. 
della finanza e dei sindacati 
europei. Il primo atto ufficia¬ 
le della cooperazione ccono 
mica e commerciale tra CEE 
c Cina sancito dall’accordo 
quadro dell’agosto scorso, è 
avvenuto sotto il segno della 


svolta politica in corso a Pe¬ 
chino. I dirigenti cinesi — ha 
affermato Haferkamp — met¬ 
tono con insistenza l'accento 
sul ruolo della cooperazione 
economica con l’occidente 
per la realizzazione del gran¬ 
dioso programma di sviluppo 
che va sotto il nome delle 
«Quattro modernizzazioni per 
l'anno 2000*; agricoltura, in¬ 
dustria, ricerche e tecnologia, 
difesa. Ciò apre, in un mo¬ 
mento di crisi persistente 
nuovi orizzonti alle possibili¬ 
tà di esportazione dell’in¬ 
dustria europea. Per ora. a 
quanto ha detto il vicepresi¬ 
dente Haferkamp. i cinesi 
hanno dimostrato interesse, 
più che all'importazione di 
prodotti finiti, alla tecnologia 
e alle forniture di intere uni¬ 
tà produttive. In cambio of¬ 
frono un aumento delle e- j 
sportaz : oni di petrolio, di l 
carbone, di minerali non fer¬ 


rosi e di alcuni prodotti del¬ 
l’industria leggera. 

L'aumento degli scambi, e 
in particolare delle importa¬ 
zioni dall'Europa occidentale 
(fino all’anno scorso limitate 
al volume modesto di 700 mi¬ 
liardi di lire) pene il pro¬ 
blema dei mezzi finanziari 
che i cinesi si propongono di 
utilizzare per pagare le merci 
europee. Finora gli scambi 
della Cina con l'occidente e- 
rano sempre stati limitati dal 
rifiuto di contrarre debiti sui 
mercati finanziari occidentali. 
Le voci secondo cui questo 
ostacolo è ormai caduto, so¬ 
no state ufficialmente con¬ 
fermate da Haferkamp. Il 
governo cinese — ha detto il 
vicepresidente della commis- ! 
sione CEE — si è detto di j 
sposto ad accedere a tutte le 
forme di credito in uso nel I 
commercio internazionale. ! 
salvo i prestiti da governo a ' 


governo e gli investimenti 
stranieri diretti in Cina. Vale 
a dire che i dirigenti cinesi 
sono ora pronti a finanziare 
le loro importazioni ricor¬ 
rendo al credito bancario i.i 
occidente. 

Sul piano politico i dirigen 
ti cinesi hanno ripetuto alla 
delegazione europea il loro 
interesse ad una comunità 
«forte e unita» e ne hanno 
quindi auspicato l’allarga- 
mento 

La verifica politica di que 
sto clamoroso avvio delle re 
lazioni economiche della Cina 
con l'occidente europeo si 
avrà comunque con il pros 
simo viaggio del presidente 
della CEE Jenkins a Pechino 
nella primavera prossima. < 
con la visita del premier ci 
neve Hua in alcuni paesi del 
l’Europa occidentale. 

Vera Vegetti 


Baffi: non sia troppo 
rigido il «serpente» 


ROMA — In una intervista 
ad « Euromoney » il governa 
tore della Banca d'Italia. Baf¬ 
fi. esprime alcune valutazio¬ 
ni sui meccanismi che do¬ 
vrebbero portare alla istitu¬ 
zione di una moneta europea 
e dei quali discuteranno do¬ 
mani a Basilea i governatori 
delle banche centrali. 

Baffi si pronuncia a favo¬ 
re di meccanismi flessibili. 
Stando la diversità di situa¬ 
zione economica aH'intemo 


di ciascuno dei paesi con¬ 
traenti. « preferisco, per il 
momento — dice Baffi — 
schemi di tasso di cambio più 
flessibili come quelli basati 
su di un asse di riferimento 
definito in termini di me¬ 
dia delle valute CEE ». 

lì governatore precisa anche 
che « gli sforzi della CEE per 
cercare di raggiungere una 


maggiore stabilità monetaria 
sono soltanto il tentativo di 
sviluppare una strategia co¬ 
comune intesa a capovolgere . 
l’attuale insoddisfacente indi 
rizzo della situazione econo¬ 
mica comunitaria. Il primo 
elemento cruciale di questo 
sforzo congiunto è la volon¬ 
tà di riallineare più stret¬ 
tamente le varie economie. 


obiettivo che richiede misure 
coordinate perché si raggiun 
ga il necessario tasso di ere 
scita nell’ambito della Co 
munita ». 

Le differenze sono però d; 
tale rilievo, nota Baffi, che, 
. anche se le misure coordina 
te ottenessero successi, ri 
marrebbero comunque dispa 
rità troppo evidenti tanto da 
rendere poco realistica la 
ipotesi di un sistema di cam 
bi rigido aH'intemo della Co¬ 
munità. 


Lettere 
all’ Unita 


Ancora sul 
linguaggio degli 
intellettuali 

Cara Unità, 

il Festival nazionale del- 
/'Unità a Genova è stato mol¬ 
to qualificato dal punto di 
vista culturale. la rassegna 
dedicata a Brecht, la mostra 
di Veronesi, la bellissima ed 
interessante serie di fotogra¬ 
fie degli Alinari sulla Ligu¬ 
ria, per non parlare delle al¬ 
tre mostre fotografiche c gra¬ 
fiche hanno interessato, Incu¬ 
riosito e fatto discutere com¬ 
pagni c cittadini. 

Se un appunto va mosso, a 
mio parere, è proprio sulla 
serie di foto Alinari sulla Li¬ 
guria; innanzitutto la mancan¬ 
za dell'anno, anche se appros¬ 
simativo, in cui fu scattata la 
fotografia per un termine di 
paragone con la realtà attuale 
e l'altro sul catalogo dì questa 
mostra o meglio sulla presen¬ 
tazione di Edoardo Sanguine- 
ti. Il catalogo è bello. Per 
chi ama la Liguria rappre¬ 
senta qualcosa dì più di una 
serie di foto e il compagno 
Sanguineti. che mi tiare sia 
anche lui ligure, poteva adope¬ 
rare espressioni poetiche più 
alla portata di quella gente 
ligure e non. che ama la poe¬ 
sia quando la può capire (ba¬ 
sta ricordare l'amore c l’inte¬ 
resse per le poesie dialettali 
di Firpo). 

Molti compagni, io tra quel¬ 
li, abbiamo tentato di capire 
tra le righe quello che voleva 
dire Sanguineti. ma come in¬ 
terpretare espressioni tipo 
questa: parlando di una foto 
di Portovenerc dice: « Una 
prospettiva abnorme o rara, 
talvolta impraticabile all'os¬ 
servazione comune, sostituisce 
alla figurazione quotidiana, 
empiricamente vissuta c con¬ 
sueta un rispecchiamento ica¬ 
sticamente straniarne, e così 
memorabile, che fa apparire il 
vecchio come nuovo, il noto 
come ignoto. Lo sgomento del 
déjà vu è fabbricato ex ma¬ 
china ma con arte, alla lette¬ 
ra, e a rovescio: perchè la 
ripetizione si attua come spae- 
samento ». 

E avanti di questo passo! 

Peccato, un'operazione cul¬ 
turale così importante, con¬ 
dotta e realizzata con com¬ 
petenza c con amore, che par¬ 
la attraverso le immagini e 
che ha una voce che non rie¬ 
sce a farsi intendere appieno 
dalla gente a cui è indirizza¬ 
ta: quella classe operaia ligu¬ 
re c italiana che tanta sensi¬ 
bilità e partecipazione ha di¬ 
mostrato in questo festival 
anche per le operazioni cul¬ 
turali e che chiede agli intel¬ 
lettuali del nostro partito una 
maggiore semplicità e chia¬ 
rezza di linguaggio. 

MIRELLA ZOLEZZI 
(Milano) 


Io sono un 
fesso che 
si è presentato 

Sono un datore di lavoro e 
mi rivolgo all’ Unità perchè, 
come giornale dei lavoratori, 
rappresenta la controparte. 
Infatti debbo parlare del- 
l’INPS e mi risulta che que¬ 
sto istituto è amministrato da 
una maggioranza di rappre¬ 
sentanti dei sindacati. 

Do lavoro a una domestica 
a ore a partire dallo scorso 
mese di luglio. Qualche gior¬ 
no fa l’INPS ha comunicato 
che chi si trova nella mia con¬ 
dizione, alla scadenza del pri¬ 
mo ottobre deve Rigare i con¬ 
tributi con un modulo di tipo 
nuovo, che avrebbe ricevuto a 
domicilio. Chi non avesse ri¬ 
cevuto il modulo entro il due 
ottobre, doveva rivolgersi agli 
uffici dell'IN PS. 

<t Bella pretesa » ho detto 
tra me sacramentando c ho 
aspettato con speranza la po¬ 
sta fino al due ottobre; pur¬ 
troppo non è arrivato niente. 
Così, disciplinatamente, il 
giorno 4 ho liberato qualche 
ora della mia mattinata lavo¬ 
rativa, ho fatto 20 chilome¬ 
tri (andata e ritorno) di stra¬ 
da e mi sono presentato al 
quinto piano del palazzo del- 
l’INPS. 

« Il modulo le verrà spedi¬ 
to a casa entro una decina 
di giorni » mi ha comunicato 
l’impiegata. 

« Allora io sono venuto qui 
per niente? ». 

« Lei ha ragione... ma se sa¬ 
pesse in quanti siete.' ». E que¬ 
sto doveva servirmi da con¬ 
solazione. 

Non mi consolo, per la mez¬ 
za mattinala buttata via, e 
concludo con le seguenti con¬ 
siderazioni che propongo, tra¬ 
mite vostro, all'attenzione del¬ 
la controparte: 

1) L'INPS riscuoterà in ri¬ 
tardo le somme che avrebbe 
dovuto riscuotere per tempo. 
Questo peggiorerà il suo bi¬ 
lancio e danneggerà sia voi la¬ 
voratori che noi datori di la¬ 
voro. 

2) Io sono un fesso, che ha 
creduto ai comunicati del- 
l’INPS e si è presentato. 

3) La prossima volta, noi 
fessi, come ci comporteremo 
in un'occasione simile"* 

41 L’INPS ha il dovere di 
trattare bene i lavoratori — e 
non sempre lo ta — ma ha 
anche quello di non prendere 
in giro quei datori di lavoro 
che intendono pagare regolar- 
mente i contributi dovuti. 

ADELIO MARZORATI 
(Milano) 


Proccsso'farsa 
ai boia 
di Maidanek 

Caro direttore, 
è nota la farsa del cosid¬ 
detti processi tedesco-federa¬ 
li ai vecchi criminali nazisti. 
Esempio tra molti: il t pro¬ 
cesso» di Dusseldorf contro 
i 14 boia dell'ex campo di 
concentramento di Maidanek 
in Polonia dove furono elimi¬ 
nate 1.3S0.000 persone. Final¬ 
mente iniziato nel 1975, esso 
ti trascina di dibattimento in 
dibattimento — 275 sìnora — 


e ha tutta l'aria di volersene 
arrivare zitto zitto sino al 
1980, anno in cui l crimini 
nazisti, nella frattanto euro¬ 
peissima RFT, cadranno in 
prescrizione assolvendo così i 
giudici dalla resixmsabilità 
della sentenza. 

Un episodio del tutto mar¬ 
ginale riferito dalla rivista 
Die Tat può forse servire a 
caratterizzare l'atmosfera: « Il 
tribunale rientra in aula: una 
donna dello scarsissimo pub¬ 
blico non si alza in piedi. Im¬ 
mediatamente il presidente si 
ritiene in obbligo di doman¬ 
dare alla signora in seguito a 
quali considerazioni essa ri¬ 
tenga di non doversi alzare. 
Solo l'assicurazione che essa 
non può farlo perché fisica¬ 
mente impedita ristabilisce 
l'onore dell'Alta Corte e U 
processo può continuare ». 

F. VELIA 
(Stoccarda * RFT) 


Come s’è risolta 
la crisi del 
teatro Manzoni 

Egregio direttore, 

La ringrazio per il cortese 
interessamento del suo gior¬ 
nale alla vicenda del Teatro 
Manzoni. Devo tuttavia pre¬ 
garla, per obiettività d'infor¬ 
mazione, di precisare che as¬ 
sumo la conduzione del tea¬ 
tro con J signori Blatte c (la- 
rinci senza dover far fronte 
al deficit pregresso, che è 
stato interamente sostenuto 
dai soci della precedente ge¬ 
stione. 

Vorrei anche sottolineare 
che Pietro (ìarinei, oltre ad 
assumere una quota della 
nuova società, conserverà al 
Manzoni tutta la sua cajxici- 
tà ed esperienza nell’incarico 
di direttore artistico. 

Dott, SILVIO BERLUSCONI 
(Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

CI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Voglinmo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo- 
razione c di grande utilità 
per il nostro giornale, 11 qua¬ 
le terra conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Riccardo GORI, Firenze; 
Fernando FICARELLI, S. Ba¬ 
rio (RE); Giovanni PIOMBI¬ 
NO, Palermo; Bruno BAN- 
CHELLI, Montecatini Terme: 
Stelio PANDOLFINI, Roma; 
Silvio MONTIFERRARI, To¬ 
rino; Antonio DI STASIO, Ci- 
nisello Balsamo; Gaspare 
DALPRATO, Monza; Luigi 
BARBIERI, Modena; Alessan¬ 
dro MALASPINA, Torino; Pa- 
squale SANTORO, Gelsenkfr- 
< ben; Basilio BANDINI, Vll- 
ladossola; Claudio TOZZI, Bo¬ 
logna; Guido BARBONI, An¬ 
cona: R. OSEGLIO, Falcona¬ 
ra («.Si parla tanto di lotta 
alla droga, di lotta all’alcoli¬ 
smo e poi si permette che ra¬ 
dio. televisione e mezzi di co¬ 
municazione di vario tipo fac-, 
ciano la pubblicità a prodotti 
certamente dannosi alla salu¬ 
te, specialmente a quella dei 
giovani: "ti dà la carica", 
"t\ mette il fuoco nelle ve¬ 
ne”, "ti fa vivere in una pia¬ 
cevole atmosfera" e cosi via 
pubblicizzando. Intanto lo Sta¬ 
to spende all’estero migliaia 
di miliardi per l'acquisto di 
superalcolici, con il vantaggio 
noto a tutti per la nostra bi¬ 
lancia dei pagamenti »); Gio¬ 
vanni MARTINOTTI, Trino 
Vere, (a Ti csjKtngo il caso di 
un lavoratore che abbia, e 
con sacrifici, risparmiato In 
tutta la sua vita dicci milio¬ 
ni, e li abbia messi in banca 
con lo scopo, che so, di com¬ 
prarsi un alloggetto, al mo¬ 
mento della pensione. Cinque 
anni fa lo poteva fare. Ma 
adesso, che può comprare con 
quei dieci milioni? Un terzo 
di appartamento, una stan¬ 
za? Chi l'ha pagala l'infla¬ 
zione? »); Giuseppe BONAITA, 
Martinengo (« All’indomani 
de: tragico G.P. di Monza, un 
quotidiano sportivo riportava, 
la notizia che gli organizza¬ 
tori, per il servizio d’ordine, 
avevano ingaggiato una com- 
paania paramilitare francese 
con feroci cani lupo. Porta¬ 
vano blue-jeans, e avevano te¬ 
schi tatuati sulle braccia; non 
cedevano l'ora, bontà loro, di 
poter scatenare i loro cani 
contro qualcuno. DI questo 
passo non mi meraviglierei 
eccessivamente se al prossimo 
G P. gli organizzatori ingag¬ 
giassero per mantenere l'or¬ 
dine i razzisti del KKK ame¬ 
ricano o ì nazisti della DINA 
cilena»); Silvio FONTANEL- 
LA, Genova (« Da alcuni gior¬ 
ni si sente dire che il PRI 
uscii 'bbe dalla maggioranza 
parlamentare. Non è la pri¬ 
ma volta, anche negli anni 
scorsi, quando il Paese attra¬ 
versava momenti difficili ed 
era più che necessaria l’uni¬ 
ta di tutti i partiti per affron¬ 
tare tali situazioni, che que¬ 
sto partito preferisce gettare 
la spugna, cioè uscire dal go¬ 
verno fieri) o dalla maggioran¬ 
za parlamentare (oggi). Non 
è cosi che ci si rende utili 
al Paese e degni del mandato 
ricevuto dal proprio elettora¬ 
to Questa facile arrendevo¬ 
lezza è un grave segno di de¬ 
bolezza •); Giancarlo GRIN¬ 
ZA. Torino (« La stagione ci¬ 
clistica è al termine e già ri¬ 
pensiamo con nostalgia alla 
alate passata. Ricordi di bel¬ 
le cicloturistiche, di gare com¬ 
battute sul filo del traguar¬ 
do .. unico neo i quintali di 
fumo che ci hanno fatto in¬ 
goiare i motorizzati! Perché 
non muoverci a sensibilizza¬ 
re sui problemi ecologici la 
opinione pubblica? Si calcola 
che in Italia i ciclisti prati¬ 
canti siano qualche milione. 
Quindi siamo in molti e assie¬ 
me possiamo fare molto! Do¬ 
po la vendemmia, quando la 
bici sarà a riposo, riuniamo¬ 
ci e parliamo di questo pro¬ 
blema. I club che abbiamo 
crealo servono anche a que¬ 
sto *). 


i 
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A PARTE _ _ 

Brecht a Civitaluparella 


Ilo ricevuto, a fine «cileni* 
lire, una ietterà ila Paglie* 
la, clic è un comune itliiuz- 
zese, in provincia ili Chic¬ 
li. Me l'ii a scritta un in¬ 
segnante di scuola media, 
clic è stato a Genova nei 
giorni della festa dell'Uni¬ 
tà, clic ha seguilo, ini rac¬ 
conta, quasi tulli gli spet¬ 
tacoli hrcrlilioni, e clic Ita 
partecipato, in silenzio. Ira 
il pulildico, al relativo con¬ 
vegno. Al quale convegno 
voleva fiero intervenire lire- 
veniente, a F.rn sul punto di 
chiedere la paiola — mi 
sfiiega — ina il dihallitn è 
stato chiuso, proprio in quel 
momento, per ragioni di 
tempo u. Allora, egli ha 
inciso per i scrìi lo quello 
clic avrchhc voluto esporre, 
in quell’oceasione. a voce, 
e mi ha fini allegalo, per 
lette r.i, la ‘-ii.i comiinieazio- 
ne. Ha aggiunto anche una 
sua poesia, « scritta prima 
del convegno ». che In per 
titolo limili a Cìviliiliinn. 
rollìi, (die è una pnc*iu 
mollo nel gu-to delle line¬ 
rie brechtiane. Quanto a Ci- 
vitaluparelln, è un altro co¬ 
mune in provincia di Chic¬ 
li. 

I.a poesia di Sandro Cian¬ 
ci, poiché cosi «i chiama il 
mio corrispondente, ha ini 
interesse, oltre che, proha- 
hilmenle, poetico, certamen¬ 
te, come la sua comunica- 
/ione, documentario, l'aria 
di un contadino che assiste 
a una rappre scnla/innc di 
un dramma di Brcehl. Vi 
ii-«i*te nella piccola piazza 
del 'ino paese, li accosto al 
palco: «e quando gli «i fe¬ 
ce vedere / il poveruomo / 
al Invio Ira il pane e la di¬ 
gnità / «- 1 ( 11,1 riconosce¬ 

re i>. l'ì 1 uno stupore raro, 
commenta in versi lo scri¬ 
vente da fagliela, e dichia¬ 
ra di aver imparato anche 
lui, così. « nel paese allo / 
tra le montagne / la forza 
straordinaria delle co»e «em¬ 
piici ». Dice. anzi : a noi 
pure imparammo ». Perrlt** 
parla, nella poesia coire 
nella coluiiniea/ione. un po' 
a nomo dei eomnazui del 
gruppo teatrale di Im«c in 
cui opera, c che è forra.ito 
<i da giovani contadini, ope¬ 
rai, studenti e ila un paio 
di insegnanti ». 

Spero di non tradire la 
fiducia di Cianci, rispon¬ 
dendo in puhhliro alla sua 
lettera e ai sili»; allegati, e 
pubblicandone quali he fram¬ 
mento. Rispondere, del re¬ 
sto, è un modo di dire. Quel 
che ho da rispondere, in¬ 
fatti, è poi soltanto che mi 
pare importante portare a 
conoscenza di molli un'esile- 
rienza che non merita dav¬ 
vero di rimanere «eoarala. 
e per così dire sepolta, in 
alcuni « picroli centri della 
montagna abruzzese n, dove 
il suo gruppo, Ìli agosto, ha 


rappresentato il lirrrhl di 
(' i nonni è lui iionin, nel 
quadro di a una ricerca nel 
territorio su alcuni moiiien- 
li e problemi della nostra 
storia ». Sj vogliono racco¬ 
gliere. infatti, u scritti, im¬ 
magini e materiale sonoro 
ad un rostiliiendo museo 
della civiltà contadina », e 
nuovi elementi per un nuo¬ 
vo «fieltarolo. ila portare 
» nelle contrade, nei quar¬ 
tieri. nei paesi ». 

I.o scrivo, questo «a par¬ 
te o così, sperando che altri 
scrivano, a Cianci o a me. 
e che tanto lavoro deceu- 
Irato che si fa ce*si alfine 
di e-sere lavoro disperso, e 


Vediamo, dunque, che co¬ 
sa è capii,ilo, e., i|i •melile, 
ili quel di Chicli. Mia rap¬ 
presentazione di t'n ninni • è 
lui minili, un pii hi > I i i*o a for¬ 
ili ito per lo più ila anziani 
contadini. lui -evitilo lo 
spettacolo cui srande atten¬ 
zione. non ha avuto cou-ue- 
!e e facili reazioni emotive. 
Iia coimneritato fa«i dello 
spettacolo, durante lo spet¬ 
tacolo. in maniera "inli-Ui* 
gente” e ad alta voce ». 
Scrive il Cimici: « fari,indo 
con diversi spettatori, dono 
la rapnrcsf Minzione, ci sia¬ 
mo accorti clic non «olo ave¬ 
vano compreso In sostanza 
del "messaggio”, ma aveva¬ 
no individualo anche gli 
elementi Irride!, interni alla 
recitazione, ilei «piali ri era¬ 
vamo servili per eoiimilica- 
re determinali effetti N'ain- 
ralmenle avevano eomnre-o 
la ginsiìfiiM/imie di quegli 
elementi *>. 

fi litio cnrrisoomleiile non 
ò mira un ingenuo, un ean- 
«lid o. *',l che a non si pilo 
gciicrnli/zarc ». e che lincilo 
descritto è «lato «oliatilo I' 
alleggi.mienlo dell i maggior 
parte del piihldiro. in no 
lillini mimerò ili ea>i. e ili 


1 Civ ilallipari-lla. in (-oli¬ 
erei i. là dove il cim-en-o è 
-talli parCcolarmenle furie, 
p ire clic non <ia mai pas¬ 
sala. ili passato, una com¬ 
pagnia teatrale, o almeno 
non «e uc ha memoria, tiri- 
ma del gruppo ili ha-e di 
cui parliamo, ed è sicuro, 
ad ogni modo, elle molli 
«pellalori ignoravano com¬ 
pletamente « il codice clc- 
iiienlare del rito teatrale 
nella formulazione corren¬ 
te ». Non avevano ro-d 
« "vizi” o vecchie abilitili- 
ni ila superare». Avevano, 
«cmplirrmriiie. (la «coprire 
il 'cairn. K lo «coprivano 
via Brecht. K potevano dun¬ 
que scoprirlo, per cosi dire. 


tiovì prontamente un -no 
ricqidlihrio micino, che mi 
pare indispensabile, in lina 
tele capillare di rollepamcn- 
ti e di «cambi, al minimo 
a livello di informazioni- r 
di dociimeiilazione. fili in 
là. -e possibile, a livello ili 
coll uluoazioni- din-ila. Pei* 
che quello che arcade a fa¬ 
gliela e a f!iv iialiipan-lla. -i 
-a. «la accadendo mi po' 

ovunque, da noi. Ma è dif¬ 
ficile saperlo, e quasi im¬ 
possibile ricavarne, dunque, 
ammesiraineiili e stimoli. -r 
-i vive a lavorilo o a Me- 
I .inolilo, a f orilenoip* o a 
Orisi,-ino. a \nzio o a ('.al- 
tagironc. 
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|iio. quando avanzi l'ipo¬ 
tesi che. sia Pine -fidalo a 
attori a io.idem iti ». miei 
te.to difficile di no autore 
non facile. Ita pollilo agire 
come ha agito tintorio per¬ 
ché portilo dìo mzi a on 
pillttitirn il ito de. olir *11. 
lo-o-lo gli effetti di certi 
» mezzi ili ■-oiiMiiiii-.'izione 
''oitificanli" come la lelev i- 
«iom- ». è Ic-ilraboenie ine¬ 
sperto. e nereifi I n-g minili- 
a per lo i* il i -iiiinihi le I-'. ri¬ 
corda elle Brecht ifferoi n a 
c«-cr fs?Ti facile. » in un rer- 
lo -eii-o ». per no aitine 
diteli, iole, che per mi allu¬ 
re prilfe--i(»l»i-l I. I’ pinzimi»» 
dei melodi del lealro epico. 


come nallir.ilmente « .mliri- 
luale ». ' in quanto affatto 
estraneo a quei rili che essi 
conoscevano e pratica vano, 
che n forse «min a nelle for¬ 
ma di spellaetiln ». ma clic 
nolevaon -obito essere temili 
beo distinti, come apn.irle- 
in-nii « ad un altro domì¬ 
nio ». 

Ora. io confesso di amare 
alla folli i i i mezzi di >-o- 
miniicazioiie " nnifiranti "* ». 
Sfinii anche un fautore, lo 
ammetto. «Ielle più avanzate 
tecnologie Faccio «alti ili 
gioia quando apnrendo. co¬ 
me ho apnrc«(i pochi giorni 
or sono, che «i «la per im¬ 
mettere nel mercati» il -Ule¬ 
ma Fnlav i«i(in della l'nl.i- 


roid. cosi ,-lie avremo, dopo 
la folugrafia u immediata ». 
am-liL- il cinematografo « im¬ 
mediato ». Som» cose clic mi 
coiisiiIjiio. veramente. Fcrù 
-o anche bene, inlaiilo. che 
i » mezzi di rnmiinira/ioni* 
"uuificanli" » sono iis.il» 
oggi come mezzi rituali, in- 
diillnri di passività, suscita¬ 
tori di sacralità. So che 'li¬ 
no tulli cireimdali ila quel¬ 
la che ho definito, ulta vol¬ 
ta. parodiando Benjamin, 
l’-i aura » tecnologica, Gn-1. 
a me. quello che accade a 
Civ il a lup,n ella. romimqilc. 
pare import aule e belli-fico. 

F poi. da un po' di tem¬ 
po in qua. tealr.llmenle par¬ 
lando. i- mni solo le tirai* 
mi-nle. per dirla in schietti» 
p.ilriiitlc-i-. l'Iiilia »’«’• ile¬ 
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delie nuove forme culturali 
emergenti, cium* si dice iter 
soliti» ai « mezzi il! coniti- 
nii-azioiie "iiii'fie »i»Ii” ». F. 
ceri unente tutto ciò Ita un 
valore -i «•» ofiioifi'Oieufe /ni- 
l'IÌOO » fil eor-ivii è ilei 
C.iauci stc»sol. e potrebbe 
anelli- forni.ire. pi oliai»'Inten¬ 
te -la fondando ili efl-tli. 
» il miglior teatro pnlilirn 

oggi ..iloti- ». l’or restali- 

ilo. lire rhlianailtclilc -cni- 
pre. -i nel divi-i'liim-tilo fio 
si -pera) ». 

Ma tutti» ciò. per vivere 
per -vihiiq».ir«i. esige luga¬ 
ni zza zi ime. Organizzazione 
tmifieanle. Or-sani// iziime 
i-nllnrale. organizzazione po- 
lilira. Occorre un periielm» 
miivimeuln dal rercltii» al 
eenlrn. dal reitlro al cerchio, 
dai molli mitri molto de¬ 
centrali. ai molti centri mol¬ 
lo deeenlrnti. Il ehi- «igni- 
fica. socialmente, anche, dal¬ 
la ha«e il vertice, dal ver¬ 
tice alla hi-i- fu cultura co¬ 
me in pnlilira. Affinché le 
-parse esperienze si raerol- 
gann e «i cnordiiiino orga¬ 
nicamente. formando dtvve- 
ro e finalme-*» • il mollo 
|iredieali» n intelletti» ile eoi- 
leltivf» » A mi.-«in fine, per 
quel puro che pn-«nnn. la 
rubrica « a parte ». e il «no 
e-len«nre. -orto a di«pi»-izio- 
iii- degli interessali. 

Edoardo Sanguinei 


Se non c’è vizio da superare 


Il pubblico più itdeWpwie 


CONTROCANALE _ 

I delitti di don Isidro 
e quelli dei capitalisti 
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Fernando Rey e Guido Alberti in una scena di « Delitto a bordo » j 


Quella di venerdì stilla He j 
te due è stata finalmente — i 
a nostro parere - una sera- ! 
la esemplare qualUativumeu 
te e per quel che riguarda pii 
equilibri nella proqramtnazia 
ne: in prima serata lo sceneg 
pialo i I pniblemi di don Isi¬ 
dro ». una trasmissione intei 
li peni e e divertente senz’ai 
Irò meritevole della colloca 
zinne che ha avuto: in secon¬ 
da serata, l'inchiesta documen¬ 
taria t Da uno guerra all'al¬ 
tra a. altro propramma intel¬ 
ligente e di praderole fruì 
zinne, nonostante la comples¬ 
sità del tema: a tarda sera, 
infine, la ripresa di mi in 
contro sportilo che ha oppor 
tintamente sostituito, all'ulti 
ino momento, il previsto * re 
citai » di Roberto Hentuni j Fi 
ta da ('ioni ». che avrebbe uno 
vomente riproposto uno spet 
incoio. E tuttavia, se pure pur 
sta t recital » fosse stato tra 
smesso, data la particolaris¬ 
sima natura (leali spettacoli di 
Benigni (a metà tra lo « speri¬ 
mentale » e il « cabaret »), es¬ 
so avrebbe ben /minto soste¬ 
nere l’intenta di dirersifirazìo 
ne della serata che era alla 
base del palinsesto tracciato. 

Veniamo ora ai primi due 
programmi La seconda pini 
tata (lell’episndio » Delitto a 
bordo ». nel quale abbiamo ri 
sto don /sidro Parodi risolve 
re il primo dei suoi problemi 
televisivi (nel libro, pubblicato 
in llalia dagli Editori Riuniti. 
è il secondo), lia confermato 
la felicità drìVinvenzione sce¬ 
nica p narrativa cui ri era¬ 
vamo già trovali di frovle nel 
la puntala trasmessa merrnle 
dì. Il merito è tutto del regi 


sta Andrea Frezza, che di que 
sto lavoro ha curato anche 
l adattamento, tu sceneggiata- j 
ra e i dialoghi. | 

I.a scelta di Frezza è dirliia > 
ratamente stata quella di non , 
essere fedele al testo origina 
le. o meglio alla sua « lette 
ra ». recuperando invece in 
tegrahnente lo ispirilo » che 
■ ho mrmato gli untori lorqe 
j Luis Borges e Adolfo li mg Cu 
sarcs. Uno « spirito » che va 
davvero inteso ni senso tur 
ghissimo: da un lato le loro 
intenzioni satiriche nei con 
fronti di un certo ambiente de! 
v demi monde » borghp.se: dal 
l’altra il vero e proprio spiri 
to umoristico che permea hit 
fo il libro p. in jKtrfinibire in 
onesto racconto, la figura di 
Montenegro i 

; // treno Panamericano si è 

I trasformato, nella versione di 
! Frezza, in una nave da ero 
' etera, ciò che ha consentilo 
| al regista di approfondire, con 
j ottica « europea ». diciamo co 
| si. i rezzi e i vizi di una ver 
j ta classe media e medio alta 
I alle prese con i problemi del 
j la mondanità » di bordo » Ma 

; le intenzioni del regista non 

j si arrestavano certo alla so 
I rinlngia. Il suo intento era 

! soprattutto quello di nnrrnrr 
! per immagini. prendendo spini i 
| to dal delizioso racconto rii j 

; Rornes e Casnres. una amen j 
tura a sfondo r ninìln * che 
fosse al tempo stesso di ver | 
lente p in qualche modo * i t 
struttiva ». Recuperando in j 

pieno, con ciò. il senso più i 
r-ro dell’operazione tentala. 1 
con successo, dagli autori del i 
libro: fornire in rfrare irò 1 
nica (e anche storico dncu > 


mentano) il clima di un'epa 
co. Da qui la scelta di inse 
nre. come elemento di con j 
trappolilo, la lunga sequenza j 
tratta da « Ottobre » di Fisco- j 
stein. che abbiamo risto nel | 
la prima puntata, e le stia | 
ordinarie musiche che sotto | 
lineavano t passaggi più si¬ 
gnificativi e contraddittori ! 
della narrazione. J 

Frezza è stato mutato, in i 
questo suo lavoro di scavo di j 
certi personaggi, dalle eccel 
lenti prestazioni degli attori: 
dal sorprendente Paolo Carli 
ni, che non abbiamo mai visto 
cosi versatile e cosi a suo agio, 
al misuratissimo, come seni ’ 
pre. Fernando Reti, all'effica 
ce e misteriosa Rada Rossi 
mov, al sornione (hauti: .A la¬ 
gni che era Coliadkin. al sot 
ti'p Guido Alberti e a tutti 
gli altri diretti con grande 
misura Da segnalare, infine, 
la fotografia di (iabor Paga 
n/l. che ha consentito a Frez 
za di sottolineare tdterinrmen 
te la scelta fatta di differen 
ziarsi col particolare linguag 
pio televisivo (iull'irriprodu 
cibile linguaggio letterario. 

E' certamente prematuro. 
dopo la prima puntata, espri 
mere una valutazione del prò 
grammo » Da una guerra al 
l’altra », che ha per saltatilo 
lo « Politica cd economia nel ! 
capitalismo moderno », curato 
da Emidio Greco e Claudio 
Pozzoli. Va sottolineala tutta 
ria l’attenzione /osta dagli au¬ 
tori fin dal primo appunta 
mento (s II capitalismo alla 
conquista del mondo ») nel 
proporre in termini estrema 
mente semplici, ino non per 
(/vesto meno approfonditi, al 
enne r/nestinni centrali della 
problematica contemporanea: 
cos'è d capitalismo, ciane si è 
formato e in quali condizioni, 
(inali le teorie che lo binino 
aerom/tagnato nel suo corso e 
liliali /<* critiche, in che mo¬ 
rto la classe operaia ha rispo 
sto. talora anche sbagliando, 
alle sue mire eccetera Un'a¬ 
nalisi critica accurata con 
dotta col criterio (che si ò 
rivelato positivo ) del supera 
mento dei * generi » tradizio 
voli televisivi • le segnenze da 
film (da r Quinto potere» di 
Sitine» l.iimet a t / coni vagiti » 
di Mario MonircHi. da An j 
rlrzei Wairla a Stanleg Rubri/:) | 
le interriste (fra gli altri a j 
Lelio Passo. Oskar Negl. Paul j 
Mattici;), i filmati donimeli i 
fari, le fotografie, il cnmmen 
to leoato puntualmente alle 
immnnini. si fondevano nerfet 
tnmen’e fra di loro in una 
narrazione coni natta che. no 

V osfncie i/ fi irida rat r, Intento 

(fidatiirò - (in-'innentar’o. non 
scadeva mai nella noiosa le 
zinna prdnannira. Vedremo se. 
npi'r prossime puntate, i due 
autori riusciranno a cnn.ser 
rare il mcdes : mo •• ritmo *• * 
nnrratiro - spettacolare - in 
format' r o 

Felice Laudadio ! 


« Gondole » canore: poche eccezioni al conformismo 


PROGRAMMI TV 



Mariangela Melalo è ospite di < Ieri e oggi » 


□ Rete 1 

11 MESSA DAL DUOMO DI LIVORNO 

11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA 

12.30 CINEPRESA E PASSAPORTO: IL MADAGASCAR 

13 TG L'UNA - QUASI UN ROTOCALCO PER LA DO 
MENICA - (C) 

13.30 TG 1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... - Condotto da Corrado - Con cronache 
c avvenimenti sportivi - tC) 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

14.20 ANTEPRIMA DI « IO E LA BEFANA » • Trasmigrine 
abbinata alla lotteria Italia Regia dt Romolo Siena 

15.05 STORIE DEL VECCHIO WEST - Telefilm 

15.55 NOTIZIE SPORTIVE 

16.45 90. MINUTO 

17 IO E LA BEFANA - Spettacolo abbinato alla Lotteria 
Italia - Presentano Sandra Mondaint e Raimondo Via 
nello - tCi - Regia dt Romolo Siena 

18.15 CAMPIONATO DI CALCIO Cronaca registrata dt una 
partita di serie B • (C) - NOTIZIE SPORTIVE 


PROGRAMMI RADIO 


i 20 TELEGIORNALE 

j 20.40 WILLIAM SHAKESPEARE - Di John Mortimer: La 
' dama bruna - Cc«i Tun Curry 

21.35 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate e com- 

! menti sui privtctpalt avvenimenti della giornata (C) 

22.35 PROSSIMAMENTE - PROGRAMMI PER SETTE SERE 

! tei 

| 23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI 
13 TG 2 • ORE TREDICI 

13.30 L'ALTRA DOMENICA - presentata da Ren/o Arbore 

15.15 TG 2 • DIRETTA SPORT: 

IMOLA - MOTOCICLISMO IC) Coppa delle nazioni 
ROMA - IPPICA - iC - Derby di trotto 
16.45 TOM E JERRY - Cartoni animati td 

17.15 PROSSIMAMENTE - PROGRAMMI PER SETTE SERE 
1735 GILBERTO GIL ALLA RIBALTA (Ct 

i 18,06 CORSA ALL ORO Telefilm « LA VEDOVA PARKER » 
] 19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO Cronaca re- 
i gistrata di un tempo di una partita di serie A <C> 

I 1930 TG 2 - STUDIO APERTO 
20 TG 2 - DOMENICA SPRINT fC) 

; 20.40 IERI E OGGI - Presenta Enrico Maria Salerno « Ct 
! 21.50 TG 2 • DOSSIER IL DOCUMENTO DELLA SETTI- 
i MANA - « La favola del ponte » 

, 22 45 TG 2 - STANOTTE 

j 23 UMBRIA JAZZ ’78 - Me Coy Tyner Sextct (Ct 

I □ TV Svizzera 

| Ore 13.30: Teleziornale: 13.35 Telerama; 14 Un'ora per voi: 
t I5‘ Meeting aereo; 15.45' Imrazen' Imragent; 16.10' L'isola 
| del tesoro. 17 Trovars- :n casa; 19' Telegiornale; 19.20: 
; Piaceri della musica. 19.55 Disegni mimati; 20.15- Il Regio¬ 
nale; 20.30' Teleziornale; 20.45; Un uomo da impiccare 

□ TV Francia 

Ore 11- Quattro stag on:; 1130 La venta é ne! fondo della 
marmitta. 12 Cori. 12.40 Cnemal.ccs. 12.57. Top club dome 
! nlcale 13.15 Teleziornale. 14.30 Un cacciatore straniero; 
15.20 Stperne di piu. 1620 P.ccolo teatro della domenica: 
16,55 Signor rnem.i; 17ts C'occoiato de’la domenica; 18.05 
■ fi mondo me-av-gi-oso di Walt Disney; 19 Stade 2; 20; Tele 
• g.ornale, 20.32. Appartamento 2 C; 22.17: Tennis. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8, 
10,10. 13. 19. 21, 23. 6: Ri¬ 
sveglio musicale; 6,30: Mu¬ 
sica per un giorno di fe¬ 
sta; 735: Culto evangeli¬ 
co; 8,40: La nostra terra; 
930: Messa: 1030: Prima 
fila; 1030: Speciale»; 11,10: 
Prima fila: 11,45: Radio 
sballa: 12.25; Rally; 13.30; 
Il calderone; 14,45: Carta 
bianca; 15.50: Tutto 11 cal¬ 
cio minuto per minuto; 


17.05: Stadio quiz; 1833: 
Rad’.ouno per tutti; 19.40: 
Faust di C Gounod. 23.15: 
Buonanotte dalla donna 
di cuori. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 730 
830. 930. 1130, 1330. 1830. 
18.30, 19.30, 22.30 8: Un al 
tro giorno: 8,15: Oggi e 
domenica; 8.45: Canzoni 
per tutti; 9 35 Gran Va 
rietA; 11: No. non é la 
BBC; 11.35. No, non C ta 


BBC; 12. GR2 anteprima 
sp-ut, 12,15 Revival. 12.45. 
Il gamticro; 13.40 Roman 
za. 14 Picco ’j «tor:a nei 
favAn-spettacoio; 14.43 
Canzoni delia domenica. 
15. Domenica sport. 16. 
Domenica con noi. 17 Do 
mer.tea sport; 17.45' Dome 
nica con noi; 19.50. Ope 
ra 78; 21. Spazio X. 22,4u. 
Buonanotte Europa. 

| 3 Radio 3 

I GIORNALI RADIO 6.45, 


7 30. 8 45. 10,45. 12.45. 13,45, 
19.aà, 20.45. 23,55 6. Colon¬ 
na museale; 7: I! con 
certo de! mattino; 8.15; l: 
concerto de! mattino; 9 
La stravaganza; 930: Do 
nientca ire: 10,15: I proto 
genista; 1130: Il tempo e 
: giorni; 14. Il balletto net 
'900; 14.45: Controsport; 

15. Come se; 17: Invito al 
l'opera, 2035: Il discofilo, 
21 ; Concerto; 2235: Ri 
tratto d'autore; 2335. Il 
jazz. 


A Venezia disco-music 
fatta con lo stampino 


Nostro servizio 

VENEZIA - Abituato a d» i 
lificarsi nelle Zamcclii e «in* 
ti. l'organizzatore Gianni Ro 
vera si muove oi>«*i con evi 
dente disagio «otto il u t-c«* 
del Palazzo dei Festival: l m 
ti e principesse delia di ;«•• 
music gli sono estranei, ma 
lui alie «affinità elettive - ha 
sostituito il * senso del tner 
calo » ed alla quattordi.•'■situa 
Mostra internazionale «fi mu 
siea leggera, telelr-ì-ri. 
eon Pippo Baudo ieri «era «lai 
Lido d. Venezia. Ita "«Ma', 
/.ito. eon le varie case «i.«- o 
grafiche, fra le elassifune ut 
I.ondra. Parigi. Monaco. 

Cod. un festival dietro I 
altro, fino a Venezia. f,;n >! 
anno è «tati una ininterroin 
parata di braccia e zaini/*- 
agitate sul vrttofondo u«Mu¬ 
dante della medesima -•-»! •.« 
na soiwra «tue discoteca U 
ia fi ne. ad emergere, vt.to 
puntualmente quelli erte. >•» 
pr.t la base registrata. -«e.M » 
no a fan- p.ù speracelo r-u 
me Ian Dur>. Piasiic Ber 
trand. Sheila, tanto per taro 


! citi brilla d. misura, come li.ut 
! ito fatto t Malta Bazar, già 
! contenti di una canzone «uec 
chidbilc e suadente. 

I^t «agra della disco uniate 
non accenna ancora a vi»; 
bili cedimenti, e. poiché al 
I la base di tale genere ce. 

I annacquatissimo, il filone ne 
I ro americano, t gruppi non i 
bianchi >,j susseguono con la J 
le ritmo elle quasi non ct si 
accorge che le Ritchie Fa 
mily. ad esempio, non «ono 
le Qucen Samantha, 
j Ma d'altronde, è onestante» 
j le difficile dire citi sono que 
sic Ritchie Fainilv. (ktcIic »e 
) il loro nome «’• «la tempo fa 
S miliare, un |»*' mera» !«> «•» 

I no le facce Infatti, il nome 
1 è rimasto ma Jatquehm-. 
Theodosia «si Edi.an costituì 
scorni una nuova famiglia clic 
erri le precedenti Ritchie ha 
in comune solo una s.zla clic 
non appartiene a ne»>s.in.i di 
loro, ma è depositata da un 
: g.ovanotto barbuto. Jacques 
i Morali, iì solo che abbia d. 
ritto ad usarla con chi vuoV 
Morali è uno dei p ù q.to nti 
fabbricanti di atmosfere da 


’ clic si dire abbui soppiantato 
Monaco di Baviera nel mo 
no;*olio della disco music. Poi 
che il nome conta, economi 
; camentc. più di citi lo posale 
| de all'anagrafe. non dovre 
mo meravigliarci se un gior 
no. (kt questioni inoppugna¬ 
bili di mercato. Donna Sum- 
mer si presenterà ««irne un 
atìe’Kfi e baffuto scandinavo. 

Le cose più diverse, alla 
Mostra, oltre che dal fran 
ccse già citato Plastic Ber 
! trand e soprattutto dal mi 
1 crO'<opi«<» quarantenni- Imi 
; dm;-e fan Darv. sono verni 
te «la Renato Zero. j| cui di 
, scor-o. proprio perché non ri 
eh .si - di c-sere creduto, gli 
j con-i-nte una «hv» ridite e 
cred bde sjx-ttai olur.ta. r. [»m. 
i dal quarti tf«* elettronico d'viti 
gat.vo degli ultratcdcscln 
Kr.ic- k (o « Piante del jk* 
tcre si con il loro /fob<.r.s Imn 
t no messo .n 'iena au< fu* qual 
; tro -os-.i man.chini, dai quali 
! i qn (tiro ,n carne od o-sa >i 
[ d«turMevano p--r Fabio no 
! ro li-rrhm » (mrn-v gli ma 
nimati er.mo v.-stni d: ro» 

* rol e perché mentre ì robots 
non si riusciva a teneri: di- 
1 ritti i quat*rn muffisti sem 
| brano incapaci del mimmo 
‘ spiegamento 

I I«a favorita della vigilia. Ro 
i berta. Ezio Picchiotta c An 
j tonella Chelli erano tre re 
! centi laureati di Castrocaro 
j che ien hanno concorso alla 
! Gondola d'argento, mentre 
j quella d'oro (assegnata qui a 
1 Venezia a Franco S.mone e 
I-eroy Gomez) sarà consegna 
ta una agli stranieri, l’altra 
messa m palio fra t quattro 
italiani (Zero. N'ada. Matta 
Bazar. I/*red.tna Bertél sfi 
lati ieri s«-ra al ludo' l'esito 
si avrà i! prossimo anno, co 
me semnre sulla base del mi 
mero di d> «hi venduti. 

Daniele Ionio 


d.sco attivi a Parigi, città 


OGGI VEDREMO 

William Shakespeare 

(Rete 1, ore 20,40) 

Terzo episodio del ciclo La Dama bruna. William, rimasto 
senza lavoro dopo la chiusura del suo teatro, provocata dal 
la peste che affligge Londra, accetta la protezione dei 
conte Southampton, ma presto sente nostalg-.a dei suoi at 
tori, il conte si ingelosisce e il suo sentimento è acuito dal 
la scoperta dell'amore di William per Mary Flemtnge. I- 
conte una notte incontra Mary fingendoci Shakespeare 
Scoperta la cosa. William rompe ogni rapporto sia con la 
donna che con il .suo protettore. 
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In scena a Roma la commedia di Gogol 

Il matrimonio che 
diventerà funerale 

La regia di Giancarlo Sepe prospetta il testo del grande 
autore russo come uno spettacolo di burattini grotteschi 



Incontro con Umberto Tirelli, realizzatore di costumi 


Un sarto-artista cresciuto 
all’alta scuola di Visconti 


La lunga collaborazione con scenografi, registi, artisti di grande e meritata 
fama, italiani e stranieri - Laboratorio di notevole livello professionale e umano 




La stagione a Napoli 

Autori d’avanguardia 
ai concerti della RAI 


Nostro servizio 

NAPOLI — Nel corso d'una 
conferenza slampa. Mario 
Bortolotto ha illustrato il pro¬ 
gramma relativo al ciclo dei 
concerti che la RAI svolgerà 
per il 1978-79 a Napoli. 

Con 1 concerti autunnali — 
dal 13 ottobre al 22 dicem¬ 
bre — si vuole sostanzial¬ 
mente riempire il vuoto la¬ 
sciato dall'Autunno musicale 
napoletano, un’iniziativa rele¬ 
gata ormai tra le cose del 
passato, nonostante le molte 
promesse d’una sua ripresa, 
fedele in tutto alla formula 
e alle particolari connotazioni 
di origine. 

L’odierno ciclo di manife¬ 
stazioni, rientra nell’ambito 
della stagione concertistica 
annuale, costituendone un’an¬ 
ticipazione. Scomparso ogni 
legame con l'Autunno musi¬ 
cale. la cui precipua carat¬ 
teristica era quella di ripro¬ 
porre opere del Settecento na¬ 
poletano. con rappresentazioni 
teatrali atte a documentarne 
pienamente l'importanza arti¬ 
stica e culturale. L’esecuzione 
in forma di concerto di queste 
stesse opere concepite per il 
teatro, fu il primo segno dello 
scadimento della formula e 
dell'accantonamento, da parte 
della RAI. d'una politica cui 
turale che per alcuni anni 
aveva dato i suoi frutti, con 
ferendo all'Autunno musicale 
napoletano un rilievo a li 
vello europeo. Constatata, 
purtroppo, rirrcversibilità del 
l’attuale Indirizzo, che il re 


girne di austerity sbandierato 
dalla RAI non giustifica, non 
ci resta che annunciare il 
pròssimo svolgimento - delle 
manifestazioni. 

SI tratta complessivamente 
di nove concerti, caratteriz¬ 
zati dalla presenza di nume¬ 
rasi autori moderni, con orien¬ 
tamento. come nel caso di 
Bettinelli — al quale e inte¬ 
ramente dedicato il concerto 
che avrà luogo il 23 ottobre 
— assai prossimo alle espe¬ 
rienze della più aggiornata 
avanguardia. Da segnalare, 
tra i moderni, un gruppo di 
musicisti napoletani da Gen¬ 
naro Napoli, a Di Martino, 
a Braga, a Cece, a Jorio, a 
Calbi. a Profeta, a De Bellis. 
a Mazzotta. a Di Lorenzo. 

Tra gli esecutori è da no 
tare la presenza, in omaggio 
alla scuola napoletana, di pia¬ 
nisti formatisi sotto la guida 
di Vincenzo Vitale, interpreti 
dei Concerti di Camillo Saint- 
Siens, a! qunle sono dedicati 
completamente il concerto che 
avrà luogo il 27 ottobre e. 
in parte, quelli del 3 e 10 no 
vembre. del 7 e del 22 dicem 
lire. 

Il concerto previsto per il 
15 dicembre avrà, infine, per 
protagonista Nino Rota pre 
sente in veste di autore e di 
esecutore: verrà eseguita la 
Rabelaisiana. per ove e or¬ 
chestra, in prima assoluta il 
Concerto per pianoforte e or 
chestra. eseguito dall’autore, e 
inoltre la suite dal balletto 
Le Molière iviuainciire 

Sandro Rossi 


PRIME - Cinema 


Gioventù 
presa a 

PORCI CON LA P 38 Regi 
sia: Gian P. Pagani. Inter¬ 
preti: Marc Porci. Laura Bel 
’.i. Gabriele Kerzetti. Ray¬ 
mond Pellegrin. Giancarlo Si- 
at:. Pohziesco. Italiano . Ut7S 

Cominciamo subito co! dire 
che la P.38 e ì porci non c’en 
trono niente- chi si a^pcttas 
se di vedere un film sui ter 
foriamo r.morrebbe profon 
daniente deluso, ma a'.tret 
tanto deluso rimarrà chi cer¬ 
chi il brivido del f irn poi; 
z esco o addirittura lì fre 
mito del pomo. Si tratta 
semplicemente di una del.e 
tante storie sul traffico d: 
droga, condita, ovviamente, 
da ansissimi, pestaggi e qual 
che stupro. L’amhientazione 
e aristocraticamente inglese, 
ma il f:!m è stato girato in 
teramente a Tonno e dintor¬ 
ni con tanto di macchine del¬ 
la « Po’.ice « e di tenente du 


depravata 

cazzotti 

ro e imbecille. A questo bl 
| sogna aggiungere un tenta¬ 
tivo pedestre di rappresenta 
re questa nostra gioventù de 
pravata. che passa il suo tem¬ 
po a fumare, a bucarsi » e. 
per le ragazze, a pra-tituirsi. 
Marc Porci nella parte del 
poliziotto fa sfoggio deile sue 
abilita dt « scazzottatore » 
implacabile ma giusto, men 
tre il povero Gabriele Ferzet 
ti deve sostenere il ruolo de! 
potente boss dell'orzanizzazio 
ne. Ijc sequenze indulgono su 
facce insanguinate, avam¬ 
bracci martoriati da buchi, 
ragazze in preda a « crisi da 
astinenza ». Ingomma, una 
vera e propria apologia della 
violenza, in tutte le sue pos 
s.bili sfaccettature, giustifica¬ 
ta solo da un'es.gonza di 
« cassetta ». 


ROMA — «Abbuono visto II 
Matrimonio come uno spetta 
colo di burattiti'», tale U • 
chiarazione del regista Gian¬ 
carlo Sepe ricci e conlerma. 
alla prova dei fatti, ben più 
Ha i sugge.imeniì. avanzati 
dallo stesso .Sepe. ma rimasti 
in larga misura sulla carta, 
circa un'affinità o .dentila 
tra il ninna-) ('< 'hi provincia 
russa dell’Ottocento, descritto 
da Nicolai Gogà. i qui ho 
napoletano 

i Fantocci animati, marinile. 

I te tirate da invisibili tili. pu 
I pazzi da fieni o piatte .-ago 
! me nei e d’un teatro delle 
j ombre <t ciò in buona so 
i smilza si riducono qui i per 
I .--maggi della co i.nied'u gogo 
I lian.i, te.,to certo minine ri- 
I spetto al eapo!avo:o .«.-.soluto 
che e l'Ispettore yenerme 
(per non dire dei laccoliti e 
del ginn romanzo Le untine 
morte i. ma nemmeno tanto 
dispie/zabih* da dover e.sseie 
rimpinzato di ingredienti co¬ 
sterni e dirottato, poi. nel fi 
l naie, verso una cupezza tra 
, gita in stridente contrasto 
• col dima di vaudeville o di 
' opera tmfla sino allora pie 
j valente. 

Il Matrimonio e la storia 
I U'nn modesto, grigio impicca 
to. Poclkohassm. che un ami 
co rompiscatole e lina in 
traprendente mezzana spin¬ 
gono a pigliar moglie, pavido 
e riottoso. Il nostro è quasi 
costretto a render visita alla 
giovane Agafia e a concorre 
re. con altri pretendenti uiu 
balordi di lui. alla mano del¬ 
la ragazza. Riesce, benché 
controvoglia, vincitore. Ma, 
preso da dubbio, scrupolo, 
pallia nel momento decisivo, 
scappa per la finestra dalla 
casa della fidanzata. 

In qu°st«i farsi si possono 
Individuare, senza dubbio, 
non pochi motivi de! Gogol 
maggiore, a cominciare dalla 
salila della burocrazia zan 
sta. pilastro massiccio quanto 
malfermo di quel regime au¬ 
tocratico. Più arduo scorger¬ 
vi. a meno di non seguire 
ciecamente la moda, una 
qualcne denuncia cibila con 
dizione femminile. Si. la f: 
garetta di Agafia è aggraziata 
e patetica, ma non sopnorta 
il peso del marchingegno 
pantomimico messo su da 
Sepe al fine di concludere la 
rappresentazione (si dà ai 
Vaile, in apertura dell’anno 
teatrale ’78'79) su una nota 
dolente, anziché ridente: con 
la fanciulla abbandonata che 
diventa, se ahbiamo inteso, 
vittima sacrificale dei riti 
delia borghesia, trasformali 
dasi il festino di nozze ili 
cerimonia funebre Manca fra 
l'altro, in tal modo, l'effetto 
comico surreale cie'la fuga 
imorovvisa del protagonista 
(che a noi sempre ricorda, 
per sorprendente analogia, u- 
no dei punti ch'avi del Mini- 
sieur Verdoni di Chaplin). 

Per il resto, come accenna 
vnmo. si assiste a una sfilata 
di mostri stilizzati e grotte 
selli, che Sepe con il contri¬ 
buto essenziale dello sce 
nografo e costumista Uberto 
Bertncea. deriva dalla copio 
sa iconografia eoeoliana, di 
retta e indiretta: illustrazioni 
di spettacoli, vignette e cari¬ 
cature dell'eoocn e successi¬ 
ve. espressioni di arte popo 
lare della Russia vecchia e 
nuova, incluse quelle ma¬ 
trioske. ai cui modello .sem¬ 
bra specialmente rifarsi A 
driana Innocenti, nei cn-paui 
panni della mezzana. Il pa 
vmrnto è nure tutto dipinto, 
a vivaci colori, nel gusto del 
la favolistica sfava e orienta 
le; ma. temiamo a beneficio 
soprattut*o deeli saettatori 
dei palchi .superiori eiarrhè 
dalla platea Io si intravvede 
appena. Le parti alte della 
srena tengono invece della 
stratto. sono piani geometrici 
dalle velate trasparenze. 

Altro apporto notevole al 
l’impegno del regista Io for- 
ni.-ce il compasitore Stefano 
Marcucci. suo abituale colia 
boratore come Bertacca. e le 
cui musiche sostengono 1 
quadri d’insieme, i veri e 
propri concertati nel auali si 
traducono vane fasi della 
zione Una confidenza meno 
stretta si rileva tra Sepe e 
gli interpreti, che sono quelli 
delia Cooperativa dell'Atto, 
con un paio di aggiunte: la 
già citata Innocenti, dalla 
vustoaa. spiritosa presenza, 
ma che non abbiamo capito 
perché si sia intestardita a 
sottolineare !e battute con 
un parodistico accento russo, 
alla Tatiana Pavlova; e Paola 
Bacci. una corretta Agafia. 

Renato Campese. veterano 
della compagnia, è un Podko 
lioaàin piu isterico e concita¬ 
to che obiomovistica mente 
i pigro: il contorno è formato 
da Corrado Olmi. Raffaella 
Panichi. Roherto Antonelil. 
Remo Foglino, Saverto Mo 
riones. Aldo Miranda: tutti 
abbastanza ben caratterizzati, 
in rapporto alla prospettiva 
prescelta: la quale non evita, 
però, lungaggini e zone di 
tedio. Ma il folto pubblico 
della «prima» ha mostrato di 
divertirsi, applaudendo ed e* 
vocando reiteratamente atto¬ 
ri. regista, scenografo, musi¬ 
cista. 

Aggeo Savioli 


Nella foto, da sinistra: Raf¬ 
faella Pamclu (net panni 
della zia». Adriana Innoi entt. 
che e la mezzana, c Paola 
Barn (la qioiane Agafia), 


a. mo. 


Rassegna « rock » Umbria-Marclie 


PERUGIA — La prima Rassegna rock Umbria-Marche è 
cominciata ieri e si concluderà il 22 ottobre a Noccra Umbra. 

La mamlestazione e articolata in tre >< fine settimana »: j 
ieri e Oggi, il 14 e .1 15. il 21 e 11 22. ed e la prima nel suo ! 
genere in Italia, tende .nfatti a fare il punto sui nuovi grup | 
pi rock alla luce del fenomeno « punk ». ET prevista la par le tre interpreti femminili del 
tecipazione d. noti complessi rock italiani, qual; i «Deci Matrimonio di Suolai Gogol. 
liel ». gli <> Yogurt ». gl: « F.merger.ey Punk Rock», accanto 1 che si rappresenta al Teatro 
a que.-ti. suoneranno nuovi gruppi emersi nel corso di un j Valle di Roma, m un nuoto 
apposita selezione. l aliestimento. 


ROMA — « 11 mio è un labora¬ 
torio artigiano formato da 
persone di altissima qualità 
che realizzano costumi, a vol¬ 
te. di grande difficoltà». Cosi 
comincia il nostro colloquio 
con Umberto Tirelli. titolare 
e animatore di una delle più 
note sartorie teatrali nonché 
cinematografiche e televisive 
italiane. 

K Tirelli prosegue: «Il mio 
è un nucleo vitale di notevole 
livello, non solo artistico, ma 
umano. Il nostro — continua 
accalorandosi — è un mestie¬ 
re impegnativo: certo lo si 
può improvvisare, ma se lo 
fai sul serio Ila bisogno non 
solo di capacità, ma di talco 
tu e personalità. La mia vera 
famiglia è la mia "ditta”, 
composta di tagliatori, sarti, 
sarte, giovani che sono cre¬ 
sciuti con ilici-. 

Di padre socialista, di 
madre borghese e cattolica 
Tirelli è nato a Gualtieri, in 
provincia di Reggio Umilia 
(lo stesso grosso centro dove 
ebbe i natali il pittore Liga- 
blie). 1 suoi fratelli (li san¬ 
gue. le sorelle, i nipoti, vivo¬ 
no ancora li. dove fanno 
prosperare la bella azienda 
vinicola paterna. Il liceo 
classico. Tirelli lo ha fre¬ 
quentato a Reggio Umilia. Ha 
avuto, come insegnanti. AtTi- 
lio Bertolucci e. per un breve 
periodo. Pier Paolo Pasolini. 

Nel 7>2 lascia l'Umil-a e \a 
a Milano. Trova impiego co 
me fattorino vetrinista in un 
elegante negozio di mode: 

| coiitcm|g)rniicamciite lavora 


nella sartoria teatrale che 
prepara costumi per la Scala. 
Ha inizio qui la sua amicizia 
con Piero Tosi. Danilo Donati 
e Franco Zeffirelli. 

Il primo spettacolo cui col- 
labora è Traviata, regia di 
Visconti, con Maria Callas. 
direttore Giubili. Nel 7>l cura 
con Danilo Donati. aH’Arena 
di Verona. Oidio, per la re 
già di Roberto Rossellini. Poi 
si trasferisce a Roma, alla 
SAFAS (un’altra casa di co 
stufili della capitale), dove 
!>er anni sarà a fianco di tilt 
ti i maggiori costumisti e re¬ 
gisti non solo italiani. 

U‘ necessario aprile qui. 
per i nostri lettori, una pa 
rentesi. e spiegare alcune tu 
se*, note forse solo agli addet¬ 
ti ai lavori. Quando va al ci¬ 
nema. o sta davanti alla TV. 
o quando sfoglia il prò 
granitila di uno spettacolo 
teatrale, di prosa o lirico lo 
spettatore guarda appena. 
|K-r lo più distratto, i nomi 
di (pianti hanno partecipato, 
in vario modo e in varia mi 
stira, alla realizzazione del 
prodotto. U fa male. Perchè 
cinema, teatro e tv sono, 
soprattutto, il frutto ui una 
fatica collettiva, cui tutti co¬ 
loro che vi prendono parte 
danno qualcosa di iiulispeii 
sabile. Non basta che. |>er e 
sempio. a disegnare bozzetti 
originalissimi si.i uno sceno 
grafo di fama, o clic i co 
stillili siano ideati da un ar 
tista fantasioso, se poi non 
c’è un grupia» di p*t»ori. Li 
legnami, sarti, calzolai, par 


ruccliieri die realizzano, nella 
pratica, quello elle è stato 
tracciato, anche genialmente, 
su un loglio di carta. 

Certo, la |K-rsonalita di un 
regista ba la sua importanza. 
In tal senso Tirelli considera 
(piale suo maestro Luchino 
Visconti. « Un vero maestro 
di vita — dice —. Non solo 
|x-r me. credo, ma per tutti 
coloro che lo hanno avvicina 
to e clic da lui hanno impa 
rato a rendere il massimo, 
neirinteresse del risultato 
complessivo e finale. Il silo 
ideale era di raggiungere 
sempre la punta più alta del 
professionismo. Ugli aveva 
un’altra dote — racconta Ti 
rolli che è propria del 
"grande maestro", quell.! di 
scoprile c di porre in rilievo 
i nuovi talenti». U fa j nomi 
di Giorgio De Lullo. Marcello 
Mastroianni. Vittorio Gas 
smini. 

Nel ‘(U. Umberto Tirelli 
«mette su famiglia»: apre, 
cioè, la sua ditta e |>orta a 
vanti quella riscoperta del 
l'arte di far costume già av¬ 
viata con Visconti e con Pie 
ro Tosi, clic egli giudica il 
continuatore dell’opera di 
Gino Sensaui. -Sensatii prò 
l>ose. fra il '30 e il '35. nel 
settore del costume, il ritnr 
«io al rigore. Inventò, se cosi 
si può dire, il neorealismo 
n.*l costume. riportando 
(luest’ultimo alle sue origini. 
Non ivù. insomma, un abito 
del '700 secondo la moda del 
'30 ma un abito del '700 così 
come era veramente alla sua 


epoca. Con Visconti c con 
Tosi ricostruimmo, tanto |>cr 
fare un esempio, ì costumi 
della Locandiera di Goldoni 
secondo lo stile e la tecnica 
di quel secolo. Cominciammo 
dai busti. Com'erano allora? 
Di stecche di canna? Kbbcne 
rifacciamoli cosi, come se vi¬ 
vessimo in quel tempo L'e 
sperien/a più interessante, 
più esaltante la mettemmo 
forse in atto (piando, verso 
la fine degli Anni Sessanta. 
Pasolini realizzò Medea. Fu 
come tornare al penuria gre¬ 
co. Cercammo e trovammo 
stoffe* particolari: bloccammo 
le macchine per cucire, elmi 
demmo le presse, e facemmo 
tutto a mano. » 

«Tutto quello clic è venuto 
dopo, ucli'arte del costume-, 
discende da quelle prove, da 
ciucila scuola» — ci dice Ti 
ivlli. 

«Ma come si arriva al live! 
lo professionale al (piale sei 
arrivato tu? Questo sal¬ 
to artista. apparentemente 
estroverso, ma intimamente 
timido, non risponde alla 
domanda: si mette a ilio 
stralci i tesori di cui è anco 
ra pieno il nostro paese, no 
nostante che molto sia aiuta 
lo distrutto o sia stato alie¬ 
nato. «Pensa clic* nel Sette 
cento la principessa Anna 
Maria Luisa, l'ultima dei Me 
dici, lasciò il popolo di Fi¬ 
renze erede di tutti i suoi 
lx-ni. compreso il ricchissimo 
guardaroba Vennero i Lore¬ 
na e poi i Savoia, che* sveli 
dettero tutto: un immenso 


patrimonio di enorme valore 
culturale andò pei dillo. I ri 
travamenti più interessanti 
per gli studiosi sono stati 
fatti quando si .sono aperte lo 
tombe medicee*, molte delle 
quali erano siate però rovi¬ 
state e spogliato dai ladri. 
Posso dire che la più grande 
emozione della mia vita l'ho I 
avuta quando ho (Milito as j 
sistore* alla riapertura della i 
tomba di Uleonora di Toledo, 
di Cosimo I e ili mio figlio. j 
immortalato dal Bronzino, j 
Ma ora si farà, per mleivs ' 
samento dcU'UNUSCO una j 
grande Mostra dei Medici In 
questo senso — ravvimi i an I 
cura Tirelli — Palazzo Pitti è 
ricco di cose che ixiclii co 
noscono Ma non esiste solo 
Palazzo Pitti - aggiunge ,or 
ridendo —. C'è. per esempio, i 
vicino a Bologna, un musco 
unico nel suo genere Acni j 
glie la collezione privata di 
un inglese che Ita mescolato , 
insiemi- materiali \-, ri e falsi, i 
Una specie di D'siievland. i 
dove è ixissihile. però, trova j 
re un autentico vestito di ] 
Na|XiIcone accanto a oggetti j 
assolutamente fasulli t 

Tirelli ha viaggiato a lungo, 
ha visto, ovviamente, i musei 
più importanti; molti di 
questi lo chiamano, lo con 
sultano. U' vitalissimo: lavora I 
dieci ore al giorno. Legge | 
molto, soprattutto biografie. | 
testi storici, libri d'arte Sul 
suo comodino, accanto alle 
(xx-sii- di Pasolini. ( ’e il Dia 
rio de! Pontormn U' stato ed 
è amilo di artisti colobi i. Ha 


cooperato con i nomi più 
belli del mondo dello spetta 
colo e deH'arte: da Visconti a 
baluardo, a Pasolini, a Man 
zù. Maccari, Ronconi, Streli 
ler. Romolo Valli, Bogdano 
vidi... 

Clic cosa pensa Tirelli delle 
scuole e delle accademie elio 
dovrebbero avviare i giovani 
al suo mestiere? «Il mio giu 
dizio è tutt'nltro die positivo 
Kppure sono molti i ragazzi 
e le ragazze attraiti da qut- 
sto lavoro. In queste scuole 
insegnano solo a disegnare ì 
bozzetti, nienl’altro. S|x-sso 
vengono da m t - con uno di 
questi disegni, a volte anelli- 
belli. lo faccio sempre una 
domanda: come lo realizzo 
resti? Ma non ottengo rispo 
sta: non lo sanno, perché 
nessuno glielo Ini insegnato 
U' ora scuola illusionistica, 
c'è carenza di basi, c’è un 
provviMizione. Direi che è 
come se. ad un ingegnere, m 
insegnasse a eoMruiro ca-e 
senza fondamenta...». 

Un'ultima domanda: -Hai 
"cresciuto" molti allievi?» 

«Ce tic sono alcuni die io 
considero come dei figli, tra 
questi Gabriella Pese-licci. 
Franco Carretti. Maurizio 
Millonotti. Di una cosa sono 
contento: non c'è stato uno 
solo dei miei collaboratori 
die, entrato in ditta per 
svolgere anche le incombenze 
più modeste, non sia diventa¬ 
to. poi. uno specialista nel 
suo campo ». 

Mirella Acconciamessa 


Ogni giorno 

3800000italiani 

bevono 
il nostro caffè. 

Per tanti 

buoni motivi 

Primo fra tutti la qualità. Silver Caffè è la certezza 
delia qualità, sicurezza di avere sempre un buon cattò 
a un giusto prezzo. 

Silver Cattò fa anche parte del gruppo leader 
del settore in Italia. 

Un gruppo di 4 stabilimenti di produz 
oltre 1.000 dipendenti. 

Una rete di 90 agenti di vendita, 110 
automezzi di distribuzione che ogni 
giorno percorrono 23.000 chilometri. 

Una produzione giornaliera pari a 
3.800.000 tazzine di caffè; tanti sono gli 
affezionati al Silver Caffè che ogni giorno 
ci preferiscono e apprezzano. 

Silver caffè 

Una grande realtà dietro una piccola tazzina di caffè. 
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PAG, io / roma - regione _ 

Si i chiusa dopo tre giorni di dibattito la conferenza regionale 

Speranze (e qualche certezza) 
per il futuro dei trasporti 

Le conclusioni di Ferrara e dell’assessore Di Segni - Una volontà comune di 
superare le difficoltà - Interventi finanziari e legislativi per il piano regionale 


l’Unità / domenica 8 ottobre 1978 


I metrò non è più una favola 
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Apertura della linea « A » della me¬ 
tropolitana, riorganizzazione dell’Aco- 
tral, realizzazione di nuovi. Importanti 
« nodi » di interscambio del sistema 
Integrato rotala + bus già previsto dal 
piano regionale, risanamento tecni¬ 
co delle ferrovie Roma-Vlterbo e Ro- 
mn-Fluggl, definizione, a livello gover¬ 
nativo, di un quadro di certezze finan¬ 
ziarie e legislative per il settore: sul 
raggiungimento di questi obiettivi si 
gioca il futuro dei trasporti nel Lazio. 

Sindacati, apnmlnistratori, dirigenti 
di enti e di aziende del settore, rappre¬ 
sentanti delle FS delle forze politiche 
democratiche ne hanno parlato per 
tre giorni alla conferenza regionale 
dell’Eur. Le conclusioni, tratte Ieri dal¬ 
l'assessore ai trasporti Alberto Di Se¬ 
gni e da Maurizio Ferrara, vice pre¬ 
sidente della giunta regionale, non 
hanno fatto che confermare le indi¬ 
cazioni di fondo emerse dal dibattito. 
Uscita dall'emergenza, necessità di rea¬ 
lizzare tutti gli obiettivi del piano re¬ 
gionale dei trasporti, validità della 
politica di programmazione fin qui se¬ 
guita dalla Regione, sono ormai dati 
acquisiti da tutte le forze democrati¬ 
che, dai lavoratori, dai sindacati. 

Un dato, questo della sostanziale 
convergenza sugli obiettivi emersi dal¬ 
la conferenza e del clima di castrili 
lività espresso (a parte cosi isolati) 
da tutte le forze politiche, tanto più 
Importante se si considera l’andamen¬ 
to. tutt’altro che scontato e piatto o 
« tecnicistico » del dibattito. Critiche, 
bilanci, analisi dei guasti profondi che 
tuttora si scontano, disagi pesanti del 
lavoratori e degli utenti: tutto que¬ 
sto non è stato davvero assente dalla 
conferenza sul trasporti. « E’ un fat¬ 
to però ~ ha detto Maurizio Ferrara 
concludendo 11 convegno — che su al¬ 
cuni problemi e sulle loro soluzioni, 
tutte le forze democratiche si sono 
mostrate sostanzialmente d’accordo. 


Pensiamo soprattutto — ha detto — 
alla necessita di privilegiare la rete 
ferroviaria statale o locale, e di rea¬ 
lizzare, in oppasiti "nodi" il collega¬ 
mento con 1 servizi automobilstici, co 
me unica prospettiva valida allo svi¬ 
luppo del trasporto sia delle perso¬ 
ne che (argomento sottolineato a lun¬ 
go dai sindacati), delle merci ». 

Questa prospettiva, che la regione 
Lazio ha previsto nel plano del '76 
e che lui iniziato, sia pure tra mille 
difficoltà a realizzare, non è messo in 
discussione, anzi ne è uscita raffor 
zeta. Questo significa che 11 futuro 
potrà essere migliore e i disagi, spes¬ 
so pesanti, del lavoratori e degli utenti 
non derivano dal « caos », dall'assenza 
di un piano, ma da difficoltà ogget¬ 
tive. 

« A tutt’oggl — ha proseguito il vi¬ 
ce presidente della giunta regionale, 
riprendendo un argomento centrale ili 
tutta la conferenza — sono mancate 
infatti aU'appuntamento le necessa¬ 
rie certezze finanziarie e legislative 
indispensabili per realizzare la rifor¬ 
ma: manca ancora un piano nazio 
naie del settore e gli stessi piani suo 
settoriali (Aeroporti. Porti, Ferrovie 
eee.), mentre hi erogazione di somme 
è giunta sempre sporadica e senza 
rispetto delle priorità ». « Noi non sia¬ 
mo — ha proseguito Ferrara — tra 
chi chiede "ora" i soldi per fare "poi" 
la programmazione. La Regione Lazio 
ha già iniziato la riforma e sastiene 
già oneri enormi ». 

« La pubblicizzazione, del resto (e 
qui Ferrara ha ripreso un altro dei 
temi ricorrenti nella conferenza) non 
è stata davvero una iniziativa di una 
singola forza politica e nemmeno del¬ 
la sola sinistra. Le leggi e le iniziative 
che si sono avute sul tema del tra¬ 
sporto pubblico dal '72, recano la fir¬ 
ma di presidenti della Giunta, della 


DC. del PCI, del PSI e le mozioni 
del consiglio recano il 6egno di una 
forte impronta unitaria e dell’attiva 
partecipazione del PSDI e del PRI ». 

Azione del governo, solidarietà delle 
forze democratiche, dei sindacati e 
degli utenti alla linea di program 
mazione avviata dalla Regione, avvio 
della « seconda fase » del plano dei 
trasporti sono stati i temi affrontati 
anche dall’assessore DI Segni nel suo 
intervento conclusivo. « I problemi da 
superare per migliorare il servizio sa 
no molti e difficili — ha detto — ma 
alcuni elementi emersi dal dibattito 
fanno i>en sperare per il futuro: parlo 
— lia detto — della ormai imminente 
apertura della linea « A » della metro 
|)olitnna. che comporterà una vera e 
propria rivoluzione nel traffico urba¬ 
no ed extraurlKino, degli impegni as¬ 
sunti dai rappresentanti delle FS, del- 
l’Anas della società aeroporti di Roma 
per una collaborazione « operativa » 
nel piano dei trasporti regionali e par¬ 
lo anche del clima « positivo » (nono 
stante le critiche e le valutazioni stru¬ 
mentali di qualcuno), espresso da tut¬ 
te le forze politiche democratiche. 

Un aspetta, questo, sottolineato an¬ 
che dai sindacati e dai rappresentanti 
delle forze politiche, che fa l>en spe 
rare anche per l’esito della ormai im 
minente conferenza nazionale dei tra 
sporti. Quanto sia necessario andare 
con pro|K>ste e richieste precise alla 
prossima assise nazionale, lo hanno 
messo in risalto infatti un po' tutti. 
Che cosa chiedere al governo? Almeno 
tre cose: 1) la definizione (con la par¬ 
tecipazione effettiva delle Regioni) del 
piano nazionale del Trasporti. 2) L’isti¬ 
tuzione del Fondo nazionale del tra¬ 
sporti per garantire flussi finanziari 
adeguati e certi. 3) Il superamento 
del quadro legislativo attuale, al fine 
di dare certezza al rapporti Stato 
Regione-Enti locali. 
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rete metropolitana in esercizio • 

—■—■— rete metropolitana in completamento 
mhhh» rete metropolitana in progetto 
- - rete lerroviaria nazionale 


Storia dati e curiosità delle metropolitane nel mondo 


Le più note a New York 
Londra, Parigi e Mosca 


IN ESERCIZIO 
IN EUROPA 

Amburgo * 
Amsterdam 
Atene * 

Baku * 

Barcellona * 

Berlino 

Bonn 

Bruxelles * 
Budapest 
Colonia 
Copenaghen * 
Francoforta s. M.* 
Ginevra * 

Glasgow 

Kharkov* (URSS) 
Kiev * 

Leningrado * 
Lisbona * 

Londra * 

Madrid * 

Mosca * 

Milano * 

Monaco * 

Napoli * 

Oslo* 

Parigi * 

Praga * 

Roma * 

Rotterdam * 
Stoccolma * 
Taskent* (Urss) 
Tbilisi * (Urss) 
Stoccarda * 

Vienna * 

Zagabria * 


IN NORD AMERICA 


IN COSTRUZ. 


Erevan (Urss) • 
Gorklj (Urss) 
Hannovar 
Helsinki 
Istanbul 

Kuibyscev (Urss) 

Liverpool 

Lione 

Marsiglia 

Norimberga 

Novosibirsk (Urss) 

Minsk (Urss) 

Sofia 

Sverdlovsk (Urss) 
Varsavia 


ALLO STUDIO 


Anversa 

Birmingham 

Charleroi 

Il Cairo 

Dublino 

Genova 

L’Aia 

Torino 

Nota: in Urss, il 
piano infrastruttu¬ 
rale fino al 1990 
prevede la costru¬ 
zione di metropoli¬ 
tane in tutte le cit¬ 
tà che superino il 
miliato di abitanti 
(Dcnezk, Celjrtbio- 
sk. Alma Ata, ecc.) 


La prima 
sotterranea 


Boston * 

Chicago * 

Cleveland * 

Filadelfia * 

Montreal * 

New York * 

S. Francisco * 
Toronto * 
Washington * 

IN SUD AMERIC A 

Buenos Aire* 

Città del Messico 

IN ASIA 


Atlanta 

Baltimora 

Honululu 


Calgary (Canada) 
Cincinnati (Usa) 
Denver (Usa) 
Detroit (Usa) 
Edmonton (Can.) 
Guadalajara (Meo) 
Houston 
Louisville (Usa) 
Miami 


Bogota 

Caracas 


Kob* (Giappone) Hong K< 

Nagoya * (Giapp.) Kloto ( 

Osaka * (Giapp.) Calcutta 

Pechino * Seoul 

Sapporo* (Giapp.) Bombay 

Tokio * Teheran 

Yokohama* (Giap) 


Hong Kong 
Kioto (Giappone) 
Calcutta (India) 
Seoul 


Bankok (Talland.) 
Delhi 

Madras (India) 


OCEANIA 


Sidnsy 


Adelaide 

Auckland 

Brisbane 


* Prolungamenti in costruzione 

Questo à l'elenco delle città dove sono In tsercislo linee 
metropolitane, e delle città dove è in costruzione o si sta 
progettando un servizio di trasporto sotterraneo. Eventuali 
approssimazioni sono comunque per difetta 


• A Londra la prima ferro¬ 
via sotterranea del mondo, 
la metropolitana, come ven¬ 
ne subito chiamata, fu aper¬ 
ta al traffico nel 1863 e i tre¬ 
ni Incominciarono a collega¬ 
re 11 percorso di quattro mi¬ 
glia tra Paddington (Blsbop’s 
Road) e Farrhigdon Street. 
Oggi la metropolitana di 
Londra ha uno sviluppo di 
336 chilometri, con 273 sta- 
zicni, 4 mila e 200 vetture, e 
trasporta qualcosa come 680 
milieu! di passeggeri l’anno. 
La ragnatela di binari si e- 
stcnde oltre 11 perimetro del¬ 
la Grande Londra. La metro¬ 
politana offre 1 servizi a die¬ 
ci milioni di cittadini londi¬ 
nesi, un quinto dell’Inghil¬ 
terra. 

L’aeroporto laidine.se di 
Heathrow è stato il primo 
aeroporto del mondo ad es¬ 
sere collegato dal dicembre 
1977, per mezzo di una me¬ 
tropolitana con il centro del¬ 
la città. 

La rete 
più lunga 

• New York offre la piu lun¬ 
ga rete sotterranea. Le linee 
della metropolitana toccano 

I 400 chilometri nel sotto¬ 
suolo dei cinque quartieri 
amministrativi della città 
(Bronx, Brooklyn, Manhat¬ 
tan, Queens, Richmaid). al¬ 
cuni dei quali per popolazio¬ 
ne superano le più grandi cit¬ 
tà degl» Stati Uniti. Si cal¬ 
cola che la « subway » tra¬ 
sporti ogni giorno circa 4 mi¬ 
lioni e mezzo di passegeerl. 

I primi eseprlmentl risal¬ 
gono al 1870. nella zona di 
Broadway, ma soltanto nel 
1900 fu impostato il program¬ 
ma della « subway ». Il pri¬ 
mo tratto fu aperto al traf¬ 
fico ne! 1901 da City Hall a 
Broadway e la 145. Strada. 
Un altro primato di New 
York riguarda la costruzio¬ 
ne. nel 1963, della prima fer¬ 
rovia urbana sopraelevata 
nel mondo. 

II « metrò 
desiderio » 

• A Parigi, da 10 giorni è 
entrato in servizio su una 
delle linee del metrò il «tre¬ 
no della seconda generazìo 
ne»: lo chiamano «metrò 
desiderio ». E\ come tutti 1 
vecchi convogli, formato da 
cinque vagoni, dalle linee pe¬ 


rò ultramoderne, di color 
bianco latte, poltrone azzur¬ 
re. Dovrebbe sostituire en¬ 
tro il 1990, il materiale rota¬ 
bile, che In gran parte risale 
a prima della guerra. 

Negli ultimi dieci anni 11 
metrò parigino, uno dei più 
vecchi del mondo avendo co¬ 
minciato a funzionare agli 
Inizi del secolo, ha subito pro¬ 
fonde trasformazioni e una 
vigorosa cura di ringiovani¬ 
mento. Sette linee saio già 
dirette automaticamente da¬ 
gli ordinatori della centrale 
e l’automatizzazione sarà 
completa tra due anni. Dai 
150 chilometri di linee sot¬ 
terranee si è passati a 252. 
Il metrò parigino inoltre è 
dotato di 425 scale mobili, 9 
marciapiedi scorrevoli, 34 a- 
scensori. Questo ampliamen¬ 
to ha permesso 11 trasporto, 
nel 1977. di un miliardo e 
duecento milioni di viaggia 
tori. 

In che cosa è consistito r 
ampliamento? Prima di tut¬ 
to nella costruzione del RER 
(Reseau Express Regional) 
che unisce Boissy St. Leger. 
nella grande Banlieue est di 
Parigi a St. Germain en 
Laye, nella grande Banlieue 
ovest, passando per il een 
tro parigino e cioè le Halles. 
l’Opera, e l'Etoile. 


1955 — Il 10 febbraio viene 
inaugurata la soia linea me¬ 
tropolitana tuttora esisten¬ 
te. quella che unisce Ter¬ 
mini all’Eur e arriva fino 
al mare. 

1959 — Il Parlamento vara 
la legge Ilio: il provvedi 
mento decide di finanziare 
la linea Termini-Osteria del 
Curato e Termini-Piazza Ri¬ 
sorgimento. 

1960 — Viene bandito il con 
corso per il tronco Termini- 
Osteria dei Curato. 

1964 — Sembra che cf sia 
mo. Il 12 marzo la Sacop 
(la società vincitrice del 
concorso) comincia i lavo 
ri. Tutti giurano che nel 
’07 la linea sarà pronta. 

1965 — In aprile i metri 
scavati dalla Sacop sono so¬ 
lo 203. Il ritardo accumu¬ 
lato è già pari a tre anni. 
Si comincia a parlare della 
« talpa ». la macchina usa¬ 
ta in Usa e Urss, per gli 
scavi della metropolitana. 
Si tratta di un grande scu 


Diciannove anni 
per 14 chilometri 


do che scava il terreno a 
« cielo chiuso » evitando co 
si di trasformare le vie del¬ 
la città in altrettanti gigan¬ 
teschi cantieri. 

1967 — In tre anni sono 
stati scavati solo mille me¬ 
tri di linea. Sulle 17 stazio¬ 
ni previste ne sono pronte 
2. Si decide di avviare i la¬ 
vori con la « talpa *. 

1968 — Primi scavi al Muro 
Torto per il secondo tron 
co. 

1969 — Reperti archeologi¬ 
ci e inerzia degli ammini¬ 
stratori bloccano i lavori. 
All'Esedra nel corso degli 
scavi vengono scoperte le 
terme di Nerone. 

1970 — Iniziano i lavori a 
piazza Barberini. Un inte¬ 
ro quartiere. l’Appio-Nuo- 
vo. ò sconvolto dai lavori 
per il * metrò *. Cinquemi¬ 


la persone vengono sgom¬ 
berate dalle loro abitazio¬ 
ni. I tecnici dicono infatti 
che gli edifici sono grave¬ 
mente lesionati dalle vibra¬ 
zioni della « talpa ». 

1975 — Iniziano finalmen¬ 
te i lavori per il tronco da 
Osteria del Curato a viale 
Giulio Cesare. Due anni do¬ 
po è compiuto il 65% del 
lavoro. Per un errore tec¬ 
nico del tracciato delia li¬ 
nea « A * tre palazzine di 
viale Giulio Cesare devono 
essere abbattute. 

1978 — Entra in funzione 

— sia pure senza passeg¬ 
geri. in fase sperimentale 

— la linea « A * della me¬ 
tropolitana. in tutto 14 km 
e mezzo. Da quando è sta¬ 
to varata la legge per il 
suo finanziamento sono pas¬ 
sati 19 anni. 


Per il ritardo del ministero dei lavori pubblici 

Intanto continua ad aspettare 
la rete ferroviaria in superficie 

Occorre un piano di collaborazione organica, tra il 
Comune, la Regione, le società di trasporti e le FS 


Un gioiello 
e un primato 


• Mosca vanta di possedere 
con la metropolitana un 
gioiello e un primato. Il 
gioiello è rappresentato dal¬ 
le stazioni della ferrovia sot¬ 
terranea. Il primato è dato 
dal volume di traffico che 
neo trova riscontro a Lon¬ 
dra, New York, Parigi, To¬ 
kio. Nel 1977 sono stati tra¬ 
sportati 2 miliardi e 114 mi¬ 
lioni di persone, una media 
giornaliera di 5 milioni e 840 
mila passeggeri. Nelle ore di 
punta, consentito da un per¬ 
fetto sistema di sicurezza. 1 
convogli viaggiano con inter¬ 
valli di 40-50 secondi. 

La metropolitana di Mo¬ 
sca, inaugurata il 15 mazgio 
1935. si estende per 165 chi¬ 
lometri: le stazioni sono 106. 
Per le Olimpiadi del 1930 le 
linee della metropolitana rag 
guxigeranno 196 km; per 11 
1990. secondo il programma 
in corso di attuazlme. il me 
irò dovrebbe toccare 1 320 
chilometri. 

Un altro particolare che ca¬ 
ratterizza la metropolitana 
moscovita: da 40 anni il praz 
I zo del biglietto è sempre lo 
I stesso: 5 copechi. 


Negli USA c'è 
anche un progetto 
per collegare 
i due oceani 

Per curiosità, abbiamo spi¬ 
golato tra le notizie di stu¬ 
di ed esperimenti di tecno¬ 
logie avanzate nel campo 
dei trasporti sotterranei, ov¬ 
vero di ipotesi prefigurate 
da ricerche scientifiche o 
basate sulla costruzione fan¬ 
tastica. 

Lo studioso di fisica Ro¬ 
bert Salter sostiene che si 
può viaggiare, in metropo¬ 
litana. da una costa all’al¬ 
tra degli Stati Uniti, da 
New York a Los Angeles, 
qualcosa come oltre 4.500 
chilometri in linea d arla, in 
21 minuti alle velocità fino 
a 22.500 km orari. 

Al progetto è stato dato 
anche un nome, « Piane 
train » Una stima de! co¬ 
sto del « Planetrain » ha 
portato a cifre altrettanto 
fantascientifiche: 250 mi¬ 
liardi di dollari per realiz¬ 
zare l’opera, salvo svaluta¬ 
zione. 


Il rapporto di integrazirne 
de; vari sistemi di traspor¬ 
to. autobus, tram, metropoli- 
tana e treno, è una delle con¬ 
dizioni per caiseguire l’affer¬ 
mazione dei trasporti pub¬ 
blici, l'alleggerimento del traf¬ 
fico cittadino, l'aumento del¬ 
la velocità di percorreiia, il 
risparmio energetico, l'appro¬ 
priata utilizzazione dei mez¬ 
zi di trasporto, la compres¬ 
sione dello stress sia per il 
personale sia per gli utenti. 

Non riteniamo superfluo 
ribadire anche nella circo¬ 
stanza dell’avvio del pre-eser- 
cizio della nuova linea del 
« metrò », che il ruolo delle 
Ferrovie dello Stato non de¬ 
ve esaurirsi nella collabora¬ 
zione relativa a talune diret¬ 
trici di traffico. Le FS de¬ 
vono uscire dalla posizione di 
compartecipi marginali e as¬ 
sumere responsabilità e im¬ 
pegni assieme agli enti lo¬ 
cali e alle aziende di traspor¬ 
to pubbliche. Va infatti con¬ 
siderato che con l’entrata in 
funzione della nuova linea 
del « metrò » si estende la 
superficie urbana servita da 
un mezzo rapido di collega¬ 
mento, e se ne potrebbe va¬ 
nificare in parte il risultato 
senza la creazione di nodi di 
interscambio, centri interno- 
dali, terminal, capaci di di¬ 
latare la mobilità degli uten¬ 
ti In altre zone della città e 


della periferia. E viceversa. 

Gli impianti delle Ferrovie 
dello Stato — asscicurati i 
servizi istituzionali — posso¬ 
no offrire, anche per la no¬ 
tevole dilatazione delle lnee 
adeguatamente utilizzate, un 
decisivo contributo a risolve¬ 
re i molteplici problemi dei 
traffici della capitale e della 
regione. 

Occorre pertanto, andare 
oltre le iniziative dei colle¬ 
gamenti ferroviari con l’ae¬ 
roporto di Fiumicino, dei 
centri di interscambio FS - 
ACOTRAL realizzati o allo 
studio. Ecco una questione 
aperta da oltre trent'anni: 
il tratto nord della cintura 
ferroviaria. E’ ora di assu¬ 
mere decisioni concrete per 
il compimento dell’opera, e 
per riuscirci la prima cosa 
da fare è quella di sottrarre 
la costruzione della linea al¬ 
la competenza del ministero 
dei Lavori Pubblici avendo 
esso dimostrato soltanto in¬ 
capacità. L’utilizzazione della 
cintura nord delle Ferrovie 
dello Stato è basilare per 1 
collegamenti urbani. 

Regione, Comune, ATAC. 
ACOTRAL. Ferrovie dello 
Stato: è tempo di mettersi 
attorno a un tavolo e deli- 
neare le basi di programmi 
di traffici integrati, urbani ed 
extraurbani, in tutta la loro 
estensione. 


Sulla linea «A» 
tra qualche giorno 
le prove generali 

Pochi mesi di collaudo tecnico e poi, a pri¬ 
mavera, finalmente, l'apertura al pub¬ 
blico della Prati-Termini-Osteria del Curato 


Qualche mese di rodaggio 
e poi in primavera finalmen¬ 
te 11 via. Stiamo parlando 
proprio deH’ormal mitica me¬ 
tropolitana romana la cui 
realizzazione, rimandata tan¬ 
te volte e sempre allontana¬ 
ta negli anni, sembrava non 
dover finire mal. E invece... 
Invece proprio in queste set¬ 
timane sono partiti 1 primi 
viaggi «tecnici» (una specie 
di prova di collaudo) : 1 risul¬ 
tati sono stati buoni, non cl 
sono state brutte sorprese, co¬ 
si il programma -non dovrà 
subire nuove battute d’arre¬ 
sto. L’avvio della fase di 
preeserclzio è questione di 
giorni: sarà un periodo di la¬ 
voro difficile e complesso che 
durerà qualche mese. In pra¬ 
tica 1 convogli giallo aragosta 
del metrò cammineranno vuo¬ 
ti, proveranno le diverse ve¬ 
locità, simuleranno le diverse 
portate di traffico, l’intensità 
di transito, le fermate. 1 ri¬ 
torni nei depositi. Il metrò 
è una macchina complessa 
come complici sono 1 tanti 
meccanismi di controllo elet¬ 
tronico e di « guida » del traf¬ 
fico a cui il personale dovrà 
prendere la mano. Il rodag¬ 
gio servirà anche a mettere 
a punto il piano di funziona¬ 
mento, poi (se tutto va bene, 
ma 1 tecnici sono più che spe¬ 
ranzosi) a primavera lq «ri¬ 
voluzione ». Le stazioni si 
apriranno per inghiottire mi¬ 
gliaia di passeggeri ogni gior¬ 
no. All’inizio — è cosa ov¬ 
via — si partirà a ritmo ri¬ 
dotto per raggiungere il mas¬ 
simo entro la fine del 1979. 

Il tracciato della linea « A » 
lo conoscono ormai tutti: è 
quasi una linea retta che ta¬ 
glia Roma a metà in direzio¬ 
ne nord-ovest sud est con i 
due capolinea a via Ottavia¬ 
no e a Osteria del Curato che 
fanno perno attorno al « no¬ 
do » della stazione Termini. 
Partendo da via Ottaviano si 
arriva a via Lepanto quindi si 
attraversa 11 fiume sul sotti¬ 
le ponte in cemento armato 
progettato da Moretti, quindi 
si arriva a piazzale Flaminio 
e da qui si entra nel centro 
della città passando per Tri¬ 
nità dei Monti (un sistema di 
scale mobili porterà a piazza 
di Spagna e al Muro Torto), 
per piazza Barberini, per piaz¬ 
za Esedra e quindi per la sta¬ 
zione. Da Termini il traccia¬ 
to arriva a piazza Vittorio, 
a viale Manzoni, a piazza San 
Giovanni, il metrò segue pri- - 
ma la via Appia fino a piazza 
Re di Roma poi si trasferi¬ 
sce su (o meglio sotto) la Tu- 
scolana attraversando grandi 
e popolosi quartieri fino a 
Osteria del Curato. Basta da¬ 
re uno sguardo alla cartina 
per capire che una parte enor¬ 
me del traffico cittadino ver¬ 
rà « naturalmente » convo¬ 
gliata sulla linea sotterranea, 
per avere la dimensione an- 
* che numerica del tanti cam¬ 
biamenti che la metropolitana 
porterà con sè. 

Abbiamo detto che aU’ini- 
zio i convogli non saranno 
frequentissimi (uno ogni quat¬ 
tro o cinque minuti) ma quan¬ 
do tutto funzionerà a p*eno 
regime cl sarà un treno In 
transito ogni 90-120 secondi. 
Tradotto in numero di pas¬ 
seggeri significa una capaci¬ 
tà di trasporto di oltre 25.000 
persone ogni ora. Ma vedia¬ 
mo qualche ultro dato Inte¬ 
ressante: la lunghezza com¬ 


plessiva è di circa 15 chilo¬ 
metri (compresi anche alcu¬ 
ni tratti di servizio e di ma¬ 
novra). le stazioni sono 21. 
la profondità delle gallerio 
varia da un minimo di 10 me¬ 
tri (per quelle scavate a cie¬ 
lo aperto) ad un massimo di 
30 metri (per quelle scavate 
con lo scudo rotante, la co¬ 
siddetta talpa). Solo In un 
punto il metrò esce all’aria 
aperta, sul ponte che attra¬ 
versa Il Tevere, mentre le vet¬ 
ture vedranno la luce anche 
nel grande deposito officina 
che si sta completando in 
questi mesi. 

La storia della metropoli- 
tana romana è complicatissi¬ 
ma e lunghissima. Lasciando 
da parte 1 primi vecchi pro¬ 
getti sempre morti sul na¬ 
scere, la decisione definitiva 
di realizzare una linea sot¬ 
terranea nella capitale fu 
presa dal Parlamento tra il 
novembre e il dicembre del 
1959 e pubblicata sulla Gaz¬ 
zetta Ufjicialc alla vigilia di 
quel Natale. Ma nelle stesse 
norme legislative (possiamo 
dire) erano contenuti già i 
fermi di tanti ritardi: 1 com¬ 
piti di realizzazione venivano 
Infatti artificiosamente ripar¬ 
titi tra il ministero dei Tra¬ 
sporti e il Comune di Roma, 
fissando per ognuno precisi 
obblighi senza neppure forni¬ 
re uno strumento di Integra¬ 
zione e di coordinamento. Co¬ 
si puntualmente tra una fa¬ 
se e l’altra (ad esemplo tra 
la progettazione e l’inizio del 
lavori, tra lo scavo delle gal¬ 
lerie e il suo attrczzagglo ec¬ 
cetera) passavano mesi este¬ 
nuanti In attesa del comple¬ 
tamento di iter burocratici 
sempre Intoppati da discus¬ 
sioni e polemiche. 

Alla complessità e spesso 
alla incapacità amministrati¬ 
va si sono uniti tanti compli¬ 
catissimi problemi tecnici. Ne 
ricordiamo solo qualcuno: 
sulI’Appia Io scavo provocò se¬ 
rie lesioni alla strada e an¬ 
che al palazzi, paralizzando 
a lungo un Intero quartiere, 
migliaia di cittadini, centi¬ 
naia di negozi: l’attraversa¬ 
mento del Tevere nel primo 
progetto doveva avvenire al 
di sotto del fiume, poi cl si 
accorse di mille difficoltà im¬ 
previste e il progetto dovette 
esser cambiato e comportò )’ 
abbattimento di tre palazzi¬ 
ne; a piazza della Repubbli¬ 
ca (era inevitabile) la talpa 
« scopri » Importanti reperti 
archeologici, la cosiddetta ca¬ 
sa di Diocleziano e anche qui 
11 percorso fu faticosamen¬ 
te variato; persino l’attrezzag- 
glo ha riservato un bel po’ 
di problemi visto che nel pro¬ 
getto originario I convogli do¬ 
vevano essere alimentati da 
una terza rotaia. 

Ma questo ormai fa parte, 
possiamo dire, del passato 
della storia difficile e talvol¬ 
ta amara di una metropoli¬ 
tana che in qualche caso 1 
romani hanno disperato di 
poter mai avere. Adesso In¬ 
vece ci sono 1 treni che cam¬ 
minano. a primavera ci co- 
minceremo a viaggiare sopra. 
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Dibattito tra i cittadini e gli assessori Prasca e Benzoni 


La Massey-Ferguson inizia a tagliar* dallo stabilimento di Aprilia 


Alla Mugliano in 
piazza per discutere 
dell'equo canone 

Il Comune non intende restare alla fi¬ 
nestra - Risanamento, vendite frazio¬ 
nate e multe tra i campi d’intervento 



S'è presa 15 miliardi, ora emigra 
e lascia a spasso 1700 lavoratori 

La multinazionale ha detto di voler dirottare solo la produzione di macchine 
per il « movimento terra » - Senza programmi precisi si teme però la chiusura 


Come arriva l’equo canone 
alla Ma ('liana? Che cosa si¬ 
gnifica applicare nel quartie¬ 
re più disastrato di Roma una 
legge che vista da qui appare 
per molti versi « difficile »? 
Ieri ne hanno discusso in piaz¬ 
za cittadini e amministratori. 
I-e proposte della giunta, il¬ 
lustrate dagli assessori Fra¬ 
sca e Benzoni, hanno suscita¬ 
to reazioni diverse. E’ stato 
un incontro vivo, in alcuni mo¬ 
menti anche carico di tensio¬ 
ne. ma davvero non inutile. 

Casa hanno detto i rappre¬ 
sentanti dell’animmist razione? 
Sostanzialmente tre cu->c: 1) 
che il Comune non intende 
nella vicenda dell’applica/ione 
dell’equo canone, specialmente 
in zone co-.! * delicate » come 
la Mugliami, redare alla II- 
nestra, nella sperari/a che la 
« guerra privata » tra inquili¬ 
ni e proprietari sia la meno 
cruenta possibile; 2) che le 
proposte che l'anlministrazio- 
no avanza debbono essere di- 
scasse da tutti gli interessati 
e c garantite » nella loro ap¬ 
plicazione anche dal jieso po 
litico deH'ciite locale; 3) che 
la legge da sola non basta, 
intanto per risanare il quar¬ 
tiere (e questo è evidente), 
ma anche per mettere al ri¬ 
paro da una eventuale ristrut¬ 
turazione selvaggia a base di 
sfratti, vendite frazionate, 
* imbrogli ». 


Frasca c Benzoni sono anche 
scesi nel dettaglio. In pratica 
è stato proposto di classificare 
tutto il quartiere come « zona 
di particolare degrado * e di 
arrivare ad una definizione 
< generalizzata » della catego¬ 
ria catastale dei palazzi (mol¬ 
ti non sono ancora neanche 
registrati) come « popolare ». 
Questo vorrebbe dire, tanto 
per essere concreti, clic alla 
Maglianu l’atlltto di un appar¬ 
tamento medio (tre camere, 
cucina, servizi) verrebbe a 
costare -19 inda lire al mese. 
Troppo? Poco? Il punto, come 
è ovvio, non è lì. o meglio 
non è solo li. Il delegato degli 
inquilini delle case di Marchi¬ 
ai ha detto: « Il problema nu¬ 
mero uno resta il risanamen¬ 
to, al di là delle 10 o delle 3 
mila lire in più o in meno ». 

Anche su questo gli asses 
sori non sono certo rimasti sul 
generico. Ecco, in sintesi, le 
linee su cui intende muoversi 
la giunta. Trattativa con la 
proprietà edilizia per arrivare 
ad una giusta definizione di 
tutto il vecchio * contenzioso »; 
bloccare ogni tentativo di ven¬ 
dite frazionate; applicare im¬ 
mediatamente le sanzioni pe¬ 
culiarità (parecchi miliardi) 
previste per gli speculatori 
che alla Magliana hanno fatto 
il bello e il cattivo tempo. 
Per questo bisognerà anche 
sollecitare una rapida defini- 


Adesione dei comunisti alla manifestazione 


Il PCI : una legge che 
permetta di occupare 
temporaneamente 
gli alloggi sfitti 

Domani attivo in federazione - Un documen¬ 
to emesso dal comitato direttivo - Una cam¬ 
pagna di informazione e di orientamento 


Ferrara chiude 
il Festival 
al Quarticciolo 
Cerroni 

a Campo Marzio 

Comizi e dibattiti chiu- 
. dono oggi numerosi festi¬ 
val dell’Unità. Il compa¬ 
gno Maurizio Ferrara, vi¬ 
cepresidente della giunta 
regimale, interverrà alle 
18 nU'incontro conclusivo 
della festa ni Quarticcio- 
lo. Per l'ultima giornata 
del festival di Campo 
r Marzio e previsto, per le 

18. un dibattito unitario 
su «Stato, partiti, cittadi¬ 
ni ». Parteciperanno il 
compagno Umberto Cerro¬ 
ni, del CC, Landolfl per 
il Psi. Giacomar.tonlo per 
le Acll e Bonadonna per 
la Cgil. 

Chiusura anche per il 
festival di Fresinone. Al¬ 
le 18.30 il compagno SÌ- 
micie terrà il comizio fi¬ 
nale. 

Diamo di seguito l’elen¬ 
co delle fe-ite che termi¬ 
neranno questa sera: 
Montorotonclo centro (al¬ 
le Il dibattito sulla situa¬ 
zione politica e alle 18.30. 
chiusura ceti Fredduzz;. 
della CCCl; Osteria Nuo¬ 
vo (alle 19 Barletta»; Ot¬ 
tavia. sezione fratelli Cer¬ 
vi (alle 19. Dainotto»; Tor- 
respaeeata (alle 18 . 30 . Tu- 
vói; Vermiclno (alle 17,30. 
Finto»; Marcellino (alle 

19. Cervellini». In pro¬ 
gramma, per la giornata 
conclusiva del festival di 
San Saba, c'è un dibatti¬ 
to, alle li. sulle circo¬ 
scrizioni e II Comune. Par¬ 
teciperanno il compagno 
Prasca e Cianci. Il comi¬ 
zio con il compagno Pn 
na chiuderà la giorno’a 
alle 17.30. 


Il seminario 
regionale 
suiruniversità 
alle Frattoccliie 

Si chiude oggi alle Frat- 
tocchte d seminano regio¬ 
nale sull'università. I Uno- 
ri inizieranno alle 9.30 con 
una relaz.one del compagno 
Valerio Veltroni, della segre 
tona del comitato regionale 
c responsabile della commis¬ 
sione culturale. 

Seguirà, alle 10,30 la di- 
reus.vone. Nel corso del di¬ 
battito reno previste le co¬ 
municazioni di Mario Berti, 
a .-sesso re regionale a’.l’indu- 
str.a, di Luigi Cancrint as¬ 
sessore regionale alla cultu¬ 
ra e di compagni ammini¬ 
stratori della Regione e del 
Comune. Ai lavori assisterà 
anche il sindaco Argon. Le 
conclusioni previsti per le 13 
reranno tratte dal compagno 
I>eo Canul.o 


La Federazione del PCI ha 
aderito alla manifestazione, 
indetta per dopodomani in 
piazza del Pantheon dal Su- 
nia (il sindacato unitario de¬ 
gli inquilini), per chiedere al 
governo e al Parlamento l’a¬ 
dozione di un provvedimento 
legislativo che consenta l’oc¬ 
cupazione temporanea degli 
alloggi sfitti. Lo ha deciso il 
comitato direttivo della Fede¬ 
razione, che si è riunito ve¬ 
nerdì scorso per esaminare, 
sulla base «li una relazione del 
compagno Siro Trezzini, della 
segreteria, i problemi relativi 
all’attuazione dell’equo canone 
e la casa (sono intervenuti nel 
dibattito i compagni Funghi. 
Prisco. Mazza, Buffa, Prasca, 
Falomi e Ciofi, segretario del¬ 
la federazione). Gli stessi pro¬ 
blemi saranno discussi doma¬ 
ni in un attivo, convocato nel 
teatro della Federazione. 

Le linee della relazione in¬ 
troduttiva e la sintesi del di¬ 
battito sono state assunte co 
me base dell'Iniziativa del Dar- 
tito su questi temi. In parti¬ 
colare — si legge in una riso¬ 
luzione approvata al termine 
della riunione — il Dartito 
vuole dare vita a un’ampia 
campagna di orientamento c 
di informazione che veda uni¬ 
tariamente partecipi le forze 
(udii ielle delia maggioranza 
sili valore politico e sui con¬ 
tenuti dello leggi approvate in 
materia di regolamentazione 
dei fitti, regime dei suoli e 
pia decennale per l’edilizia. 
Leggi che insieme affrontano 
gli strumenti e i mezzi finan¬ 
ziari por una politica di pro¬ 
grammazione degli interventi 
nel settore, che consenta di 
superare la crisi e avviare a 
soluzione il problema della 
casa. 

Proprio in considerazione 
della gravità che assume a 
Roma il problema, il PCI ha 
deciso dt aderire aU’iniziativa 
del Sunia, indetta per marie 
dì, per sollecitare una legge 
che consenta al Comune di oc¬ 
cupare temporaneamente le 
case sfitte. Questo provvedi¬ 
mento — si legge ancora nel¬ 
la nota — è necessario non solo 
far fronte a situazioni di emer¬ 
genza sempre più frequenti, 
soprattutto nelle grandi città, 
ma anche come strumento in¬ 
tegrativo per una corretta ap¬ 
plicazione della legge sull’equo 
canone, in quanto può contri¬ 
buire efficacemente a limitar¬ 
ne i tentativi di violazione. 

Il comitato direttivo ha quin¬ 
di invitato i lavoratori, i gio¬ 
vani. le donne a partecipare 
alla manifestazione al Pan¬ 
theon. ed ha convocato per do- 
I mani l’attivo del partito. 


/.ione della materia da parte 
dcH’uflicio tecnico erariale. 
E infine — come ha ricordato 
l’aggiunto Betti — completare 
(,’ù ccip. cpri per le strade e 
le aree destinate ai servizi. 

Tutto a posto dunque? Non 
proprio. Risanare un quartie¬ 
re come quello della Maglia¬ 
na non è un lavoro facile. Re¬ 
cuperare i guasti di un pas¬ 
sato che. fra l’altro, qualcu¬ 
no vorrebbe ancora far « ri¬ 
suscitare ». richiede uno sfor¬ 
zo e un impegno che non può 
essere solo « amministrati¬ 
vo ». E pur tra mille contrad¬ 
dizioni ieri sera nel dibattito 
di piazza Certaldo questa con 
sapevole/./a tra la gente, tra 
i più è emersa, anche nella 
rinuncia alle soluzioni facili, 
troppo facili, che qualcuno 
cerca di projKirre. 

La controparte — ha del 
to un cittadino — non è 1’ 
amministrazione, ma la prò 
prietà. Che le cose stiano co¬ 
si l’ha dimostrato anche il 
dibattito di ieri. Sui tempi e 
sui modi si può anche discu¬ 
tere, anzi si deve farlo. Su¬ 
gli obiettivi, però, divergen¬ 
ze profonde non vi sono. Co¬ 
si li sintetizzava un volanti¬ 
no della sezione comunista: 
« un contratto regolare: fitti 
equi: sicurezza per il futuro: 
far pagare gli speculatori: 
vivere in un quartiere civi¬ 
le ». 


Una lettera del capogruppo PCI al sindaco 


Perchè i danni alla Balduina 
non li pagano gii speculatori? 


I guasti causati dall'ultimo nubifragio alla Balduina e 
In altre zone cittadine debbono essere pagati dall'intera col¬ 
lettività? O. invece, è giusto che te spese vengano sostenute 
da quegli speculatori che. Intascando miliardi e miliardi, 
con una crescita edilizia caotica hanno fatto si che venisse 
sconvolto 1’equillbrlo idro-geologico di interi quartieri? 

Questo interrogativo è posto in una lettera inviata ut sin¬ 
daco Argon dal gruppo capitolino del PCI. Nella lettera, fir¬ 
mata dal capogruppo Falomi, è detto tra l’altro: « Aree Ini¬ 
zialmente destinate n fabbricazione estensiva a parco pub¬ 
blico e piazze, vennero trasformate, cor varianti di piano 
regolatore, in aree a fabbricazione intensiva a tutto van¬ 
taggio del loro proprietari. 

« Ogni spazio libero — prosegue la lettera — venne in¬ 
ghiottito dal cemento e dall’asfalto a tutto danno del citta¬ 
dini della zona, privati cosi della possibilità di fruire di 
spazi adeguati per verde e servizi e. al tempo stesso, dan¬ 
neggiali dal grave dissesto prodottosi nell’equilibrio idro¬ 
geologico che devasta un sistema fognante incapace di rac- 
cogliere quella pioggia che la terra, perché soffocata, non 
è più In grado di assorbire ». 

Dopo aver sottolineato che ora « ingenti risorse finan¬ 
ziarie dovranno essere Impegnate sottraendole ad altre, ur¬ 
genti necessità ». e aver espresso il più vivo apprezzamento 
al sindaco e alla giunta per la tempestività e l’efficacia degli 
interventi nelle zone colpite, il compagno Falomi passa alla 
richiesta che è all'origine del messaggio. « Le sottopongo l’esi¬ 
genza — conclude Infatti la lettera — di valutare resistenza 
dei termini necessari perché l’amministrazione comunale 
ottenga dal responsabili il risarcimento dei danni provocati 
alla Balduina ». 


K cosi anche Aprilia si 
trova a fare i conti con la 
caduta del dollaro, la crisi 
mondiale, la concorrenza del 
terzo mondo. Sono problemi 
che riguardano tutti, benin¬ 
teso, ma qui sono diventati 
un fatto tangibile. Immedia¬ 
to: la Massey-Ferguson, la 
grande multinazionale del 
trattori, se ne va. Chiude 
« baracca e burattini » e se li 
porta In Germania. Ad Apri- 
Ila. con lo mani in mano, 
dovrebbero restare. Invece, 
1 1.370 operai. I motivi? Li 
ha esposti ieri, il direttore 
europeo del gruppo, mister 
Chamblell: hi caduta del 
dollaro, la crisi mondiale, 
la concorrenza del terzo 
mondo. Appunto. 

Tradotto in soldoni, questi 
fattori economici, hanno 
comportalo l’anno scorso per 
il gruppo, una perdita di 
149 miliardi nel fatturato. E 
fra i 90 stabilimenti che pos¬ 
siede in tutto il mondo, la 
« Massey » ha deciso di ta¬ 
gliare proprio a Aprilia. Ma 

— questo gli va riconosciuto 

— lo ha fatto con gurbo. Non 
ha detto agli operai che sa¬ 
ranno licenziati, punto e ba¬ 
sta. No. ha detto che vuole 
solo dirottare la produzione 
delle escavatrici a Hannover. 
Aprili» continuerebbe a fare 
trattori. Ma anche il condi¬ 
zionale non trae In Inganno 
nessuno: già c'è in Italia 
un’altra fabbrica della «Mas¬ 
sey » che produce macchine 
agricole. Ne fa meno di 85 
al giorno. 

E. poi. che fine faranno 


FINANZIAMENTI DELLA CASSA DEL MEZZOGIORNO 

A FONDO PERDUTO PER APRILIA 

(le cifre si riferiscono ai fondi erogali alla fine del¬ 
l’anno scorso) 

Milioni 

Aziende (num. contr.) 

Milioni 

Azienda (num. contr.) 

Alimentari 4.153 (34) 

Tessili 183 (2) 

Abbigliamento 90 (3) 

Pelli e catz. 37 (1) 

Mobilio 102 (10) 

Materiale da 

costruzione 1.370 (16) 

Metallurgiche 503 ( 2 ) 

Meccaniche 3.924 (38) 

Chimiche 3.233 (42) 

Mater. plastico 255 (2) 

Carta 490 ( 3) 

Poligrafiche 556 (4) 

Varie 1-663 (6) 

Totale 16.118 (163) 

(Le cifre sono tratte da Im¬ 
pegno Sindacale) 


gli operai che si sono spe 
cializzati nella produzione di 
macchine per il « movimento 
terra »? Come potranno es 
sere modificati ì macchinari 
della fabbrica attrezzati per 
lavorazioni particolari? Citi 
finanzierà lu riconversione 
dello stabilimento per ren¬ 
derlo congeniale alle nuove 
produzioni? Mister Cham¬ 
blell non ha risposto. Ha so¬ 
lo detto che centinaia di la¬ 
voratori finiranno in cassa 
integrazione. Per quanto 
tempo non si sa. Il resto 

10 ha liquidato con parole 
del tipo: « si sta studando 

11 problema ». * vedremo » e 
via dicendo. 


Le cronache sindacali, in 
genere si concludono con una 
frase di rito: « ì lavoratori 
sono intenzionati a non far 
passare questa manovra ». 
Ma forse in questo caso a- 
vrebbe poco senso. Mille e 
settecento operai, anche com¬ 
battivi e « politicizzati » co 
me quelli della « Massey » 
poco potrebbero con un grup 
po che ha un bilancio di cen¬ 
tinaia di miliardi, che ha 
alle sue dipendenze mi¬ 
gliaia di lavoratori. E per 
essere più espliciti: il gover¬ 
no non ha nulla da dire su 
una multinazionale che ha 
avuto 10 miliardi di finanzia¬ 
menti agevolati e 5 miliardi 
a fondo perduto? 



Il sopralluogo della polizia sul luogo del macabro ritrovamento 


L'identificazione attraverso un documento trovato nella tasca dei pantaloni 


Tunisino, forse «punito» dalla malavita 
l'uomo carbonizzato a Ponte Galeria 


Si attende adesso la conferma definitiva dal confronto delle impronte digi¬ 
tali — Il giovane era già conosciuto dalla polizia per alcuni piccoli furti 


Pretestuose e imbarazzate 
polemiche de sul Roma Centro 


Rehibl Abdeimajid, tunisi¬ 
no, 32 anni, alcuni preceden¬ 
ti per piccoli furti. Questa, 
quasi sicuramente, è l’identi¬ 
tà del cadavere carbonizza¬ 
to trovato venerdì pomerig¬ 
gio nel cortile di una fab¬ 
brica abbandonata a Fonte 
Galeria. Alla squadra mobi¬ 
le attendono ancora, per una 
conferma definitiva, la con¬ 
clusione dell’autopsia e la 
« ricostruzione » delle Im¬ 
pronte digitali, da confron¬ 
tare con quelle custodite nel¬ 
lo schedario delia Questura, 
anche se non sembrano più 
sussistere dubbi sulla vitti¬ 
ma di questo feroce omicidio. 

L’identificazione è stata re¬ 
sa possibile dal rinvenimen¬ 
to, accanto al cadavere, di 
un portafoglio quasi comple¬ 
tamente distrutto dalle fiam¬ 
me. ma con dentro una car¬ 
ta d'identità sui cui era an¬ 
cora possibile leggere i dati 
anagrafici del nordafricano. 

Non sembra plausibile, pe¬ 
rò, che il portafoglio con J 
documenti siano stati lascia- 


[ ti inavvertitamente nella ta¬ 
sca posteriore dei pantaloni 
della vittima, 11 dove sono 
poi stati scoperti. Il debito 
deve essere avvenuto altrove 
quasi certamente In un luo¬ 
go chi ore 

GII assassini, quindi, devo 
no avere avuto tutto il tem¬ 
po di rovistare il corpo delia 
loro vittima, prima di tra¬ 
sportarlo a Ponte Galena, in 
aperta campagna. Se questo 
ragionamento è corretto, gli 
autori del delitto hanno la¬ 
sciato volutamente 1 docu¬ 
menti al loro posto. Il fatto 
di bruciare il cadavere, a 
questo punto, sembra poter 
essere spiegato solo come un 
ulteriore, macabro, c avverti¬ 
mento ». 

A chi è. o sarebbe, diretto 
questo «avvertimento»? Qua¬ 
si certamente agli apparte¬ 
nenti a quel « giro » di mala¬ 
vita di cui lo stesso tunisino 
faceva parte e della quale, 
con ogni probabilità, deve a- 
vere infranto qualche regola. 


Nei giorni scorsi la com¬ 
missione regionale sanità ha 
riapprovato la legge Istituti¬ 
va dell’Ente Roma Centro 
che era stata incredibilmente 
bocciata dal consiglio dei mi¬ 
nistri. Sulle colonne di un 
giornale romano, ieri il con- 
; sigliere de Gallenzi, in me- 
( rito a questa vicenda, si è 
| lasciato andare a uno scorn- 
■ posto e imbarazzato attacco 
contro l’assessore Ranalli. 

La DC. certo, è libera di 
fare le proprie scelte — ha 
dichiarato in proposito il 
compagno Borgna, capogrup¬ 
po del PCI alla Regione — 
meno libera, invero, è di far 
finta di scoprire solo ora il 
caos degli ospedali, quando 
per questo « caos » ha por¬ 


tato e porta tuttora pesanti 
responsabilità. Ma il punto 
non sta qui. Il punto è che 
il governo, con argomenta¬ 
zioni speciose e per puro in¬ 
teresse di parte, ha respinto 
una legge ineccepibile sotto 
tutti i profili. Che cosa ha 
da dire Gallenzi al riguar¬ 
do? E che cosa ha da dire 
la Democrazia cristiana, che 
pure è sempre pronta ad af¬ 
fermazioni di principio sulla 
difesa dell’autonomia del¬ 
l’istituto regionale? La DC, 
al riguardo, non si esprime 
con chiarezza. Ed allora non 
passiamo che domandare: è 
questo l’impegno, è questa 
la coerenza Istituzionale del¬ 
la Democrazia cristiana? 


La provincia 
a misura 
delle 

multinazionali 


Una provincia a misura di 
« multinazionale ». L’hanno 
voluta così. Gli uni, la Mas¬ 
sey, la Thomson, la Yale, la 
Findus, perché era nei loro 
interessi. Gli altri, gli ammi¬ 
nistratori de, la Cassa del 
Mezzogiorno e anche il go¬ 
verno. perché ... era nell'in¬ 
teresse dei primi. 

La storta delle fabbriche 
nella piana pontina si può 
raccontare in due parole. So¬ 
no gli anni ’60, il boom. Sono 
gli anni In cui arrivano in 
forze le multinazionali. Il ta¬ 
rano è fertile. A qualche chi¬ 
lometro da Roma, c’è la li¬ 
nea della Cassa del Mezzo¬ 
giorno. Un rubinetto che pare 
inesauribile. Ci sono le « gab¬ 
bie salariali », c’è tanta gen¬ 
te clip ha voglia di andarse¬ 
ne dal campi per andare a 
timbrare il cartellino nella 
fabbrica. E — perché no ~ 
c’è arretratezza culturale, t 
lavoratori di tutto si occupa¬ 
no meno che di « sindaca¬ 
to». E’ una storia già nota, 
se si vuole Ma oggi, dopo 
tantt anni va corretta. Le 
« multinazionali » non si sono 
mai installata a Latina. Han¬ 
no solo « preso a prestito » 
uomini e mezzi. I centri, le 
direzioni, gli uffici di proget¬ 
tazione sono sempre rimaste 
in America, o a Parigi e. 
Londra, fa lo stesso. Qui han¬ 
no portato le catene di mon- 
taqgio, i pezzi da montare. 
Ma lo accennavamo prima, 
hanno anche scelto dove far¬ 
li montare: il più possibile a 
ridosso di Roma. Lo svilup¬ 
po. se cosi si può chiamare, 
finalizzato solo al grande 
mercato della capitale. An 
che in questo caso si fa di 
tutto per « accontentarli »: 
le strade per Roma si rad¬ 
doppiano. si inventano lince, 
ferroviarie che, fin tanto che 
erano state richieste dalla 
gente, erano rimaste solo pro¬ 
getti. 

I risultati? Dei posti dt la¬ 
voro che le multinazionali si 
erano impegnate a garanti¬ 
re, al momento in cui riceve¬ 
vano i soldi dello Stato, non 
ce ne è neanche la metà. Ci 
sono però centri dei monti 
Lepini spopolati, c’è un pa¬ 
trimonio agricolo distrutto, 
c’è uno squilibrio sociale, cul¬ 
turale. territoriale forse in¬ 
sanabile. E la crisi, arrivata 
con qualche mese di ritardo 
rispetto a quella nazionale, 
ha travolto tutto. In questa 
situazione si sta ora cercan¬ 
do di ricostruire, di program¬ 
mare. 

II nucleo industriale della 
Valle di Mazzocchio, quello 
di Formia-Gaeta. contenuti 
nel piano regionale dt svilup¬ 
po. vanno proprio in questa 
direzione. E tende al riequili¬ 
brio anche la proposta del 
PCI di bloccare nuovi inse¬ 
diamenti nelle aree già « gon¬ 
fiate» (dove è necessaria in¬ 
vece una riconversione dell’ 
apparato produttivo) per pun¬ 
tare tutto sulle zone depres¬ 
se. 


I 

Martedì incontro con partiti e governo sulla riforma j 


Le ultime opere di Manzù in una mostra ad Ardea 


I sindacati indicono 48 ore 
di sciopero alP università 

Dieci giorni di blocco della didattica e manifestazione nazio- j 
naie a Roma • Il PCI aveva chiesto la proroga dei contratti ! 


\ertice dopodomani per la «questione 
universitaria »: martedì pomeriggio n 
centreranno i sindacati, il governo, e i 
partiti della maggioranza parlamentare. 
Sul tappeto, ci sono la riforma e i suoi 
tempi, e il progetto di stralcio dello staio 
giuridico dei docenti che il ministro sta 
rebbe por varare. A quest’incontro Czil 
Ciri. L'd c Cirepum vanno dopo le m<»o 
lozioni dei giovani scorsi dell'ateneo ro 
mano, e di altre città, che ieri l atti*o 
nazionale dei delegati dall'Università ha 
deciso di estendere: l'attivo ha infatti 
deciso dieci giorni di blocco deU'attiv :à 
didattica e di ricerca, assemblee pernia 
nenti nelle facoltà. 48 ore di astens one 
dal lavoro, di cui 24 di sciopero nazioni e. 
e altre 24 articolate nelle vane sedi, 
nonciié l'organizzazzione di una man.fe 
stazione a Roma. 

Una mobilitazione di cosi vasta portata 
non può limitarsi — ha detto Cazzali:ga. 
della segreteria Cgil nella relazione in 
troduttiva — ad un’opposizione del sin¬ 
dacato al decreto-legge, ma deve spin¬ 
gere invece per una rapida approvazione 
della riforma. 

Detto ciò. però, molto nel decreto- 
legge che il governo starebbe per enia 
nare non soddisfa le organizzazioni dei 
lavoratori. Il decreto consiste infatti in 
uno stralcio del nuovo stato giuridico del 
personale docente precario, mentre non 
menziona i non docenti che da annt at 
tendono uno stato giuridico. Inoltre i posti 
per i precari — è sempre il parere del 
sindacato — sono notevolmente dim.nuiti 


rispetto a quelli previsti, c i temp dei 
concorsi vengono giudicati eccessivainen 
te lunghi. 

Infine il sindacato chiede anche che j 
nello stralcio dello stato giur.dico ver. 
gano inseriti alcuni punti-chiave della 
riforma: come il tempo pieno, lintcm- 
patihihtà e l’aboliz.one deila cattedra. 

Ma come si è giunti a questo decreto 
-tralcio? Il fatto è che dal 31 ouopre 
cominciano a scadere i contratti e !c 
borse dei precari degli atenei. Dunque, 
vi-to che per quella data la riforma n..n 
sarebbe stata varata, ci si sarebbe tro¬ 
vati di fronte ad un vuoto legislativo. 

Per questo d Pei aveva chiesto e sì [ 
era battuto per una proroga delle borse 
e dei contratti, in modo che lo s’ato 
giuridico potesse essere varato, integra’, 
mente, nella riforma, entro qualche me 
se. Le altre forze politiche, invece, hanno 
insistito per il decreto-stralcio: e da 
qualche parte ci è stato anche il tentativo 
di far passare nel testo del decreto quel 
che la riforma avrebbe dovuto abolire, 
e cioè la figura dell’assistente. 

Il Pei sì è invece battuto perché al¬ 
meno lo stralcio anticipasse alcuni con¬ 
tenuti della riforma c non fosse in aperta 
contraddizione in essa, come altri vola¬ 
vano. 11 testo che ne è nato non è snd 
disfacente in tutti i punti: i comunisti 
giudicano insufficiente il numero dei po3t: 
assegnati ai precari e troppo lunghi i 
tempi del concorsi. Ma di questa que¬ 
stione si discuterà appunto nella riunione 
di martedì fra partiti, sindacati e governo. 





Ha preso II via ieri sera ad Ardea 
un’importante mostra dello scultore 
Giacomo Manzù. La rassegna e allestì 
ta alla « Raccolta degli amici » dell'ar¬ 
tista ad Ardea. sulla via Laurentina al 
km. 32. All'inaugurazione della mostra, 
che resterà aperta I.no al 7 febbraio, 
erano presenti, tra gli altri, i compagni 
Giorgio Amendola e Renato Guttuso, il 
critico Cesare Brandi, Leho Basso, il 
sindaco di Roma Giulio Carlo Arean. 
U presidente del Senato Fanfara, Ro¬ 
dolfo Siviere, Antonello Trombedori, il 
vicedirettore dell'® Osservatore Roma¬ 
no», Don Levi, e personalità del mc»v 
do diplomatico. La rassegna compren¬ 
de una ricca serie inedita di opere ese¬ 
guite tra il 1975 e li 1978: si tratta di 
circa 30 sculture e più d; 40 disegni, 
guazzi e incisioni. Tutte queste opere 
nuove sono collocate in ©na grande 
saia de! museo che ospita la straordi¬ 
naria raccolta di opere di Manzù a par¬ 
tire dagli anni *30. 

Manzù, negli anni, con la continua, 
fantastica crescita delle opere, ha di¬ 
mostrato di essere un artista dall’Im¬ 
maginazione inesauribile e un lavora¬ 


tore accanito, instancabile secondo un 
sentimento positivo, appassionato, co- 
s:nit:ore rispetto all'esperienza anche 
drammatica delia vita e dell'arte. Ma 
per quanto abituati a vedere sempre 
nuove figure umane formate nel bron¬ 
zo e ne’, marmo, si resta stupiti davanti 
alla vitalità e alla varietà delle figure 
umane formate dal *75 a oggi. Sono fi¬ 
gure umane di ostinata, cocciuta, gran¬ 
diosa umanità. Figure di amanti in gran 
numero, e donne, di bambini, di spo¬ 
gliarelliste te un vecchio, delicato e 
malinconico motivo figurativo di Man- 
zu questo della donna indifesa che si 
offre come vittima». Sono tutte figure 
della giovinezza e della scoperta della 
vita, fanno pensare alle tante figure di 
donne e di fanciulli con le quali il vec¬ 
chio Renoir continuava a popolare una 
tetra pacifica e ridente, abbagliante di 
luce mediterranea. Nel modellato dol¬ 
cissimo. nei gesti quotidiani fermati nel 
ritmo più segreto ed energico, nella 
tensione affettiva e psicologica cosi 
aperta e disponibile al mondo. Manzù 
ha creato alcune delle sue sculture più 
bella 


Da tutta la serie, di forma in forma, 
balza in grande evidenza come una ca¬ 
tena d'amore da figura a figura e vie¬ 
ne fuori un senre di una vita costruita, 
serena, forte, difesa nel suol più inti¬ 
mi e tenaci valori umanL Questa splen 
a.da riauermazione della figura uma¬ 
na nasce da una sensibilità straordi¬ 
naria e da una razionalità costruttiva 
immersa nell'esperienza anche tragica 
del nostri giorni. Manzù vede e cava dal 
presente figure umane aurorali, di un 
principio della vita, di una lunga spe¬ 
ranza di vita. In queste forme plasma¬ 
te con grazia, con estrema dolcezza è 
impresso come un sorriso della mate¬ 
ria. Manzù è vicino a Renoir, a Mooì- 
gliam, a Matlsse, a Picasso, alla pla¬ 
stica Italiana del ’400. La superficie del 
bronzo vibra alla luce e trasmette r 
tutta la forma un fremito. La stessa 
espressione psicologica £ animata da 
questo impatto della luce sulla materia. 

Dario Micacchi 

nella FOTO: « Oli ultimi cinque mar¬ 
tiri dalla Spagna », bronzo dal 1975. 
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OGGI 


ROMA 

SI concludono lo assemblee 
del CC.DO. delle seguenti cir¬ 
coscrizioni In preparazione del¬ 
la conferenza cittadina: XIII 
con la compagna F. Prisco del 
CC. e del C.O. della Federa¬ 
zione; XX con II compagno 
Mario Quadrucci, della Segre¬ 
teria del Comitato Regionale; 
XVIII con il compagno Pietro 
Salvagnl della Segreteria del 
Comitato Regionale; XV con 
Il compagno Siro Trezzlnl, del¬ 
la Segreteria della Federazione; 
XIV con il compagno Gianni 
Borgna, capogruppo al con¬ 
siglio regionale. 

Domani si aprono altre due 
assemblee: III con la compagna 
Pasqualina Napoletano, della 
segreteria della Federazione. 
XVI con II compagno Gustavo 
Imbellone, segretario di zona. 


ASSEMBLEE: TORPIGNATTA- 

RA alle ore 10 (Micucd); TUFEL- 
LO allo 10 (Trovato); MONTE 
MARIO alle 10 unitaria (Agosti¬ 
nelli); SANTA MARIA DELLE MO¬ 
LE alle 9,30 al cinema (Mercuri); 

SEZIONI DI LAVORO: CULTU¬ 
RALE: martedì allo 17 riunione. 
O.d.G.: < bilancio e prospettive 

della politica culturale del comu¬ 
nisti a Roma >. Relatore II com¬ 
pagno Corrado Morgia, conclusioni 
del compagno Paolo doli, segre¬ 
tario della Federazione. ECONO¬ 
MICA: domani olle 18 o San Lo¬ 
renzo riunione delle cellule del 
settore Elettronica con Tuvé e Spe¬ 
ranza. 

SETTORE PUBBLICO IMPIEGO: 
martedì alle 18 (G. Mancini-Pin¬ 
na) ZONE: SUD: od APPIO LA¬ 
TINO alle 11,30 segretari IX 
circoscrizione (Giordano). 

AVVISO ALLE SEZIONI 

Presso la Federazione si pre¬ 
notano posti per Mosca-Lenlngra- 
do. Partenza ogni domenica per 8 
giorni a L. 320.000. Per Capodan¬ 
no a Mosca-Leningrado e Kiev; 
par lo Gulnea-Bissau; per II fe¬ 
stival sulla neve a Folgarla dal- 
m-1-’79 al 21-1-’79 telefonare al 
compagno Trlcnrlco tutti 1 gior¬ 
ni dallo ore 17 In pbl tranne II 
sabato. 


RIETI 

BELMONTE ore 10 Assemblea 
(Terroni); Gavigneno ore 16,30 
dibattito pubblico Enti Locali 
(Bocci). 

LATINA 

ASSEMBLEE; 

LATINA SCALO ore 10 (Lungo- 
Vona); Scaurl ore 9 (Vitelli). 

VITERBO 

VETRALLA ore 17 assemblea. Ore 
9 in federazione riunione ceti 
medi. 

FROSINONE 

Si svolgerò oggi elle ore 9,00 ■ 
Cessino, presso la Sala Comunale 
P.C. Restagno, una Conferenza Pro¬ 
vinciale sull'Emigrazione, organizza¬ 
ta dalla FILEF. 

Ai lavori interverrò il Sindaco di 
Cessino, La Relazione introdutti¬ 
va sarò svolta dal compagno Bru¬ 
no Vacca. Parteciperò l'Assessore re¬ 
gionale Arcangelo Spaziani. 

DOMANI 

ROMA 

ASSEMBLEE: GENZANO alle 18,30 
(lembo) 

SEZIONI DI LAVORO: RIFORMA 
DELLO STATO alle 18 gruppo la 
voro forze armate su: « Iniziative 
preparazione convegno nazionale 
FF.AA. di Udine > (Mancuso-Ma- 
rini) RICERCA SCIENTIFICA alle 
18,30 riunione o.d.g.: < Lavoro del¬ 
la ricerca nell'ambito della Confe¬ 
renza cittadina. (Volente). 

ZONE: CENTRO a Campitclll olle 
20 riunione sullo sport (Pipcrno- 
Primerano) TIVOLI-SABINA a 
Monterotondo centro alle 20 Co¬ 
mitato cittadino (Filabozzl). 

Sezione S. Giovanni lunedi alle 
ore 17 assembleo .iiuuidinsris cel¬ 
lule Ospedale S. Giovanni e Addo¬ 
lorata (F. Ottaviano). 


DOMANI ATTIVO SUL¬ 
L'EQUO CANONE 

Domani allo 18 In federa¬ 
zione è convocato l'attivo del 
partito sulla casa o l'equo ca¬ 
none. La relazione Introdutti¬ 
va sarò svolta dal compagno 
Siro Trezzlnl, della segreteria 
della Federazione. 


("appunti ) 


FARMACIE 

Adda: Colise, Via della Alghe, 9. 
Appio Pignatelll • Appio Claudio - 
IV Miglio: Eredi Tiili, Via Tauria- 
nova, 8/8-A. Ardeatino - Eur - 
Giuliano Dalmata: Cristoforo Co¬ 
lombo, Via Giacomo Trcvis, 60; 
Caravaggio, Dr. Piergiorgio Coli, 
Via Montagna, 42; Della Tecnico, 
Viole della Tecnica, 166; Vili Col¬ 
te, Dr. S. Izzo, Via Paolo di Dono 
(Uccello), 35. Aurelio - Gregorio 
VII; Dr. Nardi, Via Monte del 
Gallo, 15*17. Borgo Prati - Dello 
Vittorie - Trionfale Basso: Mar¬ 
chetti Luigi, Via S. Saint Bon, 91; 
Ruscigno, Piazza Libertò, 5; Cre¬ 
scenzio, Via Crescenzio, 55; Frat¬ 
tura Fiorangelo, Via Cipro, 42- 
44. Casalbcrtone: Gusjnano, Via 
Morozzo dello Rocca, 34. Casal 
Morena: Minerbl, Via F. Di Bene¬ 
detto, 258. Casal Palocco: Casal 
Palocco, Via Casal Palocco (Isola 
53). Cesano - La Giustiniana - La 
Storta - Ottavia: La Giustiniana, 
Via Cassio, 1346. Fiumicino: Ga- 
dole, Via Torre Clementina, 122. 
Flamlnnto - Tor di Quinto - Vigna 
Clara • Ponte Mitvio: Dr. Luciano 
Sborigio, D.ssa M. Beicaro, Viale 
Pinturicchio, 19-A; Hasslacher Vi¬ 
gna Clara, Via di Vigna Stelluti, 
35-36; Pugnaioni, Via Flaminia, 
719-A. Gianicotense - Monto Verde: 
Castellett Liliana, Via Abate Ugo- 
ne, 25; Mantegazza, Via L. Man- 
tegazza, 67; Dr. Benassai. Via F. 
5. Sprovieri, 31; Romualdi, Via F. 
Aresc, 6/6-A. Marconi • Portuense: 
Berchlcci: Piazzala della Rodio, 39; 
Crippa Ivana, Via G. Cardano. 62; 
ZanobI Aido. Piazza F. A. Doria 
Pamphili. 15-16. Mctronio - Ap¬ 
pio Latino • Tuscolano: Torresi, 
Via Cervoterl, 5; Carnevale, Via 
T. Da Celano. 27; Maria S.S. della 
Vittorio, Via Gallia, 889-90; Eredi 
Nardi, Via Niso, 10; Giancolti, 
Piazza 5. Mario Ausìliatrtce, 39-40. 
Monto Sacro - Monte Sacro Alto: 
S. Achille, Via F. D’Ovidio, 95-A; 
Rita Migliorino, Via Val Maira, 11- 
13-15; Dott. Alvino. Viale Tirreno. 
243-245-247; Roncaglia. Piazza 
Ateneo Salesiano. 48, ang. Via 
Piano Regolotore; lannuzzi. Piazza 
Serpentara, 3, ang. Via Monlaione, 
84; Severi, Via Gargano, 50-52. 
Nomentano: Guidoni, Via R. Ve¬ 
nuti, 27; 5. Carlo. Viale delle 
Provincie, 66. Ostia Lido: Cava¬ 
lieri, Via P. Rosa. 42; Banfi. Via 
delle Baleniere 139 ang. Via del¬ 
le Isole del Capo Verde n. 2: Bet- 
luzzi. Via Garau. 1-3, ang. Viale 
Repubbliche Marinare. 80. Ostien¬ 
se: Baroncclli, Circonvallazione 

Ostiense, 216; Garsia. Via Gal- 
ba. 30 - 32 - 34; S. Anna, D.ssa 
Lei* M.. Via T. Levi Civita, 62- 
68. Parioli: Parioli, Dottoressa 
Ferranti, Viale Parioli, 78. Pietra¬ 
lata - Collatino: Ramundo Mon¬ 
tinolo, Via Tiburtina. 437; Mo¬ 
derna D.ssa Farg on Ventura, Via 
D. Angeli, 1/6, ang. Piazza B. 
Crivelli, 36: Fattori. Via Trivento. 
12-14. Ponte Mammolo - S. Basi¬ 
lio: Benedetti Placchesi. Via F. 
Martinelli, 30; Sebastiani, Via Lan¬ 
ciano, 52-54. Portuense Gianico- 
Unse: Dr. Cianci Spartaco. Via del 
Trullo, 392; Dr. Pietro Torelli, 
Via C, Serafini, 28. Prenestino - 
Centocelle: Ferraiolo. Via della 
Bella Villa. 62-A-B; Dei Platani, 
Dr. M. Lolli Ghetti. V.a dei Pla¬ 
tani, 142; Dr. Patarino Francesco, 


F. N. A. E. E. 

ricerca 

GIOVANI 

DIPLOMATI 

creazione riserva naziona¬ 
le specialisti E. O. P. 

Tel. 4B6572 • 4759667 


Via Tor do' Schiavi, 147; Dr.ssa 

A. Maria Solimanl, Largo Irpinla, 
40; Croce, Via Brcsadola, 19-21; 
Comunale, Via delle Palme, 195-A. 
Prenestino - Lablcano: Lazzaro Ma¬ 
ria, Vìa L’Aquila, 37; Alessandrina, 
Via Casilina, 474-A-B; Ciucci, Via 

B. Perestrcllo, 26. Primavalle III 
Degli Ubaldi, Via Baldo degli U- 
boldi, 124: Immacolata, Via Monti 
di Creta, 82. Primavalle I: Scio¬ 
rini, Piazza Capccelotro, 7; Dr. Spa¬ 
gnoli, Via G. Girolami, 6. Quadraro 
- Cineclub - Don Bosco: Marchetti, 
Via Marco Papio, 35; Metropoli¬ 
tana, Via Tuscolana, 1044-1046; 
Lauretta Baruffi, Piazza S. G. Bo¬ 
sco, 39. Rioni: Tomadini, Via 
del Corso, 496; Del Filippini Dr. 
Lombardi Boccia, Corso V. Ema¬ 
nuele, 243; Sbarigla, Via del Gam¬ 
bero, 13-A: Aracoeli, Dr. F. Cosa¬ 
rono, Via Margana, 4; De Sanctis, 
Via E. Filiberto, 28-30; Tiolf, Via 
Giovanni Lanza, 69; Esquilino, Via 
Gioberti, 79; Spadorcia, Via Ago¬ 
stino Do Pretis, 76; Martino, Via 
S. M. della Battaglia, 8-10; Fra- 
gapane. Via Quintino Sella, 28, 
ang. Via 5. Spoventa. 30. Salarlo: 
S. Costanza, Via Salaria, 84. San 
Lorenzo: Sbarign» Manni, Piazzale 
Tiburtlno, 14. Suburbio della Vit¬ 
toria: Marocchi G., Via Trionfale, 
8578. Testacelo - S. Saba: Amoro¬ 
so, Via Giovanni Branca, 62. Tor- 
rino • Villaggio Azzurro: Scaramel¬ 
la, Via F. Donnini Vannetti, 37. 
Tor di Quinto - Zona Tomba di 
Nerone: Cannella, Via Caprarola, 
10. Torro Spaccata - Maura - 
Nova - Gaia: Tanzini Dr. A. Um¬ 
berto, Via Lizzani, 45; D'Anselmi 
Luigia, Via degli Albatri, 10; Ar- 
cudi Ernesto, Piazza E. Piaggio. 22. 
Tor Sapienza: Bernardini, Via de¬ 
gli Armenti, 57-C. Trastevere: 5. 
Agata, Piazza Sonnino, 47. Trieste: 
Ramundo, Piazza Verbano. 14; Dr. 
Carnovale Domenico, Via Rocca 
Antica, 2-A, ang. Viale Libia 225- 
227. Trionfale Alto: Trionfale, 
Piazzale M. D'Oro. 73-74; Detta 
Balduina, D.ssa Coti Milena, Via 
F. Nicolai, 105, ang. Via P. Frig- 
geri, s.n. 


MOSTRA 

E’ stata Inaugurata Ieri a 
Nettuno la mostra dj Car¬ 
mine Muliere. Alla «galleria 
Porfiri » sono raccolte opere 
di pittura, scultura e grafi¬ 
ca dell'artista. L’orario della 
mostra, che resterà aperta 
fino al 21 ottobre, è dalie 
16,30 alle 20. 


CASA DELLA CULTURA 

« Il bilancio dell'estate ro¬ 
mana »: è il tema di un di¬ 
battito in programma, sta¬ 
sera alle 21. alla Casa della 
cultura, largo Arenula 26. 
Partecipano all'incontro Al¬ 
berto Abruzzese. Angelo Gu¬ 
glielmi. Beniamino Placido, 
Giorgio Valente. Renato Ni¬ 
colini (assessore alla cultura 
del Comune) e Pier Luigi Se¬ 
veri (presidente delia com¬ 
missione cultura in Campi¬ 
doglio). 


SOTTOSCRIZIONI 

Ad un mese dalla scompar¬ 
sa del compagno Amelio 
Campanari, per lungo tempo 
dirigente sindacale dell’Isti¬ 
tuto Poligrafico ridilo Stato, 
gli amici e i compagni lo ri¬ 
cordano sottoscrivendo 50000 
lire per l’Unità. 

m • 9 

Nell’ ottavo anniversario 
della morte del compagno 
Romolo Maiorani la moglie 
Irma io ricorda sottoscriven¬ 
do 10.000 lire per l’Unità. 


CONCERTI 

A.M.R. • AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento - Piaz¬ 
za Poli ang. Via dal Tritona - 
Tal. 656.84.41) 

Alle 12 I concerti di Mezzo¬ 
giorno. Letizia Guarra chitarra. 
Musiche Dowland-Sor-Ponce. In¬ 
formazioni 656.84.41. 

MONGIOVINO (c/o China dalla 
Stlmmata • Largo Argantlna • 
Tel. 678.36.79) 

Alle 18 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulie Monglo- 
vino Ini a Nacque al mondo un 
Sole a (S. Francesco) e laudi 
di Jacopone da Todi. Con mu¬ 
giche rinascimentali eseguite al¬ 
ta chitarra da Riccardo Fiori. 
Prenotazioni ed Informazioni dal¬ 
la 17. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 • 
Tel. 359.86.36) 

Alle 17,30 le Coop. Le Plau¬ 
tina presenta: « Pupo a pupa del¬ 
la malavita a da G. Fcydeou. Re¬ 
gio di 5ergio Ammirata. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 • Tel, 8452674) 
Allo 17 la Compagnia D'Origlla 
Palmi rappresenta; « La vita che 
tl diedi a di Luigi Pirandello. 
Regio di A. Palmi. 

DEI SATIRI (Piazza Groltaplnta, 
19 • Tel. 6S6.S3.S2-656.13.il) 
Alle ore 17,15 la Compagnia 
* Teatro Venato Oggi * presen¬ 
ta: « La locandiere a di Carlo 
Goldoni. Regia di Paolo Tre- 
vlsi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - 
Tel. S75.85.98) 

Allo 17,30; a Le elgnorina Mar¬ 
gherita a di Roberto Athajde. 
Adattamento a regia di Gloigio 
Albertazzi. 

DEI SERVI (Via del Mortaro, 
n. 22 • Tel. 6795130) 

Alle 17,30 la Compagnia So¬ 
dala « La piccola Ribalta » di 
Roma presenta « Il Papocchlo a 
di Samy Fayad. Regia di Giam¬ 
piero Santini. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 • 
Tel. 862.948) 

Alle 18 la C.T.I. In; «Dieci 
negretti andarono a giallo di 
Agata Christie. Regia di paolo 
Paoloni. 

ETI-QUIRINO (Via M. Mughet¬ 
ti n. 1 - Tot. 6794585) 

Continua la campagna obbona- 
menti 1978-79. Alle 17 e 21 II 
Balletto di Roma presenta la 
nuova produzione di balletti 
1978 con musiche di M. Zalred, 

E. Macchi, S. Salvetti, J. Ibert. 
Coreografie S. Bartolomei, A. A- 
modìo, W. Zappollinl. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val- 
lo n. 23/a - Tel. 6543794) 

Alle ore 17,30 la Coop. La 
Comp. Dell'Atto presenta: ■ 11 
matrimonio a di N. Gogol. Regia 
di Giancarlo Sepe. 

SISTINA (Via S»tma, 129 Te¬ 
lefono 475.68 41) 

Alle 17 a 21 Garlnei e Glo- 
vanninl presentano: ■ Anche 1 
banchieri hanno un'anima a com¬ 
media con musiche di Terzoll 
e Vaimc. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 

3 - Tel. 585.107) 

Stasera alle ore 21,30 « La 

coop. Spazio Uno a presento: 
Fcfud Meln Freud a di Gianni 
Colosamo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl, 3 - Tel. 5895782) 

SALA A 

Alle 18: a Fuga dell'Uillclala 
contabile a di C. Montcsi. Regia 
di Carlo Montesl. 

SALA C 

Armando D'Elia presenta: labora¬ 
torio musicale di Orchestra Jazz. 
Iscrizioni aperte martedì e gio¬ 
vedì alle ore 16,30. 

SALA B 

Alle 18 proposta popolare « Sac¬ 
co a di C. Remondi a R. Ca¬ 
porossi. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393969) 

Alle 18,50: * Brechlomania a. 

* Regia di G. D'Andrea. ' *' 

AUTUNNO ROMANO 1970 (Vili 
Circoacrizione Centro 8 Borghe- 
■iana) 

Alle 18 Concerto-lezione: gli stru¬ 
menti a percussione con Miche¬ 
le lannaccone. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Lablcana, 32 - Te¬ 
letono 287.21.16) 

Alle ore 18,30: « Il marche»# 
di K a da Frank Wcdekind, 
Regia di M. P. Laurentis. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Afri- 
ca. 22 - Tel. 733.601) 

Alle ore 18,30: « Atmosfera 

di omicidi a, giallo in tre atti 
di R. Stame e A. Rosa D'Antona. 

TSD (Via della Paglia, 32 - Tele¬ 
fono S89520S) 

Oggi alle ore 191,5 la Compa¬ 
gnia Teatro Individuazione pre¬ 
senta: « Amleto obnubilamenti 
e illuminazioni a da W. Shake¬ 
speare di e con Severino Salta¬ 
relli. Prove aperte. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle 17 e 21.30: « Le» Clo¬ 
chard» a di Lauro Versari c Ro¬ 
berto Danon. Regia di Lauro 
Versari. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchl, 3 
- Tel. 5892374) 

Alle 17 riprende il Folk studio 
giovane programma di Folk Hap¬ 
pening con la partecipazione di 
Roison-Dubh e del Gruppo Tea¬ 
tro Insieme. 

EL TRAUCO (Fonte dell’Olio, S • 
Tel. 589S928) 

Alle 22 musica sudamericana. 
Dakar, folklorista peruviano. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert) 
STUDIO 1 - Il lascino del favo¬ 
loso oriente: « Simbad il mari¬ 
naio » con D. Fairbanks e M. 
O'Hara. 

STUDIO 2 - Alle 19 • 22: « L'aga 
d'or a di L. Bunuel e « Orphée a 
di J. Cocte»u. 

POLITECNICO (Via Tiapolo) 
Rassegna del cinema cinese, alte 
19 « Distaccamento rosso femmi¬ 
nile a, alle 21 « La guardia ros¬ 
sa del lago Hong a, alle 23 « Una 
vita tra le fiamme ». 

L’OFFICINA FILMCLUB (Telefono 
862.530) 

Alle 16.30, 18.30. 20.30. 22,30 
« Prima della rivoluzione a di 
B. Bertolucci. 

AUSONIA (Via Padova. 92 - To- * 
letono 426.160) 

Orario 16-22,30 « Cane di pa¬ 
glia s di S. Peckinpah. 

I CAVALIERI DEL NULLA (Via 
dette Baleari, 167) 

Ciclo d'avanguardia- « I demen¬ 
ziali a di Bruno Solare. 

SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 17 - 19 - 21 - 23 « La 
prigione » di 1. Bergman. 

IL MONTAGGIO OELLfc ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 • Tele¬ 
fono 366.28.371 
Alle 18,30 - 20.30 - 22,30 
« Pic-nic ad Hanging Rock a. 

FONCLEA 

Alle 22,15 ■ I lautari ». 


(•schermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 

• e Brechtomanla • (Teatro Tonda) 

• « Sacco a (Teatro in Trastevere) 

• « Fuga dell'Ufficiale Contabile > (Teatro In Trastevere) 


CINEMA 


• « Una moglie > (Appio, Aventlno, Bologna) 

• e L'albero degli zoccoli » (Archimede, Fiamma, King) 

• « Caprlcorn One» (Astor, Atlantic) 

• « Cane di paglia a (Ausonia) 

• a Coma profondo a (Capito!, Golden) 

• e Una donna tutta sola » (Eden, Pasquino In originale) 

• «Fantasia» (Europa, Gregory) 

• « Per questa notte a (Giardino) 

• «Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Gioiello) 

• « Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Induno, Paris) 

• «Easy Rider» (Majestlc) 

• « Guardia Guardia scelta Brigadiere Maresciallo » 

(Mignon) 

• « Ultimo valzer ■ (Nuovo Star, Radio City) 

• « 2001 odissea nello spazio » (Quattro Fontane) 

• «Ciao maschio» (Qulrinetta) 

• «Ecce Bombo» (Triomphe, Vittoria) 

• « Butch Cassldy » (Apollo) 

• « lo sono mia » (Augustus) 

• « Cabaret » (Clodio) 

• « Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Colorado) 

• « MASH » (Farnese) 

• « lo e Annie » (Madison) 

• «Amarcord» (Rialto) j 

• « Paperino e Company In vacanza » (Casaletto) ! 

• «Via col vento» (Clnefiorelli, Panfilo) 

• « Le avventure di Bianca e Bornie» (Euclide, Tibur) j 

• « Le nuove avventure di Braccio di Ferro» (Monte { 

Oppio) 

• «Simbad il marinalo» (Filmstudlo 1) I 

• « L’àge d’or» (Filmstudlo 2) 

• Rassegna del cinema cinese (Politecnico) 

• « Prima della rivoluzione » (L'Officina) 

• « Prigione » (Cineclub Sadoul) 

• «I lautari» (Fonclea) 


PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.123 L. 2.600 
lo tigro tu tigri egli tlgra, con 
P. Villaggio SA 
ALCYONE 838.0930 L 1.000 
Amarcord, di F. Fellinl - DR 
AMBASCIATORI SEXYMOVIL 

L. 2500 2000 

The World of Joanna, con T. 
Hall - DR (VM 18) 

AMBA5SADE 5408901 L. 2.100 

10 tigro tu tigri egli tlgra, con 
P. Villaggio SA 

AMERICA 581.61.68 L. 1.800 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer • C 

ANIENE • 890.817 L. 1.200 

Alice nel paese delle pornomc- 
raviglic, con K. Do Bell - SA 
(VM 18) 

ANTARES • 890.947 L. 1.200 
(Chiusura est:va) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Una moglie, con G. Rov/lands - S 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.500 • Rid. L. 1.000 
L’albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi - DR 

ARISTON - 353.230 L. 2.S00 
Cosi come set, con M. Mastroian- 
ni - DR (VM 14) 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Alta tensione, con M. Brooks 

- SA (VM 14) 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Porci con la P. 38, con Marc 
Porci e G. Ferzetti - A (VM 18) 
ASTOR - 622.04.Q9 L. 1.500 
Caprlcorn One, con J. firolin - DR 
ASTORIA - 911.31.05 L. 1.500 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burtùn - A 

ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 
Zio Adolfo in arte Fuhrcr 
con A. Ceientano - SA . 
ATLANTIC 761.06.56 L. 1.200 
Capricorn One, con J. Brolin • DR 
AUREO • 880.606 L. 1.000 

SWARM, con M. Caine - DR 
AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Cane di paglia, con D. Holiman 
DR (VM 18) 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Una moglie, con G. Rov/lands - 5 
BALDUINA • 347.592 L.1.100 

A chi tocca tocca, con F. Testi - 
A 

BARBERINI - 475.17.07 L.2.5Q0 

Primo amore, con U. Tognazzi 

- DR 

BELSITQ - 340.887 L. 1.300 

Formula uno lebbre della velo¬ 
cità, con S. Rome - A 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Una moglie, con G. Rov/lands - S 
CAPITOL - 393.280 L. 1.800 

Coma profondo, con G. Bufold • 
DR 

CAPRANICA • 679.24.65 L. 1.800 
Agenzia matrimoniale A, con 

C. Denner - S 

CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

L’australiano, con A. Batcs • DR 
(VM 14) 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L 2.100 

Zio Adolfo in arte Fuhrcr 

con A. Ceientano - SA 
DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Mazinga contro gl: UFO robot 

- DA 

DIANA • 780.146 L. 1 000 

La bravata, con S. Tranquilli • 
DUE ALLORI • 373.207 L. 1.000 
La soldatessa alle grandi mano¬ 
vre, con E. Feneeh (VM 14) 
EDEN - 380.188 L. 1.500 

Una donna tutta sola, con J. 

Clayburgh - S 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 

8ur»on - A 
EMPIRE 

Greasc. con J Travolta • M 
ETOILE - 687.556 L. 2.500 

11 magnate greco, con A. Queen 
• DR 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
Sella d'argento, con G Gemma 

- A 

EURCINE - 591.09.36 L. 2 100 
Zio Adolfo in arte Fuhrcr 

con A. Ceientano - SA 
EUROPA • 865.736 L. 2.000 

Fantasia - DA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.S00 
L'albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi - DR 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L 2.100 

Pretty Baby, con 8 She.lds - DR 
(VM 18) 

GARDEN - SS2.S48 L. 1.500 

A chi tocca tocca, con F. Testi 

- A 

GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
Per questa notte, con A M. Mer¬ 
li - DR (VM 14) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Quella oscuro oggetto del desi¬ 
derio, di L. Bunuel • SA 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 

Coma profondo, con G. BufOid 

■ DR 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Fantasia - DA 


HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk - SA 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

L’albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi - OR 

INDUNO ■ 582.495 L. 1.600 
Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Dreyiuss - A 
LE GINESTRE • 609.36.38 

1.500 

Heidl in cittò • DA 
MAESTOSO 786.086 L. 2.100 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Easy Rider, con D. Hopper - DK 
(VM 181 

(ore 16 • ult. 22,30) 

MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
Alice nel paese delle pornome- 
ravtgtle, con K. De Bell - SA 
METRO DRIVE IN 

La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 
METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

Zombi, con O. Emga • DR 
(VM 18) 

MIGNON O'ESSAt • 869.493 

L. 300 

Guardia Guardia Scelta Briga¬ 
diere Maresciallo, con V. De Si- 
co - C 

MODERNETTA - 460.285 

L 2.S00 

Supcrcxcitation 

MODERNO 460.285 L. 2.500 
Porci con la P. 38, con Marc 
Porci e G. Ferzetti - A (VM 18) 
NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
'lo tigro tu Itgrt egli tlgra, con 
, P Villaggio SA 
NIAGARA • 627.32.47 L. 2.500 
A chi tocca tocca, con F. Testi • 

A 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 
Formula uno febbre dolla velo¬ 
citò, con S. Rome - A 
NUOVO STAR - 789.242 

L. 1.600 

Ultimo valzer, di M. Scorsese - 
M 

OLIMPICO 

A chi tocca tocca, con F. Te¬ 
sti - A 1 

PARIS • 754.368 L. 2.000 

Incontri ravvicinati del terzo tipo 
con R. Oreytuss • A 
PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
An unmarried women (Una don¬ 
na tutta sola) 

PRENESTE • 290.177 

L. 1.000 1.200 

Capitan Nemo missione Atlantide, 
con J. Fcrrcr - A 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.500 

2001 odissea nello spazio, cor 
K Duilea A 

QUIRINALE - 462.6S3 L. 2.000 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk - SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. l.sor 

Ciao maschio, con G. Depardieu 

- DR (VM 18) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Ultimo valzer, di M. Scorsese • M 
REALE - S81.02.34 L. 2.000 

Grease, con J. Travolta • M 

REX 864.165 L. 1.30C 

Formula uno lebbre della velo¬ 
cità, con S Rome - A 
RITZ • 837.481 L. 1.800 

Lo chiamavano Bulldozer, con B 
Spencer - G 

RIVOLI - 460.883 L. 2.S00 

Disavventure di un commissario 
di polizia, con P. Noirct - A. Gì- 
rarjjot - SA 

ROUGE ET NOIR - 864.30S 

L 2.500 

La febbre del sabato sera, con 
J. Tra /olla - DR (VM 14) 

ROXY - 870.504 U 2.100 

L'australiano, con A. Bates • DR 
(VM 14) 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Lo chiamavano Bulldozer, con B 
Spencer - G 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

L’uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G (VM 14) 
SMERALDO 351.581 L I.50C 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B Lee • A 
SUPERCINEMA - 4SS.498 

L. 2.500 < 

Zio Adotto in arie Fuhrcr j 

con A Ceientano - SA i 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 i 

Excitation Star l 

TREVI - 689.619 L. 2.000 | 

Pretty Baby, con B Shclds - DR 
(VM 18) 

TRIOMPHE - 838.00 03 L. 1.500 
Ecce Bombo, di N. Moretti - SA 
ULISSE • 433.744 

l _ 1.200 • 1.000 
La mazzetta, con N. Manfredi 

- SA 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
lo tigro tu tigri egli tigra, r»- 
P. Villaggio - SA , 

VIGNA CLARA - 320.359 ' 

L. 2.000 : 

Zio Adolfo in arte Fuhrcr 
con A Ceientano - SA ‘ 

VITTORIA 571.357 L. 1.700 1 
Ecce Bombo, di N. Moretti - SA I 


) 


SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 

Ercole a la regina di Lilla, con 
S. Koscina • SM 

ACILIA • 605.0U.49 L. 800 

La aoldalessa alle grandi mano* 
vre, con E. Feneeh - C (VM 14) 

ADAM 

Nerone, con P. Franco - SA 
AFRICA • 838.07.18 L. 800 

Heidl In cittò • DA 
ALASKA • 220.122 L. 500 

Non pervenuto 
ALBA 

Morte di unt carogna, con A. 
Deion - G 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 

Butch Cetsidy, con P. Newman 
- DR 

AQUILA * 754.951 L. 600 

La calda bestia di Spllberg, con 

M. Congo - DR (VM 18) 
ARALDO - 254.005 L. 500 

Heidl In ciitò - DA 
ARIEL • 530.251 L. 700 

Heidl In cittò • DA 
AUGUSTUS • 655.455 L. 800 

lo sono mie, con S. Sandreili * 
DR (VM 14) 

AURORA • 393.269 L. 700 

Bcrmude la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 


TEATRO BELLI 

Compagnia diretta da 
tosò Quaglio • Antonio Salincs 
Piazza Santa Apollonia, 18-A 
(S. Maria in Trastevere) 
Tel. 5894875 

ABBONAMENTO 
STAGIONE 1978-1979 

Compagnia Teatro Belli 

IL SUPERMASCHIO 
di Allrod Jarry 
Regia Antonio Salines 

GLI EMIGRATI 
di Slawomir Mrozek 
Regia losò Quaglio 

LA LINEA 
di Israel Horowllz 
Regia tosò Quaglio 

IL GOLDONI 
di Lino Fontis 
regia LINO FONTIS 

Compagnia Scenaperta 

Storie di impresari, primedonne, 
mamme, castrati ccc... 
di A. S. Sograll e del Maestro 
GAETANO DONIZETTI 
Commedia con musica 
Regia Dino Lombardi 

Abbonamento a 5 spettacoli 
L. 12.000 

Informazioni e vendita esclusiva¬ 
mente presso II botteghino del 
Teatro BELLI dalle ore 10 alte 
12,30 e dalle 16 alle 20. 


AVORIO D'ESSAI • 779.832 

L. 700 

In cerca di Mr. Goodbar, con 

D. Keaton - DR (VM 18) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Duo vile una svolta, con S. Me 
LBine * DR 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
La liceale nella classe dei ripe¬ 
tenti, con G. Guida - C (VM 
14) 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore - A 
CASSIO 

La mazzetta, con N. Mantredi - 
SA 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Cabaret, con L. Minnelli - S 
COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do, con S. Tracy - 5A 
CRISTALLO - 481.336 ' t.‘ SOO - 
Vigilato speciale, con D. Holf* 
man - DR (VM 14) 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

Amici miei, con P. Noirct - SA 
(VM 14) 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
La mazzetta, con N. Mantredi - 
5A 


DORIA • 317.400 L. 700 

L'occhio net triangolo, con P. 
Cushlng • DR 

ELDORADO • 501.06.2$ L. 400 
Giovannona Coscialunga, con E. 
Feneeh - C (VM 14) 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 

Swarm, con M. Caine - DR 
ESPERO - 863.906 L. 1.000 

Paniera rosa show, con E. Mon¬ 
tesano - C 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 

L. 650 

MASH, con D. Sutherland - SA 
HARLEM 

Poliziotto aenza paura, ron M. 
Merli * G (VM 14) 
HOLLYWOOD 

L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushlng - DR 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Seralino, con B. La Font • SA 
(VM 18) 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 

L. 500 

Milano difenderti o morire, con 
G. Hìlton - DR 

MADISON - 512.69.26 L. 800 

10 e Annie, con W. Alien • SA 

MISSOURI - 552.334 L. 600 

Gesù di Nazareth, con R. Powell • 
DR 

MONDtALCINE (ex Faro) L. 700 
Heldi In cittò - DA 
MOULIN ROUGE (ex Brasil) 

552.3S0 

La mazzetta, con N. Mantredi - 
SA 

NEVADA • 430.268 L. 600 
L'insegnante va in collegio, con 

E. Feneeh - C (VM 18) 
NOVOCINE D'ESSAI 

Platea L. 700 - Galleria L. 900 
Nel 2000 sorge II sole, con E. 
O’Bricn - A 

NUOVO - 588.116 L. 600 

La soldatessa alle grandi mano¬ 
vro, con E. Feneeh - C (VM 14) 
NUOVO OLIMPIA 

Intorno di un convento di W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 
ODEON ■ 464.760 L. 500 

Prolumo di vergine, con L. Gar¬ 
rii! - DR (VM 18) 
PALLADIUM • 611.02.03 L. 750 
La mazzetta, con N. Manfredi 

- SA 

PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
HI Mom! con R. De Niro - SA 
RIALTO 679.07.63 L. 700 

Amarcord, di F. Fellinl - DR 
RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. SOO 

Al di lò del bene e del male, 
con E. Joscphson - DR (VM 18) 
SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 
Femminilità, con A. Alvina • DR 
(VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Agente 007 vivi o lascia morire, 
con R. Moore - A 
SUPERGA 

Swarm, con M. Caine • DR 
TR1ANON • 780.302 L. 600 
I duellanti, con K. Corrodine - A 
VERBANO • 851.195 L. 1.000 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee • A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 
Pinocchio - DA 

ClNfcMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Giochi d'amoro proibiti, con J. 
vista di Spogliarello 
VOLTURNO • 471.557 

Emanuellc il trionfo dell’erotismo 
c Rivista di 5pogliarclio 

OSTIA 

SISTO (Osila) 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Trovolto - DR (VM 14) 
CUCCIOLO 

La maledizione di Damicn, con 
W. Hoiden - DR 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

11 gatto con gli stivali in giro 
per il mondo - DA 

AVILA 

New York New York, con R. Do 
Niro - S , 

BELLE ARTI 1 ’ ~ ’ 

' Battaglie negli spazi atellarl, con 
J. Richardson - A 
CASALETTO 

Paperino e Company In vacanza 

- DA 

CINEFIORELLI 

Via col vento, con C. Gable - DR 
CfNE SORGENTE 
Uomini su Marta 


COLOMBO 

L’orca assassina, con R. Harris 

- DR 

DEGLI SCIPIONI 

L’orca assassina, con R. Harris 

- DR 

DELLE PROVINCIE 

Alrport 77, con J. Lcnnon ■ DR 
DON BOSCO 

Abissi, con . Blssct • A 
DUE MACELLI 

La scarpetta • la rosa, con R. 
Chambcrloin - S 

ERITREA 

New York New York, con R. De 
Niro - S 
EUCLIDE 

Le avventure di Bianca e Bernie 
di W. Disney - DA 
FARNESINA 

Lo chtemaveno il Megnllico 
GIOVANE TRASTEVERE 

L'Isola misteriosa e il capitano 
Nemo, con O. Sharll - A 
GUADALUPE 

Il triangolo delle Bermuda 
LIBIA 

Il planata proibito 
MAGENTA 

Black Sunday, con M. Keller - 
DR 

MONTFORT 
Guerre planetarie 
MONTE OPPiO 

Le nuovo avventure di Braccio 
di Ferro di D. Flcischcr - DA 
MONTE ZEBIO 

Sllda a Whìto Buttalo, con C. 
Bronson - A 

NATIVITÀ 


NOMENTANO 

Il bandito e la madame, con D. 
Reynolds • SA 
ORIONE 

Alrport 77, con J. Lennon • DR 
PANFILO 

Via col vento, con C. Cable • DR 
PIO X 

Nelertlte li regine del Nilo 
REDENTORE 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

REGINA PACIS 

La grande fuga, con S. Me 
Quccn - DR 
RIPOSO 

Marcellino pene e vino, con P. 
Calvo - S 

SALA VIGNOLI 

Stringimi lorto pepò, con M. 
Brochord - S 

S. MARIA AUSILIATRICE 

5 matti vanno in guerre, con 
gì: Chariots - C 
TIBUR 

Le evventure di Bianca e Bernie 
di W. Disney - DA 
TIZIANO 

Champagne per due dopo II fu¬ 
nerale, con H. Mills • G 
TRASPONTINA 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 
TRASTEVERE 

Il prlnclpa e II povero • DII 
TRIONFALE 

Maciste gladiatore di Sparla • 

SM 


Il conte di Montecristo, con R. 

Chambcrlain • A 

Quest'inverno non rischiare 
di restare al freddo. 

Riscaldati con un 
combustibile solido di 
oroduzione nazionale . 

A giorni dovrai pensare al riscaldamento dome¬ 
stico: adotta un combustibile solido prodotto dalle 
COKERIE ITALIANE 

IL 

COKE METALLURGICO 

TI CONSENTE: 

• possibilità di immagazzinare il 
fabbisogno stagionale 

• certezza di approvvigionamenti 

• massimo rendimento 

• calore pulito 

• minima manutenzione 

(combustibile solido riconosciuto 
dalla legge n. 615 • Antismog) 

Non indugiare, 

avrai risolto il tuo problema 



... con la serietà, con il prezzo, 

con Vassistenza della 





Internazional Auto 


DIREZIONE GENERALE: ROMA 

• Via Paimiro Togliatti, 651/657 - Tel. 2*19441/2 

• Viale Aventino, 62 • Tel. 570805 

• Piana Porta San Paolo, 11 * Tel, 578852 


di Eligio Jazzoif 

VIA PINEROLO, 34 - TEL. 75.73.741 

• Vi* Tuscolana, 717/719 Tel. 7662320 

• Via Accademia degli Agiati, 65/67 - Tel. 5420641 

• Via Cristoforo Colombo (Fiera di Roma) * Tel. 5115657 



speciale 

_tanti vantaggi in piu 

ilalu/agen 

ma» marmIìa uat veiifimrM 


per chi sceglie.V olkswagen 


fu rema 



pronta consegna modelli} e da noi 


GOLF 1KX> 
16 Km-Il 


GOLF 1500 
70cv(din) 


GOLF 1SOO D 
19 Km- It diesel 


GOLF GTI 

0-KX>Km*i8MC 






maglia na 

309 

■ 

5280041 

barrili 

20 

■ mie verde v. 

5695441 

manconi 

295 

■ 

5565327 

prenestina 

270 

■ 

2751290 

corso trancia 


3276930 
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Vantaggi della creatività e della tecnologia 











per la qualità del TV colore 
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Ogni giorno400 televisori accesi in prova-vita 


Prima di entrare In casa deliziente, lutti I televisori INDESIT 
vengono sottoposti alla PROVA-VITA, per 48 ore consecutive! 
Questo perché la maggior parte degli inconvenienti che possono 
capitare ai televisori in genere si verificano, appunto, nelle prime 
48 ore.» 

Ma questa è soltanto una delle 50 prove-collaudo alle quali 
Vengono sottoposti gii apparecchi INDESIT. lungo la linea di 
produzione e prima di essere imballati per la spedizione. 
Mavediamoquali sono lecarattenstiche specifiche del televisore 
INDESIT. 


Immagine nitida, colori brillanti 
altissima luminosità 

Questa è ima prerogativa tutta INDESIT. dovuta allo speciale 
sistema esclusivo di pilotaggio dei cinescopio a tre finali-video 
(brevetto INDESIT)/ 


Ricezione migliore anche nelle 
zone “difficili” 

Questa è una prerogativa tutta INDESIT, molto apprezzata dai 
tecnici competenti. 

Il progetto INDESIT è stato particolarmente studiato per ottenere 
la massima sensibilità e. per questo, utilizza tutti gli accorgi¬ 
menti possibili. Ad esempio, la ricezione dei segnali delle due 
bande (UHF a VHF), viene amplificata da due gruppi separati. 

Selettività e stabilità 

La INDESIT costruisce; nei propri stabilimenti, anche I gruppi di 
alla frequenza, con un progetto particolarmente studiato per 
selezionare e mantenere stabili I segnali, in quell affollamento 
di emittenti, tipico de! nostro territorio. 


Doppia protezione. 

Il televisore INDESIT non teme i danni derivanti da improvvisi 
sbalzi di tensione. In caso di pericolo, il televisore si spegne ma 
poi si riaccende, automaticamente, cessato il sovraccarico. 

Quandp s’accende un qualsiasi televisore, si verifica l’ingresso 
repentino di alta corrente. Questo fenomeno naturate, è causa 
di usura precoce dei componenti. La tecnologia INDESIT impiega 
un brevetto esclusivo (SOFT START» per proteggere i suoi tele¬ 
visori da questa sollecitazione dannosa. 


Lunga vita 


•Il telaio INDESIT è un telaio '•Feddo” perché cosfruito in modo 
da assorbire poca corrente. Questo vuol dire che sviluppa poco 
calore: di conseguenza il televisore INDESIT dura di più, in 
piene efficienza. 


Linearità e semplicità del telaio 

L INDESIT è costruito per durare, però i progettisti previdenti 
non hanno voluto trascurare l'emergenza. 

Il tecnico, grazie alla struttura del telaio a blocchi ed a moduli 
estraibili, è in grado di ispezionare ed individuare subito qual¬ 
siasi anomalia. Pertanto, egli è in condizioni di riattivare imme¬ 
diatamente la funzionalità dell'apparecchio. 


12 mesi dj garanzia 
Assistenza tecnica INDESIT 
ovunque 
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GIAGNONI 


Giagnoni e Liedholm due ex di fronte all'«Olimpico» (ore 15) 1 

Roma -Milan : alla ricerca della verità 

. n ' x *1. r . s ' ‘ • 

I giallorossi in formazione rimaneggiata (come nella passata stagione): esordio di Giovannelii; Maggiora mediano e Scarnecchia all’ala sinistra — Dubbi anche per De Sisti 
La verità su Bruno Conti e sul pagamento di Pruzzo — La commercializzazione dei nuovo marchio e i negozi aperti allo stadio — Ex terribili tra i rossoneri: Morini, Bet e Capello 



LIEDHOLM 


>15 V; 


V.« 


Dopo il responso dello prima giornata il campionato cerca le prime verifiche 

Contro la «matricola» Avellino ; 
primi punti esterni per la Lazio? 




Inter-Perugla: un esame per 2 formazioni che gio¬ 
cano già per il primato — Per la Fiorentina 
un'altra domenica di fuoco contro il Napoli 


ROMA — Seconda giornata 
di campionato ed è subito 
tempo di scontri diretti. A 
San Siro di fronte due capo¬ 
liste: Inter e Perugia. Sono 
capoliste di primo pelo, 
quindi da accettare con le 
dovute riserve, ma entrambe 
decise a conservare l’andatu¬ 
ra spedita della prima gior¬ 
nata. Per i nerazzurri e blan- 
cornasi è II primo vero esa¬ 
me della stagione. Lo è so- 

f >rattutto per la squadra 
ombarda, chiamata a di¬ 
mostrare la sua effettiva for¬ 
za di fronte ad una compa¬ 
gine quadrata, coriacea e ben 
impostata. Finora 1 ragazzi di 
Bersellini hanno avuto un 
cammino discretamente faci¬ 
le, compreso 11 primo turno 
di Coppa delle Coppe. E il 
compito lo hanno assolto in 
pieno; ma è rimasta un’om¬ 
bra di dubbio: è vera gloria 
oppure sono stati « test » 
morbidi, di facile disimpe¬ 
gno? Oggi sarà il Perugia a 
dirlo. E nessuna avversaria 
meglio di quella umbra In 
questo momento è in grado 
eli verificare la vera fora 
dell'inter. 

In parte Io stesso discorso 
vale anche per i rossi di Ila- 
rio Castagner. Ma come cre¬ 
denziale hanno la bella vit¬ 
toria di domenica scorsa con¬ 
tro il Vicenza, che pur privo 
di Rossi e Carrera è pur 
sempre una squadra di tutto 
rispetto. Del resto il Perugia, 
non è più una novità, è ri¬ 
masto per grandi linee lo 
stesso dell’anno scorso ed an¬ 
che Il suo gioco non ha su- 
buto, nonostante la partenza 
di Novellino, sostanziali mo¬ 
difiche, per cui rimane sem¬ 
pre una squadra temibile, in 
grado di interpretare ancora 
una volta 11 ruolo di « out¬ 
sider » capace di tutto. 

A Firenze il cartellone pre¬ 
senta un altro confronto tut¬ 
to da vedere: Fiorentina-Na¬ 
poli. Hanno perso II blasone 
dt grandi protagonlste di 
qualche anno fa, ma resta¬ 
no ugualmente due squadre 
affascinanti. Tutte e due so¬ 
no partite con 11 piede giusto. 
I viola hanno portato via al 
Torino un bel punto, mentre 1 
partenopei hanno fatto «l’en 
plein ». anche se soltanto al¬ 
l’ultimo minuto contro la 
« matricola » Ascoli. Risultati 
confortanti, di buon auspicio, 
che consentono al due allena¬ 
tori di lavorare in tranquilli¬ 
tà. Oggi entrambe puntano 
ad una pronta conferma, con 
un bel risultato positivo. Una 
prerogativa che dovrebbe of¬ 
frire ai novanta minuti o 
dlenl la necessaria compo¬ 
nente emozionale. 

Sul neutro del 8. Paolo la 
Lazio affronta la prima tra¬ 
sferta del campionato; avver¬ 
sarla di turno l'Avelllno. Un 
confronto più che arduo, da 
non sottovalutare assoluta¬ 
mente, 1 blancazzurrl non de¬ 
vono essere tratti in inganno 
dall’etichetta di «matricola» 
che gli Irplnl si portano ap¬ 
presso. E’ tutt'altro che una 
squadra timida, nonostante si 
affacci soltanto ora per la 
prima volta alla ribalta della 
massima divisione. Ne sa 
qualcosa il Milan, che sette 
giorni fa ha dovuto patire a 
lungo, dopo aver anche ri¬ 
schiato il peggio, prima di 
aggiudicarsi l'incontro. La 
Lazio comunque è al corrente 
delle difficoltà a cui va In¬ 
contro Ma occorre essere 
cauti con la Lazio; quando 
le partite non sono di cartel¬ 
lo c’è sempre il pericolo di 
qualche sbandata Fa parte 
del suo carattere di squadra 
stramba Basterebbe giocare 
con la determinazione messa 
in mostra contro la Juve. per 
avere la certezza del risultato 
positivo. Ma se questo fosse 
soltanto un gradino al di 
sotto, sarà difficile uscire 
Imbattuti dal S. Paolo Prova 
del fuoco per il Bologna ad 


Ascoll. I rossoblù petroniani, 
sconfitti nella partita d'aper¬ 
tura dall’Inter, oggi non pos¬ 
sono assolutamente fallire u- 
n’altra volta. Sarebbe crisi 
profonda. Ma 1 marchigiani, 
battuti domenica dal Napoli 
solo all’ultimo minuto non 
stanno molto meglio e non 
possono permettersi distra¬ 
zioni. E’ una partita dispera¬ 
ta. la prima del campionato. 
Non dovrebbe avere difficoltà 
la Juventus contro II Verona 
al comunale piemontese, 
mentre cariche d’incertezza 
sono Atalanta-Torlno e Vi¬ 
cenza Catanzaro Da quest! 
due Incontri potrebbe venir 
fuori qualsiasi risultato SI 
gioca nlle 15. 

p. C. 


In programma Tor di Valle 

Iperide da battere 
nel Derby di trotto 


ROMA — Tor di Valla ospita oggi 
il « Derby * Italiano • San Siro 
Il Gran Criterium. Tra I tre anni 
che daranno vita al SI. « Derby * 
del trotto si pongono In chiara 
evidenza sul complesso della car¬ 
riera e per la forma recente Ipe- 
ride, senza dubbio numero uno 
della generazione 197$ elmeno fi¬ 
no e prova contrarla; Furgman 
(un pensionarlo di Giancarlo Baldi 
che proprio In occasione del suo 
esordio sulla pista romana, fi è 
preso la soddisfazione di precedere 
di un soffio Iperide e di stabi¬ 
lire nello stesso tempo II nuovo 
limite della generazione sulla me¬ 
dia distanza con un ragguaglio di 
1'1B"7); Atmos. In evidenza di 
recente a San Siro nell'ultima pro¬ 
va di preparazione al nastro az¬ 
zurro a ancora Arcos Del Ronco, 


Forner, Bocla di tesolo ed Alglon. 

Iperide merita ancora il fa¬ 
vore del pronostico me troverà In 
Furgman, Atmos e Arcos Del Ron¬ 
co avversari decisi e In grado di 
tentare il capovolgimento del pro¬ 
nostico. La corsa verrà teletrasmes¬ 
sa dalla Rete 2 a partire dalla 
ore 16,30. 

Per II galoppo San Siro presen¬ 
ta la maggior prova autunnale gio¬ 
vanile, con la disputa del Gran 
Criterium (gruppo I) sul 1600 
metri. Dalla Francia scente a Mi¬ 
lano un pensionarlo di Francois 
Boufln, un allenatore che è soli¬ 
to non tornarsene a mani vuote. 
Brave Shot, un figlio di Bold Bldder 
allevato in America Dovrebbe es¬ 
sere un ditticile avversario per 
Ladislao di Oppelm e per Stousl 
della scuderia Cietfedl. 


Nel girone finale dei « mondiali » di basket a Manila 

Dura sconfitta degli azzurri 
con la Jugoslavia (108-76) 

Successi deirURSS sulle Filippine e del Brasile sull'Australia 

Risultati e classifiche 


MANILA — L'Italia ha subito 
una della più severa batoste della 
sua storia cestlstlca Ieri sera al¬ 
fe Araneta Collseum » da parte 
della Iugoslavia. 108-76 II pun¬ 
teggio finale. E dice tutto. Tren- 
taduo punti di acarto manifestano 
in modo eloquente quello che ai 
è visto sul campo, atntetlizando, 
nell'arido linguaggio dalle cifre. 
Il divario, o meglio l’abisso, che 
si è registrfto tra le due forma¬ 
zioni. Eppure gli azzurri arano 
scesi In campo disposti a vendere 
care le pelle, giustamente caricati 
dalla vittoria sugli Stati Uniti. Ma 
fin dall’Inizio si b capito che la 
musica non sarebbe stata la stessa 
di venerdì aera, che gli slavi — I 
quali hanno confermato la statura 
di squadrone — non avrebbero 
concesso niente agli avversari. Con 
un parziale di 10-0 dopo soli tre 
minuti di gioco, la Jugoslavia ha 
messo Immediatamente in chiaro 
le cose ed he letto ceplre che le 
difese italiana, che pure contro 
gli americani aveva giocato una 
bellissima partita, non sarebbe sta¬ 
ta in grado di reggere l’urto di 
una formazione nella quale K*ee- 
novic e Dalipaglc iacavano il bello 
e II cattivo tempo, ottimamente 
assecondati dai compagni. 

Annichilita dall'avvio iugoslavo, 
malia ha cercato di recuperare 
terreno forzando II tiro, più con 
la disperazione che con la neces¬ 
saria lucidità. Ha Unito cosi per 
avviarsi verso il baratro. Ci sono 
dire eloquenti: Il primo canestro 
è stato segnato da Marzoratl quan¬ 
do già II cronometro aveva comin¬ 
ciato il quarto giro: ai quinto 
minuto il parziale per I nostri 
avversari era di 16-2 e gli azzurri 
avevano una percentuale di un 
tiro realizzato «u 12 tentativi. 
C'è bisogno di aggiungere altro? 
Certamente no. L'Italia ha latto 
sperare i suoi sostenitori con una 
fiammata Ira il nono e il dodiceti- 
mo minuto, quando, grazie e Car- 
raro (senz'altro il più positivo o 
il meno negativo) e Bertototti, 
ha potuto portarsi a sole sei lun¬ 
ghezze dagli slavi (28-22), an¬ 
che perché Kicanovlc si era per¬ 
messo il lusso di prendersi un 
po' di respiro, sbagliando addi¬ 
rittura tre tentativi consecutivi. 
Ma quello azzurro è stato il clas¬ 
sico fuoco di paglia. 

La Jugoslavia ha ripreso In 
mano le redini del gioco e piano 
piano si è staccata: al 16' aveva 
17 punti di vantaggio e tanti ne 
he conservati alla fine del primo 
tempo. Nella ripresa, dopo un 
solo minuto. Il margina per gli 
avversari era di 22 punti. Il resto 
à stato un calvario per i giocatori 
(sono scesi tutti in campo, anche 
perché Ciancarlo Primo ha voluto 
dare un po' di respiro ai migliori, 
anche se questo termine può suo¬ 
nare ironico dopo quanto si à 
visto ieri sera) e per I cronisti, 
costretti ad annotare un vantaggio 
sempre più ampio per la Jugo¬ 
slavia. Vantaggio che ha toccato 
il tetto del 34 punti all'11'30" 
(87-S3). 

Non c'è stala, dunque, partita. 


Gli slavi hanno confermato di 
avere giustificate aspirazioni al 
titolo mondiale. La loro squadra 
è compatta, certamente la miglioro 
finora vista, qui a Manila. Ma an¬ 
che contro questa Jugoslavia, 32 
punti di svantaggio sono una pu¬ 
nizione troppo severa per l'Italia. 
Il crollo dagli azzurri à stata più 
psicologico che fisico. 

Per l'Italia è assai più Ripor¬ 
tante pensare e oggi. Il calendario 
offre l'incontro con l'Austria, for¬ 
mazione accessibile, ieri strabat¬ 
ele dal Brasile. Al punto in cui 
si trova occorre puntare a supera¬ 
re i canguri, il Canadà e le Filip¬ 
pine e chiedere un aiuto alla buona 
stella. Negli altri Incontri l'Urss 
ha sconfitto le Filippine 110-63 e 
il Brasile l’Australia 108-78. 


• OGGI 

URSS-Canada (A-18) 
Jugoslavla-USA (A-19.45) 
Australla-ltalla (R - 19,45) 


Jugoslavia 
Brasile 3 . 
URSS 
ITALIA 
USA 

Australia 

Canada 

Filippine 


LA CLASSIFICA 

3 
3 


3 

3 

2 

3 

2 

3 

2 

2 


2 

1 

1 

0 

0 

0 


0 

0 

0 

2 

1 

3 

2 

2 


N.B. - Gli orari al riferiscono al 
fuso di Manila, corrispondente e 
sei ore avanti a quello italiano. 


Campionato di serie B 

Il Foggia a Udine 
per una conferma 


ROMA — La « terzo « del campio¬ 
nato di serie B presenta partite di 
alto interesse quell Udinese-Foggia. 
Ternana-Genoa. Lecce-Bari (primo 
derby del Sud deila stagione) e 
Cesene-Po!ermo, tutte squadre an¬ 
cora imbattute « che posseggono 
caratteristiche tali do farle consi- 
derore f re quelle che mirano e 
portarsi nelle zone alte della clas¬ 
sifica Il « clou », comunque, è 
rappresentato dall'incontro di Ud'ne 
dove le zebrette triuiene costitui¬ 
ranno un probwite collaudo per 
quel Foggia che. presentatosi al 
« vie » senza molte credenziali, ò 
pensato vittorioso o Ferrara e ha 
poi soverchiato io S»mpdorie in 
casa, mostrando d'essere compa¬ 
gine già ben rodata, dai gioco es¬ 
senziale, che m'ra al sodo E se 
tal gioco sia poi h frutto di una 
condizione ottimale già ragg unta o 
di uno moturità da to-moz cne di 
rango sarà proprio l'Udnese a di¬ 
mostrarlo, visto che l t-'Enccne-i. 
liberi db ogni timore reverenzrale. 
hanno confermato d'essere matri¬ 
cola di lusso. 

A Temi s'ospefta soprattutto N 
Genoa La squadra di casa, almeno 
all'epparenza, ncn nutre grandi am¬ 
bizioni me. infanto, si è districata 
bene m questa tose 'n'zlale sicché 
i ragazzi di Olivieri sembrano in 
grado di impcrnore al massimo la 
compagine ligure. 

Lecce-Bari, da cento suo, dovrà 
dirci se il pcregg o dei < godetti » 
di domenica scorsa con la Spo è 
stato soltanto un ep sodio oppure 
il segno di un rendimento ancora 
•ntmor# alle es genze di una squa¬ 
dra che mira ella serie A Ini ne 
Ceseni-Peltrmo per la qua'e si può 


tare nel confronti del Pelermo Io 
stesso discorso del Bari, conside¬ 
rando che sia Lecce che Cesena 
sembrano latte apposta per vegliare 
le possibilità di baresi e palermi¬ 
tani. 

Il resto del cartellone vede II 
Cagliari impegnato in essa con le 
cor ocra Sambmedettese, unica 
compagne che ncn ha ancora su¬ 
bito reti; il Monza alle prese con 
un Taranto sino ad ora assai me¬ 
diocre; la Nocerme che ospiterà 
la svetta Pistoiese; il robusto ed 
efficiente Pescara, che riceve un 
Va-ese dolio fisionom o non orv- 
cora ben def'nita; una Sampdo-io. 
ancore piuttosto frastornata, elle 
prese con in Rimini che non sem¬ 
bra rresistibile e, infine, Spal- 
Brcscìa. 

Carlo Giuliani 


Lo sport in TV 

• RETE 1 — Ore 14,15: Notizie 
sportive; 15,55: Notizie sportive; 
16.45: 90. minuto; 18,15: Cronaca 
registrata di un tempo di una par¬ 
tii» di serie B; 18,55: Notizie spor¬ 
tive; 21,35: La domenica sportiva. 

• RETE 2 — Ore 15.1S: Cronaca 
diretta da Imola di alcune fasi del¬ 
la Coppa delle Nazioni a squadre; 
16,15: Cronaca diretta dall'ippo¬ 
dromo di Tor di Valle del derby 
di trotto; 19: Cronaca registrata 
di un tempo di una partita del 
campionato di serie A; 20: Dome¬ 
nica sprint. 


A Imola il centauro italiano Bonera esce di scena per una caduta 

Serrati duelli nell'AGV delle Hazioni 


Dal nostro inviato 

IMOLA — L’americano cam¬ 
pione del mondo « Ken » Ro¬ 
berta. Insieme a Sheenc, Han- 
sford, Cecotto, Hartog e Fer¬ 
rari (vincitori delle gare di¬ 
sputatesi ieri nel « meeting » 
di qualificazione della coppa 
motociclistica AOV delle Na- 
xtonl), più gli Sull Uniti, 
U Resto del mondo e la Gran 
Bretagna — cioè le squadre 
di Robert* e Mamola, Cecot¬ 
to • Hansford. Sheene e Par- 
rlsh — scenderanno oggi due 
volte ciascuna in pista, per 
rinnovare la sfida che deci¬ 
derà definitivamente quale 
del tre « team e è 11 più forte. 
I « team » italiano e francese 
correranno la prova di conso- 
lailone per il quarto posto. 

I piloti Italiani hanno ac¬ 
cusato vistosamente l’Inferlo- 
rlta dei loro meni, anche se 
«'è da mettere nel conto pure 


la sfortuna. Nella terza gara 
della giornata, prima uscita 
deintalia, è caduto Bonera 
che era certamente uno de¬ 
gli elementi di punta, anche 
in virtù del mezzo di cui di¬ 
sponeva. Nella cllnica mobile 
del dottor Claudio Costa, pre¬ 
sente In pista, un'ora dopo 
Bonera aveva il piede destro 
Ingessato. Al suo posto è sce¬ 
so In pista Consalvl. mentre 
la moto del milanese è stata 
ceduta dalla Yamaha a Mas- 
simianl, a testimonianza del¬ 
la fiducia che 11 ragazzo ro¬ 
mano s'è conquistato nel¬ 
l'ambiente 

Con una Suzuki 500, Fer¬ 
rari ha vinto la prova di 
Italla-Prancla ed ha anche 
tentato di sfidare Cecotto du¬ 
rante Il match Resto del 
mondo-Italla, staccandolo in 
curva per poi vederselo sfrec¬ 
ciare vittorioso In rettilinea 

In ogni caso la prima gior¬ 


nata ha forse offerto uno del 
più serrati duelli dell'Intera 
stagione, tra Roberts e Shee¬ 
ne. Per due giri, nel corso 
della sesta gara, che metteva 
di fronte USA e Gran Bre¬ 
tagna si sono ripetutamente 
sorpassati, ma l’americano 
aveva In ogni caso un mezzo 
meccanico largamente supe¬ 
riore 

Come si prevedeva la for¬ 
mula di gara di questa com¬ 
petizione si è rivelata diver¬ 
tente e valida tecnicamente. 
I confronti di ieri sono stati 
dieci. In Prancia-Gran Bre¬ 
tagna ha vinto 8heene su 
Pons. In Stati Uniti-Resto 
del mondo, Roberts ha prece¬ 
duto H connazionale Baldwln. 
In Italia-Gran Bretagna, 
Sheene ha battuto Ferrari 
per 3 decimi di secondo. In 
Stati Unltl-Francia, - nuova 
« doppietta e degli americani 
con Roberts « Baldwln. Il 


match Resto del mondo-Italla 
ha visto la vittoria di En- 
sfori su Cecotto e Hartog ha 
superato in volata ritaliano 
Ferrari. In Gran Bretagna- 
USA, dopo un serrato duello, 
Roberts ha superato Sheene. 
In Francia Italia bella «dop¬ 
pietta » degli azzurri con Fer¬ 
rari e Rossi (primo e secon¬ 
do). Resto del mondo-Gran 
Bretagna ha visto Cecotto 
vincitore davanti a Ensfort 
e a Sheene. Roberts, Bafd- 
wlng e Ferrari nell’ordine 
hanno concluso la sfida USA- 
Italia. L’americano ha coper¬ 
to la distanza dei sei girl 
(km. 30,240) alla media di 
km. 154,966 (migliore presta¬ 
zione della giornata). Resto 
del mondo Francia è stato de¬ 
gno finale con Hartog bril¬ 
lante protagonista e vincito- 
re. ■■ 

Eugenio Bomboni 


, —'• 'rt 

ROMA — Lo scontro tra Ro¬ 
ma e Milan si è sempre di¬ 
stinto per una costante: mai 
che abbia Imboccato 1 « bina¬ 
ri morti ». E non crediamo 
che quello di oggi sfuggirà 
alla regola Scorrendo la « leg¬ 
ge» del grandi numeri, no¬ 
tiamo che la tradizione è al¬ 
leata del rossoneri. E, nep¬ 
pure a farlo apposta, la Ro¬ 
ma che scenderà all‘« Olim¬ 
pico » (ore 15), si porterà 
dietro 1 problemi della pas¬ 
sata stagione. Allora Glagno- 
ni dovette affidarsi al va¬ 
ri Piacenti, Berdlnl e Scar¬ 
necchia Stavolta toccherà a 
Giovanneir e a Scarnecchia 
(sempre che De Slstl ce la 
faccia, altrimenti sarà la vol¬ 
ta anche di Borelll). Boni non 
è recuperabile, e nel suo ruo¬ 
lo giocherà Maggiora All’aia 
destra si avrà l’esordio di Glo- 
vannolli, mentre all’estrema 
sinistra giocherà Scarnec¬ 
chia. In pratica resteranno 
fuori sla Casarol* che Ugo- 
lottl (salvo qualche... mira¬ 
colo). Salta evidente agli oc¬ 
chi c< • ■ ' * li una Ro¬ 

ma « terremotata » In prati¬ 
ca giocherà con una punta: 
Pruzzo. Giovannelii. <t regi¬ 
sta » della nazionale luniores 
e della « primavera » glallo- 
rossa, fungerà da centrocam¬ 
pista aggiunto Stessi compiti, 
magari con propositi più ag¬ 
gressivi, per quanto concer¬ 
ne Scarnecchia 
Ci mancherebbe soltanto 
che Anzalone se ne uscisse 
fuori con 11 « calcio spettaco¬ 
lo ». e che qualche suo servo 
sciocco lo seguisse reggendo 
gli lo strascico. La tattica è 
suggerita, per forza di cose, 
dagli uomini che Giagnoni 
ha a sua disposizione. Sicu¬ 
ramente una prudenza cne 
non significherà autolesioni¬ 
smo o « catenaccio », perchè 
a Giagnoni un pregio va rico¬ 
nosciuto — alla faccia di chi 
arriccia il naso — ha cioè sa¬ 
puto. In ognt occasione, infon¬ 
dere ai suoi una buona dose 
di grinta. E vedrete che t 
giallorossi non staranno sicu¬ 
ramente a guardare. Sarà an¬ 
che battaglia tra ex. Da una 
parte lo stesso tecnico gial- 
lorosso, daH’altra quello ros¬ 
sonero con in più Capello, 
Bet e Morini. Confessiamo 
francamente che cl farà pia¬ 
cere salutare un gentiluomo 
qual è Liddas, che ha dichia¬ 
rato di invidiare alla Roma 
il centravanti Pruzzo. E noi 
non gli diamo certo torta 
Ma il duello non sarà sol¬ 
tanto Pruzzo-Novellino, c! sa¬ 
ranno quelli Di Bartolomei- 
Capello e — speriamo — De 
Sistl-Rivera. E’ sulla fascia 
di centrocampo che gii uomi¬ 
ni di Giagnoni appaiono defi¬ 
citari rispetto a quelli rosso¬ 
neri. La sorpresa potrebbe 
venire soltanto dall’assumcre 
il comando delle operazioni, 
affidandosi ad un pressing 
costante. Ma lo ' schiera¬ 
mento romano non pare esse¬ 
re attrezzato alla bisogna. 
Certamente c’è Pruzzo.. E 
non v’è dubbio che tl centra¬ 
vanti giallorosso ha compre¬ 
so come questa possa esser 
per lui la stagione della con¬ 
sacrazione o dell’accantona¬ 
mento di mille speranze. E’ 
vero che la concorrenza sa¬ 
rà spietata: Paolo Rossi. Gior¬ 
dano. Vlrdls. Muraro. Palan¬ 
ca, Ambu Ma è altrettanto 
vero che la Roma non ha 
mai avuto un centravanti di 
slmile forza, con caratteristi¬ 
che tali da poter avere il fu¬ 
turo a portata di mano Cer¬ 
tamente ci sarebbe voluto, per 
esaltarne la potenzialltft. un 
elemento come Bruno Conti. 
Ma U presidente Anzalone non 
ha voluto tirar fuori altri 100 
milioni: al Genoa sarebbe sta¬ 
to bene anche De Nadai. In¬ 
vece che Bruno Conti, ma cl 
sarebbe voluta l'aggiunta dpi 
100 milioni. Ma a che serve 
piangere su! latte versato’ 
Anzalone ha studiato gli « ab¬ 
bonamenti nartners » valevoli 
100 anni; la commercializza¬ 
zione del nuovo marcino e 1 
negozi aperti la domenica al¬ 
l'interno dell'« Olimpico » (di¬ 
cono ci manchi soltanto il 
barbiere, ma non è detto che 
col tempo...) Iniziative che, 
insieme agli abbonamenti nor¬ 
mali. hanno già coperto 11 
prezzo pagato per Pruzzo (3 
miliardi, pagabili in tre anni). 

Deve soltanto restarp cal¬ 
mo Non interferire nel lavo¬ 
ro del tecnico. Fare. cioè. Il 
presidente. Intendiamoci, non 
vogliamo Invadere tl campo 
altrui, ma francamente alcu¬ 
ne sue uscite ci sono sem¬ 
brate poco felici II suo ri- 
pensamento ci auguriamo sia 
stato sincero In definitiva, 
forse questo scontro-verità è 
venuto troppo presto. E lo 
diciamo tanto per la Roma 
quanto per il Milan Oggi 
avremo !a conferma se 1 tl 
mori della vigilia erano fon¬ 
dati o no. L’augurio è d) go¬ 
derci, Insieme al pubblico, lo 
spettacolo, così come avven¬ 
ne — per buona parte — con 
Lazio-Juve. 

9* a - 


Così in campo 


ROMA 


MILAN 


Conti 

1 

Alberto*! 

Chlnelleto 

2 

Collocati 

De Nedal 

3 

Maldera 

Maggiora 

4 

Mortai 

1—tarlai 

5 

Bet 

Iftoeil 

6 

Borasi 

Giovannelii 

7 

Buri ani 

Ot Bartolomei 

8 

Carello 

Frazzo 

9 

Novellino 

De Sitti 

10 

Rivera 

Scarnecchia 

11 

Chiodi 


LA CLASSIFICA 


Reti Media 


Squadra 

p. 

F. 

s. 

ingl 

Perugia 

2 

2 

0 

0 

Inter 

2 

1 

0 

+ 1 

Milan 

- 2 

1 

0 

0 

Napoli 

2 

2 

1 

0 

Atalanta 

1 

0 

0 

0 

Catanzaro 

1 

(K 

0 

—1 

Fiorentina 

1 

1 

1 

0 

Juventus 

1 

2 

2 

0 

Lazio 

1 

2 

2 

—1 

Roma 

1 

1 

1 

0 

Torino 

1 

1 

1 

—1 

Verona 

1 

1 

1 

—1 

Ascoll 

0 

1 

2 

—1 

Avellino 

0 

0 

1 

—1 

Bologna 

0 

0 

1 

—2 

Vicenza 

0 

0 

2 

—1 

Gli arbitri 

(ore 

15) 


Nel Gran Premio del Canada di F. 1 


Le Ferrari gran favorite 
Patrese torna a correre 


Aicoll-Botogna: Menicucci; Ala- 
lanta-Torino: Bergamo; Avelllno-La- 
zio (S. Paolo - Napoli): Cazarln; 
Fiorentina-Napoli: Barbaresco; Inter- 
Perugla: Lattami; Juventus-Verona; 
Masda; Vlcenza-Calanraro: Reggia¬ 
ni; Roma-Mllan: Agnolln. 

Olimpico aperto alle 12,30 
I cancelli dell’» Olimpico » 
saranno aperti alle ore 12,30, 
mentre i botteghini anticipa¬ 
no alle ore 10. 


MONTREAL — Il timore che 
11 Gran Premio del Canada, 
ultima prova del campionato 
mondiale di Formula uno, 
possa essere disturbato dalla 
pioggia rimane, anche se 1 
meteorologi prevedono che il 
cielo si schiarirà. La piog¬ 
gia caduta durante la prima 
giornata di prove ufficiali non 
ha cimunque spento l’entusia¬ 
smo che c’è qui per la cor¬ 
sa, né il tifo per l'idolo 
locale Gilles Villeneuve. 
L’unica preoccupazione del ti¬ 
fasi canadesi, 1 quali vorreb¬ 
bero ad ogsi costo che Gllle3 
cogliesse sulla pista di casa 
la sua prima vittoria nel mas¬ 
simo campionato, è che 11 lo¬ 
ro beniamino posso essere 
battuto proprio dal compagno 
di squadra Carlos Reutemann 


che, pur correndo oggi la sua 
ultima corsa sulla Ferrari, 
non sembra per nulla Inten¬ 
zionato a rinunciare ad impe¬ 
gnarsi al limite. 11 pilota ar¬ 
gentino hu buone ragioni per 
cercare di vincere: egli Infat¬ 
ti, aggiudicandosi la corsa 
odierna porterebbe a cinque 
l suoi successi nel presente 
campionato (uno meno di An- 
drettl) e andrebbe a conqui¬ 
stare il titolo di vicecamnio- 
nato del mondo dietro nlf'or- 
mai irraglungibile Mario. 
Reutemann è stato più velo¬ 
ce di Villeneuve nelle pro¬ 
ve, nonastante qualcuno ab¬ 
bia malignamente detto che 11 
circuito dell'Isola di Notre 
Dame dev'essere stato dise¬ 
gnato da Gilles Segno que¬ 
sto che Carlos, al momento, 


è ancora superiore al giova¬ 
ne canadese. A propaslto del 
circuito la maggior parte del 
piloti lo ritiene assai perico¬ 
loso, a causa della sua limi¬ 
tata larghezza e per la man¬ 
canza di adeguate vie di fu¬ 
ga. La pericolosità verrebbe 
ad aumentare naturalmente 
In caso di pioggia Per Ville- 
neuve e Reutemann l’uomo 
da battere resta comunque 
Andrettl. 

Riccardo Patrese, escluso, 
come si ricorderà dal Gran 
Premio degli Stati Uniti Est 
ia settimana scorsa su pres¬ 
sioni di alcusi suol colleglli, 
che lo hanno accusato di ave¬ 
re provocato l’Incidente di 
Monza In cui rimase ferito 
mortalmente lo svedese Peter- 
son. parteciperà alla corsa. 


Con uno sprint-capolavoro il trentino si è aggiudicata la «classica» di fine stagione 

Moser è il più forte 
e il «Lombardia» è suo 

Secondo Johansson, ferzo Hinault Polientier e Ceruti aH'ordine del giorno - La resa di Saronni 


Dal nostro inviato 

COMO — Francesco Maser 
chiude la stagione con l'acu¬ 
to del grande tenore. Il Giro 
di Lombardia è suo. suo per 
la seconda volta a distanza 
di tre anni. Aveva bisogno 
di vincere il trentino, aveva 
la necessità di contenere, di 
mettere un po’ a tacere quel 
galletto di Hinault. e 11 suc¬ 
cesso di ieri gli permette di 
aggiudicarsi anche il « Super- 
prestige », di intascare 1 set¬ 
te milioni e mezzo di lire del 
premio francese, cui Hinault 
teneva molto. E Moser trion¬ 
fa dopo una corsa di alto 
livello, dopo aver combattuto 


A Vallelunga 
« europeo » 
di Formula 3 

ROMA — Oggi • Vallelunga 
(i decide II campionato d'Euro¬ 
pa di Formula 3. Il Gran Pre¬ 
mio Campidoglio, ultima prova, 
vedrà impegnati a contendersi 
il titolo l’olandese Lammers su 
Ralt Toyota e lo svedese Olofl- 
son su Ralt RT1 Toy divisi da 
due punti nella classifica prov¬ 
visoria. Per I piloti Italiani ogni 
ambizione è definitivamente tra¬ 
montata. Interessante sarà co¬ 
munque seguire la prova del 
campione d'Italia Sigfrid Stohr. 
Il programma sarà completato 
dal Trofeo Allasud e dal Grup¬ 
po 3. Alle ore 10 avranno Ini¬ 
zio le gare del Gruppo 3. La 
prima batteria della Formula 3 
partirà alle ore 14,15, alle 
14,45 la seconda, alla 16,30 
la finale. 


in salita alla pari degli al¬ 
tri. anzi di più quando si 
doveva spegnere il fuoco Pol- 
lentler. Un Moser veramente 
pimpante, superiore a tutti 
alla resa del conti. Un Moser 
che con una settimana di so¬ 
sta. con l’aria delle sue valli 
ha ritrovato se stesso, ha ri¬ 
trovato la forza e la convin¬ 
zione per agire e per Impor¬ 
si. Una volata quella di Fran¬ 
cesco. che ha piegato Johans¬ 
son e Hinault, che ha riba¬ 
dito le qualità del fondista. 

Evviva Moser, è 11 caso di 
stringere la mano anche a 
Johansson, allo svedese che 
si è distinto in varie fasi, è 
il caso di complimentarsi con 
il tenace Hinault, con Panlz- 
za. Vandl. Baronchelli, Ceru¬ 
ti e gli altri componenti la 
pattuglia di punta. Al con¬ 
trario, ha deluso Saronni, 
undicesimo a tre minuti e 
48”. Saronni aveva crampi, 
aveva le gambe di gelatina 
quando la gara era alle porte 
di Como, quando era indi¬ 
spensabile concentrare Idee 
e le energie. Saronni aveva 
Il fucile scarico, aveva le pol¬ 
veri bagnate, e speriamo di 
riaverlo intatto dopo un bel 
riposo e un bel ripensamento. 

Dopo le prime scaramucce 
iniziali, con Zanoni in evi¬ 
denza. la carovana affronta 
lo prima salita. La staffetta 
Zanoni guadagna un minuto 
e 20” e stop perché quando 
la strada s’inerpica verso Sor¬ 
mano sono 1 campioni a diri¬ 
gere l’orchestra; è Hinault 
che imposta, che controlla. 

Sul ponte di Lecco tenta di 
squagliarsela Vicino, ma la 
sua fiammata (50”) ha vita 


breve, e sul Colle di Balislo 
s’affaccia De Muynck col prò- 
poslto dt tirare il collo a 
qualcuno. La fila sembra un 
elastico, molti hanno già il 
flato corto. Saronni e Hi¬ 
nault rispondono a De 
Muynck, poi 1 ciclisti consu¬ 
mano il sacchetto del rifor¬ 
nimento e nella pianura di 
Colico regna la calma. Una 
calma interrotta da un allun¬ 
go di Fraccaro il quale viene 
accreditato di l’55* prima di 
affrontare 1 tornanti di 8. 
Fedele d'Intelvi. E su questa 
vetta vediamo in prima linea 
Panizza, Moser, Hinault, Sa- 
ronnl. Johansson. De Muynck, 
Sefton, Zoetemelk. Polientier, 
Ceruti, Baronchelli, Vlsentl- 
ni. Vandl, Chassang e Per- 
letto. 

I gradini di Schlgnano 
hanno denti aguzzi. Due vol¬ 
te cade Hinault e due volte 
il francese recupera con una 
progressione impressionante. 
A terra è costretto ad Inse¬ 
guire pure Saronni, e Intan¬ 
to scatta ripetutamente Pol- 
lentler. che In cima ha uno 
spazio di 28” e nella picchia¬ 
ta di Argegno conquista nuo- 
po terreno. Mancano trenta 
chilometri. Polientier condu¬ 
ce con 40”, e dietro 11 caccia¬ 
tore più svelto è Zoetemelk. 
L’olandese acciuffa II belga 
e si fanno sotto, s’agganciano 
anche Moser. Johansson e 
compagnia, e In questa situa¬ 
zione il ragazzo meno noto 
del gruppo ha il coraggio di 
attaccare. Si tratta di Ceruti 
che s'awantaggla di 25” e 
lotta, lotta disperatamente, 
ma inutilmente. Alle sue 
spalle Baronchelli, Johansson 


e Moser sgobbano e rimpro¬ 
verano Hinault e gli altri 
succhiaruote. Siamo sulla sa¬ 
liteli di San Fermo della 
Battaglia, lo Intraprendente 
Ceruti deve arrendersi e nel 
momento culminante molla 
Saronni e molla Polientier. 
E abbiamo un finale scop¬ 
piettante. 

Moser allunga e Hinault è 
la sua ombra. De Muynck 
cerca di tagliare la corda a 
più riprese, ma hanno tutti 
le armi In pugno tutti In un 
modo o nell’altro, vorrebbero 
Imporsi. Vandl che è un uc¬ 
cellino. un usignolo con le 
ali chiuse In volata, tenta 11 
colpo gobbo a cinquecento 
metri dal telone. Panizza è 
nella scia di Vandl, 11 piccolo 
Panizza assume di slancio il 
comando, ma hanno Ingra¬ 
nato la quarta Johansson c 
Moser, e In ultima analisi è 
una disputa a due, è una con¬ 
clusione favorevole a Moser 
che scavalca lo svedese bril¬ 
lantemente, irresistibilmente. 
E il pomeriggio di Como è 
uno scenario In cui France¬ 
sco può specchiarsi e rimi¬ 
rarsi. 

Gino Sala 

L’ordine d’arrivo 

1) Mutar (Sentori Campagnolo) 
km. 268 In 6 ore 48', ncdla 
39,213; 2) Johantton (Fiorello- 
Citroen); 3) Hinault (Francia); 
4) Panizza (Vibor); 5) Vandl 
(Megnlflax); 6) G. B. Baronchelli 
(Scic Sottecchi#) i 7) Zoetemelk 
(Olanda); 8) Carati (Mecap); 9) 
Da Muynck (Bianchi Faema) a 
8”; 10) Polientier (Belgio) a 

3’10; 11) Saronni a 3'48". 
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MUOVA PERÌZIA ESTIMATIVA 


manzardo 


SPA 


MATERIALE IDRAULICO RISCALDAMENTO 

PERAROLO DI VlGONZA (Padova), Via Julia 
Tel. (049) 54 44 69 

cerca AGENTE 

per provincia di Pordenone 


STOCCAFISSO 


Alla genovese, alla vicentina, 
alla marinara, all’adriatica, alla... 
Per le altre ricette 
continuate voi. 


A ditpoeitione: Taacredi 12, Pac- 
ccnial 13, Ugolotti o Borali! 14; 
Rigimonti 12, Antonalll 13, Sar¬ 
tori 14. 


CITTA’ DI GRUGLIASCO 

PROVINCIA DI TORINO 

S! avvisa che sono stati banditi concorsi pubblici per 
la copertura dei seguenti posti: 

A) n. 1 posto di « impiegato di concetto » 

B) n. I posto di « ragioniere » 

Ai sensi della legge 2 aprile 1968 n. 482 gli Invalidi e 
e categorie equiparate godono del diritto di precedenza 
aer 11 conferimento di detti posti. Scadenza presentazione 
iomande 11 giorno 11 novembre 1971 all# or# 12. 

Chiedere chiarimenti alla Segreteria Comunale. 

GRUGLIASCO. 19^1978 

IL SINDACO Angelo Ferrara 


D CONAD (Consorzio Nazionale Dettaglianti) 
ricerca QUADRI AMMINISTRATIVI da inserire 
nelle proprie cooperative associate operanti nel¬ 
le zone di: Potenza - Palermo - Agrigento. 

SI richiede diploma in ragioneria o laurea in economia 
e commercio — età max 35 anni — precedenti esperienze 
di lavoro pur se gradite non sono indlspensabUL 

N. B. Se Interessati mettersi Immediatamente In con¬ 
tatto con CO.NA.D. - Tel. 5402669 - 5403286 ore 9-13/14 - 17,30. 

E Inviare curriculum a stretto giro di posta a CO.NA.D. 
Ufficio Formazione Area 4 - Via Antonino Pio, 40 • 
00145 ROMA. 
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a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso 
Norvegese. 
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Sondaggio a sorpresa fra gli studenti della RFT 

Perché no ai comunisti ? 

Il 61% degli intervistati considera il comuniSmo « un’idea buona » - Il 70% non 
è contrario all’ingresso dei PC nei governi occidentali - Un quadro che mo¬ 
stra l’erosione dei tabù propri dell’ideologia che ha dominato a lungo a Bonn 


A cinquecento studenti di 
33 università della Germania 
occidentale fu chiesto, all’ini¬ 
zio di quest'anno, che cosa 
pensassero del comuniSmo. 
« Lo considero un'idea sbaglia¬ 
vi e gli Stati clic attualmente 

10 praticano un esempio die 
spaventa », rispose il 27 per 
cento degli intervistati; « In 
quanto idea, considero il co 
muniamo una buona cosa. So¬ 
lo non mi piace il modo in cui 
esso viene messo in pratica 
dogli attuali Stati comunisti ». 
disse il 61 per cento; «Consi¬ 
dero buona l'idea dei comuni¬ 
Smo, e gli Stati che su di esso 
hanno costruito un sistema so¬ 
ciale sono certamente superio¬ 
ri agli Stati capitalistici ». fu 

11 parere del 6 per cento. Il 
residuo 6 per cento degli in¬ 
terrogati ripiegò sul: « Non 
so ». 

L’inchiesta fu condotta al¬ 
l'inizio di quest'anno dall’Isti¬ 
tuto demoscopico di Allenslntch 
per incarico della Frankfurter 
Allgemeine Zcitung. Il Giorna¬ 
le ne ha pubblicato alcuni ri¬ 


sultati il 2 ottobre, accompa¬ 
gnati da un commento dell'au- 
trice dell'indagine, la signora 
Elisabeth Noelle-Neumann che 
del famoso istituto di sondag¬ 
gi è la direttrice. 

Per la signora Nnclle-Ncu- 
manti il « divario * fra il ma 
desto gruppo (6 per cento) 
che « esalta la realtà dei pae¬ 
si comunisti » e il 61 per ceti 
to che considera il comuniSmo 
una idea buona « è allarman¬ 
te ». A suo giudizio questi 61 
studenti « non hanno pondera¬ 
to la discrepanza fra la realtà 
e l'idea, idea c pratica veti 
gono considerate come se non 
fossero strettamente connes¬ 
se ». Per venire a capo della 
discrepanza la signora ripiega 
sulla teoria dei più che tirano 
i meno: i più essendo, per lei, 
il clima politico delle univer¬ 
sità tedesche determinato in 
modo decisivo, secondo lei. 
dalla sinistra nelle sue diver¬ 
se sfumature. 

Questa conclusione, s’inten¬ 
de, é la più conveniente al 
giornale che ha commissio 


Oggi si vota nel Land di Francoforte 

Lotta alPultimo 
voto tra SPD 
e CDU in Assia 

Il socialdemocratico Boerner tenta di ferma¬ 
re l'ascesa del delfino di Strauss, Dregger 


Dal nostro inviato 

WIESBADEN ~ Oggi 1 tre 
milioni e novecentomila elet¬ 
tori del Land dell'Assia van¬ 
no alle urne per il rinnovo 
del Parlamento regionale, li¬ 
na elezione la cui importanza 
come abbiamo già scritto, va 
ben al di là dei confini della 
regione, per le ripercussioni 
che essa può avere sul go¬ 
verno di Bonn e sulla so¬ 
pravvivenza della coalizione 
socialdemocratico-liberale a 
livello federale. Nel parla¬ 
mento uscente di Wicsbaden 
sedevano 53 deputati della 
CDU (che aveva avuto nelle 
elezioni del '7-t il 47.3 per 
cento dei voti). 49 deputati 
della SPD (43.2 per cento dei 
voti). 8 della FDP (7.4 per 
cento dei voti). Il governo 
socialdemocratico liberale a- 
veva dunque una risicata 
maggioranza di 4 seggi e del¬ 
lo 0.6 per cento. 

I due diretti rivali dello 
scontro elettorale odierno 
sono il socialdemocratico 
Ilolger Boerner. mini¬ 
stro-presidente uscente, e il 
democristiano Alfred Dreuuer 
(nelle elezioni in Germania 
federale, a tutti i livelli, la 
personalità del capolista ha 
un peso e un'influenza ben 
superiore clic da noi). 

Su Boerner la SPD ha pun¬ 
tato tutte le sue speranze, al 
punto da accentrare sul suo 
nome lo slogan principale 
della campagna elettorale: 

« c’è di nuovo uno scopo a 
votare SPD: Holger Boer¬ 
ner ». Operaio edile, prove¬ 
niente da una famiglia di lun¬ 
ga tradizione socialdemocra¬ 
tica. venne eletto deputato la 
prima volta a 26 anni. « l-« 
mia ultima gettata di cemen¬ 
to armato l'Iio fatta che ero 
già deputato ». dice di sé con 
una punta di orgoglio. A 4u 
anni diventa segretario esi-cu- 
tivo della SPI), incarico ette 
ricopre fino al 1976 quando 
viene inviato in Assia a ten¬ 
tare dj risollevare le sorti del 
partito sull’orlo del tracollo 
elettorale ed organizzatilo 
per una serie di scandali, il 
più grave dei quali è quello 
della banca regionale (ttela- 
ba) die porta alle dimissioni 
del ministro presidente di al¬ 
lora Osstvald. Boerner che ti 
suo diretto avversario chiama 
« il Budda sorridente » non 
ha niente del capo carismati¬ 
co. Gras^-o. gioviale, alla ma¬ 
no. pessimo oratore, ha però 
grandi capacità di organizza¬ 
tore. conosce i problemi dei 
lavoratori, ha un calore u- 
mano che gli crea attorno 
vaste simpatie. 

Alfred Dregger tenta, per la 
terza volta, la conquista della 
poltrona presidenziale del- 
l’Assia. Alle ultime elezioni 
del ’74. l’obiettivo gli sfuggi 
per 50 mila voti, ma sotto la 
sua guida la CDU è diventata 
il primo partito nella regio¬ 
ne. Sindaco di Fulda, presi¬ 
dente della CDU dell’Assia. 
vico presidente della CDU fe¬ 
derale. di lui lo scrittore 
Boell dice che « ha il sorriso 
e lo charme del dominato¬ 
re ». Le sue frasi sono brevi 
e secche, come schiocchi di 
frusta, i suoi discorsi sem¬ 
brano appelli alla truppa, le 
sue idee sono di una sempli¬ 
cità elementare. 

, Dregger non mira soltanto 
a di\cntare ministro presi¬ 


dente dell’Assia. Se gli riusci¬ 
rà l’impresa di conquistare 
alla CDU la maggioranza as¬ 
soluta nel Land, arriverà da 
trionfatore a Bonn e porrà 
una seria ipoteca sulla can¬ 
didatura a cancelliere, scal¬ 
zando il presidente della 
CDU. Kohl. Dalla sua parte 
sta già tutta la destra del 
partito. Franz Joseph 
Strauss. clic pure ha in casa 
la campagna elettorale (in 
Baviera si voterà domenica 
prossima), è corso in aiuto 
di Dregger, con uno spettaco¬ 
lare giro di comizi. « Dregger 
eri io siamo politicamente ed 
umanamente molto legati * 
ha detto e ribadito Strauss: e 
parlava agli elettori perchè le 
sue parole venissero intese 
dai dirigenti democristiani di 
Bonn. 

Arturo Barioli 


L'incontro 
di Sergio Segre 
con Costoneda 

ROMA — Il compagno Ser¬ 
gio Segre, membro del CC 
e responsabile della seziooe 
esteri del PCI, ha ricevuto, 
presso la sede della Direzio¬ 
ne. il compagno Miguel Ca- 
staneda. incaricato speciale 
della direzione nazionale del 
Fronte sandlnista di libera¬ 
zione del Nicaragua (FSLN) 
in missione in Europa. 

Nel corso del lungo e cor¬ 
diale colloquio, al quale ha 
partecipato 11 compagno Ste¬ 
fano Vetrano della sezione 
esteri, il compagno Miguel 
Costaneda, dopo aver ricor¬ 
dato le lunghe lotte com 
battute dal popolo nicara¬ 
guegno per la sua indipen¬ 
denza. ha illustrato i mo¬ 
tivi e gli obiettivi che si pro¬ 
pone il Fronte sandmista. in 
alleanza con tutte le forze 
democratiche e popolari del 
Paese, per la liberazione na¬ 
zionale del Nicaragua dalla 
dittatura di Somoza, dando 
notizia della lotta armata e 
dei più recenti sviluppi del¬ 
la situazione nel Paese, tra 
t quali l’annuncio di un go¬ 
verno provvisorio formato da 
personalità politiche in rap¬ 
presentanza del « gruppo dei 
dodici ». dell* Unione demo¬ 
cratica di liberazione (UDEL) 
e del Movimento democrati¬ 
co del Nicaragua (MDNi. 

Il compagno Segre, dopo 
aver ringraziato il compagno 
Castaneda per le sue infor¬ 
mazioni, ha espresso la so¬ 
lidarietà del PCI a tutte le 
forze democratiche e prò gres 
siste che lottano per rove¬ 
sciare il regime dittatoriale, 
per la libertà, la democrazia 
e l'affermazione dei diritti 
dell'uomo in Nicaragua. 


Vance a Mosca 
il 22 ottobre 
per il SAIT 

WASHINGTON. 7. — Il se¬ 
gretario di Stato americano 
Cvrus Vance si recherà a 
Mosca 11 22 ottobre prossimo 
per riprendere 1 negoziati 
SALT. Lo ha annunciato il 
dipartimento di Stato preci¬ 
sando che t colloqui di Van¬ 
ce con U ministro degli esteri 
sovietico Andrei Gromiko do¬ 
vrebbero durare due giorni. 


nato l'indagine per sapere 
€ quanto sono democratici i 
nostri studenti »: attribuire la 
prevalenza delle opinioni « ere¬ 
tiche » degli studenti alia pre¬ 
varicazione degli elementi del¬ 
la sinistra che, attiva e ag¬ 
gressiva, intimidisce la mag¬ 
gioranza. rientra negli schemi 
mentali della borghesia tede¬ 
sca. E infatti la Noelle Neu- 
manti spiega che « nel modo 
più assoluto, nell’attuale cli¬ 
ma delle università può oggi 
trovarsi isolato quello studen¬ 
te che si pronunci contro la 
partecipazione dei comunisti 
al governo nei paesi deU’Eti- 
ropa occidentale ». 

Ma è così? Vediamo. La do¬ 
manda è se sia da approvare 
o meno l'ingresso dei comu¬ 
nisti in governi di paesi occi¬ 
dentali. 

Risposte: « Non ho niente in 
contrario » 31 per cento; « Non 
mi farebbe piacere, ma dove 
i comunisti sono una rilevan¬ 
te forza politica non dovreb 
bero essere esclusi dal gover¬ 
no » 36 per cento; « Sono asso¬ 
lutamente contrario, una par¬ 
tecipazione dei comunisti al 
governo in paesi dell’Europa 
occidentale deve in ogni caso 
essere impedita » 24 per cen¬ 
to. 1 senza opinione sono an¬ 
cora il 6 per cento. 

E’ vero, dunque, che 70 stu¬ 
denti su cento non si scanda¬ 
lizzano all’idea che i comuni¬ 
sti, quando sono sostenuti da 
un adeguato consenso popola¬ 
re, partecipino al governo. Ma 
è anche vero che un quarto 
degli universitari tedeschi so¬ 
no drasticamente anticomuni¬ 
sti. in linea con l'ideologia 
ufficiale su citi venne fondato 

10 Stato di Bonn, permeati fino 
al midollo degli insegnamenti 
ricevuti nelle scuole seconda¬ 
rie i cui docenti provengono 
per buona parte dall’epoca na¬ 
zista e dalla guerra fredda e 
usano testi ante (e anti) Ostpo¬ 
litik. (Tristemente illuminante, 
a questo proposito, il libro: 
« Scliueler ueber die Einlieit 
der Nation ». « Studenti sul¬ 
l'unità della nazione ». di Die 
ter Bnssmann, pubblicalo da 
Fischer. Un quadro impressio¬ 
nante dell’ignoranza dei licea¬ 
li tedeschi sui paesi dell'Est 
e in particolare sulla RDT, 
della quale si vuole « la ri¬ 
conquista * anche « se neces¬ 
sario. con la guerra »). 

Dunque la risposta « gradi¬ 
ta * è stata dota da 24 inter¬ 
rogati su cento, con altri 6 
« non so » di complemento. Co¬ 
me si fa a parlare di * isola¬ 
mento » di un gruppo che ha 
una simile consistenza? 

L'atteggiamento della mag¬ 
gioranza. comunque, appare 
fortemente critico verso *’ teo¬ 
logia ufficiale della RFT e 
aspira a spezzare i tabù più 
arrugginiti. Se questo à il qua¬ 
dro « medio » che di sé offre 

11 mondo universitario tedesco, 
quando si considera il solo 
settore degli studenti impegna 
ti politicamente la cifra dei 
« sì ». per i due casi presi in 
esame, fa un balzo all'insù 
(83 85 per cento) e quella dei 
t no » cola in modo corrispon 
dente (16 15 per cento). Il che 
tuttavia non significa molto: 
l'impegno nell’attivismo politi¬ 
co è in genere più marrato 
a sinistra. 

.Afa sta di fatto che il qua 
dro non è stato ribaltato nep¬ 
pure quando l'indagine si é 
rivolta esclusivamente agli 
studenti estranei aU'attività po 
litica: ancora una maggioran¬ 
za. sia pure scesa al 56 per 
cento, considera il comuniSmo 
un’idea buona, mentre il 36 
per cento lo respinge. « In 
nessun gruppo, nemmeno nei 
gruppi politici, ad eccezione 
del Circolo studentesco demo 
cristiano ci si discosta dal¬ 
l’opinione della maggioranza 
che il comuniSmo sìa un’idea 
buona ». dice la Noelle Neu- 
mann. Che è come ammettere 
che l'anticomunismo viscerale 
e inossidabile è reperibile, 
fra gli studenti, solo sotto l'e¬ 
tichetta del tradizionale con 
servatorismo più gretto. 

Ecco ora una domanda sul 
la collaborazione con i comu¬ 
nisti nelle organizzazioni del¬ 
l'amministrazione università 
ria: il 36 per cento è contra¬ 
rio. il 30 è favore cole . altret¬ 
tanti non hanno un’opinione 
precisa. Anche qui la tesi del 
l’intimidazione da sinistra si 
rivela falsa. Malgrado l'ap¬ 
parenza non c’è una contrap 
posizione fra questi dati e 
quelli relativi alla partecipa¬ 
zione dei comunisti ai gover¬ 
ni dell'Europa occidentale. 
Qui, infatti, non ha più peso 
la considerazione sulla forza 
raggiunta dai comunisti (« non 
mi piacerebbe, ma... ») e le 
risposte si sono ridistribuite, 
riversandosi tuttavia soprat¬ 
tutto nella colonna dell'incer¬ 
tezza e mantenendo quasi inal¬ 
terata la quota dei sostenitori. 

Altri dati ancora smentisco¬ 
no la tesi della pressione ideo¬ 
logica che la sinistra eserci¬ 
terebbe. Per esempio: il 50 
per cento degli studenti è 
« pienamente d’accordo * nel 
ritenere che nella RFT « è 
realizzata una grande misura 
di libertà e sicurezza del di¬ 
ritto ». mentre un altro 35 per 
cento è « parzialmente d'ac¬ 
cordo ». Altra domanda: « Vo 


lete cambiare il sistema? ». 
Risposte: « no » 78 per cento, 
«si *9 per cento. 

Ma questo non significa evi¬ 
dentemente chiudere gli occhi 
davanti al fatto che « la Co¬ 
stituzione viene sempre più 
svuotata e falsata in senso 
reazionario e autoritario » (ciò 
« è vero * per il 27 per cento. 
« parzialmente vero » per il 
34 per cento, « falso » per il 
36 per cento degli intervistati): 
oppure non interrogarsi sulla 
reale democraticità del siste¬ 
ma tedesco occidentale (« go¬ 
verno e parlamento non rap 
presentano più gli interessi del 
popolo *: il 32 per cento re¬ 
spinge l’enunciato, il 21 lo ac¬ 
cetta pienamente, il 44 lo ac¬ 
cetta in parte). 

Non bisogna generalizzare, 
naturalmente, sulle cifre che 
l'istituto di Allcnsbach ha for¬ 
nito alla Frankfurter Allge 
meine Zeitung. Cinquecento 
studenti sono un campione 
molto piccolo e molto parti 
colare del composito e con 
traddittorio macrocosmo tede¬ 
sco occidentale dove destre e 
conservatori, delle più varie 
coloriture, sono ben altrimen¬ 
ti potenti e influenti. Tuttavia, 
trattandosi dell'opinione di 
giovani che entro due o tre 
lustri avranno compiti, anche 
importanti, nella burocrazia, 
nella scuola, e come ora si 
dice, nel management econo¬ 
mico. sociale e politico del¬ 
la Repubblica federale, ecco, 
queste loro opinioni, queste 
loro tendenze, vanno registra¬ 
te con il dovuto interesse. 

Giuseppe Conato 


Huang Hua 
in visita 
al centro 
siderurgico 
di Taranto 


ROMA — Il ministro de¬ 
gli Esteri cinese Huang 
Hua ha ieri iniziato il suo 
viaggio in alcune regioni 
Italiane dove, con l’ecce¬ 
zione di una breve paren¬ 
tesi turlstlcoculturale a 
Venezia, visiterà soprattut¬ 
to impianti industriati. 

A Taranto il ministro 
cinese ha visitato il centro 
siderurgico dellTtalstder. 
un complesso specializza 
to in laminati e in tubi sal¬ 
dati di grande diametro 
per oleodotti e gasodott). 
Le relazioni dell’ltalslder 
con Pechino risalgono al 
1959 e da allora il gruppo 
siderurgico italiano ha 
esportato più di un mllio 
ne di tonnellate di acciai 
speciali In Cina. Nel setto 
re siderurgico — si rilevo 
— esistono passibilità di 
sviluppo dei rapporti italo 
cinesi 

Dopo la visita allo stabi¬ 
limento di Taranto Huang 
Hua s! è recato in alcune 
zone agricole della prò 
vlncia jonica. Successiva 
mente si recherà a Torino 
per una visita alla FIAT 

La segreteria del PSi. 
dopo l’incontro di venerdì 
pomeriggio tra llmng 
Hua e Craxi ha diffuso 
un comunicato in cui si 
afferma che l'incontro « è 
stata l’occasione per rin¬ 
novare antichi rapporti di 
amicizia tra i socialisti ita¬ 
liani e i comunisti cinesi ». 
Nell’incontro, afferma il 
comunicato. Huang Htio 
ha sottolineato il ruolo 
svolto da Pietro Nenni nel 
preparare li nuovo corso 
del rapporti tra Italia e 
Cina. 
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Cosa è uscito dal congresso di Blackpool 

Il Labour governa 
ma apre alla base 

La rinnovata vitalità del dibattito è la premessa del dialogo tra Callaghan e Ì sin* 
dacati — L'interesse nazionale e le classi lavoratrici — La maggioranza parlamentare 


Dal nostro rorrispondente 

LONDRA — Un riunii* alo 
appello all'unità ha concludo 
venerdì, dopo cinque giorna¬ 
le di lavoro, il 77. Congrego 
annuale ilei Lahnur party, una 
occasione per molli aspetti 
importante e significativa, 
u Potremmo perdere le pros¬ 
sime elezioni generali se non 
rimaniamo uniti ». ha dello il 
segretario del parlilo Unii 
Hayvvaril. L’opposizione rim¬ 
iro la linea eeonomira gover¬ 
nali* a è infatti venula a rom¬ 
pere. sin dalla prima ginr- 
naia, l'unanimiliì che molli 
avrebbero preferilo. appunto, 
a fini elettorali. Il ronlr.isln 
ba però ridato vitalità ad un 
dibattito dove è nuovamente 
emersa (eil erano anni ebe 
non accadeva) la voce della 
ba«e. Inutile domandarsi qua¬ 
le pn**a essere l'eventuale 
« danno « die il volo nesa- 
lito sulla pnliticj dei redditi 
può aver arrecato alle possi, 
bililà ili riconferma laburiste. 

Itimauo il fatto clic nes¬ 
suna sapiente reaia riuscirà 
mai a far tarere Parlimi.!- 
/ione drlle istanze e dei pro¬ 
blemi. e alleile il dissenso, 
i-lie sono alla radice della vi¬ 
ta democratica interna. E que¬ 
sto è un dato positivo: per 
i sindacali alla ricerca di una 
ripresa della propria a credi¬ 
bilità ». ma soprattutto per 
Poruanizza/ione politica nel 
iiinincnln in cui essa riaffer¬ 
ma la propria qualità, i suoi 
impegni e oneri, di a parti¬ 
to di governo ». Callasban — 
rione diceva ieri mi giornale 
popolare — può anche aver 


a perduto » la battaglia noi- 
gressiiale, ma può ancora vi»- 
re re la guerra. 

A parte lo straordinario ri¬ 
lancio personale conseguito 
d n l premier col suo magistra¬ 
le discorso di martedì, la que¬ 
stione della lotta antlnflazin- 
nislica (con i suoi duri pa¬ 
rametri di rontenimenlo sa¬ 
lariale. sia il 5°o o una quo¬ 
ta lievemente più alta) rimane 
al centro ilei dialogo crilieo 
clic sindacalo e governo si 
preparano a riprendere, su 
ima linea di romnromesso. 
questa settimana. Il cancel¬ 
liere dello «eacebiere (tesoro 
e finanze) (leale*- sembra già 
aver indicalo imo spazio di 
manovra. In sede di bilancio 
rosa mostra Pe«nerienza di 
Ulackniiol? T.e difficoltà re¬ 
ciproche ebe lo sforzo di 
contenimento e moderazione 
inumile ad entrambi i livelli, 
quello della raimreseiitanza 
ministeriale e quello ih*i rap¬ 
presentanti ilei lavoratori. 
Tensioni interne rispetto ad 
esigenze oggettivamente diver- 
-e. ma anche una volontà 
mimine — clic si rifli-lle ap¬ 
punto in scile politica di par¬ 
lilo — di rispondere ad un 
impegno supcriore ne) qua¬ 
dro dell’inP-resse nazionale. 
Il partilo delle classi Invnra- 
Iriri si fu carico in Gran Bre¬ 
tagna ilei arossi problemi na¬ 
zionali. F.‘ la storia di que¬ 
sto nhinin quadriennio, un 
paradigma difficile, ma in 
un cerio son-o — con tulle 
le sue Itici ed ombre — mia 
le/ioip- esemplare. 

Oliale altro partilo avrebbe 
potuto fare altrettanto? Non 


a caso il presidente di turno 
delPas-cmhlca, onorevole Juan 
l.c-lor. a chiusura del dibat¬ 
tito, ba affermato: u II par¬ 
tito ' laburista non sarebbe 
quello ebe è «e non fossimo 
in grado di discutere come 
vogliamo e <e talora non ri 
trovassimo in disaccordo con 
la leadership ». Il contrasto 
con i conservatori, anche dal 
•mio pillilo di vista procedu¬ 
rale. min potrebbe essere più 
vivo. Il partito d'onp<uizinnr 
organizza il suo rally annua¬ 
le in forma rituale attorno 
airun.ininiità a tulli i rn-ti. 
senza voli, «enza discussione 
reale, senza diritto di verifica 
da parte della base. 

Il governo laburista, non 
dimentichiamolo, è in mino¬ 
ranza alla Camera dei co¬ 
muni. In parallelo con la 
situazione tedesca. i com¬ 
mentatori inglesi ieri incile- 
vano Callaghan accanto a 
Scimi idi: la situazioni- ilei due 
primi ministri 'orialdeinori a- 
tiei. sulla soglia di elezioni 
generali rischiose e rnn un 
margine di potere ridotto, ap¬ 
pare assai simile. Malgrado 
questo. Callaghan non rinun¬ 
cia affatto a governare. Ila. 
già anticipato le grandi linee 
di un programma legislativo 
le etti varie componenti ruo¬ 
tano tulle sull'accrescimento 
e il miglioramento della « par¬ 
tecipazione ». nei luoghi di 
lavoro come nella società ci¬ 
vile. D'altro lato, il rapporto 
con i sindacati — in tutte le 
sue contraddizioni e varietà 
di interpretazione — si apre 
sul futuro, come unii costante 


del modo di gestire li paese 
nei prossimi cinque o dicci 
anni, (.'attuale discussione sul¬ 
la politica dei redditi nascon¬ 
de infatti una questione a 
lungo termine: la riforma del¬ 
la contrattazione collettiva, la 
rirrrea ili lina partecipazione 
alla elaborazione della poli- 
lira economica e sociale» la 
trasformazione graduale del* 
l'ambiente collettivo clic la 
crisi stessa pone con forza 
Passando rapidamente in ras¬ 
segna i lenii di maggior peso 
emersi al Gongi'esso labitri- 
-ta della staliniana scorsa, v'r 
da segnalare il dibattilo sul 
razzismo per la prima volta 
portalo davanti ai delegati: 
la richiesta di una maggiore 
sindacabilità delle compagnie 
petrolifere del Mare del Nord 
da parie dello Sialo: Porga- 
nizzazione inlerna del par¬ 
lilo. Qui—l'ultimo. come sem¬ 
pre. è il nonio dolente. Fi¬ 
nanziamenti e personale sono 
ridotti al mìnimo. La quota 
ili affiliazione politica clip ì 
sindacati raccolgono *i è ab¬ 
bassata. in alcuni casi, al di 
sotto ilei 50°n.ll declino de¬ 
gli iscritti mulinila. Per que¬ 
sto. qunlrunn lamenta clic la 
presenza dei voli bloccali de¬ 
gli organismi sindacali si fa 
«enlirc ancor più forte clic 
in passalo in «ode congres¬ 
suale. Mollo, è evidente, de¬ 
ve essere cambialo. Il partito 
ba davanti a sé la necessità 
di onerare la propria rivita- 
li/zazione, il potenziamento 
delle sue rapacità di influen¬ 
za politica c ideale. 

Antonio Bronda 


Compton I>upuy 


”1 NUOVI SVILUPPI TECNICI E SCIENTIFICI 
SONO LE VERE PREMESSE PER 
UN’ARCHITETTURA DEL NOSTRO TEMPO- 
ESPRESSIONE DELL INTIMA STRUTTURA 
NEL CUI CONTESTO SI SVILUPPA’! 

MIES VAN DE ROHE. 


OGGI, C.M.C. 

DIVISIONE SISTEMI COSTRUTTIVI. 

La Cooperativa Muratori e Cementisti (C.M.C.) Divisione Sistemi 
Costruttivi, rappresenta oggi una realtà consolidata nell’“architettura del 
nostro tempo”. 

Tecnologie avanzate, impegno cooperativo, una solida esperienza, ci 
permettono di offrire soluzioni attuali ai piccoli e grandi problemi dell’edilizia. 

Lo dimostrano le case, le scuole, le industrie che in Italia e alPestero abbiamo 
realizzato con i nostri tre sistemi di prefabbricazione: Sistema Standard, 

Standard Industria, Unistandard. 

« Sistema Standard. Utilizzato da oltre dieci anni per la realizzazione 
di scuole e per Pedilizia residenziale, è il sistema di prefabbricazione 
più noto e prestigioso. Apprezzato per la sua solidità e flessibilità, trova largo 
impiego anche all’estero. 

8 Standard Industria. E’ un servizio “chiavi in mano” per l’industria: 

il committente riceve l’edificio già costruito e montato in ogni sua parte. 

Per eccezionalità di prestazioni, questo sistema non ha rivali nel suo campo 
uu Unistandard. I componenti di questo sistema sono cellule 
uu tridimensionali utilizzate per la realizzazione di case e di edifici pubblici. 

Per la sua economicità, per la facilità e rapidità di montaggio, è 
particolarmente adatto per grandi realizzazioni di case economico-popolari. 

Questi tre sistemi di prefabbricazione sono il nostro patrimonio. 

Un campo di attività vasto e 

complesso è l ambito m cut Coop. Muratori & Cementisti 

ci mtsunamo per espnmere XX-r-* 

al meglio “l'architettura del C.M.C. di Ravenna sxi. dal 1901 

nostro tempo’’ ^ DIVISIONE SISTEMI COSTRUTTIVI 


La C.M.G. espone al SAE78 di Bologna (7/15 ottobre). 



















I 


pag. 16 /fatti nel mondo 

i 

\ * , 

Con un voto unanime al Palazzo di vetro venerdì notte 

t , 

Il cessate il fuoco immediato a Beirut 

/ •; v _ '■ 

sollecitato dal Consiglio di sicurezza 

* t » . 

Auspicato un accordo inter-libanese - Ieri sera il comando della « forza araba di dissuasione » (si¬ 
riana) ha proclamato una tregua - Sarkis a colloquio con Assad a Damasco - Incontro Vance-Dayan 


BEIRUT — La risoluzione 
unanime del Consiglio di si¬ 
curezza per il cessate-il-fuoco 
immediato e i colloqui a Da¬ 
masco fra i presidenti liba¬ 
nese Sarkis e siriano Assad 
sono i due elementi che po¬ 
trebbero portare una schia¬ 
rita nella drammatica crisi 
che il Libano — e Beirut in 
particolare — sta vivendo. 

In effetti, dalle 20 di ieri 
sera (ora locale, corrispon¬ 
dente alle ore 19 italiane) il 
comando della forza araba 
di dissuasione, costituita in 
prevalenza — come è noto 
— da reparti siriani, ha pro¬ 
clamato unilateralmente una 
tregua nella zona orientale 
della città « per aiutare — 
dice un comunicato — il pre¬ 
sidente libanese Sarkis ed il 
presidente siriano Assad a 
raggiungere un acconto ». I 
reparti hanno avuto l’ordine 
di non rispondere ad even¬ 
tuali provocazioni dei falan¬ 
gisti e di mantenere il « mas¬ 
simo autocontrollo ». 

Il Consiglio di sicurezza, 
dopo una fitta serie di con¬ 
sultazioni fra i suoi 15 mem¬ 
bri. ha approvato la sua ri¬ 
soluzione nelle prime ore di 
ieri mattina, alla unanimità. 
Il documento chiede « a tutti 
coloro che sono impegnati nel¬ 
le ostilità in Libano » una 
Immediata cessazione del fuo¬ 
co. affinché « la pace interna 
e la riconciliazione nazionale 
possano essere ristabilite sul¬ 
la base della preservazione 
della unità, integrità terri¬ 
toriale. indipendenza e so¬ 
vranità del Libano »: chiede 
che alle unità della Croce 
Rossa sia consentito « di eva¬ 
cuare i feriti e fornire as¬ 
sistenza umanitaria »: solle¬ 
cita ancora tutte le parti li¬ 
banesi «a compiere tutti gli 
sforzi necessari per giunge¬ 
re alla riconciliazione nazio¬ 
nale »: sostiene l’azione del 
segretario generale YValdheim 
fil cui consigliere speciale 
principe Sadruddin Agha 
Khan è giunto ieri sera a 
Damasco). 

La risoluzione, che ò stata 
approvata all’unanimità pro¬ 
prio perché non entra nel 
merito del conflitto, è stata 
duramente attaccata dalle de¬ 
stre libanesi, che avrebbero 
voluto una netta pronuncia 


« anti-siriana »: il maggiore 
Haddad, che comanda le mi¬ 
lizie fasciste nel sud, ha an¬ 
nunciato che le sue truppe 
bloccheranno per ritorsione i 
rifornimenti diretti ai contin¬ 
genti dei « caschi blu * in quel¬ 
la zona. 

Quanto ai colloqui Sarkis- 
Assad, essi sono iniziati ve¬ 
nerdì a tarda sera e sono 
proseguiti ieri. Non si hanno 
informazioni sul loro conte¬ 
nuto; secondo la radio falan¬ 
gista « Voce del Libano », 
Sarkis proporrei)!» una in¬ 
tesa basata sul rinnovo per 
sei mesi del mandato ai « ca¬ 
schi blu » (soprattutto siria¬ 
ni) della FAD: sul ritiro del¬ 
le truppe siriane dalle zone 
« calde » di Beirut est; sul¬ 
l’inclusione nella FAD di uni¬ 
tà del ricostituito esercito li¬ 
banese. per prendere il posto 
dei siriani a Beirut-est: sul¬ 
la formazione di un nuovo 
governo formato da politici 
e non da « tecnici ». come 
l’attuale, in vista di negozia¬ 
ti per la « riconciliazione na¬ 
zionale ». 

La drammatica situazione li¬ 
banese continua intanto ad 
essere oggetto di una intensa 
attività diplomatica. Il pre¬ 
sidente siriano Assad ha ri¬ 
cevuto ieri messaggi di Sa- 
dat e del presidente irakeno 
Al Bakr: Sadat ha anche 
sollecitato Israele a cessare 
il suo appoggio alle milizie 
di destra: il cardinale Confa- 
lonieri. a nome del Sacro 
collegio, ha chiesto al pre¬ 
sidente Assad di «facilitare 
una urgente tregua e ordina¬ 
re la immediata sospensione 
dei bombardamenti * e a Wald- 
heim di esercitare tutta la 
sua influenza per intensifi¬ 
care gli sforzi di pace: Tito 
ha inviato un messaggio al 
presidente Carter; a New 
York il segretario di Stato 
Vance ha avuto un colloquio 
col ministro degli esteri israe¬ 
liano Dayan. 

Sul piano militare la bat¬ 
taglia — fino alla proclama¬ 
zione della tregua — era pro¬ 
seguita anche ieri, particolar¬ 
mente accanita e cruenta in¬ 
torno ai due ponti che col¬ 
legano Beirut-est con la re¬ 
gione « cristiana » a nord del¬ 
la capitale e che sono tutto¬ 
ra in mano alla FAD. 



Una via di Beirut-est durante una pausa dei bombardamenti. 


Il Libano sta vìvendo in 
questi giorni una nuova, siiti- 
guinosa fase della sua trage¬ 
dia; la sta vivendo, malgrado 
appelli e iniziative di vario se¬ 
gno, in un clima di sostanzia¬ 
le indiflerenza o. peggio, di 
assuefazione. I tre anni e mez¬ 
zo trascorsi dall'inizio della 
guerra civile — scatenata e te¬ 
nacemente alimentata, ad ogni 
tentativo ili sistemazione, da 
ipielle stesse destre a cristia¬ 
ne n che osgi gridano al geno¬ 
cidio e ihiedono aiuto a a tut¬ 
to il monito n occidentale — 
hanno fatto sì che la gente si 
sia ormai abituata a conside¬ 
rare scontato, se non addirit¬ 
tura a normale », quanto sta 
accadendo. 

Beirut muore, giorno dopo 
giorno, di una lenta morte, i- 
niziata più di quaranta mesi 
fa; la città è costellala di ro¬ 
vine, svuotata di piu di un 
terzo dei suoi abitanti, non è 
più ormai che l'ombra di sé 
stessa. ‘ Il titolo a scontri r 
bombardamenti a Beirut » è 
diventano una rubrica fissa sui 
giornali; il lettore lo legge 
frettolosamente, magari anche 
con emozione, e poi volta pa¬ 
gina, e passa a problemi a lui 
a più vicini ». 


La spirale 
libanese 


F. invece il problema di Bei¬ 
rut e del Libano non è un pro¬ 
blema lontano, è legalo stret¬ 
tamente al più generale pro¬ 
blema della pace in Medio ()- 
riente e nel Mediterraneo c 
ad un gioco difficile e com¬ 
plesso i cui contorni si dilata¬ 
no fino a raggiungere una sca¬ 
la mondiale. Le tappe della 
tragedia sono lì a ricordarlo. 
Nell’aprile 1975 l’attacco dei 
fascisti libanesi (« cristiani o. 
ma che non possono venir con¬ 
fusi con la generalità della po- 
popolazione cristiana) contro i 
palestinesi per liquidare con 
la forza delle armi il pro¬ 
blema; poi, nell’autunno, la 
risposta massiccia delle sini¬ 
stre libanesi, e l’accentuarsi 
quindi di una guerra « di clas¬ 
se ». che era anche guerra ci¬ 
vile: poi nell’estate ’76 l’in¬ 
tervento militare della Siria, 
nel momento in cui le destre 
erano sull’orlo della sconfit¬ 
ta, con lutto quello che ne è 
seguito, dall’assedio di Beirut- 


ovest al massacro di Tali el 
'/.untar; e poi, ancora, sotto la 
spinta di fattori c di forze 
« regionali » c internazionali, 
l’accordo di Biadh, con la tra¬ 
sformazione delle truppe siria¬ 
ne in u forza di dissuasione » 
della Lega araba, accettata sia 
dai a cristiani » che dalla sini¬ 
stra libanese c dall’OLI'; c lo 
anno di a non pucc-non guer¬ 
ra ». con lo stagnare dei pro¬ 
blemi politici e sociali di fon¬ 
do; i giochi intorno ai piani 
di ripartizione; l'invasione i- 
sracliana nel sud; ed infine, 
dall'aprile, scorso in poi, il 
nuovo colpo di scena, con il 
conflitto sempre più aspro e 
profondo fra destre c siriani. 

Questo conflitto è entra¬ 
to in una fase acuta, par¬ 
ticolarmente sanguinosa, do¬ 
po l’intesa di Camp David: a 
confermare che non vi può es¬ 
sere pace nel Libano se non 
ci sarà una soluzione globale, 
nel Medio Oriente, c che il 
tentativo di accantonare, elu¬ 
dere o rinviare i problemi 
« degli altri » non impedisce, 
ma può addirittura alimentare 
nuove esplosioni e nuove tra¬ 
gedie. 

Giancarlo Lannutfi 


Riprende domani il processo contro i dirigenti dell’UGTT 


Un lungo, nobile e appassionato 
memoriale - Capovolte le accuse 
contro quei dirigenti tunisini 
che hanno cercato di distruggere 
il sindacato « baluardo della 
democrazia » • La minaccia 


L’autodifesa 
di Habib Achour 


Dal nostro inviato 

TUNISI — Habtb Achour con¬ 
trattacca. Con la foga, la 
veemenza del vecchio lotta¬ 
tore (65 anni) che ha cono¬ 
sciuto la miseria e le prigio¬ 
ni, prima dei francesi, poi 
della Repubblica; che più tol¬ 
de è salito verso il neri ice 
della piramide e ne è rica¬ 
duto verso il basso; che ha 
distribuito colpi duri e ne ha 
incassati di durissimi senza 
sgomentarsi, né piegarsi; che 
— come lui stesso ha detto 
con fierezza — ha più volle 
salvato la vita di Burghtba 
(aiutandolo fra l’altro a fug¬ 
gire in Libia nel 1945 e poi a 
« riconquistare il partito quat¬ 
tro anni dopo »). ma che non 
ha esitato a sfidare il « com¬ 
battente supremo » ogni vol¬ 
ta che gli è sembrato giusto 
« per difendere gli interessi 
dei lavoratori *; che m anni 
lontani di apparente mono¬ 
litismo e di generale ossequio 
alle autorità, è stato, oggetto 
di calunnie, espulso dal par¬ 
lamento e dal partito, condan¬ 
nato per reati comuni, poi as¬ 
solto c reintegrato in tutte le 
sue cariche, sia per volontà 
del presidente, sia a furor di 
popolo. 

Uomo pieno di cicatrici vi¬ 
sibili (fu ferito dalla polizia 
coloniale durante il primo 
sciopero da lui stesso orga¬ 
nizzato a Sfax nel 1947), e 
invisibili (come tutti pii au¬ 
todidatti ostinati ed orgoglio¬ 
si). Habib Achour ha scritto 
la sua autodifesa c l'ha man¬ 
data al giornale del partito 
€ El Amman », accompagnan¬ 
dola con una breve lettera 
aperta a Burghiha. In essa 
il segretario generale del- 
l’UGTT si dichiara innocente 
cd estraneo ai « deplorevoli 
avvenimenti del 26 gennaio », 
afferma che * mai. durante 
ristruttoria. gli è stata con¬ 
testata la sua presenza, da 
vicino o da lontano, nei luo¬ 
ghi dove avvenivano i disor¬ 
dini ». si indigna per le « con¬ 
troverità » contenute nel « li 
bro blu i del partito sui fatti 


di gennaio. Scrive Achour: 

« Deformando cosi il mio pas¬ 
sato, che voi (Burghiba) co¬ 
noscete meglio di chiunque 
altro, essi (sottinteso: i miei 
nemici) deformano al tempo 
stesso una parte della storia 
che abbiamo vissuto insieme, 
voi cd io. e che ha lasciato 
un segno nella storia della 
nostra patria ». E aggiunge: 

« Durante tutta l’inchiesta ho 
detto e ribadito che i veri 
responsabili (della strage) 
sono: come dirigenti del par¬ 
tito il ” direttore ’’ Sayah 
(principale esponente dei 
” duri ”). Bau Aicha, Mo* 
hamen Djerad c Habib Fa- 
thallah; come dirigenti del 
governo, il dottor Hannablia 
e il direttore generale dei ser¬ 
vizi di sicurezza ». 

Nella sua autodifesa Achour 
accusa Sayah di averlo si¬ 
stematicamente denigrato c 
calunniato fin dal 1964 e di 
aver tentato di falsare le ele¬ 
zioni sindacali, « facendo vo¬ 
tare poliziotti e gente venuta 
non so da dove » ma nel 1970 
fu lo stesso Sayah durante 
una malattia di Burghiba a 
pregare Achour di riprendere 
la direzione dell’UGTT. 

«Trovai il sindacato pieno 
di debiti, gli aderenti scesi a 
soli 50 00G (oggi sono dieci 
colte tanto) i salari minimi 
fissati dai contratti non più 
rispettati, gli operai colpiti da 
licenziamenti arbitrari. Biso¬ 
gnava far rinascere la fidu¬ 
cia nei lavoratori. Era un la¬ 
voro gigantesco a! quale mi 
dedicai con coraggio. E la 
situazione migliorò. A quel 
tempo Nouira (attuale primo 
ministro) amava dire; la so¬ 
la forza organizzata del pae¬ 
se è l’UGTT ». 

Quindi Achour torna alla 
carica contro il « direttore » 
dei partito Sayak. Lo accusa 
di aver calunnialo il sinda¬ 
cato, montando la storia del 
« complotto libico ». 

« Al contrario — dice 
Achour — io ho saputo evi¬ 
tare il peggio trattando con 
Gheddafi, al tempo del con¬ 


flitto per la sovranità sui gia¬ 
cimenti petroliferi sottoma¬ 
rini. e realizzando in seguito 
il riavvicinamento tra i due 
popoli. Ubico e tunisino ». 

Achour evoca poi altri du¬ 
ri scontri con Sayah. risolti 
solo dall’intervento pacifica¬ 
tore di Burghiha; l'inizio del¬ 
le agitazioni sociali verso la 
metà degli anni 70; le dure 
trattative in seno all'ufficio 
politico del partito (di cui 
l’imputalo era membro) e con 
il governo, in un complicato 
e delicato gioco politico, in 
un farsi e disfarsi di allean¬ 
za e di inimicizie. E arriva 
così alla fine del 1977. quan¬ 
do < assistiamo — scrice — 
agli attacchi contro le sedi 
sindacali, una per una. a Su¬ 
sa. Tozcur. Zaghouan. Kai- 
rouan e Tunisi ». 

« Gli aggressori — afferma 
Achour — erano protetti dal¬ 
le autorità ». Le sedi sinda¬ 
cali furono devastate e l'or¬ 
ganizzazione decise di pro¬ 
clamare lo sciopero generale 


« di avvertimento » per sole 
24 ore, non avendo altro mez¬ 
zo per difendersi contro l'of¬ 
fensiva degli « uomini di ma¬ 
no » di Sayah. 

Achour evoca anche la fac¬ 
cenda della minaccia di mor¬ 
te contro la sua persona. Ab¬ 
biamo già avuto occasione di 
raccontare l’episodio: un lo¬ 
cale, un uomo misterioso, tal 
Uardani. ricco e polente, che 
la voce popolare accusa di 
gravi delitti, ma che se la 
cava sempre come da noi 
certi mafiosi, estrae una pi¬ 
stola durante un banchetto, 
giura e spergiura: « Uccide¬ 
rò Habib Achour! ». Il « Ubro 
blu » e la requisitoria del 
pubblico ministero insinuano 
che l’uomo fosse ubriaco, che 
la sua fosse una fanfaronata 
e che Achour ne abbia pro¬ 
fittato per « fare la comme¬ 
dia ». 

Scrive invece nella sua au¬ 
todifesa il segretario della 
UGTT: « Io non presi la fac¬ 
cenda sul serio, ma mio fi- 


fl «giovedì nero» di Tunisi 
e ii sangue della classe operaia 


Si arriva al « giovedì ne¬ 
ro ». Achour afferma di aver 
fatto tutto il possibile per im¬ 
pedire che vi fossero scontri, 
per assicurare lo svolgimento 
pacifico dello sciopero. Accu¬ 
sa le autorità (alti funziona¬ 
ri, ministri) di averlo osta¬ 
colato, evitando sistematica- 
mente di rispondere alle sue 
chiamate telefoniche. E pro¬ 
nuncia infine il giudizio poli¬ 
litico: «Sono in grado di di¬ 
chiarare di fronte all'opinio¬ 
ne pubblica nazionale e in¬ 
temazionale che l’UGTT, or¬ 
ganizzazione sindacale dove la 
regola della democrazia è 
legge, è diventata troppo po¬ 
polare. potente e perciò in¬ 
gombrante. E poiché può 
sbarrare la strada ai nemici 
della democrazia, questi la ’ 
vogliono distruggere con tutti 


i mezzi... Ma questa UGTT. 
che il partito ha ora addo¬ 
mesticato (imponendole nuo¬ 
vi dirigenti dall'alto) è na¬ 
ta libera. I suoi sacrifici in 
vite umane sono incalcola¬ 
bili. Io stesso vi ho messo 
il mio entusiasmo di giovane 
esaltato dall’amore per la pa¬ 
tria e per la classe operaia. 
U mìo sangue, mescolato a 
quello di Farhat Hached (il 
fondatore della UGTT assas- 
nato dai fascisti francesi nel 
1952) c di tanti altri compa¬ 
gni. ha bagnato il suolo della 
Tunisia.» da questo sangue 
rinascerà prima o poi un sin¬ 
dacato libero, che partecipe¬ 
rà alla ricostruzione di una 
Tunisia in cui tutte le aspi¬ 
razioni del popolo saranno ri¬ 
spettate e soddisfatte». 

Non sappiamo se lunedi. 
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Scoperta da due giorni la prigione di Moro ? 


(Dalla prima pagina) 

accadde per le lettere, ripren¬ 
de dunque la ballata delle 
mezze verità: si proclama il 
« top-secret », eppoi da « fon¬ 
ti » misteriose escono fiumi 
di indiscrezioni. Così la riser¬ 
vatezza dell’inchiesta non è 
tutelata, e tantomeno la ga¬ 
ranzia di una corretta infor¬ 
mazione dell’opinione pub¬ 
blica. ’ 

Stando alle « indiscrezioni * 
diffuse finora, ma sulle qua¬ 
li non vi è certezza alcuna, 
i verbali del « processo * a 
Moro conterrebbero parole as¬ 
sai dure contro Andreotti, 
Zaccagnini, Piccoli. Galloni, 
Bartolomei, Cossiga: esponen¬ 
ti de che più apertamente si 
espressero per una linea di 
I fermezza contro i ricatti del- 


glio era emozionato ». Rien¬ 
trato a Tunisi dal paese na¬ 
tale di Kerkennah, dove in 
quel periodo si trovava, A- 
chour indagò, seppe da un 
testimone che le minacce 
erano « molto serie ». consul¬ 
tò due avvocati, sporse infi¬ 
ne querela. 

« Alcuni giorni dopo — nar¬ 
ra — fui convocato dal pre¬ 
sidente Burghiba. Mi parlò 
della vicenda e mi disse: 
” Conosco bene Uardani. non 
ti preoccupare, non ti farà 
nulla ’’. E mi chiese di riti¬ 
rare la querela. Molto stu¬ 
pito. mi limitai a dire: ” Ve¬ 
drò, signor presidente Tor¬ 
nato alla sede deli’UGTT. riu¬ 
nii l'esecutivo e lo misi a 
parie del problema. Seppi in 
seguito da molte fonti che 
Uardani è l'uomo che avreb¬ 
be assassinato Ben Yussef in 
Germania. Potei così misu¬ 
rare tutta la gravità dei pro¬ 
getto diabolico, che ha pro¬ 
vocato in tutto il paese la 
protesta ». 


le Brigate rosse. Le critiche 
risparmierebbero invece Fan- 
fani e Craxi. 

• Nel memoriale verrebbero 
inoltre illustrate le scomode 
amicizie di Andreotti (con 
Sindona, Crociani, i fratelli 
Caltagirone) e si parlerebbe 
del ruolo svolto dai servizi se¬ 
greti nella vita politica ita¬ 
liana degli ultimi vent'anni. 
Sostanzialmente, insomma, da 
questi « verbali » uscirebbero 
— stando sempre alle « indi¬ 
screzioni » diffuse finora — 
episodi e argomenti non nuo¬ 
vi ai documenti delle Brigate 
rosse, compresi i comunicati 
fatti ritrovare durante la pri¬ 
gionia di Moro. 

Ma le illazioni e la giran¬ 
dola di « voci » di questi gior¬ 
ni non riguardano soltanto il 
, contenuto dei « verbali ». ma 


anche i vari passaggi di mano 
che sarebbero avvenuti dopo 
la scoperta dei covi. Qualcu¬ 
no ha insinuato che il mate¬ 
riale è stato messo a dispo¬ 
sizione della magistratura con 
molto ritardo, e che in que¬ 
ste ore di « vuoto » potreb¬ 
bero essersi verificate delle 
sparizioni. Attorno a queste 
insinuazioni è nata anche una 
polemica su un presunto con¬ 
trasto tra la magistratura mi¬ 
lanese e quella romana: si 
era detto, infatti, che i giu¬ 
dici dell’inchiesta Moro era¬ 
no stati estromessi dall’ope¬ 
razione di Milano. 

A smentire ulteriormente 
questi presunti dissidi invece, 
è stato proprio ieri il giu¬ 
dice di Milano Pomarici. che 
ha precisato (come riferiamo 
in altra parte del giornale) 


di avere consegnato a Galluc- 
ci i documenti riguardanti 1’ 
inchiesta Moro fin da lunedi 
scorso. Pomarici ha inoltre 
dichiarato che del fascicolo 
è stata fatta una sola foto¬ 
copia. da lui stesso firmata, 
destinata appunto al consi¬ 
gliere Gallucci. - 
11 mistero sembra dunque 
chiarito. Ma certo ha contri¬ 
buito a crearlo anche una con¬ 
fusa e contraddittoria gestio¬ 
ne delle informazioni da parte 
degli inquirenti. Tuttavia ap¬ 
pare altrettanto singolare e 
oscuro il < balletto » di indi¬ 
screzioni fatte sempre risa¬ 
lire a fonti ben coperte dal¬ 
l’anonimato: come, insomma, 
se ci fosse qualcuno interes¬ 
sato ad alimentare il consue¬ 
to polverone che finisce sem¬ 
pre per offuscare la verità. 


« Cosa voglia mo con le prossime lotte » 


(Dalla prima pagina) 

dare ad un braccio di ferro 
con l’attuale governo per met¬ 
tere in crisi la maggioranza. 
Se è questo che si vuole, lo 
si dica, ma non è possibile 
lanciare il sasso e nasconde¬ 
re la mano. In ogni caso, il di¬ 
rettivo unitario ha scelto la 
strada del confronto concre¬ 
to e articolato, perchè ritie¬ 
ne che questa sia la strada 
migliore per verificare fino in 
fondo se vi sono le condizio¬ 
ni e la volontà politica per av¬ 
viare una linea di cambia¬ 
mento ». 

Da quel che sta accadendo 
bisogna trarre la conclusione 
che il sindacato arriva all'au- 
tunno contrattuale più diviso 
sui contenuti e sulla strategia 
dell’EUR? 

« Il rinnovo dei contratti — 
risponde Scheda — costituisce 
senza dubbio il momento della 
verità per valutare se la linea 
dell’EUR va avanti. Il punto 
critico in questa fase di ela¬ 
borazione delle piattaforme è 
nella FLM. Altre categorie co¬ 
me i chimici e gli edili hanno 
realizzato convergenze molto 
ampie e su scelte coerenti. La 
proposta di riduzione genera¬ 
lizzata dell’orario e l'enfasi 
con cui la sostengono i diri¬ 
genti della FIMCISL hanno 
aperto problemi che rischiano 
di indebolire l’tinità e il po 
tere contrattuale dell’intera 
FLM. Mi auguro che la volon¬ 
tà unitaria finisca con il pre¬ 
valere. Bisogna però sapere 
che l’unità su una linea sba¬ 


gliata non è meno dannosa dì 
una divisione ». 

Ala quali sono le divergenze 
reali e quali i pretesti? 

« Ho sempre respinto il ri¬ 
corso ad accuse non dimostra¬ 
te. il processo alle intenzioni, 
come quando qualcuno ha cer¬ 
to di accusare la CGIL di non 
avere sufficiente autonomia. 
Non seguirò, quindi, anch’io 
quel metodo. Ritengo, ad esem¬ 
pio, che la richiesta di ridurre 
l’orario per tutti non corri¬ 
sponda alla linea doll'EUR 
perchè si tradurrebbe nei fat¬ 
ti in un rilancio deH’emigra- 
zione dal sud al nord e ciò 
evidentemente non aiuta il 
Mezzogiorno. E’ questione di 
merito, non una critica gra¬ 
tuita. Anche nel direttivo su 
questo punto si è preferito re¬ 
gistrare il dissenso piuttosto 
che trovare una soluzione pa¬ 
sticciata. La ricerca di un’in¬ 
tesa va praseguita nelle cate¬ 
gorie avendo chiaro, comun¬ 
que, che la partita dell’orario 
è soltanto un punto del con¬ 
tratto. mentre altre, come i 
diritti di controllo sugli inve¬ 
stimenti. richiederanno un im¬ 
pegno molto forte e prevalen¬ 
te per consolidare i poteri con¬ 
quistati ». 

Emerge sempre più spesso 
uno stato di malessere, di cre¬ 
scente scontento tra gli operai. 
Cosa c’è dietro: un disaccor¬ 
do sulla linea del sindacalo? 
Una caduta di tensione politi¬ 
ca n /insoddisfazione perchè 
tardano ad emergere quei se¬ 
gni di cambiamento che le 


lolle di questi anni hanno 
chiesto? 

« Sono molti i fattori che con¬ 
tribuiscono a creare nuovi pro¬ 
blemi nel rapporto con i la¬ 
voratori. Per esempio, l’an¬ 
damento della crisi che non 
pesa in modo uguale e ciò fi¬ 
nisce per determinare com¬ 
portamenti diversi e perfino 
incrinature all’interno della 
classe operaia. Vedi la consi¬ 
stenza che assumono una serie 
di spinte particolaristiche e 
corporative. Sono anche con¬ 
vinto che il movimento non si 
è sufficientemente impegna¬ 
to a spiegare e valorizzare i 
risultati ottenuti nella dife¬ 
sa e nel miglioramento delle 
condizioni dei lavoratori. Dob¬ 
biamo approfondire meglio la 
natura delle difficoltà di oggi 
che non sono affatto identiche 
a quelle riscontrate nel pas¬ 
sato ». 

Una delle fonti del malcon¬ 
tento, secondo alcuni, è la ca¬ 
duta di autonomia in questa 
situazione, di fronte a questo 
quadro politico. Come si può 
misurare davvero l’autono¬ 
mia del sindacalo? 

« Con la ricerca costante, 
leale dell’unità tra le diverse 
componenti nttorno ad una li¬ 
nea chiara c autenticamente 
nostra. Con il metodo della 
verifica seria, ferma, che con¬ 
senta di vedere davvero la 
corrispondenza tra la strate¬ 
gia generale di un sindacato 
che aspira ad assolvere ad un 
ruolo nazionale, come forza di 
cambiamento e la condotta 
pratica di ogni giorno in tut¬ 


te le sue organizzazioni. Ciò 
può consentire di battere in 
breccia le spinte particolari¬ 
stiche e le fughe dalle respon¬ 
sabilità sociali e politiche. In¬ 
fine, attraverso una attenzio¬ 
ne costante verso l’espansione 
della nostra vita democratica 
interna ». 

Proprio l'unità, però stenta 
ad andare avanti in questa fa¬ 
se. A ben guardare molti sin¬ 
tomi preoccupanti, non biso¬ 
gna concludere che si va ver¬ 
so differenziazioni sempre più 
ampie? 

« Non sottovaluto certo le 
difficoltà che caratterizzano 
lo stato dei rapporti unitari. 
Le diversità esistenti nella Fe¬ 
derazione unitaria tendono ad 
emergere di più quando la si¬ 
tuazione sociale e politica vi¬ 
vo momenti nuovi e carichi di 
implicazioni per il futuro. Non 
si deve, d’altra parte, sotto¬ 
valutare che finora, pur in 
una condizione generale com¬ 
plessa e per molti aspetti di¬ 
verga da qualche anno fa, 
l’unità d’azione ha dimostra¬ 
to una notevole capacità di 
tenuta. Senza dimenticare il 
valore di una proposta uni¬ 
taria come quella che abbia¬ 
mo varato all’EUR. L’orienta¬ 
mento dì andare al più pre¬ 
sto alla riunione congiunta dei 
consigli generali delle tre con¬ 
federazioni. espresso dal di¬ 
rettivo. è un segno di volontà 
unitaria. Può essere questa la 
più importante occasione per 
ridare nuovo impulso al¬ 
l’unità ». 


Dichiarazioni di Marchais sui rapporti PCI-PCF 
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tore capo improvvisato del 
« radiogiornale insolito » delle 
ore 13. ha collocato appunto 
in apertura del nutrito noti¬ 
ziario (Libano, visita di Gi- 
scard d’Estaing in Brasile, 
polemica alPinterno del Par¬ 
tito socialista, eccetera) il suo 
recente incontro con Berlin¬ 
guer, commentando per pri¬ 
ma cosa il passaggio del co¬ 
municato congiunto in cui si 
parla di irreversibilità della 
scelta eurocomunista * Noi — 
egli ha detto — abbiamo es¬ 
senzialmente riaffermato il no¬ 
stro attaccamento a due idee 
essenziali: in primo luogo 
che. nelle condizioni che so¬ 
no proprie ai nostri due pae¬ 
si. noi lottiamo contempora¬ 
neamente per difendere gli 
interessi immediati dei lavo¬ 
ratori. per riforme democra¬ 
tiche profonde e per permet¬ 
tere allTtalia e alla Francia 
di superare la crisi: in se¬ 
condo luogo che. sempre te¬ 
nendo conto delle condizioni 
specifiche dei due paesi, noi 
abbiamo scelto una via de¬ 
mocratica al socialismo c un 
tipo di società socialista fon¬ 
data sulla democrazia e il 
pluralismo. Insomma abbiamo 
voluto ripetere chiaramente e 
nettamente che questa strate¬ 
gia. detta per ragioni di sem¬ 
plicità "eurocomunismo”, è 
per noi irreversibile Noi vo 
gliamo tradurre questa stra¬ 


tegia in pratica nei rispetto 
della indipendenza assoluta 
dei nostri due partiti ». 

Per ciò che riguarda la 
« diversità di posizioni su un 
certo numero di problemi » 
esistente tra i due partiti, 
tale diversità — ha sottoli¬ 
neato Marchais — conferma 
che tra i due partiti non vi 
sono modelli prestabiliti o pre¬ 
fabbricati, altrimenti non vi 
sarebbe autonomia. Su quale 
terreno si collocano le diver¬ 
sità? 1 comunisti francesi e 
italiani — ha aggiunto Mar¬ 
chais — hanno posizioni di¬ 
verse suH’allargamento del¬ 
l’Europa (il PCF è contrario 
mentre il PCI è favorevole) 
e anche « sui poteri che in 
futuro dovranno essere attri¬ 
buiti aH’Assemblea europea » 
essendo noto che il PCF è 
totalmente ostile a qualsiasi 
elemento che abbozzi un prin¬ 
cipio di sovranazionalità. 

Resta il fatto che su un 
gran numero di altre questio¬ 
ni esistono punti di conver¬ 
genza e di accordo molto im¬ 
portanti tra I due partiti co¬ 
me appare dal comunicato 
congiunto: accordi sulle lot¬ 
te per il miglioramento delle 
condizioni sociali e della vita 
dei lavoratori e soprattutto 
dei giovani, per sviluppare la 
democrazia e difendere i di¬ 
ritti dell'uomo, per democra¬ 
tizzare le istituzioni europee 
affinché l'Europa abbia un 
ruolo positivo e perfino trai¬ 


nante in favore della disten¬ 
sione. della pace e del di¬ 
sarmo. 

E’ partendo da tutti questi 
punti convergenti — ha con¬ 
cluso Marchais — che si è 


Un giudizio 
di Andreotti 
sul PCI 

BONN — In un'Intervista 
diffusa Ieri dalla rubrica 
« Mittagsmagazin » della Ra¬ 
dio di Colonia (WDR) il pre¬ 
sidente del consiglio italiano 
Giulio Andreotti ha espresso 
la speranza che l’eurocomu¬ 
nismo si sviluppi in una si¬ 
nistra europea in direzione 
di una a terza via ». né marxi¬ 
sta né stalinista. 

Rispondendo ad una do¬ 
manda dell’intervistatore — 
il corrispondente da Roma 
di Radio Colonia. Hans Ja¬ 
cob Stehle — Andreotti ha 
detto che vi sono segni di 
un dialogo fra 1 comunisti 
Italiani e 1 socialdemocratici 
e socialisti europei che a non 
bisognerebbe ostacolare, ben¬ 
sì facilitare ». 

Il presidente del consiglio 
ha sottolineato che 1 comu¬ 
nisti italiani non hanno mal. 
da quando sono entrati nel¬ 
la maggioranza governativa, 
a avanzato richieste che non 
fossero in accordo con gli in¬ 
teressi generali ed obiettivi 
del popolo italiano». 


deciso di andare più avanti, 
di cercare di esaminare me¬ 
glio certi problemi comunita¬ 
ri per tentare, là dove è pos¬ 
sibile, di superare le diver¬ 
genze esistenti. 


Dichiarazioni 
di Granelli 
a New York 

NEW YORK — L’on. Gra¬ 
nelli, responsabile del setto¬ 
re internazionale della DC, 
In visita negli USA, ha avu¬ 
to un incontro con i giorna¬ 
listi sull’esito del suo viag¬ 
gio. Ha, fra l’altro, dichia¬ 
rato: « Il fatto che l’Italia 
abbia resistito senza cedi¬ 
menti alia minaccia del ter¬ 
rorismo ha suscitato in Eu¬ 
ropa e negli Stati Uniti la 
sensazione di una solidità 
nazionale Insospettata, ma 
certamente non casuale. Sen¬ 
za l'evoluzione politica inter¬ 
venuta dal 1976 in poi, con 
l'ingresso del partito comu¬ 
nista nell’area della maggio¬ 
ranza — ha aggiunto — sa¬ 
rebbe stato impossibile difen¬ 
dere le istituzioni dai propo¬ 
siti di destabilizzazione ». E 
ha concluso: non sempre pe¬ 
rò tale realtà è stata com¬ 
presa, ed è questa una delle 
ragioni della mia visita negli 
Stati Uniti. 


A Torino ritorna il flusso di immigrati 


alla ripresa del processo, al¬ 
l'imputato numero uno sarà 
consentito di parlare. Non 
sappiamo neanche se vorrà 
farlo. Certo, se si alzerà in 
piedi e se, uscendo dallo sde¬ 
gnoso silenzio in cui dal 28 
settembre si è chiuso per 
protesta contro il Tribunale 
speciale, farà udire la sua 
voce, questa sarà ascoltata 
con emozione dalle spiagge 
del Mediterraneo alle sabbie 
del sud, dalla frontiera libi¬ 
ca a quella algerina, ed an¬ 
che olire, fino a Parigi, in 
Sicilia, a Roma, ovunque mi¬ 
gliaia di emigrati e di esuli 
tunisini si guadagnano un pa¬ 
ne che la patria non gli può 
dare ». 

Arminio Savioli 
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dazione Iveco e chiede dt 
mettere in cassa integrazio¬ 
ne guadagni migliaia di la¬ 
voratori del gruppo veicoli 
pesanti, dopo che ne hanno 
già fatto due settimane tn 
settembre. Ma la contraddit¬ 
torietà non contribuisce che 
a confermare quanto da 
tempo sosteniamo, di fronte 
all’euforia di chi vorrebbe 
considerare ormai alle spal¬ 
le del paese la crisi e l’e¬ 
mergenza. Non siamo fuori, 
ma dentro una crisi che non 
si può misurare con gli in¬ 
dici congiunturali. 

Di più. Nessuna campagna 
neo liberistica può cancel¬ 
lare l’esperienza e la pesan¬ 
te eredità di trent’anni, e 
cioè il fatto che, se si la¬ 
scia via libera alla logica 
delle imprese, le risorse, i 
posti di lavoro produttivi 
non possono che polarizzar¬ 
si ulteriormente dove si so¬ 
no storicamente concentrali, 
prosciugando ancora le arce 
deboli, riducendo li le pos¬ 
sibilità di investire e dt pro¬ 
durre, determinando addi¬ 
rittura il decadimento di zo¬ 
ne periferiche di antica in¬ 
dustrializzazione (per esem¬ 
pio, l’alto Novarese). Quel¬ 
lo che può avvenire in un 
futuro assai prossimo po 
irebbe addirittura apparire 


come una simulazione com¬ 
piuta in laboratorio. Mentre 
Napoli esplode attorno a 4 
mila posti di lavoro e su 
Gioia Tauro sembra essere 
calato il sipario, a Torino 
e in altre zone del nord pro¬ 
cessi convulsi possono pro¬ 
vocare nuova espansione e 
occupazione, rigonfiando an¬ 
cora le aree congestionate. 

Ci sembra evidente che 
non ci si può limitare ad 
assistere. Non lo possono 
fare le forze locali che, do¬ 
po gli anni dello sviluppo 
selvaggio, hanno, in paria 
misura, riconosciuto l’esi¬ 
genza di fermare gli incre¬ 
menti di popolazione e di 
occupazione (il che, lo ab- 

ESTBAZIONI DEL LOTTO 

7 OTTOBRE 1771 

Bari 31 59 5 70 77 7 

Cagliari «2 «3 4 t 7» 2 

Firenze 12 M 12 50 7» 1 

Genova 3 72 35 84 44 1 

Milano 44 1» 77 W M x 

Napoli 19 49 41 17 4t 1 

Palermo 79 50 74 14 49 2 

Roma 73 23 «7 42 75 2 

Torino 52 3 59 53 37 x 

Venezia 17 TI 45 55 15 1 

Napoli (Il astratto) x 

Roma (Il estratto) 1 

QUOTE: al « 12 » L. 1S.204.000; 
agli « 11» L. mi00; al « 10» 
L 30.100. 


biamo detto più volte, e non 
intendiamo essere fraintesi, 
non comporta il disinvesti 
mento, poiché la competiti¬ 
vità delle aziende richiede 
innovazione e trasformazio¬ 
ni). Non lo può consentire 
il governo: di quale riequi¬ 
librio si potrebbe ancora 
parlare responsabilmente, 
di fronte alla pressione e 
alla disperazione delle mas 
se meridionali? Potrebbe 
servire forse a qualche 
sgangheralo ministro per 
soffiare nella tromba ariti- 
operaia, se non addirittura 
contro le amministrazioni 
di sinistra piemontesi. 

Ma soprattutto non può 
limitarsi ad assistere la 
classe operaia e il suo mo¬ 
vimento organizzato. Non lo 
ha fatto negli anni scorsi; 
anzi sotto i suoi colpi il 
gronde padronato ha dovu¬ 
to contenere l'espansione a 
Torino e impegnarsi ad in¬ 
vestire nel Mezzogiorno (im¬ 
pegni in parte rispettati e 
in parte regolati con il ral¬ 
lentatore). Le piattaforme 
contrattuali devono fare t 
conti con questi problemi, 
dando loro il posto centra¬ 
le che tn questi anni han¬ 
no avuto. In presenza di 
questa ripresa la « margina- 
lizzazione • delle rivendica¬ 
zioni in materia di investi¬ 


menti, di politica industria¬ 
le, non potrebbe che aiuta¬ 
re le forze conservatrici a 
riscavare un fosso tra nord 
e sud, tra occupati e disoc¬ 
cupati. 

Noi comunisti siamo prò 
fondamente convinti della 
necessità di una rinnovata 
solidarietà di classe e na¬ 
zionale. 


Olrattwn 

ALFREDO REICHUB 

Condirattora 

CLAUDIO RETRUCCfOU 
Direttore re*poroabila 
ANTONIO ZOLLO 

Iteri tto al n_ MI dal lUfhtlS 
Stampa dai Tribunal* di Roma 
l'UNITA’ autori», a st o rnal a 
murala n. *555. Direziona, Ra> 
deriona ad Ammlntatratlona I 
00185 Roma, via tfai Taurini 
n. !9 • Tatafonl cantralino i 
4950351 • 4950352 - *900351 
4950355-4951251 -4951252 
4551253 - 4951254 - 4951240 


OA.T.E. - 001*5 Roma 
Via èst TaarW. 10 


A un armo dalla scompar¬ 
sa del caro presidente 

FRANGO MELIGONI 

I consiglieri ed II personale 
dell’ACAM lo ricordano con 
Immutata stima ed affetto. 
Bologna, 8 ottobre 1978 
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A Careggi chiusa l'accettazione per le interruzioni di gravidanza 
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Disagi aggravati negli ospedali ^ D1 _ 


di Arrighi 


dopo cinque giorni di sciopero 

Lontana una schiarita anche se negli ultimi giorni sono venuti dal movimento 
di lotta segnali di novità - Una delegazione di lavoratori da Loretta Montemaggi 


Dalle fabbriche all'attivo del PCI 


« Crisi, contratti e sviluppo economico » 
è stato il tema dell’attivo regionale operaio 
del PCI, svoltosi nella giornata di ieri al 
Palazzo degli Affari. 

Delegati delle fabbriche, esponenti sinda¬ 
cali, rappresentanti delle forze politiche e 
sociali hanno vivacizzato il dibattito intro 
dotto dalla relazione del compagno Paolo 
Cantelli, rcspcnsubilc economico del Comi¬ 
tato Regionale del PCI. 

L’attivo ha messo In luce come lo sforzo 
del comunisti 6 quello di individuare, anche 
nella battaglia contrattuale, gli strumenti 
per Imboccare le vie possibili di sviluppo. 
E ciò non richiede di frenare le lotte ma 


acquistare una visione più complessiva e 
generale della vicenda politica cd economica. 

L'analisi delle singole situazioni pioduttive 
e zonali ha messo In luce come permanga 
!n Toscana uno stato di crisi dovuto a feno 
meni contradditori di forti squilibri che si 
risentono ad ogni livello. 

Ciò pone problemi di ulteriore espansione 
produttiva, di dirottamento degli investimen¬ 
ti e di difesa dell'occupazione. L’attivo è 
stato concluso dal compagno on. Giorgio 
Napolitano, della direzicne del PCI, il quale 
si è soffermato sui compiti dei comunisti 
per una pronta ripresa economica 
NELLA FOTO: Un momento dell'assemblea 


Dopo cinque giorni di scio¬ 
pero duro, il ritorno degli 
ospedali alla normalità sem¬ 
bra ancora lontano. Nelle as 
semblee permanenti 1 lavora¬ 
tori hanno deciso per il prose¬ 
guimento della lotta; il con¬ 
tratto firmato giovedì pome¬ 
riggio a Roma non soddisfa, 
a giudizio degli scioperanti, 
le richieste avanzate già da 
alcuni mesi. 

La qualità dei servizi di assi¬ 
stenza e dell’igiene continua 
a peggiorare; anche se hanno 
ripreso u funzionare da qual¬ 
che giorno alcuni sei-vizi es¬ 
senziali. tutta la macchina 
ospedaliera cittadina è ormai 
attanagliata da una morsa 
i cui effetti paralizzanti con¬ 
lungo anche nelle prossime 
tinuerunno a farsi sentire a 
settimane. 

La situazione, d’altra parte 
si presenta differenziata nel 
diversi ospedali, anche perchè 
l’astensione dal lavoro non 
ha caratteri di omogeneità. 
A Cnneggl le cucine prepa 
rano un pasto caldo, ma Ieri 
per esemplo si è presentato 
il problema del trasporto nei 
vari reparti e la distribuzione 


Dopo lo decisione del tribunale 


Le donne denunciano 
la condanna all’aborto 

Comunicati della commissione del PCI e del- 
l’UDI contro i tentativi di cancellare la legge 


Le donne di Firenze non 
hanno lasciato che passasse 
sotto silenzio la decisione del 
tribunale fiorentino di met 
toro sotto accusa per antico 
stituzionalità la legge sul- 
l’nborto. Dalla commissione 
femminile del PCI, dall’UDI, 
si sono levate forti voci di 
protesta. Le donne comuni¬ 
ste, in un comunicato, han¬ 
no denunciato la « volontà » 
politica che emerge da que¬ 
sto episodio di attaccare una 
importante conqulstu del mo¬ 
vimento femminile, che, pur 
tra non poche difficoltà, ha 
fatto finalmente emergere 
alla luce in questi pochi mesi 
la drammatica realtà del¬ 
l’aborto, operando concreta¬ 
mente a tutela della salute 
e della dignità delle donne 
La commissione femminile 
del PCI fiorentino ha Inol¬ 
tre deciso di opporsi con for¬ 
za « a questa cinica manovra 


politica — come dice il co¬ 
municato — clic tolta di ri¬ 
cacciare indietro il largo mo¬ 
vimento che oggi si batte 
per la corretta appllcnzlone 
della nuova legge sull’aborto, 
primo importante passo per 
affrontare e rimuovere tutte 
le cause che ancora oggi si 
oppongono alla libera scelta 
della maternità ». Le donne 
dell’UDI condannano il fat¬ 
to che l tribunali si trasfor¬ 
mino « in palestre per gli in¬ 
terventi demagogici — come 
affermano in un documento 
— di cariatidi di uno squal¬ 
lido movimento per la vita 
e "segnala" la complicità in 
questa assurda manovra di 
uomini esponenti del Partito 
radicale ». 

L’UDI nel documento fatto 
pervenire alla stampa, espri¬ 
me solidarietà con le donne 
denunciate e ne chiede piena 
assoluzione. 


Grave episodio alla Misericordia 

5 medici licenziati 
perchè non obbiettori 

Gli specialisti denunciano l’allontanamento per 
non aver firmato - Nessuno dì loro è ginecologo 

Fanno gli otorini. I neurologi, gli oculisti e vengono 
licenziati perchè si rifiutano di firmare l'obiezione di co¬ 
scienza. E’ questa l'assurda condizione, contrarla ad ogni 
regola professionale e deontologica, a cui sono stati costretti 
alcuni specialisti dalla Misericordia. Chi ai rifiuta di fare 
gli aborti resta, chi — ancha se sa che ben difficilmente 
durante l'arco della sua attività professionale si troverà 
di fronte ad un Intervento di interruzione di gravidanza — 
rifiuta di firmare per principio, deve andarsene. 

La grave denuncia è stata fatta dal medici « allonta¬ 
nati » dalla Misericordia in un comunicato inviato alla stam¬ 
pa. « E' un fatto estremamente grave » ci ha detto nel corto 
di una breve telefonata il dottor Giovanni Turzian 1 . presi¬ 
dente dell'Ordine .dei medici. «Qui si tratta di coartazione 
della volontà delle persone ». Il dottor Turziani attende 
comunque una documentazione sull'episodio prima di poter 
prendere ufficialmente posizione: la Misericordia, Infatti, è 
un ente privato, che può darsi una regolamentazione interna. 
La grave decisione di allontanare dal loro posto di lavoro I 
dottori De Maesterm Gallina e Ruccl, otorinolaringoiatri, 
Il dottor Leandro, oculista, ed II dottor Cabraa. neurologo, 
che visitavano presso il poliambulatorio della Misericordia, 
appare In ogni caso gravemente lesivo della libertà profes¬ 
sionale dei medici e insieme delle donne che solo con 
dure lotte sono riuscite a conquistare una legislazione per 
regolamentare l’interruzione di gravidanza e sanare la triste 
plaga dell'aborto clandestino. 



Un silenzio che 
dice tante cose 


Ormai i partiti promotori 
della « consulta permanente 
per la difesa della libertà del 
popoli » (DC, PSI, PRl, PSDI 
e PLI provinciali) vanno ti¬ 
ranti a testa bassa. Hanno 
scelto, presentando alla 
.stampa un documento comu¬ 
ne, tutto centrato sul prò 
blcmu della Cecoslovacchia, 
una strada precisa, quella (a 
quanto Ikire mai dimenticata) 
della strumentalizzazione an¬ 
ticomunista. Organizzeranno 
comitali di adesione in pro¬ 
vincia c una manifestazione 
pubblica a Firenze per la 
sottoscrizione dell'atto finale 
di Hcismky, del resto gin 
firmato c condiviso aniir piu 
grandi potenze del mondo e 
IMtrimonto comune delle for¬ 
ze dcmociaticlic. 

Ogni riconferma di questa 
posizione non è solo valida 
ma doverosa per tutti coloro 
che si richiamano oggi, nel 
mondo intero, agli ideali de 
mocratict. C'è da chiedersi 
semmai se queste iniziative c 
manifestazioni non siano det¬ 
tate piu da un « calcolo » po¬ 
litico aderente a interessi lo¬ 
cali e particolari di schiera¬ 
mento che da una profonda 
presa di coscienza dei prò 
blemt che travagliano oggi 
tanti popoli del mondo 

Il sospetto e legittimo se 
non altro per un fatto. W 
ncrdi scorso, aprendo la se 
duta del consiglio comunale 
il sindaco ha espresso la 
condanna più ferma per le 
trenta conaanne a morte ri 
chieste dall'accusa nei con¬ 
fronti di altrettanti sindaca¬ 
listi tunisini per motivi stret¬ 
tamente politici. 


Cara 

automobilista 

Oggi comprare una vettura 
usata à diventato un Investi¬ 
mento di denaro di rilevante 

entità Quindi STAI ATTINTO 
• quelle che compri e e deqe 
lo compri. 

SCAN AUTOSTRADA 
Via di Nevoli 22 - FIAfNn 
TEL. (OSSI 42* 741 


Zitti zitti, piano piano i 
ÌKirlt che della libertà dei 
popoli, argomento di grave 
attualità e terreno seminato 
di lotte sanguinose, fanno cosi 
ambigua bandiera, hanno 
scelto tl silenzio assoluto: da 
loro non è venuto nemmeno 
un cenno di approvazione o 
di adesione per le parole di 
sdegno pronunciate da Gab- 
bugguim e dal capogruppo 
comunista Pcruzzt. 

Tirare la pietra e nascon¬ 
dere la mano è un gioco faci¬ 
le ma pericoloso. Se non al¬ 
tro perche la gente capisce a 
perfezione che tl metro di 
misura da usare nei confron¬ 
ti di processi storici così 
complessi c lontani dalla 
nostra esperienza quotidiana 
deve essere serio, cauto e in¬ 
sieme senza ambiguità di 
sorta: che non si puh giocare 
con i massacri, dovunque av¬ 
vengano, solo perchè una 
realtà storica può servire 
come arma per « manovre » 
interne, che di « grandi » 
hanno solo l'etichetta e rive 
latto di fatto il loro carattere 
chiuso c limitato. 

,Von dare lezioni non divi¬ 
dere a proprio comodo bian 
co e nero, non ai ventarsi in 
giudizi sommari è in questo 
caso prova di onestà, di 
chiarezza Questi problemi 
non sono semplici c chiari 
come l'acqua fresca, ma fonte 
di sofferenza, di sconvolgi- 
menti .sociali, politici c uma¬ 
ni, che richiedono come mi¬ 
nimo rispetto e solidarietà 
incondizionata. 

Per il caso della Tunisia t 
partiti della « consulta » non 
l'hanno voluta esprimere. £T 
quanto basta. 



Mostra di August Sanders 
da domani a Palazzo Vecchio 

Lunedi alle ore 18 si Inaugurerà nella Sala d’Arme di 
palazzo V«echio la mostra «August Sanders» - fotografia 
sociale (1006-1962). L'esposizione che è organizzata dal Co¬ 
mune di Firenze In collaborazione col Goethe Institut di 
Torino e l’assocìazlontsmo culturale Italo-tedesco. si chiuderà 
11 23 ottobre ed osserverà il seguente orarlo; 10-13, e 17-20 
con chiusura al lunedi. Dopo 11 successo della mostra di 
Henry Cartier Bresson (oltre 50.000 visitatori) questa espo¬ 
stone iotende proseguire un discorso organico a proposito 
della fotografia, considerata come genere artistico e come 
documento sociale 

August Sanders. uno del massimi fotografi tedeschi, 
presenta in questa sua mostra, una galleria di ritratti nel 
quali aleggia 11 clima di un’epoca Precisamente quella della 
Germania tra le due guerre. Interpretata con estrema 
fedeltà e rigore ed offerta come intelligente e partecipata 
testimonianza rosa In termini di comunicazione visiva. Gran 
parte delle 118 foto esposte nella Sala d’Arme seno legate 
all’ambiente sociale e culturale della Repubblica di Weimar. 
La mostra si Inserisce quindi anche nelle manifestazioni 
ancora in corso (mostra, cinema, teatro) dedicate a questo 
importante periodo della storia d’Europa. 

NELLA FOTO, una foto della mostra di Sanders. 
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W A NzE FELICI 


al degenti. 

Sempre da Careggi una no¬ 
tizia preoccupante: ieri mat¬ 
tina è stata chiusa l’accetta¬ 
zione per l'Interruzione delle 
gravidanze perchè devono es¬ 
sere smaltite le prenotazioni 
dei giorni scorsi. Nel reparto 
maternità ieri sono stati fatti 
tre aborti d’urgenza; per gli 
esami oncologici, sempre alla 
maternità, sono disponibili so¬ 
lo due infermieri; vengono 
eseguiti gli esami di urgenza 
e le pazienti rimandate a casa 
perchè non si garantisce l’as¬ 
sistenza. 

In generale, nel complesso 
di Careggi, si soddisfano solo 
1 casi urgenti; gli esami ra¬ 
diologici che In tempi normali 
sono circa duecento in que¬ 
sti giorni si sono ridotti a 
poco più di venti. 

Sempre più grave la situa¬ 
zione dell'igiene; le immondi¬ 
zie sono raccolte ne! bagni e 
nel gabinetti; non di rado 1 
familiari dei degenti si ado¬ 
perano per la pulizia delle 
corsie e delle camere. 

A San Giovanni di Dio. 
Santa Maria Nuova e In altri 
ospedali la situazione è leg¬ 
germente migliore; funziona¬ 
no regolai niente 11 servizio di 
urgenza e di rianimazione, 
non }>ochl sono gli infermieri 
ohe si adoperano nelle corsie 
e nella distribuzione del pasti 
al malati. 

Se In ,situazione sul fronte 
deirasslstcnza e dell’igiene si 
aggrava In maniera Impres¬ 
sionante, se le carenze già 
presenti In tempi normali si 
faranno sentire In tutto il 
loro peso nei prossimi giorni, 
per altri versi invece, nel 
movimento di lotta che ha 
investito In questi giorni gli 
ospedali fiorentini, sembra do¬ 
nnearsi un clima nuovo, al¬ 
cuni atti e comportamenti che 
Induco a pensare ad una pos¬ 
sibile anche se non facile 
schiarita per 1 prossimi giorni. 

L’astensione dal lavoro è 
ancora massiccia. I’ obiettivo 
di quanti si riconoscono nel 
« Coordinamento ospedaliero 
cittadino » è quello dello scio¬ 
pero ad oltranza, tuttavia 
sembra di cogliere negli ul¬ 
timi giorni alcuni segnali che 
dovrebbero sfociare in una 
pausa. In un momento di ri¬ 
pensamento 

Gli incontri che alcune de¬ 
legazioni hanno avuto nella 
sede del Consiglio regionale 
toscano, le stesse assicura¬ 
zioni che hanno fornito ai 
rappresentanti regionali sul 
senso di responsabilità che 
anima la maggior parte dei 
lavoratori in sciopero, il ca¬ 
rattere civile e democratico 
del corteo che ha percorso 
le vie del centro, sono sin¬ 
tomi di un clima nuovo, di 
una disponibilità ad un con¬ 
fronto corretto e a un dibat¬ 
tito chiarificatore. 

Prima di tutto gli aderenti 
allo sciopero vogliono spie¬ 
gare che i sindacati autonomi 
non hanno nulla a che vedere 
con la lotta di questi giorni. 

Ieri mattina, al termine del¬ 
la manifestazione per le vie 
del centro una delegazione 
di ospedalieri è stata rice¬ 
vuta dal presidente del Con¬ 
siglio regionale Loretta Mon¬ 
temaggi. La delegazione ha 
precisato di rappresentare i 
lavoratori In sciopero aderen¬ 
ti alla CGIL CISL-UIL ed ha 
illustrato 1 motivi deli’ngita- 
zione in corso. La lotta — 
hanno detto 1 componenti del¬ 
la delegazione — si rivolge 
contro I dirigenti delle stesse 
organizzazioni sindacali. 

Il presidente Montemaggi. 
dopo «ver espresso viva 
preoccupazione per la frattu¬ 
ra che si è determinata tra 
lavoratori e dirigenti delle 
loro organizzazioni sindacali e 
dopo aver espresso l'auspiclo 
di una composizione unitaria 
all’interno del sindacato, si 
è impegnata a svolgere, nel- 
rombfto delle sue competen¬ 
ze. azioni di sollecitazione nel 
confronti sia della giunta re¬ 
gionale 

I! presidente ha preso an¬ 
che l'impegno di chiedere che 
l’assessore competente riferi¬ 
sca sulla situazione con una 
comunicazione in Consiglio in 
modo da favorire il dibattito 
pubblico tra tutte le forze 
politiche su questa vertenza. 

Intanto dissensi sulla forma 
di lotta intrapresa negli ospe¬ 
dali continuano a giungere 
viato prese di posizione il 
dalle fabbriche. Ieri hanno In- 
Nuovo Pignone, la Emerson, 
la Stice Zanussl e il consiglio 
di zona unitario di Scandlcci- 
Le Signe. 


• DOMANI MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE SUI TRASPORTI 
CON LIBERTINI 

Domtni il Ptltrzo dii Congret¬ 
ti »i terrà uni miniftiuzion» ra¬ 
zionili tulli riforma dii trasporti. 
Li manifestazione avrà inizio «II» 
17.30 con una introduzioni del- 
l'onorevole Bocchi e sarà conclu¬ 
sa ili* 21 dal compagno onorevole 
Lucio Libertini presidente della 
commissione Trasporti dalla Ce¬ 
rnerà. 


Presentato «L’Italia 
negli ultimi 30 anni» 


« L'Italia negli ultimi 30 
anni » è il libro edito dal 
Consiglio regionale toscano, 
nel quadro delle iniziative 
per il trentesimo anniversario 
della Repubblica e della Co¬ 
stituzione. Il libro è stato 
presentato Ieri mattina alla 
stampa dal presidente Loret¬ 
ta Montemaggi. 

Nel corso della cerimonia, 
a cui hanno preso parte an¬ 
che il presidente della Giunta 
regionale, Mario Leone, e 
l’assessore alla cultura. Luigi 
Tassinari, hanno preso la pa¬ 
rola il professore Furio Diaz, 
dell'Università di Pisa, ed il 
professor Ugo De Servio, del¬ 
l'università di Salerno, i qua¬ 
li hanno Illustrato scopi e 
contenuti della pubblicazione. 

Il presidente del Consiglio 
regionale ha approfittato del¬ 
la presentazione del volume 
per Illustrare lo stato di ri¬ 
cerca inizluto durante 11 se¬ 


minarlo del febbraio del ’77 e I 
tutte le iniziative della Re- I 
glone Toscana collegate al ' 
trentesimo anniversario della 1 
Repubblica. Stanno, infatti, * 
pervenendo in questi giorni : 
al Consiglio regionale i saggi > 
del singoli ricercatori ed è 
già stato approntato uno 
schema per la pubblicazione 
del lavori che saranno pub 
bllcati dalla casa editrice « Il 
Mulino ». 

Il professor Diaz, lllustran- ! 
do l contenuti del libro, ha I 
rilevato l’importanza del 1 
problema del metodo che ha 
presieduto alla ricerca orga¬ 
nizzati:. dnl Consiglio ragiona- , 
le toscano. 

Il volume — ha affermato I 
11 professor De Servio — ap- j 
pare di notevole interesse | 
perché rle.-^-e a dare un j 
quadro complessivo sufficien- ( 
temente completo su alcuni . 
problemi di fondo del nostro 
sistema politico e sociale. ] 


Una vicenda non certamente esemplare 

Alcune riflessioni 
sui «caso Greve» 


Domani si riunisce nuova¬ 
mente a Greve in Chianti 11 
consiglio comunale. Tale av¬ 
venimento. che conclude una 
lunga e travagliata crisi che 
dura ormai da oltre 3 mesi, 
troverà il P8I per la prima 
volta dalla liberazione sui 
banchi dell’opposizione. Ciò 
fa presupporre che la solu¬ 
zione che si darà con l'ele¬ 
zione di un nuovo sindaco e 
di una nuova giunta non sarà 
unitaria. 

Nella seduta di lunedi 
scorso II gruppo consiliare 
comunista non ha potuto ac¬ 
cogliere la proposta per un 
nuovo rinvio della presa d’at¬ 
to da parte del consiglio del¬ 
le dimissioni del sindaco e 
della giunta rassegnate il 5 
agosto; d’altra parte 11 grup¬ 
po socialista non ha valutato 
la proposta del PCI di rin¬ 
viare 1’elezione del sindaco e 
della giunta sufficiente per 
continuare le trattative. En¬ 
trambi questi atti sono da 
considerarsi I! frutto di par¬ 
ticolari situazioni locali dove 
11 mantenimento di un nor¬ 
male metodo di correttezza e 
lealtà, che deve cnrotterlzzare 
la collaborazione fra 1 due 
partiti, si è fatto sempre più 
arduo fino a diventare im¬ 
praticabile. 

Non possiamo certo consi¬ 
derare tutto questo positiva¬ 
mente. anzi non esitiamo ad 
esprimere 11 nostro rammari¬ 
co per le conclusioni cui si è 
giunti. Tutto ciò però non 
può bastarci; dobbiamo av¬ 
viare una riflessione più 
compiuta non tanto sullo 
sbocco, quanto sulle ragioni 
per cui a questo si è arrivati 
La lunga trattativa che ha 
seguito la richiesta del PCI 
di sostituire Sottanl con un 
altro sindaco socialista parti¬ 
va da una Ineludibile esigen¬ 
za di collegialità nel lavoro e 
nelle decisioni e di non pre¬ 
varicazione personale. Un a- 
perto riconoscimento d! 
questo dato non è venuto. 

L'insLstenzft da parte del 
PSI nel non capire che Sot¬ 
tanl non avrebbe potuto ri¬ 
manere alla guida di una 
giunta di coalizione partiva 
dall’affermnzlone che in 
questo modo si voleva colpi¬ 
re l'autonomia dei socialisti, 
mentre al contrarlo 11 PCI. a 
Greve più che altrove, aveva 
più volte nel concreto di¬ 
mostrato. (votando un sindaco 
Indicato dal socialisti anche 
quando aveva raccolto, come 
nel ”75. la metà del seggi) 
che non si muoveva In una 
logica concorrenziale. 

Quel che non si è capito 
dunque è che anche In un 
piccolo comune non si può 
fondare tutto su una direzio¬ 
ne personale; alla lunga 
questo diviene un e'emento 
di conflittualità non piu 
componibile. Per questo, non 
certo per Intenti giustificato¬ 
ri. federazione del PCI e co¬ 
munisti grevigiant nel corso 
di tre mesi si sono sforzati 
purtroppo senza risultati po¬ 
sitivi di sottolineare la pecu¬ 
liarità della situazione e l’ec- 
cezlonalltà delle soluzioni che 
andavano date. Difetti di col¬ 
legialità nella direzione non 
sono certo da rimproverarsi 
solo ad uomini del PSI. ma 
certo a Greve si era passato 


(e non solo per riconosci¬ 
mento nastro) ogni limite fino 
a Impedire per lunghi periodi 
11 regolare svolgimento della 
vita del consiglio comunale. 

La vicenda deve rappresen¬ 
tare un elemento di riHesslo 
ne per tutte le Torre demo¬ 
cratiche e per la sinistra in 
particolare. Essa ci invita a 
rinsaldare (e non certo a 
cogliere occasioni per esten¬ 
dere la conflittualità), il rap 
porto tra le forze della si¬ 
nistra; un rapporto che nella 
nostra provincia è Indispen¬ 
sabile per governare, per e- 
stendere la vita democratica, 
per rispondere al bisogni del¬ 
la gente in una fase così de¬ 
licata per 11 paese e per lo 
sv"uppo delle autonomie lo¬ 
cali. 

Ciò significa volere non 
tanto rapporti diplomatica¬ 
mente corretti, assopendo 
differenze che esistono, o le¬ 
gittimazioni che nessuno ha 
per diritto divino, ma come 
sembra affermare Io stesso 
PSI. misurare la propria ca¬ 
pacità di rappresentare nuove 
Istanze di rinnovamento c di 
governare In tal senso. Su 
questo invitiamo a riflettere, 
e certo rifletteranno più 
d’ognl altro i comunisti di 
Greve, al centro di una vi¬ 
cenda quanto mai difficile. 

Più In generale vi è una 
nastra ferma volontà di ri¬ 
cerca unitaria con la convin¬ 
zione che una vicenda non 
certo esemplare come questa 
non può intaccare 1 rapporti 
unitari tessuti in tanti anni. 
Anche il nostro augurio, co¬ 
me quello formulato 11 5 ot¬ 
tobre su VAvanti! dal re 
sponsabile provinciale enti 
locali del PSI è che «si possa 
operare per 11 futuro con un 
maggiore senso di responsa 
billtà e cercando di attuare I 
programmi concordati con 11 
massimo della colleglabllità» 

Difatti non si capirebbe da 
parte di nessuno la prete 
stuosità di atteggiamenti che 
abbandonassero questa volon 
tà e volessero estendere con 
forzature una rottura certo 
seria, ma limitata nelle sue 
ragioni e nella sua dlmenslo 
ne. 


Carlo Melani 


Responsabile Enti Locali 
Federazione Fiorentina PCI 


In visione 
gli elenchi 
dei contribuenti 

A partire da domani e per 
un periodo di un anno saran 
no depositati presso la divi¬ 
sione tributi. Lungarno delle 
Grazie 22, l’elenco nominati¬ 
vo del contribuenti che han¬ 
no presentato la dichiarazlo 
ne dei redditi dell’anno 1975 
al fini deH’imposta sul red 
dito delle persone fisiche e 
l’elenco nominativo delle per¬ 
sone fisiche che esercitano 
Imprese commerciali, arti e 
professioni. Per ciascun no 
minatlvo sarà Indicato il red 
dllo complessivo dichiarato. 
Gli elenchi potranno essere 
consultati durante l’orario 
d'ufficio dalle 9 alle 12,30. 


PROSSIMA APERTURA A EMPOLI 1 

AUTOSCUOLA 

AUTOSCUOLA 

«CRISTALLO» 

«SCOTTI» 

Piazza Crassei 

TaL 71812 

Via Cari aita» a Naalaaara 

TaL 78183 


MOSTRA DI ARREDAMENTO 
INDUSTRIAL DESIGN 

EMPOLI zona Industriale Terrafino 
Via 1. Maggio - Tel. (0571) 81621-81721 


SKO 


A 


« 105 » (1046 cc.) - « 120 » (1174 cc.) 

MODELLI '78 
a prezzi del '77 


• » N 



L. 2.820.000 


ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 


4 porle - doppio circuito (renante - antifurto - tedili anteriori o 
posteriori rlba labili • luci di emergenza • tappo benzina con chiave 
lavavetro elettrico - luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALT RI EXTRA CHE NON SI PAGANOIH 

Conc. AUTOSAB - Via G. del Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 


LA MEDICEA 

OFFERTE SPECIALI AUTUNNO-INVERNO 
ABITI * IMPERMEABILI • GIACCONI 
PALETOT - CAMICIE - PIGIAMA 

PER UOMO - SIGNORA E BAMBINO 

BIANCHERIA - MATERASSI - TENDAGGI 
TAPPETI - RETI PER LETTO 

Per il Vostro bambino: 

Una carrozzina, un passeggino, un box, un seg¬ 
giolino, un lettino e tanti Giochi! 


VISITATE I 3 MAGAZZINI IN FIRENZE 

In Centro: Via Canto de' Nelli, Via Ariento 
In Piazza Puccini: Via Ponte alle Mosse 

All'lsolotto: in Viale Talenti 



IMI’OKT - EXPOKT 


f i IVI FORT AZIONI? DIRETTI 

TAPPETI 

PERSIANI 

E ORIENTATA OHIGISTALI 

Via Piacentina, 27/d 

( I.tingo IWlìrlro) 

FIIIKm; Tel. (Orla) (1(17.04(1 

Garanzia illimitata 


ECCEZIONALE 

BOOM!! 
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ABBIGLIAMENTO MASCHILE 

Via del Corso 36/R - FIRENZE 
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1 quartieri interessati sono quelli situati nella zona nord 


Ancora acque inquinate a Prato 

* , ! w • r . . : * ‘ 

L'origine della nuova degradazione è di carattere batteriologico - Il liquido però potrà essere bevuto ed usato per cuci¬ 
nare solo se preventivamente bollito - Proseguono i prelievi per verificare i motivi del pericoloso inquinamento idrico 


Nuovo consiglio comunale per sbloccare la crisi 

A Carminano domani si decide 
per il commissario prefettizio 

Alle ripetute proposte del PCI la DC ha opposto chiusure pregiudiziali 


PRATO — Il consiglio comu¬ 
nale di Carmignano, riconvo¬ 
cato dal prefetto, si riunisce 
domani sera. I partiti politici 
sono quindi chiamati ad un 
nuovo confronto in sede isti¬ 
tuzionale. Le posizioni elei tre 
partiti PCI, PSI e DC sono 
note. I comunisti hanno più 
volte indicato le soluzioni por 
la formazione di una giunta 
democratica e rappresentati¬ 
va a Carmignano. 

La necessità di stabilire un 
rapporto solidale tra i parti¬ 
ti: l’esigenza di dare risposte 
ai bisogni della popolazione 
die si trova da quattro mesi 
senza il governo del connine 
e la creazione di una situa¬ 
zione in cui tutti i partiti 
godano di pari dignità e di¬ 
ritti. senza preclusione alcu¬ 
na verso nessuna forza poli¬ 
tica e quindi, neppure verso 
il PCI, come ha' fatto in so¬ 
stanza la DC nelle sue pro¬ 


poste: sono queste le linee 
ispiratrici delle proposte dei 
comunisti • 

Un accordo politico pro¬ 
grammatico, una giunta che 
ne sia espressione e, quindi, 
formata da PCF, PSI e DC, è 
la proposta più adeguata e 
corrispondente alle esigenze 
della gente. Ma i comunisti 
hanno fatto qualcosa di più. 
Consapevoli die la gestione 
commissariale è un fatto ne¬ 
gativo. e che occorre dare li¬ 
na soluzione positiva a Cur- 
mignano, hanno fatto un'altra 
proposta, facendosi carico 
anche di contraddizioni pre¬ 
senti in seno alla DC. 

Hanno detto die forze in¬ 
dipendenti presenti in consi¬ 
glio. senza escludere i socia¬ 
listi, come qualcuno .strumen¬ 
talmente hlì insinuato, posso¬ 
no giocare un ruolo positivo 
per giungere ad una soluzio¬ 
ne democratica a Carmigna¬ 


no. La buona volontà del PCI 
c’è stata. Ora tocca alla DC 
risolvere i suoi problemi, 
sciogliere i veri nodi politici. 
Non può scaricare le proprie 
contraddizioni, ambiguità e 
lacerazioni interne sulle spal¬ 
le della gente, degli altri par¬ 
titi. 

Nè può rispolverare- vecchie 
e logore formule politiche, 
come il centro sinistra re¬ 
spinte non solo dal PSI ma 
fallite già da temi», per e- 
scludere, sempre o comun¬ 
que. i comunisti dalla parte¬ 
cipazione diretta al governo 
del comune. 

Dalla DC si attendono pre¬ 
cise risposte. Domani c’è di 
nuovo il consiglio comunale. 
Anche questa è una possibili¬ 
tà che non quò essere persa 
per dare una soluzione a 
Carmignano, E questo vale 
soprattutto per i democri¬ 
stiani di Carmignano 


PRATO — Un nuovo fenome¬ 
no di inquinamento della rete 
idrica, questa volta di carat¬ 
tere batteriologico, è stato 
registrato nella zona nord di 
Prato, si tratta, in sostanza, 
degli stessi quartieri, l’uno e 
l'otto, interessati in prece¬ 
denza dall'inquinamento di 
sostanze chimiche, in partico¬ 
lare detersivi. La giunta co¬ 
munale, riunitasi in seduta 
straordinaria, per esaminare 
la nuova situazione venutasi 
a creare, ha emesso, dopo la 
revoca della precedente, una 
nuova ordinanza. L’acqua può 
essere bevuta ed usata per 
cucinare a condizione che sia 
precedentemente bollita. Essa 
può essere usata per tutti gli 
altri usi di igiene e di pulizia 
domestica. 

L'ordinanza specifica anche 
che l’acqua, proveniente dal¬ 
l’acquedotto, può essere ado¬ 
perata per panificare e per la 
preparazione del caffè e- 
spresso. I campioni prelevati 
in tutta la zona, ininterrot¬ 
tamente da circa 5 giorni, 
hanno dimostrato in seguito 
olle analisi del laboratorio 
provinciale di igiene e profi¬ 
lassi. l’esistenza di una gran¬ 
de quantità, superiore alla 
normalità, di germi. 

Il tipo di batteri che è sta¬ 
to rilevato non è portatore di 
malattie infettive, ma la sua 
presenza è indice che dietro 
questi potrebbero arrivare 
nella rete idrica germi for¬ 
temente nocivi per la salute 
del cittadini. 

La preoccupazione è viva 
tra gli amministratori, ma 


soprattutto fra la gente che 
dovrà affrontare altri disagi, 
anche se inferiori rispetto al¬ 
la presenza nell’acqua di so¬ 
stanze detersive. Molte sono 
le domande che si intreccia¬ 
no nella mente di tutti: da 
chi ha il governo della città; 
a chi si trova, suo malgrado, 
ad essere Investito dalla vi¬ 
cenda: all’opinione pubblica 
pratese in generale. 

Quali le cause? Perchè do¬ 
po il ritiro dt un’ordinanza 
che vietava l’uso dell'acqua 
per esigenze potabili ed ali¬ 
mentari, a causa della pre¬ 
senza di elementi chimici In¬ 
quinanti, oggi siamo di fron¬ 
te ad un nuovo fenomeno di 
inquinamento, anche se bat¬ 
teriologico e non chimico? 
Come spiegare questo Inqui¬ 
namento temporaneo della 
rete idrica, che un giorno 
viene dimostrato dalle analisi 
e il giorno dopo scompare? 
Non esistono della risposte 
precise, si fanno solamente 
alcune Ipotesi. 

La presenza di sostanze 
tensioattive nell’acqua aveva 
fatto parlare di scarichi in¬ 
dustriali. Insieme ad essi, si 
dice, non si può scordare che 
esistono anche scarichi civili, 
con acque portatrici di In¬ 
quinamento. La zona interes¬ 
sata ha avuto un passato tri¬ 
bolato per quanto concerne 
l'approvvigionamento Ìdrico. 
Essendo le maggiori fonti di 
approvvigionamento dell’ac¬ 
quedotto nel sud della città, 
l'acqua non a veva la forza 
per alimentare complessiva¬ 
mente la parte nord del ter- 


I risultati delle prime analisi sull'inceneritore di S. Donnino 

Ambiente sotto controllo a Campi 

II convegno di tecnici e amministratori ha confermato che la presenza di diossina è quasi inesistente 
Un'indagine a livello internazionale — Ulteriori impianti di depurazione — Importanti ricerche nel settore 


CAMPI — « Il mio parere è 
che. allo stato attuale delle 
conoscenze, non ci sta uno 
stato di allarme igienico sani- 
tario riferito specificamente 
all’inceneritore, ma se mal ad 
una situazione dt contamina¬ 
zione ambientale più generale 
determinata dal modo di es¬ 
sere della nostra società: 
qualità della produzione in¬ 
dustriale, della produzione 
agricola, trasporti, che incide 
su tutto l’ambiente in modo 
prevalentemente degradati- 
vo ». 

E’ l’autorevole parere espres¬ 
so nel corso di un con¬ 
vegno di tecnici e ammini¬ 
stratori a Campi Blsenzlo. 
dal professor Taponeco. di¬ 
rettore del laboratorio pro¬ 
vinciale di Igiene e profilassi . 
di Pisa. Con questo non si¬ 
gnifica che il discorso, e ma¬ 
gari anche la polemica, sul¬ 
l’inceneritore di S. Donnino 
siano definitivamente chiusi, 
il problema dell’inquinamen¬ 
to ambientale è grave qui 
come altrove e va tenuto 
continuamente sotto control¬ 
io, senza considerare mal de¬ 
finitivo un risultato. E’ pro¬ 
prio per questo che i respon¬ 
sabili, del settore di Firenze. 
Pisa e Campi Bisenzio si so¬ 
no ritrovati intorno ad un 
tavolo a discutare l primi ri¬ 


sultati scaturiti dagli studi In 
corso sui fumi deU’inceneri- 
tore. •• . 

Si ricorderà che recente¬ 
mente si è sviluppata una vi¬ 
vace polemica intorno alla 
questione: la popolazione del¬ 
la zona era vivamente allar¬ 
mata da alcune notizie, pro¬ 
venienti dall’estero, che de¬ 
nunciavano la presenza di 
«diossina» nei fumi degli in¬ 
ceneritori. Responsabili e 
amministratori diedero ampie 
assicurazioni che rimpianto 
dt San Donnino era in grado 
di « abbattere » le polveri, ri- 
ducendo al minimo 1 rischi 
di inquinamento, ed era te¬ 
nuto sotto costante controllo 
con I metodi della tecnologia 
più raffinata. 

Alla luce del dibattito che 
si è da allora sviluppato il 
problema « diossina » ha pre¬ 
so quella carica emotiva che 
aveva all'inizio. In compenso 
si è cominciato ad approfon¬ 
dire sulla base degli studi av¬ 
viati la tematica complessiva 
dell’inquinamento che ac¬ 
compagna non solo un im¬ 
pianto di incenerimento dei 
rifiuti solidi ma tutta l'orga¬ 
nizzazione della vita produt¬ 
tiva in un centro densamente 
popolato. Da qui il primo 
« rapporto scientifico » pre¬ 


sentato appunto al convegno 
di Campi. 

Questi i risultati più signi¬ 
ficativi: per rilevare ed even 
tualmente dosare sostanze del 
gruppo delle diossine e di- 
i»enzofuranÌ sono stati scelti 
inizialmente dai ricercatori 
due rappresentanti di tali 
gruppi che potessero essere 
identificati con certezza. Dal¬ 
l'analisi gastcromatografica di 
massa si è rilevato nei fumi 
un contenuto medio di 
80NG-NM cubi di octacloro- 
dlbenzop - diossina e 60 
NG-MN cubi di octaclorodl- 
benzofurano (la sigla « NG » 
significa nanogrammo. ossia 
la miliardesima parte del 
grammo). Ricerche e dosaggi 
condotti nell’abitato di S. 
Donnino per gli stessi com 
posti hanno dato un risultato 
negativo per un campiona¬ 
mento di 10 metri cubi di 
aria e valori ai limiti della 
rivelahilità (cioè non misura 
bile) per un campionamento 
di 200 metri cubi (corrispon 
denti a prelievi In continuo 
per nove giorni consecutivi). 

Sono state inoltre già av¬ 
viate le ricerche e i dosaggi 
per le altre diossine che ne¬ 
cessitano di ulteriori appro 
fondimenti. Tuttavia — con¬ 


cludono gli esperti — in 
prima istanza si può affer¬ 
mare che queste ultime, se 
presenti nei fumi, devono es¬ 
sere in quantità di gran lun¬ 
ga Inferiori a quelle relative 
alle due sostanze già nomina¬ 
te 

I tecnici sottolineano, nel 
presentare auesti risultati 
l'assoluta originalità delle ri¬ 
cerche in corso: per la prima 
volta le sostanze del gruppo 
delle diossine e dei dibenzo- 
furani vengono ricercate, per 
« pesarle » nei fumi dell’ince¬ 
neritore e nell’aria che il cit¬ 
tadino respira. Il grado dì pre¬ 
parazione tecnico-scientifica 
raggiunto dai ricercatori dei 
laboratori provinciali di Fi¬ 
renze e Pisa li pone senz’al¬ 
tro ai vertici in questo setto¬ 
re di ricerca, sia in rampo 
nazionale che intemazionale. 

II professor Taponeco ha 
anche illustrato sistemi di 
depurazione dei fumi che 
potrebbero essere eventual¬ 
mente messi in opera con lo 
scopo di abbassare ulterior¬ 
mente il tasso di sostanze 
inquinanti, mentre le ammi¬ 
nistrazioni comunali Interes¬ 
sate hanno riconfermato 
l’impegno a sostenenre le ri¬ 
cerche in corso. 


Tuli in gita 
alle Murate 
per dare 
un esame 

Mario Tuli, che sta scon¬ 
tando nel penitenziario di 
Porto Azzurro la condanna 
all'ergastolo per l’uccisione 
dei due agenti di Empoli, sa¬ 
rà trasferito nel prossimi 
giorni ai carcere delle Mu¬ 
rate. 

Il neonazista Tuli come 
noto studia per diventare pe¬ 
rito agrario e nei giorni 12 
e 13 ottobre sosterrà un esa¬ 
me di zoologia, oltre ad altri 
esami. Il ministero di Grazia 
e giustizia ha richiesto al¬ 
l'Università di Firenze di ap¬ 
prontare le commissioni spe¬ 
ciali che dovranno esamina¬ 
re Mario Tuti. Gli esami si 
svolgeranno. naturalmente. 
aU'intemo del carcere di via 
Ghibellina. 

Naturalmente il viaggio da 
Porto Azzurro a Firenze e la 
permanenza di Tuti alle 
Murate ha sollevato diversi 
problemi di sicurezza 


DA OGGI 
CHIEDILI A NOI... 

Se hai un'auto, uno stipendio, un reddito, una 
casa puoi ottenere il danaro che ti serve 


LA FINANZIA 


rìtorio urbano. 

Ciò ha dato vita al prolife¬ 
rare di tutta una serie di 
impianti civili (cassoni sopre¬ 
levati, autoclavi, non corret¬ 
tamente costruiti, non ade¬ 
guatamente puliti) che In 
presenza di una depressione 
della rete Ìdrica, provoche¬ 
rebbero dei richiami nocivi e 
l’immissione di acque inqui¬ 
nanti. La depressione nella 
rete idrica sembra esserci 
veramente stata con l’apertu¬ 
ra del bacino della Nosa, e 
l’immissione delle sue acque 
nell’acquedotto, La Nosa è 
stata aperta per far fronte 
alie necessità Idriche della 
zona nord della città. Avve¬ 
nendo, però, la sua immissio¬ 
ne per caduta, e quindi da j 
nord a sud della città, ci 
possono essere state delle I 
variazioni di pressione, che 
ricreano risucchi di sostanze 
nocive. 

C’è da aggiungere che tutto 
ciò può avvenire se ci tro¬ 
viamo in presenza di una fal¬ 
la nell’acquedotto o di un 
punto di fuga. Ciò d’altra par¬ 
te spiegherebbe come le in¬ 
filtrazioni inquinanti possono 
verificarsi anche a distanza 
di giorni. Comunque queste 
sono solo ipotesi. Il territorio 
comunale è setacciato palmo 
a palmo dai tecnici del Con* 
siag per scoprire se esiste e- 
venialmente questa falla. 
Finché, infatti, non si trova¬ 
no le reali cause, il fenomeno 
può essere destinato a conti¬ 
nuare. 

Proseguono dunque l pre¬ 
lievi d'acqua, del resto mai 
interrotti, neppure dopo la 
revoca della precedente ordi¬ 
nanza. L’amministrazione 
comunale ha contattato anche 
degli esperii, prolessori uni¬ 
versitari. affinchè attraverso 
un « consulto » con 1 tecnici 
del Consiag e del Comune si 
passa giungere a determinare 
te cause di questo inquina¬ 
mento nel più breve volgete 
di tempo. Non si esclude che 
l’infiltrazione possa avvenire 
da acque di gora (corsi sot¬ 
terranei che servono tuttora 
da scarico per le industrie) o 
da acque della fognatura, 
passando alcune condotte 
deH’acquedoiio vicino a que¬ 
sti luoghi. Una forte immis¬ 
sione di cloro è stata effet¬ 
tuata in tutta la rete idrica, 
per salvaguardarsi nel caso 
di sospetti inquinamenti 

Un appello alla cittadinanza 
e alle industrie è stato rivol¬ 
to afiinchè queste se dispon¬ 
gono di depositi d’acqua, in 
presenza di sospette anoma¬ 
lie, segnalino subito i casi. Il 
Consiag, d’accordo anche con 
le forze Imprenditoriali, ha 
disposto che tutte le aziende 
della zona, artigianali ed in¬ 
dustriali, si dotino dì « valvo¬ 
le antiriflusso » che impedi¬ 
scano l’immissione di sostan¬ 
ze Inquinanti nella rete idri¬ 
ca. 

Il problema dell’inquina¬ 
mento e dell’uso delle risorse 
naturali, si ripropone agli 
occhi di tutti. « Sono questi 
ho detto il sindaco Landini 
— problemi che insieme ad 
altri angustiano la vita delle 
grandi città ». Prato non è e- 
sente, anche se In forme mi¬ 
nori, e non con la solita 
gravità riscontrata da altre 
parti. Certo è che un control- | 
Io stringente sulle risorse i- 
driche è oggi più che mai 
seceasario. 

Sforzi ■ non indifferenti si 
stanno facendo. I problemi 
seno però grossi e richiedono 
anche molto tempo per la lo¬ 
ro soluzione. 


via grande 97 -1. 30514 - livorno 

E pensiamo anche ai tuoi crediti senza spesa 
Servizio recupero crediti massima garanzia 


HOULOTTE8 

SUPERACCESSORIATE 

'-NUOVI MODULI A PREZZI POPOLARI 
da L. 2.595.000 - IVA (mi. 3.80 I) 

VENDITE PROMOZIONALI FINO AL 31-12-78 

TUTTOCAMPING 

FIRENZE - Via del Termine, 24 Telefono (055) 373,041 


TOSCANACONF 

A VIAREGGIO 

Via Aurelia Nord - Zona Marco Polo 

77 guida al risparmio con... 
Modelli meravigliosi, tessuti 
migliori, proposte Moda *79 

« Un mare di abiti per fiumi di persone » 
Ouni tua visita... La nostra esperienza 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OFFLORENCE 

t 

2. Via Tornabuoni 
Tel. 298.866 - 284.033 

FIRENZE 

SEDE UNICA 

11 OTTOBRE 
inizio 

Corsi di lingua 

INGLESE 

LETTERARI 

commerciali 

PRATICI 

ANTIMERIDIANI 
POMERIDIANI SERALI 

Corsi speciali 

per studenti universitari, 
liceali e scuola media. 


CLASSI PER BAMBINI 


CERCASI rappresentanti In¬ 
trodotti ramo confezioni ma¬ 
glieria lentia nappa fine me¬ 
dio fine linea uomo-donna, in¬ 
dirizzare Gentili casella po¬ 
stale 155 Montecatini Ter¬ 
me iPt) 


Senza Anticipi nè Cambiali anche fino a 
40 mesi per acquisti fino a 4 milioni 


Televisori a colori 

IMPIANTI ALTA FEDELTÀ’ 
GIRADISCHI STEREO 
TELEGIOCHI per TV 
RAOIOREGISTRATORI ecc. 


Lussuosi Arredamenti 

CAMERE - CAMERINE 
CUCINE COMPONIBILI 
SOGGIORNI • INGRESSI - SALOTTI 
DIVANI. POLTRONE • MOBILI letto 
TAPPETI - LAMPADARI ecc. 


Organi Elettronici 

PIANORGANI - CHITARRE 
MACCHINE DA SCRIVERE 
CALCOLATRICI ELETTRONICHE 
RASOI ELETTRICI ecc. 

__ t _ ! 


Elettrodomestici 

CUCINE a gas, elettriche 
FRIGORIFERI - CONGELATORI 
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE * 
RADIATORI - STUFE gas, elettriche 
MACCHINE PER CAFFÈ’ acc. 


e tanti altri articoli; tutto a: 


PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI 

Confrontateci con tutti i concorrenti compresi i Fabbricanti che 
vendono direttamente. Rimarrete sbalorditi dei nostri PREZZI 
notevolmente più bassi e l’Alta Qualità dei prodotti 
Vendite e consegne in tutta Italia 


GRANDI MAGAZZINI 

SUPERMARKET REMAN 


(a 300 metri dal Ponte della Vittoria) 

Viale RAFFAELLO SANZIO 6 • Piazza PIER VETTORI 8 


T«l. 223.621 


(nostro autoparcheggio) 


SEDE CENTRALE 


NANNUCCI RADIO 


(a 300 metri da piazza Stazione e piazza Duomo) 

Via RONDINELLI 2 - Piazza ANTINORI 10 

Tal. 261.645 (Ditta fondata nd 1922) 


FIRENZE 



Domani alla 9.30 è convocalo 
il direttivo della Federaiione al¬ 
largato ai responsabili comunali 
e di zona ed al sindaci del com¬ 
prensorio fiorentino, per discutere 
detta preparazione e dei temi dai 
la conlerenza comprensoriale in 
preparazione della conferenza na¬ 
zionale degli amministratori co¬ 
munisti. 

• • • 

Domani olle 21 in Federazione 
si terra la riunione delle scria li 
cittadine sui problemi dì gesti o re 
ed estensione degli asili nido. 

* « . 

Alle 21.30 di domani a Cerlaldo 
nella saletta delie riunioni in «.a 
2 giugno, si terrà una conferenza 
dibattito sui problemi de’ rinoo 
vamento della scuola e la ritor 
ma della secondar a s-jpeno-e 
Pa-tecìpcrà la compagna Morrna 
Pagliai. 

Mercoledì alle 17.30 in Fede 
.razione e con prosecuzione dopo 
cena si terra la riunione dei co¬ 
mitato cittadino dei partiti 


Ricordi 


La famiglia Fei. nel primo 
a-in:vcrsario della scompar¬ 
ii del compagno Vincenzo 
Fei lo ricorda a quanti Io co 
nobbero e lo stimarono e sot¬ 
toscrive 15 mila lire por la 
slampa comuni sta. 

• • • 

Nel quarto anniversario del¬ 
la morie del compagno Lu 
ciano Colllni della sezione di 
Ponte a Ema, la moglie e i 
figli lo ricordano al narentl. 
ni coniupagni cd aglt anr.oi 
clic ne appczzarono le prò 
Ioide doti umane e sotto 
scrivono 20 mila lire per r 
Unità. 

* Smarrimento 

1 II compagno Goffredo Nan- 
tiini. della sezione dì Rifre- 
tli. ha smarrito la propria 
tessera del PCI n 0479029. 
Chiunque la ritrovasse è pre 

f ato di farla recapitare ad 
ina sezione del partito. Si 
diffida dai fame qualsiasi 
altro uso. 





Nuova A112 

mantiene le distanze 


in vendita presso 
questa 

organizzazione 


[anciaJ| 


(^UTOBlANaH 


concessionari: 

FIRENZE • ALESSANDRINI 

V a delia Matterai# 74 r • Tot. 663.775 • 678 398 

FIRENZE » LISI 

Va G. 8. Vico tO - Te;. 677 80’ 

Vote Se.hoce - Tet. 490.836 - 493.297 

FIRENZE - NESI 

Vie Boccherim 39 - Tel. 360 007 367 182 

Va Piejento* 11 b - Tei. 676 244 

PRATO • GIOVANNELLI 

Va F. F.. 2 : 39 a-b - Tet. 20.004 - 20 123 

EMPOLI - S.E.V.A.R. 

Vi» MdStnì 81 * Tei 72654 

EMPOLI - {BRINDELLI (Sovigliana) 

Via Tog nttl 29 - Tel. 508.162 • 508 803 

BORGO SAN LORENZO • PANCHETTI 

P.z» Mzrt ri del a L'bertà 4-8 - Tel. 849.507 


SUPERCINEMA 

UN FILM DI CASA NOSTRA 
CHE SA DI BISTECCA, 
FAGIOLI E CHIANTI 



il IÌangelo 

SECONDO 

SAN FREDIANO 

STORI* W PRETI. LADRI E ...PECCATRICI 




GOLD FILM 


GHKOMASLNO 


a 3/ÀNCEL0 et» TINA VINCI ■ | 
SAN reEDLAjfo GKMNNl RCATM j 


opoo w p ci n w n 

—H ALDO» «a 


COCCHI • TOMO RIERI • LBQPOUX) OUM7M 

gpptex^iu macw Luww gu A wocmi 1 
KTTM • MB. a OSCAR ARAZZI I A 


SEMPRE-MENO-CARE 

4G&+ LE PELLICCE 


V V' 

^i ' V7* \ 


A FIRENZE 


Da DOMANI ore 15,30 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELUCCE PREGIATE 
con sconti oltre il 50% 

possibili dati gli ampi sconti ottorniti noi 
massicci acquisti aH’origlne, di cui Infonda 
fare omaggio alla clientela 


Alcuni prezzi orientativi 


Ocelot Palude» 

Visone Saga Sclect 
Visone Imperiai 
Visone Ranch 
Visel o visone cinese 
Visone Tweed 
Bolero visone 
Lontra Black 
Lupo coreano 
Marmotta G. 

Castoro 

Volpa Patagonia G. 
Rat visonato 


Valore 

2 800.000 
4.500.000 
2.450.000 
1.950.000 
1.490.000 
1.290.000 
8SO.OOO 
1.650.000 
790.000 
1.500.000 
1.490.000 
1.090.000 
1.390 000 


Realizzo 
1.290.000 
2.090.000 
1390 000 
990.000 
790.000 
690.000 
490.000 
890.000 
290.000 
795.000 
790.000 
690.000 
890 000 


Valore Rattizzo 


Persiano uomo donna 

Opossum 

Castorito 

Capretto d'Asmare 
Rat mousquet naturale 
Montone dorè 
Foca 

Viteaccia 
lapin G. 

Gatto 

Cappelli visone 

Pelli visone maschi giganti 

Giacconi uomo 

Coperte lapin matrimoniala 


690.000 
t 090.000 
390.000 
550000 
990.000 
490.000 
890.000 
360000 
190000 
290.000 
75.000 
90000 
190.000 
145.000 


275000 

490.000 

225000 

270.000 

490000 

240000 

490000 

165000 

•5000 

195000 

35000 


75000 

90.000 


Pellicce per bambini a sole L. 49.000 

Tutta la pellicce sono di nuova creazione modelli 1978-79 con certificato di garanzia 

LA PELLICCERIA CHE NON TEME CONFRONTI 

PELLICCERIE RIUNITE 

a 

Lungarno Corsini, 42-r. (Palazzo Corsini) - FIRENZE 
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l'Unità / domenica 8 ottobre 1978 


Fiorentina aggressiva 
contro H nuovo Napoli? 

Il pareggio conseguito a 
Torino contro J «granata» a- 
vrà dato alla compagine vio¬ 
la quella carica mdlspenaa- 
blle per avere la meglio con¬ 
tro il nuovo Napoli? E’ una 
domanda piu che lecita poi¬ 
ché gli uomini di Cerosi nel 
periodo pre-caruplonato, do¬ 
po alcune buone prestazioni 
offerte nel torneo del Tirre¬ 
no, hanno suscitato parecchie 
perplessità. A Torino 1 viola 
sul plano della praticità han¬ 
no dimostrato di saperci fare. 

Contro 11 Napoli la linea 
di condotta dovrà essere ben 
diversa: dovranno essere i 
gigliati ad attaccare, a sta¬ 
nare 1 partenopei dal «bun¬ 
kera che creeranno davanti 
alla loro porta. Ed è appun¬ 
to perché nonostante 1 cin¬ 
que gol realizzati In allena¬ 
mento le « punte » della Fio¬ 
rentina non sono ancora al 
meglio della condizione che 
contro il Napoli la compagi¬ 
ne di Carosl dovrà aggredire 
gli avversari in maniera da 
non dare loro il tempo di 
pensare, di tessere le trame di 
gioco. 

E’ 11 primo Incontro casa¬ 
lingo di campionato, l’avver¬ 
sarlo è fra ! più nobili e di 
conseguenza oggi allo stadio 
Comunale ci sarà la grande 
folla la quale, giustamente, 
pretende dai pidrom di ca¬ 
sa un buono spettacolo. 


« Arancioni » a Nocera 
per strappare un punto 

« Un pareggio contro la 
Nocerina lo firmerei subito » 
ha detto Enzo Riccomlnl, al¬ 
lenatore della Pistoiese, pri¬ 
ma di intraprendere la tra¬ 
sferta nel Bud. E 11 tecnico 
non avpva tutti 1 torti: la 
girata —sta attraversando un 
serie B, eriche se domenica 
scorsa, a differenza degli 
« arancioni » ha subito una 
sconfitta, non è squadra da 
prendersi sotto gamba. Anzi, 
per la verità, la squadra di 
Riccomlnl In questa trasfer¬ 
ta rischia molto, rischia di 
tornare a casa sconfitta. 

La Pistoiese per una serie 
di motivi — non ultimo la 
mancanza di una rasa ade¬ 
guata sta attraversando un 
periodo delicato ma se i gio¬ 
catori riusciranno a ripetere 
la maiuscola prova offerta 
contro il Cesena un punto lo 
potrebbero strappare. 


Gli operazione 
riscatto 

La giornata d’awlo non è 
stata certo favorevole per le 
compagini toscane in questo 
campionato, fatta eccezione 
per l’Are zzo che è andato a 
Paganese, per cui la seconda 
pagancee, per cui la seconda 
giornata dovrebbe essere 
quella del riscatto. Nell'occa- 
slone giocheranno in casa gli 
amaranto deli’Arezzo che se 
la vedranno contro la Pro 
Cavese ed i nero-azzurri del 


SERIE B 

Cagliari-Sambenedettese 

Cesena-Palermo 

Lecce-Bari 

Monza-Taranto 

Nocerina-Pistoiese 

Pescara-Varese 

Sampdoria-Rimini 

Spal-Brescìa 

Ternana-Genoa 

Udinese-Foggia 

SERIE C 1 

Arezzo-Pro Cavese 

Barletta-Empoli 

Campo basso-Lìvorno 

Catania-Paganese 

Lattna-Lucchese 

Matera-Benevento 

Pisa-Turris 

Reggina-Chleti 

Salemitana-Teramo 


SERIE C 2 

Carrarese-lmperia 

Cerretese-Viareggio 


Sportflash y> 



Da sinistra: Restali!, Amenta, Galblatl, Rosi 


Pisa che riceveranno la Tur- 
rls, due partite che dovrebbe¬ 
ro cogliere la prima vittoria 
della stagione. 

Saranno invece in trasferta 
gli azzurri dell'Empoll sul ter¬ 
reno del Barletta ed il Livor¬ 
no a Campobasso, due trasfer¬ 
te che promettono poco di 
buono mentre maggiori possi¬ 
bilità di fare un risultato 1’ 
hanno 1 rossoneri della Luc¬ 
chese In trasferta sul campo 
del Latina. 


C2: Campanile 
a Siena, 

Grosseto e Cerreto 

La rappresentativa toscana 
di questo girone è molto più 
nutrita, per cui ogni dome¬ 
nica c'è in programma il der¬ 
by e questa volta saranno ad¬ 
dirittura tre: Siena, Grosseto 
e Cerreto, dove saranno di 
scena rispettivamente Prato, 
Massese e Viareggio. 

Tutti incontri che si pre¬ 
sentano incerti ed equilibrati 
coi padroni di casa che pun¬ 
tano alla vittoria e le ospiti 
intenzionate a fare risultato, 
puntando proprio suH’inter- 
teaaa del Campanile. - , 

Giocheranno inoltre In ca¬ 
sa Montecatini e Carrarese, 
vittoriose In trasferta nella 
giornata di apertura, con 1’ 
obiettivo di far centro e re¬ 
stare al comando della classi¬ 
fica; piu agevole appare il 
compito del Montecatini con¬ 
tro l’Alberese, mentre più ar¬ 
duo sarà quello della Carra¬ 
rese contro il forte Imperia. 


Chiude il programma della 
giornata la Sanglovannese, 
impegnata nella difficile tra¬ 
sferta di Tortona, ed il Mon¬ 
tevarchi che dovrebbe riscat¬ 
tare la sconfitta di Viareg¬ 
gio. giocando in casa contro 
Polbla. 


Serie D: rischi 
per le Rondinelle? 

I biancorossi fiorentini di 
Melani stanno dominando 
nettamente la classifica, ma 
domenica saranno alla prova 
del fuoco, in occasione del 
derby di Pietrasanta, contro 
una squadra che sul campo 
amico si è fatta sempre ri¬ 
spettare. Be 1 fiorentini do¬ 
vessero superare questo asta- 
colo assumerebbero decisa¬ 
mente il ruolo di leader del 
torneo. 

Altro derby fra le toscane 
in quello di Orbetello. dove 
saranno di scena i biancoros¬ 
si della Cuoiopelli: una gara 
aperta a tutti i risultati. Si 
gioca all’ombra del campani¬ 
le anche a Piombino, dove è 
di scena la matricola foiane- 
se, ma i nerazzurri delta Ma¬ 
gona hanno decisamente 1 
favori del pronostico dalla lo¬ 
ro. Sarà in trasferta 11 Pon- 
tedera sul campo del Carbo¬ 
nai e la brillante formazione 
di Malvoltl cercherà di con¬ 
tinuare la sua serie positiva, 
anche se la trasferta è irta 
di rischi. Fra le squadre che 
occupano 1 quartieri alti del¬ 
la classifica il Sant’EIena an¬ 
drà sul campo di Sassari con¬ 


tro la Torres e la Viterbese 
sarà impegnata contro la va¬ 
lida formazione dello Spole¬ 
to, due partite non certo age¬ 
voli. (1. f.) 


Centro federale 
di canottaggio 

Presso la società « Canot¬ 
tieri Firenze », Lungarno De’ 
Medici, sono in corso le iscri¬ 
zioni al Centro Federale gio¬ 
vanile di addestramento e 
specializzazione al canottag¬ 
gio per giovani di ambo i ses¬ 
si nati negli anni dal 1065 al 
1970 compresi. Il centro per¬ 
segue lo scopo di avviare al¬ 
la pratica sportivoagonlstica 
giovani elementi idonei al 
canottaggio nonché perfezio¬ 
nare. sotto il profilo tecnico- 
specialistico, quelli messisi in 
luce, ai fini del successivo 
conseguimento, di risultati di 
rilievo. 

Dopo una prima fase di ad¬ 
destramento fisico-sportivo, 
gli allievi passeranno ad una 
prima fase di preparazione 
alla specialità sportiva e. 
quindi, all’addestramento ago¬ 
nistico per poi partecipare ai 
« Giochi della Gioventù » ed 
alla attività stabilita dalla 
Federazione Italiana Canot¬ 
taggio per ciascuna categoria. 
Per informazione rivolgersi 
alla segreteria delta Società 
Canottieri «Firenze» (Lun¬ 
garno De’ Medici Tel. 282130) 
tutti i giorni feriali — eccet¬ 
to il lunedi — dalle 17 alle 
19.30 e la domenica mattina 
I dalie 11 alle 12.30. 


UISP: corsi per 
arbitro di calcio 

La Lega Calcio Provinciale 
UISP iia indetto un corso per 
l’abilitazione ad Arhltro di 
calcio che si svolgerà con le¬ 
zioni serali bisettimanali die 
saranno tenute da qualificati 
istruttori e preparatori. Per 
iscrizioni rivolgersi al Comi¬ 
tato provinciale UISP • Lega 
Calcio - via Ponte alle Mosse 
61, Firenze. 

Sabato raduno 
arbitri toscani 

Il comitato regionale tosca¬ 
no della FIGC-L.N.D. di Fi¬ 
renze ha organizzato per sa¬ 
bato 14 ottobre un raduno de¬ 
gli arbitri delta Toscana. Ra¬ 
duno che si svolgerà presso 
l’Hotel « La Selva ». via di 
Barberino a Calenzano con 
inizio alle ore 9. 

4° Trofeo Mugello 
per fuori strada 

Sabato 14 e domenica 15 ot¬ 
tobre presso l’Autodromo del 
Mugello, in un’area apposita¬ 
mente messa a disposizione, 
si svolgerà il IV Trofeo del 
Mugello « Coppa Lugli ». va¬ 
lido quale 8* prova del Cam¬ 
pionato Italiano Furistrada. 


Civitavecchia-Savona 

Derthona-Sangìovannese 

Grosseto-Massese 

Montecatini-Albese 

Montevarchi-Olbìa 

Sanremese-Almas Roma 

Siena-Prato 

SERIE D 

Carbonia-Pontedera 

Nuorese-lglesìas 

Orbetello-Cuoiopelli 

Pietrasanta-Rondinella 

Piombino-Foìano 

Cisterna-Tuscania 

Romulea-Casalotti 

Torres-S. Elena 

Viterbese-Spoleto 

CAMPIONATO PROMOZIONE 

GIRONE A 
Fucecchio-F. Marmi 
larcianese-Venturina 
P. Bugg.-Volterrana 
Casciana-T.-Pescìa 
P. Cappiano-Follonica 
Cecina-Ponsacco 


Castelnuovo G.-Rosignano 
Querceta-Lampo 

GIRONE B 
Castellina-Cortona 
Quarrata-Antella 
Grassina-B. S. Lorenzo 
Monsummanese-Aglianese 
Sinalunga-Colle 
Rufina-Sìgne 
Sansovino-Figline 
Poggìbonsì-Castiglionese 

CAMPIONATO 1 a CATEGORIA 

GIRONE A 

B. a Buggiano-Pieve a Nievole 
Aullese-Juventus Tavola 
Uzzanese-Pontremolese 
lido Camaiore-Palleronese 
Bozzano-Chiesìna Uzzanese 
Marina P.-Camaiore 
Bagni di Lucca-Juventina 
Jolo-Villafranchese 

GIRONE B 
Picchi-Pomarance 
San Romano-Calzaturieri 


Castìglionese-S. Vincenzo 

Audace-Latignano 

Argentario-Albinia 

Tuttucuoio-Scintìlla 

Massetana-P. Ercole 

Castiglioncello-Uliveto 

GIRONE C 
Impruneta-Montelupo 
Piancastagnaio-Amiafa 
Scandicci-S.M. Cattolica 
Lastrigiana-Sancascianese 
Casteldeipiano-Staggia 
Castelfiorentìno-Certaldo 
A. Montepulciano-Bettolle 
A. Asciano-Sangimignanese 

GIRONE D 
landotto-Cavrigtia 
Levane-Reggello 
Pratovecchio-Bibbiena 
Vaiano-Terranuova 
Affrico-P. Caiano 
Faella-Pieve Toppo 
Pontassieve-Vernio 
Barberino-Fiesole 


ATTENZIONE... ATTENZIONE 

PER RINNOVO LOCALI 

LA PICCOLA TORINO 

SALDA 

Timi U MESCE FINO AD ESAURIMENTO 

Abiti sposa da l. 50.000 in più 

Abiti accompagnamento da L. 30.000 in più 
Pellicce sintetiche e giacche da L. 50.000 in più 

AFFRETTARSI... Ptt TROVARE MAGGIORE SCELTA! 

Via Masaccio 24-R (ang. Artisti) - Tel. 57.76.04 

FIRENZE 


ù 



L/VfSTENE D WGGWt 



MEETING* 

E VIAGGI DI STUMO 



DAL ROMANZO PIU’ LETTO UN GRANDE FILM GIRATO A FIRENZE 



Quando l’amore è stupendo, eccitante, fantasioso, diver¬ 
tente, comincia sempre la paura di vederlo morire 



tnrmu nix 

ORNELLA 



TONY 

MUSANTE 


EUTANASÌA 
DI UI AMORE 

n ..iNIIC0 MAMA SALERNO 



—-Min® CECO* G0R 1(7^™^. 
»XAfTWFlM«l(OMMTlflNfnML I \UNERJZ\ 






I CINEMA DI FIRENZE 


CINEMA 

ARI8TON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 

Zio Adollo In aria Fuhrer, colori, con Addino 

Celentano o Amanda Ltar. Par tutti. 

(15,05, 17. 18,55, 20,50, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi, 47 - Tel. 284.332 
Ragazze a pagamento, con Monique Vita • 
Oany Danle. Colori. Attenzioni! Questo film è 
«tato selezionato dai circuiti hard core di 
Parigi e viene protettolo in edizione integrale 
solo nei locali dalle luci rosse. (Seeramente 
V M 18). 

(15,30, 17,25, 19.15, 20.55. 22.45) 

CAPITOL 

Via del Castellani Tel. 212.320 
Un hlm stupendo, dal romanzo piu letto. 
Un grande spettacolo girato a Firenze Euta¬ 
nasie di un amore. Colori con Tony Musante, 
Omelie Muti. Regie di Enrico Mena Salerno. 
(15, 17, 18,45, 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel, 282.687 
(Ap. 14,30) 

Grease (brillantina). Technicolor, con John 
Travolte, Olivia Newton-John. Per tutti, 
(14.40. 16.45, 18,35, 20,40, 22,45) 

EDISON 

Piazza delta Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Il Hlm di Alberto Littuede girato tnterementa 
a Firenze: Cosi come sei, e Colori con Mar¬ 
cello Mastroiannl, Naitassja Klnskl, Francisco 
Rdbal (VM 14) 

(15, 17. 18,45, 20,45, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 212.798 
(Ap. 14,30) 

Create (brillantina), con John Travolta, OH- 

vie Newton-John Per tutti 

(14,40, 16,45, 18,35, 20,40, 22,45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finiguerra - Tel. 270117 
(Ap. 15) 

The World ol Joann» di Gerard Damiino. A 
colon, con Jamle Jilts, Terrl Hello. (VM 18). 
(15,30. 17.20, 19,10, 20.55, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi * Tei. 215.112 
(Ap. 15) 

Primo amoro di Dino Risi. Technicolor con 
Ugo Tognazzl, Ornella Muti, Mario Dal Mo¬ 
naco. Per tutti. 

(15,25, 17,50, 20,15, 22,45) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ap. 15) 

Zio Adollo in arte Fuhrar. Colori, con Adriano 
Celentano. Amanda Lear. Per tutti. 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,50, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla ■ Tel. 663.611 
La soldatessa alle grandi manovre. Technicolor 
con Renzo Montagnani, Edwige Fenech, Lino 
Banli c Gianfranco D'Angelo. (VM 14) 

(15. 17. 18,55, 20,50, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 
Alta tensione, di Mei Brooks. Colori con Mei 
Brooks, Madellne Kahsn, Cloris Leachmen, 
Hjrvey Korman (VM 14) 

(15. 17, 18,55, 20,50, 22,45) 

ODEON 

Via del SassettJ - Tel. 214.068 
L’albero degli zoccoli di Ermanno Olmi (Pal¬ 
me d'oro al festival di Cannes). Colori, Inter¬ 
pretato da contadini • gente della campagna 
bergamasca. Per tutti. 

(15. 18.30. 22) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/R - Tel. 575 891 
Divertente film di Philippe De Broca a colorì 
Disavventure di un commissario di polizia con 
Philippe Noirct. Annie Girordot. Per tutti. 
(15,30, 18. 20,20, 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tei 272.474 
Il film più divertente o fiorentino dall'anno, 
li film di casa nostra che sa di bistaccha, 
fagioli e Chianti II vangelo sacondo San Fre¬ 
diano (storio di preti, ladri e... peccatrici). 
A colori con Ghigo Masino, Tina Vinci o 
Giovanni Rovini. 

(15. 17, 19. 20,45. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tei. 296.242 
Un nuovo, divertentissimo film carico di a^ 
venture * di risate Interamente girato In ro¬ 
ta a: Lo chiamavano Bulldozer, a colori con 
Bud Spencer. 

(15,45, 18,15, 20,30, 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
(Ap 15.30) 

A chi tocca tocca... in technicolor, con Fabio 
Testi, Janel Agren e Assai Dayan. Per tutti. 
(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
Paperino story di Walt Disney. Technicolor. 
Al film sono abbinati I tre porcellini e I mi¬ 
steri degli abissi. Spettacolo oer tultil 
(15, 17. 18,55, 20,40, 22,40) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 • Tel 282.137 
I maestri del cinema: Io ho paura di Damiano 
Damiani. Technicolor con Gian Maria Volonte, 
Angelica Ippolito. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/R Tel. 663.945 

Crazy borse in Technicolor diretto da Alain 
Bernardin con le vedette internazionali. (VM 
18). 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210049 

(Nuovo grandioso sfolgorante confortevole 
elegante) 

Una straordinaria e appassionante vicenda. 
Technicolor II magnate greco con Anthony 
Ou.nn. Jacqueline Bisset, Ref Vallone. Luciana 
Paluzzi, James Franciscus, Marilù Toio. 

(14.45. 16.45. 18.45, 20.30, 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
R torna In edizione integrale il capolavoro di 
Peckimpah Cane di paglia. Colori con D. Hofl- 
msnn, G. G-orge. (VM 18) 

L 1.000 
(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour • Te). 587 700 
La lebbra del sabato aera. Techn.color, con 
lohn Travolta, Karen Gomty. Mus cha dal 
« Bee Gees >. (VM 14). 

| COLUMBIA 

! Via Faenza Tel. 212 178 

Eroi co La calda bestia di Spilbarg. in techni¬ 
color, con Maiisa Longo, Dominique Avelini. 
(Severamente VM 18). 

EDEN 

Via delia Fonderia • Tel. 225643 
(Ap 15) 

Una donna tutta sola Techn color con Jili Clay- 
bu.-gh. Alan Bates, M chael Murphy. Reg'a di 
Paul Mazursky, Per tutti. 

(Us 22.40) 

EOLO 

Borgo S Frediano • Te! 296 823 
, (Ap. 15,30) 

Serg o Leone presenta. Il mio noma è nessuno 

I di Tonino Valer Scopocolon con Te-enca Hill. 

Henry Fonda. Per tutti 
! (U.s. 22.40) Ried. 


FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap, 15,30) 

Kolossal avvanturoso in cinemascope colon 
Exploaton con Ken Sanders, Willla Dorsey. 
Kay Amoah, Per tutti. 

(15,30, 17,10, 18,50, 20,30, 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 170.101 
(Ap. 15,30) 

La liceale nella classe dei ripetenti. A colori 
con Gloria Guida, Alvaro Vitali, Gianfranco 
D'Angelo, Lino Banli. (VM 14) 

(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470 101 
(Ap. 15,30) 

Dal capolavoro di Ernest Hemingway Par chi 
tuona la campana, colori, con Gary Cooper, 
Ingrld Bergman. Per tutti. 

(15,30, 17.50, 20,10, 22,40) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini • Tel. 681.03.50 

Vedi rubrica teatri 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli • Tei. 222.437 
Coma profondo di Michael Crlchton. Techni¬ 
color, con Geneviivo Bu]old, Michael Douglas. 
Per tutti. 

Platea L. 1.500. 

(15. 16,55. 18,50, 20,45, 22,45) 

IDEALE 

Via Fnrenzuola • Tel. 50706 
La montagna del dio cannibale. Technicolor, 
con Ursula Andress, Claudio Cassinelli, Stacy 
Keach. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. oro 10 antim.) 

L'Infermiera spedalizzata in... A colori con 
John Le Moseurier. Graham Stark. (VM 18) 

MARCONI 

Via Giannotti • Te'. 680 644 

Paperino Slory. Splendidi cartoni animati In 

technicolor di Walt Disney. Al Hlm è abbinato 

I Ire porcellini e I misteri degli abissi. Per 
tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 

(Locale di classe per famiglie. Proseguimento 

prime visioni). 

Un grande spettacolo stereoionico, vincitore del 
premio speciele al festival di Cannes 1978 
L'australiano. Colori con Alan Bates, Susannah 
York. Regia di Jerzy Skollmowski. 

(15,15, 17. 19. 20,45, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Rlcasoll • Tel. 23.282 
(Ap. 15) 

Sexy exibition di Michael Thomas, In techni¬ 
color, con Nadine De Rangot • Ingrld Steeger. 
(VM 18). 

(15,30, 17.20. 19,10, 21, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 

Vincitore lestival di Cannes Easy rider (liber¬ 
tà e paura). Technicolor con Jack Nlcholson, 
Peter Fonda. Denis Hoppar. (VM 14) 

(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Bus* 17) 

Vittorie perdute (Go fello thè spartans) di 
Ted Post, con Burt Loncaster, G. Wasson, C. 
Kusatsu. Guerra a colori. Per tulli, 

(16. 18,15, 20,30, 22,30) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Avventuroso a colorol Vittoria perdute (Go 
teli the spartans) con Burt Lancastcr. Per tulli. 
(U.s. 22,40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana - Tel. 226.196 
L. 850 
(Ap. 15,30) 

* Richiesti dagli spettatori ». Solo oggi. Un 
Hlm di Roman Polanskl: Chinatown con Jack 
Nlcholson e Faye Dunaway. Colori. 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA . . 

Via Pagnlnl • Tel. 480.870 
Meninge contro gli ufo robot Technicolor con 
Atlas, Goldrake, Actalus. Ateo e il piccolo 
Mizar. Por tutti. 

(15, 16,30, 18,40, 20,35, 22,40) 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rifredl) - Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 

Emozionante: Il triangolo delle Bermude (un 
mistero dell’aria e del mare). A colori, con 
J. Huston, G. Guida, C. Auger e U. Stiglitz. 
Per tultil 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 15.30) 

Gloria Guida in: La liceale nelle classe dei 
ripetenti, con Alvaro Vitali. (VM 14). 

LA NAVE 

Via villamagna. Ili 

L. 700 / 350 
(Inizio spettacoli ore 15) 

La croce di ferro con James Coburn e James 
Mason. 

CINEMA UNIONE 

(Ap. ore 21) 

Un Hlm di Ettore Scola: Una giornate parti¬ 
colare. A colori, con Marcello Mastroiannl e 
Sophia Loren. Per tutti! 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Prossima riapertura 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnata 
(Capolinea Bus 6) 

(Ap. 14.30) 

II cobra avvincente Technicolor, con Martin 
Strother e Dirk Benedict. Logicamente per tutti. 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 - Tel. 225.057 
(Ap. ore 15) 

Comico in scopecolori: Il tiglio dello sceicco 
di B. Corbucci, con Toma» Milian, Bo Svenson 
e Gille Kirsten. 

CINEMA ASTRO 

Piazza 8. Simone 
(Ap 15) 

Incontri ravvicinali del terzo tipo d. Steven 
Spicberg, in Technicolor con R. Dreyluss, M. 
Dilion. 

(Us. 22.45) 

BOCCHERINI 

Via BoccherinI 

Marcia o muori (La banders) a color 1 con 
Franco Nero. 

(Ap. 15) 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 2048 307 
L. 700-500 

Dive-lenti avventure a cartoni animati con Le 
nuove avventure di Braccio di Ferro a colori 
Spettacolo per tutta la famigi.a. 

(14.30. 16. 17,30. 19) 

EVEREST (Galluzzo) 

Divertenti carton’ animati di Wall D.snay Le 
bella addormentata nel bosco a colori. 

FARO 

Via F Paolettt. 36 - Tel 469.177 
(Ap. 15) 

Walt Disney presenta Quello strano cane di 
papi. A colori, con Dean Jones, Tim Conway, 
Suza.nne Pleshette. Per tutt.l 

FLORIDA 

Via Pisana 109/R - Tel. 700 130 
(Ap. ore 15) 

Fanti*!.co La meravigliosa favola di Bianca¬ 
neve. Un I Im ,n Technicolor con personaggi 
ver. Log camente per tutti 
(Us 22,30) 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani 374 
(Spett. dalle 15,30) 

> Cinema, sport e violenza > Rocky di John 
Alvidsen, con Silvcster Stellone. 

(U.s 22,30) 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ap. ore 15) 

L'uomo ragno. A colori, con Nicholas Ham- 
mond Per tutti! 

(U.s. 22,30) 

C.D.C. S. ANDREA 

Viu 8. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 

Tel. 600.418 

(Ore 20.30-22.30) 

Personale di Martin Scorsese New York Naw 
York, con R. De Niro, Lira Mlnelli (1977 
L. 700-500 

S.M.S. S. QUlRICO 

Via Pisana. 576 - Tei. 701035 (bus 6-26) 
(Ap. ore 15) 

Black Sunday con B. Fehmln e M. Keller. 
C.D.C. L'UNIONE 

Via Chiantigiana, 177 • Ponte a Etna • 
Tel. 610325 • Bus 31-32 
(Ore 21,30) 

Kabir Bcdi in: Il corsaro nero. Regia di S. 
Sollmia con Carole Andre. 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto F.no) • tele¬ 
fono 442203 - BUS 28 

« Il poliziesco • La calda notte dell'lspattora 
Tlbbs (USA '60) di N. Jewslsin, con 5. Pol¬ 
der e R. Steìger. 

(16,30, 18,30. 20.30. 22,30) 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640083 
(Inizio spctl. ore 20 e ore 22) 

10 e Annie, con Woody Alien, Diane Keaton 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - BUS 32 
L. 700-500 
(Ore 17-21,30) 

11 preletto di lerro di Pasquale Squitierl con 
Giuliano Gemma, Claudia Cardinale a Stefano 
Satta Flores. Per tutti! 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.H.118 
Oggi riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. ore 15.30) 

Un cappellone d'eccezione! Sella d’argento con 
Giuliano Gemma. Per tulli! 

(U.s. 22.30) 

SALESIANI 

Figline Vatdnmo 

La pantera rosi show. 


TEATRI 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218.829 
Tutti i encrdl e sabato elle ora 21,30; tutte 
le domeniche e fesHvi alle ore 17 e 21,30, 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diretta da 
Wanda Pasqulnl presenta le novità Reverendo... 
la si spoglili! 3 etti comicissimi di Igino 
Caggesc II venerdì riduzione ENAL, ARCI, 
AGLI, MCL, ENDAS, AIC5, DOPOLAVORO 
F5 e ENEL. 

GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini Tel. 681.0S.50 
Bus 3 - 8 23 - 31 - 32 - 33 
Giovedì, Venerdì, sabato ore 21,30; festivi 
17 o 21.30 

L'equo cenonlco 3 etti di Gianluigi Cloll e C. 
con Ghigo Masino e Tina Vinci. Regia di Tini 
Vinci. 

Prenotaz. telefoniche 6810550 delle 17 In poi. 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
Associazione culturale privata • Via Orluolo, 
33-35 - Tel. 296171 
Riposo 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Teatro per ragazzi. Oggi, 8 ottobra, elle 
ore 16 il C.S.R.E. (Centro studi ricerche e- 
spressive) presento Lungo viaggio verso le 
Indie In compagnia di Clullo Verna. Per pre¬ 
notazioni rivolgersi direttamente al teatro 
Affratellamento - Via G. P. Orsini, 73 - Fi¬ 
renze - Tel. 6812191. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 • Tel. 216.253 
CONCERTI 1978-1979 

Ogg ore 17: concerto del baritono William 
Pearson. Musiche di Brahms, Stsuss, Schoenberg 
Pearson. Musiche di Brahms, Strauss, Schoen¬ 
berg e spirituali. (Abbonamento D). 

SALONE VANNI 
(Musicue concentus) 

Piazza del Carmine, 14 
Ore 21.15 Musicus Concentus. 

Domani incontro con Fausto Razzi < La pressi 
esecutiva della musica vocale tre il Cinque¬ 
cento e il Seicento. 


PISCINE 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Viale Paoli - Tel. 657.744 
tBus 6 L10 17-20) 

Un programmi di attività, per la necessità di 
tutti, nelle piscine coperta più grandi d’Europa. 
Dal 2 ottobre. Il complesso < Cottoli s di 
nuovo a disposizione della città. Sono già aper¬ 
te le iscrizioni al corsi di scuola di nuoto. 
Per informazioni telefonerà e) numeri 675744 - 
678012. 


DANCING 

A GARDEN ON THE RIVER 

(Circolo Arci Capalle) 

Tutti i sabati testivi e la domenica alle ore 
21,30 danze con il complesso I feeder. Am¬ 
pio psrchegg.o. 

DANCING IL GATTOPARDO 
(Castelfiorentino) 

Pomeriggio e sera ballate con La nuova genera¬ 
zione, r.chiesta* ma e con la videodiscomusic. Al 
pianobar con Mr. Fioretti Show il Folk Singer 
Internazionale Gullivcr. 

DANCING MILLELUCI 

Campi Bisenzio 

Ore 15.30 danze e ore 21.30 con il complesso 
Mec Potdo. 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Ore 16. ba 'ate con la nuova d'acoteca Flash 
music con il D sc-Jockei Alberto. 

DANCING POGGETTO 

Via Mercat' n 24/b 

Ore 15,30 ballo moderno Discoteca consuma- 
zone gratula. Ore 21.30 ballo liscio con 
Anonima Sound. 

« ANTELLA * CIRCOLO R.C. 

(Bus 72> 

O-e 15.30 Sou' Muse Discoteca Ore 21,30 
ballo 1 scio con G. Renai e I Four Sound. 


PIAMMA 

Via Par in otti • Tel. 50 401 
(Ap. 15.30) , „ 

Dario Argento presanta Zombi di George u. 
Romero A colon con Oav'd Emge, Kenn 
Horse. G Ross. (VM 18) 

(15,30. 18,10, 20,30, 22.40) 


ROMITO 

Via del Romito 
(Ap. 15) 

Un grande Ilio emozionante! Il triangolo del* 
lo Bermude, A color., con John Huston, Glorie 
Gu'da. Caudine Auger. 

(U s. 22.40) 


Rubriche » cura sfolto SPI (Soc fot A por 
la pubblicità in (tolto) FIRENZE • Via 
Martelli n. • • Telefoni: 217.171.211.441 


PRATO 

AMBRA: Don Cern ilo 
GARIBALDI: Primo amore 

ODEON: L’ultimo combattimento di 
Chen 

POLITEAMA: Cosi come sei 
CENTRALE: Alta tensione 
CORSO: Sexy exibit.on 
ARISTON: Porci con io ali 
SORSI D’ESSAI: Goodbye amore 
mio 

MODERNO: (Nuovo programma) 


CONTROLUCE: Gli ammutinati del 
Bounty 

MODENA: Agente 007 vivi c la¬ 
scia morirà 

BOITO: Traili 

EDEN: L’albero degli zoccoli 

EMPOLI 

CRISTALLO: Alta tensione 
LA PERLA: L’occhio nel tr.angoic 

EXCELSIOR: Lo chiamavano bull | 
dozer 


PG 93 


DANCING CINEDISCOTECA 

SPICCHIO - EMPOLI - Tal. 0S71-S0B. 

OGGI — Pomeriggio e sera 

A GRANDE RICHIESTA 

I KATUBA 

in ctnediscoleca Claudio e Fabio 
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r Unità / domenica 8 ottobre 1978 


Riflessioni sul recente accordo 

D caso Lebole: 

quando gli 
operai pensano 
alla fabbrica 


Un piano di.intervento della «Risorgimento» 


Conclusa la conferenza unitaria dei sindacati 


AREZZO — Giovedì scor¬ 
so, in un clima di grande 
consapevolezza ma anche 
di preoccupazione, i lavo- 
voratori della Lebole 
hanno approvato l'accordo 
raggiunto tra organizzazio¬ 
ni sindacali e direzione 
per il risanamento della 
azienda. Preoccupazione 
più che giustificata. E non 
solo perché il piano di ri¬ 
sanamento presentato dal 
gruppo < La ne rossi ENI * 
prevede, entro il 1981, una 
diminuzione di 5G8 posti di 
lavoro, anche se a ciò si 
giungerà non con i licen¬ 
ziamenti ma attraverso 
prepensionamenti, esodi in¬ 
centivati e mobilità da oc ¬ 
cupazione ad occupazione 
all'interno o aH’esterno 
dell'azienda. Ma anche 
perché dietro gli stessi 
obiettivi positivi enunciati 
nel piano (sul terreno del 
risanamento economico, 
dello sviluppo della pro¬ 
duzione e (Iella produttivi¬ 
tà, della penetrazione dei 
mercati esteri, eco.) non si 
intravedono ancora con¬ 
creti programmi che diano 
garanzia di realizzazione 
e. dunque, certezza per i 
livelli di occupazione pre¬ 
visti a fine piano. 

Proprio di fronte a ciò 
si misura il sensq di re¬ 
sponsabilità di tutti i lavo¬ 
ratori della Lebole: e cioè 
la disponibilità a farsi ca¬ 
rico del necessario risa¬ 
namento data da operaie 
ed impiegati, superando 
anche quelle reciproche 
tensioni sulle quali ha gio¬ 
cato e potrebbe ancora 
giocare di più. nella pro¬ 
spettiva. la direzione del¬ 
l'azienda. Da annj ormai 
la U'bole rimette miliardi 
per i gravi errori di pro¬ 
grammazione commessi 
dall’ENI nel settore 

Si lamenta il rapporto 
assurdo che esiste in fab¬ 
brica fra diretti e indi¬ 
retti (due diretti per uno 
indiretto) e ci si propone 
quel giusto recupero da 
tanto tempo richiesto dai 
sindacati anche con la ri 
conversione alla produzio¬ 
ne di alcuni intermedi ed 
impiegati, ma non si dice 
se ciò non è avvenuto fino 
ad oggi è perché s i è pre¬ 
ferito continuare a prati¬ 
care una politica paterna¬ 
listica e clientelare. 

La situazione della fab¬ 
brica è certo diventata in¬ 
sostenibile e non da oggi, 
se è vero come è vero elle 
da tempo i lavoratori della 
Lebole rivendicano preci¬ 
si piani dj risanamento. 
Finalmente un piano è ar¬ 
rivato e. nonostante i gra 
vi limiti di cui abbiamo 
parlato, questo piano è sta 
to scelto dai sindacati e 
dai lavoratori come rimi¬ 
ro terreno possibile di ve¬ 
rifica e di lotta por cer¬ 
care di dare sicura pro¬ 
spettiva alla loro azienda. 
Ma. ci chiediamo, hanno 
coscienza i dirigenti della 
Lelwle del senso e della 
portata di questa grande 
prova di responsabilità che 
hanno dato in questo modo 
tutti i lavoratori della I.e- 
bolc e con loro 1‘ intera 
città di Arezzo. Purtrop¬ 
po sembra di no. Infatti 
il significato del primo at¬ 
to comniuto dalla direzio¬ 
ne deU’azienda dopo rac¬ 
cordo. quello cioè di met¬ 
tere in cassa integrazione 
200 lavoratori (111 impie¬ 
gati e 80 operai indiretti) 
sembra proprio tradire 
nella lettera e nello spirito 
i contenuti dell'accordo 
stesso. 


I sindacati non avevano 
rifiutato aprioristicamente 
il ricorso alla cassa inte¬ 
grazione ma avevano chie¬ 
sto che ad essa eventual¬ 
mente si ricorresse solo 
do|w il concreto avvio del 
piano di risanamento e 
con il criterio della rota 
zione. Di fronte alle dure 
resistenze dell’azienda a 
questo punto ci si era co¬ 
munque accordati nel ri- 
s|>ettnre i criteri previsti 
dall'accordo interconfede- 
rale del '65 e nel finaliz¬ 
zare la cassa integrazione 
a comprovate esigenze di 
ristrutturazione ed econo¬ 
micità dell'azienda. 

II criterio elle è stato 
scelto e che sarà analiz¬ 
zato approfonditamente dal 
consiglio di fabbrica, non 
sembra rispettare gli im¬ 
pegni reciprocamente pre¬ 
si proprio perché al di 
fuori di ogni verifica del¬ 
le conseguenze che si ver¬ 
ranno a determinare nelle 
diverse fasi di elaborazio¬ 
ne e contiene persino scel¬ 
te discriminatorie prepa¬ 
rate dall'azienda in antici¬ 
po con arbitrarie quanto 
ingiustificati cambiamenti 
dj posto di lavoro. 

I dirigenti dell' ENI 
e della Lebole devo¬ 
no aver chiaro elle la re¬ 
sponsabilità dei lavoratori 
e della città di Arezzo non 
può essere scambiata con 
una attenuazione della vi¬ 
gilanza e della lotta che. 
invece, proprio sul terreno 
della verifica e della ge¬ 
stione dell' accordo sarà 
più puntuale e compatta 
e. se necessario, più dura. 
Non -serve dunque a nes¬ 
suno gestire la fase deli¬ 
cata che si è aperta se 
non con grande responsa¬ 
bilità ed inqiegno coeren¬ 
te nel perseguire quegli 
obiettivi di risanamento e 
sviluppo produttivo che 
per filimi i lavoratori del¬ 
la Lebole hanno dimo 
strato di considerare deci¬ 
sivi per la difesa del loro 
stesso (Misto di lavoro. 

Res|>onsabilità ed impe¬ 
gno coerente significa an¬ 
che la stessa cassa inte¬ 
grazione ncn può essere 
concepita come anticame¬ 
ra del licenziamento, ma 
solo come strumento da 
Usare finalizzato alla rior¬ 
ganizzazione del processo 
produttivo. Ma significa 
soprattutto disponibilità a 
discutere, a contrattare ed 
a modificare, se necessa¬ 
rio. tutti i punti del piano 
di risanamento prima di 
tutto con i sindacati, ma 
anello con le forze politi¬ 
che e le istituzioni cosi co¬ 
me gli stessi dirigenti del- 
l'ENI si sono impegnati a 
fare negli incontri avve¬ 
nuti in questi giorni. Arez¬ 
zo paga un prezzo duro. 

E tutto ciò dopo la gra¬ 
ve crisi della Sacfem e 
dopo clic nel solo settore 
tessile e abbigliamento si 
sono già perduti 2 mila 
posti di lavoro. Questo si¬ 
gnifica clic gli stessi im¬ 
pegni assunti dall'ENI per 
garantire la occupazione 
che si (lorderà alla Lebole 
con nuove iniziative nel 
l'area aretina devono 
uscire dalla genericità c. 
con il concorso di prono 
sto di tu*te le forze poli 
ticlie e sociali c delle stes¬ 
se istituzioni della nastra 
provincia e della regione, 
devono divenire risposte 
concrete nei tempi più bre 
vi possibili. 

Vasco Giannotti 


Una coop vuol dare a Livorno Rosignano : 5 comuni 
case nuove a prezzi più equi e un'economia articolata 


I cooperatori edili (associati dal '45) reinvestono gli utili in nuove attrezzature - La prò* 
grammazione in atto tende ad una razionalizzazione ed industrializzazione del cantiere 


Si punta allo sviluppo delle campagne per un maggiore 
riequilibrio del territorio - Gli obiettivi di CGIL-CISL-UIL 


LIVORNO — Parlare di pia¬ 
no decennale a Livorno si¬ 
gnifica dare una boccata di 
ossigeno a tutti coloro, e so¬ 
no molti, che sono Impegnati 
nella ricerca disperata di una 
casa a prezzi accessibili, al 
numerosi sfrattati, alle gio¬ 
vani coppie che rimandano 
il matrimonio di anno in 
anno, non tanto per crisi di 
valori e Istituzioni, quanto 
per l'impossibilità materiale 
di assicurarsi quattro pare¬ 
ti. Questa prima grande leg¬ 
ge di programmazione plu¬ 
riennale per l'edilizia resi¬ 
denziale permetterà l’attua¬ 
zione e la non sporadicità di 
interventi pubblici e privati. 
Molte case nuove, dunque, 
ma anche impulso e possi¬ 
bilità di programmazione per 
un settore fortemente in cri¬ 
si come quello edile, in cui, 
negli ultimi anni, solo po¬ 
che imprese hanno tenuto. 

Abbiamo parlato con il pre¬ 
sidente di una di queste, 
Piero Baiocchi, della coope¬ 
rativa edile Risorgimento; 
ne sono emersi i motivi del¬ 
la tenuta, le scelte e i pro¬ 
grammi della cooperativa in 
funzione anche del piano 
decennale. 

La Risorgimento è la più 
importante cooperativa edi¬ 
le della Toscana, ha sempre 
avuto come unico interlocu¬ 
tore l’ente pubblico ed ha 
sempre attuato un program¬ 
ma di opere sociali. Vanta 
infatti la costruzione di nu¬ 
merose scuole, asili, palestre 
case popolari, impianti di 
metanizzazione, il Palasport. 


Prima di tutto corno è 
nata a quali aono ia dimen¬ 
sioni della cooperativa? 

La cooperativa è sorta nel 
lontano giugno 1945, ma si è 
consolidata soprattutto nell’ 
ultimo quinquennio, collo¬ 
candosi attualmente nel nu¬ 
cleo delle medie aziende che 
operano nel settore edile del¬ 
la provincia. Ha 205 dipen¬ 
denti di cui 185 seno soci 
ed una capacità produttiva 
die supera 1 quattro miliar¬ 
di e mezzo di fatturato an¬ 
nuo. Il considerevole parco 
di attrezzature accumulato 
che si rinnova annualmen¬ 
te con sostanziali investi¬ 
menti, l'adeguamento dell'uf¬ 
ficio tecnico ed amministra¬ 
tivo: per sempre più ampie 
e qualificate prestazioni, so¬ 
no un motivo di garanzia. 
Essi stanno a dimostrare re¬ 
sistenza dei presupposti per 
un ulteriore sviluppo delle 
strutture, tale da poter e- 
sprimere un ruolo preminen¬ 
te nell'economia cittadina 
per ciò die concerne il ri¬ 
lancio del settore edile. La 
volontà di essere una im¬ 
presa autogestita, senza fini 
speculativi, è di grande van¬ 
taggio per raggiungere de¬ 
terminati obbiettivi. Per nor¬ 
ma statutaria non esiste ri- 
partizione di utile, esso vie¬ 
ne reinvestito nel rinnova¬ 
mento tecnologico del pro¬ 
cesso produttivo e nelle at¬ 
tività sociali- 

Da poco aveto redatto co¬ 
me cooperativa un plano 
triennale di lavoro; come 
ò nato e che co«a prevede? 


Il nostro plano innanzitut¬ 
to si aggancia al piano de¬ 
cennale della casa, prevede 
la costruzione di circa 700 
alloggi: una parte di essi 
saranno destinati alle coo¬ 
perative di abitazione, una 
parte utilizzeranno le aree 
delia 167. Dal punto di vista 
della cooperativa il program¬ 
ma triennale si prefigge un 
ulteriore sviluppo basato sul 
consolidamento tecnico ed 
amministrativo e sull’occu¬ 
pazione; ma anche sulla prò- 
gettazicne coordinata con ti¬ 
pologie rispondenti alle ca¬ 
ratteristiche del piano de¬ 
cennale standardizzate, tut¬ 
to questo per centrare nella 
provincia di Livorno il pro¬ 
blema della casa, puntando 
alla qualità ed alla diminu¬ 
zione del costi di produzio¬ 
ne. La programmazione in 
atto tende ad una raziona¬ 
lizzazione e industrializzazio¬ 
ne del cantiere, e questa ipo¬ 
tesi ha maggiore consistenza 
della fabbricazione, in quan¬ 
to si rende più disponibile 
alPimplego programmato del¬ 
la manodopera. 

La scelta politica del rap¬ 
porto esclusivo con l'ente 
pubblico quale incidenza ha 
avuto nel superamento, da 
parte della Risorgimento, 
dello stato di crisi generaliz¬ 
zato che sta attraversando 
ij settore edile? 

La continua offerta di la¬ 
voro dell’ente pubblico è 
senz'altro positiva, ma è an¬ 
che vero che facendo que¬ 
sta scelta slamo stati costret¬ 
ti a subire anche la crisi 


dell’ente locale, dal quale 
vantiamo tutt'oggi un con¬ 
gruo credito. 

Rapporto fra soci e dipen¬ 
denti, qualità del lavoro, 
mantenimento degli attuali 
livelli di occupazione e nuo¬ 
ve prospettive occupazionali 
soprattutto per i giovani. 
Quali sono le scelte fatte e 
le linee che intendete porta¬ 
re avanti con II vostro pro¬ 
gramma su questi temi? 

Nella cooperativa ncn vi 
sono dipendenti, tutti sono 
soci ed anche i nuovi assun¬ 
ti entrano a far parte dell 1 
elenco dei soci dopo 11 sesto 
mese di attività. Noi com¬ 
battiamo il cottimo, il la¬ 
voro si svolge in modo tra¬ 
dizionale permettendo la 
conservazione di quei valori 
professionali tanto impor¬ 
tanti in questo settore. So¬ 
no In atto iniziative sull'oc- 
cupazione giovanile e ci sla¬ 
mo impegnati per assumere 
definitivamente dieci giova¬ 
ni dopo che avranno seguito 
un corso per muratori a tem¬ 
po determinato, organizzato 
daH’amministrazicne provin¬ 
ciale. Le scelte imprendito¬ 
riali della cooperativa co¬ 
munque intendono garanti¬ 
re continuità di lavoro e una 
sempre migliore predisposi- 
zicne dei cantieri da! punto 
di vista igienico ambientale, 
scelte queste promosse da 
una amministrazione nnti- 
speculativa e scevra da qual¬ 
siasi evasione fiscale e pre¬ 
videnziale. 

Stefania Fraddanni 


In ogni quartiere opera un nucleo di base 

Mappa dei consultori livornesi 

Il Comune ha diffuso uno schema con indicati indirizzi ed orari — Un modo per avvi- 
cinare la città ai suoi servizi » E' stata inserita la « 194» nell'attività consultoriale 


SOLO DA pochi mesi è en¬ 
trata in vigore la legge 194. 
«norme per la tutela sociale 
della, maternità e sull’Interru¬ 
zione volontaria della gravi 
danza. Il provvedimento libe¬ 
ra la donna dalia vergogna, 
dal dramma e dalle conse¬ 
guenze dell’aborto clandesti¬ 
no. ma non rappresenta solo 
un diritto alla scelta di inter¬ 
rompere la gravidanza; in¬ 
sieme alla 405 per l’istituzio- 
ne dei consultori ed alla leg 
ge regionale esecutiva 18. nel 
contesto della più globale 
legge sulla riforma sanitaria, 
è finalizzata alla salvaguardia 
della maternità, dell'infanzia, 
deila salute psicofisica del 
cittadino, degli equilibri far 
miliari e della coppia. 

La legge soprattutto, ed al 
di là dei suol stessi limiti, è 
inserita e stimola un proces¬ 
so di trasformazione so¬ 
cioculturale che consente di 
affrontare in modo chiaro e 
sereno i problemi della ses¬ 
sualità. della coppia, della ma¬ 
ternità e paternità consape¬ 
voli. della contraccezione, dei 
rapporti interpersonali nella 


famiglia. E’ per tutti questi 
motivi che l'amministrazione 
comunale di Livorno ha inse¬ 
rito l’attuazione della legge 
194 all’interno dell'attività 
consultoria dei servizi so¬ 
cio-sanitari delie circoscrizio¬ 
ni. 

II Comune ha stampato ed 
è in via di diffusione, una 
scheda con gli orari e le sedi 
dei servizi consultoriali di 
ostetricia e di ginecologia e 
dei nuclei di base che qui 
riportiamo. In ognuna delle 
dieci circoscrizioni della città 
opera infatti un nucleo di 
base p>er i servizi socio-sani¬ 
tari. All’interno di essi viene 
svolta l’attività consultoriale 
prevista dalla 194. gestita 
dagli organismi di decentra¬ 
mento. Tra gli operatori dei 
nuclei operano medici, psico¬ 
logi, assistenti sociali, oste¬ 
triche. ginecologi, pediatri, 
pedopsichiatri, psichiatri. 
L’orario di ricevimento 
(tranne per 1 casi di urgen¬ 
zai è il seguente: 

CIRCOSCRIZIONE 1. via 
delle Sorgenti, tutti i giorni, 
escluso il sabato, dalle 10 alle 


12. CIRCOSCRIZIONE 2. 
piazza XI Maggio 7-a, tutti i 
giorni dalle 9 alle 12. esclusi 
lunedì e sabato. CIRCO¬ 
SCRIZIONE 3. via Piave 20, 
tutti i giorni dalle 9 alle 12 
escluso il sabato. CIRCO¬ 
SCRIZIONE 4. via Don Bo¬ 
sco, tutti i giorni dalle 10 
alle 13 escluso il giovedì. 
CIRCOSCRIZIONE 5, vip. del 
Mulini 29. tutti 1 giorni dalle 
10 alle 13, escluso li sabato. 
CIRCOSCRIZIONE 6. S. Car¬ 
lo, tutU 1 giorni dalle 10 alle 
12, escluso 11 sabato. Circo- 
scrizione 7, via Toscana 38. 
tutti i giorni dalle 9 alle 12 
escluso il giovedì. CIRCO¬ 
SCRIZIONE 8. via Corsica 
27, tutti 1 giorni dalie 10 alle 
12 escluso il sabato. CIR¬ 
COSCRIZIONE 9. via- De 
Sanctis. tutti i giorni dalle 10 
alle 13 escluso il sabato. 
CIRCOSCRIZIONE 10. via 
Pendola 15, tutti i giorni dal¬ 
ie 10 alle 13. escluso il saba¬ 
to. 

Per quanto riguarda tl ser¬ 
vizio consultoriale, di ostetri¬ 
cia e ginecologia, le sedi re¬ 


stano le stesse (eccetto la 
oircoscrizione 2 che effettua 
il servizio consultoriale in via 
Poerio), questo l’orario: ciré. 
1 ostetrica e ginecologo sono 
in sede il mercoledì dalle 

15.30 alle 20 e il venerdì dalle 
9 alle 12. Circ. 2 ostetrica e 
ginecologo dalle 15.30 alle 

18.30 del martedì, dalle 15 al¬ 
le 18 del giovedì. Circ. 3 o- 
stetrica dalle 15.30 alle 18 30 
del mercoledì e venerdì: gi¬ 
necologo 11 martedì 8.30 12 30 
e giovedì 16-19. Circ. 4 oste¬ 
trica e ginecologo mercoledì 
15,30-19 e giovedì 8.3012.30. 
Ciré. 5 ostetrica e ginecologo 
mercoledì 8-12. venerdì 15-17 
sabato 10.30-12.30. Circ. 6 o 
stetrlca- e ginecologo martedì 
8-11 giovedì 15-17 venerdì 8 11. 
Circ. 7 ostetrica martedì 11-13 
e 16-20 giovedì 9.3012.30 ve¬ 
nerdì 15-18 ginecologo marte¬ 
dì 11-13 e 17-20.venerdì 15-17. 
Circ. 8 ostetrica e ginecologo 
martedì 14-17. venerdì 16 20. 
Circ. 9 ostetrica e ginecologo 
martedì 1519 mercoledì 9-13. 
Circ. 10 ostetrica e ginecolo¬ 
go martedì 9-13. venerdì 9 12. 


Le scadenze del PCI toscano 


L'iniziativa del Partito in 
Tascana coglie i punti essen¬ 
ziali di una battaglia politi¬ 
ca nazionale che ha, innanzi¬ 
tutto l’obbiettivo di condurre 
il paese fuori dalla crisi agen¬ 
do suiie cause profonde che 
l’hanno determinata e di inci¬ 
dere quindi sostanzialmente 
suU'attuale assetto economico 
e sociale. 

La crisi economica, le lotte 
contrattuali, la condizione dei 
lavoratori, la necessità di un 
diverso sviluppo economico, 
sono uno dei punti prioritari 
su cui si incentra l’azione del 
Partito Questa tematici tro¬ 
verà uno dei momenti di 
rilievo regionale nell'attivo 


operaio, iniziato Ieri mat¬ 
tina al Palazzo degli af¬ 
fari e che sarà concluso 
dal compagno Giorgio Na¬ 
politano; e nel dibattito 
sulle questioni collegate ad 
una nuova politica tributaria, 
che sarà tenuto dal compa¬ 
gno Armando Sarti. 

La verifica del modo con 
cui in Toscana si è gover¬ 
nato negli enti locali, anche 
in rapporto alla nuova fase 
aperta dalla 382, è il secondo 
grande impegno del partito. 
Una verifica che si articole¬ 
rà nelle conferenze che ver¬ 
so la metà di ottobre si svol¬ 
geranno in tutte le province 
toscane. Una sintesi regiona¬ 


le di questa verifica si avrà 
il 21 ottobre, alla vigilia del¬ 
l’incontro nazionale di Bolo¬ 
gna, con una iniziativa che 
raccoglierà le esperienze ed 
il dibattito delle diverse real¬ 
tà provinciali e della stessa 
Regione Toscana 
Il terzo ordine di proble¬ 
mi al centro deil'iniziatiya po 
litica si collega alia campa¬ 
gna di reclutamento e di tes¬ 
seramento e riguarda la vita 
del partito. Su questo tema 
sarà aperta una riflessione, 
anche critica, per fare del 
partito e delle sue organiz¬ 
zazioni. uno strumento sem¬ 
pre più efficace e sempre più 
adeguato alle esigenze della 
battaglia politica Nel mese 


di ottobre sono previste una 
serie di a.-> : emb!ee provincia¬ 
li dei segretari di sezione che 
si concluderanno l’il novem 
bre con una assise regionale 
alla quale sarà presente il 
compagno Gerardo Chia- 
romonte. 

L'ordine pubblico è l’altro 
grande tema al centro della 
battaglia politica del Partito 

Le elezioni europee saran¬ 
no il tema centrale di altre 
iniziative che prevedono, tra 
l’altro, anche un seminario al¬ 
la scuola regionale di Casci¬ 
na che riunirà i gruppi diri¬ 
genti del partito per fare en¬ 
trare nei vivo dell’impegno 
politico questo nuovo gran'V 
appuntamento di primavera. 


ROSIGNANO - Trecento de¬ 
legati in rappresentanza di 
oltre 12 mila iscritti hanno 
dato vita alla conferenza uni¬ 
taria di zona delle strutture 
sindacali CGIL-CISL-UIL, che 
comprende i comuni di Rosi¬ 
gnano. Cecina. Bibbona Ca¬ 
stagneto e Sassetta. In aper¬ 
tura della manifestazione, te¬ 
nuta al Palazzetto dei Con¬ 
gressi di Cecina, è stato ricor- 
tato che la preparazione della 
conferenza è avvenuta attra¬ 
verso assemblee in tutti i luo¬ 
ghi di lavoro. Un’azione capil¬ 
lare. di contatto elio ha avuto 
eco nello svolgimento dei la¬ 
vori. 

Infatti una risposta ai pro¬ 
blemi della zona è venuta da¬ 
gli interventi che hanno por¬ 
tato le esperienze delle diver¬ 
se realtà. Nel suo intervento 
un anziano bracciante di Ca¬ 
stagneto ha valorizzato al 
massimo il dialogo tra le ca¬ 
tegorie presenti, legandolo ad 
una azione unitaria che i lavo¬ 
ratori devono intraprendere 
per risolvere i problemi. Essi 
sono molteplici in una zona 
elle include cinque comuni con 
caratteristiche particolari, sia 
in merito allo sviluppo eco¬ 
nomico che ai comparti pro¬ 
duttivi. 

Il dibattito ha offerto mate¬ 
riale sufficiente sul quale i 
nuovi eletti nel consiglio inter¬ 
categoriale di zona possono 
lavorare per impostare la 
piattaforma rivendicativa. 

Nella parte nord si trova¬ 
no territori altamente svilup¬ 
pati per la presenza degli in¬ 
sediamenti Solvay. mentre nel 
cecinese si presenta un tra¬ 
dizionale sviluppo della pic¬ 
cola impresa. Al sud ci sono 
comuni prettamente agricoli 
come Bibbona e Castagneto 
con fasce di sottosviluppo 
nella parte collinare che ar¬ 
riva fino a Sassetta. 

La conferenza ha eviden¬ 
ziato con forza il ruolo che 
il comparto agricolo assume 
nel territorio dove la capa¬ 
cità imprenditoriale dei pic¬ 
coli coltivatori ha svilup¬ 
pato l’agricoltura anche sul 
piano qualitativo, estendendo 
forti ramificazioni nell'asso¬ 
ciazionismo. Basti ricordare 
la Coopal di Donoratico con 
strutture decentrate anche nel 
comune di Rosignano con cir¬ 
ca 900 associati e l’Apol di 
Cecina. La messa a coltura 
dei ■1700 ettari di terre cen¬ 
site come incolte o malcolti¬ 
vate. lo sviluppo dell’irriga- 
zione con la costruzione del- 
l’invaso yer raccogliere le ac¬ 
que del fiume Cecina, e della 
zootecnica, rappresenterebbe 
una svolta decisiva per l’inte¬ 
ra zona. 

Per le zone interne collina¬ 
ri vengono proposti program¬ 
mi di rimboschimento. Lo svi¬ 
luppo delle colture darebbe 
sicuramente incentivi anche 
alle industrie di trasforma¬ 
zione come lo zuccherificio 
Sermidc di Cecina i pomodo- 
rifici esistenti e porrebbe le 
premesse per una ulteriore 
qualificazione delle trasfor¬ 
mazioni stesse allargando la 
sfera desìi interventi al com¬ 
parto della frutta. 

Un tale sviluppo potrebbe 
richiamare manodopera nelle 
campagne dei cinque comuni 
interessati nelle quali oltre ai 
piccoli proprietari, sono oc¬ 
cupati 1412 braccianti fissi con 
un'età media troppo alta. Nel¬ 
lo stesso tempo aiuterebbe le 
piccole imprese cecinesi come 
l’enopolio e le industrie ca¬ 
searie. 

L’economia di Cecina si ca¬ 
ratterizza soprattutto per la 
estensione della piccola im¬ 
prenditorialità che. fatta ec¬ 
cezione per la fornace Mago¬ 
na e Io zuccherificio Sermide. 
è di tipo artigianale o addi¬ 
rittura familiare e che ogg* | 
vive una crisi piuttosto mar¬ 


cata. Solo nel comune di Ce¬ 
cina vi sono 500 iscritti nelle 
liste dei disoccupati. 

Una certa saturazione di 
manodopera si trova invece 
nella zona nord del territorio 
per la presenza della Sol¬ 
vay che sta allargando le 
sue strutture produttive. I! 
grande complesso chimico 
con oltre 3 mila dipendenti 
si assicura un indotto di no¬ 
tevoli proporzioni. Solo le ap- 
paltatrìci collegate diretta¬ 
mente alla società belga oc¬ 
cupano 600 lavoratori 

Al sindacato si pongono 1 
problemi della gestione de¬ 
gli accordi già sottoscritti con 
la società in termini di svi¬ 
luppo occupazionale, amplia¬ 
mento della base produttiva, 
nonché gli aspetti della «n- 
lute e della difesa delPnm- 
biente anche in riferimento 
ad uno sviluppo del turismo 
che in tutto il litorale da 
Castiglioncello a Castagneto, 
ha assunto la veste di una ve¬ 
ra e propria industria. Ciò 
richiede una forte spinta a 
livello di tutto il territorio, 
poiché l'incidenza economica 


della Solvay non può essere 
circoscritta alla sola Rosi¬ 
gnano. 

Nello sviluppo della zona 
occorre coinvolgere anche al¬ 
tri settori come quello del¬ 
l'edilizia nel quale operano 
220 imprese edili e 25 aziende, 
a impianto fisso con 2300 uni¬ 
tà lavorative. 

La piattaforma sindacale di 
zona dovrà includere infine,, 
anche un'azione tendente a 
facilitare lo sviluppo dell’as¬ 
sociazionismo per sviluppare 
al massimo l'edilizia popola¬ 
re. Esperienze positive ci so¬ 
no già a Rosignano dove sta 
sorgendo un insediamento di 
dimensioni non trascurabili. 
Questa realtà estremamente 
complessa, racchiusa in un 
territorio di circa 400 chilo¬ 
metri quadrati di superficie 
pone seri problemi di inter¬ 
venti e di programmazione 
che deve vedere il movimento 
sindacale impegnato non solo 
verso la regione e l’ente lo¬ 
calo. per quello che potranno 
nei confronti del padronato 

Giovanni Nannini 


Nel corso di un incontro con la stampa 

Sindaco e vicesindaco 
respingono a Pontedera 
gli attacchi della DC 

« La nostra non è una giunta di ordinaria amministra¬ 
zione e i fatti lo dimostrano » - Serie di opere pubbliche 


PONTEDERA — Dalla Libe¬ 
razione ad oggi il Comune di 
Pontedera è stato ammini¬ 
strato dalle sinistre ed an¬ 
che in un momento di dif¬ 
ferenziazione politica più ac¬ 
centuata che in passato fra 
i due partiti, l’unità delle si¬ 
nistre alla direzione del Co¬ 
mune di Pontedera è un da¬ 
to permanente e di cui la 
D.C. deve tener conto. Que¬ 
sto Il senso delle dichiara¬ 
zioni del sindaco socialista 
Carletto Monni e del vice 
sindaco comunista Renzo Re- 
morini, nel corso di un in¬ 
contro con la stampa. 

Non si esclude un rapporto 
diverso, più positivo, della 
DC nella vita del Comune, 
ma se la DC coi suoi attac¬ 
chi punta ad incrinare l’uni¬ 
tà dei partiti di sinistra sba¬ 
glia i suoi calcoli. Sui pro¬ 
blemi concreti, oggetto di 
« attacco » da parte della 
DC, sono state fatte alcune 
puntualizzazioni con molta 
sincerità e senza trionfali¬ 
smi. Si è riconosciuto che ci 
sono dei ritardi nelle opere 
di urbanizzazione della nuo¬ 
va zona d’insediamento di 
edilizia popolare Sozzifanti, 
ritardi dovuti in parte alle 
difficoltà finanziarie in cui 
si era trovato il comune e 
ad inadempienze di una dit¬ 
ta che doveva fare i lavori, 
ma in tempi brevissimi la 
zona sarà dotata di tutti i 
servizi essenziali, anzi il Co¬ 
mune ha già appaltato la¬ 
vori per 25 milioni tesi a rea¬ 
lizzare alcune zone di verde 
attrezzato ed impianti spor¬ 
tivi leggeri per i ragazzi del 
nuovo quartiere. 

Per quanto riguarda la 
messa in esercizio della pi¬ 
scina i ritardi sono da ri¬ 
cercarsi nella difficoltà da 
parte del Comune di poter 
assumere il personale neces¬ 
sario, e nel mancato collau¬ 
do igienico sanitario dei ser¬ 
vizi igienici e tecnologici, 
problemi che verranno risol¬ 
ti nel corrente mese, per cui 
a novembre la piscina en¬ 
trerà in esercizio, sia pure 
con qualche difficoltà. 

Circa l'utilizzazione del fon¬ 
di per l’edilizia scolastica so¬ 
no in appalto lavori per ol¬ 
tre un miliardo per la co¬ 
struzione di un primo lotto 
di 30 aule per un istituto 
medio superiore, che risolve¬ 
rà neH’immediato. ed anche 
nella prospettiva della rifor¬ 
ma della scuola media supe¬ 


riore 1 problemi delle scuo 
le superiori di Pontedera. Si 
tratta di scuole che ospitano 
attualmente circa 4.000 stu¬ 
denti, la maggior parte dei 
quali pendolari. Nei prossimi 
giorni saranno agibili 10 aule 
del primo lotto della scuola 
elementare di Oltrera, con¬ 
sentendo alle 20 classi di que¬ 
sta scuola di essere ospitate 
in aule normali, eliminando 
i locali di fortuna dove at¬ 
tualmente sono sistemate 8 
classi. 

Inoltre sono stati aggiudi¬ 
cati i lavori per oltre mezzo 
miliardo per il completamen¬ 
to dell’edificio (25 aule e tut¬ 
ti i servizi collettivi) che sa¬ 
rà adeguato anche al previ¬ 
sto incremento di popolazio¬ 
ne scolastica in questo rio¬ 
ne, di insediamenti di edili¬ 
zia popolare e convenziona¬ 
ta. Nei prossimi giorni an¬ 
dranno in appalto i lavori 
(160 milioni) per la costru¬ 
zione della scuola materna 
nella frazione di La Rotta, 
ed è stato finanziato un al¬ 
tro edificio di scuola mater¬ 
na (due aule) per il centro 
cittadino. Infine il Comune 
coi propri mezzi ha finanzia¬ 
to la ristrutturazione di par¬ 
te dell'ex villa Piaggio per 
adibirla a sede di scuola ma¬ 
terna. Un programma che 
dovrebbe concretizzarsi in lar¬ 
ga parte nel corso del cor¬ 
rente anno scolastico. 

Altra realizzazione, non 
certo passibile in un Comu¬ 
ne che fa solo una politica 
di ordinaria amministrazio¬ 
ne, l’entrata in funzione del¬ 
l’impianto di depurazione bio¬ 
logico. per l'Era, castruito 
«in parallelo» con rimpianto 
di depurazione chimica rea¬ 
lizzato dalla Piaggio. L’en¬ 
trata in funzione di questo 
impianto consentirà alla 
Piaggio il recupero di acqua 
utilizzabile per usi industria¬ 
li e renderà « accettabili » gli 
scarichi 

Se si tiene conto che an¬ 
dranno alla discussione in 
città ed in consiglio 1 piani 
pluriennali edilizi, l’attuazio¬ 
ne dell’equo canone, la uti¬ 
lizzazione dei fondi introita¬ 
ti dal Comune con la leg¬ 
ge 10. si può comprendere 
come si tratti di un Comu¬ 
ne. certo oberato da difficol¬ 
tà notevoli, ma certo gesti¬ 
to con «criteri» di ordina¬ 
ria amministrazione. 

Ivo Ferrucci 


Ogni giorno centinaia 
di italiani comprano 
una nuova Ford Fiesta. 
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Perché è una gran macchina. 


IN TOSCANA : 

AREZZO - AUTOFIDO Sas - Tel. 25850 
CECINA - FILNERAUTO Srl - Tel. 641302 
EMPOLI - ROAN (S. Croce sull'Alno) - Tel. 33585 
GROSSETO - Supergarage TALLONI • Tel. 22386 
LIVORNO - ACAV Snc • Tal. 410542 
LUCCA - log. C. PAONI • Tel. 46161 
MASSA • CISMECCANICA - Tel. 52585 
MONTECATINI - MONTEMOTORS SpA - Tel. 77423 
PISA - SBRANA - Tel. 44043 
PISTOIA - TONINEUI A C. • Tel. 29129 
POGGIBONSI - AD. di Agnorelli Renzo • Tel. 936768 
SIENA • F.LU ROSATI (Chiusi Scalo) - Tel. 20031 
VIAREGGIO - AUTOMODA SpA - Tel. 46344 
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Il canale della Chiana straripa ad ogni pioggia 


Nei campi coltivati 
a barbabietole 
si pescano i lucci 

Si teme che anche la Direttissima possa subire danni 
« In cinquantanni non è mai stato dragato » 
dicono i coltivatori della zona - In questi anni 
molti raccolti sono andati distrutti per gli allagamenti 
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Il tratto della Direttissima 
Roma-Firenze, attualmente in 
costruzione in Val di Chiana, 
potrebbe rischiare presto di 
essere sommerso o eoimin- 
(|iie di subire seri danni. E’ 
l'opinione diffusa tra la gente 
di Montallese. un piccolo 
centro della Val di Chiana 
Senese, il più colpito dallo 
straripamento del canale del 
la Chiana. «Laggiù — Gino 
Vannuccini, un agricoltore e 
dirigente della Confcoltivatori 
Ìndica sconsolato un campo 
che ora è un acquitrini» — a 
giugno c’era un metro di ac¬ 
qua limpida. Ci abbiamo pe¬ 
scato i lucci e le tinche. Un 
anno prima cerano seminate 
le barbabietole da zucchero». 

L'indice accusatore degli 
agricoltori di Montallese e di 
quelli degli altri centri della 
zona è puntato sul Canale 
della Chiana. Costruito ai 
tempi dei granduchi di To¬ 
scana il canale — unica fonte 
di approvvigionamento idrico 
per l'agricoltura — unisce il 
lago di Chiusi a quello di 
Montepulciano per poi riu¬ 
scirne. solcare il territorio 
del versante aretino fino ad 
imboccare l'Arno. Sotto accu¬ 


sa è il tratto che, unendo i 
due laghi, attraversa le cam¬ 
pagne intorno a Chiusi e 
Chiancinno e qui le acque, ad 
ogni minimo scroscio di 
pioggia, scavalcano gli argini 
e se ne vanno per i campi 
rovinando tutto quello che 
incontrano. 

Il motivo dei continui stra¬ 
ripamenti è facilmente indi¬ 
viduabile. Testimonia un a 
gricoltore: «Ilo cmquant'anni 
(,‘d ho sempre abitato da 
queste parti. Non ho mai vi¬ 
sto dragare il canaio. Infatti 
la Chiana ha visto accumu¬ 
larsi con il tempo detriti e 
detriti sul suo letto di scoi* 
rimento. Le sponde, da più 
di tre metri di profondità 
che avevano, son ridotte ad 
un metro o [>oco più e in 
alcuni punti il fondo del ca¬ 
nale si trova a pochissimi 
centimetri dal padule. quella 
striscia di terra che divide le 
sponde dagli argini di conte¬ 
nimento che vengono pun¬ 
tualmente «saltati» dalle ac¬ 
que. In sostanza il canale 
della Chiana non ce la fa più 

Gli agricoltori della zona 
hanno più volte effettuato lo 
«sfalcionamcnto». vale a dire 


hanno pulito le sponde e il 
fondale del canale dalle can¬ 
ne e dalle erbacce che proli¬ 
ficano a vista d’occhio: ma 
mai che si sia visto un esca¬ 
vatare. una draga, una mac¬ 
china qualunque che abbia 
grattato il fondo ed asportato 
la quantità enorme di fango 
e di detriti depositata dagli 
anni. 

11 compito di riportare il 
livello del fondale a quello 
originario spetterebbe al ge¬ 
nio civile che dovrebbe inter¬ 
venire tramite l’Ente Valdi- 
chiana, un ente che il consi¬ 
glio comunale di Chiusi ha 
recentemente dichiarato «inu- 
tile*. «Sono venti anni che 
paghiamo una quota annuale 
all’Ente Valdichiana a cui 
spettereblx.* tra le altre cose 
anche la manutenzione del 
canale — sbotta Gino Yan 
miccini che è anche presiden¬ 
te del consorzio bieticoltori 
della zona —: ma per ora. 
fatti concreti nessuno. Ho 
sentito dire che l'Ente ha un 
introito annuo di 2 miliardi e 
300 milioni che però bastano 
appena per pagare gli stipen¬ 
di ad uno stuolo di dipen¬ 
denti. Ma per le altre cose e 


soprattutto per la manuten¬ 
zione del canale, dicono di 
non avere fondi». 

Nella Val di Chiana si col 
tivano in grande quantità lo 
barbabietole da zucchero e il 
grano, ma ci sono anche col¬ 
ture di granoturco e tabacco. 
Il tutto, però, ha reso in 
questi ultimi trequ-attro anni 
circa il 30 per cento in meno 
di quello che avrebbe potuto. 
Tradotti in soldoni i danni 
causati dallo straripamento 
della Chiana sono calcolabili, 
soltanto nell’ultimo anno, in 
più di mezzo miliardo di lire. 
Senza contare poi. il terreno 
che l'acqua «si mangia». 
Quando i campi vengono 
sommersi rimangono inutiliz¬ 
zabili per molto tempo e co¬ 
si, aspettando che l’acqua 
venga assorbita dalla terra — 
v isto che non esistono altri 
sistemi di prosciugamento se 
non quello naturale — se ne 
vanno stagioni intere e di 
conseguenza raccolti interi. 

Ma gli abitanti della Val di 
Chiana guardano ancora dalla 
parte dove si sta costruendo 
un tronco della direttissima. 
«Si. qualche accorgimento è 
stato preso — dice una don¬ 


na — ma se non si trova un 
rimedio l’acqua comincia a 
rodere sotto le massicciate e 
piano piano si iwrterà via 
qualche cosa. Senza contare 
poi che non è da escludere 
qualche allagamento della 
carreggiata già dai prossimi 
tempi». 

Sul canale della Chiana 
corre anche il destino di 
queste popolazioni. In molti 
se ne sono dovuti andare a 
trovare altri lavori diversi da 
quello dell’agricoltore dopo 
aver perso un raccolto e tut¬ 
te le - speranze. Chi resta 
guarda l'acqua limacciosa che 
invade i campi c livella le 
strade v- s|>ora nella Regione 
Toscana: è rimasto l’ultimo 
appiglio per cercare di risol¬ 
vere il problema del canale 
che dovrebbe portare ric¬ 
chezza e invece semina solo 
danni e desolazione. La Re¬ 
gione ha infatti stanziato 500 
milioni per intervenire a fa¬ 
vore della Val di Chiana, ma 
occorre far presto. 

Per quest’anno, comunque, 
ci sarà poco da fare. L’inver¬ 
no e la pioggia bussano alle 
porte e, anzi, hanno già fatto 
la loco comparsa per qualche 


giorno: è già stato un disa¬ 
stro. Campi allagati, terreni 
arati divenuti livellati come 
biliardi. Tutto da riTare. 

Le popolazioni delle zone i 
attraversate dal canale della | 
Chiana hanno fatto di tutto 1 
per sensibilizzare l’opinione 
pubblica e costringere ad in¬ 
tervenire chi avrebbe dovuto 
ma invece si è arenato tutto 
davanti ai conflitti esplosi fra 
l'Elite Val di Chiana, il Genio 
civile e vari Consorzi di bo 
nifica minori. 

A Chiusi, a pochi chilome¬ 
tri di distanza, è in grado di 
funzionare un frigomacello di 
grandi dimensioni che po 
irebbe contare molto sa! i 
produzione locale di bestiame I 
evitando così 1 costi di *m- , 
portazione. Ma come si fa a 
mettersi ad allevare bestie 
sapendo che la terra intorno 
può divenire da un momento 
all’altro un grande lago? 

Intanto, domani, potrebbe 
ancora piovere... 

Sandro Rossi 

NELLA FOTO: I campi alla¬ 
gati dallo straripamento del 
canale 


L'attacco padronale in lucchesia è arrivato « in ritardo » rispetto ai dati nazionali 

Nel tessile in crisi 500 rischiano il posto di lavoro 

L'impegno sindacale si articola su più fronti - Si vuole anche giungere ad un « piano cotone » e ad un « piano calzature » 


LUCCA — Ogni giorno si 
apre un nuovo focolaio di 
crisi, mentre sono ancora 
lontane da soluzione verten¬ 
ze allerte da tempo, e altre 
se ne aprono in difesa del- 
l’oecupazione e delle condi¬ 
zioni di lavoro. Cosa succede 
nel settore tessile lucchese? 
Ne discutiamo con la segre¬ 
taria della FILTEA provin¬ 
ciale. la compagna Giovan¬ 
na Ricoveri: è un colloquio 
breve — un po’ di tempo ru¬ 
bato al coordinamento nazio¬ 
nale del gruppo Cantoni, riu¬ 
nito nella stanza accanto ma 
le case dette sono molte, e i 
tanti episodi si ricompongono 
in un discorso unitario elio 
va al cuore dei problemi. 

Intanto il quadro della si¬ 
tuazione. un abbozzo somma¬ 
rio in attesa del promemoria 
sulle fabbriche in crisi che 
la FULTA sta elaborando e 
che sarà pronto la prossima 
settimana. Cinquecento posti 
di lavoro sono in pericolo in 
una serie di piccole e medie 


aziende del cotone, dei ber¬ 
retti o delle confezioni: 170 
alla SALPIT, 110 alla Filatu¬ 
ra di Mugliano, 25 alla GIL, 
75 alla Eurocap. 15 al Cotoni¬ 
ficio lucchese. 55 alla SUM¬ 
BRA. Su tutto questo pesa 
la situazione della Cantoni; 
550 posti di lavoro in meno 
negli ultimi quattro anni, di 
cui 20() persi dopo l’accordo 
che fissava il minimo a 3.070. 
mentre oggi siamo ormai a 
quota 2.865. 

Giovedì e venerdì scorsi si 
è tenuto a Lucca rincontro 
del coordinamento nazionale 
dei consigli di fabbrica di 
quc-ita Multinazionale ingle¬ 
se, e nella mattinata di ve 
perdi ì .sindacati mhi» stati 
ricevuti dal prefetto al «pia¬ 
le hanno eS|xi-.to le loro preo.- 
cupa/ioni |K-r l’andamento 
deH'incontro con l'azienda 
clic si tei rà il 13 ottobre. 

E' un appuntamento impor¬ 
tante «i «ui i lavoratori van¬ 
no con alle spalle i labori di 
preparazione della conferen¬ 


za di sviluppo, e a cui invece | 
l’azienda si pi esenta dopo j 
mesi di inasprimenti dei rnp ì 
porti per la pratica della mo¬ 
bilità non contrattata, con¬ 
tro cui a guigno gli operai 
della Cantoni lottano. Ma 
anclie in diverse altre fab¬ 
briche vi sono vertenze aper¬ 
te. Cosi alla Valserchio. dove 
il padrone fa investimenti e 
ristruttura a scapito dell'oc 
cupazione, e si presenta con 
la proposta inaccettabile di 
60 posti in meno nell’arco dei 
prossimi 3 anni su circa 300 
occupati. 

Ed è anche il caso dell'O¬ 
liva dove c'è — .secondo il 
padrone — una esuberanza 
di 77 operai (un me>c fa era¬ 
no addirittura -15 quelli clic 
cercavano una collocazione). 
C'è poi l’Apice, le Confezioni 
Turchetto. ed altri casi anco 
ra. Da «|uesta prima, parzia¬ 
le ricognizione esce rafforza¬ 
ta la domanda di partenza: 
cosa succede dunque nel set¬ 
tore tessile lucciie.se? 


« In realtà il settore e so 
prattutto il comparto del co¬ 
tone — risponde la compa¬ 
gna Ricoveri — ha toccato 
il punto più basso della crisi 
lo scorso anno, e in questo 
momento si verifica invece a. 
livello nazionale una ripresa 
anclie se leggera e di mixle¬ 
sta entità, questa d'altra par¬ 
te è anche l'analisi che fa il 
giornalede Ila Confindustria. 

« In questo momento — con¬ 
tinua la segretaria della 
FILTEA — nel settore tessi¬ 
le si verifica appunto que¬ 
sto attacco all’occupazione e 
alla condizione operaia: il pa¬ 
tronato ha avviato un pro¬ 
cesso di ristrutturazione ca¬ 
pitalistica che porta alla di¬ 
struzione di ricchezza, alla 
restrizione della base prtxiut- 
tiva e alla concentrazione fi¬ 
nanziaria. E' un progetto che 
deve passare — e può passa¬ 
re solo — da una sconfitta 
del movimento operaio: da 
qui tutti gli attacchi, anche 
politici, alle conquiste e al- 


l’organizzazione dei lavora 
tori ». Nel settore tessile — è 
molto evidente nel caso di 
Lucca — si sta quindi gio¬ 
cando una partita importan¬ 
te: ristrutturazione e aumen¬ 
to selvaggio del lavoro a do¬ 
micilio sono gli strumenti per 
far pagare la crisi agli ope¬ 
rai, e a prezzi elevatissimi, 
internimi di occupazione, sa¬ 
lario e forma del movimento. 

Come reagiscono allora i 
lavoratori lucchesi, e che co¬ 
sa fa il sindacato per scon¬ 
figgere questa manovra? « Non 
siamo certo né inerti né ras¬ 
segnati. rep'ica con forza la 
compagna Ricoveri —. Un 
momento ini|>ortante della 
nostra strategia sarà rappre¬ 
sentato dalla conferenza di 
sviluppo della Cantoni, 

Il prossimo 16 ottobre le 
organizzazioni sindacali si 
incontreranno con {'associa¬ 
zione industriali per discute¬ 
re — per la prima volta dal 
giugno del 76 — la gestione 
dei poteri di controllo conqui¬ 


stati dai lavoratori con il 
contratto nazionale; sarà an¬ 
che questa una sede per l’a¬ 
nalisi della crisi del settore 
tessile, che i padroni stanno 
strumentalizzando. 

Un altro fronte dell’impe¬ 
gno sindacale è quello per 
coinvolgere la Regione, gli 
enti locali, le forze politiche 
e sociali per giungere alla 
costruzione di un piano re¬ 
gionale di settore che si ar¬ 
ticoli. almeno per la lucche¬ 
sia. in un « piano cottone * 
in un « piano calzature ». Per 
queste ultime, il confronto è 
già cominciato con il conve¬ 
gno rii due anni fa a Segro- 
migno ed è poi ripreso nel 
giugno di quest’anno: la FUL¬ 
TA intende chiedere all'asso¬ 
ciazione industriale e all’am- 
ministrazione provinciali di 
impegnarsi nella preparazio¬ 
ne di una conferenza pro¬ 
vinciale, come è stato fatto 
nell’aprile scorso per la carta. 

Renzo Sabbafini 





EMPOLI - Piazza Gramsct - Telefono 77.887 

PROSSIMA APERTURA 
NUOVO SALONE A FUCECCHIO 
Via Bnonanarte - Tel. 22571 


DA OGGI 
CHIEDILI A NOI... 

Se hai un'auto, uno stipendio, un reddito, una 
casa puoi ottenere il danaro che ti serve 

" LA FINANZIA " 

via grande 97 -1. 30514 - livorno 

E pensiamo anche ai tuoi crediti senza spesa 
Servizio recupero crediti massima garanzia 


THE BRITISH 
INSTIMI 
OfFLORENCE 

2. Via Tornabuonl 
Tel. 298.866 - 281-033 

FIRENZE 

SEDE UNICA 

11 OTTOBRE 
inizio 

Corsi di lingua 

INGLESE 

LETTERARI 

COMMERCIALI 

PRATICI 

ANTIMERIDIANI 
POMERIDIANI SERALI 
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A VIAREGGIO 

Via Aurelia Nord - Zona Marco Polo 

77 guida al risparmio con... 
Modelli meravigliosi, tessuti 
migliori, proposte Moda ’79 

« Un mare di abiti per fiumi di persone » 
Ogni tua visita... La nostra esperienza 


per studenti universitari, 
liceali e scuola media. 


CLASSI PER BAMBINI 


leggete 

Rinascita 


Senza Anticipi nè Cambiali anche fino a 
40 mesi per acquisti fino a 4 milioni 


Televisori a colori 

IMPIANTI ALTA FEDELTÀ’ 
GIRADISCHI STEREO 
TELEGIOCHI per TV 
RAOIOREGISTRATORI ecc. 

Lussuosi Arredamenti 

CAMERE - CAMERINE 
CUCINE COMPONIBILI 
SOGGIORNI - INGRESSI - SALOTTI 
DIVANI. POLTRONE • MOBILI letto 
TAPPETI • LAMPADARI ecc. 


Organi Elettronici 

PIANORGANI - CHITARRE 
MACCHINE DA SCRIVERE 
CALCOLATRICI ELETTRONICHE 
RASOI ELETTRICI ecc. 

w—m—rnmmmmmmm 

Elettrodomestici 

CUCINE a gas, elettriche 
FRIGORIFERI - CONGELATORI 
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE ' 
RADIATORI - STUFE gas, elettriche 
MACCHINE PER CAFFÈ’ ecc. 


e tanti altri articoli; tutto a: 


PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI 

Confrontateci con tutti i, concorrenti compresi i Fabbricanti che 
vendono direttamente. Rimarrete sbalorditi dei nostri PREZZI 
notevolmente più bassi e l’Alta Qualità dei prodotti 
Vendite e consegne in tutta Italia 


GRANDI MAGAZZINI 

SUPERMARKET REMAN 

(a 300 metri dal Ponte della Vittoria) 

Viale RAFFAELLO SANZIO 6 - Piazza PIER VETTORI 8 

Tal. 223.621 (nostro autoparcheggio) 

- SEDE CENTRALE -—— 

N ANN UCCI RADIO 

(a 300 metri da piazza Stazione c piazza Duomo) ‘ 

Via RONDINELLI 2 - Piazza ANTINORI 10 
Tal. 2S1.S45 (Ditta fondata nel 1922) FIRENZE 


Ricordi 


Nella ricorrenza della scompar¬ 
sa. avvenuta 3 anni fa, del com¬ 
pagno Vari» Mannocci di Livorno. 

I genitori in suo ricordo sottoscri¬ 
vono 30 mila lire per l'Unita. 

• * * 

Nel secondo anniversario della 
morte del compagno Oberdan Guig- 
gi di Gabbro, i familiari lo ricor¬ 
dano ai compagni ed agli amici con 
immutato alfetto e, sottoscrivono 
20 mila lire per la stampa co¬ 
munista. 

• * • 

La sezione del PCI di Campor- 
giano (LU), in ricordo del com¬ 
pagno F.lcberto Luccarini, secchio 
militante e tonditore della sezio¬ 
ne sottoscrive IO mila tire per la 
stampa comunista. Giungano alla 
lam.glia le fraterne condogl anza 
dei compagni della scz.onc e della 
nostra redazione 

e * • 

In ricordo del compagno Lu gi 
Guadagni, di Arezzo, nel secondo 
anniversario della scomparsa, la 
moglie Rosina e i f.gli sottoscri¬ 
vono L. 10 000 per la stampa co¬ 
munità. 

Nozze d’oro 

I compagni Guido Pucetti e 
G.ulia Sbrana di Pisa, hanno fe¬ 
steggilo le nozze d'oro. In que¬ 
sta lieta occasione hanno sotto¬ 
scritto 20 mila lire per l'Unita 
Giungano* loro le felicitazioni del¬ 
la nostra redazione. 

• * • 

In occasione del loro cinquan¬ 
tesimo anniversario di matrimo¬ 
nio, i compagni Adamo Innocen¬ 
ti e Giuseppina Bianchi, hanno 
sottoscritto L. IO 000 per la stam¬ 
pa comunista Ai cari compagni 
gli auguri delle Federazioni e del- 
l'Unitì. 





Fiduciari - Cessìune 5 sti¬ 
pendio - Mutui ipotecari 
1 c 2 Grado - Finanzia¬ 
menti edilizi - Sconto por 
trifoglio 

D'AMICO Brokers 

Ftnnnzxuncnfi - Leasing ■ 
Assicurazioni - Consulenza 
ed assistenza assicurative 

Livorno - Via Rlcasoll, 70 
Tel. 2P280 



SUPERCINEMA SEMPRE - MENO - CARE 

UN FILM DI CASA NOSTRA „ _ _ — _ _ __ 

CHE SA DI BISTECCA, x* I E DEI I If’f'E 

FAGIOLI E CHIANTI ■ ■■■■■■■ Wfc 



GOtUFTLM 

GHIGO MASTNO 

m 


a VANGELO 
SAN FREDIANO 


eoi TINA VINCI • 
GKMNNI ROTINI 1 


W 6B U0 telM-P1WCPCX)COC CM-T giaHOPgW’tJ0P0tD00U*tnCTi : 
MCTCTO HOCWMWn AlifTtMC WO HCCla-UaSA S OatU-RAFFAELLA WOCCTA ! 

■urne MSOt AOAUBOCf KT1W ’ mm ai OSCA* RAZZI | i 




sVJ % 


A FIRENZE 


Da DOMANI ore 15,30 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE FREGIATE 
con sconti oltre il 50% 

possibili dati gli ampi acontl ottenuti nal 
massicci acquisti all'origine, dì cui Intenda 
fare omaggio alla clientela 


Alcuni prezzi orientativi 


Valore Realizzo 
Ocelot Peludas 2.800.000 1.290.000 

Visone Saga Select 4.500.000 2.090.000 

Visone Imperiai 2.450.000 1 .390.000 

Visone Ranch 1.950.000 990.000 

Visel o visone cinese 1.490.000 790.000 

Visone Tweed t .290.000 690.000 

Bolero visone 850.000 490.000 

Lontra Blach 1.650.000 890.000 

Lupo corcano 790.000 290.000 

Marmotta G. 1.500.000 795.000 

Castoro 1.490.000 790.000 

Volpe Patagonia G. 1.090.000 690.000 

Rat visonato 1.390.000 890.000 


Persiano uomo donna 

Opossum 

Castorito 

Capretto d’Asmara 
Rat mousquet naturale 
Montone dori 
Foca 

Viscaccia 
Lapin G. 

Gatto 

Cappelli visone 

Pelli visone maschi giganti 

Giacconi uomo 

Coperte Lapin matrimoniale 


Valore Realizzo 


690.000 

1.090.000 

390.000 

550.000 

9903)00 

490.000 

•90.000 

3603)00 

190.000 

290.000 

75.000 

90.000 

190.000 

145.000 


273.000 
490.000 
225.000 
270.000 
490.000 
240000 
490000 
163000 
63000 
193000 
33000 
40000 
75.000 
. 90.000 


Pellicce per bambini a sole L. 49.000 

Tutte le pellicce sono di nuove creazione modelli 1976-79 con certificato di garsnzfs 


LA PELLICCERIA CHE NON TEME CONFRONTI 


PELLICCERIE RIUNITE 

Lungarno Corsini, 42-r. (Palazzo Corsini) - FIRENZE 
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Sportflash 


I CINEMA IN TOSCANA 


Fiorentina aggressiva 
contro il nuovo Napoli? 

Il pareggio conseguito a 
Torino contro 1 «granata» a- 
v rà dato alla compagine vio¬ 
la quella carica indispensa¬ 
bile per avere la meglio con¬ 
tro il nuovo Napoli? E* una 
domanda più che lecita poi¬ 
ché gli uomini di Curasi nel 
periodo pre campionato, do¬ 
po alcune buone prestazioni 
offerte nel torneo del Tirre¬ 
no, hanno suscitato parecchie 
perplessità. A Torino J viola 
sul plano della praticità han¬ 
no dimostrato di saperci fare. 

Contro 11 Napoli la linea 
di condotta dovrà essere ben 
diversa: dovranno essere 1 
gigliati ad attaccare, a sta¬ 
nare 1 partenopei dal «bun- 
ker » che creeranno davanti 
alla loro porta. Ed è appun¬ 
to perché nonostante 1 cin¬ 
que gol realizzati in allena¬ 
mento le « punte » della Fio¬ 
rentina non sono ancora al 
meglio della condizione che 
contro 11 Napoli la compagi¬ 
ne di Carosl dovrà aggredire 
gli avversari In maniera da 
non dare loro il tempo di 
pensare, di tessere le trame di 
gioco. 

E’ il primo Incontro casa¬ 
lingo di campionato, l’avver¬ 
sario è fra l più nobili e di 
conseguenza oggi allo stadio 
Comunale ci sarà la grande 
folla la quale, giustamente, 
pretende dai padroni di ca¬ 
sa un buono spettacolo. 



Da sinistra: Restelli, Amenta, Galbiali, Rosi 


« Arancioni » a Nocera 
per strappare un punto 

« Un pareggio contro la 
Noccrinu lo firmerei subito » 
ha detto Enzo Illccomlni, al¬ 
lenatore della Pistoiese, pri¬ 
ma di intraprendere la tra¬ 
sferta nel Sud. E li tecnico 
non aveva tutti i torti: la 
guata — sta attraversando un 
serie B, anche se domenica 
scorsa, a differenza degli 
« arancioni » ha subito una 
sconfitta, non è squadra da 
prendersi sotto gamba. Anzi, 
per la verità, la squadra di 
Riccomini in questa trasfer¬ 
ta rischia molto, rischia di 
tornare a casa sconfitta. 

La Pistoiese per una serie 
di motivi — non ultimo la 
mancanza di una rosa ade¬ 
guata sta attraversando un 
periodo delicato ma se i gio¬ 
catori riusciranno a ripetere 
la maiuscola prova offerta 
contro il Cesena un punto lo 
potrebbero strappare. 

CI: operazione 
riscatto 

La giornata d’awlo non è 
stato certo favorevole per le 
compagini toscane In questo 
campionato, fatta eccezione 
per l’Arezzo che è ondato a 
Paganese, per cui la seconda 
paganese, per cui la seconda 
giornata dovrebbe essere 
quella del riscatto. Nell'occa¬ 
sione giocheranno In casa gli 
amaranto dell’Arezzo che se 
la vedranno contro la Pro 
Cavese ed i neroazzurrl del 


SERIE B 

Cagliari-Sambenedettese 

Cesena-Palermo 

Lecce-Bari 

Monza-Taranto 

Nocerina-Pistoiese 

Pescara-Varese 

Sampdoria-Riminì 

Spal-Brescia 

Ternana-Genoa 

Udinese-Foggia 

SERIE C 1 

Arezzo-Pro Cavese 

Barfetfa-Empoli 

Campo basso-livorno 

Catania-Paganese 

Latina-Lucchese 

Matera-Benevento 

Pisa-Turris 

Reggina-Chieti 

Salernitana-Teramo 

SERIE C 2 

Carrarese-lmperia 
Cerretese-Viareggio 


Pisa che riceveranno la Tur- 
ris, due partite che dovrebbe¬ 
ro cogliere la prima vittoria 
della stagione. 

Saranno invece in trasferta 
gli azzurri deH’Empoli sul ter¬ 
reno dfel Barletta ed il Livor¬ 
no a Campobasso, due trasfer¬ 
te che promettono poco di 
buono mentre maggiori possi¬ 
bilità di fare un risultato 1’ 
hanno 1 rossoneri della Luc¬ 
chese in trasferta sul campo 
del Latina. 


C2: Campanile 
a Siena, 

Grosseto e Cerreto 

La rappresentativa toscana 
di questo girone è molto più 
nutrita, per cui ogni dome¬ 
nica c’è in programma il der¬ 
by e questa volta saranno ad¬ 
dirittura tre: Siena, Grosseto 
e Cerreto, dove saranno di 
scena rispettivamente Prato, 
Massesc e Viareggio. 

Tutti incontri che si pre¬ 
sentano incerti ed equilibrati 
coi padroni di casa che pun¬ 
tano alla vittoria e le ospiti 
intenzionate a fare risultato, 
puntando proprio sull’inter- 
tezza del Campanile. 
r Giocheranno inoltre in ca¬ 
sa Montecatini e Carrarese, 
vittoriose in trasferta nella 
giornata di apertura, con 1' 
obiettivo di far centro e re¬ 
stare al comando della classi¬ 
fica; più agevole appare il 
compito del Montecatini con¬ 
tro l’Alberese, mentre più ar¬ 
duo sarà quello della Carra¬ 
rese contro il forte Imperia. 


Chiude il programma delia 
giornata la Sangiovannese, 
impegnata nella difficile tra¬ 
sferta di Tortona, ed il Mon¬ 
tevarchi che dovrebbe riscat¬ 
tare la sconfitta di Viareg¬ 
gio, giocando in casa contro 
l’Olbia. 


Serie D: rischi 
per le Rondinelle? 

I binncorossi fiorentini di 
Melani stanno dominando 
nettamente la classifica, ma 
domenica saranno alla prova 
del fuoco, in occasione del 
derby di Pietrasanta, contro 
una squadra che sul campo 
amico si è fatta sempre ri¬ 
spettare. Se i fiorentini do¬ 
vessero superare questo osta¬ 
colo assumerebbero decisa¬ 
mente il ruolo di leader del 
torneo. 

Altro derby fra le toscane 
in quello di Orbetello, dove 
saranno di scena i biancoros¬ 
si della Cuolopelli: una gara 
aperta a tutti i risultati. Si 
gioca all'ombra del campani¬ 
le anche a Piombino, dove è 
di scena la matricola foiane- 
se, ma i nerazzurri della Ma¬ 
gona hanno decisamente l 
favori del pronostico dalla lo¬ 
ro. Sarà in trasferta 11- Pon- 
tedera 6ul campo del Carbo¬ 
nio e la brillante formazione 
di Malvoltl cercherà di con¬ 
tinuare la sua serie positiva, 
anche se la trasferta è Irta 
di rischi. Fra le squadre che 
occupano i quartieri alti del¬ 
la classifica 11 Sant'Elena an¬ 
drà 6ul campo di Sassari con- i 


tro la Torres e la Viterbese 
sarà impegnata contro la va¬ 
lida formazione dello Spole¬ 
to, due partite non certo age¬ 
voli. (i. f.) 


Centro federale 
di canottaggio 

Presso la società « Canot¬ 
tieri Firenze». Lungarno De’ 
Medici, sono in corso le iscri¬ 
zioni al Centro Federale gio¬ 
vanile di addestramento e 
socializzazione al canottag¬ 
gio per giovani di ambo 1 ses¬ 
si nati negli anni dal 1965 al 
1970 compresi. Il centro per¬ 
segue lo scopo di avviare al¬ 
la pratica .sortivo agonistica 
giovani elementi idonei al 
canottaggio nonché perfezio¬ 
nare, sotto il profilo tecnico¬ 
specialistico. quelli messisi in 
luce, ai fini del successivo 
conseguimento, di risultati di 
rilievo. 

Dopo una prima fase di ad¬ 
destramento fisico-sportivo, 
gli allievi passeranno ad una 
prima fase di preparazione 
alla specialità sportiva e, 
quindi, oll'addestramento ago¬ 
nistico per poi partecipare ai 
« Giochi della Gioventù » ed 
olla attività stabilita dalla 
Federazione Italiana Canot¬ 
taggio per ciascuna categoria. 
Per informazione rivolgersi 
alla segreteria della Società 
Canottieri « Firenze » (Lun¬ 
garno De' Medici Tel. 282130) 
tutti i giorni feriali — eccet¬ 
to il lunedì — dalle 17 alle 
19.30 e la domenica mattina 
dalle 11 alle 12.30. 


Civitavecchia-Savona 

Derthona-Sangiovannese 

Grosseto-Massese 

Montecatini-Albese 

Monfevarchì-Olbia 

Sanremese-Almas Roma 

Siena-Prato 

SERIE D 

Carbonia-Pontedera 

Nuorese-lglesias 

Orbetello-Cuoiopelli 

Pietrasanta-Rondinella 

Piombino-Foiano 

Cìsterna-Tuscania 

Romulea-Casalotti 

Torres-S. Elena 

Viterbese-Spoleto 

CAMPIONATO PROMOZIONE 

GIRONE A 

Fucecchio-F. Marmi 
larcianese-Venturina 
P. Bugg.-Volterrana 
Casciana-T.-Pescia 
P. Cappiano-Follonica 
Cecina-Ponsacco 


Castelnuovo G.-Rosignano 
Querceta-Lampo 

GIRONE B 

Castellìna-Cortona 

Quarrata-Antella 

Grassina-B. S. Lorenzo 

Monsummanese-Aglìanese 

Sìnalunga-Colle 

Rufina-Signe 

Sansovino-Figline 

Poggibonsi-Castiglionese 

CAMPIONATO 1° CATEGORIA 

GIRONE A 

B. a Buggiano-Pieve a Nievole 
Aullese-Juventus Tavola 
Uzzanese-Pontremolese 
Lido Camaiore-Palleronese 
Bozzano-Chiesina Uzzanese 
Marina P.-Camaiore 
Bagni di Lucca-Juventina 
Jolo-Villafranchese 

GIRONE B 

Picchi-Pomarance 
San Romano-Calzaturieri 


Castiglionese-S. Vincenzo 

Audace-Latignano 

Argentario-Albinia 

Tuttucuoio-Scintilla 

Massetana-P. Ercole 

Castiglioncello-Uliveto 

GIRONE C 

Impruneta-Montelupo 
Piancastagnaio-Amiata 
Scandìcci-S.M. Cattolica 
Lastrigiana-Sancascianese 
Casteldelpiano-Staggia 
Castelfiorentino-Certatdo 
A. Montepulciano-Bettolle 
A. Asciano-Sangimignanese 

GIRONE D 

Lanciotto-Cavriglia 
Levane-Reggello 
Pratovecchio-Bibbiena 
Vaiano-Terranuova 
Affrico-P. Caiano 
Faella-Pieve Toppo 
Pontassieve-Vernio 
Barberino-Fiesole 


LIVORNO 

GRANDE» Zio Adolfo In art* 
Fuhrer 

METROPOLITAN» Il film più at¬ 
teso della stagiona ■ Grease * 
(Brillantina), con John Travolta, 
Olivia Newton-John. A colori. 
Per tuttll 

MODERNO: Il lllm più atteso del¬ 
la stagiona: « Grease » (Brillan¬ 
tina). A colori, con John Tra¬ 
volta, Olivia Newton-John. Per 
tutti! 

LAZZZERI: L'albero degli zoccoli 

GROSSETO 

EUROPA 1: Primo amore 
EUROPA 2: Della galassia attacco 
•Ila terra 

MARRACCINI: Zombi 
ODEON: Paperino a C. nel Far 
West 

MODERNO: Grazie ■ Dio t ve¬ 
nerdì 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Exeitalion Ster 
POLITEAMA: Zombi 
TRIONFO: Paperino stoiy 
CORSO: Mazìnga contro gli ufo 
robot 

PISA 

ASTRA: Alta tansione 
ARISTON (aria cond e relrig); 
Il lilm più atteso della stagio¬ 
ne * Grease * (Brillantina). 
Technicolor con John Travolta, 
Olivia Newton-John Per tuttll 
ITALIA: Il lilm tutto toscano ca¬ 
rico di pugni e risate: < Lo chia 
mavano Bulldozer ». A colori, 
con Bud Spencer Per tutti! 
NUOVO: Zio Adolfo in arte Fuhrer 
ODEON: SWARM 


PISTOIA 

EDEN: Capricorn one 
ITALIA: Giochi d'amore proib ii 
ROMA: Le nuove avventure di 
Braccio di Ferro 
GLOBO: Alta tensione 
LUX: Il tiim più atteso della sta¬ 
gione » Grease » (Brillantina) 
in technicolor, con iohn Tre 
volta, Olivia Newlon-John Per 
tutti 

OLIMPIA MARGINE COPERTO: Le 
via della droga 

SIENA 

IMPERO: Crazy horse 
METROPOLITAN: Grease (Brillan¬ 
tina) 

ODEON: He.dy in città 
SMERALDO: (chiuso) 

MODERNO: Così come sei 

VIAREGGIO 

EOLO; Cosi come sei 
ODEON: Ouelle strane occasioni 
GOLDONI: Heidi 

CENTRALE: In nome del papa re 

LUCCA 

PANTERA: Il film piu atteso della 
stagione < Grease » (Brillantina) 
technicolor con lohn Travolta 
Olivia Newton-John Per tuttil 
MIGNON: 2001 odissea nello 
spazio 

MODERNO: Il lilm più atteso della 
stagione « Grease » (Brillantina) 
in technicolor, con John Travolta 
Olivia Newton-John Per tutti 
ASTRA: Sexy exibition 
CENTRALE: lo tigro. tu tigri, egl, 
tlgra 

PANTERA: Il magnate greco 


UISP: corsi per 
arbitro di calcio 

La Lega Calcio Provinciale 
UISP ha indetto un coreo per 
l'abilitazione ad Arbitro di 
calcio che si svolgerà con le¬ 
zioni serali bisettimanali che 
saranno tenute da qualificati 
Istruttori e preparatori. Per 
iscrizioni rivolgersi al Comi¬ 
tato provinciale UISP - Lega 
Calcio - via Ponte alle Mosse 
81. Firenze. 


Sabato raduno 
arbitri toscani 

Il comitato regionale losca- | 
no della FIGC-L.N.D. di Fi 
renze ha organizzato per sa¬ 
bato 14 ottobre un raduno de¬ 
gli arbitri della Toscana. Ra¬ 
duno che si svolgerà presso 
l’Hotel « La Selva », via di 
Barberino a Caienzano con 
inizio alle ore 9. 

4° Trofeo Mugello 
per fuori strada 

Sabato 14 e domenica 15 ot- ' 
tobre presso l’Autodromo del 
Mugello, in un’area apposita- i 
mente messa a disposizione, 
si svolgerà il IV Trofeo del 
Mugello « Coppa Lugli », va- : 
lido quale 8 1 prova del Cam- ! . 
pionato Italiano Furistrada. ! 



ermi éf/ioryo 

Fornitura e messa in opera di materiale 
da riscaldamento igienico e sanitario 
Esclusivista: brucialori ■ JULIA » 


Lab.: CAMUCIA - Via Etruria. 5 
Tel. 62.869 


I Abit.: CORTONA • Vicolo Co- 
| razzi, 11 - Tel. 62.135 


...e sempre un piacere risparmiare 

GIRI 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

...dalla camicia alla pelliccia... 

con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

G1PI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 


L.I.S. MODA 

BAGNOLO MONTEMURLO - Via Labriola 109 F 

TI GUIDA AL RISPARMIO CON... 

MODELLI MERAVIGLIOSI ♦ TESSUTI MIGLIORI 
‘ PROPOSTE MODA '79 

« Un mare di abiti per fiumi di persone » 

OGNI TUA VISITA¬ 
LA NOSTRA ESPERIENZA... 


_J I 


anana 

SUPERVENDITA 

è sempre un piacere risparmiare 


Moquette bouclie nylon (1. scelta) 

Riv.ti 20x20 Coordinati (se. comm.le) 

Riv.ti 108x216 tinta unita (2. scelta) 

Klinker 124x252 (1. comm.le) 

Serie Sanitari 5 pi. bianca (1. scelta) 

Vasca acciaio 170x70 bianca (1. scelta) 

Scaldabagno elettrico It. 80 c/garanzia 
Lavello tire cfay da 120 con soffofavello bianco 
Scaldabagno metano It. 10 c/garanzia 
Caldaia murale a gas c/produzione acqua calda 


L. 4.200 
L. 4.560 
L. 1.950 
L. 5.000 
L. 58.000 
L. 30.000 
L. 34.000 
L. 70.000 
L. 72.000 
L. 315.000 


PREZZI COMPRESA I.V.A. 

PRIMA DI FARE ACQUISTI INTERPELLATECI! 

...centinaia di altri articoli: pavimenti, rivestimen¬ 
ti idrosanitari, arredi da bagno a prezzi super¬ 
eccezionali. 

NAVACCHIO (Pisa) - Via Giuntini, 10 

(dietro la chiesa) - Tel. 050-775119 


PRATO 

AMBRA: Don Cam Ilo 
GARIBALDI: Primo amore 
ODEON: L’ultimo combattimento di 
Chen 

POLITEAMA: Cosi come sei 
CENTRALE: Alta tensione 
CORSO: Sexy exibition 
ARISTON: Porci con le ali 
BORSI D’ESSAI: Goodbye amore 
mio 

MODERNO: (Nuovo programma) 
CONTROLUCE: Gli ammulinai, del 
Bounty 

MODENA: Agente 007 v.vi e la¬ 
scia morire 

BOITO: Tiasli 

EDEN; L’albero degli zoccoli 

EMPOLI 

CRISTALLO: Alta tensione 
LA PERLA: L'occhio nel Ir.angolo 
EXCELSIOR: Lo chiamavano buil- 

0 "ivlONItC AlINt 

KURSAAL TEATRO: Ore 21.30 
La danza delle libellule 
EXCELSIOR: Pretty Baby 
ADRIANO: lo tigro tu tigri egli 
tigra 


MASSA CARRARA 

MARCONI: Coma profondo 
GARIBALDI: Paperino Story 

ROSIGNANO SOLVAY 

CINEMA SOLVAY: Quel dannato 

pugno di uomini 

LO ' F VA D EISA 
TEATRO DEL POPOLO: Telelon 
5. AGOSTINO: La stangata 

PIOMBINO 

ODEON: L’occhio del triangolo 
SEMPIONE: Il poliziotto privato 
Marlowe 

PORTOFERRAIO 

PIETRI: Ritratto di borghesia in 
nero 

ASTRA: Salvate II Gray Lady 

ORBETELLO 

SUPERCINEMA: Zombi (VM 18) 

POGGIBONSI (Siena) 

ITALIA: Vittorie perdute 
POLITEAMA: (ore 16) Herb.e al 
Rally di Montecarlo - (ore 21) 
Zombi (VM 18) 



OOMS. A. R. S. 


Soc. Coop. a rJ. 


CONSORZIO 

AUTORIPARATORI 

SENESI 


Sede 50t e Amili va. 53100 SIENA Voe Tose! - Tel. 280466 
Magjzz.no r cambi 53100 SIENA Via'c Teseli. - Tei. 280425 

AUTOMOBILISTI!! PER UNA MAGGIORE SICUREZZA 
DELLA VOSTRA VETTURA CONTROLLATE GLI AMMOK 
riZZATORL LE OFFICINE ASSOCIATE CONS. A.R.S. 
VI FORNISCONO QUESTA PROVA GRATUITAMENTE 


All’ Elettroforniture 
Pisane 

Via Provinciale Calcesana, 54/60 
Telefono (050) 879.104 
56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad un Km. dal centro di Pisa, ampio par¬ 
cheggio; prima di fare acquisti visitateci 

Assistenza garantita dalle varie fabbriche 

Grande magazzino all'ingrosso 

Troverete vasto assortimento di qualsiasi 
elettrodomestico, TV Colori, lampadari 
delle migliori marche nazionali ed estere, 
a prezzi di assoluta concorrenza 

Prima di fare acquisti, 

INTERPELLATECI ! 


K0TZIAN 


1772 


nella Filiale di Cascina, v.le Comaschi 45 


avra inizio 


LUNEDI' 9 OTTOBRE 

la tradizionale Vendita Annuale di 

TAPPETI ORIGINALI 

di Nuova e Vecchia Fatturazione a 

PREZZI VANTACCIOSISSIMI 

in questa occasione invitiamo 
la Spett. Clientela a visitare il Reparto di 

STOFFE DA MOBILI 

dove verranno esposti articoli molto 
particolari, tutti con disegni esclusivi 


KOTZIAN 

CASCINA - v.le Comaschi 45 - Tel. 743088 


GX .arredamenti via l. magnani n. 8 • casciana terme (pd • tel. 0587-040251 
SPOSI, attenzione! dalla fabbrica al consumatore per mancata esportazione 


Abbiamo arredamenti di tutti i prezzi che potrete acquistare anche 
ad un solo pezzo 

Il nostro migliore arredamento a sole 

Lire 2.590.000 

non perdete questa occasione! 


altri esempi Cameretta ragazzo con sopralzo 


490.000 


Camera matrimoniale 6 ante noce super 750.000 
Soggiorni tavolo + sedie 590.000 

Salotti lusso vera pelle 750.000 

Salotti extra lusso pelle 850.000 

Salotti angolari 5 pezzi 490.000 

Salotti finta pelle o stoffa 230.000 
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Salotto 3 pezzi con divano e 2 poltro- Soggiorno componibile palissandro Camera 6 ante doppia stagione con più questa cucina che comprende: 

ne a sole lire 230.000 tavolo rotondo allungabile 6 sedie a giroletto ebano/noce a sole L. 890.000 Frigo - Cucina - Lavello acciaio 120 

soie lire 550.000 Cappa - Scolapiatti - Base cassetti 

APERTO ANCHE LA DOMENICA CONSEGNA GRATIS A DOMICILIO NEL RAGGIO DI 100 KM solfile' 990 °óoo‘ Sedie impa9lla,e ' 3 
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REDAZIONE: Via Carvanta» 55 , tal. 121.921 • 322.923 . Dlffutlona tal. S22.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla 11 alla 21 


l'Unità / domenica 8 ottobre 1978 


r A conclusione di una settimana segnata dalla lotta antifascista e da una grande tensione politica 

I comunisti con Intimo al Metropolitan 

La manifestazione dedicata alla « terza via » si svolgerà questa mattina alle 10 - Delegazioni da tutti i centri della Campania - Intervento di Valenzi 
per la vita dei sindacalisti tunisini - Questa sera si concluderanno le feste dell’Unità a Barra, Cavalleggeri, Fuorigrotta e San Giovanni a Teduccio 


c II dibattito sulla terza via: 
quale socialismo per uscire 
dalla crisi * è il « centro » 
della manifestazione che si 
svolgerà stamattina, alle ore 
10. nel cinema Metropolitan di 
Napoli per iniziativa del co¬ 
mitato regionale campano del 
PCI. Interverrà, come è noto, 
il compagno Pietro Ingrao. 
presidente della Camera dei 
deputati. 

L’appuntamento popolare e 
di massa di quesfoggi coglie 
la città in un momento delica¬ 
to: la settimana che si con¬ 
clude è stata scandita dalla 
tensione provocata dalla vio 
lenza fascista e dall’angoscia 
per la sorte del giovane Clau¬ 
dio Miccoli. 

E ancora una volta Napoli è 
in lutto e il nome di un ragaz¬ 
zo di vent'anni allunga la li 
sta delle vittime per mano fa¬ 
scista. Mai forse come adesso 
la città aveva attraversato 
una fase cosi difficile. L'at 
tacco eversivo — e non è un 
caso — cade mentre più forti 
sono le tensioni sociali per la 
mancanza di lavoro e lo stesso 
apparato industriale e produt¬ 
tivo rischia di subire un dra¬ 
stico ridimensionamento a cau¬ 
sa delle « non scelte * del go¬ 
verno e dei vertici deìl’impren- 
ditoria pubblica. 

E’ un vero e proprio « at¬ 
tacco » — come ormai è ben 
chiaro tra i lavoratori e i di¬ 
soccupati — contro il quale è 
necessario rispondere con ini¬ 
ziative di lotta sempre più in¬ 
cisive. Ed anche per questo 
la manifestazione di stamane 
al Metropolitan non si presen¬ 
ta solo come una manifesta¬ 
zione dei comunisti, ma è una 
leva di un processo più ampio 
per dare sempre maggiore 
forza alla lotta antifascista in 
difesa della democrazia costi 
tuzionale. alle lotte per i| la¬ 
voro c il cambiamento di cui 
Napoli e l’intero Mezzogiorno 
hanno bisogno. 

I comunisti sono in prima 
fila per imporre le scelte pol¬ 
ii Sud. per aumentare le «eoa 
sioni di lavoro, per uno svilup¬ 
po armonico di tutte le risor¬ 
se disponibili, per salvaguur 
dare e sviluppare la crescita 
democratica. 

Ancora ieri una testimonian¬ 
za di antifascismo e di inter¬ 
nazionalismo è venuta dal sin 
(loco di Napoli, il compagno 
Maurizio Valenzi. che si è ri¬ 
volto ai rappresentanti del go¬ 
verno tunisino, preoccupato 
per l'involuzione clic si sta 
avendo in quel Paese — pur 
così vicino al nostro — con il 
processo-farsa ai sindacalisti, 
che rischiano la condanna a 
morte. 

Valenzi ha fatto presente al 
governo tunisino « le preoccu¬ 
pazioni della pubblica opinio 
ne per l’allarmante richiesta 
della pena capitale contro 
trenta imputati sindacalisti ». 
Il portavoce della presidenza 
del consiglio della Tunisia ha 
ascoltato la richiesta del sin 
daco di Napoli, ma non ha |xi- 
tuto dare alcuna risposta ras¬ 
sicurante. Tuttavia Valenzi. 
esprimendo un parere perso¬ 
nale. ha detto che conoscendo 
il carattere c la tradizione 
umana del popolo tunisino, 
spera elle non si arrivi alle 
pene estreme. 

Intanto sempre nella giorna¬ 
ta di oggi numerose sezioni 
del partito sono impegnate per 
la riuscita delle feste dell’Uni 
tà. Stasera si concludono i fé 
stivai di Barra, di Cavallegge 
ri (comizio alle 18.30 con Im¬ 
pegno), di Fuorigrotta (alle 
17.30 con Napoli e Marza no) e 
di S Giovanni a Teduccio 
(ore 19 con Tamburrino). 

Per domani, infine, sono pre¬ 
viste assemblee in federazio¬ 
ne (ore 17) con Donise e Bian¬ 
ca Braccitorsi per l’attivo pro¬ 
vinciale femminile: alla sezio¬ 
ne Bertoli (ore 18) con Ga 
briella Alinovi sull'iniziativa 
politica del Partito: in federa 
zione (ore 17.30) si riunirà il 
gruppo provinciale. 


IL GIORNO 

Oggi domenica 8 ottobre. 
Onomastico: Nestore tdoma¬ 
ni: Dionigi). 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia: p.zza Amedeo 
2. Riviera: Riviera di Chiaia 
77: via Manzoni 26. Posillipo: 
via Posillipo 84; via Manzo¬ 
ni 215. S. Ferdinando: via 
Nardones 25. Montecalvario: 
via Roma 388. S. Giuseppe: 
ponte di Tappia 49. Avvocata: 
via F.M. Imbriani 93; via Ven- 
taglieri 13. S. Lorenzo: via 
Foria 68: p.zza Dante 71. Vi¬ 
caria: Maddalena all’Annun¬ 
ziata 24; S. Antonio Abate 
102; via Firenze 29. Mercato: 
via S. Donato 80. Pendino: 
c.so Umberto 98. Stella: via 
Materdcl 72; S. Severo a Ca¬ 
podimonte 31. S. Carlo Are¬ 
na: calata Capodichino 123; 
via Guadagno 33; via Vergi¬ 
ni 63. Vomero Arenella: via 
Morghen 167; via Belvedere 
6: via M. Pisciceli! 138; via 
Pigna 175; via G. Jannelli 
214. Colli Amine!: via Poggio 
di Capodimonte 28. Fuorigrot¬ 
ta: vìa C. Duilio 66; via Ca- 



Una grande folla si è assiepata fin dal primo pomeriggio nei pressi di Sant’Antonio Abate 

In migliaia per P ultimo saluto a Claudio 

Alle esequie hanno partecipato anche il compagno Valenzi e gli assessori comunali, il presidente del consiglio regionale, compagno Gomez, rappresen¬ 
tanti dei partiti democratici - Fra le corone di fiori quelle del presidente Pertini, del Senato e della Camera - Proseguono le indagini - I falsi del « GR2 » 


« Claudio, com’è cambiata la nostra vita », 
Questa la frase scritta su una corona di 
fiori che seguivano 11 feretro di Claudio Mic¬ 
coli. Era l’estremo saluto dei suoi compagni 
di piazza Sannazzaro. Alle esequie — come 
scriviamo anche in altra parte del giornale 
— ha partecipato una folla commossa. Mi¬ 
gliaia e migliaia di giovani, lavoratori, han¬ 
no affollato la chiesa e lo spiazzo antistante 
la parrocchia di S. Antonio Abate, in via 
Fona, fin dal primo pomeriggio. 

Alle 15.10 nella chiesa è entrata la bara. 
Gli amici di Claudio si sono alzati in piedi, 
qualcuno ha pianto. Dietro 11 feretro 1 fami¬ 
liari. la madre Maria, il padre Zeno, gli zìi. 
i cugini. Maria Miccoli piangeva sommessa¬ 
mente e a fil di voce ripeteva; « Adesso 
Claudio è solo. Adesso è proprio solo... ». 
Appena la bara di legno scuro è stata pog¬ 
giata sul catalfalco, migliaia di persone hanno 
reso l'uUimo omaggio a Claudio, In chiesa 
non ci si poteva stare tutti e perciò si do¬ 
veva entrare ed uscire. 

Una trentina le corone di fiori, tante da 
coprire interamente 1 muri esterni della 
chiesa. Tra le altre, quelle del presidente 
della Repubblica Pertini. della Camera dei 
deputati, del Senato, della giunta e del con¬ 
siglio regionale, del PCI. della DC. dei sin¬ 
dacati CGIL. CISL, UIL. dei compagni di 
lavoro di Zeno Miccoli, dei vicini, dei parenti, 
dei compagni di scuola e dei docenti del 
liceo Cuoco. 


La folla, mano a mano che passavano 1 
minuti e si avvicinavano le 16 (l’ora di inizio 
della cerimonia funebre) si ingrassava, arri¬ 
vavano giovani, lavoratori. 1 rappresentanti 
dei partiti politici dell’arco costituzionale. 
Assieme al prefetto. Tito Biondo, è giunto 
il compagno Mario Gomez D’Ayala. presi¬ 
dente del consiglio regionale. Qualche Istante 
dopo è giunto il compagno Maurizio Valenzi. 
sindaco di Napoli, seguito dagli assessori 
comunali. 

Tutte le autorità, sono arrivate ed entrate 
nella chiesa come dei normali cittadini, que¬ 
sto per rispettare la volontà della famiglia, 
che aveva chiesto una cerimonia, la più sem¬ 
plice possibile. 

Alle 16.05 è cominciata la funzione religio¬ 
sa. A questo punto molti degli amici di 
Claudio hanno cominciato a piangere. Uno 
è stato portato via dagli amici a braccia; 
s’era sentito male e gridava II suo dolore 
invocando Claudio. Poco lontano Rosaria, una 
ragazza tra tante, piangeva in silenzio se 
duta a terra. « Conoscevo Claudio solo di 
vista, ma frequentavo anche io quella piz¬ 
zeria e quello che è successo a lui poteva 
capitare anche a me ». Anche i colleghi di 
Zeno Miccoli, i lavoratori dell’ufficio tele¬ 
grafo c’erano tutti. Anche loro avevano il 
volto commosso. 

Alle 16.30 il feretro è uscito dalla parroc¬ 
chia. Sulla bara sono volati dei garofani ros¬ 
si. Il muro d; gente si è aperto ed il corteo 


si è incamminato per via Foria in direzione 
di piazza Carlo Terzo. Una folla immensa, 
migliaia e migliaia di persone si sono acco¬ 
date alla bara. Sono stati lanciati altri fio 
ri. E’ stato questo l’ultimo commosso omag¬ 
gio del popolo napoletano a questo ragazzo 
di ventanni che amava tanto la vita. 

A piazza Carlo Terzo, il corteo si è fer¬ 
mato. la bara portata a spalla è stata siste¬ 
mata nel carro funebre e la macchina è 
partita ve^sc il cimitero nuovo, la folla lo 
ha seguito ancora per qualche centinaio di 
metri, fino a via Don Bosco per salutare 
l’ultima volta Claudio Miccoli. 

Intanto continuano le indagini. Ulteriori 
prove, che inchioderebbero Rosario Lasdica 
alle sue responsabilità, ad un ruolo ben pre¬ 
ciso nella squadracela che ha assalito ed uc¬ 
ciso Claudio Miccoli, sono state acquisite dal¬ 
la Digos. Il giovane — che già nel novembre 
scorso fu arrestato per aver « sprangato » lo 
studente Domenico Flores rimesso in liber¬ 
tà provvisoria dopo venti giorni e non anco 
ni processato per un reato tra l’altro non co¬ 
perto da amnistia — è stato interrogato ieri 
mattina nel carcere di Poggioreale dal sosti¬ 
tuto procuratore dr. Italo Ormanni. 

Gli altri fermati — 10 in tutto (altri tre 
giovani sono stati interrogati ieri pomeriggio) 
— sono stati rilasciati ieri mattina, e le in¬ 
dagini proseguono, sembra con buone pro¬ 
babilità di arrivare ai responsabili, per iden¬ 
tificare gli altri del gruppetto di sprangato 


ri che erano insieme a Rosario Lasdica. E 
proseguono anche sui mandanti e gli Ispira¬ 
tori della spedizione squadristlca; assai so¬ 
spetto appare il fatto che il famigerato « el¬ 
eo » De Palma abbia sentito il bisogno, pro¬ 
prio quella sera, di farsi « identificare » da 
un jxMiziotto a piazza Vanvitelli, come se 
cercasse un alibi: la notizia, peraltro, non è 
stata ancora confermata. 

S’indaga anche su determinati esercenti del¬ 
la zona di Mergellina: sembra che uno. che 
usa vantare la sua amicizia con Almirante, 
l’abilità nel tiro alla pistola e sì definisce 
« nazista >. avesse mostrato negli ultimi tem¬ 
pi parecchio « fastidio » per la presenza di 
tanti giovani democratici ai tavolini della 
birreria. Non è da escludere che costui abbia 
suggerito ai teppisti di piazza Vanvitelli di 
spostai si a piazza Sannazaro per « dare una 
lezione ai capelloni ». 

Ancora ieri, a distanza di sette giorni dal¬ 
la brutale aggressione fascista a Claudio Mic¬ 
coli e quando le circostanze deU’assassinio so¬ 
no ben chiare. Gustavo Selva, direttore del 
GR2 e i suoi informatori, hanno fornito una 
versione dell’accaduto tendenziosa con l’evi¬ 
dente fine di accreditare uno scontro rissoso 
tra l'aggredito e i suol assassini e di giusti¬ 
ficarlo finanche con la provocazione. Non è 
possibile interpretare altrimenti l’affermazio 
ne che Claudio Miccoli è stato aggredito men¬ 
tre leggeva una copia di « Lotta continua ». 

Certo. Gustavo Selva, aggregandosi al "Ro¬ 


ma” in questa squallida operazione, non ha 
detto chiaramente che Claudio Miccoli ha 
provocato i fascisti, ma dando questa inesat¬ 
ta informazione (un vero e proprio falso) 
Induce l'ascoltatore a prendere in considera¬ 
zione l'ipotesi. 

Se diciamo queste cose è per sottolineare 
la squallida e sciocca faziosità di Gustavo 
Selva, non certo per respìngere una insinua¬ 
zione t peraltro puntata sul falso) — la lettu¬ 
ra di "Lotta continua" — che in un paese li¬ 
bero e democratico non costituirebbe mai e 
poi mai per noi elemento di provocazione. Il 
giovane Claudio Miccoli è stato barbaramen¬ 
te ucciso solo perchè le sue caratteristiche fi¬ 
siche (barba e capelli folti in primo luogo) 
vengono ritenute dalla teppaglia fascista co¬ 
me segni esteriori dell'appartenenza alla si¬ 
nistra estrema. 

In questa atmosfera di scorretta informa¬ 
zione si e collocato anche il "Quotidiano del 
lavoratori" che in prima pagina nel titolo ad¬ 
debita la responsabilità dell’accaduto anche 
alla giunta presieduta dal compagno Mauri¬ 
zio Valenzi e ciò perchè avrebbe concesso al 
fascisti l'uso di alcune piazze cittadine per 
loro manìiestazioni: l’estensore dell’articolo 
dovrebbe quanto meno saliere che non è il 
sindaco che autorizza le manifestazioni, ben 
si 11 questore. 

NELLE FOTO: l'immensa folla che si è 
stretta intorno al feretro e una straziante 
immagine dei genitori di Claudio. 


Un PCI più forte per governi unitari ed efficienti 


A Torre del Greco una storia che ha dell'incredibile 


Arzano e Cosantirino: oggi si vota «Scomparso» il piano regolatore 


La lista PCI 
(numero 1) 
di Arzano 

1) On. D’Auria Antonio, con», comunale 
uscente. 2) Daniele Rosario, medico eh. in¬ 
dipendente. 3) Aruta Vincenzo, universitario, 
cons. com. use. 4) Autiere Pasquale, assicu¬ 
ratore. 5) Autore Ernesto, operaio Merisinter 
presidente Coop. edilizia g. dell’aversana. 
6) Barbato Maria, universitaria. 7) Camar- 
della Grazia, diplomata cons. com. use. 8) 
Castaldi Elvira, casalinga, indipendente. 9) 
Climato Cosimo, ins. d’arte. 10) Corbi Fran¬ 
cesco. operaio Aeritalia, presidente consiglio 
d’istituto se. med. 11) De Leo Bonaventura, 
operaio Sedacartoplast. 12) De Mare Raffaele, 
operaio Alfa Sud. cons com uscente. 13) De 
Rosa Antonio, universitario, cons. com. use. 
14) De Rosa Francesco, operaio IPM. 15) De 
Rosa Salvatore, autotrasportatore, cons. com. 
use. 16) Di Vincenzo Vincenzo, diplomato, 
fattorino Circumvesuviana. 17) Errichiello 
Ciro, funzionario P.I., cons. com. use. 18) 
Esposito Giovanni, fattorino PP.TT^ cons. 
com. use. 19) Fera Antonio, impiegato 
ENPDEP, segretario se*. PCI Arzano. 20) Fe- 
rone Agrippino. artigiano. 21) Ferone Gio¬ 
vanni, tecnico ENEL. 22) Ghitaldo Giovanni, 
operalo Bifulco. 23) Giammlnelli Anna, ca¬ 
salinga. 24) Reccio Bernardino, ins. d’arte, 
indipendente. 25) Rosano Riccardo, impia¬ 
gato P.l. 26) Taurisano Sergio, universitaria 
27) Tedesco Raffaele, sottufficiale aeronau 
tica. indipendente. 28) Vastola Antonio, tec¬ 
nico SIP. 29) Vitagliano Arcangelo, univer- 
! sitario. 30) Vitagliano Giovanni, univers.. im- 
1 piegato Azienda autonoma telefoni di stato, 
i indipendente. 


La lista PCI 
(numero 1) 
di Casandrino 

1) Morelli Luigi, dottore in legge, dell’ese- 
eutivo nazionale di « Libera caccia »; 2) Au- 
letta Pasquale, operaio, indipendente, pre¬ 
sidente della sezione combattenti di Casan¬ 
drino; 3) Beneduce Paolo, geometra: 4) Cian¬ 
cio Rocco, operaio del CdF Decopon: 5) D’An¬ 
gelo Alberto, pensionato ATAN; 6) D’An¬ 
gelo Antonio, indipendente di sinistra, tecni¬ 
co del Monaldi: 7) D’Angelo Diana, impie¬ 
gata dal CdA dell'UAMSF: 8) D’Angelo Giu¬ 
seppe. indipendente di sinistra, radiotecnico; 
9) Di Pasquale Raffaele, universitario: 10) 
Gervasio Antimo, indipendente di sinistra, 
infermiere: 11) Gozzolino Carmine, a ssesso 
re uscente, pensionato ATAN; 12) Mungi- 
guorra Andrea, artigiano; 13) Nave Nicola, 
impiegato dal CdF della Permaflex; 14) Pa¬ 
gano Antonio, operaio; 15) Picardi Pietro, 
indipendente di sinistra, perito tecnico del¬ 
le FS; 16) Pezzella Franco, imprenditore 
edile; 17) Quaranta Antonio, assessore uscen¬ 
te, dipendente del Comune di Napoli; 18) 
Russo Arcangelo, operaio; 19) Russo Sal¬ 
vatore. infermiere, del comitato direttivo fe- 
derbracciantì CGIL; 20) Russo Tammaro, 
vigile urbano, universitario. 


Si vota oggi ad Arzano e 
Casandrioo per il rinnovo del 
consiglio comunale. Le urne 
resteranno aperte anche do¬ 
mani sino alle ore 14. Gli e- 
lettori sono 18.074 ad Arzano 
e 4.314 a Casandrino. 

In entrambi i comuni si è 
giunti allo scioglimento del 
consiglio ed alla venuta del 
commissario prefettizio so¬ 
prattutto a causa dell’opposi¬ 
zione netta ed intransigente 
della Democrazia cristiana 
che ha rifiutato ogni possibi¬ 
le collaborazione con 1 parti¬ 
ti democratici 

Il Partito comunista si pre¬ 
senta a questa importante 
scadenza elettorale presen¬ 
tando come biglietto da visi¬ 
ta le realizzazioni compiute 
In entrambi i comuni duran¬ 
te 1 mesi passati aU'ammini- 
strazicne della città (tanto 
ad Arzano quanto a Casan¬ 
drino erano infatti in carica 
due giunte di sinistrai, e con 
un prozramma ed una lista 
venuti fuori da incontri e 
dibattiti con i cittadini. 

Obiettivo dei comunisti è 
quello — più volte ribadi¬ 
to nei comizi e «ielle nume¬ 
rose assemblee svoltesi in 
campagna elettorale — di 
arrivare, dopo il voto, ad un 
governo della città che veda 
la partecipazione di tutte le 
forze politiche democratiche, 
è necessario quindi che nel¬ 
la DC cada la pregiudiziale 
anticomunista- 


La vicenda del piano regolatore di Torre del Greco sta 
sigilo comunale aspetta che il piano torni dalla Regione all' 
approvato o meno, con quali modifiche e ad una delegazione 

possibile prendere visione di questi atti. La sezione del 
città un manifesto nel quale vengono posti interrogativi ,'n 
presto chiarezza. < Due mesi fa — si legge appunto nel ma 

munisti, veniva approvato il ,- 

piano regolatore di Torre del ze politiche di Torre del Gre- 

Greco da parte della giunta co aveva apportato a sua i 


diventando allucinante. E' da tempo, infatti, che II con¬ 
ente locale e, intanto, non si sa se il piano stesso è stalo 
di consiglieri regionali comuni*?!! non è stalo nemmeno 

PCI di Torre del Greco ha preparato e fatto affiggere in 
quietanti e si chiede che sulla vicenda si faccia al più 
nifesto — dopo decisive pressioni dei consiglieri regionali co¬ 


regionale. Fino ad oggi, però, 
il piano regolatore stesso non 
è ancora arrivato a Torre del 
Greco e nessuno sa che fine 
ha fatto. Che cosa si sta 
tramando ai danni della 
città? Quali interessi si na¬ 
scondono dietro questo ri¬ 
tardo? Una cosa è certa 
— si legge ancora nel mani¬ 
festo —: il decreto di appro¬ 
vazione non è stato ancora 
firmato ». 

Si tratta di una situazione 
certamente anomala dietro 
la quale, a questo punto, è 
lecito sospettare si nascon¬ 
dano manovre poco pulite. 

Dopo essere stato bloccato 
per diversi anni presso la 
Regione a causa di violente 
lotte di interesse tra le va¬ 
rie « fazioni » democristiane 
(tanto a livello locale quan¬ 
to provinciale), due anni fa 
cerca il piano regolatore fu 
approvato dalla giunta regio¬ 
nale dopo che però erano 
state apportate modificazio¬ 
ni. osservazioni e stralci al 
progetto originario. Tornato 
alla discussione del consi¬ 
glio comunale il piano venne 
rinviato alla Regione dopo 


che la maggioranza delle for* I re del Greco. 


volta altre modifiche e nuo¬ 
ve proposte al piano stesso. 

In quell’occasione il PCI 
— pur esprimendo un giudi¬ 
zio assai negativo sul PRO — 
fu l’unico partito che votò 
a favore dell'approvazione. i 
comunisti, infatti, sostenne¬ 
ro che era necessario dotare i 
subito la città di uno stru¬ 
mento urbanistico che bloc¬ 
casse la speculazione e fa¬ 
vorisse l’avvio di un serie 
di attività economiche ed edi¬ 
lizie. Inoltre era necessario 
approvare subito il piano re¬ 
golatore per non far perdere 
alla città finanziamenti già 
previsti per la costruzione di 
alloggi IACP e di edilizia 
economica e popolare. 

Nel luglio scorso la DC. 
con un suo manifesto ripro- 
ducente due telegrammi del¬ 
l’assessore Cirillo — indiriz¬ 
zati al segretario cittadino 
de e all’assessore ai Lavori 
Pubblici del comune di Tor¬ 
re — « annunciava » alla cit¬ 
tà l’approvazione del piano 
regolatore da parte della 
giunta regionale. Da allora, 
però, il PRG — come detto — 
non è ancora tornato a Tor- 




informazìonì SIP agli utenti 
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TELEFONICO 1978-79 
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PICCOLA CRONACA 


ritco 21. Porlo: via Depretis 
135. Poggioreale: via Nuova 
Poggioreale 21; p.zza Lo Bian¬ 
co 5. Soccavo: via Epomeo 489. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Bagnoli: p.zza Bagnoli 726. 
Ponticelli: via Madonneile l. 
Barra: c.so Sirena 334. San 
Giov. a Ted.: oso S. Giov. a 
Teduccio 480. Miano-Secondi- 
gliano: oso Capodichino 4. 
trav. 35; c.so Secondìgliano 
174. Chiaiano-Marianella-Pi- 
scinola: c.so Chiaiano 26 - 
Chiaiano. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: Via 
Carducci, 21; Riviera di Chia¬ 
ia, 77; Via Mergellina, 148. S, 
Giuseppe-S. Ferdinando: Via 
Roma, 348. Montecalvario: 
ziooe Centrale Corso Lucci 
11. S. Lorenzo Vicaria: S. Gio¬ 
vanni a Carbonara, 83; Sta- 
Piazza Dante, 71; Mercato- 
Pendino: Piazza Garibaldi, 
5; Calata Ponte Casanova, 


30. Stella: Via Foria, 201. S. 
Carlo Arena: Via Materdei. 
72; Corso Garibaldi 218. Colli 
Amine! : Colli Aminei, 249. Ve¬ 
rnerò Arenell»: Via M. Pisci- 
celli, 138: Via L. Giordano. 
144; Via Mcrliani, 33; Via D. 
Fontana, 37; Via Simone Mar¬ 
tini, 80. Fuorigrotta: Piazza 
Marc’Anton io Colonna, 21. 
Soccavo: Via Epomeo, 154. 
Pozzuoli: Corso Umberto, 47. 
Miano-Secondigliano: Corso 
Secondìgliano. 174. Posillipo: 
Via Petrarca, 105. Bagnoli: 
Via Acate, 28. Poggioreale: 
Piazza Lo Bianco, 5. Ponti¬ 
celli-Pianura: Via Duca D'Ao¬ 
sta, 13. Chiaiano-Marinella- 
Piscinola: S. Maria a Cubito, 
441 - Chiaiano. 

NUMERI UTILI 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita per il trasporto del sol) 
malati infettivi chiamare il 
44 13 44 Servìzio continuo per 
24 ore. 


Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 de] mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo¬ 
no 294.014/294.202. 

BENZINAI NOTTURNI 

Piazza Mergellina, AGIP; 
via Caio Duilio. AGIP; piaz¬ 
za Lala, IP; viale Michelan¬ 
gelo. Esso; Ponte di Casa¬ 
nova, Esso; Pianura, via Pro¬ 
vinciale; via Foria. Fina; cor¬ 
so Europa, AGIP; via Vit¬ 
torio Emanuele, Mobil; via 
Galileo Ferraris, Esso; piaz¬ 
za Carlo in, MobU-Total; 
statale 7 bis, Mach; via Argi¬ 
ne, API-Mach: viale Madda¬ 
lena, AGIP; via Nuova Mla- 
no, Mach; quadrivio Arzano, 
Esso; via Caserta al Bravo, 
Fina; via 8. Maria a Cubito, 
Mobìl-IP. 

tn provincia: Castellamma¬ 
re, AGIP; corso Europa; Pom¬ 
pei. Chevron, viale Mazzini; 
Portici. AGIP via Diaz; Poz 
zuoii, IP, via Dombiana. 




informazioni SIP agli utenti 




Il servizio automatico opzionale « ora esatta » 
ha cambiato numerazione da « 16 » a « 161 ». 

"161". ORA ESATTA 




Società Italiana per t'EsercizioTelefonico 
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La SIP ricorda che è in corso la distri¬ 
buzione del Nuovo Elenco Telefonico, 
edizione 1978-79, agli abbonati della 
provincia di Napoli nonché a lutti coloro 
che hanno stipulato contratto di abbo¬ 
namento e sono in attesa dell'attivazio¬ 
ne dell'impianto. 

La consegna a domicilio, effettuata 
dall'Unione Italiana Ciechi nel capoluo¬ 
go e da altre Ditte nei Comuni del di¬ 
stretto, comporterà un addebito di L. 350 
(oltre agli oneri fiscali) sulla fattura 
trimestrale. 

Nessun compenso è pertanto dovuto 
all'atto della consegna del nuovo elenco. 

Gli addetti alla distribuzione potranno 
consegnare il nuovo elenco solo previa 
restituzione della vecchia edizione. 

In caso di assenza, si prega di dare 
l'incarico del ritiro al portiere o ad altro 
abbonato, lasciando sempre il vecchio 
elenco. 

La distribuzione a domicilio verrà ef¬ 
fettuata, come per il passato, anche agli 
enti pubblici. 

All'abbonato che non desiderasse av¬ 
valersi del servizio a domicilio sarà con¬ 
segnato dal distributore un buono con 
il quale potrà ritirare il nuovo elenco 
(restituendo il vecchio) presso gli Uffici 
dell'Agenzia SIP di Napoli — in Via Co¬ 
lonnello Lahalle, 6/a — dalle ore 8,30 
alle 12 dei giorni feriali escluso il sabato. 
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Stiamo per entrare nel vi¬ 
vo dei rinnovi contrattuali 
e la federazione regionale 
CGIL, CI8L, UIL ha sotto 
. poeto alcune osservazioni 
, preliminari al dibattito dei 
'lavoratori che tuttora va 
davanti dentato e con dlffi- 
t coltà nelle fabbriche e con 
le altre categorie. Il discorso 
è concentrato Intorno ai 
punti fondamentali: investi¬ 
menti, occupazione, orarlo 
di lavoro, mercato della ma 
no d'opera. 

Il documento sindacale 
t prende le mosse dalla co¬ 
statazione che l’obiettivo 
della espansione dell'occu¬ 
pazione nel Mezzogiorno, 
per quanto richiamato negli 
impegni di governo, nella 
bozza di piano triennale, 
nella legge di riconversione 
industriale, è stato finora 
sostanzialmente eluso. Se, 
perciò, la classe operala vuo 
le realmente incidere per 1* 
aumento della occupazione, 
secondo la federazione uni¬ 
taria della Campania, oc¬ 
corre che sia corretta l'im 
postazione che considera i 
problemi della occupazione 
esterni alla condizione di la¬ 
voro nelle fabbriche. 

In questo senso l’appun¬ 
tamento dei rinnovi con¬ 
trattuali è un momento im¬ 
portante anche rispetto al 
piano economico triennale 
ed al piani di settore. Negli 
ultimi anni si è verificato 
nel Mezzogiorno un calo ul¬ 
teriore degli investimenti, 
un invecchiamento tecnoio 
gico degli impianti che non 
sono stati ammodernati e 
il blocco del turn-over. E' 


Occupazione e orari 

nei nuovi contratti 

* * * ! • 

Alla vigilia dei rinnovi un documento che apre il dibat¬ 
tito - «La questione degli investimenti nel Mezzogiorno» 


una prova lampante che il 
governo ed il padronato, 
pur con la ripresa della 
produttività del lavoro re¬ 
gistrata e con le accresciu¬ 
te disponibilità di investi¬ 
menti, non offrono garan¬ 
zie. 

Di qui la conclusione di 
un diverso controllo e in¬ 
dirizzo degli investimenti e 
una gestione degli incentivi 
finalizzata alla occupazione 
piuttosto che al capitale in¬ 
vestito. Ecco perciò il rilie¬ 
vo, nel rinnovi contrattuali, 
di tutte quelle questioni le¬ 
gate alla espansione dell'oc¬ 
cupazione. compresa quella 
che riguarda la riduzione 
dell’orario di lavoro. 

Come va attuata, secon¬ 
do il sindacato, la riduzione 
dell’orario? Innanzitutto te¬ 
nendo presenti due elemen¬ 
ti: il legame con situazioni 
produttive specifiche o dif¬ 
ferenziate. anche in relazio 
ne con i programmi di ri¬ 


conversione ed il fatto che 
gli effetti della riduzione 
dell’orario sulla occupazione 
non sono automatici. 

In sostanza, la federazio¬ 
ne ritiene che riduzioni di 
orario di lavoro possono es¬ 
sere poste e risolte nei rin¬ 
novi contrattuali, per quan¬ 
to concerne li Mezzogiorno, 
nei comparti produttivi do 
ve si può aprire contempora¬ 
neamente il confronto sulla 
produttività e l'utilizzazione 
degli impianti. E’ invece 
proponibile al Nord solo 
laddove in presenza di 
processi di ristrutturazione, 
e utile tutelare il livello 
di occupazione limitando il 
ricorso alla cassa Integra¬ 
zione o alla mobilità. 

Per quel che riguarda gli 
investimenti si osserva che 
negli ultimi anni si sono 
consolidati nel Mezzogiorno 
alcuni fattori negativi che 
pesano sulla convenienza ad 
investire nelle nostre regio 


ni. Per questo la federazione 
sostiene che i rinnovi con¬ 
trattuali devono indicare 
nuove forme di organizza¬ 
zione del lavoro e del si¬ 
stema produttivo capaci di 
contribuire alla rimozione 
di quei fattori. Di qui la 
proposta di aprire specifici 
confronti con le aziende 
pubbliche e private. In que¬ 
sto quadro un probelma 
specifico è quello della ri¬ 
qualificazione e potenzia¬ 
mento delle piccole imprese. 

Un altro tema di grande 
rilievo affrontato nel docu¬ 
mento sindacale è quello 
del mercato del lavoro. Al 
riguardo viene sottolineata 
In necessità di norme più 
precise e funzionali agli o 
(dettivi generali del sinda¬ 
cato. Ciò vuol dire armo¬ 
nizzare le norme contrat¬ 
tuali con quelle della legge 
sul preavviamento giovani 
le c della legge 351 soprat¬ 
tutto per quanto riguarda i 


contratti di formazione pro¬ 
fessionale e di lavoro. 

Armonizzare, inoltre, le 
norme contrattuali con le 
ipotesi di mobilità ritenen¬ 
do il contratto uno strumen¬ 
to funzionale anche ad e- 
ventuali procesai di ricon- 
, verslohe. Vuol dire anche 
perfezionare il controllo 
sulle attività decentrate del¬ 
le aziende e prevedere pos¬ 
sibilità di lavoro a tempo 
parziale collegato a prò 
grammi di sviluppo produt¬ 
tivo rigidamente controlla¬ 
to e programmato. 

Il sindacato si propone, 
in definitiva, di allargare 1* 
area controllata del merca¬ 
to del lavoro per ridurre i 
margini del lavoro nero e 
delle attività precarie, di 
rendere coerente con l'Ini¬ 
ziativa in fabbrica il pro¬ 
prio impegno per una poli¬ 
tica attiva della manodope 
ra. la riforma del colloca¬ 
mento, ecc. 

Poiché l'esperienza fatta 
finora in tema di applica¬ 
zione del contratto per quel 
che concerne l’occupazione, 
è stata insoddisfacente, la 
proposta è di ihcludere nel¬ 
le piattaforme rivendicazio¬ 
ni di assunzioni di giovani 
con contratti di formazione 
e lavoro, specificate per set¬ 
tori. per aziende e per ter¬ 
ritorio e messe in relazione 
alle richieste di riduzione 
dell’orario. 

Su questi obiettivi il sin 
dacato si propone di pro¬ 
muovere momenti unitari 
di lotta di lavoratori oc 
cupati e disoccupati. 
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Intervista al primo cittadino di Sant'Arpino 

Il mestiere difficile di donna 
e di sindaco in un paese del Sud 


Resi noti dati e documenti su concorsi e assunzioni 

Il Comune è una «casa di vetro» 

Conferenza stampa dell’assessore al personale, Antinolfi, che ha consegnato gli elenchi con i nomi 
delle bidelle assunte con le liste del preavviamento - Diminuito il numero dei dipendenti comunali 


Che il comune di Napoli, in 
tema di assunzioni, sia una 
« rasa di vetro ». dove fra 
l'altro sono a disposizione dei 
consiglieri e delia stampa 
tutti i documenti. 6 stato te¬ 
stimoniato con i fatti ieri 
mattina dal compagno Ric- 
ciotti Antinolfi. assessore al 
personale. 

PERSONALE COMUNALE 

— Dalle tabelle consegnate 
dall’assessore (presente an¬ 
che il direttore del personale, 
dr. Scala) risulta chiaramen¬ 
te clic nel ' 70 . epoca del pri¬ 
mo decreto Stammati che 
comportò il blocco delle as¬ 
sunzioni i dipendenti comuna¬ 
li. erano 20.001 e quelli delle 
municipalizzate 9.010. Dopo 
due anni di amministrazione 
Valenzi i dipendenti comuna¬ 
li sono 19.371 e quelli delle 
municipalizzate 7.017. 

La diminuzione è di 1.423 
unità: sono stati assunti — 
sempre mediante regolari con¬ 
corsi — 379 dipendenti; ne so¬ 
no andati in pensione 1.609. 
La diminuzione fra il perso¬ 
nale comunale è più forte ri¬ 
spetto alle municipalizzate, 
ma ciò si spiega perchè nel 
secondo settore ci sono stati 
meno pensionamenti e più as¬ 
sunzioni, assorbendo man ma¬ 
no coloro che erano nelle gra¬ 
duatorie di precedenti concor 
si: e poiché si tratta di ser¬ 
vizi, l’anno scorso è stato il 
Comune di Napoli n mettere 
a disposizione propri posti 
« travasandoli » — mantenen¬ 
do cioè sempre fermo il nu 
fnero complessivo di posti — 
nelle municipalizzate. 

« Su questi 1.423 posti nessu¬ 
no si illuda di poter fare spe 
dilazioni, assalti, pressioni - 
ha detto ben chiaro Antinol 
fi — perchè al Comune ar> 

‘ biamo bisogno eli personale 
qualificato e di tecnici; biso¬ 
gnerà individuare qual è il 
personale che veramente ser¬ 
ve per far funzionare la azien 
da comunale secondo le esi¬ 
genze di una città che ha bi¬ 
sogno di servizi sempre più 
efficienti ». 

: CONCORSI — Una prima 
risposta alla necessità di per¬ 
sonale qualificato sta nel con- 
dorsi che l’amministrazione 
comunale si accinge ad esple¬ 
tare, non appena i gruppi con¬ 
siliari avranno formato le 
commissioni. Mai si era ve¬ 
rificato nella storia del Co¬ 
mune che si facessero con¬ 
temporaneamente 14 coneor- 
si; ed è la prima volta do¬ 


po 40 anni che si decide di 
elevare a 151 i posti di ca¬ 
posezione, per far entrare gio 
vani laureati e diplomati (c’è 
anche la disoccupazione intel¬ 
lettuale, a Napoli, non solo 
quella più appariscente e ru¬ 
morosa dei «genitori»). E' 
anche la prima volta che si 
istituisce l’organico dei prò 
curatori legali, 20 posti, per 
rendere finalmente efficiente 
l’avvocatura. 

I concorsi che saranno — si 
spera entro breve — espleta¬ 
ti, mirano tutti ad assicurare 
efficienza alla macchina co¬ 
munale: si tratta di assume¬ 
re ingegneri, medici, ragio¬ 
nieri, vigili urbani, impiegati 
amministrativi. Ad essi si ag¬ 
giungerà fra poco l’avviso 
pubblico per l’ufficio di pia¬ 
no, dove saranno impegnati 
41 ingegneri e architetti, un 
geologo, un esperto In legi¬ 
slazione urbanistica e uno in 
economia, 19 disegnatori o 
geometri, con incarico di un 
anno per l’attuazione del pla¬ 
no regolatore. 

Per la prima volta, ha sot¬ 
tolineato il compagno Antl- 
nolfi, 1 cittadini stnnno leg¬ 
gendo sui giornali gli avvisi a 
pagamento della amministra¬ 
zione relativi al concorsi pub¬ 
blici: è un’altra delle testi¬ 
monianze che l'amministra¬ 


zione vuole rendere noto tut¬ 
to a tutti, fare ogni cosa al¬ 
la luce del soie. 

BIDELLE — Non tutte le 
assunzioni in un Comune de¬ 
vono essere fatte per concor¬ 
so: la legge prevede che il 
personale operaio e salaria¬ 
to possa essere assunto con la 
cosiddetta «chiamata diret¬ 
ta ». Questa denominazione 
ha assunto, nei decenni tra¬ 
scorsi, il significato di clien 
teliamo, lottizzazione, racco 
mandazione. « santi in paradi¬ 
so », ecc. 

L'amministrazione di sini¬ 
stra non lm mai, pur aven¬ 
done la facoltà, assunto di¬ 
pendenti ccn il sistema del 
la lottizzazione, delia sparti¬ 
zione. E una sola volta — 
nel '73. Dopo il colera — ven¬ 
ne salutata come grande vit¬ 
toria democratica la chiama¬ 
ta diretta di 450 netturbini 
attraverso gli elenchi del col¬ 
locamento. 

Di solito — lo ha chiarito 
il dr. Scala — si formulava 
una graduatoria comunale sul¬ 
le domande che al Comune 
erano pervenute. 

Servivano 90 bidelle per far 
funzionare le scuole mater¬ 
ne: l’amministrazione si è tro¬ 
vata di fronte alla scelta se 
fare l'avviso pubblico, scate¬ 
nando non solo un uragano 


di domande, di speranze, ma 
provocando anche il rinvio 
delle assunzioni a quando — 
chissà quando — si potevano 
esaminare le migliaia di do¬ 
mande. selezionare — e con 
quali criteri, anche questi 
da discutere! — le aspiranti. 
O fare un concorso con enor¬ 
me ritardo e spesa per il co¬ 
mune (decine di milioni, se¬ 
condo il numero dei parteci¬ 
panti). 

La scelta è caduta sul 
preavviamento, sulle liste gio¬ 
vanili. come del resto prescri¬ 
ve la legge Stammati ordi¬ 
nando che in ogni concorso 
ci sia una quota del 50 per 
cento riservata ai giovani. 
Questi si sono iscritti in mas¬ 
sa. mostrando una fiducia fi¬ 
nora delusa dalle imprese pri¬ 
vate. La scelta dell’ammlni- 
strazione comunale per avere 
subito le bidelle è caduta per 
l'appunto sulle liste femmini¬ 
li del preavviamento. 
CONTROLLO PUBBLICO — 
Il giorno 8 settembre è parti¬ 
ta la richiesta, il 18, dietro 
continue e costanti sollecita¬ 
zioni che hanno trovato di¬ 
sponibile a far presto il dr. 
Giordano, l’ufficio collocamen¬ 
to ha cominciato ad inviare 
le liste dei nominativi. Il tut¬ 
to è stato consegnato ai gior¬ 
nalisti (è il solito «Ro- 


Ferma reazione al colpo di mano Fiat 

Oggi quattro manifestazioni nelPUfita - Dichiarazione di Spitaleri (CISL) 


AVELLINO — Il tentativo della direzione Fiat dello 
stabilimento di Flumcri di riprendere a lare le 
assunzioni con il sistema della chiamata diretta si 
va sempre più scontrando con la ferma e combattiva 
risposta delta popolazione della vaile deirulita, del¬ 
la federazione sindacale unitaria e della FLM. 

Per stamane, sono previste manifestazioni nei 4 
più Importanti centri della zona: Flumcri, dove ha 
sede la fabbrica per autobus. Orottamtnarda, Ariano 
e Frìgcnlo. Intanto, sia l'FLM che la federazione 
provinciale della CGIL-CISL-IIIL hanno emesso un 
proprio documento chiedendo anche di tenere al 
più presto un incontro (in via ufficiosa si sa che 
la sua data sarebbe stata fissala per mercoledì o 
giovedì delta entrante settimana). 

Per dare il senso della forte e profonda unità 
che vi è nel movimento sindacale in merito alle 
vertenza Fiat c’è da registrare la dichiarazione eli* 
il segretario provinciale della CISL, Onolrio Spila 
Ieri, ha rilasciato al nostro giornale. 

■ Le nuove assunzioni — ha detto Spitaleri — 
che la Fiat ha già fatto per chiamata individuate, sia 
pur camuffata, c quelle che sta tentando di lare, 
nell'ordine dì un centinaio, vanno contro la lettera 
e lo spirito dell'accordo di luglio il quale tra l'altro 
prevedeva una serie di contatti periodici su tutta 
la complessa materia della entrata in funzione della 
fabbrica di Flumsrl. Di fronte al senso di grande 
responsabilità del sindacato che ha rinunciato alla 


pur giusta polemica per le assunzioni, quasi sempre 
clicntclari, che la Fiat aveva latto lino a luglio, la 
direzione del monopolio torinese dell'auto he risposto 
con un ulteriore colpo di mano. __ 

« La prontezza e la fermezzza della nostra risposti 
— ha aggiunto Spitaleri — dovrebbe però dimo¬ 
strare alla Fiat quanto sia sbagliata la strada della 
conlrapposizizonc e dell’arroganza ai tini della crea¬ 
zione di uno stabilimento eliiciente e produttivo. 
Ma questo delle assunzioni non è l'unico motivo di 
contrasto: noi dubitiamo anche la Fiat intenda ve 
ramcntc mantenere l'impegno assunto nel recente 
incontro di Torino di completare l’organico di 5.102 
unità entro it marzo *79. Basti dire che non è 
stata ancora seriamente avviata la riconversione del 
lo stabilimento di Camcri, la quale come si sa, è 
condizione preliminare per la piena entrata in fun¬ 
zione di quello di Flumeri. 

« Contro tali ritardi, unitamente ai lavoratori di 
Cameri e alla FLM — ha concluso Spitaleri — 
siamo decisi a batterci: come siamo anche costretti 
a denunciare gli ormai ingiustificabili ritardi oella 
giunta regionale che — nonostante gli impegni presi 
a dicembre dello scorso anno e ribaditi a (ine agosto 
dal presidente Russo — ancora non appronta il 
piano dì riordinamento territoriale s. 

g. a. 


ma » che sull’ argomento 
ha scritto le bestialità più 
notevoli) e prima ancora era 
stato consegnato ai consiglie¬ 
ri di tutti i gruppi presenti 
nella 1/A commissione con¬ 
siliare. 

Sono attivati 72 nomi, una 
ha rinunciato, due sono ri¬ 
sultate con precedenti penali: 
sì attendono gli altri 15 no 
mi. le prime sono state già 
sottopaste a visita medica ed 
entreranno in servizio fra po¬ 
chi giorni. Tutto quanto di 
altro si potrà dire su questa 
vicenda è una calunnia: se 
ci sono sospetti sulla gradua¬ 
toria, questi non possono in 
alcun modo riguardare il Co¬ 
mune di Napoli, che non può 
non ritenere corretti — fino 
a prova contraria — gii elen¬ 
chi che gli manda l’ufficio 
statale. 

a Sfido chiunque — ha con¬ 
cluso Antinolfi — a dimostra¬ 
re che da parte del Comune 
ci sia una qualsiasi scorret¬ 
tezza ». ed ha Invitato i quo¬ 
tidiani che hanno ospitato 
« sospetti » e calunnie a pub¬ 
blicare i nomi delie donne 
chiamate dal preavviamento: 

« In modo — ha detto — che 
ci possa essere il controllo 
pubblico più ampio possibi¬ 
le, e per sventare a tempo 
ogni manovra che tenda a 
bloccare le assunzioni ». 

La conferenza stampa si ft 
conclusa con informazioni sul¬ 
l’accordo raggiunto con i sin¬ 
dacati (unitari e autonomi) 
sulla qualifica funzionale, per 
la quale sono previste nei 
prossimi giorni quindici as¬ 
semblee dei lavoratori dei va¬ 
ri settori. Per il rilevamen¬ 
to — anche questo pubblico. 
Fatto col concorso degli in¬ 
teressati, alla luce del sole 
— dei ruoli effettivamente 
svolti da ciascun dipendente 
e 1! relativo riconoscimento. 

Si è parlato anche dei sep¬ 
pellitori, di quel gruppetto di 
esagitati che è stato neces¬ 
sario precettare per ottenere 
che tornassero al lavoro, e 
che non possono avanzare al¬ 
cuna pretesa di cambio di li¬ 
vello. Antinolfi si è detto cer¬ 
to che il suo collega Arpaia. 
cosi come ha già risolto 1 
numerosi problemi igienico 
ambientali del cimitero, di¬ 
sporrà presto di un servizio di 
sorveglianza per eliminare 
certe sgradevoli usanze in cui 
i parenti dei defunti appaio¬ 
no costretti a pesanti esbor¬ 
si di « mance ». 


CASERTA — 27 anni, minu¬ 
ta. bruna, lo sguardo sveglio 
un po' sbarazzino che ricor¬ 
da quello di una generazione 
di scugnizzi immortalato da 
certa cinematografia neorea¬ 
lista. medico (fa l’assistente 
volontaria al Pascale, si oc¬ 
cupa dei problemi della sa¬ 
lute alla CGIL di Caserta, 
oltre a ricoprire l’incarico di 
sanitaria al consultorio di 
S. Arpino, un'attività inten¬ 
sa che ruota principalmente 
intorno ad una questione: 
la condizione della donna). 
Angela Ruggiero, comunista, 
occupa da un paio di setti¬ 
mane la poltrona, certo da 
lei non ambita, di primo cit¬ 
tadino di S. Arpino, un cen¬ 
tro di circo ottomila abitan¬ 
ti della zona aversana. 

L’elezione, inaspettata, non 
l’ha colta però alla sprovvi¬ 
sta; non ha ceduto, cioè, til- 
l’attivismo incontrollato clic 
sarebbe potuto scaturire da 
un’emotività pur comprensi¬ 
bile nella sua situazione: ma. 
anche in questo caso, ha di¬ 
mostrato di possedere l'es-.it 
ta dimensione del suo coni 
pito e cerca così, giorno per 
giorno, di non farsi travolge¬ 
re. di non affogare in mille 
problemi grandi e piccoli. 

Anzi, non solo ha dovuto 
fare i conti con una comi, 
zione, come dire, nuova, ma 
ha dovuto misurarsi con un* 
intricata situazione politica, 
dove era entrata in crisi una 
collaborazione tripartitica 
« sperimentale » — una giun¬ 
ta DC-PCI-PSI — anche se 
tenacemente perseguita dal 
nostro partito. « Ora — ta¬ 
glia corto — abbiamo rico¬ 
struito, anche se faticosamen¬ 
te. le condizioni per la ri¬ 
presa della collaborazione: 
nella prossima seduta del con¬ 
siglio comunale mi dimetterò 
per dare via libera alla for¬ 
mula concordata tra le for¬ 
ze democratiche che prevede 
un sindaco socialista ». 

— Anche se siamo alla fi¬ 
ne di questa tua breve espe¬ 
rienza — chiediamo — clic 
bilancio ne trai? Com’è una 
giornata a capo del munici¬ 
pio di S. Arpino? 

« E' senz’altro un compito 
tremendo, sei come assedia¬ 
ta da tanti e tanti proble¬ 
mi: la disoccupazione, le in¬ 
frastrutture più elementari 
che mancano: ma dall'altro 
è anche un compito con il 
quale come comunisti ci dob 
biamo misurare sempre di 
più e con più impegno: il 
compito del governo, anche se 
qui. a S. Arpino. da tempo 
reggiamo te sorti del Comu¬ 
ne. Si sente la necessità di un 
salto culturale su questo ter¬ 
reno ». 

— Come è stata accolta la 
tua elezione, nel paese, tra 
le forze politiche, nel Par¬ 
tito? 

« Vedi, non voglio fare del- 
l'autocsaltazione; ma i miei 
concittadini sono abituati al 
mio impegno politico, che 
mantengo costante da altre 
5 anni. Da quando abbando¬ 
nai il movimento studente¬ 
sco per iscrivermi al PCI: 
non ha comportalo grossi 
cambiamenti di umore c di 
comportamento nei mici con¬ 
fronti anche se. ovviamente, 
la notizia ha destato interes 
se soprattutto in quei ceti 
che sono più lontani dalla po¬ 
litica. Ah. dimenticavo: i so¬ 
liti "portaborse" si sono fatti 
attorno, mi facevano inchini 
come si fanno ad una perso¬ 
na importante ma questo è 
un altro discorso... ». 

— E ne! nastro partito? 

« E’ un po' capitata la stes¬ 
sa cosa; non c’è stato uno 
stupore eccessivo: io ho ri¬ 
coperto l'incarico dì capo¬ 
gruppo consiliare e poi, per 
un tempo limitato quello di 
assessore: quindi nessuna no¬ 
vità traumatica. Il discorso 
da approfondire se ho ben 
capito quello che sottinten¬ 
de la tua domanda, è un 
altro: il rapporto tra parti 
to c donne, la questione fem¬ 
minile nella nostra realtà ». 

— Cioè? Spiegati meglio. 

« Il mio è ancora un caso 
isolato, certo anche signifi¬ 
cativo, di una realtà in mo¬ 
vimento: ma siamo, per quan¬ 
to riguarda l'inarcsso delle 


donne nella politica, anche 
nel nostro partito, a livelli 
non certo soddisfacenti; an¬ 
zi, dirò di più, in realtà come 
le nostre bisogna lottare per¬ 
ché certi pregiudizi, tabù 
anacronistici, vengano abbat¬ 
tuti con una incessante azio¬ 
ne politica c culturale; 

— Ma secondo te. la donna, 
non in generale, ma quella 
della tua zona, del tuo pae¬ 
se. cosa pensa dell’impegno 
politico? 

« Inutile negare che le po¬ 
tenzialità, la volontà, per 
ora ancora sotterranee, di 
uscire allo scoperto, di par 
tpeipare alla vita politica, ci 
sono, si toccano con mano. 
Quante volte, mi sono sentita 
dire, come manifestazione di 
questa volontà di partecipa¬ 
re: "Beata te che puoi fare 
certe cose ", oppure- ” Tu sì 
che sci fortunata"». 

— Controbatto: ma si fer 
ma alle parole questa volon 
tà dì cui tu parli... 

« Tutt’altro: riusciamo a 
creare mi circolo femminile, 
che si è battuto — e cl è 
anche riuscito — per la isti- 
tunzione di un consultorio: 
però ancora notevole perma¬ 
ne lo scarto culturale, di men- 
j taiità tra queste donne e 
Cambiente circostante: pensa 
che nella sede del circolo 


POZZUOLI 

Il Comune 
deve gestire 
il parco 
degli Astroni 

La resllluzlone dal par-' 
co degli Astroni alla col¬ 
lettività e il suo razio¬ 
nale uso sono stati i temi 
dibattuti ieri pomeriggio 
a Pozzuoli nel corso di 
una assemblea che, in¬ 
detta dalla locale sezione 
del PCI, ha visto l'inter¬ 
vento di cittadini, di espo¬ 
nenti sindacali e dei par¬ 
liti democratici, delle orga¬ 
nizzazioni ecologiche, dei 
consigli circoscrizionali. 

L'iniziativa è scaturita in 
seguilo alle notizie dell'in¬ 
tervento della Ragiona per 
sottrarre il parco alla pro¬ 
prietà e alla gestione del¬ 
l'Opera nazionale combat¬ 
tenti. Questo ente dovreb¬ 
be essere sciolto il 31 di¬ 
cembre prossimo e quindi 
il parco, ,che cade intera¬ 
mente nel territorio del 
Comune di Pozzuoli, po¬ 
trebbe essere assegnato 
al Comune che lo gesti¬ 
rebbe nel quadro comples¬ 
sivo della sua politica del 
territorio. - 

Secondo il comitato cit¬ 
tadino del PCI di Pozzuo¬ 
li, che ha diffuso sulla 
Questione anche un volan¬ 
tino, la Regione avrebbe 
agito in modo scorretto 
e contrario agli interessi 
della cittadina fleqrea. L' 
amministrazione comunale 
è in possesso di un pro¬ 
getto, elaborato da un 
gruppo di esperti, per V 
istituzione di un parco e- 
cologico che deve essere 
discusso tra tutte le forze 
politiche e sociali, le or¬ 
ganizzazioni ecologiche e 
i movimenti giovanili oer 
verificarne l'attuabilità. 

L'amministrazione comu¬ 
nale di Pozzuoli ha inviato 
un telegramma di prote¬ 
sta alfa giunta regionale 
chiedendo un incontro ur¬ 
gente per chiarire come 
stanno le cose. 


femminile per difenderci da¬ 
gli sguardi insistentemente in¬ 
discreti della gente dovemmo 
"attrezzarla" con delle ap¬ 
posite tendine ». 

— Che fare, dunque, per 
andare avanti? 

« Meno parole e più fatti, 
più iniziativa politica sulle 
questioni della donna, dentro 
e fuori il Partito, perché su 


questa questione tutto il Par¬ 
tito sia " all’altezza ", e per¬ 
che si possano rompere qui 
quei... come chiamarli?, dia¬ 
frammi che ancora tratten¬ 
gono grandi masse femminili 
nei nostri paesi, nei nostri 
centri, e impediscono loro di 
uscire allo scoperto ». 

Mario Bologna 
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il meglio su "misura" 



In tante versioni. 

Perché possiate scegliere la Golf 
sulla vostra giusta misura. 

Tre motori a benzina: 

1100 eme (50CV) e 140kmh; 1500 ente (75CV) e 158kmh; 
1600 eme (HOCV) sulla sportiva GTI per una velocità di 182kmh. 
Un diesel di 1500 eme (50CV) 
che consuma 5.6 litri di gasolio ogni 100 km. 
Carrozzena a tre e a cinque porte. 

Per motti modelliconsegna immediata 
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Concesfìonaria par la provincia di Napoli 

CARMINE CARUSO 
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PAG. 12 / napoli-campa nla 


Di Marzio e Marchesi presentano le partite del Napoli e dell’Avellino 

'.«f 1 *. . 

Nella metà campo 
dei viola, ma 
senza spavalderie 


Fiorentina - Napoli: una 
partita dalla quale attendo 
una conferma del progressi 
fatti registrare dal mie ra¬ 
gazzi nelle ultime due set¬ 
timane. MI rendo perfetta¬ 
mente conto, però, che il 
test che attende oggi pome¬ 
riggio il Napoli non è dei 
più facili. In tempi e con¬ 
dizioni diverse certamente 
avremmo potuto affrontare 
i nostri avversari con animo 
più spregiudicato. Gli in¬ 
fortuni, Invece, che ci per¬ 
seguitano dall’inizio della 
stagione non ci consentono 
una impostazione di gara 
troppo spavalda. 

Intendiamoci, il Napoli 
di quest’anno ha un carat¬ 
tere e una determinazione 
tale che non gli permette di 
adottare tattiche rinuncia¬ 
tarie. E’ una squadra che 
deve giocare e che sta im¬ 
parando a giocare soprattut¬ 
to nella metà campo avver¬ 
saria. Non vi saranno, per¬ 
ciò, da parte del Napoli 
impostazioni rinunciatarie. 
Staremo attenti a non pren¬ 
dere gol, questo sì, ma cer¬ 
tamente non rinunceremo 
a giocare tutte le nostre 
carte. 

Come già saprete, Cate!- 
lanl sostituirà Bruscolotti. 
Per Castellini nutro buone 
speranze: anche giovedì 


scorso mi ha abbastanza 
convinto. Fortunatamente 
Vinazzani è completamente 
guarito. Sarà proprio lui a 
marcare l’uomo più perico¬ 
loso dello schieramento av¬ 
versario: Antognoni. In pre¬ 
cedenza avevo indicato tre 
nomi: Valente. Pin e Vinaz¬ 
zani. Dato lo splendente 
momento di forma di Pin 
ho ritenuto opportuno non 
sacrificarlo In compiti di 
stretta marcatura dal mo¬ 
mento che Livio ha dato 
ampie prove di saperci fare 
anche in fase di conclusio¬ 
ne. Tra Valente e Vinazza¬ 
ni, ho preferito il secondo 
perché, per le sue caratte¬ 
ristiche di combattente pu¬ 
ro, mi sembra più adatto per 
neutralizzare, passo su pas¬ 
so, il regista viola. 

Per quanto riguarda Sel¬ 
la e Desolati, saranno ri¬ 
spettivamente Ferrario e 
Catellani a prenderli in con¬ 
segna. A proposito di Catel¬ 
lani, voglio fare una preci¬ 
sazione: da un po’ di tempo 
circolano voci poco simpa¬ 
tiche sui rapporti tra il gio¬ 
catore e il sottoscritto. « Cu- 
iellunl chiede di andar via 
perché sa che non troverà 
il posto in squadra » è stato 
detto più volte. Voglio per 
ciò ricordare che questa e- 
state mi sono opposto alla 


. cessione di Sauro nonostan- 
• te le numerose e allettanti 
richieste perché lo ritenevo 
c lo ritengo elemento indi¬ 
spensabile al Napoli. 

!;> Purtroppo, qualche volta 
sarà costretto a rimanere 
fuori squadra, ma ciò non 
vorià indicare una scarsa 
fiducia nei suoi mezzi da 
parte mia, ma piuttosto sta¬ 
rà ad indicare una precisa 
esigenza tattica. Può cap.- 
tare, infatti, come del re¬ 
sto è già capitato che qual¬ 
cuno dei nostri avversari 
giochi con una punta sol¬ 
tanto. In questo caso è chia¬ 
ro che non mi conviene as¬ 
solutamente far scendere in 
campo la squadra con un 
difensore che non troverà 
avversario. 

Date le scarse possibilità 
di mischiare le carte, la 
formazione è presto fatta: 
Castellini. Ferrario. Valen¬ 
te; Pin, Catellani, Caporale; 
Vinazzani, Filippi. Savoldi, 
Majo, Pellegrini. In panchi¬ 
na Fiore. Nuccio, Tesser. 

Il Napoli a Firenze gio¬ 
cherà per fare risultato. La 
squadra, è vero, è piena di 
acciacchi, ma il morale è 
buono. Il maggior numero 
di vittorie, del resto, finora 
in questa stagione lo abbia¬ 
mo ottenuto su campi ester¬ 
ni. Quasi una tradizione che 
meriterebbe una conferma. 
Ed è quanto mi auguro. 





Ho ancora in cuore 
la Lazio: ma oggi 
dovremo batterla 


L'Avellino, dunque, ritor¬ 
na al S. Paolo. Mi auguro 
che questa volta il pubbli¬ 
co sia piit numeroso che in 
occasione della precedente 
pariita col Perugia da noi 
disputata al cospetto del 
pubblico napoletano. So che 
i napoletani hanno molta 
simpatia per la nostra squa¬ 
dra ed ho ragione perciò di 
ritenere che oggi pomeriggio 
non mancherà ai miei ra 
gazzl il necessario incita¬ 
mento. 

Certo, giocare nella nostra 
lana è diverso perché, per 
la stessa limitatezza dello 
stadio, il pubblico lo sentia¬ 
mo più vicino. L'anno scor¬ 
so mi hanno detto che in 
molte occasioni il fattore 
ambientale è stato determi¬ 
nante per l'Avellino. So an¬ 
che, però, che il pubblico 
napoletano è universalmente 
riconosciuto come grande di¬ 
spensatore di incitamento 
per tu squadra del cuore. Il 
suo tifo, mi hanno detto, 
non è secondo a nessuno. 
Mi auguro, perciò, che in 
occasione di questa Avelli- 
no-Lazio i tifosi partenopei, 
con la generosità che li con¬ 
traddistingue, sappiano, per 
una volta, trasferire sui no¬ 
stri colori i loro caldi inci¬ 
tamenti. 


Arriva la Lazio. Quanti ri¬ 
cordi per me! I cinque anni 
trascorsi a Roma rappresen¬ 
tano un qualcosa di indele¬ 
bile nella mia mente e ne! 
mio cuore. Nella capitale mi 
son trovato veramente mol¬ 
to bene ed anche mia moglie 
provò un grande dispiacere 
quando dovemmo trasferir¬ 
ci. I ricordi più belli, natu¬ 
ralmente, risalgono all'anno 
dello scudetto, quando, sen¬ 
za dare troppo nell'occhio 
(anche perche al tempo era¬ 
no pochi quelli che credeva¬ 
no in noi) riuscimmo a sof¬ 
fiare lo scudetto a rivali mol¬ 
to più blasonate. 

Come in tutte le cose del¬ 
la vita, purtroppo, rimango¬ 
no anche brutti ricordi. Il 
più brutto per me c l'ulti¬ 
ma giornata di campionato 
quando retrocedemmo in 
« B ». E’ un episodio amaro. 
Andammo a Torino e io 
rientrai in squadra dopo due 
infortuni. Subii un brutto 
fallo e mi fratturai un brac¬ 
cio. In quel momento pen 
sai di abbandonare il cal¬ 
cio. Al dolore mio persona¬ 
le poi si aggiunse la beffa 
della retrocessione. Quando 
lasciai la Lazio, i dirigenti 
si mostrarono molto corret¬ 
ti: mi concessero la lista 
gratuita. 


Ora, comunque, bando ai 
sentimentalismi: lo impone 
la legge dello sport. Livel¬ 
lino oggi pomeriggio non po¬ 
trà concedersi distrazioni di 
sorta. Contro la Lazio do¬ 
vremo dimostrare anche di 
saper fare risultato. Dopo 
Milano abbiamo ricevuto 
molti complimenti. / com¬ 
plimenti son belli e fanno 
piacere, ma a noi occorrono 
soprattutto i punti. Oggi po¬ 
meriggio scenderemo in cam¬ 
po con la chiara intenzione 
di vincere e dovremo dar 
prova di giocare con menta¬ 
lità casalinga anche se sa¬ 
remo lontani dalla nostra 
tana. 

La formazione in linea di 
massima sarà questa: Fiot¬ 
ti, Reali, Boscolo; Figa, Cat¬ 
taneo, Roggi; Massa, Galas¬ 
so, De Fonti, Lombardi, To- 
setto. Per l'ala destra po¬ 
trei tentare una staffetta 
Massa-Tacchi qualora l’ex 
napoletano non dovesse of¬ 
frire ampie garanzie di ren¬ 
dimento nella ripresa. Per 
quanto riguarda le marcatu¬ 
re, Cattaneo controllerà 
Giordano, Reali giocherà su 
Gurlascltelli e Boscolo se la 
vedrà con D’Amico. Sul cen¬ 
trocampo non ho ancora de¬ 
ciso. 

L’Avellino, ripeto, gioche¬ 
rà tutte le sue carte e non 
tasterà nulla di intentato 
per cercare di ottenere la 
prima vittoria in campiona 
to. Mi auguro, ripeto, che il 
pubblico ci dia il necessario 
appoggio. 
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NAPOLI -1 giovani assunti con il preavviamento 


«Non vogliamo più tornare a non far nulla» 


Ad aprile prossimo scade il contratto di un anno nella pubblica amministrazione per circa un migliaio di persone 
A colloquio con i ragazzi unitisi in un comitato - Quattro punti della Fgci napoletana per aprire un ampio confronto 


Prossimi ai 30 anni, per lo 
più sposati e col figli; alle 
spalle una lunga « esperien¬ 
za » fatta di lavori saltuari, 
di sottosalario, di mille me¬ 
stieri per « arrangiarsi ». 
L’ « Identikit » del circa mil¬ 
le giovani delle liste speciali 
avviati al lavoro a Napoli In 
alcuni enti pubblici e negli 
uffici ministeriali non è dif¬ 
ficile da tratteggiare. Tutti 
hanno in comune un gran 
bisogno di lavorare e di la¬ 
vorare stabilmente. 

L’occasione è venuta nel- 
l’aprile scorso, grazie alla leg¬ 
ge 285 — quella per l’occu¬ 
pazione giovanile — I mini¬ 
steri e gli enti pubblici pre¬ 
sentarono una serie di « pro¬ 
getti specifici » che hanno 
consentito appunto l’assun- 
zione di un migliaio di per¬ 
sone per un solo anno. Lo 
stipendio oscilla sulle 300 mi¬ 
la lire mensili. « Ma fra sei 
mesi — sostengono i giovani 


precari — saremo nuovamente 
in mezzo ad una strada. Ad 
aprile del ’79 scade il con¬ 
tratto. E’ stata solo una boc¬ 
cata d’ossigeno ». 

Nelle settimane scorse è 
sorta una prima struttura 
organizzativa: si chiama 

« coordinamento dei giovani 
assunti con la 285 in pro¬ 
vincia di Napoli ». Lo scopo 
6 quello di ottenere final- 
. inente pn lavoro stabile. Nei 
giorni scorsi hanno' datò T il 
via alle lotte, con uno scio¬ 
pero, 1 precari del tribunale 
e della pretura. Al coordina¬ 
mento aderiscono prevalen¬ 
temente I giovani degli uffi¬ 
ci pubblici. 

La 285 in Campania, e più 
in generale in tutto il Paese, 
non ha dato i risultati spe¬ 
rati. A venir meno sono stati 
innanzitutto gli imprenditori 
privati che hanno apertamen¬ 
te ljoicottato il preawiamen- 
to. Nella nostra regione solo 


alcune migliaia di giovani 
(su oltre 170 mila iscritti 
nelle liste speciali) hanno 
avuto la possibilità di en¬ 
trare nel mondo del lavoro. 
Il problema, dunque, oggi, 
è se è giusto il criterio della 
rotazione — che consente ad 
un altro gruppo di giovani 
di lavorare, sia pure per un 
breve periodo — oppure se bi¬ 
sogna mantenere ai propri po¬ 
sti chi già c’è. . 

' I giovani del Coordinamen¬ 
to non hanno dubbi. « Noi 
non vogliamo creare contrap¬ 
posizioni artificiose tra gli 
stessi giovani. Il problema 
non è tanto quello di spar¬ 
tirsi un ■ numero misero di 
posti, quanto piuttosto di 
aumentare notevolmente l’oc¬ 
cupazione in tutto il Mezzo¬ 
giorno. Se accentriamo tutta 
l'attenzione sui 1.000 posti 
negli uffici pubblici, compia¬ 
mo un grasso errore ». 

Ma pur essendo convinti 


della necessità dn aumenta, 
re la base occupazionale, i 
giovani precari vogliono af¬ 
frontare adesso i loro pro¬ 
blemi. La maggior parte di 
essi ha già compiuto 29 an¬ 
ni e sono dunque automati¬ 
camente esclusi dalle liste 
speciali; rischiano ora di ri¬ 
manere tagliati fuori anche 
da qualsiasi altra possibilità 

« Chiediamo, sostengono, di 
rimanere negli uffici pubbli¬ 
ci, anche senza essere di ruo¬ 
lo. Nella pubblica ammini¬ 
strazione c’è bisogno di per¬ 
sonale; manca dal 30 al 50 
per cento degli organici e 
noi in questi mesi abbiamo 
raggiunto un minimo di qua¬ 
lificazione professionale. Il 
governo deve trasformare il 
contratto da determinato a 
tempo indeterminato ». 

Nei mesi scorsi i giovani 
assunti col preavviamento si 
riuniranno in assemblea a 
Roma. Tra mille contraddi¬ 


zioni è passata la convinzio- I 
ne di sviluppare un movi¬ 
mento, il più ampio e uni- ! 
tario possibile, per l’occupa¬ 
zione. E fu proprio la dele¬ 
gazione napoletana a batter¬ 
si per questa linea. 

A Napoli intanto si stan¬ 
no avendo i primi pronun¬ 
ciamenti. Mentre il coordi¬ 
namento è in attesa di ave¬ 
re un primo confronto uf¬ 
ficiale con la federazione 
CGIL. CISL. UIL, la fede¬ 
razione giovanile comunista 
napoletana ha diffuso un 
lungo documento ai giovani 
assunti con la 285 e ai lavo¬ 
ratori della pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

La FGCI chiama tutti i gio 
vani a confrontarsi su quat¬ 
tro proposte « nella convin¬ 
zione che i problemi di fon¬ 
do della città sono rappre¬ 
sentati dal sistematico man¬ 
cato rispetto degli impegni 
da parte della giunta regio- 


nule, del governo e che il 
nodo da sciogliere riguarda 
lo sviluppo di Napoli ». 

Questi in sintesi i quat 
tro punti: 1) verifica delle 
piante organiche nella pub¬ 
blica amministrazione e uti¬ 
lizzo dei giovani che hanno 
già fatto esperienza per un 
anno, assumendoli a tempo 
indeterminato; 2) ottenere i 
contratti di formazione che 
garantiscono una professio¬ 
nalità diversa e quindi mag¬ 
giori sbocchi produttivi; 3) 
costituzione immediata del¬ 
la « commissione regionale 
per l'impiego » che ha il com¬ 
pito d gestire il mercato del 
lavoro e di definire gli indi¬ 
rizzi in politica occupazio 
naie; 4) riconoscimento agli 
assunti con la 285. ai fini 
della mobilità, del tempo di 
lavoro svolto e la professio¬ 
nalità acquistata. 

I. V. 


Autogestione nel quartiene salernitano di Pastena 


Nel centro sociale per 
farne una cosa di tutti 

Un centinaio di giovani ha occupato l'importante struttura • Le idee 
sulla sua utilizzazione - Un movimento composito e democratico 


SALERNO — Qualcuno, con 
facile ironie, ha sostenuto 
che i giovani di Pastena (ge¬ 
nericamente e superficial¬ 
mente definiti dal « Mattino » 
i « bucomani delle panchi¬ 
ne ») stanno cercando un 
posto al coperto per far 
fronte all’arrivo della brutta 
stagione. In effetti si è trat¬ 
tato della « riappropriazione » 
da parte dei giovani e delle 
donne di Pastena del centro 
sociale di proprietà del Co 
niune, concesso tempo fa in 
uso al CSI e da allora total¬ 
mente privatizzato. 

Fatto sta che da domenica 
scorsa un centinaio di giova¬ 
ni hanno « preso possesso » 
del centro. Da allora sono in 
corso continue assemblee; 
tutte le sere si riuniscono 
commissioni di lavoro delle 
quali fanno parte giovani, 
studenti medi, donne, anche 
alcuni frequentatori dei corsi 
paramedici: l’obiettivo è di 
utilizzare in modo diverso, 
davvero « sociale », questo 
centro, che ha un ambulato¬ 
rio. strutture sportive (un 
campo di pallacanestro ed ti¬ 
no di pallavolo) numerose 
stanze, un salone, e perfino 
due asili. ^ 

Insomma. una struttura 
impoi tante, affidata invece 
finora all’improvvisazione, al¬ 
la clientela, alla privatizza¬ 
zione in un quartiere come 
Pastena, uno degli « spacca¬ 
ti» più eloquenti della Saler¬ 
no della speculazione edilìzia, 
dei quartieri-dormitorio, del¬ 
l’emarginazione. 

Una struttura che un folto 
gruppo di giovani intende 
restituire alla gente del quar¬ 
tiere. facendone un centro di 
servizi sociali: si pensa di 
organizzare un centro di me¬ 
dicina preventiva nell’ambu¬ 
latorio. un consultorio, una 
scuola di chitarra, un circolo 
operaio ed una sala per la 
proiezione di film. 

E poi c’è un'altra iniziativa 
importante in cantiere: i gio 
vani vogliono creare un cen¬ 
tro di controinformazione 
sulla droga, rispondendo cosi 
in modo positivo al ruolo 
perverso che gli stupefacenti 
giocano nell’emarginazione 
quotidiana di ampi strati di 
gioventù salernitana. 

Le idee tra i giovani che 
oggi utilizzano il centro e che 
ieri si ritrovavano abitual¬ 
mente sulle panchine di piaz¬ 
za della Libertà non sono 
ancora del tutto chiare: « C'è 
bisogno di discutere ancora 
molto, di parlare di quello 
che vogliamo fare, di con¬ 
frontarci con le esigenze del 
quartiere — dice Franco — 
c questo va fatto nel modo 
più aperto possibile ». 

La stessa assemblea di 
qualche giorno fa nel centro 


ha dimostrato come questa 
esperienza nuova di gestione 
collettiva di una struttura 
pubblica, da una parte si 
scontra con una frammenta¬ 
zione di posizioni tra i gio¬ 
vani stessi e le donne che 
alla occupazione hanno dato 
vita. ma. daH'nltrn, ha mo¬ 
strato il carattere profonda¬ 
mente democratico di questo 
movimento. 

In quell’assemblea hanno 
potuto parlare tutti, nono¬ 
stante la diversità delle e- 
strazioni e delle posizioni poli¬ 
tiche. senza intolleranze, 
mostrando alla fine il segno 
di una volontà fortissima di 
costruire ipotesi nuove per la 
vita dei giovani nella città. 
Una volontà che si misura 
con le cose da realizzare, ri¬ 
fiutando dì rinchiudersi in 
dispute ideologiche e .setta¬ 
rismi. 

Intanto l’asilo annesso al 
centro funziona, i giovani 
cercano il rapporto con i 


Rinviato 
il comitato 
federale 
a Salerno 

E' stata rinviata a data da 
destinarsi, per improbabili 
impegni sopraggiunti, la riu¬ 
nione del comitato federate 
di Caserta prevista per doma¬ 
ni alle 17,30. 


consigli di fabbrica, affer¬ 
mando in questo modo la di 
rezione che almeno per la 
maggior parte intendono se 
guìre: nessuna frattura con il 
quartiere, ma. invece, lavora¬ 
re con esso. 

« Con l’autogestione di 
questo centro, una esperienza 
di lotta che in città non ha 
precedenti, cerchiamo di 
creare — ha detto Antonello 
Gentile — un esempio che 
lavori per porre in modo 
concreto ed urgente il prò 
blcma della gestione di altri 
spazi pubblici in città; e non 
solo l’Augusteo c il Diana, 
ma anche altri che esistono e 
su cui è necessario interveni¬ 
re. 

« Penso — ha continuato 
Gentile — allo spazio di Villa 
Carrara, al demanio militare 
del deposito misto in piena 
città, rifiutato ad una desti 
nazione pubblica e di cui una 
parte è stata utilizzata in 
modo clientelare ». 

Così dove l'ente locale 
marca ritardi e, soprattutto 
per il passato, compromis¬ 
sioni e concessioni di stampo 
clientelare, come nello stesso 
caso del centro socinle di 
Pastena, si inizia nd innesta 
re una prima organizzazione 
dei giovani, un tentativo di 
fornire risposte non indivi¬ 
duali. ma rivolte ai bisogni 
della gente con le quali le 
forze democratiche e le isti¬ 
tuzioni hanno il dovere di 
costruire un confronto co 
struttivo. 

Fabrizio Feo 


Insieme al IV « Macotex » 

Iniziato alla Mostra 
« E* moda a Napoli » 

Si è inaugurata ieri alla Mostra d'Oltremare la IX edi¬ 
zione di « E’ moda a Napoli » cui sono abbinati il IV « Ma¬ 
cotex » e il 1 « Baby pool ». 

PSi tratta di tre rassegne specializzate per il settore del 
tessile e deM'abbigliamento organizzate dall'Assarco (Asso¬ 
ciazione degli agenti e dei rappresentanti di commercio) con 
l’obiettivo di creare a Napoli un punto di riferimento per 
l'incontro tra la produzione nazionale e i rivenditori al det¬ 
taglio e all'lngrosso. 

Queste iniziative vogliono anche costituire un momento 
importante nei rapporti commerciali con i paesi del terzo 
mondo e non a caso significativa ò stata la presenza ieri 
mattina dell'ambasciatore in Italia della Corea del Nord, 
signor Song Ho Cho. 

Alla inaugurazione erano presenti anche il sottosegretario 
alle Partecipazioni statali. Paolo Barbi, l’assessore regionale 
al commercio, Salvatore Armato, quello al turismo. Armando 
De Rosa, l'assessore comunale Luigi Locoratolo. Gli ospiti 
sono stati ricevuti dal presidente deU’Assarco, dott. Antonio 
Spagna Musso, e dal presidente dell'ente Mostra d’Oltre- 
mare, dott. Gennaro Taddeo. Le manifestazioni si chiude¬ 
ranno questa sera. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• ■ Cioni Mario di Gaspare fu Giulia » (Sancarlucci) 

• c Una donna tutta sola» (Nuovo) 

• « Nostra Signora dei turchi » (Cineteca Altro) 

• « Al di là del bene e del male » (Spot) 

• «American Graffiti» (Ritz) 

• « Easy Rider • (Corallo, Adriano) 

• « lo sono un autarchico» (America) 


TEATRI 

CILEA (Vis San Domenico - Tele¬ 
fono 656.265) 

Ripoco 

TEATRI DEI RESTI (Via Bonito 
S. Martino) 

Riposo 

TEA l ho SAN CARLO 

(Tel 418 266 415 029) 

Ore 18 concerto diretto da Fran¬ 
co Caracciolo con il violoncelli¬ 
sta Amedeo Baldovino 
•ANCARLUCCIO (Via 5. Pasquale 
a Chiala, 49 - Tel. 4050001 
Ultima replica di « Cioni Ma¬ 
rio di Gaspare fu Giulia » di 
Roberto Benigni (ore 18). 

L'ente provinciale per il turismo 
di Napoli intorma che presso il 
botteghino del Teatro S. Carlo di 
Napoli sono in vendita i biglietti 
per la cerimonia di chiusura degli 
incontri internazionali del cinema. 
Incontri con la cinematografia scan¬ 
dinava. 


CINEMA OFF D ESSAI 

EMSASSY (Via F De Mura. 19 
Tel 371.046) 

(16-22) 

L'albero degli roccoli 
Ma*i«iu.m , ..ai, - .-»m»ci, 19 

Tel 632 114) 

L'albero degli roccoli 
(16 22.15) 

NO «Vi» santa Caterina da Siena 
Tel 415 371) 

Una donna tutta sola, con J. 
Cleyburgh • S 

NUOVO (Via Monlecaivario 11 
Tel 412 410) 

Interno di un convento, dì W. 
Borowciyk - DR (VM 18) 

ClNfc uvo (Via Ulano II T» 
lelono 660-501) 

R tosse 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 Portici) 
Riposo 

CINCIECA ALTRO (Via Port'AI 
b». 30) 

Nostra «ignora di Turchia, di 
Carmelo Bene 

CIRCOLO CUL f UR ALE • PAOLO 
NERUDA » (Vi* Posillip® 346) 

Riposo 

RITZ (Via Pestili*. SS • Telefo¬ 
no 218.510) 

American GralHU, con R. D.-ey- 
fuss - DR 


Centro 

Agopuntura 

Cinese 

Terapia del dolore 
Reumatismi - Sciatiche 
Nevralgie 
Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Metodo Nguyeo Van Nghi 
Prenotazioni: Lunedi 

Napoli • Tel. 220.492-297.521 
Via Alessandro Poerio. 32 


SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 

Al di lì del bene e del mite, 
con E. losephson - DR (VM 18) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.871) 

Cosi come sei, con M. Me- 
stroienni - DR (VM 14) 
ALCYUNt (Via Lornonato. 3 Te¬ 
lefono 418.680) 

Prelty Baby, con B. Sheilds - DR 
(VM 18) 

AMBASCIA iORI (Via Crtspt. 23 
Tel. 683.128) 

Alta tensione, con M. Brooks 

- SA 

ARLbCCHINO (Vie Alabardieri. 
70 Tel. 416.731) 

Zio Adolfo in arte Fuhrer 
AUGU5ILO (Piana Duca d'Aoata 
Tel. 415.361) 

Lo chiamavano Bulldozer, con 

B. Spencer - C 

CORSO (Corso Meridionale - T* 
lelono 339.911) 

Zombi, con P. Ewge - DR 
(VM 18) 

OELLt PAlME (Vicolo Vetreria 
Tel 418.134) 

Create 

EMkikl (Via F Giordani, angolo 
Via M Schip» Tel 63 1 900) 
Andremo tulli in paradiso 
EXIlisiuk (Vi» Mh»iìc fel* 
tono 268 479) 

Swarm. con M Cane - DR 
FIAMMA (Via L Poerio. 46 I» 
lelono 416.988) 

Enigma rosso, con F. Testi • G 
FILAi-ciLKi (V«e Filangieri. 4 
Tei 417 437) 

Primo amore, con U. Tognazzi 

- DR 

FIOkcNTIN! (Via R Bracco. 9 
Tel 310 4831 

Cosi come sei, con M. Ma 
sYoenn: - DR (VM 14) 


ANNO SCOLASTICO 1978'79 

SONO APIRTEIE ISCRIZIONI 
PER I CORSI DI RECUPERO 
DI ANNI SCOLASTICI 

Chi effettuerà la iscrizione in que¬ 
sti giorni presso l'Istituto scolastico 

ERREKAPPA 

PIAZZA VANVITELLI, 15 
Tel. 248.280 

otterrà gratis la iscrizione el corso 
e la retta mensile scontata. 


ANNO SCOLASTICO 1978/79 

COSSI PER IL DIPLOMA ' 
DI MAESTRA IH ASILO 

Sono aperte le iscrizioni per il con¬ 
seguimento del Diploma di Maestra 
di Asilo (Metodo) in un anno 
presso l'Istituto scolastico 

ERREKAPPA 

PIAZZA VANVITELLI. 15 
Tel. 248.260 

Chi effettuerà l'iscrizione in questi 
giorni otterrà gratis l'iscrizione al 
corso e la retta mensile scontata. 


METROPOLITAN (Via Chiala - 
Tel. 418.880) 

Zio Adollo in arte Fuhrer 
ODEON (Piazza Piedigrotla. 12 
Tei. 667.360) 

Zio Adolfo in arte Fuhrer 
ROXY (Via tarsia tei 343.149) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta DR 
SANTA LUllA (Via 5. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Swarm. con M. Caine - DR 
A. Kennedy - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislalle Claudio . 
Tei 377.057) 

Tanto va la gatta al lardo 
ACAniO (Viale Augusto fel*. 
fono 819.923) 

2001 odissea nello spazio 
AD...«NO ilei 313.0051 

Easy Rider, con O. Hopper - DR 
(VM 18) 

ALLt OlNcSTRE (Piazza San VF 
tale Tel 616.303) 

Creazy Horse, di A. Berrw.-d ni 
DO (VM 18) 

AKluSallNu (Via C. Carelli, 1 
Tel 377.583) 

Il magnate greco 
AKuo (Via Atc»»»ndro Poerio, 4 
lei 224 (ili 

Porco mondo porno, ccn K. 
We:l • OR (VM 18) 

AhiliUN (Vi* «...<|l»n 37 fa 

lelonr 377 352) 

Ih* donna due passioni 
AUsuNtA «Via uavara retato- 
m 444.700) 

Chiusura estiva 

AVION (Villa degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 

Una donna due passioni 
BERNINI (Via Strami, 113- T» 
Mnt 377.109) 

Paperino story • DA 
CORALLO (Piazza 0.8. Vko - To¬ 
lgono 444.800) 

Easy Rider, con D. Hopper 
OR (VM 18) 

OlANA (Via Luca Giordano T» 

lefone 377.527) 

Zombi, con P. Ewge - DR 
(VM 18) 


EDEN (Via G. Sintetica . Tel» 
tono 322.774) 

L'ultimo combattimento di Chen. 
con B. Lee - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

(Chiuso) 

GLORIA »A» (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushing • DR 

GLUKIa » B • 

L'ultimo combattimento di Chen. 
con B Lee - A 
MIGNON (Via Armando Diaz 
Tel. 324.893) 

Sexy Exibition (VM 18) 

PLAZA (Vie Kerbafccr, 2 . Tel» 
tono 370.519) 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Duilcq - A 

TITANUS (Corso Novar*. 37 . 
Tel. 268 122) 

Fuoco nel ventr* 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglini, 2) 
Tel. 248.982) 
lo sono un autarchico 
ASTORI A (Salita Tarsia Telato 
no 343.722) 

(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 206.470) 

La soldatessa alle grandi mano¬ 
vre. con E. Fenech • C (VM 14) 
AZALEA (Via Cumana. 23 - T» 
lelono 619.280) 

L’idolo dì Acaputco, con E. Prc- 
sley - S 

BELLINI (Vie Ceni* « Rino, 16 
Tel. 341.222) 

I tigli non sì toccano 
CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
T«u 200.441) 

La rabbia dei morti viventi, 
con G. Patterson - DR (VM 14) 
DOPOLAVORO PI (T 321.339) 
New York New York, con R. De 
Niro - S 
ITALNAPOLI 
Tel 685 444) 

L’innocenle. ccn G. Giam'ni 
DR (VM 14) 


LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
35 Tel. 760.17.12) 

L'ultimo guappo 

MODERNISSIMO (Via Cisterno deh 
l’Olio Tel. 310.062) 

L’ultimo guappo 

PIERKU1 (Via A.C. Oe Meis. 58) 
Tel. 7567802 

La squadra antifurto, ccn T. 
Mihon * C (VM 14) 


POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tri. 769.47.41) 

Bermudc ia tossa maledetta, con ; 
A. Kennedy - DR 
QUADKiFuulIU (V.le Cavallegge- 
ri Tel. 616.925) 

L'uomo ragno, con N. Hammond 
- A 

VITI URIA (Via M. Pisciteli!, 8 
Tel. 377.937) | 

Bcrmudo la losca maledetta, i 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
riceve per malattie VENEREE . URINARIE - SESSUALI 

Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 
NAPOLI - V. Roma, 418 (Spirito Sento) - Tel. 313428 (tutti I giorni) 
SALERNO - Vis Roma. 112 * Tel. 22.75.93 (martedì e giovedì) 


METROPOLITAN 
ARLECCHINO - ODEON 


IL DIVERTIMENTO PER 
TUTTA LA FAMIGLIA 



h ' . i -IT M4* *4 i «* JCV f 4L.’I *4 • ■ • 

f ZIO ADOLFO 

wjftiljrer 

ADOLFO rADRIANO 
HITLER CELENTANO 

i psreaca.xrr, 1 

AMANDA LEAR 

< 37 Tttr» -jr=—- 

1 CASTELLANO», PI POLO __ 

. Wr LV • I v- > J ' •*, .ivg —r ^ _ fc 
imv-r-rw*^ V T t|yg.% - -, 


OPERA UNIVERSITARIA 

DELL’UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI DI NAPOLI 
AVVISO 

Si porta a conoscenza degli studenti interessati che a 
far data dal 9 ottobre 1978 presso l'ufficio informazioni e 
le mense universitarie dell’ente saranno pubblicati gli elen¬ 
chi provvisori dei vincitori di assegno di studio per l’anno 
accademico 1977-78. 

Eventuali ricorsi dovranno pervenire all’ente entro e 
non oltre le ore 24 del giorno 8 novembre 1978. 


NAPOLI, 5 Ottobre 1978 


IL PRESIDENTE 
Prof. Raffaello Franchini 



... e prendi il meglio 
al prezzo delle altre 



anche in comode rate mensili 

centro arre da mento 

NAPOLI, via Oberdan, 18-tei.32533A 
SALERNO , ft to r. emmn,30/32 m teh231004 


*8Vf8Mi valida sole par f rasidanll nati a 
previnca di IM-fA-CC-AV-#* 
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REDAZ. MARCHIGIANA 0E (.'UNITA': VIA LEOPARDI * • 
ANCONA . TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28SM) 


r Unità / domenica 8 ottobro 1978; 


Ieri ad Ancona l’assemblea regionale : degli amministratori comunisti 

I PCI; «la verifica è aia cominciata» 


Non può essere una « tregua» la fase che ci separa dal 28 febbraio: deve essere incisiva la 
lotta politica attorno alle scelte qualificanti del programma - Un confronto già aperto 


OSIMO - Dopo la squallida lettera al « Candido » 


Lo sdegno dei partiti 
di fronte alP infame 
rigurgito antisemita 

OdG unitario del Consiglio comunale - Esposto al Procuratore della Repubblica 


ANCONA — Non può essere 
una < tregua > la fase che 
precede la conclusione della 
verifica del 28 febbraio, né 
solo un «affare» del partito 
comunista. « Si deve sapere 
— ha detto Marcello Stefanini, 
aprendo ieri il convegno de¬ 
gli amministratori comuni¬ 
sti — e comunque lo voglia¬ 
mo ricordare ancora una vol¬ 
ta, che non ci si deve illu¬ 
dere che si possa giungere al 
28 febbraio senza che nes¬ 
suno se ne accorga. A quella 
scadenza, se si vuole evita¬ 
re una nuova crisi, occorre 
giungere con una soluzione 


adeguata ed unitaria, quale 
prefigurata e comunque non 
certo esclusa nell'accordo co¬ 
munemente sottoscritto ». E* 
stata una occasione per ri¬ 
percorrere a lunghi passi le 
alterne vicende della crisi 
di governo, la grande as¬ 
semblea che si è svolta ie¬ 
ri ad Ancona, presso la Ca¬ 
sa del Popolo alla Palom¬ 
bella in preparazione dell’As- 
sise di Bologna. 

Nelle Marche 11 lavoro si 
presenta complesso e gravo¬ 
so, intanto per la forza che 
il PCI ha in decine di ammi¬ 
nistrazioni locali e poi per- 


La posta in gioco 
e gli strumenti 
della nostra lotta 


^ON E’ FACILE e nò scon- 
tato Juori, ma anche al¬ 
l'interno del movimento ope¬ 
raio, dei suoi partiti e delle 
sue organizzazioni, il con¬ 
fronto che viene avanti in 
queste settimane in uno 
scontro di classe aspro e ric¬ 
co di interrogativi. Tanto 
meno questo confronto è ac¬ 
cademico nel sindacato, nella 
stessa COIL in un momento 
complesso come questo e alla 
vigilia di una campagna di 
rinnovi contrattuali che può 
riservare sbocchi positivi ma 
anche notevoli rischi. 

Pure coti sbavature e pruri¬ 
ti ideologici o di sigla, come 
sindacato e come CGIL in 
particolare, nelle Marche e a 
Pesaro, il rischio di stare 
fuori da questo confronto, o 
per presuntuosa autosuffi¬ 
cienza o per pigra volontà di 
allineamento a posteriori 
verso le decisioni prese ad 
altri livelli, non cè stalo. 
Non basta, però. C’è infatti 
da acquisire un rapporto più 
stretto e organico c più poli¬ 
tico fra sindacato c iscritti e 
sindacato e lavoratori, da re¬ 
cuperare ritardi e incom¬ 
prensioni. 

E’ a tutti chiaro che questa 
tornata di rinnovi contrattua¬ 
li non è un problema solo da 
addetti ai lavori, ma che si 
gioca grosso per il ruolo del 
movimento sindacale, per le 
sorti di questo governo e di 
questa maggioranza, per le 
prospettive del paese? Altro 
che astratta neutralità con¬ 
trattuale quando in palio non 
ci sono poche migliaia di lire 
ma la possibilità di far avan¬ 
zare o no la trasformazione 
della realtà economica su u- 
na linea di cambiamento! 

Sincronizzando questa bat¬ 
taglia con tutti gli strumenti 
più o meno inadeguati, più o 
meno da migliorare, che ab- , 
biamo rivendicato e che non 1 
rigettiamo, a cominciare dalle 
leggi approvate in queste set¬ 
timane, dai piani di settori, 
dalla bozza Pandolfi alle 
prime linee del piano trien¬ 
nale; stanando c battendo 
posizioni padronali anacro¬ 
nistiche e di rifiuto sulla leg¬ 
ge giovani, sugli investimenti, 
sulla mobilità; incalzando il 
governo per realizzare gli 
impegni sottoscritti; serrando 
il confronto con la giunta 
della Regione Marche per 
l'applicazione degli impegni 
programmatici sottoscritti 
dai partiti della maggioranza 
e per avere risposte sulla 
piattaforma sindacale, con gli 
enti locali sui problemi spe¬ 
cifici s reali delle popolazioni 
senza precostituire posizioni 
di contrapposizione ma anche 
rifiutando ipotesi velleitarie 
di copertura o di delega: qui 
ci stanno o non ci stanno le 
soluzioni per la Maraldi e il 
cantiere navale di Ancona, per 
la Benclli e la Montedison di 
Pesaro, per il mobile, l'abbi¬ 
gliamento, l'edilizia, l'agricol¬ 
tura delle Marche, per le 
masse dei giovani disoccupa¬ 
ti, per superare gli squilibri 
territoriali, sociali, economici, 
culturali in una scala di 
priorità ma in un'ottica 
programmata e finalizzala al 
cambiamento graduale ma 
certo. 

Altro che svendita. Questo 
è il centro dello scontro che 
Insieme — lavoratori occupa¬ 
ti con i settori dei precari e 
di disoccupati — dobbiamo 
costruire c far passare con 
grande fermezza e responsa¬ 
bilità, con il giusto orienta¬ 


mento, rifuggendo dalle facili 
mitizzazioni e dalle posizioni 
scorciatoie ma capestro. 

Ce la faremo? Si, se supe¬ 
riamo intanto la gestione 
tradizionale del sindacato, al¬ 
la rincorsa affannosa del 
particolare quotidiano e se si 
va al di là della pur apprez¬ 
zabile unità d’azione per 
giungere a quelle sintesi poli¬ 
tiche unitarie che fatino fati¬ 
ca ad avanzare specie in una 
realtà sindacale come quella 
pesarese. 

In questi giorni, non solo 
perchè spinti dui morso della 
crisi economica, ma da una 
ricercata e in parte ritrovata 
volontà politica unitaria, c’è 
uno sforzo per passare dal 
metodo ai contenuti: è stato 
cosi a Pesaro, a Pano, a Pos- 
sombrone-Cagli-Pergolii, a 
Nova/eltria per affrontare le 
tematiche territoriali della 
programmazione e dello svi¬ 
luppo economico; della ri¬ 
forma organizza tira-politica 
del sindacato attraverso le 
strutture unitarie; per indivi¬ 
duare gli obicttivi reali (non 
l'elencazione al rialzo delle 
cose da chiedere...) e costrui¬ 
re sic questi un movimento 
di lotta articolato e preciso. 

Ci sono freni alla costitu¬ 
zione dei consigli di zona, 
ma qui non si possono accet¬ 
tare palliativi o compromessi, 
che non solo cozzano con le 
scelte della federazione uni¬ 
taria nazionale e regionale, 
ma stravolgono il concetto 
stesso del sindacato italiano, 
dando un colpo, al di là delle 
intenzioni, al ruolo, alla par¬ 
tecipazione, alla democrazia, 
all’autonomia dell’intero mo¬ 
vimento sindacale. 

Parliamoci chiaro: lo 

scontro non è sul come 
chiamare te nuove strutture 
territoriali: il problema è di 
sostanza, è politico, e la re¬ 
sponsabilità dei gravi ritardi 
non è certo della CGIL. Non 
si può non comprendere e 
rispettare eventuali difficoltà, 
anche di presenza, delle altre 
confederazioni, ma esse van¬ 
no affrontate assieme in una 
logica non dell'auno a me 
uno a tcn, ma in termini 
democratici e alla luce del 
sole. 

Il CdZ, centro unitario del¬ 
ta intera realtà sindacale di 
un dato territorio, deve di¬ 
sporre di una propria effetti¬ 
va capacità e possibilità di 
direzione autonoma, nel 
confronto — s’intende — con 
gli altri livelli di direzione 
sindacale. Certo che la fede¬ 
razione unitaria deve avere, e 
non nella piatta e asfittica 
pariteticità, propri rappresen¬ 
tanti nel CdZ. ma tutti gli 
altri rappresentanti devono 
essere eletti dalla base, e- 
spressione democratica delle 
singole realtà lavorative. 

I lavoratori tutti, della VII, 
della CISL. della CGIL, vo¬ 
gliono risposte precise. 

Massimo Falcioni 


SOTTOSCRIZIONE 

PESARO —» I compagni France¬ 
sco Serafini « Italia Piccinatti fe¬ 
steggiano oggi i cinquant’anni di 
matrimonio. Il compagno France¬ 
sco, iscritto al PCI dalla fonda- 
rione. compia tuttora e puntual¬ 
mente la sua attività di diffusore 
della stampa comunista; impegno 
politico che aveva svolto, fra gli 
altri, anche nel periodo della clan¬ 
destinità. I due compagni, la cui 
esistenza si 4 identificata ogni mo¬ 
mento nelle lotte e negli ideali 
del PCI. sottoscrivono nella lieta 
circostanza 30 mila per « l’Unità ». 


CINEMA 


ANCONA 

ALHAMBRA: Lo chiamavano 

Bulldorez 

GOLDONI; Pretty baby 
MARCHETTI: Così come sei 
METROPOLITAN; Zombi 
COPPI: lo tigro, tu tigri, egli tigra 
SALOTTO: L'alba dei iaisi dei 
ITALIA: Zio Adollo in atta Fuhrtr 
ENEL; La mazzetta 

PESARO 

ODEON: L'enigma rosso 
DUSE: Così come sei 
MODERNO: Zio Adolfo in arte 
Fuhrer 

NUOVO FIORE: L'uovo dal ter- 
penta 

URBINO 

SUPERCINEMA; L'uomo ragno 
DUCALE: Una donna tutta sola 

MACERATA 

CAIROLI: Primo amore 
CORSO: La montagna dal dio <an- 
nibata 

EXCELSIOR: Airport ’77 
ITALIA: L'ultimo combattimento di 
Ch«n 


TIFFANY: Lo eh.amavano Bulldo¬ 
zer 

SFERISFERIO: Bai Ami, il mondo 
delie donne 

ASCOLI PICENO 

OLIMPIA: Il magnate greco 

VENTIDIO BASSO: Le evase 

FILARMONICI: Bees, lo sciame 
che uccide 

SUPERCINEMA: Avare venti anni 



SIGNORINI 

IMPRESE FUNEBRE 
INCORA 


chè c’è « la prova » del 28 
febbraio, ben altro che una 
semplice e formale data. An¬ 
che il Partito socialista si 
mostra in questo periodo at¬ 
tento ed interessato alla dia¬ 
lettica già sviluppatasi at¬ 
torno alle sorti del governo 
regionale. Al convegno ha 
preso parte, oltre al sindaco 
Monina, anche il compagno 
Simonazzi, segretario regio¬ 
nale del PSI. 

Vediamo in sintesi le parti 
salienti della relazione del vi¬ 
ce-segretario Stefanini. In¬ 
tanto sulla questione regiona¬ 
le: il PCI lavora per una 
giunta a cinque, dopo il 28 
febbraio, ma fino a quel mo¬ 
mento darà tutto il suo leale 
appoggio, il suo contributo 
alla attuazione del program¬ 
ma e alla giunta e al suo 
difficile lavoro. 

« Ma — ha aggiunto Stefa¬ 
nini — l’impegno e l’iniziati¬ 
va politica per giungere ad 
una soluzione di governo pie¬ 
namente adeguata ai proble¬ 
mi da risolvere, cioè ad una 
giunta che arrivi alla fine del 
la legislatura e die non ab¬ 
bia il carattere transitorio e 
i tratti evidenti di debolezza 
di quella attuale, non è com¬ 
pito che possa essere affida¬ 
to soltanto al PCI. Tutte le 
forze, respingendo ogni for¬ 
ma di ricatto e di discrimina¬ 
zione, ogni tentazione di con¬ 
cepire questi mesi come una 
tregua, una attesa, debbono 
impegnarsi fin d'ora per rag¬ 
giungere questo obiettivo se, 
come si sostiene, si ricono¬ 
sce la necessità politica del¬ 
l’intesa. 

« Apprezziamo intanto 11 
fatto che la DC abbia ac¬ 
cettato di verificare resisten¬ 
za di condizioni che consen¬ 
tano di dar vita entro feb¬ 
braio ad una giunta, com¬ 
prendente sia la Democrazia 
cristiana 1 che il Partito co¬ 
munista. oltre ai partiti che 
già ne fanno parte. Ma que¬ 
sto obiettivo non può essere 
« atteso » — ha detto con for¬ 
za il compagno Stefanini. E' 
chiaro che, per quanto ci 
riguarda, il confronto attor¬ 
no alla soluzione di governo 
lo consideriamo già aperto/ •'. 

«Questa battaglia, ripetia¬ 
mo, non è affare del solo 
PCI, se non sì vuole, ogget¬ 
tivamente. operare per lascia¬ 
re le case come stanno e per 
coprire le indisponibilità del¬ 
la Democrazia cristiana: né 
si può giungere al 28 febbraio 
come ad un appuntamento 
preceduto da una tregua du¬ 
rante la quale non succede 
nulla, durante la • quale si 
svolge un’attività di normale 
amministrazione, con i parti¬ 
ti della Giunta che stanno a 
guardare come si comporta¬ 
no . la Democrazia cristiana 
ed fi PCI, aspettando che 
nella Democrazia cristiana 
maturi un atteggiamento di- 
responsabilità, die, invece, 
occorre determinare con l'i¬ 
niziativa e con la lotta poli¬ 
tica e verificare attorno alle 
scelte qualificanti del pro¬ 
gramma ». ' • 

Il dibattito si è sviluppato 
su questi temi, ma ha sapu¬ 
to collegarli all’attuale situa¬ 
zione di emergenza. Il com¬ 
pagno Verdini si è soffer- . 
mato sul significato nazio¬ 
nale destabilizzante che tende 
ad assumere, in questo mo¬ 
mento politico, il processo di 
crisi che investe la politica 
delle intese in molte regioni 
d'Italia. Occorre una lotta 
politica di massa — ha detto 
in sostanza Verdini — che 
veda alla testa prima di tutto 
gli amministratori. ' le forze 
di sinistra, le organizzazioni 
sociali unitarie, che sono in¬ 
teressati ad una rapida ri¬ 
presa unitaria, una lotta per 
costringere la Democrazia 
cristiana ad uscire dalle sue 
attuali ambiguità ed incertez¬ 
ze che rischiano di paralizza¬ 
re seriamente le istituzioni. 

Ha concluso il dibattito il 
senatore Armando Cossutta. 
della direzione del PCI. « L’o¬ 
norevole Gava sostiene in un 
editoriale del *’ Popolo ’* — 
Iia detto Cossutta — che la 
Democrazia cristiana non fa 
preclusioni nei confronti del 
PCI circa la composizione 
delle giunte reeionali e lo¬ 
cali. Si tratterebbe di un 
normale, democratico rappor¬ 
to di maggioranza e mino¬ 
ranza. Tant'è, egli soggiunge, 
che anche la Democrazia cri¬ 
stiana sta fuori delle giunte 
dove c’è una maggioranza 
di sinistra ed essa non pro¬ 
testa affatto per questo. E' 
un modo ben strano di ragio¬ 
nare quello dell’ onorevole 
(lava. E’ logico che ci siano 
delle maggioranze e delle 
minoranze — ha esclamato 
Cossutta — ed anche i co¬ 
munisti non « protestano » af¬ 
fatto di essere fuori delle 
giunte là dove sono all’oppo¬ 
sizione. Ma perchè — si è 
domandato il senatore comu¬ 
nista — essi debbono essere 
fuori dèlie giunte dove fanno 
parte non della minoranza ma 
della maggioranza? Si tratta 
di una preclusione non aoRan- 
[ to Ingiustificata ma dannosa. 



OSIMO — Dello squallido •- 
pisodio che in questi giorni 
ha turbato profondamente la 
I coscienza democratica e anti¬ 
fascista dei cittadini osimani 

— la lettera inviata dal se¬ 
gretario della locale sezione 
del MSI al periodico di de¬ 
stra «Candido», contenente 
deliranti espressioni antise- 
mite — se ne è discusso a 
lungo, venerdì, al Consiglio 
comunale della cittadina 
marchigiana. Le forze politi¬ 
che democratiche (PCI, DC, 
PSI, PSDI), al termine hanno 
approvato aU'unanimltà un 
ordine del giorno presentato 
unitariamente, per Iniziativa 
del Partito comunista, in cui 
si esprime piena solidarietà 
alia Comunità Ebraica e al 
tempo stesso una ferma de¬ 
nuncia dei rigurgiti «di raz¬ 
zismo e di fascismo che si 
sono manifestati nella città». 

«Il Consiglio comunale di 
Osimo — dice il documento 

— ricorda con commozione e 
con dolore il quarantesimo 
anniversario delle leggi raz¬ 
ziali fasciste che seminarono 
deportazione e morte fra le 
famiglie di cittadini italiani 
colpevoli del reato di essere 


di razza e di religione ebrai¬ 
ca». Unendo il proprio sde¬ 
gno a quello di tutti l citta¬ 
dini, i consiglieri hanno con¬ 
dannato la lettera del segre¬ 
tario neofascista che «con 
tragica e irresponsabile pro- 
vocatorletà, afferma la legit¬ 
timità dell’antisemitismo». 

Anche la reazione delle for¬ 
ze politiche democratiche è 
stata immediata. Il senatore 
comunista Cleto Boldrini ha 
inviato un esposto al Procu¬ 
ratore della Repubblica del 
Tribunale di Ancona, denun¬ 
ciando il contenuto dello 
scritto. Tale denuncia ha a- 
vuto come primo effetto una 
smentita del MSI provinciale 
e la sollevazione « precau¬ 
zionale» del segretario della 
sezione di Osimo. «Ciò no¬ 
nostante — continua l’ordine 
del giorno — il consiglio co¬ 
munale invita la Magistratura 
a fare piena luce su questo 
fatto che ha portato la no¬ 
stra città alla ribalta della 
cronaca regionale, ed esprime 
la sua preoccupazione per il 
fatto che simili idee passano 
attecchire in un ambiente che 
ha sempre manifestato, nel 
corso della sua storia recen¬ 


te, sentimenti di solidarietà 
democratica 

E infatti, da qualche tem- 

S o, 1 neofascisti osimani 
anno intensificato la loro 
attività, Imbrattando con le 
loro scritte provocatorie le 
facciate delle case e 1 mo¬ 
numenti, assalendo giovani 
democratici: a questa azione 
violenta si è affiancata la 
sottile propaganda fascista di 
una emittente privata locale, 
«Radio Mantakas» di proprie¬ 
tà, a quanto pare .del segre¬ 
tario della sezione del MSI, 

Il consiglio comunale ha 
invitato pertanto la Magistra¬ 
tura e le forze dell’ordine a 
vigilare sull’operato della se¬ 
zione e della radio, «che 
sempre più, negli ultimi me¬ 
si, si sono caratterizzate co¬ 
me centri di provocazione 
politica e di formazione di 
sentimenti antidemocratici e 
nntlcostituzionall» e ha chie¬ 
sto che si valuti la possibilità 
che questo covo fasciste sia 
chiuso, sulla base delle leggi 
vigenti. 

Sulla vicenda ha preso po¬ 
sizione anche il Comitato 
comunale del Partito comu¬ 
nista di Ancona 


Le operaie della ex Cassese: l'assunzione dei giovani i il loro successo 


A colloquio con gli otto ragazzi che lavorano da pochi giorni alla « CCL » 

«Sono laureata e sto in fabbrica 
ma non è un ripiego antipatico» 

Susanna: « Non mi sento per niente sminuita nel mio ruolo: volevo fare l'insegnante ma con l'aria che tira 
credo che dovrò cambiare idea » - Il 31 agosto del prossimo anno solo quattro, però, saranno riconfermati 


Dal nostro inviato 

MONDOLFO — Otto giovani 
lavoretto da pochi giorni alla 
«CCL» di Mondolfo (ex-Ca- 
ssese): fanno gli operai e due 
volte alla settimana vanno a 
Pesaro a fare 1 corsi profes¬ 
sionali. Lavoro manuale e la¬ 
voro Intellettuale per loro 
non son più due campi rigi¬ 
damente distinti, ma una- e- 
sperienza globale. «E’ una 
conquista della lotta degli o- 
perai ». dice Olivieri, del Con¬ 
siglio di fabbrica. «E' una 
esperienza a termine, ina vor¬ 
rei che continuasse », dice 
uno degli otto giovani, Giu¬ 
seppe Galli, 21 anni, diplo¬ 
mato segretario d’albergo. 

Non è difficile, in queste 
zone, trovare giovani specia¬ 
lizzati dn mansioni legate al 
turismo: l'estate è una risor¬ 
sa importantissima, dà lavoro 
stagionale a centinaia -dì 
ragazzi e di donne. Gran par¬ 
te della manodopera giovani¬ 
le è passata attraverso l'e¬ 
sperienza stagionale, ed an¬ 
che alcuni degli Atto operai 
(exddsoccupati) che oggi ta¬ 
gliano e ritoccano il legno, 
controllano le spedizioni, alla 
CCL. - 

Sono tutti sul venti anni, 
due ragazze sono laureate (in 
filosofia e in lettere moder¬ 
ne). Che effetto fa avere la 
laurea e stare in fabbrica? 
«Io non mi sento per niente 
sminuita nel mio ruolo — di¬ 
ce Maria Raffaella — volevo 
fare la Insegnante, ma con 
Tarla che tira forse dovrò 
cambiare idea». «Il mondo 
della scuola ha le porte chiu¬ 
se per noi laureate — ag¬ 
giunge Susanna — comunque 
lo non considero un ripiego 
antipatico questo lavoro. Mi 
sembra invece una esperienza 
da fare. Ho cominciato da 
poco ma mi accorgo di lavo¬ 
rare con entusiasmo». Susan¬ 
na. ha 24 anni, si è laureata 
Io scorso anno a Bologna lu¬ 
na tesi su Gramsci): si è i- 
scritta alle liste speciali, per 
un anno ha fatto lavori sal¬ 


tuari. Poi alla fine dell'agosto 
scorso il collocatore le ha 
detto che c’era una, possibili¬ 
tà concreta di lavoro alia 
CCL. 

I sindacati ed li consiglio 
di fabbrica avevano ottenuto 
ciò che da tempo chiedevano 
(lo avevano scritto al primo 
punto della loro piattaforma 
contrattuale): otto contratti 
di formazione e lavoro in ba¬ 
se alla legge 285. « Però il 31 
agosto del prossimo anno 
purtroppo solo quattro di noi 
verranno riconfermati, con 
contratto a tempo indetermi¬ 
nato — dice un'altra ragazza. 
Èva, di 24 anni — e questo è 
il vero limite della legge». 
Replica Olivieri: «Tenete con¬ 
to però die noi abbiamo 
chiesto all’azienda di tenervi 
tutti, perchè alla fine del 
corso avrete raggiunto anche 
una certa specializzazione». 

Sono attualmente operai di 
terza categoria, e vengono 
pagati circa due mila lire al¬ 
l’ora. Fanno 16 ore di corso 
professionale alla settimana 
(il lunedi ed il martedì, pres¬ 
so il centro di formazione 
della Regione Marche, a Pe¬ 
saro). Studiano matematica, 
fisica, infortunistica, chimica, 
tecniche di lavorazione del 
legno, legislazione sociale. 
«Mi interessa soprattutto la 
parte tecnica del corso — di¬ 
ce Susanna — perche anche 
dai primi elementi ho capito 
che servirà non solo per la¬ 
vorare meglio, ma per capire 
quello che facciamo. Insom- 
ma. forse è un modo per 
combattere Talienazione». 

Su questo argomento si 
sviluppa la discussione con 


gli altri giovani, nella grande 
sala della mensa aziendale. 
«Il lavoro non è pesante, ma 
è ripetitivo»: «a me la catena 
non mi è mai piaciuta, per¬ 
chè a poco a poco ti fa di¬ 
ventare matta»; «facciamo fa¬ 
tica ad esprimerci nel lavo¬ 
ro». Questi solo alcuni del 
commenti. I giovani avverto¬ 
no forte l’esigenza di essere. 
oltre che di lavorare, dì esi¬ 
stere nell’attività. Problema 
non semplice, che 11 Consi¬ 
glio di fabbrica ha discusso 
tante volte con gli operai. 
Sandro (25 anni) ha fatto per 
undici anni il metalmeccani¬ 
co: «Sapessi quante difficoltà 
ho trovato a passare dal fer¬ 
ro al legno, mica è stato 
semplice». 

Gabriella (21 anni) ha lavo¬ 
rato per un po' alla ICIM. 
poi la fabbrica ha chiuso: «A 
me questo lavoro non piace 
perchè vorrei fare la segrete¬ 
ria d’albergo, secondo la mia 
qualifica. Lavoro solo per lo 
stipendio». Dice Raffaella: 
«Fare un lavoro manuale per 
me che ho visto solo libri 
per tutta la mia vita è molto 
importante. Poi qui gli operai 
ci hanno accolto cosi bene, 
Tambiente mi piace. Sono 
tutti molto uniti». Anche Ma- 
risa ha lavorato alla ICIM 
finché non ha fallito e adesso 
butta là una frase che ci farà 
discutere per una mezz’ora 
buona: «Si. mi piace, anche 
se è un lavoro da uomo». 
«Ma che lavoro da uomo! Io 
allora che l’ho fatto per sei 
anni?», replica l’altra Marisa. 
La sua «storia» ci ha colpito 
di più. Ha 24 anni, ha due 
bambini, si è separata dal 


PCI E PSI SUL PROCESSO DI TUNISI 

PESARO — Le segreterie delle Federazioni provinciali dal PCI • dal 
PSI di Pesaro e Urbino, riunite per valutare il gravissimo pericolo che 
Incombe sulla vita dei dirigenti sindacali processati in Tunisia, esprimono 
ferma condanna dell'operato del governo di quel paese, repressivo e nega¬ 
tore delle libertà sindacali, rivolgono un pressante Invito a non adottare 
misure, che attraverso condanne irreparabili, creerebbero un solco pro¬ 
fonda nei rapporti di amicizia e di collaboraziona tra i movimenti demo¬ 
cratici italiani e il governo tunisino. 


marito, ed ora deve mantene¬ 
re i suol figli. Le 100 mila 
lire non le bastano. Marisa 
Bernacchia dovrebbe essere 
la meno ragionevole, date le 
sue condizioni. E invece il 
suo è un discorso estrema¬ 
mente lucido e consapevole. 
E' stata licenziata a conclu¬ 
sione della vertenza Cassese 
(un esiguo numero di operaie 
non fu riconfermato, dopo il 
passaggio alla GEPI), ma ora 
con la legge 285 è rientrata. 

«Questa legge non dovrebbe 
essere per casi come il mio 
— dice sinceramente — co¬ 
munque sono contenta di po¬ 
ter lavorare, anche perchè da 
queste parti non ci sono al¬ 
tre passibilità. Adesso, con 1 
nuovi macchinari, il lavoro 
mi pare più semplice del 
passato». Lei non parla affat¬ 
to di alienazione, anzi dice 
che ci sono dei momenti in 
cui prova soddisfazione a la¬ 
vorare. Cinque anni di fab¬ 
brica. la partecipazione alle 
lotte vogliono dire. Qualcuno 
la chiama «coscienza di clas¬ 
se», e forse non sbaglia- An¬ 
che lei ricerca una espressi¬ 
vità, una libertà nel lavoro. 

Uscendo discute con 11 sin¬ 
dacalista: vorrebbe proprio 
essere assunta a tempo Inde¬ 
terminato, ne ha bisogno e 
sente di poter mettere qual¬ 
cosa di importante nel lavoro 
che fa. volontà, intelligenza. 
Marisa in effetti dovrebbe 
essere riconfermata, il pros- 
simo anno. Lavoro e studio: 
anche per lei si tratta di una 
esperienza fondamentale. Più 
per lei. che per le due lau¬ 
reate? Volevano Insegnare ed 
ora si trovano in fabbrica. 
«II fatto è che la scuola stes¬ 
sa dovrebbe formarci con un 
interesse per il lavoro ma¬ 
nuale — dice Susanna — al¬ 
trimenti esperienze di questo 
genere possono anche essere 
vissute come una frustrazio¬ 
ne. Non è il mio caso: ma 
quanti sono 1 Italia ad esem¬ 
pio i geologi che fanno 1 
tranvieri?». 

Leila Marzoti 


Gran successo della mostra di grafica cinese a Tolentino 


TOLENTINO — Cala oggi il 
sipario sulla mostra, allestita 
nel Palazzo Sangallo, sulla 
grafica e la satira cinese og 
gt Per tre settimane è rima¬ 
sto esposto un interessante 
materiale, originate della Ci¬ 
na popolare. In particolare, 
oltre ad alcuni esempi di 
fumetti umoristici e satirici, 
la maggioranza delle cose da 
« gustare » si riferivano ad un 
ampio campionario di grafi¬ 
ca: dal manifesto, al libro 
d'arte, all’opera politica, ai 
tabelloni scientifici. 

L'esposizione del centro 
maceratese (curata nell'ambi¬ 
to delle manifestazioni cultu¬ 
rali, incentrate sulla «Bienna¬ 
le dell’umorismo* ), si può 
considerare sicuramente co¬ 
me una « finestra aperta » 
sulla Cina. 

I visitatori — sono stati a 
migliala nei giorni passati, 
giovani e anche intere scola¬ 
resche — hanno potuto com¬ 
piere una ricognizione su que¬ 
sta tipica realtà dell'immen¬ 
so paese asiatico, attraverso i 
numerosi esempi che gli ve¬ 
nivano presentati. 

Anche per chi già conosce¬ 
va storia e costume della Ci¬ 
na popolare, non sono co¬ 
munque mancate le sorprese. 
Intanto, va subito ricordato 
che nella gran mole di pro¬ 
duzione, anche se lo stile del 
realismo socialista (sostan¬ 
zialmente didascalico) i an- 


E TRA LE PIEGHE DEL 
REALISMO SPUNTO' 
TIMIDO QUALCHE SENO 


coro dominante, si possono 
notare anche altri tipi di pit¬ 
tura c rappresentazione gra¬ 
fica c stilistica più ricini alle 
tradicom occidentali 

Il mezzo a maggiore diffu¬ 
sione e che meglio di ogni 
altro aiuta a capire la cultu¬ 
ra cmese rimane ancora il 
manifesto. I manifesti ven¬ 
gono ripresi da veri e propri 
dipinti e stampati in centi 
naia di migliaia di copie. E 
questo non solo per fini 
strettamente divulgativi, ma 
anche perché si vuole evitare 
così il * feticcio » delFopera 
d'arte. 

Quale immagine per l’euro¬ 
peo vien fuori da questa 
immensa produzione? Sul 
piano tecnico stilistico — ab¬ 
biamo già visto — non è 
possibile presentare un unico 
cliché formale. A seconda dei 
tari periodi storici si passa 
cioè da una pittura di tradi¬ 
zione (oleografica , senza 
prospettive occidentali, che 
privilegia le forme plastiche 
dell’uomo sul paesaggio, pre¬ 
sentato invece piattamente) 
ad esempi d’arte contadina 
(quasi un fenomeno naif, a 


carte intagliate, sino alla ca¬ 
ricatura ed alcune soluzioni 
stilizzate — come Fincisione 
sul legno — dal segno essen¬ 
ziale e netto. 

In ogni soggetto scelto («la 
seminatrice di riso », la boni¬ 
fica della grande palude, la 
costruzione del canale sul 
fiume Giallo, o immagini del¬ 
la rivoluzione proletaria, il 
quadro racchiude sempre un 
microcosmo, presentando una 
verità. Vera lezione politica 
fatta attraverso i colori 

Novità assoluta della mo¬ 
stra è stala la presentazione 
di alcuni esempi di satira. 
Una rivista mensile riporta 
fumetti di satira caricaturale 
della c banda dei quattro ». 
Va comunque subito detto 
che la satira in Cina viene 
utilizzata solo contro i nemi¬ 
ci del popolo. Ecco quindi 
che il materiale esposto 
prende di mira i quattro di 
Shangai (la moglie di Mao i 
disegnata ad esempio come 
una vecchia strega) o VURSS 
accusata in diverse vignette 
di aver aiutato Vintervento 
cubano nel Como d’Africa. 

Ma il « pezzo raro » della 


mostra è rappresentato da 
una serie di diapositive (ine¬ 
dite per l’occidente) anche 
queste — e non è un caso — : 
sulla « banda dei quattro ». < 
Le diapositive sono per i ci¬ 
nesi tra i più interessanti 
strumenti di comunicazione , 
politica e propagandistica di : 
massa: risolvono positivamen¬ 
te l'integrazione tecnica tra 
sistemi di trasmissione ideo 
logica e mezzi di informazio¬ 
ne popolare. Si possono cioè 
considerare come l’integrazio- ■ 
ne ai grandi tazebao eretti 
nelle vie e sulle piazze. 

Percorrendo la mostra si 
scoprono poi altre curiosità: 
Fuso scolastico del fumetto, 
la lavorazione artigianale del¬ 
la carta di riso e del legno di 
ciliegio, gli sviluppi della , 
medicina di tradizione (ago- > 
puntura ed erboristeria). ! 

E et si accorge che pur non , 
scomparendo, le immagini 
dei e padri del socialismo ci¬ 
nese » (Marx, Lenin, Stalin, 
Mao* vanno però riducendo- 
si Anzi, sul numero cinque 
di quest’anno della rivista ■ 
e China*, la copertina t ad¬ 
dirittura dedicata ad una 
giovane donna e per la 
prima volta si può notare la 
curva del suo seno. Che non , 
è poco, tenendo conto del 
pudore e del moralismo dei | 
cinesi. 

Marco Mazzanti | 
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Vietato minori di 14 anni 


COMUNE DI ANCONA 

SEZIONE DEL PERSONALE 

AVVISO 

Il Comune di Ancona informa che seno riaperti i 
termini per la presentazione delle domande per 11 confe¬ 
rimento di incarichi presso 1 servizi sanitari e assisten¬ 
ziali comunali: 

1) ASSISTENZA DOMICILIARE ANZIANI 
E CONSULTORI 

a) psicologi n. 2 

b) pedagogisti » 1 

c) ginecologi » 2 

d) pediatri » 1 

e) assistenti sanlt. vlsitat. » 1 

f) assistenti sociali » 4 

g) Infermieri professionali » 4 

h) collaboratrici domestiche » 8 

2) MEDICINA DEL LAVORO 

i) ingegneri chimici n. 1 

I) medici generici » 1 

CONDIZIONI 

Durata degli incarichi: 6 mesi e per 28 ore settimanali. 
Requisiti: età: anni 1835 salvo eccezioni di legge, fino 
al limite massimo di anni 45. 

TRATTAMENTO ECONOMICO 

Compenso forfettario commisurato in proporzione ella 
retribuzione tabellare dei corrispondenti posti d'organico. 
TITOLO DI STUDIO 

punto A) Laurea in psicologia o In altra disciplina con 
piano di studi ad indirizzo psicologico con esperienza 
svolta in materia presso Enti Pubblici per almeno 
sei mesi; 

punto B) Laurea in pedagogia o in altra disciplina con 
piano di studio ad indirizzo pedagogico e con espe¬ 
rienza svolta in materia presso Enti Pubblici per 
almeno sei mesi; 

punto C) Laurea in medicina e chirurgia con specializ¬ 
zazione in ostetricia e ginecologia oppure tirocinio 
— sempre nella materia indicata — pratico-ospeda¬ 
liero di sei mesi o servizio In reparto ostetrico gine¬ 
cologico per almeno sei mesi; 
punto D) Laurea in medicina e chirurgia con specializ¬ 
zazione in pediatria oppure tirocinio — sempre nella 
materia indicata — praticoospedaliero di sei mesi o 
servizio in reparto pediatrico per almeno sei mesi; 
punto E) Diploma di Assistente Sanitaria Vlsitatrice; 
punto F) Diploma di Assistente Sociale legalmente ri¬ 
conosciuto; 

punto G) Diploma di Infermiere Professionale; 
punto H) Licenza 5* elementare; 
punto I) Laurea in ingegneria chimica; 
punto L) Laurea in medicina e chirurgia con preferenza 
per chi ha espletato tirocinio pratico In medicina del 
lavoro per sei mesi oppure ha frequentato per almeno 
sei mesi un reparto di medicina del lavoro. 

Apposita Commissione procederà alla formazione delle 
graduatorie sulla base dei titoli prodotti (titolo di studio, 
specializzazione, servizi eoe.) e delia prova selettiva (col¬ 
loquio); per i posti di cui al punto h), anche delle condi¬ 
zioni economico-famillari e stato di famiglia. 

Gli argomenti della prova selettiva verteranno sulle 
materie inerenti ciascuna qualifica, saranno fissati speci¬ 
ficatamente dall'apposita Commissione e saranno comu¬ 
nicati agli Interessati 

AVVERTENZE 

1) Il numero del posti sopraelencati potrà variare In 
relazione all'eventuale distacco di personale dall’Ente 
Regione o dalla definizione di convenzioni con Enti 
Ospedalieri. 

2) Le domande, in carta legale, e relativa documenta¬ 
zione dovranno pervenire alla sede comunale entro 11 
giorno 1S OTTOBRE Itti 

3) Le domande già presentate in occasione del prece¬ 
dente avviso saranno considerate valide purché risul¬ 
tino corredate secondo la presente richiesta. Gli inte¬ 
ressati potranno regolarizzare domande e documenta¬ 
zioni nel termino surriferito. 

Per informazioni rivolgersi alla Sezione Personale del 
Comune di Ancona. 

Dalla Residenza Municipale. U S Ottobre 1978 
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Documento del Pei sulle nomine alle Casse di Risparmio 


Per l'Umbria un 
modello c'è: le 
banche al servizio 
dello sviluppo 


Il rinnovo dei vertici, scaduti , 
da tempo, dei sei istituti di credito 
umbri dovrà essere preceduto 
da un ampio dibattito 
Gli organismi finanziari 
della regione hanno seriamente 
risentito finora della distorsione 
della generale politica economica 
I punti sui quali occorre 
aprire un confronto 


PERUGIA — Sul rinnovo 
delle nomine nelle Cas¬ 
se di Risparmio deU’Um- 
brla è intervenuta la se¬ 
greteria regionale del no¬ 
stro partito. Diamo di se¬ 
guito Il testo del docu¬ 
mento. 

Da tempo sono ormai ve¬ 
nuti a scadenza gli organi 
di governo di sei Casse di 
Risparmio dell’Umbria: In 
particolare si tratta delle 
Casse di Città di Castello, 
Foligno, Narni, Orvieto, Pe¬ 
rugia e Terni, mentre quel¬ 
la di Spoleto vedrà la fine 
del proprio mandato entro 
il febbraio del URO. 

I comunisti umbri riten¬ 
gono che il rinnovo dei ver¬ 
tici di questi istituti di cre¬ 
dito non possa non essere 
preceduto da un ampio di¬ 
battito che coinvolga tutte 
le forze politiche democra¬ 
tiche, le istituzioni, le di¬ 
verse forze sociali e impren¬ 
ditoriali, agricole, industria¬ 
li, artigiane, presenti In Um¬ 
bria, in modo che si abbia 
un largo confronto sia sul 
criteri che dovranno stare 
alla base delle nuove nomi¬ 
ne che effettuerà 11 Mini¬ 
stro del Tesoro, sia sulle 
linee e gli orientamenti del¬ 
la politica creditizia di que¬ 
sti Istituti, sul loro rappor¬ 
to con la programmazione 
regionule e con l’impegno 
degli Enti locali. 

Corrispondere a tale ne¬ 
cessità di confronto e ricerca 
comune, oltreché rappresen¬ 
tare una risposta ad, una 
esigenza e ad un bisogno 
presenti nella Comunità re¬ 
gionale c nel suo articolato 
tessuto produttivo, è la stra¬ 
da maestra affinché si eviti 
In un’occasione cosi impor¬ 
tante ogni tentazione di tra¬ 
durre questi processi in vec¬ 
chie logiche che sono siate 
giustamente definite di mo¬ 
nopollo o di lottizzazione. Si 
tratta invece di indicare e 
costruire la prospettiva di 
una più piena corrlspondon- 
za tra la vita di tali !s*l- 
tuti dì credito e la dinami¬ 
ca, ricca e difficile, di quel¬ 
le forze social), chp séno 
chiamate sempre più da-un 
'ruolo fomjamontale'per-con¬ 
seguire un più avanza‘6 
sviluppo di tutta l'economia 
e la società regionale. 

Oggi più che mai, a fron¬ 
te di una crisi economica 
che investe nel profondo il 
tessuto industriale e pro¬ 
duttivo del Paese e della 
regione, è necessario che 
tutti gli sforzi siano raccor¬ 
dati verso gli obiettivi di 
una riconversione e di un' 
allargamento qualificato del¬ 
le basi produttive, che av- 
viino al tempo stesso un'o¬ 
pera di profondo rinnova¬ 
mento e di trasformazione 
economica e sociale, basato 
su una efficace lotta agli 
sprechi e su una program¬ 
mazione democratica. In 
questo quadro 11 ruolo e il 
peso che organismi finan¬ 
ziari come le banche deb¬ 
bono esercitare è decisivo, 
tanto più In una regione co 
me l’Umbria, nella quale le 
scelte del credito producono 
riflessi determinanti nella 
particolare struttura produt¬ 
tiva regionale caratterizzata 
da una consistente presenza 
della piccola e media indu¬ 
stria, dell'azienda diretto 
coltivatrice e cooperativa, 
per le quali un rapporto 
positivo con le forni credi¬ 
tizie è condizione Indispen¬ 
sabile per l'attuazione dei 
plani dì attività produttiva. 

E* Io questa struttura che 
negli anni recenti in Umbria 
sono apparsi con grande e- 
videnza 1 guasti e le stroz¬ 
zature determinati da una 
generale politica economica 
che ha puntato solo ad una 
indiscriminata stretta credi¬ 
tizia dalla quale 1 livelli del 
tassi degli Interessi passivi 


sono cresciuti In modo e- 
sorbltante diventando cosi, 
nel contesto del generale 
processo di crescita dell’in¬ 
debitamento delle imprese, 
uno degli impedimenti fon¬ 
damentali allo sviluppo. 

Di qui la necessità di ri¬ 
cercare e di dare in Um¬ 
bria risposte efficaci che 
puntino al tempo stesso alla 
soluzione di problemi più ge¬ 
nerali, nazionali, che riguar¬ 
dano l'intero sistema del 
credito. Se è vero infatti che 
la crisi di questi anni, la 
scelta di una politica eco¬ 
nomica in chiave esclusiva¬ 
mente monetarla, ha gene¬ 
rato una crisi di identità 
nel complesso del sistema 
finanziario deformandone 1 
caratteri tu fendo che deb¬ 


bono essere quelli della 
« Banca al servizio dello svi¬ 
luppo ». è anche vero che è 
possibile dare oggi rispo¬ 
ste nuove e più avanzate 
te proprio partendo dalle 
diverse realtà sociali ed eco¬ 
nomiche del Paese. Si trat¬ 
ta in questa direzione di in¬ 
terpretare e recepire quan¬ 
to di innovativo nel mesi 
recenti è maturato nel Par¬ 
lamento e nella legislazione 
nazionale attorno al riordi¬ 
no e alla unificazione degli 
incentivi, alla necessità di 
una rigorosa selezione degli 
interventi e ai primi passi 
avviati verso la determina¬ 
zione di un intervento de¬ 
mocratico delle istituzioni 
che governano la program¬ 
mazione. 


Eccessiva parcellizzazione 


Le Casso di Risparmio del¬ 
l’Umbria hanno seriamente 
risentito e sono state espres¬ 
sione al tempo stesso, in 
tutti questi anni, della crisi 
e della distorsione della ge¬ 
nerale politica economica: 
significativi sono alcuni da¬ 
ti, come, ad esempio, il gra¬ 
do di produttività di ogni 
sportello, la loro eccessiva 
parcellizz azlq ne e il rappor¬ 
to depositi-impegni al con¬ 
fronto con l’andamento na¬ 
zionale. Malgrado dunque 
un quadro che non appare 
oggi caratterizzato da gran¬ 
de capacità di impegno e 
dinamicità, le Casse di Ri¬ 
sparmio dell’Umbria posso¬ 
no giocare un ruolo signifi¬ 
cativo sia in direzione di 
un generale processo di svi¬ 
luppo della regione, sla con¬ 
tribuendo ad imprimere 
maggiore dinamismo e ca¬ 
pacità di intervento al com¬ 
plesso del sistema bancario 
dell’Umbria. E’ questo in¬ 
fatti uno dei settori nel qua¬ 
li la vita economica e - so¬ 
ciale regionale può conosce¬ 
re un significativo progres¬ 
so e miglioramento. 

Occorre allora necessaria¬ 
mente proporsi alcune dire¬ 
zioni di fondo sulle quali a- 
vere .un confronto e prepara 
,.re.ujpa,risposta da. pajrte v dei. 
diversi soggetti,-.politici, so¬ 
ciali, istituzionali: 1) ruolo 
della banca per una più in¬ 
cisiva iniziativa di promo¬ 
zione e sviluppo nel settori 
industriali e agricoli in mo¬ 
do da privilegiare, fuori da 
ogni chiusa ottica di « ga¬ 
ranzie », quelle capacità im¬ 
prenditoriali che puntano 
realmente ad allargare e 
qualificare i momenti pro¬ 
duttivi, attrezzando al tem¬ 
po stesso le stesse aziende 
bancarie a questo ruolo co¬ 
si decisivo per la piccola 
e media industria, per l’e¬ 
sportazione, per l’associazio¬ 
nismo industriale ed agri¬ 


colo; 2) in tale direzione 
occorre andare anche da 
parte delle Casse di Rispar¬ 
mio dell’Umbria ad un mi¬ 
glioramento consistente del 
rapporto tra impieghi e de¬ 
positi. per 11 quale la for¬ 
bice è ancora assai ampia 
malgrado l’aumento dei de- 
positi stessi negli anni re¬ 
centi sia stato grande e as¬ 
sai superiore agli Ìndici na¬ 
zionali; 3) impegno delle 
Casse per un'iniziativa tesa 
a giocare un ruolo signifi¬ 
cativo nella - traduzione in 
Umbria di grandi leggi na¬ 
zionali, come il piano de¬ 
cennale della Casa, le nuo¬ 
ve leggi per l’agricoltura e 
l’industria; 4) disponibilità 
ad Intervenire per il finan¬ 
ziamento e la realizzazione 
di importanti settori della 
programmazione regionale e 
della sua articolazione nel¬ 
l’attività degli Enti locali; 
5) impegno ad unificare in 
una comune logica di pro¬ 
grammazione i rapporti con 
le istituzioni della regione 
e in particolare con gli Enti 
locali, in modo che i rap¬ 
porti già stabiliti tramite 
le tesorerie o in altre for¬ 
me trovino una più adegua- 
ta e positiva coerenza che 
superi ogni versione isolata 
del problemi; 0) pubblicità 
e trasparenza del tassi di 
interesse in modo che non 
si generino posizioni di ec¬ 
cessivi privilegi a scapito 
di quegli imprenditori più 
deboli, che spesso hanno 
pagato gravemente la man¬ 
canza di una propria forza 
contrattuale. In tale dire¬ 
zione si muove anche la ne¬ 
cessità di conseguire una ri¬ 
duzione dello scarto tra 
tassi attivi e passivi, ren¬ 
dendo al tempo stesso on¬ 
nicomprensivi 1 tassi attivi 
e salvaguardando più effi¬ 
cacemente la grande massa 
dei piccoli risparmiatori. 


Necessari esperienza e rigore 


E* in questo quadro che 
i comunisti pongono il pro¬ 
blema delle nomine dei pre¬ 
sidenti e dei vicepresidenti 
delle Casse di Risparmio. 
Appare evidente come sia 
assolutamente necessario 
che al vertice di questi isti- 
tati di credito vadano per¬ 
sone che garantiscano, ac¬ 
canto naturalmente all’one¬ 
stà, quelle doti di rigore, 
esperienza, capacità profes¬ 
sionali che sempre appaiono 
decisive non solo per una 
corretta gestione dell’econo¬ 
mia, ma per realizzare un 
più generale processo di ri¬ 
sanamento e rinnovamento 
di tutto il Paese. Si tratta 
di mettere fine ai metodi, 
largamente usati nel pas- 
sato, di attribuire le cariche 
non secondo taii criteri, ma 
in base all'appartenenza del 
candidato a questo o quel 
partito governativo, a que¬ 


sta o a quella corrente. 

Se questo metodo usato è 
stato deleterio nel passato, 
causando discriminazioni e 
mortificando capacità indi¬ 
viduali, lo è tanto più oggi, 
in presenza di una così gra¬ 
ve crisi economica e sociale 
che deve imporre a tutti 
l'abbandono di tali atteg¬ 
giamenti e metodi. Questa 
esigenza, del resto, era sta¬ 
ta già manifestata mesi or- 
sono dalla stessa giunta re¬ 
gionale dell'Umbria, in un 
documento inviato al Mini¬ 
stero del Tesoro, nel quale 
accanto all’esposizione della 
necessità di adottare nuovi 
criteri per le nomine si ri¬ 
chiedeva un incontro con lo 
stesso ministro in vista ap¬ 
punto delle scadenze di di¬ 
versi istituti di credito del¬ 
l'Umbria. Lo stesso Consi¬ 
glio regionale dell’Umbria, 
dal canto suo, aveva già ap¬ 


provato nell’agosto 1977 la 
legge che regola le nomine 
negli Enti di competenza re¬ 
gionale e che prevede ap¬ 
punto. accanto alla obbliga¬ 
torietà di presentazione di 
un dettagliato curriculum 
professionale da parte di e- 
ventuali candidati, anche 
l'accertamento di doti e 
qualità professionali spe¬ 
cifiche. 

Questo metodo va esteso 
anche per le nomine dei 
vertici bancari, coinvolgen¬ 
do nel dibattito tutte le for¬ 
ze politiche, economiche e 
sociali della reglcne, per co¬ 
struire al tempo stesso pre¬ 
cisi programmi e piattafor¬ 
me di rinnovamento, sui 
quali dovranno sentirsi im¬ 
pegnati anche i nuovi or¬ 
gani dirigenziali. In questo 
senso i comunisti auspicano 
che all’Interno delle assem¬ 
blee del soci e dei consigli 
di amministrazione delle 
Casse di Risparmio venga 
dato sempre maggior peso, 
anche a livello decisionale, 
alle categorie economiche e 
sociali più vive e dinamiche, 
agli stessi Enti locali. 

In questa direzione va 
d’altra parte la scelta fon¬ 
damentale della program¬ 
mazione regionale; l’indica¬ 
zione che è stata data in¬ 
fatti è quella di una pro¬ 
spettiva di sviluppo alla 
quale, nel largo pluralismo 
e eco un comune impegno, 
contribuiscano le forze so¬ 
ciali determinanti dell’Um¬ 
bria. Strana e sbagliata ap¬ 
parirebbe dunque ogni chiu¬ 
sura a tali forze sociali In 
un punto cosi delicato e 
decisivo dell’assetto econo¬ 
mico regionale come le Cas¬ 
se di Risparmio che costi¬ 
tuiscono il 42 r r del sistema 
creditizio umbro. 

A questo proposito, men¬ 
tre appare Indilazionabile 
la riforma degli statuti del- 
le Casse di Risparmio, già 
oggi possono essere assecon¬ 
date e proposte iniziative 
tese ad accogliere nelle as¬ 
semblee del soci indicazio¬ 
ni che vanno in direzione 
del recepimento di quella 
esigenza. Va inoltre sotto- 
lineata la necessità che an¬ 
che per gli Enti locali e i 
Comuni In particolare, si 
apra la strada di una piena 
partecipazione alla vita di 
tali istituti di credito. Ciò 
in considerazione sia del 
rapporto esistente tra Enti 
locali e istituti di credito 
sia nella esigenza di uno 
sforzo unitario di tutte le 
istituzioni nella program¬ 
mazione regionale e com- 
prensorlale. 

La ricchezza di tali pre¬ 
senze nella vita delle Casse 
di Risparmio oltreché ri¬ 
spondere ad esigenze di rin¬ 
novamento renderebbe più 
salda e certa quella strate¬ 
gia generale sulla quale le 
forze politiche democratiche 
sembrano concordare: la 
necessità cioè di una linea 
di erogazione del credito 
che superi ogni forma di 
discrezionalità e realizzi una 
rigorosa selettività degli in¬ 
terventi, degli incentivi e 
dei sostegni. Sul complesso 
di questi problemi è oppor¬ 
tuno che nelle prossime set¬ 
timane si sviluppi un largo 
dibattito nella società re¬ 
gionale. in modo che II Mi¬ 
nistero possa procedere ai 
propri compiti Istituzionali, 
raccogliendo pienamente le 
indicazioni e le proposte 
che verranno da questo di¬ 
battito. I comunisti umbri, 
avvertendo tutto il positivo, 
che potrà derivare da tale 
dibattito, si impegnano a 
portare in tale confronto 
idee e proposte, in modo 
che 1 risultati rappresentino 
reali momenti di rinnova¬ 
mento e espressione della 
più larga e comune ricerca 
della società umbra. 


I grifoni a testa bassa ma 
l’Inter li aspetta al varco 

A San Siro l'appuntamento per Castagner e i suoi uomini - La Ternana al Liberati per non perdere 


Inter e Perugia, due squa¬ 
dre che hanno debuttato con 
la vittoria la domenica scor 
sa, si affrontano ad armi pa 
ri nella seconda di compio 
nato. Per Castagner ed l suo: 
uomini sarà 1 a verifica do 
po 1 due punti conquistati a 
6pese del Vicenza. Per la pii 
ma partita esterna di que¬ 
sto Perugia edizione 18-19 
le difficoltà non sono poche. 
C’è di mezzo un Inter che nor. 
nasconde quest'anno le sue 
ambizioni di Intralciare 11 
cammino della noiosa supre 
mazia juventina. Il tecnico 
perugino per questo confron¬ 
to dovrà rinunciare a Casar 
za su cui sono caduti i pri 
mi fulmini del giudice Bar 
bè (una giornata di squali¬ 
fica). 

Questa forzata defezione pe¬ 
serà sulla potenzialità del 
Perugia anti-Inter? A questa 
domanda solo il campo potrà 
rispondere. Castagner non si 
è sbottonato, due i probabili 
sostituti dell’ex fiorentino: 
Redeghieri e Goretti. La scel¬ 
ta dt uno del due presuppo¬ 
ne innanzitutto una scelta 


tattica. Se il prescelto sarà 
Goretti è chiaro che il tecni¬ 
co tenterà la carta del gioco 
di sempre. Viceversa, se la 
maglia di Casarza sarà in¬ 
dossata da Redeghieri c’è da 
attendersi un Perugia più che 
guardingo che mirerà soprat¬ 
tutto a non prenderle. 

La squadra dt Bersellini è 
una formazione molto giova¬ 
ne che 11 presidente Fraizzo- 
11 insieme al ds Beltrami ha 
voluto proporre al difficile 
palato del pubblico di San 
Siro. E’ chiaro che da que¬ 
sta squadra giovane e ben se¬ 
lezionata c’è da attendersi 
nella prima parte della gara 
un attacco In forza, in spe¬ 
ciale modo dal due arieti 
Muraro ed Altobelli. Se Ccc- 
carini e Della Mari ira (diret¬ 
ti controllori) sapranno con¬ 
tenerli all’inizio. Il tempo gio¬ 
cherà a favore della squadra 
biancorossa e non è escluso 
che l’esperienza dei Prosio, 
del Vannini e del Butti ab¬ 
bia la meglio sul cipiglio ga¬ 
ribaldino dell’Inter. 

La partita a nostro awiao 
è aperta a qualsiasi risultato. 


pur se si lascia favorire l’In- 
ter per il fattore campo. Per 
i giocatori umbri, comunque, 
l’importante sarà uscire a te¬ 
sta alta da questo confronto. 
La critica sportiva nazionale 
è puntata su loro ormai da 
tre anni e il Perugia anche 
in questo campionato, vuole 
calanutare l'interesse di sem¬ 
pre. 

Guglielmo Mazzetti 


TERNI — Il Genoa è di sce¬ 
na oggi pomeriggio allo sta¬ 
dio « Liberati ». La squadra 
allenata da Maroso scenderà 
in campo in formazione stan¬ 
dard; infatti la temuta squa¬ 
lifica di Oscar Damiani, al 
quale erano state commina¬ 
te due ammonizioni nelle pri¬ 
me due giornate di campio¬ 
nato. non c’è stata nonostan¬ 
te l’ala rosso blu rivesta il 
ruolo di capitano. 

La Ternana invece dovrà 
ancora fare a meno dello 
stopper Gelli e del mediano 
Casone, le cui convalescenze 
si stanno prolungando in ter¬ 


mini davvero imprevisti. A 
tal punto da dare adito a vo¬ 
ci più o meno controllate se¬ 
condo le quali uno dei due o 
addirittura entrambi siano 
sul taccuino di Cardillo nel¬ 
la loro cessione. Sarebbe dav¬ 
vero un peccato privarsi dei 
forti atleti anche se compren¬ 
diamo le necessità della so¬ 
cietà. 

U1 ivieri pertanto è orienta¬ 
to a confermare l'undici che 
molto bene si è comportato 
in questo avvio di campiona¬ 
to. Osservato speciale sarà 
Gianni De Rosa che è anda¬ 
to in goal nelle ultime quat¬ 
tro domeniche, compreso II 
precampionato, e sul quale si 
basano le possibilità della 
Ternana di fare goal. 

Due annotazioni sulla ga¬ 
ra: da oggi si toma a gioca¬ 
re alle ore 15, mentre Ferra¬ 
ri Aggradi ha designato a 
dirigere questo difficile in¬ 
contro Giuseppe Panxino di 
Catanzaro, fratello del più ce¬ 
lebre Francesco, radiato nei 
mesi scorsi dalla Federazione. 


TERNI - 1117 le elezioni 


Alle ultime battute 

• * * * o 

la campagna per 
le circoscrizioni 

I consigli resteranno in carica fino al 1980 
In fase avanzata d'elaborazione i programmi 

TERNI — Manca ormai poco più di una settimana alla ele¬ 
zione del consigli di circoscrizione. Martedì 17 il Consiglio 
comunale ne nominerà i componenti (20 per ciascuna cir¬ 
coscrizione) sulla base delle liste di candidati presentate dai 
partiti. Il metodo è quello dell’elezione Indiretta ed ogni 
partito avrà diritto a tanti rappresentanti quanti gliene 
spettano secondo il calcolo delia percentuale di voti ripor¬ 
tata, circoscrizione per circoscrizione, nelle ultime elezioni 
amministrative. 

1 consigli resteranno In carica fino al 1980. anno nel qua¬ 
le si terranno le prossime elezioni amministrative e anche 
1 consiglieri delle clrcosclrziom potranno essere eletti diret¬ 
tamente dal cittadini. 

In tutte le circoscrizioni si sono svolte già le riunioni de¬ 
gli attivi delle sezioni del nostro partito. Domani ci saran¬ 
no le ultime due riunioni: quella degli attivi delle sezioni 
che operano nel territorio della III Circoscrizione (quartie¬ 
re Giardino, quartiere Italia, San Giovanni) e della IV 

In tutte le circoscrizioni è in fase avanzata il lavoro per 
l’elaborazione dei programmi. Anche in questo caso l’impegno 
maggiore è quello che viene profuso dalle nostre sezioni. Vi 
sono però quartieri dove anche il PSI ha indicato propri pro¬ 
grammi. come è stato fatto dalle sezioni socialiste di Col* 
leetatte e di Torre Orsina. La Democrazia Cristiana ha an¬ 
nunciato che domenica prossima le proprie sezioni reste 
ranno aperte. Vi si improvviseranno delle votazioni su liste 
di dieci candidati, dalie quali verranno fuori i nomi ciie la 
Democrazia Cristiana indicherà come propri rappresentanti. 

« Nella scelta del metodo per indicare i propri rappresen¬ 
tanti — commenta 11 compagno Mario Cicloni deila segrete¬ 
ria della Federazione — c’è una forma di polemica da parte 
della Democrazia Cristiana nei confronti della scelta dell’ele¬ 
zione diretta, una polemica del tutto pretestuosa, dietro la 
quale si nascondono anche esigenze relative ai rapporti in¬ 
terni. 

Mentre alcune forze politiche si chiudono, si registra dal¬ 
l’altra parte un’apertura e un interesse che viene dalie as¬ 
sociazioni e dal gruppi culturali. Le ACLI con una lettera 
inviata alla federazione comunista hanno chiesto di ave¬ 
re propri rappresentanti in tre circoscrizioni. 
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Gravissimo attentato l'altra notte 


Incendiato a Spoleto 
l'istituto per geometri 

Distrutti i locali della presidenza e della vicepresidenza * 15 milioni \ danni 
La condanna del sindaco e dell'Intera cittadinanza - Comunicato dei sindacati 


SPOLETO — Un grave atto 
teppistico è stato compiuto 
nella notte passata a Spoleto, 
dove ignoti, che potrebbero 
essere gli autori di altri at¬ 
tentati compiuti di recente, 
hanno dato alle fiamme la 
.-»ede dell’Istituto tecnico com¬ 
merciale e per geometri « Gio¬ 
vanni Spagna » nel viale Mar¬ 
tiri della Resistenza. . 

Gettato all’interno dell’isti¬ 
tuto del liquido infiammabi¬ 
le. i teppisti hanno successi¬ 
vamente appiccato il fuoco 
che ha distrutto i locali del¬ 
la presidenza, della vice pre¬ 
sidenza e di parte della se¬ 
greteria estendendosi con ra- 
p'dità. L’allarme è stato dato 
verso le 2 della notte da un 
camionista di passaggio che 
ha chiamato sui posto i vigili 
del fuoco, consentendo cosi 
di evitare la distruzione com¬ 
pleta dell’edificio. Lo fiamme 
sono state domate dopo ore 
di duro lavoro. I danni ascen¬ 
dono ad oltre quindici mi¬ 
lioni. Ora sono in corso ispe¬ 
zioni da parte dei tecnici del¬ 
la Amministrazione provincia¬ 
le di Perugia per verificare 
se siano state provocate le¬ 
sioni alle strutture portanti 


dell'edificio. 

Sul posto si sono recati nel¬ 
le prime ore del mattino il 
sindaco Laureti, amministra¬ 
tori. dirigenti politici e sin¬ 
dacalisti oltre, naturalmente, 
i dirigenti ed i funzionari del¬ 
l'istituto e via via una folla 
di studenti. 

Il sindaco ha espresso lo 
sdegno suo e della intera cit¬ 
tadinanza per un atto che 
non può non essere opera di 
delinquenti che colpendo la 
scuola hanno voluto oltraggia¬ 
re una città democratica e 
la sua tradizione di civiltà 
c di cultura. 

La scuola dovrà restare 
chiusa fino al termine degli 
accertamenti in corso. Sul 
grave fatto sono stato aperte 
indagini dalla polizia c dai 
carabinieri por giungere alla 
identificazione dei responsa¬ 
bili. 

La Federazione sindacale 
unitaria CGIL-CISL-UIL ha di¬ 
ramato il seguente comunica¬ 
to: « I,o organizzazioni sinda¬ 
cali CGIL-CISL-UII, di Spole¬ 
to. preoccupate, denunciano 
i continui atti di violenza che 
turbano la vita democratica 
e la libertà dei lavoratori. 


degli studenti e dei cittadini 
di Spoleto. E' di questa not¬ 
te l’ultimo vile episodio cul¬ 
minato con l’attentato all’edi¬ 
ficio che ospita l’Istituto tec¬ 
nico Giovanni Spagna, di pro¬ 
prietà dell’Amministrazione 
provinciale di Perugia, dove 
ignoti sono penetrati ed han¬ 
no rovesciato in varie stanze 
liquido incendiario causando 
gravi danni. 

«Le organizzazioni sindacali, 
preoccupate di questo stato 
di cose, invitano i lavoratori 
e gli studenti ad essere vigili 
nella difesa della libertà e di 
tutto ciò che è pubblico pa 
trimonio. Tuttora resta oscu¬ 
ro il recente attentato al car 
cere in costruzione. Altresì 
chiedono alle forzo dell’ordi¬ 
ne ed alla magistratura clic 
venga portata avanti una de 
cisa nzione ni fine di indivi¬ 
duare i responsabili e di dare 
alla nostra città quell’ordine 
e quella tranquillità di enn 
si ha estrema necessità, spe¬ 
cie nel delicato momento po¬ 
litico ed economico che il 
nostro paese sta attraver¬ 
sando ». 

g. t. 


Presentato a Perugia il cartellone teatrale per il 1978-1979 


Sul palcoscenico del Morlacchi 
Amleto dà il cambio ad Otello 

Tra le 200 recite che saranno rappresentate in venti comuni umbri sono in programma spettacoli di Carmelo Bene, Ma¬ 
nuela Kustermann, Virgilio Gazzolo - Sei le compagnie « di sperimentazione » - I prezzi resteranno invariati - Nuove sale 


PERUGIA — La stagione tea¬ 
trale AUDAC-ETI quest’anno 
toccherà 20 comuni umbri con 
circa 200 recite, 23 compagnie 
nazionali, 6 spettacoli di spe 
rimentazione. 50 spettacoli 
per ragazzi, 30 recite decen¬ 
trate. 

Al crescere della domanda 
aumentano insomma anche 
gli spazi teatrali. In molti co¬ 
muni — lo ha sottolineato 
ieri l’assessore regionale ai 
beni culturali Roberto Ab¬ 
bondanza — è in corso il re¬ 
cupero del vecchi teatri (a 
Montefalco, Caonara, Cascia, 
Norcia ecc.) ed in alcune 
zone vecchie sale sono già 
state ripristinate per la sta¬ 
gione di quest’anno. Il cartel¬ 
lone ufficiale *77-’78 intanto 
— lo hanno illustrato ieri 
l'assessore comunale Laura 
Ponzi Bonomi c la signora 
Marinelli per l’ETI — si 
preannuncia nutrito di spet¬ 
tacoli di rilievo. 

Tra le novità (verrà pro¬ 
posto per la serata di aper¬ 
tura del Morlacchi di Peru¬ 
gia, lunedi 23 ottobre) il «Le¬ 
da Lojodice Ballet ». Prota¬ 
gonista, ovviamente, la bra¬ 
vissima Leda Lojodice, cono¬ 
sciuta al grosso pubblico an¬ 
che per aver Interpretato la 
parte della « bambola mecca¬ 
nica » nel « Casanova » di Fe¬ 
derico Fellini. 

li lungo elenco di compa- 
gnie e spettacoli continua 
con Carmelo Bene (« Otel¬ 
lo »). Manuela Kusterman 
(«Amleto»), Gli associati 
(« Un sorso di Terra » di 
Bhell). Philippe Leroy e 
Francesca Benedetti (« Un 
tram che si chiama deside¬ 
rio»), Franco Parenti, Virgi¬ 
lio Gazzolo, e molti altri. 

Il cartellone interesserà di¬ 
rettamente Perugia, con 16 
spettacoli ciascuno replicato 
tre o due volte. Temi con 13 
spettacoli. Orvieto con II, Fo¬ 
ligno con 9, Spoleto con 8, 
Todi con 9. In cartellone c'è 
anche l'attività di 6 compa¬ 
gnie di sperimentazione. Si 
tratta della « Ouroboros » di 
Pierluigi Pieralli, « Le ma¬ 
schere » di Memé Perlini. il 
Club Teatro di Remondi e 
Caporossi, il Teatro di Mari- 
gliano di Leo e Perla, li Car¬ 
rozzone e La Comunità Tea¬ 
trale Italiana di Giancarlo 
Sepe. 

Oltre ai comuni diretta- 
mente interessati all'intera 
stagione teatrale circa 30 re- 
cite verranno realizzate in 
città come Umberlide, Gub 
b:o, Marsciano, Trevi. Casti¬ 
glione dei Lago, Acquasparta 
e la Valnenna. 

I prezzi, sia per il Moriac- 
chi di Perugia che per gli 
altri teatri rimangono inva¬ 
riati: m particolare a Peru¬ 
gia l'istituzione delia seconda 
replica consentirà l’aumento 
degli abbonamenti di favore 
per studenti e Crai aziendali. 
Mentre come ogni anno vie¬ 
ne reso noto il programma 
per 1 teatri, con In più l’an¬ 
nuncio della prossima aper¬ 
tura di nuove sale in corso 
di recupero, ci sono novità 
anche per l’uso di spazi di¬ 
versi Jn cui fare teatro. 

II comune di Perugia — lo 
ha reso noto ieri l’assessore 
Ponzi — sta studiando insie¬ 
me alle circoscrizioni la pos¬ 
sibilità di promuovere spet¬ 
tacoli utilizzando anche le 
compagne di base e profes¬ 
sionistiche della regione. 

Come per il « Teatro In 
piazza», che ha dato spazio 
a nuove e valide esperienze 
come quella del - gruppo di 
Roberto Ruggeri, c’è insom¬ 
ma Il progetto di creare nuo¬ 
ve occasioni teatrali 
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Amelia > Chiesta dal Molino cooperativo 

Variante al Prg per dare 
più spazio alTindustria 
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PERUGIA — Il teatro Morlacchi 


AMELIA — Si è tenuto ad 
Amelia, presso la sala del 
Consiglio comunale, un in¬ 
contro chiesto dal Molino 
Cooperativo per discutere con 
l’amministrazione comunale 
e con i gruppi consiliari sul¬ 
la necessità di approvare ra¬ 
pidamente una variante al 
piano regolatore che preve¬ 
da ima seconda zona per in¬ 
sediamenti produttivi. In 
questa nuova area potreb¬ 
bero essere costruiti anche i 
nuovi impianti che il Moli¬ 
no Cooperativo ha in pro¬ 
gramma e sui quali, nel cor¬ 
so della riunione, è stato 
espresso un parere favorevo¬ 
le da parte di tutti i gruppi 
consiliari, i quali hanno po¬ 
sto l'accento sulla importan¬ 
za sia economica che socia¬ 
le che il nuovo complesso di 
trasformazione e commercia¬ 
lizzazione del prodotti agri 
coli verrebbe ad avere per il 
comprensorio annerino. 

Al termine della riunione, 
tutti 1 gruppi si sono impe¬ 
gnati ad accelerare 1 tempi 
per portare al più presto in 
Consiglio comunale la varian¬ 
te al piano regolatore. Il pro¬ 
blema ora è relativo alla 
scelta della zona da destina¬ 
re ad insediamenti produtti¬ 
vi. Sono infatti rimaste in 
piedi diverse propaste. E’ co¬ 
munque possibile che si rag¬ 
giunga, anche in tempi stret¬ 
ti. un accordo e quindi, ca¬ 
duto anche questo ostacolo, 
si potranno prendere delle 


decisioni operative, che pon¬ 
gano così fine ad un dibat¬ 
tito che dura ormai da mesi. 

Da parte del Molino Coo¬ 
perativo è poi venuta, nel cor¬ 
so della riunione la propo¬ 
sta di organizzare una dele¬ 
gazione di gruppi consiliari 
che visiti gli impianti del 
molino, l’azienda agricola di 
Forte Cesare ristrutturata in 
questi ultimi tempi, la zona 
proposta per i nuovi inse¬ 
diamenti che interessa altre 
aziende di Amelia e dei co¬ 
muni vicini. In attesa, il Mo¬ 
lino Cooperativo ha già ela¬ 
borato il progetto dei nuovi 
impianti di trasformazione 
del prodotti agricoli. 

E' previsto un impianto di 
molitura per il grano per 
duecentomila quintali l’an¬ 
no; un impianto di panifica¬ 
zione per duecento quintali 
al giorno di pane. Un im¬ 
pianto di produzione di man¬ 
gime per cinquecentomila 
quintali annuL Gli impianti 
serviranno la provincia di 
Terni e le province limitro¬ 
fe. I finanziamenti per la 
realizzazione del progetto so¬ 
no stati richiesti al FEOGA 
(l’organismo della Comunità 
Europea che gestisce gli in¬ 
terventi per l’agricoltura) e 
alia Regione Umbria. La rea¬ 
lizzazione dell’intero com¬ 
plesso dovrebbe essere ulti¬ 
mata entro il 1985. 


a. I. 


Il dibattito aperto dall’Unità sul fenomeno de Ila droga a Terni 

Dietro le quinte i potenti dell'eroina 

Intervento del compagno Ferruccio Mauri, assessore provinciale alla sanità 


TERNI — Proseguiamo il dibattito sulla droga e sulla pro¬ 
posta avanzata dalla Federazione comunista di costituire un 
Comitato per combattere la droga costituito da rappresentanti 
delle istituzioni, delle organizzazioni sindacali, delie forze po¬ 
litiche, delle organizzazioni giovanili e degli slessi tossicoma¬ 
ni disponibili per condurre questa battaglia. Il compagno Fer¬ 
ruccio Mauri, assessore provinciale alla Sanità, ci ha invia¬ 
to questo articolo. 


Ritengo che la proposta 
aramata dalla Federazione 
comunista di costituire un co¬ 
mitato contro la droga abbia 
già ottenuto un primo risul¬ 
tato, che è quello di aver 
riproposto in maniera più con¬ 
creta il problema della dro¬ 
ga e chiamato, in un certo 
senso, tutti quanti ad assumer¬ 
si le proprie responsabilità: 
enti locali, organizzazioni sin¬ 
dacali, forze politiche. Come, 
amministrazioni locali alcune 
cose sono state fatte: la Re¬ 
gione umbra ha individuato 
nel proprio territorio due cen¬ 
tri antidroga: uno presso 
l’ospedale civile di Perugia. 
ì’alfro presso l’ospedale civile 
di Terni, presso il quale esi¬ 
ste un centro di intervento. 


In questa fase si è creata 
una fattiva collaborazione tra 
clinica medica e Sim, il ser¬ 
vizio di igiene mentale, nella 
quale ci si avvale anche delle 
strutture del Comune. Indub¬ 
biamente i risultati, l’impegno 
dei medici della clinica, degli 
operatori del Sim. sono da 
considerarsi momenti rii espe¬ 
rienza positiva. Ma finisce qui 
il problema della droga per 
quello che come amministra¬ 
tori ci compete? 

E’ indubbio che all’origine 
del fenomeno ci sono delle ra¬ 
gioni di ordine sociale e poli¬ 
tico, che vanno aggredite e. 
rimosse se si vuole intervenire 
in maniera incisiva. Sono que¬ 
sti fenomeni di tale portata 
che necessariamente sfuggo¬ 


no al nastro controllo. 

C’è il problema del presen¬ 
te, dell'immediato ed ecco al¬ 
lora che viene fuori il ruoto 
degli enti locali nell'azione 
contro il mercato della droaa. 
Vediamo che in carcere van¬ 
no coloro che fanno uso della 
droga, i piccoli spacciatori, 
ma come si possono aggredire 
le grandi concentrazioni cne 
detengono le redini del mer¬ 
cato della droga? 

Le volontà di alcuni giovani 
di autogestirsi affinché nella 
nostra città non si fosse 
creato un mercato delle dro¬ 
ghe pesanti è stata sconfitta 
dalla logica del mercato che 
ha imposto la propria realtà, 
in quanto il passaggio dalla 
droga leggera a quella pesan¬ 
te è un salto dj qualità sul 
terrena del mercato, che ri¬ 
chiede grossi investimenti. Ri¬ 
tengo che se si potessero tro¬ 
vare spazi affinché la propo¬ 
sta dei giovani, tesa ad auto¬ 
gestirsi, si realizzasse sarebbe 
già un grosso passo in avanti 


contro i potenti che stanno die¬ 
tro al mercato dell’eroina. 

Colpire quest’ultimo signi¬ 
fica colpire le grosse concen¬ 
trazioni economiche. E’ dun¬ 
que una lotta importante che 
non può essere risolta con 
l’intervento sanitario e nem¬ 
meno con l'abnegazione e lo 
sforzo compiuto dalle forze di 
pubblica sicurezza. Anch’essc 
saranno destinata alla scon¬ 
fitta se non individueranno 
insieme a noi, con chiarezza, 
gli obiettivi da colpire. 

Un’altra questione d'ordine 
psicologico mi preme sottoli¬ 
neare: non dobbiamo fare as¬ 
solutamente del « drogato » 
l’appestato dell'età moderna. 
E’ questo un problema che ta 
considerato con estrema se¬ 
rietà perché, nella mia at¬ 
tività di assessore alla sani¬ 
tà. vengo a conoscenza dei 
meccanismi che si mettono 
in moto nei nuclei sociali, 
nelle famiglie di fronte a si¬ 
tuazioni di questo tipo, 

Ferruccio Mauri 
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l'Unità / domenica 8 ottobra 1978 


Parlano i segretari dei tre partiti che hanno chiesto la crisi 


GRIDO D’ALLARME DEI SINDACATI A CATANZARO 


La DC molisana si è rinnovata CALABRIA AL LIMITE DEL TRACOLLO 

ora programma il clientelismo In pericolo duemila posti di lavoro 


A colloquio con II liberale Astolfo, il socialista Gonnella e con il comunista 
Paolone - Una vecchia politica col belletto tecnocratico - E’ ora di cambiare 


In una conferenza stampa le confederazioni hanno illustrato le prossime scadenze di lotta a sostegno della « vertenza Cala¬ 
bria» - Convegno regionale per la Triposio • Domani giornata di lotta per la scuola materna • Il 17 in sciopero i braccianti 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Ormai tut¬ 
to o quasi è stato detto sulla 
richiesta di sfiducia avanzata 
dai gruppi consiliari del PCI, 
del PSI e del PLI, alla Re¬ 
gione Molise, sono stati 
sviscerati tutti 1 temi di 
questa richiesta, ma aU’ln* 
temo del partito della DC, 
partito che detiene la mag¬ 
gioranza assoluta nell'Istituto 
regionale, si cercano argo¬ 
mentazioni, le più variegate, 
per dimostrare che dentro la 
DC non vi è nessun problema 
se non quello di cambiare 
uomo e di tirare avanti. 

Della questione abbiamo 
cercato di Interessare le se¬ 
greterie del tre partiti che 
hanno chiesto di votare la 
sfiducia alla Giunta. Il libera¬ 
le Nicola Astolfo segretario 
provinciale di Campobasso 
ha voluto rifarci la storia del 
dibattito che si è sviluppato 
dentro il suo partito, questo 
anche per tagliare le gambe 
ad alcune posizioni, di qual¬ 
che singolo uomo di partito, 
che voleva far passare Tini- 
Elativa del gruppo liberale 
come un fatto deciso dal solo 
capogruppo del PLI Cianci. 

«Alle ore 17 del giorno 24 
settembre — cl ha detto A* 
stollo — ho convocato in se¬ 
duta straordinaria, nessuno 
escluso, 1 membri della dire¬ 
zione provinciale di Campo¬ 
basso. Alla riunione, per 
sommi capi, ho comunicato 
al presenti il motivo di tale 
incontro ed ho Illustrato la 
mozione che 11 PLI. su Inizia¬ 
tiva dell’amico Cianci, Inten¬ 
deva presentare. Ha preso 
Immediatamente la parola 
l’avvocato Cianci, 11 quale 
molto più ampiamente ne ha 
Illustrato il motivi ed ha sot¬ 
tolineato la necessità di chie¬ 
dere rapporto alle altre mi¬ 
noranze per raggiungere il 
numero di firme necessarie, 

« Dopo ampia ed approfon¬ 
dita discussione tra gli inter¬ 
venuti si è passato alla vota¬ 
zione ed ognuno, per dichia¬ 
razioni di voto, ha espresso 
11 proprio si alla mozione di 
sfiducia nei confronti dell’at¬ 
tuale Giunta regionale unita¬ 
mente alle altre minoranze, 
purché la mozione avesse a* 
vuto una matrice liberale e 
fosse stata relazionata, in 
tema di dibattito consiliare, 
dal nostro rappresentante. 
Ciò premesso, ribadisco la 
nostra posizione che è pie¬ 
namente autonoma e che è 
quella di ferma opposizione, 
in campo regionale. all'Iner¬ 
zia della Giunta inattiva e I- 
noperosa e che è stato gio¬ 
co-forza chiedere rapporto 
delle altre minoranze per 
realizzare 11 nostro fine ulti¬ 
mo ». 

Il giudizio sulla mozione 
per 1 socialisti ce l’ha espres¬ 
sa il compagno Domenico 
Gonnella, segretario regionale 
del PSI. « Noi socialisti, anti¬ 
cipando, sotto alcuni aspetti, 
il nuovo corso della politica 
nazionale del partito, siamo 
Impegnati da tempo a co¬ 
struire nel Molise, come ab¬ 
biamo più volte dichiarato, 
una politica di movimento 
che allenti la rigidità del 
quadro politico, impoverito, 
anzi scheletrito da trent’anni 
di governo assoluto demo¬ 
cristiano e consenta alle for¬ 
ze politiche di esprimere tut¬ 
te le potenzialità di cui essa 
è portatrice. 

« Noi riteniamo che bisogna 
andare ad una più ricca arti¬ 
colazione come premessa in- 
sotitulbile per dare all'intero 
quadro politico un respiro 
più ampio, uno spessore che 
tocchi le radici più profonde 
della crisi economica e socia¬ 
le delia nostra regione. Se u- 
na tale impostazione non 
contiene ancora una Intera 
strategia consente tuttavia di 
lntravvedere le linee di fondo 
secondo le quali Intendiamo 
muoverci. DI conseguenza noi 
riteniamo, attesi gli attuali 
rapporti di forza, che è ir- 
realistico pensare a soluzioni 
che implicano un rapporto 
politico di significato genera¬ 
le con la DC. Pensiamo inve 
ce che bisogna lavorare e far 
saltare le strozzature e le 
cause che appiattiscono 11 
quadro politico locale. 

« Il rilancio della iniziativa 
quindi passa attraverso un 
discorso approfondito 6ulle 
reali potenzialità di lotta e- 
ststenti nella regione. La DÒ 
non ha respinto formalmente 
questo discorso, ma nella so¬ 
stanza ha cercato di driblar- 
lo per non modificare l’asse 
della sua politica tradiziona 
le. soltanto arricchita di ele¬ 
menti di dinamismo tecno¬ 
cratico. 

« Nello stesso tempo si < 
preoccupata di chiudere tutti 
gli spazi reali imbottigliando 
e rendendo ancora più rigida 
la situazione politica molisa¬ 
na. In altri termini si è veri¬ 
ficato un marcato scompenso 
tra discorso politico e di¬ 
scorso tecnocratico su taluni 
nodi reali della situazione 
molisana L’iniziativa della 
mozione comune non con¬ 
traddice questa impostazione 
che non ha mai contenuto e- 
lementi di anti-comunismo o 
forzature rormaliste tese a 
creare distinzioni artificiose 
Noi abbiamo inteso richia¬ 
mare la DC alle sue respon¬ 
sabilità e nello stesso tempo 
farle capire che non bastano 
strizzatine d’occhio o fair play 
personali per dare inizio a 
quel discorso nuovo fra le 
forze democratiche che noi 
riteniamo indispensabile per 
la rinascita del Molise». 

Al compagno Odorico Fao- 
Ione, segretario regionale del 
PCI abbiamo chiesto quale 


valore politico acquista la 
mozione del tre partiti per 1 
comunisti molisani. « Io cre¬ 
do che la mozione abbia in¬ 
nanzitutto un profondo signi¬ 
ficato politico generale — cl 
ha detto il compagno Paolone 
— e precisamente il conver¬ 
gere di più partiti, anche 
molto diversi tra loro, nella 
espressione di un giudizio 
negativo sul modo e sulla 
sostanza detrazione di gover¬ 
no della Giunta D’Aimmo. 

«D’altra parte questo sta* 
di cose non è limitato alla 
sola regione ma è più gen 
ralc. La stessa situazione di 
crisi e di paralisi l’abbiamo 
nello due province e nel più 
grossi centri della regione 
(Campobasso, Bolano ecc.). 

« Per la Regione, da un lato 
abbiamo la stesura di docu¬ 
mento che ricordano molto 
da vicino quelli del periodo 
del centrosinistra, dall’altro 
una pratica di governo che si 
ispira al più basso cliente¬ 
lismo. Da questo versante si 
può dire che l’unica novità ò 


costituita dal tentativo di 
programmare e razionalizzare 
la tradizionale politica clien¬ 
telare. Anche in questa dire¬ 
zione mi sembra dunque im¬ 
portante il richiamo, che 
permea tutta la mozione, alla 
necessità di una azione di 
governo che esca fuori dalla 
fumisteria dei pezzi di carta 
ed affronti veramente con 
metodi ed orientamenti nuovi 
i gravi problemi della regione 
e in modo particolare quelli 
della disoccupazione ». 

Ma quali sono 1 problemi 
che si debbono affrontare 
urgentemente e con quale 
quadro politico? 

« La prima questione che 
noi comunisti poniamo è 
quella della occupazione, 
l’immagine del Molise come 
oasi di sviluppo non risponde 
alla realtà La crisi è molto 
profonda anche nella nostii 
regione. Il Molise, attraverso 
le varie leggi avrà a dlspos 
zione nei prossimi due o tre 
anni oltre mille miliardi; vi è 
inoltre il problema del colle¬ 


gamento della nostra regione 
con i piani di settore. La 
nostra richiesta e la nostra 
proposta è quella di avviare 
un dibattito di massa sulla 
realtà regionale e costruire 
con il coinvolgimento di tutti 
una proposta ed una pratica 
di governo che imprima ve¬ 
ramente una svolta nell’eco¬ 
nomia della nostra regione 
« La seconda questione ri¬ 
guarda il governo della re¬ 
gione. Da più parti, quando 1 
comunisti pongono questo 
problema, si grida subito alla 
richiesta nostra di assessora¬ 
ti. Il problema vero, che noi 
poniamo, è un altro e ad es¬ 
so bisogna dare risposta. Noi 
riteniamo che la nostra re¬ 
gione abbia bisogno di una 
svolta profonda in tutti i 
campi. Questa svolta non si 
avrà mai se al governo della 
regione non vi saranno quelle 
forze che veramente la vo¬ 
gliono e tra queste vi è in 
prima fila 11 PCI ». 

Giovanni Mancinone 


Editoriale di Sechi sulla Rinascita Sarda 


Crisi a parte 
ci sono ora 
i problemi 
della Sardegna 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « Partendo 
dalla necessità assoluta di 
un ulteriore sviluppo uni¬ 
tario e di una più organi¬ 
ca solidarietà tra i partiti 
democratici, il PCI ha pro¬ 
posto la formazione di una 
giunta di unità autonomi¬ 
stica. Ciò significa la diret¬ 
ta partecipazione dei comu¬ 
nisti ài governo della re- 
,r gione. ' Ad avanzare questa 
proposta non ci ha spinto 
la presunzione di qvere del¬ 
le capacità taumaturgiche 
per risolvere i gravissimi 
problemi dell’isola. Siamo 
convinti che il nodo decisi¬ 
vo è quello di una nuova 
direzione politica della re¬ 
gione, di una effettiva svol¬ 
ta autonomistica fondata 
sulla partecipazione di tutti 
i partiti democratici, senza 
nessuna discriminazione, al 
governo dell'isola. 

« La responsabile e medi¬ 
tata proposta del PCI è sta¬ 
ta accolta con un netto ri¬ 
fiuto dalla DC e con un so¬ 
stanziale allineamento degli 
altri partiti alle posizioni 
della DC. Non si può asso 
lutamente accettare la ri¬ 
sposta dei democristiani sar¬ 
di, che si appellano a veti 
romani e a deliberati con¬ 
gressuali. Viene in questo 
modo affermata una conce¬ 
zione subalterna della Re¬ 
gione, una posizione che fa 
a pugni con l’autonomia. 

« Di fronte all'atteggia¬ 
mento discriminatorio della 
DC, abbiamo dovuto pren¬ 
dere le distanze dalla giun¬ 
ta Soddu, assumendo piena 
libertà d'azione e comple¬ 
ta autonomia nei suoi con¬ 
fronti ». Cosi, nell'editoria¬ 
le corsivo di Rinascita Sar¬ 


da che andrà in edicola nei 
primi giorni della settima¬ 
na entrante, il compagno 
Antonio Sechi, segretario 
della federazione di Caglia¬ 
ri e membro della segrete¬ 
ria regionale del PCI, ha il¬ 
lustrato la posizione tenuta 
dai comunisti nel corso del¬ 
la vicenda che ha portato 
alle dimissioni della giunta 
regionale sarda presieduta 
dall’on. Soddu. 

■ Il PCI aveva da tempo 
espresso una valutazione ne¬ 
gativa su un esecutivo che 
si mostrava inadeguato ri¬ 
spetto alla gravità del mo¬ 
mento ed aveva proposto che 
la composizione della giun¬ 
ta rispecchiasse lo schiera¬ 
mento politico dal quale era 
scaturita l'intesa. Questa 
posizione era stata interpre¬ 
tata come sintomo della vo¬ 
lontà di giungere ad una 
rottura dell'intesa. Da par¬ 
te comunista si era. invece, 
più volte ribadito che la va¬ 
lutazione negativa sull’ope¬ 
rato dell'esecutivo non im¬ 
plicava un identico giudizio 
sull’attuale fase della vita 
politica isolana: al contra¬ 
rio venivano attrezzati i nuo¬ 
vi e più avanzati rapporti 
esistenti tra i partiti auto¬ 
nomisti. 

* L’intesa però — precisa 
Sechi — non può essere con¬ 
siderata un'a’leanza politica 
qenerale tra i partiti, nè tan¬ 
to meno una maggioranza 
politica organica. E infatti, 
il PCI non aveva votato la 
giunta presieduta dall’on 
Soddu e formata da demo- 
cristiani, socialisti, social¬ 
democratici e repubblicani ». 

Questa giunta contava su 
una maggioranza e sul pa¬ 
rere favorevole espresso dai 
partiti che la sostenevano. 


Solo la DC. il PSI, il PSDI 
e il PRI potevano quindi de¬ 
terminare, con il mutare del 
loro atteggiamento, la cri¬ 
si dell’esecutivo. Non ha per¬ 
ciò alcun fondamento la ma¬ 
novra in atto tendente ad at¬ 
tribuire al PCI responsabi¬ 
lità che non possono spet¬ 
targli dato il ruolo eserci¬ 
tato fino a questo punto. 

« £T il momento di andare 
oltre — continua Sechi —. 
L'intesa non basta più a 
fronteggiare la crisi econo¬ 
mica che si aggrava dram¬ 
maticamente. Su questo 
aspetto abbiamo chiamato 
o chiamiamo i partiti auto¬ 
nomistici ad una comune 
riflessione. Si deve compie¬ 
re un salto di qualità nell’ 
assetto politico della Regio¬ 
ne, per fronteggiare la crisi 
economica e sociale ed av¬ 
viare una seria politica di 
rinascita e di sviluppo ». 

I mali della Sardegna ri¬ 
chiedono un impegno comu¬ 
ne e realizzazioni concrete. 
E’ tempo di porre da parte 
le contrapposizioni artificio- 
•e e le sottili polemiche die¬ 
tro alle quali si cela unica¬ 
mente l’intento di respinge¬ 
re i comunisti in posizione 
marginale e di vanificare 
tutte le conquiste ottenute 
dai lavoratori stessi con le 
grandi lotte di questi anni. 

Occupazione giovanile, in¬ 
dustria, agricoltura, pasto¬ 
rizia. artigianato, miniere: 
su questi temi occorre pro¬ 
nunciarsi nel corso degli ot¬ 
to mesi che ci separano dal¬ 
le prossime elezioni 

I comunisti sono pronti 
ad assumersi per intero le 
proprie responsabilità impe¬ 
gnandosi in un ruolo di go¬ 
verno sulla base di un pro¬ 
gramma di lavoro preciso ed 
articolato. Sta agli altri par¬ 
titi, alla DC in primo luo¬ 
go. il compito di esprimere 
il proprio parere. 

a Al di là del giudizio sul¬ 
la giunta dimissionaria — 
conclude l'articolo di Sechi 
— t comunisti si batteranno 
in Consiglio in quest’ultimo 
scorcio della settima legi¬ 
slatura per contribuire alla 
soluzione dei drammatici 
problemi della Sardegna, ri¬ 
cercando il massimo dell’ 
unità ». 


ABRUZZO - Proposta di legge del Partito comunista 

Una Finanziaria regionale 
al servizio delie imprese 


Nostro servizio 

L’AQUILA — Il gruppo co¬ 
munista ha presentato all’uf¬ 
ficio di presidenza del Con¬ 
siglio regionale una proposta 
di legge per la costituzione 
di una Finanziaria regionale 
con cui si intende rispondere, 
nel quadro dell’impegno 
complessivo del comunisti 
abruzzesi per lo sviluppo e- 
conomico e sociale, alle con¬ 
tinue sollecitazioni che ven¬ 
gono dagli operatori econo¬ 
mici piccoli e medi e a quan¬ 
to è emerso dagli Incontri e 
dal dibattiti organizzati a li¬ 
vello zonale, provinciale e re¬ 
gionale. 

La proposta è firmata da 
tutti i compagni del gruppo 
consiliare del PCI (primo 
firmatario è 11 compagno 
Giorgio Massarotti, responsa¬ 
bile del gruppo di lavoro del 
Comitato regionale del parti¬ 
to per i ceti medi) ed ha tra 
I suoi compiti fondamentali 
quello di concretare una se¬ 
rie di Iniziative coordinate 
per contribuire al supera¬ 
mento delle condizioni di in¬ 
feriorità in cui le piccole e 
medie Imprese abruzzesi si 
trovano ad affrontare il mer¬ 
cato Interno ed esterno. 

n fatto stesso che l’inter¬ 
vento nei processi economici 
attraverso una Finanziarla a 
totale capitale pubblico fu 
previsto all’atto della elabo¬ 
ratone dello Statuto regiona¬ 


le, dimostra quanto sia senti¬ 
ta l’esigenza di un collega¬ 
mento più organico e funzio¬ 
nale tra 1’attività dei piccoli 
e medi operatori economici e 
l’attività di un Istituto di 
Credito diretto dalla Regione. 
Questo impegno, tra l’altro, 
figura nell'accordo politi¬ 
co-programmatico sottoscritto 
dai cinque partiti costituzio¬ 
nali nel marzo dell’anno 
scorso 

Siamo in presenza, dunque, 
di un documento quanto mai 
coerente con il patto statuta¬ 
rio e le intese politiche e 
quanto mai aderente alle esi¬ 
genze di un settore che ha 
bisogno di maggiore atten¬ 
zione e maggiore spazio per 
la sua espansione e la sua 
qualificazione e per concor¬ 
rere a risolvere positivamen¬ 
te l’antico problema della oc¬ 
cupazione che in una regione 
come l’Abruzzo, e special¬ 
mente in questo momento, 
ha caratteri di estrema acu¬ 
tezza. 

Nell’intendimento del grup¬ 
po comunista, la Finanziaria 
regionale (concepita come 
società nella quale la Regione 
si assicura la maggioranza 
del pacchetto azionario), i 
destinata a promuovere la 
costituzione di consorzi tra 
piccole e medie Industrie e 
di strumenti assolativi tra 
imprese artigiane; a fornire 
assistenza legale, finanziaria 
| • amministrativa al consorzi 
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Una manifestazione dei lavoratori dell'Andreae, una delle fabbriche più colpite dalla crisi in Calabria 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il governo dice che le cose vanno meglio, che il paese sta per uscire dal tunnel della crisi, ma qui 
in Calabria è ancora buio pesto: anzi, dietro questa ripresa congiunturale, c'ò ancora un prezzo pagato dal Mezzogiorno 
In termini di Investimenti non realizzati, di aumento della disoccupazione, di Iniziative industriali nate sotto il tiro della 

speculazione e affidate dopo poco tempo al sostegno della finanza pubblica che ha dovuto pagare debiti, « ripulire » 
bilanci, erogare casse integrazione; il debito pro-capite è stato bloccato intorno ad un regime di sopravvivenza con 
l’ossigeno dell’assistenza pubblica — pensioni, sussidi, cassa integrazione — ma decine di imprese sono andate in malora, 
con un apparato produttivo 
sulla soglia del collasso. 

« C’è in queste settimane 
il rischio di perdere duemila 

posti di lavoro », ha detto CHIETI • Durante le due ore di sciopero proclamate dai sindacati 

il compagno Mimmo Garo. r r 

falò, segretario regionale del- ' ~ — ■ . _____ ~ 

la CGIL, aprendo la confe¬ 
renza stampa indetta dalle £ ■ ■ $ f 

tre confederazioni sindacali I I gaai^ua ji AdiivfB AimviaaAiiiia 

£rdn£ p rs a o 1/01113111 SGaUfa SudOrallIdNd 

della « vertenza Calabria ». 

Nel corso dell'incontro i ■ Jk ■ • I A 0 

sindacati hanno annunciato m abébiìMA a a m j»ntai j» I wtk m 

Spostai 81 tornirne con le operaie iai 

della struttura di base per ■ 

giornata di sciopero generale A COSSO integrazione dot 74 chiedono che enti locali, governo e Gepi deli 

con una manifestazione a 

R ^£ ei s£oSS°« autunno n ‘ SC3no nmi imediamenli produttivi — Lo questione dello Fiat nel Songro 

caldo» è iniziato già nei pri* . _ (j . < 

lui d J o iiriaH • > - Nostro Mnizia - , - contribuire alla salvaguardia significa anche, oggi, prassi 

S, &L • ' no,iro ienr,2, ° e all’aumento della forza la- mo insediamento Fiat nel 

fi ci-,» CHIETI SCALO — Giovani voro occupata femminile al- Sangro: si può legare la lotta 

HI oCl minore Cl sono Hnnno nronrlnnA ì tml aretini 1 o rrro nrln la Loca itm Halla anamln #1n11n TAO 


Nostro servizio 


Tn ermo CHIETI SCALO — Giovani voro occupata femminile al- 

eli 1 sc1oDCTT b Keneralf di due donne P rendono » volantini, largando la base produttiva 

g . commentano, si fermano in della regione. « Ci sono molte 

^ Piccoli gr u PPl: siamo alla cose da fare alla IAC - dice 

* J?Lx trillo IAC (Industria Adriatica Antonio Di Stefano, segreta- 


contrlbulre alla salvaguardia significa anche, oggi, prossi- 
e all’aumento della forza la- mo insediamento Fiat nel 
voro occupata femminile al- Sangro: si può legare la lotta 


e S. Giovanni in Fiore, i 


centri più importanti della ^n f „ 7 iZrrf rhir^ n 
Sila, scesi in lotta per lo Confezioni di Chieti Scalo, 
--«Li «ruVLm „ la camiceria che ha da anni 


sviluppo delle zone interne e 
per il piano di raccordo re- 


Antonio Di Stefano, segreta¬ 
rio provinciale della FIL- 
TEA-CGIL — Prima di tutto 


delle operaie della IAC con 
l’apertura della fabbrica tori¬ 
nese, di cui proprio in questi 
giorni amministratori e si. 
dacati, forze politiche, stanno 
contrattando modi e tempi di 


Sonale che dovrebbe dare GEPI > circa 500 lavoratrici in 
Sia nrosiittiva S ^ mila cassa integrazione dal 1974, 

f^tSKn Srcito di prS " n Un , ln ' 

cari eternamente in lotta per t® r „ v ento pubblico di «salva- 
strappare qualche giornata faggio », che non ha ristrut- 


una vertenza aperta con la ammodernare e razionalizzare intervento? « Bisogna appron 


GEPI, circa 500 lavoratrici in gli impianti e l’organizzazione tare subito — risponde 

cassa integrazione dal 1974, del lavoro. Il risanamento fi- Stefano — mezzi c- .strumenti 

un esempio tipico di un in- nanziario delle aziende, che per realizzare investim 
tervento pubblico di « salva- anche noi chiediamo, non de- legati all'indotto Fiat, salva¬ 
taggio », che non ha ristrut- ve significare maggiore prò- guardare in ogni modo Tesi- 

turato, che non ha risanato, duttività con lo sfruttamento stente e, in modo particolare 

Negli ultimi anni, la lotta ulteriore dei lavoratori, ma i settori confezioni e abbi- 


di lavoro iuraiu, cue non na risanato. auuivita con io sminamento 

Sullo sviluppo della colli- Ne S 11 ultimi anni, la lotta ulteriore dei lavoratori, ma 

na e della montagna, per il delle operaie è divenuta una investimenti e ammodema- 

piano di raccordo e per gli « rincorsa » ai decreti di nn- mento tecnologico degli im- 

investimenti in agricoltura novo della cassa integrazione, pianti, razionalizzazione del 


guardare in ogni modo l’esi¬ 
stente e, in modo particolare 


gliamento, principale risorsa 
dell’occupazione femminile ». 
Aiuto alle piccole aziende, 


scenderanno in sciopero il Perché si mantenesse un’um- processo produttivo, elimina- concreto avvio dell’impegno 

«. • tu fra piai À Hanlrp a nLl A /lanlì pamaViì «« nit’Pt /lai tf 7A rva*» /.iiallw/v 


17 di questo mese, i brac- ta tra chi è dentro e chi è zione degli sprechi ». 

danti con l’adesione delle le- fuori dalla fabbrica. Nel volantino distribuito 

ghe dei disoccupati. Doma- Decreti « stiracchiati » sul venerdì davanti alla fabbrica, 
ni, lunedì, c’è una giornata filo della scadenza, perchè il si annunciano due ore di 

di lotta per la generalizza- padronato pubblico non ha sciopero per domani, lunedi, 


GEPI del ’74 per quattro 


Decreti « stiracchiati » sul venerdì davanti alla fabbrica, 

filo della scadenza, perchè il si annunciano due ore di 


Nel volantino distribuito nuovi insediamenti (300 oc- 
inerdì davanti alla fabbrica, cupati), indotto Fiat: sono 

annunciano due ore di tre « questioni » che devono 


far uscire la vertenza IAC 


zione della scuola materna presentato piani credibili di dalle 13.30 alla fine del lavo- dall’azienda, per riversarsi 
e per il tempo pieno delle ristrutturazione, perchè, ad ro: « Tutti in consiglio comu- nel territorio e nella regione. 

. . t ... .. 4 . • __**_ « r- . 1 IH_Il /I_ 1 /“■* n __ 1 « _ J i 


sezioni già istituite: i sin- esemplo, nonostante la con* naie alle 15 », è rinvilo finale, 

dacati calcolano subito, in clamata necessità di diversi- E ' 41 consiglio comunale di 

questo settore, mille nuovi ficare la produzione, a Chleti Chleti. convocato in seduta 

posti di lavoro. Scalo continuano a prodursi straordinaria su richiesta del 

Venerdì scorso c’è stato soltanto camicie o quasi sindaco, qui. come a Pescara, 


posti di lavoro. 

Venerdi scorso c’è stato 


l’attivo regionale dei diri- Perchè un certo recupero 
genti e degli attivisti dei sin- delle perdite si è avuto au¬ 


ro: « Tutti in consiglio comu- nel territorio e nella regione, 
naie alle 15 », è l'invito finale. Cosa dicono le operaie di 
E’ il consiglio comunale di questi impegnativi obiettivi? 
Chleti. convocato In seduta « Il clima in fabbrica è buo- 
straordinarla su richiesta del no — dice Maria Pianezza — 
sindaco, qui. come a Pescara, anche se le nuove tematiche 


dacati unitari dell’edilizia: mentando Io sfruttamento in vertenza ex-Monti e IAC. 

con un lungo documento, che fabbrica e rosi =nnn fliimpn- “ L’impegno del Comune, co- 

presenta una proposta di ri- {ati i r^hi^i chludere ln- d^llo della Regione - 

presa del settore, viene an- che la Iotta dentro la fabbri- dice ancora D1 Stefano — 

nunciato uno sciopero di 24 CQ< solidarietà per quelle che deve significare prima di tut¬ 
ore, per la fine del mese. ancora non rientrano batta- t0 un atto P°'itlco a sostegno 


a Montesilvano, a Roseto, in 
tutti i Comuni interessati alla 
vertenza ex-Monti e IAC 


presa del settore, viene an- c he la lotta dentro la fabbri- 
nunciato uno sciopero di 24 CQ> solidarietà per quelle che 
ore, per la fine del mese. ancora non rientrano, batta- 
I giovani disoccupati pre- gjj a a aziendalistica » per chi 
parano con i sindacati due i av -ora. 


sono difficili e c’è un con¬ 
trattacco del padronato den¬ 
tro la fabbrica, con tentativi 
di limitare il potere sindaca¬ 
le. sia per l'orario di lavoro 


dice ancora Di Stefano ’— che per la democrazia». 


grosse iniziative per prote- „ .. 

stare contro la scandalosa , c ^ ora 4a possibilità di 
gestione della legge « 285 » da riprendere un tipo di ìnizia- 

parte dplla giunta regionale. * lva diversa: il sindacato 
I tessili, arrivati a Catan- « P u ? ta » sul tessile-abbiglia- 
zaro da Castrovillari e da mento, sulle due annose ver¬ 


ro. solidarietà per quelle che deve significare prima di tut- 

ancora non rientrano, batta- j°,H n at4a politico a sostegno 

glia « aziendalistica » per chi de a Vertenza, per pesare 

lavora. sulla richiesta nostra di un 

’ _ . __, .. tavolo di trattativa che veda 

Cè o ra la possibilità di u goV emo. la GEPI. la Re- 

riprendere un tipo di inizio- gione a definire concretamen* 

Uva diversa: il sindacato le nu0V| inse diamenti produt- 

« punta » sul tessile-abbiglia- tlvi non ^ ^ sorbire i e 

mpnm dillo /lina annrvcn i-or_ r 


operaie in cassa integrazione. 


€ La vicenda della cassa in¬ 
tegrazione — dice Emani Ca¬ 
tena. un impiegato — ha dato 
un qualche spazio al padro¬ 
nato, consentendogli discri¬ 
minazioni e un certo margine 
di manovra per i richiami in 
fabbrica degli operai in 
CIG ». a Uscire da queste dif¬ 
ficoltà — conclude Edda Cic- 


Reggìo Cplabna, dove sorgo- tenze ex-Monti e IAC per ri- nia per allargare I’occupazio- conettl, un'altra operaia 

_ t x _.ti J -.11 lonnopo annaMtamnnlA In « . «« .a . ... - * . 


no gli stabilimenti della Mon- | lanciare, concretamente, la 
tefibre e dell'ex Andreae. oc- necessità di raccordare fi¬ 


ne in queste zone. Ma c’è significa coinvolgere intorno 


cupano da sei giorni gli uf- 


e alle associazioni artigiane; 
a promuovere la costituzione, 
in collaborazione con i con¬ 
sorzi di imprese e con gli 
enti pubblici e privati, di 
strutture tecniche che presie¬ 
dano alla assistenza tecnolo¬ 
gica o commerciale alle Im¬ 
prese piccole e medie in 
compati o settori di attività 
economica specifica; a pre¬ 
disporre programmi annuali 
di formazione e àggioma- 
mento professionale per im¬ 
prenditori e dirigenti di a- 
zienda che poi realizza in 
collaborazione con il Formez; 
a promuovere, in associazio¬ 
ne con i consorzi di imprese, 
la stipulazione di convenzioni 
con le Università ed altri enti 
Indicati questi fondamenta¬ 
li terreni di intervento, la 
proposta del grupDO comu¬ 
nista fa alcune importanti 
precisazioni, nlevabili dalla 
nota Illustrativa, quali 11 di¬ 
vieto di qualsiasi partecipa¬ 
zione al capitale di rischio, la 
esclusione di qualsiasi rile¬ 
vamento o Intervento In dire¬ 
zione di aziende in crisi, 
l'obbligo in generale che 1 
servizi prestati dalla Finan¬ 
ziaria siano retribuiti da co¬ 
loro che ne fruiscono, la 
priorità da accordare a quel¬ 
le iniziative che si muovono 
nelTamblto delle Indicazioni 
settoriali o territoriali conte¬ 
nute nel piano di sviluppo 


fici della Regione: sono 1 più delle aziende a partecipazione 
colpiti dalla crisi che. dopo statale con le scelte del pia- 
aver scazzato via ogni prò no di sviluppo triennale per 
getto di espansione di oue- attuare il risanamento con¬ 


strutturazione e risanamento cole aziende, per le quali è 
delle az:ende a partecipazione necessario che la Regione e 


anche il problema delle pie- alla lotta delle lavoratrici 
cole aziende, per le quali è della IAC altri strati sociali, 
necessario che la Regione e giovani, disoccupati, non di¬ 


gli Enti locali si facciano menticando. 


stesso 


sto settore, come prevedeva 
il vecchio pacchetto Co’om- 


testualmente alla creazione di 
altri insediamenti, non neces- 


promoton della costituzione tempo, che intervenendo sul- 
di un consorzio per l'acquisto l’organizzazione del lavoro. 


bo. minaccia direttamente sanamente tessili, non neces- 
quasi mille posti di lavoro, sanamente confezioni; iyr 

Sullo sfondo di questo Im¬ 
pressionante quadro si agi¬ 
tano ancora i fantasmi del- * ' 

la Liquichimica. del qirnto 

centro siderurgico di Gioia ■_ - 

Tauro, della Montedison- no- r UQIIQ ” llrlpOrTui 

di irrisolti e finora elusi dal ___ 

governo 

I sindacati dicono che la 

Calabria è al centro de’la • 1 • | B 

emergenza, quindi ogni prò I Oliai lCIal 

posta del governo di ripresa ^ 

e di superamento della crisi _ # 

passa per il Mezzogiorno. Se Ia ■ »|f aaa ( 

è valida questa premessa ai- IV IlllVoV i 

lora i piani di settore e lo 

stesso documento preparato n il . « • * 

dal ministro Pandolfi devo- Ullll nostra redazioni 

no diventare le leve per scar- BARI - La Federazione pu- 
dinare un assetto economico gllw CGIL-CISL - UIL, con 

a GaJabria 7®?* S j.’ un lungo e preoccupato do- 
bordinata a una logica di cumento indirizzato alle «a- 

V’‘Atti 

mbo «■ ssyrr ctur;" 

nlran.JVi quindi de- “ n,ro ? to ., con 

finire il suo Impegno e ri- * forza politiche al fina 
spondere sulle questioni con- ® n ^ 1 evitare ri¬ 

crete che avanzano 1 sinda- tardi ad arretramenti, ma 
cari. Critiche non vengono aneb * di cogliere Coccaalo- 
risparmiate neanche alla Re- eritl par un rilan- 

gione che finora se Tè cava- ciò più aerrato a concluden¬ 
te esprimendo generica so- te del rapporto fra ai ridace¬ 
li darietà alle lotte dei lavo- to e ragiona». 

mtorl - Quatto rapporto è comin¬ 

ciato il 1B maggio «corto con 
la preeentaiione, «©«tenuta 


delle materie pnme, dare u- 
na mano concreta a queste 
aziende per il loro avvio ». 
Ma la provincia di Chleti 


altre lavoratrici possono già 
rientrare a lavorare ». 

Nadia Tarantini 


Puglia - Importante documento dello federazione unitario 

Cgil-Cisl-Uil : la crisi non annulli 
le intese stipulate col sindacato 


Romolo Liberalo I Roberto Scortone 


da uno aeioparo ganarala ra¬ 
gionala, di un « piano di 
amerganza par l'occupaziona 
a lo «viluppo in Puglia ». 

Quattro masi di confronto 
•u qu*«ta linea — ricorda II 
documento sindacala — so¬ 
no valsi ad affrontar* la dif¬ 
ficoltà praliminari, coma la 
resistenza ad accattar* un 
ruolo non Mttorial* a pura¬ 
mente consultivo dal sinda¬ 
cato, • a doline ars su alcu¬ 
ni temi, coma l’Intervanto 
straordinario, i modi a I tem¬ 
pi par una soluzions dai pro¬ 
blemi. Ora, con la dimissioni 
dalla Giunta Rotolo, il sin¬ 
dacato vuol* approfondir* Il 
confronto con la Ragiona 
Puglia ancha a orlai aperta. 


I temi eh* In questa fa** il 
sindacato propon* sono la 
verifica dalia disponibilità 
dei partiti a considerar* va¬ 
lida la intesa intervenute con 
il sindacato il 2S a il 29 fu¬ 
silo scorsi, a eh* riguarda¬ 
vano Turganza di un qua¬ 
dro di riferimento ragion*- 
I* par l'irrigazione, l'opera 
di razionalizzazione legisla¬ 
tiva a finanziaria a di zonlz- « 
fazione territoriale necessa¬ 
ria par Tattuazton* dallo 
stralcio I97t dalla le gg a n. 

l'assunzione di precisa 
iniziativa da parte dalia Ra¬ 
gion* tu programmi finaliz¬ 
zati dalla l egga n. *75; una 
energica aziona ragionala di 
riordino a di accelerazione 
nel settore dalla s pa sa 


Gli operai 
dell'Omeca 
in piazza 
domani con 
i disoccupati 
per 450 
nuovi posti 

Dal corrispondente 

REGGIO CALABRIA — 
Ancora una volta gli ope¬ 
rai dell’Omeca si fanno 
carico deile esigenze più 
complessive di sviluppo 
economico e di occupa¬ 
zione della città di Reg¬ 
gio Calabria: domani, lu¬ 
nedi 9 ottobre, fermeran¬ 
no la produzione per da¬ 
re vita, assieme ai disoc¬ 
cupati ed ai giovani, ad 
una manifestazione di 
lotta che ai terrà nel piaz¬ 
zale antistante la fab¬ 
brica. 

La Federazione CGIL- 
CISL-UIL, la FLM di 
Reggio Calabria ed il 
consiglio di fabbrica del- 
l’OMECA, hanno aperto, 
con questa manifestazio¬ 
ne, l’autunno di lotte sin¬ 
dacali contro ■ i ritardi e 
le pesanti inadempienza 
del governo e del padro¬ 
nato » che hanno deter¬ 
minato In tutta la regio¬ 
ne calabrese una situa¬ 
zione che diventa sempre 
più drammatica: aumenta 
la disoccupazione, manca¬ 
no sbocchi occupazionali 
per le giovani generazio¬ 
ni, si accentua la crisi 
nelle campagne, lo stesso 
settore terziario non co¬ 
stituisce più una valvola 
poiché su di esso si ri¬ 
flette pesantemente la 
crisi più complessiva del¬ 
la Calabria e del paese. 

La ripresa dell’azione 
elndacale ha, nello scio¬ 
pero dei lavoratori occu¬ 
pati dell’OMECA, l’ele¬ 
mento più significativo: 
non è tanto un gesto di 
solidarietà con i disoccu¬ 
pati * con la città quan¬ 
to un impegno, da tempo 
condotto, per ampliare le 
fonti occupazionali, per 
dare alla città di Reggio 
Calabria una nuova di¬ 
mensiono attraverso una 
solida struttura produt¬ 
tiva. 

Si sciopera e si prote¬ 
sta davanti ai cancelli 
dell’OMECA per chiedere 
all’IRI ed alla Fiat che 
detengono paritariamen¬ 
te il pacchetto azionario 
del moderno stabilimento 
per la produzione di ma¬ 
teriale rotabile, l’assun¬ 
zione di quattrocentocin- 
quanta nuove unità. Si 
tratta di un impegno che, 
peraltro, era stato assun¬ 
to, da anni, dalla stessa 
direzione aziendale nelle 
trattative con i sindacati 
e che. oggi, con il 40 per 
cento delie somme desti¬ 
nate all’ammodernamen¬ 
to delle ferrovie da spen¬ 
dere nel Mezzogiorno, può 
estero reso possibile. 

In questa fase, le orga¬ 
nizzazioni sindacali unita¬ 
rie intendono muoversi su 
obiettivi ravvicinati a cre¬ 
dibili sviluppando una lot¬ 
ta di massa « per vincer* 
la crisi ed imporre scel¬ 
te coerenti con gii inte¬ 
ressi del Mezzogiorno a 
della Calabria ». Bisogna 
far superara i limiti dal 
piano Pandolfi che ipo¬ 
tizza per il Mezzogiorno 
scalte (limitate ai soli la¬ 
vori pubblici) che igno¬ 
rano la necessità di una 
estensione dell’area pro¬ 
duttiva nell* zona inter¬ 
ne, nell'agricoltura, nel¬ 
l’industria. 

L’Intero • pacchetto » 
Colombo è entrato in cri¬ 
si prima ancora di esser* 
avviato perché concepito 
nell* tradizionale manie¬ 
ra di intervento specula¬ 
tivo al sud: tono in crisi 
la fabbriche tessili dell’ex 
Andreae; la Liquichimica 
attende una soluzione; al¬ 
la UMILIO si lavora con 
novanta operai (sui 250 
promessi) nonostante i 
quindici miliardi di lira 
ottenuti dallo Stato; del¬ 
l’area industriala di Gioia 
Tauro a dal V Centro si¬ 
derurgico non si conosca 
ben* il destino; alla NES 
di Campo Calabro i no¬ 
vanta operai attendono di 
incontrarvi nei prossimi 
giorni con il presidente 
par conoscer» le intenzio¬ 
ni dell’INSUD aulTaweni- 
ra delio stabilimento che 
avrebbe dovuto assumere 
da tempo 250 dipendenti. 

All’appuntamento di do¬ 
mani, davanti al cancelli 
defi’OMECA, ci saranno 
oltre ai lavoratori ad al 
disoccupati, anche gli stu¬ 
denti par ribadire, assie¬ 
me, la volontà di battersi 
par un diverso avvenir* 

Enzo Locarla 
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CALABRIA - Disponibili PSI, PSDI e PRI 

i — , , .. »I. . ; 

Ormai solo la DC 

> * < 

continua a dire 
«no» ai comunisti 

I tre partiti riaffermano di essere favorevoli all’ingres¬ 
so in giunta dei comunisti - Pretestuose le posizioni de 


, Discriminazioni e corruzione la fanno ancora da padroni PESCARA • Manifestazione nel quartiere 

< , r - ___ ’ _ . r _ 

t { ‘ , 

In tutta la Sicilia sotto accusa Via Raffaello? 
è il vecchio sistena di potere 

La relazione del compagno Parisi ai convegno degli amministratori PCI - Relativamente positivo il 

giudizio sull’attività legislativa - Finora però non sono stati realizzati i programmi che intaccano ja^eiibJJ^dd'comune'chTne'decìdevaìa^emo- 
le vecchie strutture • Il vero banco di prova della maggioranza - Martedì dibattito sull’economia | lizione, bloccano la strada provocando incidenti 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — PSI, PSDI 
PRI hanno preso posizione 
nel giorni scorsi sulle richie¬ 
ste avanzate dal PCI riguar¬ 
do la situazione alla Regio¬ 
ne Calabria. Pur con accenti 
e toni diversi 1 tre partiti 
(ricordiamo che il PSDI, per 
bocca del suo segretario re¬ 
gionale, nelle settimane pas¬ 
sate aveva aspramente criti¬ 
cato l'operato di Ferrara) 
hanno riconosciuto fondate 
le critiche comuniste all’inef¬ 
ficienza e ai ritardi dell’ese¬ 
cutivo regionale e hanno riaf¬ 
fermato di essere favorevoli 
all’Ingresso in giunta del PCI. 

Mettere l’accento su queste 
prese di posizione è oggi im¬ 
portante perché tutto ciò non 
fa altro che rendere ancora 
di più pretestuose e prive di 
ogni spiegazione le argomen¬ 
tazioni democristiane di rifiu¬ 
to (« Per non effimere ragio¬ 
ni di carattere generale al¬ 
la partecipazione di retta dot 
comunisti al governo della 
Regione. 

Eppure 1 fatti stanno a par¬ 
lare da soli. Da più di tre me¬ 
si 1 comunisti hanno indicato 
con forza la necessità di su¬ 
perare 1 ritardi e le numero¬ 
se inadempienze della giunta 
che in tutto questo periodo, 
dal canto suo, non ha mosso 
un dito e non ha avanzato 
nessuna proposta per realiz¬ 
zare 11 programma nei suol 
vari punti. E’ proseguita, e 
si è anzi aggravata, la situa¬ 
zione di Immobilismo, mentre 
le critiche all’esecutivo Ferra¬ 
ra si sono fatte più insistenti 
da parte dei lavoratori (ricor¬ 
diamo che da tre giorni l la¬ 
voratori tessili e del pastifi¬ 
cio D’Alessandro di Morman- 
no occupano gli uffici della 
giunta regionale), dei giova¬ 


ni disoccupati, degli Enti loca¬ 
li, dei sindacati. 

La risposta della giunta e 
della DC è stata quella di nic¬ 
chiare, prendere tempo di 
fronte anche ad un braccio 
di ferro al suo interno che si 
trascina da più mesi. C’è un 
programma — hanno detto 1 
comunisti — che aspetta di 
essere realizzato. L’emergen¬ 
za calabrese, con 1 mille pro¬ 
blemi che esplodono giorno 
dopo giorno, non ha tempi 
lunghi come pretenderebbe la 
Democrazia cristiana; aspet¬ 
ta invece fatti concreti e so¬ 
prattutto coerenti con gli Im¬ 
pegni e gli accordi sottoscrit¬ 
ti dal partiti. Qui sta il se¬ 
condo punto sollevato dal PCI 
sugli atti contrari allo spiri¬ 
to degli accordi da parte di 
alcuni assessori, con l’elabo¬ 
razione di plani non solo sle¬ 
gati dagli strumenti di pro¬ 
grammazione a disposizione 
della Calabria, ma finalizzati 
ad una aggregazione di for¬ 
ze sociali indistinte sotto 11 
cartello della richiesta indi- 
scriminata di fondi, con lo 
spirito, più o meno aperto, di 
ritornare alla vecchia poli¬ 
tica. 

Questo è il contenuto del¬ 
le critiche comuniste, legate 
quindi strettamente alla 
drammatica situazione della 
Calabria e all’esigenza di 
riempire di contenuti concre¬ 
ti l’unità fra le forze democra¬ 
tiche, l'Intesa raggiunta nel 
marzo scorso. Da questo sfor¬ 
zo unitario, necessario per 
far uscire la Calabria dalla 
crisi, per premere verso 11 go¬ 
verno centrale, si è innanzi¬ 
tutto dissociata la giunta di 
Ferrara. Questo la DC lo de¬ 
ve avere ben chiaro: non pud 
riversare su altri le incapaci¬ 
tà di cambiare metodi 

Nessuna esigenza elettorali¬ 
stica, dunque, come accenna¬ 


va Ieri un quotidiano messi¬ 
nese. Le critiche comuniste 
risalgono a ben prima del 14 
maggio pur se questo risulta¬ 
to elettorale ha ancora di 
più mostrato lo stato di ten¬ 
sione e di disagio, di males¬ 
sere profondo esistente nelle 
popolazioni calabresi per lo 
stato di disgregazione econo¬ 
mico e sociale e per l'assenza 
di guida politica da parte 
della giunta. Non di scher¬ 
maglie si tratta ma di pro¬ 
blemi corposi, concreti, HI 
fronte ai quali ogni partito 
deve assumersi le responsa¬ 
bilità. 

E’ di qui, ancora, la volon¬ 
tà del PCI, riespressa ieri dal 
compagno Fittante. di non 
andare a verifiche generiche 
sul programma, rinchiudersi 
in interminabili riunioni fra 
esperti per fare cosa non si 
capisce visto che un program¬ 
ma. valido, già esiste da ol¬ 
tre setto mesi. La giunta por¬ 
ti in consiglio le decisioni su 
alcuni punti (285. bilancio, fo¬ 
restazione. zone interne, pla¬ 
no agricolo alimentare), e 11 
si vedrà. Anche se, e questo 1 
comunisti lo hanno detto con 
chiarezza senza alcun ondeg¬ 
giamento. tutto questo chia¬ 
ma in causa il problema po¬ 
litico centrale da almeno tre 
anni a questa parte per la 
vita della Regione: senza li 
PCI cioè nell’esecutivo le co¬ 
se non marciano. 1 program¬ 
mi non si attuano, non si dà 
sviluppo ai rapporti unitari 
pur cosi avanzati fra 1 partiti 
democratici in Calabria. 

E’ tempo dunque di decisio¬ 
ni anche coraggiose e di que¬ 
sto la DC calabrese, dopo 1 
risultati degli incontri fra 11 
PCI e gli nitri tre partiti del¬ 
l'intesa, deve prenderne cono 
scenza 

Filippo Veltri 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Si apre una 
settimana politica densa di 
appuntamenti: il più impor¬ 
tante è 11 dibattito, martedì 
a Sala d'Èrcole, sull’inizia¬ 
tiva della Regione per otte¬ 
nere una svolta meridionali¬ 
sta nella politica economica 

La vita della, maggioranza 
viene Intanto segnata dalla 
prossima scadenza di alcuni 
nodi politici e programmatici: 
la riforma della Regione, il 
decentramento, il confronto 
sul modo di governare. 

II convegno degli ammini¬ 
stratori comunisti siciliani, 
riuniti Ieri a Palermo (la 
relazione è stata svolta da 
Vito Lo Monnco. responsabile 
degli Enti locali, le conclu¬ 
sioni sono state tratte da A- 
lessandro Natta, della dire¬ 
zione) ha offerto l'occasione 
di un primo bilancio. Il se- 
gretarlo regionale, Gianni Pa¬ 
risi, introducendo 1 lavori del 
convegno, ha espresso il giu¬ 
dizio del PCI sulle realizza¬ 
zioni della maggioranza. 

« Un giudizio — ha detto 
Parisi — che è relativamente 
positivo quanto alla attività 
legislativa. Ma non è stato 
possibile finora procedere alla 
realizzazione degli aspetti del 
programma che coinvolgono 
il sistema, di potere, non solo 
il cosi detto sottogoverno, ma 
la struttura del potere regio¬ 
nale. Ciò rappresenta il cuore 
di un programma autonomi¬ 
stico, che non può consistere 
semplicemente in leggi eco¬ 
nomiche settoriali. In rivendi¬ 
cazioni verso lo Stato, ma 
anche In un processo di svi¬ 
luppo deH'autogoverno e della 
partecipazione democratica». 

In quanto al processo di 
decentramento. Parisi ha. ri¬ 


cordato come il PCI si op¬ 
ponga al varo di un limitato 
«stralcio»: Oggi — ha detto 
— bisogna avviare il passag¬ 
gio di tutti i poteri passìbili 
dalla Regione ai Comuni. 

Intanto deve andare avanti 
l’elaborazione del progetto per 
1 comprensori, che secondo 
gli accordi deve esser pre¬ 
sentato entro il 31 dicembre, 
ed approvato nei primi mesi 
dell’anno prasslmo. tenendo 
conto della scadenza delle ele¬ 
zioni del 1980. La riforma 
deH'amniinlstrazione centrale 
della Regione va attuata at¬ 
traverso la riorganizzazione 
di essa In dipartimenti. 

Abbiamo l’impressione — 
ha notato Parisi — che nella 
DC. e non solo nella DC. 
prevalgano resistenze accen¬ 
tratrici e clientelari: le altre 
forze della maggioranza de¬ 
vono sapere che per il PCI 
la presenza nella maggioran¬ 
za è inseparabile da questo 
processo. 

Parisi è poi passato ad af¬ 
frontare la questione delle 
a nomine » negli enti di com¬ 
petenza regionale. Noi ponia¬ 
mo — ha detto — una que¬ 
stione di funzionamento della 
macchina della Regione: non 
è possibile infatti far svol¬ 
gere un ruolo agli enti eco¬ 
nomici. crediti, di controllo, 
ed agli altri enti pubblici, 
dotandoli di organi di dire¬ 
zione formati secondo l vec¬ 
chi criteri clientelari. 

In questo campo si tratta 
di capovolgere tutto: bisogna 
mandare ad occupare tali ca¬ 
riche i miglior: s«nza guar¬ 
dare agli eaui'lhri di corrente 
e di partito. Se H presidente 
de'H Regione accetterà di fare 
certe nomine, caratteri?, 7 ate 
dai vecchi criteri, nel comi¬ 
tato di programmazione — 


ha annunciato Parisi — lo 
criticheremo duramente. 

Ma anche per le altre no¬ 
mine — ha proseguito Pa¬ 
nisi — intendiamo entrare nel 
merito di tutte le proposte: 
niente compartimenti stagni, 
come all’epoca del centro- 
sinistra! Rifiutiamo per ra¬ 
gioni di principio la logica 
del segretario regionale de, 
Nlcoletti, perchè, pretendendo 
di riservare solo al partiti 
di governo le presidenze de¬ 
gli enti, finisce per stravol¬ 
gere il concetto di maggio 
ranza politica e per rimet* 
tere cosi in discussione la 
nostra posizione verso 11 go¬ 
verno che abbiamo votato. 
Altri importanti nodi su cui 
si verificherà il rapporto di 
maggioranza sono quelli della 
urbanistica, del bilancio plu¬ 
riennale, del risanamento de¬ 
gli enti economici. 

Terremo alta la tensione po¬ 
litica — ha continuato Parisi 
— e non solo sulle cose da 
fare In Parlamento, ma sulle 
cose da attuare a livello di 
governo. In proposito salutia¬ 
mo come un nostro successo 
il fatto che i’ARS discuta ed 
approvi nei prossimi giorni un 
documento meridionalista sul 
piano Pandolfi e, nel contem¬ 
po. sottolineiamo la. disponibi¬ 
lità del presidente della Re¬ 
gione a lavorare su questo 
terreno. Ma vorremmo che al¬ 
trettanta disponibilità ci fos¬ 
se sul decentramento, sulle 
nomine, sul modo di gover¬ 
nare: le segnalazioni che ri¬ 
ceviamo dal cittadini, dalle 
organizzazioni contadine e 
sindacali, dai Comuni, dicono 
che continuano 1 vecchi me¬ 
todi di discriminazione, di di¬ 
screzionalità. sempre a favo¬ 
re dei potenti. 

Particolarmente grave la si¬ 


tuazione dell'assessorato alla 
Agricoltura, ma non solo di 
quello: fatti questi che denun- 
ceremo pubblicamente. 

Non poniamo una richiesta 
immediata di Ingresso nel go¬ 
verno — ha precisato Parisi 

— come abbiamo fatto in al¬ 
tre Regioni, In base ad un 
giudizio che è diverso da 
quello che diamo delto stato 
attuale dell’intesa in Sicilia. 
Non v’è dubbio però che il 
problema del superamento 
della preclusione verso di noi 
si porrà man mano che la 
esperienza della maggioranza 
si definirà nel suoi contenuti: 
nel caso, da noi voluto, di un 
risultato positivo del lavoro 
legislativo sul nodi che abbla- 
mo indicato, apparirà Infatti 
ancor più chiara la necessità 
della nostra presenza nel go. 
verno per attuare leggi dì 
tale portata. Nel caso, in¬ 
vece, che le resistenze della 
DC o di altri settori Impe¬ 
diranno o rallenteranno l’at¬ 
tuazione di tali contenuti, si 
imporrà lo stesso un com¬ 
plessivo riesame, che com¬ 
porterà obbligatoriamente an¬ 
che lo sbocco di un nuovo as¬ 
setto di governo. Noi staremo 
solo In una maggioranza o 
In un governo che realizzino 
il programma. Se no sceglie¬ 
remo l’opposizione. 

Concludendo. Parisi ha af¬ 
frontato il Drohlema del rap¬ 
porti col PSI. Pensiamo utile 

— ha detto — un approfon¬ 
dimento comune sulla que¬ 
stione del rapporti unitari ne¬ 
gli Enti locali e alla Regione 
con 1 compagni socialisti. A 
loro rivolgiamo da questo con¬ 
vegno la proposta di un In¬ 
contro t r a i Hue partiti a li¬ 
vello regionale. 

v. va. 


A colloquio con cinque compagni impegnati nei piccoli comuni della Basilicata 

Amministratore del PCI, mestiere difficile 

« I problemi sono tanti, ma certo non dobbiamo nascondere anche i nostri limiti » - Insegnante in due scuole lon¬ 
tane tra loro e poi vicesindaco di Bella - Oggi a Matera la conferenza regionale del PCI sulle autonomie locali 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Si svolge oggi 
a Matera, nel salone del con¬ 
siglio provinciale, la conferen¬ 
za regionale del PCI sulle 
autonomie locali. La confe¬ 
renza sarà aperta da una 
introduzione del compagno 
Giuseppe Pace, della segre- 
ria regionale, seguiranno re¬ 
lazioni su temi specifici dei 
compagni Antonio Micele, ca¬ 
pogruppo del PCI alla Regio¬ 
ne (« Il PCI e la regione Ba¬ 
silicata »). del compagno Ni¬ 
no Calice, deputato al Parla¬ 
mento (« Per lo sviluppo del¬ 
le autonomie comunali ») e 
del compagno Giacomo Schet¬ 
tini, presidente del consiglio 
regionale (« Nuovo osseito 
istituzionale nel quadro della 
riforma democratica dello 
Stato »). I lavori saranno con¬ 
clusi dal compagno Renzo 
Trivelli, della direzione na¬ 
zionale del partito. 

In preparazione della con¬ 
ferenza regionale si sono svol¬ 
te assemblee zonali nel corso 
delle quali la nuova leva di 
amministratori comunisti, 
quella del 15 giugno *75. deci¬ 
ne e decine di amministrato¬ 
ri di Comuni, comunità mon¬ 
tane. delle due province, del¬ 
le unità locali socio sanitarie 
e distretti scolastici, hanno 


fatto 11 punto sulla Iniziativa 
svolta negli enti locali e di¬ 
scusso animatamente e criti¬ 
camente gli obiettivi della fu¬ 
tura attività politica 

Ma chi sono gli ammini¬ 
stratori comunisti di Basili¬ 
cata? Quale esperienza hanno 
avviato con il loro lavoro? 
Quali le difficoltà che incon¬ 
trano? Ci rispondono cinque 
amministratori diversi tra lo¬ 
ro per età e per esperienza 
di lavoro realizzata: Antonio 
Fasanella, capogruppo alla 
provincia di Potenza; Felice 
Dapoto. consigliere comunale 
al comune di Abriola; Mario 
Coviello. vicesindaco di Bel¬ 
la; Angela Miglionico, consi¬ 
gliere comunale al comune di 
Potenza; Piero Colangelo, gio¬ 
vane consigliere comunale di 
Avigllano. 

Una prima domanda rivol¬ 
giamo al compagno Fasanel¬ 
la, capogruppo alla provin¬ 
cia di Potenza. Quali sono se¬ 
condo te i più grossi limiti 
evidenziati in questi tre anni 
di attività negli enti locali 
di Basilicata? 

Molte aspettative — cl ri¬ 
sponde Fasanella — sono an¬ 
date deluse. Potrei parlare a 
lungo delie difficoltà oggetti¬ 
ve. ma ogni riferimento a 
difficoltà non deve far na¬ 
scondere i nostri limiti. Con- 


SASSARI • Gli impegni deiramminisfrazione di sinistra 

I partiti verificano 
l’attività della giunta 

Dal nostro corrispondente 

SASSARI — DaH’amminBtrazione comunale di sinistra 
la città attende un ulteriore impegno per fronteggiare 
I prob'emi che provengalo dal quartieri, dalle borgate, le 
richieste del giovani per un diverso assetto delle strutture 
sociali e dei servizi. la rivendicazione di uno sviluppo 
economico che garantisca loro rinscnmento nell'attività 
produttiva. Di queste esigenze 11 PCI si farà carico in 
occasione della «verifica politica» cui stanno per andare 
ì partiti della sinistra democratica e autonomistica che dal 
*75 amministrano la città. « Una verifica, si sottolinea in 
un documento diffuso dal comitato cittadino del partito 
e dal gruppo consiliare, che dovrà costituire un vero e 
proprio rilancio di tutta l’attività amministrativa, che sia 
occasione per l’attuazione e l’aggiomamento del programma 
a suo tempo concordato e che si leghi a precise scadenze». 

Si tratterà per 1 partiti della maggioranza di trarre un 
primo consuntivo che già registra al suo attivo importanti 
realizzazioni e impegni di notevole portata 

« I consigli di circoscrizione che stanno per prendere 
ravvio in questi giorni — afferma II comunicato — dovranno 
costituire un efficace collegamento con la popolazione la 
qua’e dovrà diventare protagonista delle scelte politiche e 
amministrative del comune». 

SI tratterà di confermare una prassi di consultazione di 
massa che ha avuto il suo collaudo In occasione dell’appro¬ 
vazione dei plani particolareggiati delle borgate e del piano 
del verde (96 ettari di verde pubblico sottratti alla specu¬ 
lazione 

n Partito comunista va pertanto alla verifica « portando 
— conclude 11 documento — la convinzione che sia non solo 
possibile ma necessaria una comune volontà da parte di 
tutti i partiti democratici, compresa la DC, e un atteggia¬ 
mento più rispondente alla drammaticità della situazione 

Giuseppe Mure 


tlnuiamo a lavorare alla vec¬ 
chia maniera, alla giornata, 
sotto la spinta del particola¬ 
rismi che soprattutto a livel¬ 
lo di piccoli comuni sono ac¬ 
centuati. Tarda a farsi strada 
una mentalità di programma¬ 
zione. 

Vale per tutti il fatto che 
11 bilancio pluriennale della 
Regione Basilicate non trova 
riscontro nel bilanci del co¬ 
muni ai quali si rivolge. Non 
è solo il bilancio regionale 
che richiede un superamento, 
da parte dei Comuni, delle 
resistenze separatiste; vi sono 
delle leggi nazionali conqui¬ 
state dopo anni di lotte che 
hanno introdotto principi di 
programmazione. Dunque, se 
non ci diamo da fare, se non 
diamo una svolta nei nostro 
modo di lavorare, rischiamo 
di deludere le attese 

Quali sono, invece, le dif¬ 
ficoltà di un amministrato¬ 
re comunista In un piccolo 
paese dove il PCI è all’op¬ 
posizione? Innanzitutto, quel¬ 
la di non poter far fronte a 
tutte le esigenze derivanti dal¬ 
le nuove leggi nazionali e re¬ 
gionali In materia di autono¬ 
mie locali — ci risponde 11 
compagno Felice Dapoto, con¬ 
sigliere comunale ed Abrio¬ 
la — e poi la stessa rappre¬ 
sentanza in tutti gli organi 


Assemblea del 
PCI mercoledì 
a Catanzaro 
con Cossutta 

CATANZARO — Si terrà 
a Catanzaro mercoledì 
prossimo, alle 9.30 nella 
saia della provincia, l’as¬ 
semblea regionale degli 
ammnistratori comunisti 
desili enti locali. L’assem¬ 
blea sarà introdotta dal 
compacno Costantino Fit¬ 
tante, della segreteria re¬ 
gionale del PCI. e conclu¬ 
sa dal compagno Arman¬ 
do Cossutta della direzio¬ 
ne nazionale 
Scopo deinntziativa, che 
si inquadra nel program¬ 
ma di preparazione del 
convegno nazionale indet¬ 
to dal PCI per la fine d’ 
ottobre a Bologna, è 
quello di verificare l’im¬ 
pegno e l’Azione dei co¬ 
munisti, degli enti locali 
calabresi, di definire 1’ 
azione da compiere per la 
realizzazione dei program¬ 
mi di governo, lo svilup¬ 
po della partecipazione, 
della democrazia 
Al centro dei dibattito 
dell’assemblea calabrese 
sarà la situazione della 
regione e l’iniziativa che 
il PCI sta sviluppando 


di decentramento e nelle com¬ 
missioni varie diventa pro¬ 
blematica. quando i compiti 
ardui che scaturiscono devo¬ 
no essere divisi nella miglio¬ 
re Ipotesi solo fra tre compa¬ 
gni del gruppo di minoranza. 

Qual è l’esperienza di un 
nostro amministratore che si 
misura direttamente nella di¬ 
rezione del Comune? Il mio 
più grande limite — cl ri¬ 
sponde il compagno Mario 
Coviello, da solo un anno vi¬ 
cesindaco di Bella' — è do¬ 
vuto al lavoro. Devo divider¬ 
mi tra tre sedi scolastiche 
lontane per insegnare e quin¬ 
di risento tutto il grosso prò 
blema della conoscenza della 
legislazione, complicata negli 
ultimi anni. Per non parlare, 
quindi, della scarsa compe¬ 
tenza in campo edilizio. Noi 
abbiamo un piano particola¬ 
reggiato del centro storico che 
cl è scoppiato In mano, sol¬ 
levando un vespaio di pole¬ 
miche. 

Continuiamo ancora a rac¬ 
cogliere testimonianze ed 
esperienze da amministratori 
comunisti. La donna ammlnl- 
stratrice è ancora un fiore 
a-irocchiello? 

Io penso proprio di si — 
ci risponde la compagna An¬ 
gela Miglionico, consigliere 
comunale a Potenza — ed è 
dimostrato dal fatto che la 
responsabilità maggiore non 
ricade mal o quasi sulle don¬ 
ne. Non si dà un incarico pre¬ 
ciso alla donna, perché pur¬ 
troppo c’è ancora la perples¬ 
sità su cosa sa fare, anche 
se dimostra maggiore attac¬ 
camento del consiglieri ma¬ 
schi alle istituzioni. Sul pia¬ 
no personale, non ho potuto 
dedicarmi molto alla attività 
del Comune, per via del mio 
lavoro di dirigente in una or¬ 
ganizzazione di massa e ri¬ 
sento di questo mio doppio 
ruolo, perchè mentre ieri 
ero presente nel movimento, 
alla testa delle lotte, oggi co 
me cons'e’ ere minimale si 
diventa per certi aspetti con 
troparte. 

Infine, qual è il rapporto tra 
giovani ed istituzon:? I/im 
patto con l’istituzione — c; 
risponde il compaio Piero 
Colangelo. consigliere comu 
naie di Aviehano. alla sua 
prima esperienza — è stato 
per me per certi aspetti trau¬ 
matico. in particolare per la 
situazione politica determina¬ 
tasi pd Avieliano. dove sia¬ 
mo passati nel giro di qual¬ 
che mese da partito di go¬ 
verno a partito di opposizione. 
Certo è difficile affrontare se¬ 
renamente la propria condi¬ 
zione di consiglieri in una co¬ 
munità montana che ha dif¬ 
ficoltà per raggiungere il nu¬ 
mero legale che non invalidi 
Il consiglio. Si parla spesso 
della riottosità alla parteci¬ 
pazione manifestata dai gio¬ 
vani verso le istituzioni, ma 
è soprattutto lo slancio Ideale 
che viene continuamente raf¬ 
freddato. imbottigliato da mo¬ 
tivi di ordine burocratico. 

Arturo Giglio 


AGRIGENTO - Disimpegno del colosso economico per lo « Halos » 

Il 13 scadrà la cassa integrazione 
per 530 lavoratori Montefibre 



Dal corriipondente 

AGRIGENTO — Autunno 
molto triste e molto pe¬ 
same per centinaia di fa¬ 
miglie della provincia di 
Agrigento, dove non solo 
non si sono real'.zzate le 
infrastrutture industriali 
più volte promesse, ma si 
tenta sempre di eliminare 
quelle esistenti. Più di 
sempre, infatti, si registra 
.n questi giorni molta 
preoccupazione nel centri 
dove sorgono le poche real¬ 
tà industriali della provin¬ 
cia. Ci riferiamo a Porto 
Empedocle e Licata, dove 
è in atto un progressivo e 
continua disimpegno nel 
confronti di centinaia di 
lavoratori 

Il tredici ottobre scadrà 
la cassa integrazione per 
ì 530 lavoratori (più di 
quattrocento sono donne) 
deìla Halos di Licata, lo 
stabilimento tessile della 
Montefibre. la quale già 
da tempo ha manifestato 
il suo disimpegno verso ]’ 
industria. A seguito di que¬ 
sta intenzione sono state 
intensificate da parte del 
lavoratori le proteste, 1* 
occupazione dello stabili¬ 
mento e dell'aula consilia¬ 
re, gli scioperi, le lotte, le 
riunioni a livello regiona¬ 
le e ministeriale, die han¬ 
no avuto soltanto il risul¬ 
tato di prolungare una 


lenta agonia, seppure da 
parte della Montefibre vi 
sia stato l'impegno di co¬ 
stituire nuove società ope¬ 
rative per il riassorbimen¬ 
to graduale di tutta la 
mano d'opera. 

Purtroppo la logica del 
profitto e del tornaconto 
economico per la Montedi- 
son non hanno conosciuto 
ostacoli di sorta, e non c'è 
barba di zona depressa e 
di sotto occupazione che 
tenga. 

Ora la cassa integrazio¬ 
ne è scaduta. Per i prossi¬ 
mi giorni sono previsti al 
ministero dell’Industria 
alcuni incontri tendenti a 
far ri che la Montefibre 
mantenga gli impegni a 
suo tempo presi. Si tratta 
di una questione di soprav¬ 
vivenza, in quanto qualo¬ 
ra non venisse raggiunto 
nessun accordo 1 lavora¬ 
tori si vedrebbero arriva¬ 
re le lettere di licenzia¬ 
mento. 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali sono decise a tutto 
pur di far rispettare gli 
impegni a suo tempo as¬ 
sunti 

Analoga situazione a 
Porto Empedocle, dove la 
Montedison aveva pro¬ 
messo un programma di 
ristrutturazione dello sta¬ 
bilimento che vede impe¬ 
gnati più di quattrocento 
lavoratori (molti dei qua¬ 


li sono In cassa Integrazio¬ 
ne da più di un anno). An¬ 
che per la Montedison di 
Porto Empedocle la situa¬ 
zione è molto grave. In un 
vertice al Comune è stato 
denunciato il disimpegno 
da parie del colosso indu¬ 
striale. nel riguardi dello 
stabilimento empedoclino. 
ET stato ribadito che la 
mancata ristrutturazione 
dello stabilimento della 
Montedison in seguito a- 
gli accordi sindacali del 
1976 e del 1977 e l'ulterio- 
re disimpegno nei confron¬ 
ti dello stabilimento em 
pedoclino compromettono 
seriamente la ripresa pro¬ 
duttiva ed il mantenimen¬ 
to dei livelli occupazio¬ 
nali. 

In un comunicato diffu¬ 
so dalle organizzazioni sin¬ 
dacali è stato sottolineato 
l'atteggiamento passivo del 
governo regionale che non 
è Intervenuto efficacemen¬ 
te perché la Montedi¬ 
son mantenga gli im¬ 
pegni. Una situazione, 
come ri vede, a dir po¬ 
co sconfortante che por¬ 
terà presto le organizza¬ 
zioni sindacali ed una ri¬ 
presa della lotta per l’oc¬ 
cupazione nelI’Agrigenti- 
no. Troppe sono state le 

E romesse non mantenute, 

> speranze deluse. 

Umberto Trupiano 
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Dal nostro corrispondente 

PESCARA — E’ uno «scan¬ 
dalo » tipico di una città ve¬ 
nuta su senza regole, nel caos 
più completo: cosi a Pescara 
esistono strade sulla carta, 
bloccate aH‘improvviso da un 
recinto o da un palazzo. Ma 
i capannoni della ditta « Brio¬ 
si e C. », commercio legnami, 
siti in via Raffaello, già da 
tempo dovevano essere ri¬ 
mossi. E’ dal 22 ottobre del 
’77, quasi un anno fa dunque, 
una delibera della giunta mu¬ 
nicipale. che, accogliendo le 
proteste dei cittadini della 
zona, decide la demolizione 
dei capannoni. Di fronte alla 
pervicace opposizione del 
proprietario. Vincenzo Brio¬ 
si. a provvedere da sé allo 
smantellamento, per consen¬ 
tire il previsto prolungamen¬ 
to di via Raffaello (al di là 
dei capannoni, in linea retta, 
la strada prosegue fino ai con¬ 
fini di Montesilvano), l’am¬ 
ministrazione comunale nella 
stessa delibera decise di 
« provvedere in economia » 
con manodopera comunale, 
alla demolizione del capan¬ 
none. Spesa prevista tre mi¬ 
lioni, da recuperare in se¬ 
guito con un'azione ammini¬ 
strativa nei confronti dello 
stesso Briosi. 

Il Comune è costretto ad 
agire c in proprio », noleg¬ 
giando le autogru necessarie 
allo smantellamento, perché 
nessuna ditta edile ha risposto 
alla richiesta di eseguire i la¬ 
vori: c’è una diffusa omertà 
attorno a Briosi, che si sente 
tanto forte da ricostruire il 
poco che il Comune nel corso 
dell’anno smantella, e questa 
volta tutto in mattoni. Ben 
recintati, i capannoni, più so¬ 
lidi che mai. sono lì. dietro 
viale Bovio, la nazionale nord 
di Pescara, a giustificare con 
la loro presenza l'interroga¬ 
zione presentata al sindaco 
dal gruppo comunista, e l’ini¬ 
ziativa della sezione Curiel 
del PCI — è cominciata ieri, 
proseguirà stamattina — che 
ha riprodotto in parecchi pan¬ 
nelli. ripetuti ai quattro an¬ 
goli di piazza Duca degli 
Abruzzi, il t cuore * del quar¬ 
tiere Zanni-Viale Bovio, tutta 
la vicenda. 

I consiglieri del PCI chie¬ 
dono al primo cittadino per¬ 
ché non siano state rese ese¬ 
cutive né la propria ordinan¬ 
za di demolizione, datata mag¬ 
gio dell’anno scorso, né la 
successiva delibera di giun¬ 
ta. ratificata da tutto il con¬ 
siglio a gennaio di quest’an¬ 
no. I giovani, i meno giovani 
e le ragazze che affollavano 
ieri il < banchetto » della se¬ 
zione. a distribuire il ciclo- 
stilato su tutta la vicenda (ti¬ 
tolo polemico. « I comunisti 
vogliono la verità su Briosi »), 
spiegano alla gente che si 
ferma — in maggioranza mas¬ 
saie, con borse cariche, che 
escono dal vicino supermer¬ 
cato — di aver richiesto 
con un telegramma la convo¬ 
cazione urgente del consiglio 
di quartiere, perché la com¬ 
pleta apertura di via Raffael¬ 
lo non è un fatto «estetico», 
pur se necessario, ma è so¬ 
prattutto un mezzo per decon¬ 
gestionare viale Bovio, 

Proprio ieri mattina, un 
compagno che stava davanti 
■Ila sezione del PCI, a prepa¬ 


rare la manifestazione di oggi 
e domani, è stato catapultato 
su una macchina, ha battuto 
la testa ed è svenuto ed ora 
si trova ricoverato all’ospe¬ 
dale. Via Raffaello, d’altron¬ 
de. ha una storia quasi curio¬ 
sa alle spalle: costruita pez¬ 
zo per pezzo, espropriando e 
smantellando via via che il 
cemento l’aggrediva in tutto il 
suo percorso. Divisa in tre 
tronconi, è arrivata all'at¬ 
tuale spaccatura in due dopo 
l’esproprio da parte del Co¬ 
mune del parcheggio di un 
concessionario di automobili, 
dopo le proteste dei cittadini. 
C’è anche chi dice, in quar¬ 
tiere. che i’arroganza di Brio¬ 
si ha fondamento anche in 
qualche inadempienza del Co¬ 
mune: l’imprenditore si sa¬ 
rebbe vantato di possedere un 
pezzo della terra su cui pog¬ 
giano i capannoni. E’ per 
questo che i consiglieri del 
PCI chiedono anche al sinda¬ 
co a che punto siano le pro¬ 
cedure d’esproprio per il pro¬ 
seguimento di via Raffaello, 
per chiudere un’infelice vi¬ 
cenda di inefficienza pubbli¬ 
ca e. come dice lo striscione 
piantato dalla sezione del PCI 
quasi davanti ai capannoni. 
« perché sia risoettata la vo¬ 
lontà dei cittadini ». 

n. t. 


Sindacalista 
e 4 lavoratori 
sospesi airilvi 
di Vibo Valentia 
dopo una riunione 
con la direzione 

VIBO VALENTIA — Nuovi 
gravi atti di arroganza padro¬ 
nale all'ILVI di Vibo Valen¬ 
tia, una fabbrica di laterizi 
che occupa 24 lavoratori. Il 
rappresentante aziendale del¬ 
la CGIL e altri 4 lavoratori 
sono stati sospesi verbalmen¬ 
te dal lavoro alla fine di 
una contrastata riunione tra 
lavoratori e direzione della 
azienda In cui erano in di¬ 
scussione la concessione del¬ 
le qualifiche per gli operai 
La trattativa per l’mtra- 
singenza padronale si trasci¬ 
na da quattro mesi. I lavo¬ 
ratori dell’ILVI finora non 
hanno avuto nessuna quali¬ 
fica. si trattava di adeguare 
giuridicamente le funzioni 
effettivamente svolte da ogni 
lavoratore della fabbrica. 

Tutti 1 lavoratori della pic¬ 
cola azienda di laterizi dopo 
questi fatti sono scesi in 
lotta per solidarietà con 1 
lavoratori sospesi, per denun¬ 
ciare l'assurdo atteggiamen¬ 
to della direzione aziendale, 
ncn nuovo peraltro a sortite 
di questo tipo e per sostene¬ 
re la vertenza ingaggiata da 
tempo con l’azienda. Tra 1’ 
altro, è stato comunicato, 
che la Camera del Lavoro zo¬ 
nale della CGIL presenterà 
una denuncia contro li di¬ 
rettore dell’azienda per mi¬ 
nacce al segretario zonale 
della FILLEA CGIL, 

Le parti seno state convo¬ 
cate presso l’ufficio provin¬ 
ciale del lavoro di Catanza¬ 
ro per mercoledì prossimo 
per arrivare a una soluzione 
della vertenza. Solidarietà 
con I lavoratori dell’lLVI è 
venuta dagli operai delle 
fabbriche di Vibo Marina. 


1. p. 
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Inadeguati interventi dell'assessorato, 
in Calabria si continua ad abortire... 



i 

Dalla nostra redazione 

(CATANZARO — Un funzionarlo dell'assessorato regionale alla Sanità allarga le braccia chiedendo comprensione: a 4 mesi 
^dalla entrata in vigore della legge sulla Interruzione della maternità, ha un solo dato disponibile, quello sulle obiezioni di 
coscienza. Quindi lo recita piu di una volta: < L'85% del medici ha fatto obiezione — dice — ma non abbiamo la cifra 
‘aggiornata degli aborti praticati». E la mobilità per consentire nelle vaste Isole di obiettori di garantire la soddisfazione 

•di un diritto che ormai le donne hanno acquisito? « E’ colpa dei medici » aggiunge sbrigativo. E la questione dell’aggior- 
inamento, come ha cercato di affrontarla l’assessorato? Sile n zio un po’ imbarazzato, poi la risposta tutta d’un fiato: 
.« Per ora non se ne parla », dice ancora più sbrigativamente. F allora? A 4 mesi dall'entrata in vigore della legge sulla in¬ 
terruzione della maternità, come possono le donne della reg * one usufruire di un diritto così duramente conquistato? Di 
fronte allu domanda rispunta 
-nella memoria del cronista 
una delle più drammatiche 
. vicende che per protagonista 
ha avuto Caterina Ferrarello, 

38 anni, di Cimeri Crichi (un 
paese dell’entroterra catanza¬ 
rese). madre di 4 figli, mor¬ 
ta tra atroci dolori nell’ospe¬ 
dale regionale, dopo essersi 
sottoposta ad un aborto clan¬ 
destino. 

Quante, dunque, le ineffi¬ 
cienze e le inadeguatezze del¬ 
l’assessorato regionale, che 
avrebbe dovuto predisporre 
una campagna di sensibiliz¬ 
zazione e di informazione, ma 
.soprattutto di garanzie del ser¬ 
vizio. pesano su una situa¬ 
zione che cifre non ufficiali 


ma veritiere assegnano all’ 
aborto clandestino una inci¬ 
denza sull’aborto • legate del 
2500*0? E non si tratta di 
cifre sparate ad occhio, ma 
di un dato ampiamente ac¬ 
certato dal comitato unitario 
delle donne di Crotone. 

In questa grande città ca¬ 
labrese sui 18 aborti praticati 
neH’aspedale civile se ne cal¬ 
colano ogni anno che o sono 
praticati a peso d’oro (e so¬ 
no pochi) o più spesso sono 
praticati sui tavolacci delle 
mammane dì rito o di turno. 
Di fronte a questa realtà cru¬ 
da. assurda, al limite dell’uma¬ 
no. qual è il quadro comples¬ 
sivo della situazione? 


Mancano i dati ufficiali 


Le cifre che snocciola a 
questo proposito la compagna 
Rita Commisso. responsabile 
femminile del comitato regio¬ 
nale del PCI, sono il frutto 
di una indagine in « proprio ». 
in cui il pessimismo va ar¬ 
rotondato per difetto; il tut¬ 
to. comunque, frutto di uno 
sforzo organizzativo necessa¬ 
rio in mancanza dei dati uf¬ 
ficiali che l’assessorato alla 
Sanità non si sogna nemmeno 
di raccogliere. 

Gli ospedali, per cosi dire, 
censiti sono 25 sui 28 esisten¬ 
ti nella regione. Di questi, 
20 applicano la legge, 3 sono 
in difficoltà enormi, perché 
l’alto numero delle obiezioni 
non consente in pratica di 
soddisfare le richieste di in¬ 
terruzione di maternità. Co- 
- me dire che esiste la dispo 
mbilità nei confronti dell’ap 
plicazione della 194 ma che 
il mancato interessamente del¬ 
l'assessorato alla Sanità per 
assicurare una mobilità dei 
medici, blocca sul nascere an¬ 
che la buona volontà di quei 
sanitari che hanno anteposto 
l’etica professionale ai proble- 

• mi di coscienza. 

In questa situazione un bar¬ 
lume. una luce si accende. 
E' quella dei grossi ospedali 
che operano nei grandi cen¬ 
tri urbani. Anche qui il nu¬ 
mero delle obiezioni è alto, 
ma non raggiunge le cifre 
iperboliche tali da inficiare 

• il servizio. Qualche cifra: a 
Catanzaro 4 sanitari su 9 non 
hanno fatto obiezione; a Co- 

1 senza 2 su 10. 2 su 10 anche 
' a Lamezia Terme. 1 su 7 a 
Crotone. 1 su 11 a Reggio 


Calabria. Il numero degli a- 
borti praticati complessiva¬ 
mente fino a questo momen¬ 
to supera le 400 unità, il nu¬ 
mero più alto, quello che si 
registra all’ospedale Pugliese 
di Catanzaro dove la media è 
di circa 30 interventi alla set¬ 
timana. 

« E' un intervento di routi¬ 
ne » — dice un aiuto prima¬ 
rio nella sezione di ginecolo¬ 
gia al Pugliese di Catanzaro. 
Le donne che richiedono l’in¬ 
terruzione? « Donne di tutte 
le età le cui motivazioni han¬ 
no spesso una stretta rela¬ 
zione con le condizioni eco¬ 
nomiche delia loro famiglia ». 
«Tutto — continua il sanita¬ 
rio — procede nel migliore 
dei modi. Certo, un’attrezza¬ 
tura più moderna faciliterebbe 
il comnito di una équipe for¬ 
mata da giovani medici ì qua¬ 
li hanno ben compreso che le 
garanzie offerte da una strut¬ 
tura ospedaliera sono ben più 
sicure *. 

Tuttavia il caso di Catan¬ 
zaro. al quale si può affian¬ 
care quello di Vibo Valentia, 
e di altri pochi ospedali del¬ 
la Calabria, sono la faccia 
positiva della medaglia. La 
compagna Rita Commisso che 
pazientemente ha raccolto ci¬ 
fre e dati, infatti, parla pro¬ 
prio di questo. Il tono è preoc¬ 
cupato. j primi dati allarman¬ 
ti anche se il movimento che 
le donne hanno sviluppato in 
questi mesi all’interno dei co¬ 
mitati unitari è stato ampio, 
forte, stringente, nei confron¬ 
ti di quei gruppi di medici 
che hanno tentato e tentano 
di boicottare la legge. 


Un’interessantissima analisi del 
potere in Basilicata attraverso 
i suoi monumenti di guerra 



Con la partecipazione di studiosi di 

tutto il mondo concluso 
a Taormina il convegno delTUnesco 

Le memorie di 
un popolo 
non si salvano 
nei musei dei 
paesi più ricchi 

Incontro tra archeologi, direttori di musei, 
esperti europei, americani e del terzo mondo 
in una regione, la Sicilia, 
particolarmente interessata alla salvaguardia 
del proprio patrimonio culturale 
La polemica fra i rappresentanti americani 
e quelli dei paesi in via di sviluppo 
sul «libero mercato» di monumenti, 
reperti e testimonianze 


Quel fante lì ha una 
faccia conosciuta 
somiglia tanto al padrone 


Un monumento ai caduti della prima guerra mondiale 
a Pisticci 


Dal nostro corrispondente 

MATERA — Li avrete certamente visti 
almeno una volta quei monumenti de¬ 
dicati alla memoria dei caduti negli ul¬ 
timi due conflitti mondiali. Ogni comune 
del sud, anche 11 più piccolo, vanta la 
presenza di almeno uno di questi cippi 
messi li a ricordo deH’enorme contributo 
ai sangue pagato dai contadini meridio¬ 
nali soprattutto durante la grande guer¬ 
ra. Insieme ai municipio, alla chiesa 
grande, e alla caserma dei carabinieri 
sono considerati elementi essenziali nella 
coreografia delle piazze dei nostri paesi. 

Al tempo stesso possiamo considerarli 
come una delle presenze più brutte del¬ 
la cultura e della ideologia delle classi 
dominanti nel Mezzogiorno. Pieni di esa¬ 
sperata retorica e di stanco paternali¬ 
smo. non sono certamente riusciti nello 
scopo per cui sono stati pensati. Dalla 
gente del posto sono trattati con indif¬ 
ferenza se non con sarcasmo. D'altronde, 
quale rapporto cl poteva e ci può essere 
tra quelle figure angeliche che stringono 
sul seno fanti morenti o quegli austeri 
guerrieri dal corpo atletico e muscoloso 
perfettamente modellato e le miserie e 
sofferenze storiche delle popolazioni 

Questi bronzi, queste colonne romane 
non sono altro che una delle espressioni 
tangibili del volto che la classe domi¬ 
nante ha dato di se: un volto che avreb¬ 
be dovuto essere di fiera austerità e 
che oggi cl appare in tutta la sua roz¬ 
zezza e goffaggine. 

Il fatto che questi monumenti siano 
stati posti al centro della piazza princi¬ 
pale del paese (e sono stati cosi rovinati 
molti degli angoli più belli della Basi¬ 
licata) ha il suo significato. In questo 
slamo perfettamente d’accordo con quan¬ 
to dice Nicola Piiazzola, un giovane pit¬ 
tore lucano di cui abbiamo già parlato 
in queste pagine: «Tutti questi monu¬ 
menti in realtà ncn esprimono altro se 
non la cattiva coscienza delle class! do¬ 
minanti succedutesi nell'arco di un cin¬ 
quantennio. precisamente dalla prima 
guerra mondiale al 1970: non si spieza 
diversamente la loro impopolarità, per¬ 
ché questi bronzi, colonne, cippi seno 
impopolari tra le stesse famiglie che han¬ 


no avuto nel corso dei due conflitti la 
perdita di uno o più congiunti. Mai han¬ 
no rappresentato la tragicità del fatti 
storici a cui si riferivano. 

FHazzola sta raccogliendo Insieme ad 
un gruppo di collaboratori vecchie foto, 
documenti, reperti che aiutino ad inter¬ 
pretare meglio la storia della Lucania 

Al termine del lavoro che è già iniziato 
da qualche tempo si pensa di racchiu¬ 
dere il materiate raccolto in un libro che 
avrà probabilmente il titolo ■ Indagine 
socio-culturale sulle classi dirigenti di Lu¬ 
cania succedutesi dall'Inizio della prima 
guerra mondiale agli anni 70». Con que¬ 
sta indagine Nicola FHazzola continua 
la sua riflessione sul dominio delle classi 
agrarie nelle campagne meridionali ri¬ 
collegandosi In linea diretta al suo ultimo 
lavoro: quelle sei acqueforti pubblicate 
di recente e dedicate al rapporto tra vio¬ 
lenza e politica in provincia di Matera. 

« VI è in questi bronzi tutta la cultura 
del potere campagnolo: cattivo gusto, 
goffaggine, retorica pusillanime. Questi 
fanti raffigurati seno del Sancho Pancia 
privati del misero somaro e noi tutti 
conosciamo molto bene 1 personaggi di 
Cervantes. Vi è inoltre in questi monu¬ 
menti l’utopia del sogni propria degli 
interventisti e del fascismo». 

Quali considerazioni avete tratto tu 
e il tuo gruppo man mano che siete 
andati avanti nel lavoro, chiediamo al 
giovane pittore. « La domanda che ci po¬ 
niamo risponde FHazzola è se non sia 
più utile cominciare a privarsi di certi 
feticci culturali o se dopo una lettura 
critica intesa in senso marxiano sia in¬ 
vece interessante tenerli a testimonian¬ 
za della più alta espressione dei limiti 
culturali prodotti dal fascismo e dalle 
successive classi dominanti ». 

Ma una ricerca cosi come è stata con¬ 
cepita, cioè limitata alla sola nostra *e- 
gicne. rcn rischia di apparire riduttiva? 
«Questa nostra indagine — conclude Fl- 
lazzola — anche se focalizza il solo ter¬ 
ritorio della Basilicata tiene conto del 
fenomeno più grande che riguarda, per 
una lettura nuova ed originale, l’intero 
Mezzogiorno. 

Michele Pace 


Occhi di tutt'ltalia puntati su Rocchetta Sant'Antonio 


Le responsabilità delle istituzioni 


Un passe del Sud in tento storie di vita 


«I dati che abbiamo rac¬ 
colto questa estate — dice la 
compagna Commisso — ci di¬ 
cono che tranne a Catanzaro 
le pratiche di aborto negli 
ospedali si sono fermate ». 
< Perché? « E’ perché — dice 

• la compagna Commisso — a 
Crotone, nonostante la buona 
volontà del primario, e negli 
altri ospedali come quelli di 

.Cosenza, di Reggio, esistono 
nuclei ristrettissimi di sani¬ 
tari non obiettori: la buona 
volontà non può essere il roo 
tore della legge, ma alla buo¬ 
na volontà deve essere af- 
’ fiancata un interesse specifi¬ 
co delle Istituzioni. In questo 
, caso è l’assessorato alla Sa¬ 
nità che non si ò preoccupa¬ 
to minima niente durante il 
periodo delle ferie di istituì- 

• re convenzioni o accordi con 
altri medici non obiettori per 

' rimpiazzare il personale che 
' era andato in ferie ». 

Luci ed ombre, dunque, ca¬ 
ratterizzano l’applicazione del¬ 
la legge qui in Calabria. D’al¬ 
tra parte basti pensare che 
solo qualche giorno fa. è sta¬ 


to approvato il piano dei con¬ 
sultori. 56 in tutta la regione 
per una sfera di 11 mila mi¬ 
lioni. che da un anno erano 
bloccati nella casse delia Re¬ 
gione. Un altro obiettivo di 
lotta — realizzare e al più 
presto i consultori — sì ag¬ 
giunge nelle rivendicazioni di 
lotta delle donne calabresi. 
Il 20 si terrà una grande ma¬ 
nifestazione a Catanzaro su 
questi temi. 

Intanto la parola d’ordine 
è far fare all’assessorato alla 
Sanità il proprio dovere. « Per 
una legge come la ”194” — di¬ 
ce Rita Commisso — la buo¬ 
na volontà del lo'*» dei me¬ 
dici non obiettori non basta 
di certo. Il ruolo delle isti¬ 
tuzioni e delle forze demo¬ 
cratiche è importante e inso¬ 
stituibile. C’è bisogno di im¬ 
pegno. dj vigilanza, di lotta 
ampia e unitaria, specialmen¬ 
te ora che con 1 consultori 
anche in Calabria si apre la 
battaglia per una prevenzio¬ 
ne moderna 

Nuccio Marullo 


Nostro servizio 

ROCCHETTA SANT ANTO¬ 
NIO (Foggia) — Il dibatti¬ 
to non si è concluso con 
« Storie di vita », un’inchie¬ 
sta della Rete 2 che sta 
andando in onda in que¬ 
sti giorni In televisione, 
ma che è appena allTni- 
zlo. E diventa, con lo svol¬ 
gimento delle puntate che 
sono 25. sempre più ampio, 
più articolato e anche più 
serrato. Per gli abitanti di 
Rocchetta, che seguono 
con la massima attenzione 
le trasmissioni della Rete 
2. a quel commenti, anali¬ 
si. considerazioni, incon¬ 
tri ne aggiungono altri: 
ampliano 1 discorsi, appro¬ 
fondiscono 1 problemi, pre¬ 
cisano meglio fatti e per¬ 
sonaggi 

F daUTntrecclarsl di fat¬ 
ti ed avvenimenti che vie¬ 
ne fuori drammaticamen¬ 


te la realtà socio-economi¬ 
ca di un centro contadino 
del Mezzogiorno arretrato 
e assetato di lavoro e di 
giustizia. L’emblematica di 
questa realtà sconcertan¬ 
te. piena di calore umano, 
di sofferenze e di trepida¬ 
zione è stata la terza pun¬ 
tata. andata in onda ve¬ 
nerdì scorso. 

Il mercoledì del paese è 
un giorno diverso dagli al¬ 
tri: c’è li mercato, si ma¬ 
cella nel piccolo mattatolo 
comunale e — cosa più im¬ 
portante — 11 sindaco in¬ 
contra nel suo ufficio 1 
compaesani che gl! ester¬ 
nano con semplicità e con 
un linguaggio scarno e pit¬ 
toresco 1 propri problemi 
con domande precise che 
richiedono non già discor¬ 
si di linea o di principio 
ma altrettante risposte 

Lo svolgersi del merco¬ 
ledì sottolinea, in tutti 1 


suol momenti, la preoccu¬ 
pazione di una popolazio¬ 
ne che ha un reddito bas¬ 
so. che deve fare balzi 
mortali per tirare avanti. 
Cosi chiedono più control¬ 
li sul prezzi. 

« Il commercio — dice un 
contadino — è vero che è 
libero, però a tutto cl vuo¬ 
le un freno ». mentre sullo 
sfondo un fruttivendolo 
pubblicizza la sua mercan¬ 
zia a gola piena: «Su! 
Quattro chili d’uva bona 
a sole 1.000 lire! ». Una 
donna si avvicina al ban¬ 
co, strappa un chicco d' 
U7a per assaggiarla. L’am¬ 
bulante prontamente la ri¬ 
prende contrariato: « Le 
mani sulla merce non si 
mettono! ». Lungo il mer¬ 
cato si formano capannel¬ 
li di persone che commen¬ 
tano, che verificano I prez¬ 
zi. e le discussioni si con¬ 
cludono sempre con la ri¬ 


chiesta di più severi ed 
adeguati controlli. « Io per 
una carriola — dice un 
mastro muratore — qui in 
paese mi hanno chiesto 
21.000 lire, da un forestie¬ 
ro invece l’ho pagata solo 
11.000 lire». 

« Questo — aggiunge — 
è un vero e proprio furto, 
che non si può tollerare». 

«Ho uno sfratto — dice 
una donna, avvolta nel suo 
tradizionale fazzoletto ne¬ 
ro — e chi mi dà la casa 
ora? ». Il sindaco chiede: 
« Hai fatto domanda allo 
IACP? ». « No — risponde 
l’anziana donna — perché 
mi hanno detto che biso¬ 
gnava avere quattro figli 
ed lo Invece ne ho solo 
uno ». Il sindaco con pa¬ 
zienza ma con fermezza, 
spiega che 11 Comune non 
assegna le case, ma mette 
a disposizione deH’Istituto 
autonomo case popolari 


soltanto II suolo. La don¬ 
na sconsolata ed arrabbia¬ 
ta lascia l'ufficio del sin¬ 
daco protestando perché 
lei ha sempre 11 bisogno 
della casa che non ha. Da 
una inchiesta del cittadi¬ 
ni, viene fuori che a Roc¬ 
chetta Sant'Antonio sono 
poche le abitazioni nuove, 
mentre quelle vecchie so¬ 
no parecchie, molte delle 
quali completamente sfit¬ 
te da tempo. 

Altrettanto Interessante 
è un’inchiesta che le clas¬ 
si delle medie hanno fatto 
sull’emigrazione. «F stata 
un’esperienza Interessante 
— afferma una ragazza — 
perché ci ha fatto capire 
molte cose. Pensavamo che 
era bello partire. Invece, 
abbiamo scoperto che rat¬ 
trista le famiglie, le divide 
e le umilia». 

Roberto Consiglio 



Nostro servizio 

PALERMO — Si è concluso 
sabato a Taormina, dopo una 
settimana di lavori, il con¬ 
vegno internazionale dcll'U- 
nesco apertosi a Palermo sul 
tema « Diritto alle memorie 
culturali ». 

Vari /attori hanno contri¬ 
buito a dare rilievo al dibat¬ 
tito: l'attualità della proble¬ 
matica in un momento con¬ 
trassegnato dalla rinnovata 
volontà da parte di popoli di 
ogni continente di recupera¬ 
re il proprio patrimonio cul¬ 
turale come parte essenziale 
della propria dtgnità e identi¬ 
tà; la presenza di eminenti 
personalità — archeologi, di¬ 
rettori di musei, esperti — 
dell’Europa occidentale e o- 
rientale, degli Stati Uniti, del 
terzo mondo, trovatisi insie¬ 
me in un incontro-scontro 
spesso vivace, ricco di ri- 
slvolti etici, sociali, politici; 
l'ambiente in cui si è svolto 
tale confronto, la Sicilia, par¬ 
ticolarmente interessata alla 
soluzione di tali problemi. 


La civiltà 


sempio si è manifestato stre¬ 
nuo sostenitore del « mercato 
aperto » degli oggetti d’arte 
di qualsiasi provenienza; 
mentre altri alle richieste di 
restituzione del beni ai paesi 
di origine pongono condizioni 
(clima, attrezzature, tecnolo¬ 
gie ecc,). 

Le occasioni di polemica 
dunque non sono mancate: 
tipica la disputa, per altro 
accademica, sui marmi del 
Partenone « salvati » da lord 
Elgin e adesso al British. Mu- 
seum, diventata emblemati¬ 
ca per le motivazioni addotte 
dai sostenitori del chiedere c 
del rifiutare, dai progressisti 
e dai conservatori. In tale, 
atmosfera si è apprezzata la 
intelligente mediazione del 
direttore del Louvre; ma an¬ 
che l’intervento del romeno 
Popescu che ha ribadito la 
necessità dell’adesione di tut¬ 
ti alla convenzione di Parlai 
ed ha condannato il favoreg¬ 
giamento dei traffici da parte 
dei fautori del mercato aper¬ 
to auspicando la creazione di 
un nuovo ordine etico nel 
quale non esistano più paesi 
privilegiati al godimento di 
bent che appartengono alla 
umanità. 


tecnologica 

E’ in atto oggi, ed è in 
continua accelerazione, un 
processo di trasformazione 
per il quale determinate 
forme di vita e di compor¬ 
tamento proprie della civiltà 
tecnologica e consumistica 
tendono ad imporsi, spesso 
sotto la spinta di interessi e- 
conomicl e politici, su altre, 
coinvolgendo interi popoli, 
parti di nazioni con le loro 
culture, i loro modi di pen¬ 
sare e di esistere, in un cre¬ 
scente pericolo di disgrega¬ 
zione e alienazione. E tanto 
più grave appare tale proces¬ 
so quando si svolge a detri¬ 
mento di popoli che nelle 
vicende storiche hanno giù 
subito spoliazioni e mortifi¬ 
cazioni: tanto che può par¬ 
larsi in molti casi di una 
nuova imposizione di tipo co¬ 
lonialistico, di un vero e 
proprio etnocidio che minac¬ 
cia l'identità di gruppi etnici, 
di ceti subalterni, di zone 
depresse, di paesi appena u- 
sciti dal vecchio gioco colo¬ 
niale. 

Discende da qui lo sforzo 
di questi popoli di ricercare 
le radici antiche delle proprie 
tradizioni attraverso il recu¬ 
pero di monumenti e testi¬ 
monianze, alcuni sepolti nella 
loro terra, altri depredati dai 
conquistatori, o « salvati » 
nelle collezioni delle nazioni 
più fortunate, o tuttora tra¬ 
fugati dagli scavatori clan¬ 
destini, dai killers dei traffi¬ 
canti e messi in vendita a 
prezzi proibitivi sul a libero » 
mercato. 

E ’ appunto compito dell’U- 
nesco di aiutare a disseppel¬ 
lire e a salvaguardare tali 
bent, di mobilitare a tal fine 
la solidarietà intemazionale, 
di patrocinare la restituzione 
di oggetti di significato stori 
co at popoli e all’ambiente 
da cui sono stati prodotti; e 
in tali fini si inquadra U 
convegno per la sensibilizza¬ 
zione della pubblica opinione, 
la promozione di accordi e 
strumenti idonei al recupero 

ET naturale che in seno al 
convegno si siano manifestati 
schieramenti e posizioni 
contrastanti, più o meno 
conseguenti ai princìpi istitu¬ 
zionali delVUnesco: da una 
parte i rappresentanti dei 
poeti in via dt sviluppo del¬ 
l’Africa, Asia, America latina 
(particolarmente insistenti le 
voci dei deleoatl di Niaeria, 
Tran, Bangladesh, Panama); 
dalla altra la posizione dei 
rappresentanti di alcune paesi 
che non hanno ancora aderi¬ 
to alla convenzione di Parigi 
contro la importazione, la 
esposizione, il trasferimento 
illecito di beni culturali IL 
delegato statunitense ad e¬ 


Dello stesso tenore le di¬ 
chiarazioni del belga Bur- 
net sul diritto dovere dt ogni 
nazione alla conservazione e 
al godimento dei beni, e 
contro ogni forma di usurpa¬ 
zione e speculazione. 

La presidenza del convegno 
infine ha annuncialo l’immi¬ 
nente istituzione di un comi¬ 
tato internazionale che ha U 
compito di facilitare attra¬ 
verso contatti con i governi 
gli accordi bilaterali e multi¬ 
laterali per le restituzioni. 

E’ ancora da rilevare l’in¬ 
teresse particolare che questo 
convegno ha rappresentato 
per la Sicilia, e la parte atti¬ 
va che essa vi ha svolto. Per 
le sue condizioni storiche la 
isola si pone tra t paesi pri¬ 
vilegiati per II cospicuo pa¬ 
trimonio culturale che ha 
prodotto, trasmesso e larga¬ 
mente consertato; tra le aree 
dove resta moltissimo da fa¬ 
re per disseppellire altre te 
stimomanze e per salvare dai 
traffici, dalle speculazioni, 
dal deterioramento monu 
menti, ambienti naturali, og 
pelli d’arte, per non parlare 
di antiche tradizioni culturali 
minacciate daU'irrompere 
della civiltà della macchina. 


Le legge 
regionale 

La recente legge regionale 
per la tutela e l’uso sociale 
dei beni culturali e naturali 
apre nuove prospettive; ed il 
convegno rappresenta un ul¬ 
teriore stimolo in tal senso. 
come hanno rilevato nei con¬ 
tatti avuti con la delegazione 
uomini politici qualt il presi¬ 
dente della regione Mattarei 
la, il presidente della as¬ 
semblea regionale De Pasqua 
le, il senatore Bevilacqua 
presidente dell'azienda del 
turismo. 

Gli uomini della cultura si 
ciltanl hanno dato il lare 
contributo non solo con al 
cuni interventi al dibatttto 
ma con Telaborazione di un 
interessante documento dove 
si espone in 100 pagine la si 
tuazione del patrimonio ar 
cheologico, monumentale, pit 
torico. folklonstico. archivi 
stico, naturale e si avanzane 
riflessioni e proposte nel 
campo della conservazione 
del recupero, degli scambi 
degli aiuti che potrebbero 
venire da organismi interna- 
rionali. Frutto dei rapporti 
stabiliti al convegno dovreb 
be essere la creazione in Si 
cilia di una sezione speciale 
delTUnesco, da pii parti 
auspicata, per la quale ni an 
nunciano imminenti contatti 

Franco Grasso 


























